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REGIONE PIEMONTE BU37S2 14/09/2017 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 3 agosto 2017, n. 45-5476 
Approvazione dello schema di "Accordo di Programma tra il Ministero dello Sviluppo 
Economico, la Regione Piemonte e la Provincia Autonoma di Bolzano", ai sensi del Decreto 
Ministeriale 1 aprile 2015 e della DGR n. 21-2941 del 22/2/2016, finalizzato a fornire 
strumenti di sostegno al Piano d'Impresa di MEMC Electronic Materials S.p.A. 
 

A relazione del Presidente Chiamparino: 
 
Visto: 

‐  la Legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modificazioni e integrazioni, che detta norme in 
materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi, e che 
prevede all’articolo 15, come integrato dall’articolo 21, comma 1, lettera t), della legge 11 
febbraio 2005, n. 15, la possibilità per le amministrazioni pubbliche di concludere tra loro accordi 
per disciplinare lo svolgimento in collaborazione di attività di interesse comune; 

‐  il Decreto 1 aprile 2015 del Ministro dello sviluppo economico, pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica Italiana del 13 maggio 2015, n. 109, recante “Intervento del Fondo per 
la crescita sostenibile a favore di progetti di ricerca e sviluppo realizzati nell’ambito di accordi tra 
il Ministero dello Sviluppo Economico (MISE), le Regioni e altre amministrazioni pubbliche per 
sostenere la competitività di imprese di rilevanti dimensioni e di specifici territori”;  

‐  in particolare l’art. 1, comma 2, del predetto decreto 1 aprile 2015 che prevede che i progetti sono 
realizzati nell’ambito di accordi di programma sottoscritti dal Ministero con le Regioni, 
finalizzati a favorire la competitività dei territori ovvero lo sviluppo, anche diretto alla 
salvaguardia dei livelli occupazionali, di singole imprese interessate da processi di 
riorganizzazione aziendale e produttiva e l’art. l’articolo 2, comma 1, lettera c) che prevede 
l’obbligo di un cofinanziamento regionale in misura non inferiore al 10% del costo complessivo a 
carico della finanza pubblica; 

‐  il decreto 25 luglio 2014 del Direttore generale per gli incentivi alle imprese del MISE, che 
stabilisce, tra l’altro, i criteri per l’accesso delle domande alla fase istruttoria, le condizioni, i 
punteggi e le soglie minime per la valutazione delle domande, gli adempimenti connessi alla 
concessione delle agevolazioni e le modalità per la presentazione delle domande di erogazione, 
nonché gli indicatori di impatto, i valori obiettivo e le modalità di monitoraggio dei progetti 
agevolati; 

‐  il Regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione, che dichiara alcune categorie di aiuti 
compatibili con il mercato interno in applicazione degli artt. 107 e 108 del Trattato; 

‐  la notifica al sistema SANI2 del regime di aiuto di cui al decreto 1 aprile 2015 in applicazione del 
citato Regolamento (UE) n. 651/2014, validata dalla Commissione europea  in data 12 giugno 
2015 con il n. SA.42139; 

‐  la legge regionale n. 34/2004 in materia di “Interventi per lo sviluppo delle attività produttive” 
con la quale la Regione Piemonte persegue l’obiettivo di disciplinare gli interventi per lo 
sviluppo e la qualificazione delle attività produttive, per l’incremento della competitività e per la 
crescita del sistema produttivo e dell’occupazione in una prospettiva di sviluppo sostenibile e di 
contenimento dei consumi energetici; 

‐  la DGR n. 15-1181 del 16 marzo 2015, con la quale la Giunta regionale ha preso atto della 
Decisione C(2015) n. 922 di approvazione del Programma Operativo Regionale FESR della 
Regione Piemonte, per il periodo 2014-2020, nell’ambito dell’obiettivo “Investimenti in favore 
della crescita e dell’occupazione” attraverso il quale la Regione intende concorrere alla spesa in 
particolare mediante ricorso agli strumenti a favore di R&D promossi da soggetti in ambiti 
scientifici e produttivi ad alto contenuto di conoscenza e tecnologia nei settori produttivi 
dominanti; 



‐  la DGR n. 18 – 3641 del 18/07/2016 che prende atto della nota “Ref. Ares(2016) 2631023 - 
07/06/2016” con la quale la Commissione europea ha ritenuto che il documento di S3 della 
Regione Piemonte per la programmazione 2014-2020 sia completo e atto al soddisfacimento 
della condizionalità ex-ante 1.1 “Esistenza di una Strategia di specializzazione intelligente” di cui 
all’allegato XI del Regolamento (UE) n. 1303/2013; 

‐  la DGR n. 21-2941 del 22/02/2016, che approva la scheda di misura Azione I.1b.1.1. del POR 
FESR 2014/2020 “Sostegno alla valorizzazione economica dell’innovazione attraverso la 
sperimentazione e l'adozione di soluzioni innovative nei processi, nei prodotti e delle formule 
organizzative, nonché attraverso il finanziamento dell'industrializzazione dei risultati della 
ricerca”, stabilendo di assumere, nell’ambito della misura in oggetto, e a valere sulla dotazione 
complessiva prevista, due canali di accesso ai finanziamenti e di selezione delle istanze, in 
entrambi i casi di tipo valutativo negoziale a sportello: uno, a valere sul Fondo Crescita 
Sostenibile, di cui al DM 1 aprile 2015, ed uno da attivarsi in conformità con la scheda di misura 
ivi approvata; 

‐  la legge regionale n. 6/2017 “Bilancio di previsione finanziario 2017-2019. 
 

Dato atto che: 
‐  con nota trasmessa via PEC in data 19 gennaio 2017, la società MEMC Electronic Materials 

S.p.A. ha presentato, a valere sul Fondo Crescita Sostenibile, la proposta progettuale finalizzata a 
realizzare un significativo avanzamento tecnologico dell’attività produttiva dei siti di Merano 
(BZ) e Novara (NO) relativo ad un programma di R&S per lo “sviluppo di nuovi prodotti a 
matrice silicio monocristallino”, con applicazioni prevalenti al mondo automotive, ai sensi del 
DM 1 aprile 2015 e della Circolare n. 94947 del 4 dicembre 2015; 

‐  il Ministero dello Sviluppo Economico ha provveduto ad acquisire una valutazione preliminare 
sulla proposta progettuale di cui sopra, funzionale al passaggio ad una fase successiva della 
procedura comportante la predisposizione da parte della Società di progetto di dettaglio che sarà 
sottoposto ad una successiva valutazione in vista della conclusiva concessione del finanziamento; 

- a seguito di un incontro in data 17 maggio 2017, presso la Direzione Generale per gli Incentivi 
alle Imprese (MISE) tra Ministero, Regione Piemonte, Provincia Autonoma di Bolzano e la 
Società si sono condivisi obiettivi e finalità dell’iniziativa, nonché la necessità di acquisire 
alcune indicazioni e chiarimenti che hanno originato le note integrative trasmesse via PEC al 
MISE in data 24/5/2017 e 7/6/2017; 

‐  è stato condiviso, altresì, da parte di tutti i soggetti coinvolti, l’interesse all’iniziativa che 
operativamente si è tradotto mediante l’individuazione di idonei strumenti a sostegno del 
programma articolato di interventi – che prevede inoltre da parte della suddetta società MEMC 
Electronic Materials S.p.A. un più ampio programma di espansione di attività nei siti produttivi 
coinvolti con un investimento a valle, con risorse proprie, pari a 50.000.000,00 di euro di cui 41 
ME a Novara (NO) e 9 ME a Merano (BZ).  

 
Valutata l’opportunità, su proposta del Ministero dello Sviluppo Economico, di procedere 

direttamente mediante Accordo di Programma, la cui bozza è stata ampiamente condivisa e i cui 
contenuti stabiliti congiuntamente, ciascuno per la propria competenza, senza sottoscrizione di un 
Protocollo di Intesa preliminare, al fine di velocizzare l’iter complessivo della procedura in 
considerazione di un numero limitato delle Amministrazioni coinvolte. 

 
Dato inoltre atto che:  

- il Piano di Impresa di MEMC Electronic Materials S.P.A. prevede un programma di R&S 
di 9.807.000,00 di cui 5.819.000,00 euro ricadenti sul sito di Novara (NO) e 3.988.000,00 
euro sul sito di Merano (BZ);  

- a fronte del programma di sviluppo sperimentale e ricerca industriale dell’azienda, 
ricadente sul territorio piemontese, previsto in 5.819.000,00 euro, l’agevolazione pubblica 



totale ammonta a € 1.542.050,00 nella forma del contributo diretto alla spesa, fino a un 
massimo del 35% in attività di ricerca industriale e 25% in attività di sviluppo 
sperimentale, delle spese ammissibili, secondo la seguente ripartizione: 

il Fondo Crescita Sostenibile di cui al decreto 1 aprile 2015 interviene al 
sostegno dell’iniziativa con un finanziamento nella forma contributo alla 
spesa pari a euro 1.961.400,00, ripartito in 1.163.800,00 per la parte novarese 
e 797.600,00 per la parte di Merano; 

in applicazione dei massimali di agevolazione previsti dalla citata DGR n. 21-
2941 del 22.02.2016, il contributo regionale è di euro 378.250,00 a titolo di 
contributo alla spesa; 

la Provincia Autonoma di Bolzano contribuirà con un ammontare addizionale 
di 259.200,00 euro, a valere su risorse del Bilancio della Provincia; 

‐  le modalità di gestione del progetto (presentazione delle istanze, valutazione, spese ammissibili, 
etc) sono quelle definite dal Decreto generale per gli incentivi alle imprese 25 luglio 2014, citato 
in premessa, ed implicano la responsabilità del procedimento, anche per la parte di finanziamento 
regionale, in capo al MISE (ed eventuale soggetto gestore da esso incaricato) che ne assume la 
piena titolarità; 

‐  l’Accordo di Programma ha scadenza il 31/12/2020, ovvero fino al completamento delle attività e 
comunque non oltre i termini previsti dalle normative inerenti ai fondi di finanziamento del 
presente atto e che le Parti, per concorde volontà, si riservano la facoltà di prorogarne l’efficacia 
o di rinnovarlo in tutto o in parte;  

 
Ritenuto pertanto necessario: 

 approvare, ai sensi della DGR 21-2941 del 22/2/2016, lo schema di Accordo denominato 
“Accordo di Programma tra il Ministero dello Sviluppo Economico e la Regione Piemonte” 
allegato alla presente deliberazione e di cui costituisce parte integrante e sostanziale (Allegato 
1), finalizzato a sostenere il Piano d’Impresa di MEMC Electronic Materials S.p.A. che prevede 
di attivare, presso il sito produttivo di Novara, un programma di ricerca industriale e sviluppo 
sperimentale destinato in particolare allo “sviluppo di nuovi prodotti a matrice silicio 
monocristallino”, con applicazioni prevalenti al mondo automotive; 

 demandare la sottoscrizione del suddetto Accordo di programma, tra Ministero dello Sviluppo 
Economico, Regione Piemonte e Provincia Autonoma di Bolzano, al Responsabile della 
Direzione Competitività del Sistema regionale o suo delegato, autorizzandolo ad apportare 
modifiche tecniche non sostanziali ove necessario; 

 dare atto che, a fronte del programma di sviluppo sperimentale e ricerca industriale dell’azienda, 
ricadente in particolare sul territorio piemontese, previsto in 5.819.000,00 euro, l’agevolazione 
pubblica totale ammonta a € 1.542.050,00 nella forma del contributo diretto alla spesa, fino a un 
massimo del 35% in attività di ricerca industriale e 25% in attività di sviluppo sperimentale, 
delle spese ammissibili, secondo la seguente ripartizione: 

 1.163.800,00 di euro a carico del Fondo crescita sostenibile del il Ministero dello 
sviluppo economico mediante accantonamento di cui al decreto 1 aprile 2015 nella 
forma di contributo alla spesa; 

 378.250,00 di euro di compartecipazione della Regione Piemonte, a valere sulla misura 
I.1b.1.1. “Sostegno alla valorizzazione economica dell’innovazione attraverso la 
sperimentazione e l'adozione di soluzioni innovative nei processi, nei prodotti e delle 
formule organizzative, nonché attraverso il finanziamento dell'industrializzazione dei 
risultati della ricerca”, nell’ambito dell’Asse I Ricerca, sviluppo tecnologico e 
innovazione. Obiettivo specifico I.1b.1. del POR FESR 2014-2020, nella forma di 
contributo alla spesa; 

 stabilire che  



 la compartecipazione della Regione Piemonte pari a € 378.250,00 trova copertura 
nell’ambito delle risorse assegnate per l’attuazione dell’Azione I.1b.1.1. “Valorizzazione 
economica dell’innovazione attraverso la sperimentazione e l'adozione di soluzioni 
innovative nei processi, nei prodotti e delle formule organizzative, nonchè attraverso il 
finanziamento dell'industrializzazione dei risultati della ricerca”del POR FESR 2014/20; 

 alla suddetta dotazione si farà fronte -  in base alle percentuali di partecipazione al 
finanziamento stabilite dal piano finanziario (50% quota FESR, 35% quota Stato e 15% 
quota Regione) -  per € 226.950,00 a valere sull’annualità 2017, € 151.300,00 
sull’annualità 2019 di cui ai  capitoli 215100 – 215101 – 215102 del bilancio di 
previsione finanziario 2017-2019 (L.R. n. 6 del 14 aprile 2017); 

 la ripartizione delle suddette risorse nelle annualità 2017/2019 è coerente con l’attuale 
programmazione delle attività, e che, in considerazione dell’effettivo avanzamento della 
spesa e dei vincoli del D.lgs.118/2011, potrà essere riparametrata diversamente sulle 
annualità; 

 la concessione dell’agevolazione prevista dal presente Accordo, ai sensi dei 
soprarichiamati decreti nazionali, è subordinata alla valutazione di un progetto definitivo 
di ricerca e sviluppo che sarà presentato da MEMC Electronic Materials S.p.A.;  

 disporre che detta somma sarà trasferita sul conto del Ministero dello Sviluppo Economico, 
nella sua veste di titolare del procedimento, e preliminarmente alla concessione del 
finanziamento, secondo le modalità stabilite dal Decreto 20 giugno 2013 del Ministro dello 
sviluppo economico, nonché dal Decreto 25 luglio 2014 del Direttore generale per gli incentivi 
alle imprese, ove non modificato dal decreto del medesimo Direttore generale previsto 
dall’articolo 4, comma 3, e secondo le modalità di cui all’articolo 6, lettera d) dell’Accordo 
stesso;  

 dare atto che le agevolazioni previste rientrano nei limiti delle intensità massime di aiuto 
previste con la DGR. n. 21-2941 del 22.02.2016 (che approva la scheda di misura I.1b.1.1.) e 
che risultano conformi con il Regolamento (UE) n. 651/2014 che dichiara alcune categorie di 
aiuti compatibili con il mercato interno in applicazione degli artt. 107 e 108 del Trattato; 

 di dare atto che la partecipazione del Comitato Tecnico di cui all’art. 8 del suddetto accordo non 
prevede rimborsi né indennità a qualunque titolo; 

 demandare alla Direzione Competitività del sistema regionale, anche in qualità di Autorità di 
Gestione, di provvedere agli atti conseguenti all’attuazione del suddetto Accordo di Programma.  

 
Attestata la regolarità amministrativa della presente deliberazione, ai sensi della DGR n. 1-

4046 del 17/10/2016; 
 
la Giunta regionale, unanime, 
 

delibera 
 

nell’ambito del POR FESR 2014-2020 Obiettivo specifico I.1b.1 “Incremento dell’attività di 
innovazione delle imprese ” e ai sensi dell’art. 22. (Accordi tra amministrazioni pubbliche) della l.r. 
n. 14 del 14 ottobre 2014, 
 di approvare, ai sensi della DGR 21-2941 del 22/2/2016, lo schema di Accordo denominato 

“Accordo di Programma tra il Ministero dello Sviluppo Economico e la Regione Piemonte” 
allegato alla presente deliberazione e di cui costituisce parte integrante e sostanziale (Allegato 
1), finalizzato a sostenere il Piano d’Impresa di MEMC Electronic Materials S.p.A. che prevede 
di attivare, presso il sito produttivo di Novara, un programma di ricerca industriale e sviluppo 
sperimentale destinato in particolare allo “sviluppo di nuovi prodotti a matrice silicio 
monocristallino”, con applicazioni prevalenti al mondo automotive; 

 



 di demandare la sottoscrizione del suddetto Accordo di programma, tra Ministero dello 
Sviluppo Economico, Regione Piemonte e Provincia Autonoma di Bolzano, al Responsabile 
della Direzione Competitività del Sistema regionale o suo delegato, autorizzandolo ad apportare 
modifiche tecniche non sostanziali ove necessario; 

 
 di dare atto che, a fronte del programma di sviluppo sperimentale e ricerca industriale 

dell’azienda, ricadente in particolare sul territorio piemontese, previsto in 5.819.000,00 euro, 
l’agevolazione pubblica totale ammonta a € 1.542.050,00 nella forma del contributo diretto alla 
spesa, fino a un massimo del 35% in attività di ricerca industriale e 25% in attività di sviluppo 
sperimentale, delle spese ammissibili, secondo la seguente ripartizione: 

 1.163.800,00 di euro a carico del Fondo crescita sostenibile del il Ministero dello 
sviluppo economico mediante accantonamento di cui al decreto 1 aprile 2015 
nella forma di contributo alla spesa; 

 378.250,00 di euro di compartecipazione della Regione Piemonte, a valere sulla 
misura I.1b.1.1. “Sostegno alla valorizzazione economica dell’innovazione 
attraverso la sperimentazione e l'adozione di soluzioni innovative nei processi, 
nei prodotti e delle formule organizzative, nonché attraverso il finanziamento 
dell'industrializzazione dei risultati della ricerca”, nell’ambito dell’Asse I 
Ricerca, sviluppo tecnologico e innovazione. Obiettivo specifico I.1b.1. del POR 
FESR 2014-2020, nella forma di contributo alla spesa; 

 
 di stabilire che 

 la compartecipazione della Regione Piemonte pari a € 378.250,00 trova copertura 
nell’ambito delle risorse assegnate per l’attuazione dell’Azione I.1b.1.1. “Valorizzazione 
economica dell’innovazione attraverso la sperimentazione e l'adozione di soluzioni 
innovative nei processi, nei prodotti e delle formule organizzative, nonchè attraverso il 
finanziamento dell'industrializzazione dei risultati della ricerca”del POR FESR 2014/20; 

 alla suddetta dotazione si farà fronte -  in base alle percentuali di partecipazione al 
finanziamento stabilite dal piano finanziario (50% quota FESR, 35% quota Stato e 15% 
quota Regione) -  per € 226.950,00 a valere sull’annualità 2017, € 151.300,00 
sull’annualità 2019 di cui ai  capitoli 215100 – 215101 – 215102 del bilancio di 
previsione finanziario 2017-2019 (L.R. n. 6 del 14 aprile 2017); 

 la ripartizione delle suddette risorse nelle annualità 2017/2019 è coerente con l’attuale 
programmazione delle attività, e che, in considerazione dell’effettivo avanzamento della 
spesa e dei vincoli del D.lgs.118/2011, potrà essere riparametrata diversamente sulle 
annualità; 

 che la concessione dell’agevolazione prevista dal presente Accordo, ai sensi dei 
soprarichiamati decreti nazionali, è subordinata alla valutazione di un progetto definitivo 
di ricerca e sviluppo che sarà presentato da MEMC Electronic Materials S.p.A.;  

 
 di disporre che detta somma sarà trasferita sul conto del Ministero dello Sviluppo Economico, 

nella sua veste di titolare del procedimento, e preliminarmente alla concessione del 
finanziamento, secondo le modalità stabilite dal Decreto 20 giugno 2013 del Ministro dello 
sviluppo economico, nonché dal Decreto 25 luglio 2014 del Direttore generale per gli incentivi 
alle imprese, ove non modificato dal decreto del medesimo Direttore generale previsto 
dall’articolo 4, comma 3, e secondo le modalità di cui all’articolo 6, lettera d) dell’Accordo 
stesso;  

 
 di dare atto che le agevolazioni previste rientrano nei limiti delle intensità massime di aiuto 

previste con la DGR. n. 21-2941 del 22.02.2016 (che approva la scheda di misura I.1b.1.1.) e 



che risultano conformi con il Regolamento (UE) n. 651/2014 che dichiara alcune categorie di 
aiuti compatibili con il mercato interno in applicazione degli artt. 107 e 108 del Trattato; 

 
 di demandare alla Direzione Competitività del sistema regionale, anche in qualità di Autorità di 

Gestione, di provvedere agli atti conseguenti all’attuazione del suddetto Accordo di Programma.  
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 

61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010, nonché ai sensi dell’articolo 23 lettera d) del dlgs 
33/2013 sul sito istituzionale dell’Ente nella Sezione Amministrazione trasparente. 

 
(omissis) 

Allegato 
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ACCORDO DI PROGRAMMA 

fra 

IL MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

LA REGIONE PIEMONTE  

E 

LA PROVINCIA AUTONOMA DI BOLZANO  

di seguito anche indicati collettivamente come le “Parti” 

 

PREMESSO CHE 

 

La legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modificazioni e integrazioni, che detta norme in 

materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi, prevede 

all’articolo 15, come integrato dall’articolo 21, comma 1, lettera t), della legge 11 febbraio 2005, n. 

15, la possibilità per le amministrazioni pubbliche di concludere tra loro accordi per disciplinare lo 

svolgimento in collaborazione di attività di interesse comune. 

Il decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 

134, recante “Misure urgenti per la crescita del Paese” stabilisce, all’articolo 23, che il Fondo 

speciale rotativo di cui all’articolo 14 della legge 17 febbraio 1982, n. 46, istituito presso il 

Ministero dello sviluppo economico, assume la denominazione di “Fondo per la crescita 

sostenibile” ed è destinato, sulla base di obiettivi e priorità periodicamente stabiliti e nel rispetto dei 

vincoli derivanti dall’appartenenza all’ordinamento comunitario, al finanziamento di programmi e 

interventi con un impatto significativo in ambito nazionale sulla competitività dell’apparato 

produttivo, con particolare riguardo alle seguenti finalità: 
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a) la promozione di progetti di ricerca, sviluppo e innovazione di rilevanza strategica per il 

rilancio della competitività del sistema produttivo, anche tramite il consolidamento dei 

centri e delle strutture di ricerca e sviluppo delle imprese; 

b) il rafforzamento della struttura produttiva, il riutilizzo di impianti produttivi e il rilancio di 

aree che versano in situazioni di crisi complessa di rilevanza nazionale tramite la 

sottoscrizione di accordi di programma; 

c) la promozione della presenza internazionale delle imprese e l'attrazione di investimenti 

dall'estero, anche in raccordo con le azioni che saranno attivate dall'ICE - Agenzia per la 

promozione all'estero e l'internazionalizzazione delle imprese italiane. 

Il settore della microelettronica gioca un ruolo di fondamentale importanza, nell’agenda 

europea, per l’avanzamento tecnologico dei sistemi di produzione, per il miglioramento delle 

performance qualitative e della competitività delle imprese - principalmente di quelle operanti 

nei settori high tech - e per la valorizzazione delle opportunità di cross-fertilizzazione e sinergia 

tra formazione, ricerca e sviluppo industriale. 

La Strategia nazionale di specializzazione intelligente (SNSI), tenendo conto degli indirizzi 

europei, in particolare delle sfide della società di Horizon 2020, individua tra le aree tematiche 

nazionali quella relativa all’area “Fabbrica intelligente”, che rappresenta un ambito di attività 

strategico per la competitività del sistema manifatturiero italiano. In questo scenario un ruolo 

strategico viene riconosciuto al comparto della microelettronica ed allo sviluppo di tecniche e 

metodologie funzionali all’integrazione eterogenea di tecnologie meccaniche con sistemi 

elettronici (sistemi integrati), con particolare riferimento alla progettazione e alla realizzazione 

di circuiti elettronici integrati o di sistemi elettronici ibridi assemblati a livello di package anche 

attraverso l’additive manufacturing (microsistemi) dotati di funzionalità sensoriali abbinate a 

capacità di elaborazione del segnale. 

La Società MEMC Electronic Materials SpA, appartenente al gruppo multinazionale Sunedison 

Semiconductors Limited recentemente acquisito dal Gruppo GlobalWafer (Taiwan), è 

un’impresa leader a livello mondiale nella progettazione e realizzazione di fette di silicio 

monocristallino per uso microelettronico. In Italia è presente con due stabilimenti che operano 

ad integrazione verticale dal 1974, articolati nella crescita di monocristalli di silicio a Merano 

(BZ) e nella progettazione e produzione di fette lucidate ed epitassiate a Novara. Le fette di 
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silicio sono progettate, prodotte e ottimizzate in funzione della loro applicazione finale e 

sostanzialmente rappresentano la “piattaforma” sulla quale vengono costruiti i circuiti integrati 

per le più disparate applicazioni quali dispositivi analogici, discreti, memorie, microprocessori, 

dispositivi di potenza, microelettromeccanici e per l’automotive. 

MEMC Spa, in presenza di agevolazioni a sostegno delle attività di ricerca e sviluppo, prevede 

di poter cogliere l’opportunità di sviluppare i propri siti produttivi di Novara e Merano (BZ) e di 

investire nella ricerca e sviluppo di tre nuovi prodotti a matrice silicio-cristallino: 

1. fette di silicio ad elevata conducibilità con drogaggio con Arsenico e Fosforo Rosso che 

permette di ottenere resistività (resistenza specifica del materiale) anche inferiori al 1 

milliohm.cm; 

2. fette di Silicio (Donor ed Handle) che permettono la realizzazione di cosiddette fette 

Silicon on Insulator (SOI) presso un altro stabilimento del Gruppo; 

3. fette di Silicio a bassa conducibilità con drogaggio Boro che permettono di ottenere 

resistività (resistenza specifica del materiale) superiori ai 100 Ohm.cm. 

Il duplice obiettivo della società è quello, da un lato, di allargare il proprio portafoglio di 

prodotti e clienti, rivolgendosi a produttori di dispositivi che operano su licenza ed a società 

che curano la fase di progettazione con metodologia FabLess, dall’altro, di rafforzare la propria 

leadership nell’attuale mercato di riferimento, rappresentato dai costruttori di dispositivi 

semiconduttori quali STMicroelectronics, Infineon ed NXP dei quali è già il principale 

fornitore. 

A tal fine, la Società si impegna a promuovere un più ampio programma di investimento con 

mezzi propri, del valore complessivo di circa 50 milioni di euro, sotto forma sia di apporto di 

capitali che di attrezzature e impianti,  finalizzato  all’installazione di nuove linee di produzione 

a Merano e all’espansione dello stabilimento di Novara, nell’ottica di fornire nuovi tipi di 

applicazioni rispetto a quelli esistenti in particolare a clienti USA e FAR EAST. 

 

VISTO 

- il decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro dell’economia e 

delle finanze, 8 marzo 2013, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, Serie 
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Generale n. 113 del 16 maggio 2013, con il quale, in applicazione dell’articolo 23, comma 3 del 

predetto decreto-legge n. 83 del 2012, sono state individuate le priorità, le forme e le intensità 

massime di aiuto concedibili nell’ambito del Fondo per la crescita sostenibile; 

- il decreto del Ministro dello sviluppo economico 20 giugno 2013, pubblicato nella Gazzetta 

Ufficiale della Repubblica Italiana del 28 settembre 2013, n. 228, recante l’intervento del Fondo 

per la crescita sostenibile a favore di progetti di ricerca e sviluppo negli ambiti tecnologici 

identificati dal Programma quadro comunitario “Orizzonte 2020” , e successive modifiche e 

integrazioni; 

- il decreto del Direttore generale per gli incentivi alle imprese del Ministero dello sviluppo 

economico 25 luglio 2014, che stabilisce, tra l’altro, i criteri per l’accesso delle domande alla 

fase istruttoria, le condizioni, i punteggi e le soglie minime per la valutazione delle domande, gli 

adempimenti connessi alla concessione delle agevolazioni e le modalità per la presentazione 

delle domande di erogazione, nonché gli indicatori di impatto, i valori obiettivo e le modalità di 

monitoraggio dei progetti agevolati; 

- il Regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione, del 17 giugno 2014, pubblicato nella 

G.U.U.E. L 187 del 26 giugno 2014, che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il 

mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato; 

- il decreto del Ministro dello sviluppo economico 1 aprile 2015, pubblicato nella Gazzetta 

Ufficiale della Repubblica Italiana del 13 maggio 2015, n. 109, che ha destinato 80 milioni di 

euro a valere sulle risorse del Fondo per la crescita sostenibile per la concessione di agevolazioni 

a favore di progetti di ricerca e sviluppo realizzati nell’ambito di accordi tra il Ministero dello 

sviluppo economico, le Regioni e altre amministrazioni pubbliche per sostenere la competitività 

di imprese di rilevanti dimensioni e di specifici territori; 

- in particolare l’articolo 2, comma 1, lettera c) del suddetto decreto del Ministro dello sviluppo 

economico 1 aprile 2015, che prevede l’obbligo di un cofinanziamento regionale in misura non 

inferiore al 10% del costo complessivo a carico della finanza pubblica; 

- il decreto del Ministro dello sviluppo economico 4 agosto 2016, registrato dalla Corte dei Conti 

il 28 settembre 2016 al n.2443, con il quale è stata integrata la dotazione finanziaria 
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dell’intervento di cui al decreto del Ministro dello sviluppo economico 1 aprile 2015 di ulteriori 

80 milioni di euro;  

- la circolare direttoriale 4 dicembre 2015, n. 94947, con la quale sono state fornite indicazioni di 

dettaglio per l’attuazione degli interventi disciplinati dal decreto del Ministro dello sviluppo 

economico 1 aprile 2015 e, in particolare, è stata definita la struttura del piano d’impresa che i 

soggetti interessati devono presentare ai fini dell’accesso alle agevolazioni; 

- la circolare direttoriale 23 settembre 2016, n. 89075, con la quale sono state fornite ulteriori 

indicazioni concernenti le procedure per la valutazione e la gestione delle proposte progettuali 

presentate a valere sull’intervento di cui al  decreto del Ministro dello sviluppo economico 1 

aprile 2015; 

-  la notifica al sistema SANI2 del regime di aiuto di cui al decreto del Ministro dello sviluppo 

economico 1 aprile 2015 in applicazione del citato Regolamento (UE) n. 651/2014, validata dalla 

Commissione europea  in data 12 giugno 2015 con il n. SA.42139; 

- il Regolamento (UE) n.1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, 

recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR), sul Fondo sociale 

europeo (FSE) e sul Fondo di coesione, che ha fissato i nuovi obiettivi della politica di coesione 

europea e disciplinato l’utilizzo dei fondi strutturali per il periodo 2014-2020; 

- il Regolamento (UE) n.1301/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 

relativo al FESR, recante disposizioni specifiche concernenti l’obiettivo “investimenti a favore 

della crescita e dell’occupazione”; 

- la DGR n. 15-1181 del 16 marzo 2015, con la quale la Giunta regionale ha preso atto della 

Decisione C(2015) n. 922 di approvazione del Programma Operativo Regionale FESR della 

Regione Piemonte, per il periodo 2014-2020, nell’ambito dell’obiettivo “Investimenti in favore 

della crescita e dell’occupazione” attraverso il quale la Regione intende concorrere alla spesa in 

particolare mediante ricorso agli strumenti a favore di R&D promossi da soggetti in ambiti 

scientifici e produttivi ad alto contenuto di conoscenza e tecnologia nei settori produttivi 

dominanti; 
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- la DGR n. 18 – 3641 del 18/07/2016 che prende atto della nota “Ref. Ares(2016) 2631023 - 

07/06/2016” con la quale la Commissione europea ha ritenuto che il documento di S3 della 

Regione Piemonte per la programmazione 2014-2020 sia completo e atto al soddisfacimento 

della condizionalità ex-ante 1.1 “Esistenza di una Strategia di specializzazione intelligente” di 

cui all’allegato XI del Regolamento (UE) n. 1303/2013; 

- la DGR n. 21-2941 del 22/2/2016, che approva la scheda di misura “Sostegno alla valorizzazione 

economica dell’innovazione attraverso la sperimentazione e l'adozione di soluzioni innovative 

nei processi, nei prodotti e delle formule organizzative, nonché attraverso il finanziamento 

dell'industrializzazione dei risultati della ricerca - Azione I.1b.1.1. del POR FESR 2014/2020 

della Regione Piemonte - che si propone di sostenere progetti complessi di ricerca e sviluppo 

capaci di attivare processi che connettano la ricerca e i relativi risultati con la rispettiva 

valorizzazione economica e industrializzazione, concretizzando le conoscenze generate, 

riducendo il time to market e favorendo il trasferimento delle idee innovative in nuovi prodotti e 

processi capaci di generare rilevanti ricadute per le imprese e/o per il territorio in termini di 

competitività, crescita e occupazione; in particolare, nell’ambito della presente misura, la 

Regione ha stabilito di voler attivare forme di sinergia e cooperazione operativa con iniziative di 

livello nazionale o sovra nazionale o con iniziative che coinvolgano più Regioni italiane e/o 

europee, e nello specifico con gli interventi previsti dal Fondo crescita sostenibile del Ministero 

dello Sviluppo Economico (Decreto Ministeriale 1 aprile 2015) che finanzia progetti di Ricerca e 

Sviluppo nell’ambito di accordi di programma sottoscritti dal Ministero con le Regioni, 

finalizzati a favorire la competitività dei territori o lo sviluppo, anche diretto alla salvaguardia 

dei livelli occupazionali, di singole imprese di rilevante dimensione interessate da processi di 

riorganizzazione aziendale e produttiva; 

- la DD n. 399 del 8/7/2016 del Responsabile della Direzione Competitività del Sistema regionale 

della Regione Piemonte che, in esecuzione della deliberazione sopra richiamata,  approva il 

bando a  sostegno di progetti di ricerca industriale e/o di sviluppo sperimentale nell’ambito del 

POR FESR 2014/2020, Azione I.1b.1.1. “Valorizzazione economica dell’innovazione attraverso 

la sperimentazione e l'adozione di soluzioni innovative nei processi, nei prodotti e delle formule 

organizzative, nonchè attraverso il finanziamento dell'industrializzazione dei risultati della 

ricerca” (“IR2” - I Erre Quadro) che definisce regole di accesso alle agevolazioni, anche per i 

progetti presentati a valere sulla procedura nazionale del Fondo Crescita Sostenibile, detenuti 
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dalle candidature con ricadute sul territorio della Regione Piemonte; si richiama qui in 

particolare l’obbligo da parte dei proponenti di attivare, connesso al finanziamento del progetto 

di ricerca e sviluppo, un programma di formazione a favore di giovani assunti con contratto di 

alta formazione e di ricerca in esercizio di apprendistato;  

- la legge provinciale per la “Ricerca e l’Innovazione” della Provincia Autonoma di Bolzano del 

13.12.2006, n. 14, art. 10, che disciplina gli interventi finanziari della Provincia autonoma di 

Bolzano per il sostegno della ricerca e dell’innovazione; 

- la deliberazione della Giunta provinciale n. 511 del 5 maggio 2015 (“Ricerca e l’Innovazione”), 

che  approva i criteri di attuazione della suddetta legge provinciale; 

- la nota trasmessa via PEC in data 20 gennaio 2017 con la quale la società  MEMC Spa  ha 

trasmesso la Proposta progettuale, ai sensi del DM 1 aprile 2015 e della circolare n. 94947 del 4 

dicembre 2015, a valere sulle risorse del Fondo crescita sostenibile, per investimenti in ricerca e 

sviluppo, individuando puntualmente gli investimenti in attività di ricerca e sviluppo che intende 

realizzare nei siti di Novara e Merano (BZ), per un importo previsto di euro 9.807.000,00;  

- l’ulteriore nota del 29 maggio 2017, trasmessa per  PEC in data 8 giugno 2017 con la quale 

l’impresa ha fornito le precisazioni richieste nel corso dell’incontro del 17 maggio 2017;   

 

CONSIDERATO CHE 

- il Ministero dello sviluppo economico, la Regione Piemonte e la Provincia autonoma di Bolzano 

giudicano gli interventi previsti dal programma di interventi presentato dalla società  MEMC 

Spa  pienamente coerenti con le finalità e gli obiettivi perseguiti nell'ambito delle rispettive linee 

programmatiche in materia di ricerca, innovazione e sviluppo locale; 

- in data 5 aprile 2017 è stata acquisita la positiva valutazione della proposta progettuale effettuata 

dal CNR, organismo di ricerca facente parte del raggruppamento temporaneo di operatori 

economici costituitosi con atto del 23 ottobre 2014 e convenzionato con il Ministero in data 29 

ottobre 2014 (Soggetto gestore del Fondo per la crescita sostenibile); 
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- le risorse disponibili per la concessione delle agevolazioni di cui al decreto del Ministro dello 

sviluppo economico 1 aprile 2015, integrate con il decreto del Ministro dello sviluppo 

economico 4 agosto 2016, sono sufficienti alla copertura delle agevolazioni concedibili alla 

società MEMC Spa, in relazione agli investimenti in attività di ricerca e sviluppo che intende 

realizzare; 

- il Ministero dello sviluppo economico si impegna, stipulando il presente Accordo, a cofinanziare 

la realizzazione del programma di investimenti in attività di ricerca e sviluppo promosso dalla 

società MEMC Spa, concedendo a quest’ultima agevolazioni nella forma del contributo alla 

spesa, per un importo complessivo pari ad euro 1.961.400,00; 

- con delibera n° … del …, la Giunta della Regione Piemonte ha reso disponibile, per il 

cofinanziamento delle attività di ricerca e sviluppo ricadenti nel territorio regionale, un importo 

pari a Euro 378.250,00, superiore al 10 per cento del costo complessivo a carico della finanza 

pubblica, come previsto all’art. 2, comma 1, lett. c) del decreto del Ministro dello sviluppo 

economico 1 aprile 2015;  

- con delibera n° … del …, la Giunta della provincia autonoma di Bolzano ha reso disponibile, per 

il cofinanziamento delle attività di ricerca e sviluppo ricadenti nel territorio regionale, un 

importo pari a  Euro 259.000,00 superiore al 10 per cento del costo complessivo a carico della 

finanza pubblica, come previsto all’art. 2, comma 1, lett. c) del decreto del Ministro dello 

sviluppo economico 1 aprile 2015;  

- il Ministero dello sviluppo economico, la Regione Piemonte e la Provincia autonoma di Bolzano 

(congiuntamente, le “Parti”), manifestano la volontà di sottoscrivere un Accordo di programma 

(di seguito “Accordo”) per dare attuazione agli obiettivi e agli interventi indicati. 

 

Tutto ciò premesso, le Parti 

 

CONVENGONO E STIPULANO QUANTO SEGUE 
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Articolo 1 

(Premesse) 

1. Le Premesse e gli allegati formano parte integrante e sostanziale del presente Accordo. 

 

Articolo 2 

(Finalità dell’Accordo) 

1. Con il presente Accordo il Ministero dello sviluppo economico, la Regione Piemonte e la 

Provincia autonoma di Bolzano si propongono di sostenere, mediante la concessione di 

agevolazioni, il programma di investimenti in attività di ricerca e sviluppo promosso dalla 

società MEMC Spa, da realizzare presso le unità produttive ubicate nel territorio della regione 

Piemonte e della provincia autonoma di Bolzano, finalizzato alla messa a punto di tecnologie 

innovative e descritto nella Proposta progettuale del 20 gennaio 2017, come integrata con nota 

del 29 maggio 2017. 

 

Articolo 3 

(Progetti ammissibili e agevolazioni concedibili) 

1. La concessione delle agevolazioni previste dal presente Accordo è subordinata: a) alla 

presentazione della domanda da parte della società MEMC Spa, secondo le modalità indicate 

all’articolo 4, comma 1;  b) alla valutazione del progetto di ricerca e sviluppo, secondo i criteri 

stabiliti dal Decreto del Ministro dello sviluppo economico 20 giugno 2013 e dal Decreto del 

Direttore generale per gli incentivi alle imprese 25 luglio 2014, c) alla verifica del rispetto di 

tutti gli adempimenti previsti all’articolo 6, comma 1, lett. d). 

3. Le agevolazioni, fatto salvo quanto previsto al comma 1, sono concesse nella forma del 

contributo diretto alla spesa, per una percentuale nominale massima dei costi ammissibili pari al 

35% per ricerca industriale e il 25% per sviluppo sperimentale, nel rispetto dei limiti delle 

intensità massime di aiuto, comprensive delle eventuali maggiorazioni, stabiliti dagli articoli 4 e 

25 del regolamento (UE) n. 651/2014. 
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4. La prima erogazione può essere disposta a titolo di anticipazione, nel limite massimo del 30 per 

cento del totale delle agevolazioni concesse, esclusivamente previa presentazione di fideiussione 

bancaria o polizza assicurativa.  

 

Articolo 4 

(Procedura di accesso alle agevolazioni e criteri di valutazione) 

1. La domanda di accesso alle agevolazioni deve essere presentata al Soggetto gestore del Fondo 

per la crescita sostenibile entro 18 mesi dalla data di sottoscrizione del presente Accordo, 

secondo le modalità previste all’articolo 1 del Decreto del Direttore generale per gli incentivi 

alle imprese 25 luglio 2014 citato nelle premesse. 

 
 

Articolo 5 

(Quadro finanziario dell’accordo) 

1. Per quanto di competenza del Ministero dello sviluppo economico, si provvederà alla 

valutazione ed al finanziamento del progetto di ricerca e sviluppo presentato dalla società 

MEMC Spa, ed alla successiva gestione del progetto approvato. 

2. Per quanto di competenza della Regione Piemonte e della Provincia autonoma di Bolzano, si 

provvederà al cofinanziamento del suddetto progetto di ricerca e sviluppo agevolato dal 

Ministero dello sviluppo economico. 

3. Il costo previsto per la realizzazione del progetto di ricerca e sviluppo ammonta ad euro 

9.807.000,00 e le relative agevolazioni massime concedibili ammontano ad euro 2.598.850,00 

(duemilionicinquecentonovantottomilaottocentocinquanta) secondo la ripartizione di seguito 

indicata: 

Copertura  
(Euro) 

Intervento 
“Il silicio per nuove 

applicazioni di 
microelettronica in Italia: 

continuità ed innovazione” 

Costo 
agevolabile 

(Euro) 

Agevolazione 
massima 

concedibile  
(Euro) 

MiSE 
 

Regione 
Piemonte 

Provincia 
autonoma di 

Bolzano 

Novara  Ricerca 
industriale 

873.000,00 305.550,00 174.600,00 130.950,00 0,00 
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Sviluppo 
sperimentale 

4.946.000,00 1.236.500,00 989.200,00 247.300,00 0,00 
 

Totale 1 5.819.000,00 
!Errore di 

sintassi, ),00 
1.163.800,00 378.250,00 0,00 

Ricerca 
industriale 

598.000,00 209.300,00 119.600,00 0,00 89.700,00 

Sviluppo 
sperimentale 

3.390.000,00 847.500,00 678.000,00 0,00 169.500,00 
Merano 

Totale 2 3.988.000,00 1.056.800,00 797.600,00 0,00 259.200,00 

Totale      9.807.000,00 2.598.850,00 1.961.400,00 378.250,00 259.200,00 

Agevolazione pari al 35% per i costi di ricerca e 25 % per i costi di sviluppo, così ripartita: 

 Mise: 20% dei costi agevolabili nella forma di contributo alla spesa 

 Regione Piemonte: 15% addizionali per attività di ricerca industriale e 5% per attività di 

sviluppo sperimentale dei costi agevolabili nella forma di contributo alla spesa 

 Provincia Autonoma di Bolzano: 15% addizionali per attività di ricerca industriale e 5% per 

attività di sviluppo sperimentale dei costi agevolabili nella forma di contributo alla spesa 

4. Fermi restando gli importi massimi previsti a carico dei soggetti pubblici e le percentuali del 

contributo sopra richiamate, la ripartizione dei costi fra le attività di ricerca industriale e di 

sviluppo sperimentale può essere variata a seguito della valutazione del Soggetto gestore di cui 

all’articolo 4, comma 1, e le agevolazioni concedibili varieranno di conseguenza. 

Articolo 6 

(Condizioni per il mantenimento delle agevolazioni) 

1. Fatte salve le ulteriori disposizioni di revoca previste dalla normativa applicabile, le imprese 

decadono dal beneficio ricevuto qualora, nei 5 anni successivi alla data di conclusione del 

progetto agevolato, si verifichi la cessazione dell’attività economica dell’impresa beneficiaria 

nelle unità produttive interessate dalla realizzazione del progetto. 

2. Le Parti del presente Accordo si riservano di valutare il mantenimento o meno delle 

agevolazioni nel caso in cui, nei 5 anni successivi alla data di conclusione del progetto 

agevolato le imprese beneficiarie riducano i livelli occupazionali e/o la capacità produttiva, in 
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misura tale da incidere significativamente sul raggiungimento degli obiettivi connessi alle 

ricadute economiche e industriali dei progetti agevolati nell’ambito dell’Accordo. 

Articolo 7 

(Impegni dei soggetti sottoscrittori) 

1. Le Parti del presente Accordo, nello svolgimento delle attività di propria competenza, si 

impegnano a: 

a) rispettare i termini, le condizioni e la tempistica concordati ed indicati nel presente 

Accordo; 

b) utilizzare forme di immediata collaborazione e di stretto coordinamento; 

c) procedere periodicamente alla verifica dell’adempimento delle obbligazioni derivanti 

dall’Accordo e, se necessario, proporre gli eventuali aggiornamenti al Comitato tecnico 

dell’Accordo di cui al successivo articolo 7; 

d) attivare ed utilizzare in tempi rapidi tutte le risorse finanziarie individuate nel presente 

Accordo per la realizzazione degli interventi previsti nell’allegato 1. In particolare la 

Regione Piemonte e la Provincia autonoma di Bolzano si impegnano a versare al Fondo 

per la crescita sostenibile le risorse finanziarie di propria competenza successivamente 

all’approvazione dei progetti di ricerca e sviluppo con le seguenti modalità:  

• 60% entro 60 giorni dall’emanazione dei relativi decreti di concessione;  

• 40%  sulla base dei fabbisogni prevedibili evidenziati del Gestore del Fondo crescita 
sostenibile, tenuto conto dello stato di avanzamento del progetto. 

e) il Ministero dello sviluppo economico (ed il Soggetto gestore da esso incaricato), in 

particolare, si impegna a svolgere nei confronti della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 

123, paragrafo 6, del Regolamento (UE) n.1303/2013, in qualità di organismo intermedio, i 

compiti dell’autorità di gestione che saranno specificati in un atto convenzionale di delega, 

nel rispetto del principio di riduzione degli oneri amministrativi e previa verifica della sua 

capacità di svolgere i compiti delegati e l’esistenza di procedure di rendicontazione; 
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f) il Ministero dello sviluppo economico, infine, garantisce che la propria quota di 

partecipazione pubblica alla spesa, con riferimento ai costi sostenuti nel sito di Novara, 

possa essere utilizzata dalla Regione Piemonte ai fini della certificazione della suddetta 

spesa a valere sul POR FESR 2014-2020. Tale impegno presuppone che il Soggetto 

gestore di cui all’articolo 4, comma 1, adotti, per la quota finanziaria di partecipazione del 

Ministero dello sviluppo economico, le medesime disposizioni da applicarsi ai fondi 

regionali di origine comunitaria. 

 

Articolo 8   

(Comitato tecnico dell’Accordo) 

1. Con decreto del Direttore generale per gli incentivi alle imprese è istituito un Comitato Tecnico 

per l’attuazione, il coordinamento ed il monitoraggio degli interventi di cui al presente 

Accordo, composto da tre persone, di cui una designata dalla Direzione Generale Incentivi alle 

Imprese, una dalla Direzione  Generale per la Politica Industriale, la Competitività e le Piccole 

e Medie Imprese, una dalla Regione Piemonte e una della Provincia autonoma di Bolzano. Alle 

riunioni del Comitato può essere invitata a partecipare l’impresa MEMC Spa. 

2. Il Comitato ha il compito di: 

- definire, realizzare, monitorare e valutare le azioni necessarie per il raggiungimento degli 

obiettivi dell’Accordo; 

- valutare le eventuali variazioni dell’Accordo, fermo restando che sono ammissibili solo le 

variazioni che siano approvate all’unanimità; 

- verificare annualmente lo stato di attuazione delle attività indicate nell’Accordo, 

predisponendo un’apposita relazione. 

3. Il Comitato si riunisce almeno una volta all’anno e comunque tutte le volte che il Presidente lo 

riterrà opportuno e/o dietro richiesta di ciascuna Parte. 

Articolo 9 
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(Durata dell’Accordo) 

1. Il presente Accordo ha durata fino al 31/12/2020 ovvero fino al completamento delle attività 

e comunque non oltre i termini ultimi previsti dalle normative inerenti le fonti di 

finanziamento del presente Accordo. Le Parti, per concorde volontà, si riservano la facoltà 

di prorogarne l’efficacia o di rinnovarlo in tutto o in parte.  

 

Articolo 10 

(Disposizioni generali e finali) 

1. Il presente Accordo è vincolante per i soggetti sottoscrittori. 

2. Previa approvazione delle Parti\del Comitato Tecnico di cui al precedente articolo 7, possono 

aderire all’Accordo altri soggetti pubblici la cui partecipazione ed azione sia necessaria o 

comunque opportuna per la compiuta realizzazione delle attività e degli interventi previsti dal 

presente Accordo. 

3. Le Parti si obbligano a compiere tutti gli atti necessari alla sua esecuzione. 

Il presente Accordo sarà trasmesso alla Corte dei Conti per la prescritta registrazione. 

Il presente Accordo è sottoscritto con firme digitali ai sensi del D. Lgs. n. 82 del 7 Marzo 2005 e 
successive modifiche. 

 

Ministero dello Sviluppo Economico 

Il Direttore generale degli incentivi alle imprese 

Carlo Sappino 

_______________________________________________ 

 

Ministero dello Sviluppo Economico 

Il Direttore generale della politica industriale 

Stefano Firpo 
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_______________________________________________ 

 

Regione Piemonte 

Il Direttore della Competitività del Sistema regionale 

Giuliana Fenu 

_______________________________________________ 

 

Provincia autonoma di Bolzano 

(Direttore di Ripartizione della Ripartizione Ricerca, innovazione e Università 

Maurizio Bergamini Riccobon 

_______________________________________________ 
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Deliberazione dell'Ufficio di Presidenza del Consiglio regionale 27 luglio 2017, n. 148/2017 
ISTITUZIONE DEL CAPITOLO DI ENTRATA NELL'AMBITO DEL TITOLO IV - 
VARIAZIONE AL BILANCIO DI PREVISIONE FINANZIARIO DEL CONSIGLIO 
REGIONALE PER GLI ESERCIZI 2017-2018-2019. (GM/NF) 
 
 L'anno duemiladiciassette, il giorno 27 luglio alle ore 9.10 in Via Alfieri n. 15 - TORINO - 
si è riunito l'Ufficio di Presidenza del Consiglio Regionale. 
 

Sono presenti: il Presidente LAUS, la Vice Presidente RUFFINO, il Consigliere Segretario 
BERTOLA e la Consigliera Segretaria MOTTA. 
 
 Non sono intervenuti: il Vice Presidente BOETI ed il Consigliere Segretario MOLINARI. 
 
 Il Presidente, constatata la regolare composizione dell'Ufficio di Presidenza, dichiara aperta 
la seduta. 
 

O M I S S I S 
 
 L'Ufficio di Presidenza, all'unanimità dei presenti, 
 

D E L I B E R A 
 
1. di autorizzare secondo quanto indicato in premessa, l'istituzione nell'ambito del Titolo IV 

"Entrate in conto capitale" - tipologia "Entrate da alienazione di beni materiali e immateriali" 
apposito capitolo con il numero 105 denominato "Alienazione di apparecchiature hardware" con 
stanziamento pari a zero; 

 
2. di assegnare il nuovo capitolo delle Entrate alla Direzione Amministrazione e Personale, Sistemi 

Informativi e Corecom. 
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Deliberazione dell'Ufficio di Presidenza del Consiglio regionale 27 luglio 2017, n. 149/2017 
ARTICOLO 6, COMMA 2, DEL D.LGS. 30 MARZO 2001 N. 165. PIANO TRIENNALE 
DEL FABBISOGNO DI PERSONALE 2017 - 2019. APPROVAZIONE DEFINITIVA. (CM) 
 
 L'anno duemiladiciassette, il giorno 27 luglio alle ore 9.10 in Via Alfieri n. 15 - TORINO - 
si è riunito l'Ufficio di Presidenza del Consiglio Regionale. 
 

Sono presenti: il Presidente LAUS, la Vice Presidente RUFFINO, il Consigliere Segretario 
BERTOLA e la Consigliera Segretaria MOTTA. 
 
 Non sono intervenuti: il Vice Presidente BOETI ed il Consigliere Segretario MOLINARI. 
 
 Il Presidente, constatata la regolare composizione dell'Ufficio di Presidenza, dichiara aperta 
la seduta. 
 

O M I S S I S 
 
 L'Ufficio di Presidenza, all'unanimità dei presenti, 
 

D E L I B E R A 
 
1) di approvare il Piano triennale del fabbisogno di personale 2017-2019, secondo quanto decritto 

in premessa, dato atto della tabella riepilogativa della dotazione organica e dell'assegnazione di 
personale, allegato "A" alla presente deliberazione per farne parte integrante e sostanziale; 

 
2) di procedere pertanto alle seguenti assunzioni: 

- 1 posto di “Collaboratore amministrativo contabile di segreteria e archivista”, cat. C, 
destinato al Settore Trattamento economico consiglieri, personale e organizzazione, 
espletando in via prioritaria le procedure di cui all'articolo 30 del D.lgs. 165/2001 nell'anno 
2017; 

- 1 posto di “Istruttore addetto ad attività amministrative funzionali e contabili”, cat. D1, 
destinato al Settore Patrimonio, Provveditorato, bilancio e ragioneria, espletando in via 
prioritaria le procedure di cui all'articolo 30 del D.lgs. 165/2001 nell'anno 2017; 

 
3) di procedere, al fine di ottemperare alle norme sul collocamento obbligatorio di cui alla legge 12 

marzo 1999, n. 68/99, ai fini della copertura della quota d'obbligo, ad attivare, entro la fine 
dell'anno la procedura di selezione per l'assunzione nel corso del 2018 di una unità di un 
dipendente, appartenente alle suddette categorie protette, appartenente alla categoria B; 

 
4) di procedere, per quanto riguarda i posti da ricoprire tramite le procedure di cui all'articolo 30 

del D.lgs. 165/2001, in via prioritaria all'immissione in ruolo di dipendenti provenienti da altre 
amministrazioni in posizione di comando o fuori ruolo, ai sensi del comma 2 bis del medesimo 
articolo 30; 

 
5) di dare atto che l'Ufficio di Presidenza, con la Deliberazione n. 130 del 22 giugno 2017, ha dato 

mandato agli uffici di procedere, nelle more dell'approvazione definitiva del piano triennale in 
oggetto, alla pubblicazione degli avvisi di cui all'articolo 30 del D.lgs. 165/2001 subordinandoli 
alla condizione sospensiva dell'approvazione definitiva, una volta esperite le procedure di 



informativa alle R.S.U. e alle organizzazioni sindacali ed ottenuto il parere del Collegio dei 
Revisori dei conti; 

 
6) di dare atto della capacità assunzionale del Consiglio regionale riepilogata nel prospetto "B" 

allegato al presente atto per farne parte integrante e sostanziale; 
 
7) di dare atto che le assunzioni inserite nel presente piano triennale assicurano il contenimento 

della spesa di personale rispetto alla media del triennio 2011-2013, non intaccano la capacità 
assunzionale in quanto trattasi di passaggi diretti tra amministrazioni soggette ai vincoli di 
personale e assunzioni obbligatorie ai fini del ripristino della quota d'obbligo e trovano copertura 
all'interno degli stanziamenti della spesa di personale previsti nei vari capitoli dei vari 
programmi del bilancio finanziario di previsione del Consiglio regionale per gli esercizi 
finanziari 2017-2018-2019 approvato con deliberazione di Consiglio regionale n. 183-43098 del 
28 dicembre 2016; 

 
8) di dare inoltre atto che l'Ufficio di Presidenza di riserva, entro il mese di settembre, di aggiornare 

le previsioni del presente piano, anche alla luce delle ricadute organizzative della recente 
riorganizzazione, tenuto conto delle indicazioni che saranno contenute nei decreti che saranno 
adottati ai sensi dei commi 1 e 3 dell'articolo 6 ter del D.lgs. 165/2001 e che comunque, nel caso 
in cui dovesse mutare il quadro normativo, il piano triennale dovrà essere adeguato alla nuova 
disciplina di contenimento. 
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Deliberazione dell'Ufficio di Presidenza del Consiglio regionale 27 luglio 2017, n. 150/2017 
APPROVAZIONE DISCIPLINARE DEL SERVIZIO DI MENSA DEI DIPENDENTI 
REGIONALI. (CM) 
 
 L'anno duemiladiciassette, il giorno 27 luglio alle ore 9.10 in Via Alfieri n. 15 - TORINO - 
si è riunito l'Ufficio di Presidenza del Consiglio Regionale. 
 

Sono presenti: il Presidente LAUS, la Vice Presidente RUFFINO, il Consigliere Segretario 
BERTOLA e la Consigliera Segretaria MOTTA. 
 
 Non sono intervenuti: il Vice Presidente BOETI ed il Consigliere Segretario MOLINARI. 
 
 Il Presidente, constatata la regolare composizione dell'Ufficio di Presidenza, dichiara aperta 
la seduta. 
 

O M I S S I S 
 
 L'Ufficio di Presidenza, all'unanimità dei presenti, 
 

D E L I B E R A 
 
1) di approvare il “Disciplinare del servizio di mensa per i dipendenti regionali”, allegato A) alla 

presente deliberazione della quale costituisce parte integrale e sostanziale; 
 
2) di dare atto che, a seguito dell'approvazione del Disciplinare di cui al punto 1), la deliberazione 

di Ufficio di Presidenza n. 86 del 25 maggio 2004 è disapplicata; 
 

3) di dare atto che la disciplina approvata con la presente deliberazione entra in vigore il 1° ottobre 
2017, come previsto dall'art. 8, comma 5 del Disciplinare sopra citato. 

 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 dello 
statuto e dell'art. 5 della l.r. n. 22/2010 e sul sito della Regione Piemonte in attuazione dell'art. 9, 
della l. 221/ 2012 di conversione del d.l. 179/2012. 
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Deliberazione dell'Ufficio di Presidenza del Consiglio regionale 27 luglio 2017, n. 151/2017 
NOMINA DELLA COMMISSIONE PER IL RINNOVO DEGLI INVENTARI. (GM) 
 
 L'anno duemiladiciassette, il giorno 27 luglio alle ore 9.10 in Via Alfieri n. 15 - TORINO - 
si è riunito l'Ufficio di Presidenza del Consiglio Regionale. 
 

Sono presenti: il Presidente LAUS, la Vice Presidente RUFFINO, il Consigliere Segretario 
BERTOLA e la Consigliera Segretaria MOTTA. 
 
 Non sono intervenuti: il Vice Presidente BOETI ed il Consigliere Segretario MOLINARI. 
 
 Il Presidente, constatata la regolare composizione dell'Ufficio di Presidenza, dichiara aperta 
la seduta. 
 

O M I S S I S 
 
 L'Ufficio di Presidenza, all'unanimità dei presenti, 
 

D E L I B E R A 
 
1. di costituire la Commissione per il rinnovo degli inventari finalizzato alla ricognizione 

straordinaria dei beni mobili inventariabili del Consiglio regionale prevista dal d.lgs. 23 giugno 
2011 n. 118; 

 
2. di affidare alla Commissione i seguenti compiti: 

- la puntuale programmazione delle attività di ricognizione dei beni inventariabili; 
- l'individuazione dei funzionari componenti del gruppo di lavoro preposto all'effettuazione 

della rilevazione dei beni del Consiglio regionale, compresi quelli assegnati ai Gruppi 
consiliari; 

- la redazione e approvazione dell'elenco dei beni rinvenuti in sede di ricognizione; 
- la redazione e approvazione dell'elenco dei beni inventariati ma non rinvenuti nel corso della 

ricognizione; 
- la redazione e approvazione dell'elenco dei beni rinvenuti non più utilizzabili o posti fuori uso 

per cause tecniche, per i quali si segnala l'opportunità di procedere alla dismissione; 
- la redazione e approvazione dell'elenco dei beni che transitano nel registro dei beni durevoli 

di valore non superiore a Euro duecentocinquanta IVA compresa; 
- redazione e approvazione di un quadro di riepilogo dei beni raccordato con le scritture 

contabili; 
- l'aggiornamento della situazione dei beni nei nuovi inventari; 
- ogni altro adempimento che la Commissione riterrà necessario adottare secondo la disciplina 

statale e regionale in materia; 
 
3. di nominare i seguenti componenti della Commissione: 

 dott.ssa Aurelia Jannelli, Segretaria generale del Consiglio regionale (Presidente), 
 dott. Michele Panté, Responsabile della Direzione Amministrazione, personale, sistemi 

informativi e CORECOM, 
 dott.ssa Daniela Bartoli, dirigente del Settore Comunicazione, partecipazione, relazioni 

esterne e cerimoniale, 
 dott.ssa Elena Fenoglio, dirigente del Settore sistemi informativi e banca dati Arianna, 



 dott. Giuseppe Mignosi, dirigente del Settore Patrimonio, Provveditorato, bilancio e 
ragioneria. 



REGIONE PIEMONTE BU37S2 14/09/2017 

 
Deliberazione dell'Ufficio di Presidenza del Consiglio regionale 1 agosto 2017, n. 160/2017 
D.LGS. 165/2001, ART. 5, COMMA 2 E L.R. 23/2008. DISCIPLINA DEL RAPPORTO DI 
LAVORO A TEMPO PARZIALE. LINEE DI INDIRIZZO AGLI UFFICI IN MATERIA DI 
RAPPORTO DI LAVORO A TEMPO PARZIALE. (CM/AG) 
 
 L'anno duemiladiciassette, il giorno 1° agosto alle ore 13.03 in Via Alfieri n. 15 - TORINO - 
si è riunito l'Ufficio di Presidenza del Consiglio Regionale. 
 

Sono presenti: il Presidente LAUS, il Vice Presidente BOETI, la Vice Presidente 
RUFFINO, i Consiglieri Segretari BERTOLA e MOLINARI, la Consigliera Segretaria MOTTA. 
 
 Non sono intervenuti:  
 
 Il Presidente, constatata la regolare composizione dell'Ufficio di Presidenza, dichiara aperta 
la seduta. 
 

O M I S S I S 
 
 L'Ufficio di Presidenza, unanime, 
 

D E L I B E R A 
 
1. di approvare le percentuali di orario di lavoro a tempo parziale di seguito definite: 

- 33,33% dell'orario a tempo pieno (12 ore settimanali); 
- 50,00% dell'orario a tempo pieno (18 ore settimanali); 
- 55,55% dell'orario a tempo pieno (20 ore settimanali); 
- 66,67% dell'orario a tempo pieno (24 ore settimanali); 
- 75,00% dell'orario a tempo pieno (27 ore settimanali); 
- 83,33% dell'orario a tempo pieno (30 ore settimanali); 
- 88,89% dell'orario a tempo pieno (32 ore settimanali). 

 
2. di dare mandato alla Direzione Amministrazione, Personale, Sistemi Informativi e Corecom, di 

adottare un provvedimento dirigenziale specifico, previa intesa con le Organizzazioni sindacali 
rappresentative aziendali, che stabilisca in modo puntuale le articolazioni, da declinare 
nell'ambito delle percentuali di orario di lavoro approvate al punto 1), in un numero massimo di 
22 tipologie; 

 
3. di ritenere che i contratti di lavoro attualmente applicati con le percentuali di orario part-time 

sopra descritte sono da ritenersi validi, rimandando la disciplina complessiva della materia a 
livello regionale al presente atto ed al successivo provvedimento attuativo 

 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul BU della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 dello 
Statuto e dell'art. 5 della legge regionale n. 22/2010. 
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Deliberazione dell'Ufficio di Presidenza del Consiglio regionale 1 agosto 2017, n. 161/2017 
AUTORIZZAZIONE ALL'ASSUNZIONE DI UN INCARICO DI PRESIDENTE DI 
COMMISSIONE ESAMINATRICE AI SENSI DELLA L.R. N. 10/89 E DEL D.LGS. N. 
165/2001 E S.M.I. A FAVORE DEL DOTT. CORRADO ZANOTTI PRESSO L'ISTITUTO 
PROFESSIONALE “BELLINI” DI NOVARA. (LR) 
 
 L'anno duemiladiciassette, il giorno 1° agosto alle ore 13.03 in Via Alfieri n. 15 - TORINO - 
si è riunito l'Ufficio di Presidenza del Consiglio Regionale. 
 

Sono presenti: il Presidente LAUS, il Vice Presidente BOETI, la Vice Presidente 
RUFFINO, i Consiglieri Segretari BERTOLA e MOLINARI, la Consigliera Segretaria MOTTA. 
 
 Non sono intervenuti:  
 
 Il Presidente, constatata la regolare composizione dell'Ufficio di Presidenza, dichiara aperta 
la seduta. 
 

O M I S S I S 
 
 L'Ufficio di Presidenza, unanime, 
 

D E L I B E R A 
 
1. di autorizzare, ai sensi della normativa richiamata in premessa, a favore del Dott. Corrado 

Zanotti l'assunzione di un incarico nei confronti della Direzione Coesione Sociale Standard 
Formativi della Giunta regionale del Piemonte quale Presidente della commissione d'esame (n. 4 
IPS NERVI 3 - 2017; NO-34), presso l'Istituto professionale “Bellini” di Novara, per le prove 
relative ai corsi indicati dettagliatamente in premessa che si svolgeranno nel periodo dall'11 al 15 
settembre 2017; 

 
2. di dare atto che l'incarico in questione comporta il diritto a percepire il compenso indicato in 

premessa, che sarà liquidato direttamente al dipendente, con l'obbligo di dare notizia agli Uffici 
del Consiglio regionale delle somme erogate a tale titolo. 
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Deliberazione dell'Ufficio di Presidenza del Consiglio regionale 1 agosto 2017, n. 162/2017 
APPROVAZIONE DELLO SCHEMA DI CONVENZIONE PER IL CONFERIMENTO 
DELLE FUNZIONI DI STAZIONE UNICA APPALTANTE (S.U.A.) E PER LA 
REALIZZAZIONE DI LAVORI PUBBLICI DI INTERESSE DEL CONSIGLIO 
REGIONALE DEL PIEMONTE CON LA SOCIETÀ DI COMMITTENZA REGIONE 
PIEMONTE S.P.A. (S.C.R.) (GM/SC) 
 
 L'anno duemiladiciassette, il giorno 1° agosto alle ore 13.03 in Via Alfieri n. 15 - TORINO - 
si è riunito l'Ufficio di Presidenza del Consiglio Regionale. 
 

Sono presenti: il Presidente LAUS, il Vice Presidente BOETI, la Vice Presidente 
RUFFINO, i Consiglieri Segretari BERTOLA e MOLINARI, la Consigliera Segretaria MOTTA. 
 
 Non sono intervenuti:  
 
 Il Presidente, constatata la regolare composizione dell'Ufficio di Presidenza, dichiara aperta 
la seduta. 
 

O M I S S I S 
 
 L'Ufficio di Presidenza, unanime, 
 

D E L I B E R A 
 
1. di approvare lo schema di Convenzione per il conferimento di incarico di Stazione Unica 

Appaltante (S.U.A.) e per la realizzazione di lavori pubblici di interesse del Consiglio Regionale 
del Piemonte, tra l'Ente e la Società di Committenza Regione Piemonte S.p.A. (S.C.R.), allegato 
al presente atto, per farne parte integrante e sostanziale; 

 
2. di dare mandato al Presidente del Consiglio Regionale di stipulare la Convenzione in oggetto; 
 
3. di dare mandato ai Direttori di sottoscrivere i successivi atti contrattuali, secondo le rispettive 

competenze. 



REGIONE PIEMONTE BU37S2 14/09/2017 
 

Codice A1003B 
D.D. 13 settembre 2017, n. 139 
Approvazione dell'Avviso pubblico per la ricerca di esperti in materia di selezione del 
personale per la costituzione di commissioni di valutazione, per quanto attiene la valutazione 
psico-attitudinale, per l'acquisizione di personale dirigenziale attraverso bandi pubblici di 
mobilita' esterna. 
 
 

Con DGR n. 7-5430 del 25.7.2017 “Rilevazione dei fabbisogni e definizione del Piano 
Occupazionale: procedure connesse all’assunzione di personale dirigenziale per il ruolo della 
Giunta regionale” sono state definite le modalità di acquisizione del personale dirigenziale. Per 
quanto attiene alla mobilità esterna sono stati previsti posti da coprire nel periodo di vigenza del 
piano. I trasferimenti sono attuati ai sensi dell’art. 30 del D.Lgs. 165/2001 e s.m.i.; 
 

L’art. 30 del D.Lgs. 20 marzo 2001, n. 165 “Passaggio diretto di personale tra 
amministrazioni diverse” stabilisce che le Amministrazioni: 

1. possono ricoprire posti vacanti in organico mediante passaggio diretto di dipendenti di cui 
all’articolo 2, comma 2, appartenenti a una qualifica corrispondente e in servizio presso altre 
amministrazioni, che facciano domanda di trasferimento, previo assenso 
dell’amministrazione di appartenenza. Le amministrazioni, fissando preventivamente i 
criteri di scelta, pubblicano sul proprio sito istituzionale, per un periodo pari almeno a trenta 
giorni, un bando in cui sono indicati i posti che intendono ricoprire attraverso passaggio 
diretto di personale di altre amministrazioni, con indicazione dei requisiti da possedere 
(comma 1); 

2. prima di procedere all’espletamento di procedure concorsuali, finalizzate alla copertura di 
posti vacanti in organico, devono attivare le procedure di mobilità di cui al comma 1, 
provvedendo, in via prioritaria, all’immissione in ruolo dei dipendenti, provenienti da altre 
amministrazioni, in posizione di comando o di fuori ruolo, appartenenti alla stessa area 
funzionale, che facciano domanda di trasferimento nei ruoli delle amministrazioni in cui 
prestano servizio (comma 2 bis). 

 
 Lo svolgimento delle procedure di mobilità esterna in ingresso, in attuazione dell’art. 30, 
commi 1 e 2 bis, del D.Lgs. 165/2001 richiedono di fissare preventivamente i criteri di scelta e 
comportano la valutazione delle candidature al fine di esaminare la coerenza tra la posizione 
lavorativa oggetto del bando e la professionalità del richiedente; al fine di garantire la massima 
imparzialità nel processo valutativo, anche nell’ottica di maggior tutela della riservatezza del 
personale coinvolto, si ritiene di far ricorso ad una Commissione di valutazione, così come già 
stabilito con la DGR n. 7-5430 del 25.7.2017 sopra richiamata; 

 
 dato atto che con la deliberazione succitata è stata prevista, per l’acquisizione di personale 
dirigenziale, la costituzione di una commissione composta da 3 membri, di cui 2 esterni all’Ente, 
uno dei quali esperto nella valutazione delle capacità psico-attitudinali; 
 
 si rende pertanto necessario indire una selezione pubblica finalizzata alla scelta di tale 
esperto da designare quale componente della Commissione di valutazione di cui sopra è detto; 
 
 richiamata la determinazione n. 138 del 13.9.2017 con la quale è stata approvata la disciplina 
per la procedura di acquisizione di personale dirigenziale e delle categorie attraverso mobilità 



volontaria esterna, ai sensi dell’art. 30, commi 1 e 2 bis, del D.Lgs. 165/2001 (cd. Bandi pubblici di 
mobilità esterna); 
 

è stato, conseguentemente, predisposto l’Avviso pubblico allegato al presente atto per farne 
parte integrante (Allegato A) per la predetta designazione di competenza regionale al quale verrà 
data opportuna pubblicità tramite pubblicazione sul sito internet 
http://www.regione.piemonte.it/bandipiemonte/cms/avvisi; 
 
 per quanto riguarda la designazione di tale esperto, la scelta del nominativo, una volta 
acquisite le candidature degli interessati, sarà effettuata dal Segretario generale in base alla 
valutazione comparativa dei curricula, sulla base del criterio prioritario “della valutazione delle 
esperienze personali e professionali specificatamente riferite all’oggetto e alle finalità della 
prestazione lavorativa richiesta e, in subordine, nella valutazione complessiva del curriculum di 
studi”; 
 
 si stabilisce che la relativa spesa verrà successivamente quantificata ed impegnata sul 
capitolo 118477/2017; 
 
 attestata la regolarità amministrativa del presente atto, ai sensi della DGR n. 1-4046 del 
17/10/2016; 
 
 tutto ciò premesso e considerato, 
 
 

IL DIRETTORE 
 
visti gli art. 7 e 53 del D.lgs. n. 165/2001 e smi; 
 
visto l’art. 17 della LR n. 23 del 28.07.2008; 
 
vista la DGR n. 7-5430 del 25.7.2017; 
 
visto l’art. 15 del D.Lgs. n. 33/2013; 
 
visto l’art. 3 del D.Lgs. 39/2013; 
 
vista la DGR n. 28-1337 del 29.12.2010; 
 
 

determina 
 
- di approvare, per le ragioni in premessa illustrate, lo schema di avviso relativo alla selezione 
pubblica di cui all’allegato A al presente atto che ne fa parte integrante, per l’individuazione di esperti 
nella valutazione delle capacità psico-attitudinali da designare quali membri esterni nella 
Commissione valutativa della procedura di mobilità esterna per l’acquisizione di personale con 
qualifica dirigenziale; 
 
- di approvare, altresì, lo schema di presentazione della domanda di cui all’allegato B al 
presente atto che ne fa parte integrante; 
 



- di disporre che il termine per la presentazione delle candidature è quello indicato 
nell’Avviso pubblico da pubblicarsi sul sito internet della Regione Piemonte 
http://www.regione.piemonte.it/bandipiemonte/cms/avvisi; 
 
- di dare atto che il responsabile del procedimento in oggetto è il Responsabile del Settore 
Organizzazione e pianificazione delle risorse umane, dr. Andrea De Leo; 
 
- di dare atto che, alla scadenza del termine per la presentazione delle candidature, si provvede 
entro 10 gg. alla valutazione della ricevibilita’ e ammissibilità delle domande pervenute; 
 
- di dare atto che, conclusa la fase istruttoria delle domande pervenute, la designazione 
avverrà con determinazione del Segretario generale della Regione Piemonte; 
 
- di dare infine atto che la relativa spesa verrà successivamente quantificata ed impegnata sul 
capitolo 118477/2017. 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione ai sensi del D.Lgs. 33/2013. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale ai sensi dell’art. 61 dello Statuto 
e dell’art. 5 della LR 22/2010. 
 
 

IL DIRETTORE REGIONALE 
    Dott. Michele PETRELLI 

 
 
 

Allegato 
 



ALLEGATO A 
 
AVVISO PUBBLICO PER LA RICERCA DI ESPERTI IN MATERIA DI SELEZIONE DEL 
PERSONALE PER LA COSTITUZIONE DI COMMISSIONI DI VALUTAZIONE, PER QUANTO 
ATTIENE LA VALUTAZIONE PSICO-ATTITUDINALE, PER L’ACQUISIZIONE DI PERSONALE 
DIRIGENZIALE ATTRAVERSO BANDI PUBBLICI DI MOBILITA’ ESTERNA 
Approvato con Determinazione n ……./A10000 del ………………….….. 
 
PROFILO PROFESSIONALE RICHIESTO  
La Direzione Segretariato generale necessita di acquisire la collaborazione di un soggetto 
altamente qualificato, esperto in valutazione delle caratteristiche psico-attitudinali, 
motivazionali e di attitudine rispetto al ruolo da ricoprire al fine di esaminare la coerenza tra la 
posizione lavorativa oggetto del bando e la professionalità del richiedente, nell’ambito di una 
Commissione di valutazione così composta: 
- dal direttore della struttura cui si riferisce il posto da coprire; 
- da un esperto di materia, al fine di accertare il livello di competenza in una particolare 

disciplina o specifico ambito professionale, scelto fra esperti di qualificata e riconosciuta 
esperienza professionale; 

- da un esperto in valutazione delle caratteristiche psico-attitudinali, motivazionali e di 
attitudine rispetto al ruolo da ricoprire, scelto fra esperti di qualificata e riconosciuta 
esperienza professionale. 

 
PROFILO DELLE ATTIVITA’: 
Le attività riguardano la procedura valutativa dei candidati che rispondono a bandi di mobilità 
esterna per posizioni dirigenziali del ruolo della Giunta regionale del Piemonte, basata sull’esame 
del curriculum vitae (requisiti culturali e professionali) e su di un colloquio individuale, anche 
strutturato, volto ad accertare competenze tecniche e specifiche, abilità, capacità psico-attitudinali, 
motivazionali e di attitudine al ruolo da ricoprire, in seno alla Commissione di valutazione sopra 
descritta. 

 
REQUISITI RICHIESTI:  

 laurea (vecchio ordinamento) o laurea specialistica (nuovo ordinamento) in discipline psico-
sociali, in psicologia, in discipline economiche o giuridiche; 

 esperienza lavorativa di almeno 10 anni maturata in attività di selezione e valutazione del 
personale, per datori di lavoro pubblici e privati, con particolare riferimento alla valutazione 
di personale con profilo dirigenziale/manageriale; 

 buona conoscenza generale nel funzionamento delle organizzazioni; 
 qualificata e pluriennale esperienza in selezione e valutazione del personale per 

l’accertamento delle caratteristiche psico-attitudinali, motivazionali e di attitudine al ruolo da 
ricoprire; 

 conoscenza specifica in teorie, metodi, tecniche e strumenti connessi al processo di 
selezione e valutazione del personale; 

 esperienza nella preselezione, interviste e colloqui attraverso somministrazione di prove 
attitudinali e test; 

 esperienza nella conduzione dei colloqui tecnico-specialistici; 
 competenze aggiuntive quali comunicazione efficace, ascolto attivo, empatia ed assertività; 
 disponibilità ad assumere l’incarico in via immediata 

 
TIPOLOGIA E DURATA DEL CONTRATTO 
Incarico individuale con contratto di lavoro autonomo, da rendersi quale prestazione professionale 
a giornata. L’incarico decorre dalla data di sottoscrizione del contratto e ha durata fino alla 
conclusione delle procedure di acquisizione con mobilità esterna di personale dirigenziale di cui 
alla DGR n. 7-5430 del 25.7.2017. 



E’ stimato un impegno pari a 11 giornate lavorative, di cui si stimano 8 giornate per i colloqui di 
valutazione, precisando che saranno comunque pagate le giornate effettivamente lavorate. 
L’attività dovrà essere resa presumibilmente a partire dal 2 novembre 2017 e sino al 7 dicembre 
2017. 
 
COMPENSO 
Compenso giornaliero, correlato ai lavori della Commissione di valutazione, pari a 1.000 euro, 
oneri fiscali esclusi, oltre al rimborso spese per pasti, viaggio e pernottamento, se dovute. La 
giornata lavorativa si intende della durata di almeno 8 ore; la stessa può essere frazionata in 
mezza giornata lavorativa di almeno 4 ore. 
 
LUOGO DI LAVORO 
L’attività sarà svolta presso la Direzione Segretariato generale della Regione Piemonte, Torino. 
 
MODALITA’ DI SVOLGIMENTO DELLA SELEZIONE  
Possono partecipare alla selezione i soggetti in possesso dei requisiti sopra descritti che 
presenteranno la domanda e relativo il curriculum entro il termine sotto indicato. 
L’incarico verrà assegnato dal Segretario generale previa valutazione comparativa dei curricula 
pervenuti entro i termini previsti ed eventuale colloquio (nel caso di necessità di approfondimenti) 
con facoltà di essere supportato da una specifica commissione individuata all’interno della 
Direzione Segretariato generale della Regione Piemonte. 
Le domande pervenute oltre i termini previsti non sono ammissibili e non saranno oggetto di 
valutazione. 
 
MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE  
L’istanza di candidatura (Allegato B), corredata del Curriculum vitae (reso in formato europeo), 
datati e sottoscritti, deve pervenire, entro il termine sotto indicato: 
 
 tramite posta elettronica certificata (PEC) all’indirizzo 

segretariato.generale@cert.regione.piemonte.it; nell'oggetto deve essere indicato 
“CANDIDATURA PER LA SELEZIONE DI ESPERTI IN SELEZIONE E VALUTAZIONE DEL 
PERSONALE” 
La comunicazione deve contenere: 
- il Modello di candidatura (allegato B) – (il nome del file deve contenere = 
candidatura_Cognome_Nome); 
- la fotocopia di un Documento di Identità in corso di validità (il nome del file deve 
contenere = DI_Cognome_Nome). 
I documenti sopra indicati devono essere inviati in un’unica comunicazione, ma in due file 
separati (esclusivamente in formato pdf). 

 
 in busta chiusa recapitata alla Regione Piemonte, Direzione Segretariato generale, Piazza 

Castello 165, 10122 Torino. Sulla busta dovrà essere indicato “CANDIDATURA PER LA 
SELEZIONE DI ESPERTI IN SELEZIONE E VALUTAZIONE DEL PERSONALE”; la stessa 
deve contenere: 

 il Modello di candidatura (allegato B); 
 la fotocopia di un Documento di Identità in corso di validità. 
 
Non è ammessa la consegna delle candidature a mano presso gli uffici regionali. 
 
Le candidature devono pervenire entro il termine ultimo delle ore 12 del 25 settembre 2017. 
 
Non saranno prese in considerazione le candidature: 
- inoltrate con mezzi diversi da quelli indicati; 
- in formato diverso dal pdf, se inviate attraverso indirizzo PEC; 
- contenenti documenti non rispondenti a quelli di cui al presente comunicato e/o incompleti; 



- mancanti di data e sottoscrizione nella candidatura e nel curriculum vitae. 
 
La domanda, oltre ai dati personali (generalità, luogo e data di nascita, residenza, domicilio, codice 
fiscale, recapito telefonico e indirizzo e-mail/posta certificata), deve essere corredata dal 
curriculum personale del candidato da cui risulti, a pena di irricevibilità, il titolo di studio posseduto 
e gli altri requisiti culturali posseduti, l’attività lavorativa attuale e pregressa. 
 
I dati personali e le informazioni comunicate a questa Amministrazione saranno trattati in 
ottemperanza agli articoli 13 e 7 del D.Lgs. 30/6/2003, n. 196, esclusivamente ai fini del 
procedimento di nomina di cui al presente avviso. 
 
Riferimenti:  

- Direzione Segretariato generale 
Piazza Castello 165, 10122 Torino 
tel. 011.4321003 

- Mail: segretariato.generale@regione.piemonte.it  
-  PEC: segretariato.generale@cert.regione.piemonte.it 

 
Responsabile del procedimento: Responsabile del Settore Organizzazione e pianificazione delle 
risorse umane, dr. Andrea De Leo 
 
Termine di conclusione del procedimento: entro 30 giorni dalla data di scadenza per la 
presentazione delle candidature. 
 



Direzione A10000 ALLEGATO B 
Settore A1003B 

 

MODELLO DI DOMANDA PER LA DESIGNAZIONE NELLA COMMISSIONE DI 

VALUTAZIONE QUALE COMPONENTE ESPERTO NELLA SELEZIONE E VALUTAZIONE 

DEL PERSONALE, PER QUANTO ATTIENE LA VALUTAZIONE PSICO-ATTITUDINALE 

 

Regione Piemonte 
Segretariato generale 
Piazza Castello, 165 
10122 Torino 
 
segretariato.generale@cert.regione.piemonte.it 
 

 

Il/La sottoscritto/a ……………………………………………………….………………………......……… 

nato/a a………………………………………………………… il ………………….…………….………... 

residente a ……………………………………….…………..………… c.a.p. …..……….……………… 

via/c.so ………………………………………….…………………………………………………………… 

luogo in cui si desidera ricevere eventuali comunicazioni (se diverso dal luogo di 

residenza)…………………………………………………………………………………………………...

……………. 

Tel. …………………………………… e-mail ……………………………………….…………………….. 

PEC ………………………………………..……………………………………………………..………….. 

codice fiscale ……………………………………………… …………….…………………………………. 

presenta la propria candidatura per la nomina a: 

………………………………………………………………………………………...……………………… 
 

a tal fine  

DICHIARA 
(ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28/12/2000, n. 445) 

 

1. di essere in possesso del seguente titolo di studio: ………………………………………………. 

2. di essere in possesso dei requisiti richiesti in riferimento all’incarico da ricoprire: 

3. di svolgere la professione di:……………………………………………………………………………. 

………………………………………………………………………………………………………………… 

4. di svolgere attualmente la seguente attività lavorativa: ……………………………………………… 

……………………………………………………………………………………..…………………………..

………………………………………………………………………………………………………………….

………………………………………………………………………………………………………………….

………………………………………………………………………………………………………………….

…………………………………………………………………………………………………………...……. 

 



Direzione A10000 ALLEGATO B 
Settore A1003B 

 

5. di aver svolto nel passato le seguenti attività lavorative: ………………………………….….……... 

………………………………………………………………………………………………………………….

………………………………………………………………………………………………………………...

…………..……………………………………………………………………………………………………..

……………………………………………………………………………………………………..…………..

…………………………………………………………………………………………………………………. 

6. di ricoprire attualmente i seguenti incarichi in enti ed istituzioni varie: …………………………. 

………………………………………………………………………………………………………………….

……………………………………………………………………………………………..…………………..

…………………………………………………………………………………………………………………. 

 

7. di possedere i seguenti requisiti, sulla base di quelli indicati nell’avviso: 

……………………………………………………………………………………..…………………………..

………………………………………………………………………………………………………………….

.………………………………………………………………………………………………………………...

………………………………………………………………………………………………………………….

.………………………………………………………………………………………………………………...

…………………………………………………………………………………………………………...…….

………………………………………………………………………………………………………………...

…………………………………………………………………………………………………………...……. 

8. di impegnarsi a rimuovere eventuali cause di incompatibilità che intervengano 
successivamente alla nomina. 
 

DICHIARA, altresì: 
 
9. di accettare preventivamente la nomina; 

10. di allegare alla presente: 

� curriculum vitae in formato europeo 

� copia fotostatica del documento di identità personale 

 

Il/La sottoscritto/a consapevole della responsabilità, della decadenza da eventuali benefici e delle 

sanzioni penali previste dagli artt. 75 e 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, per le ipotesi di 

falsità in atti e dichiarazioni mendaci, afferma la veridicità delle dichiarazioni rese nella presente 

istanza. 

………………………., li ……………………… 
Firma 

…………………………………………….. 

.



Direzione A10000 ALLEGATO B1 
Settore A1003B 

 

INFORMATIVA EX ART. 13 D. LGS. 196/2003 PER IL TRATTAMENTO DI DATI PERSONALI 
 
Ai sensi del d.lgs. 196/2003, sulla tutela delle persone e di altri soggetti rispetto al trattamento dei dati personali, il 
trattamento delle informazioni che La riguardano, sarà improntato ai principi di correttezza, liceità e trasparenza e 
tutelando la Sua riservatezza e i Suoi diritti. 
Il trattamento dei dati personali da parte dell’Amministrazione Regionale può avvenire soltanto per lo svolgimento 
delle funzioni istituzionali anche in mancanza di norma di legge o di regolamento che lo preveda espressamente e  
senza che debba essere richiesto il consenso degli interessati (artt. 18 e 19). 
In particolare, i dati idonei a rivelare l'origine razziale ed etnica, le convinzioni religiose, filosofiche o di altro 
genere, le opinioni politiche, l'adesione a partiti, sindacati, associazioni od organizzazioni a carattere religioso, 
filosofico, politico o sindacale, nonché i dati personali idonei a rivelare lo stato di salute e la vita sessuale, possono 
essere oggetto di trattamento solo se autorizzato da espressa disposizione di legge o da provvedimento del Garante 
(art. 20).   
Ai sensi dell'articolo 13 del predetto decreto, Le forniamo quindi le seguenti informazioni. 
1. I dati personali da Lei forniti verranno trattati per le seguenti finalità: 
a) adempimenti legati alle procedure di designazione, da parte dell’Amministrazione Regionale, nella Commissione 
di valutazione quale componente esperto nella selezione e valutazione del personale, nell’ambito della procedura di 
acquisizione di personale dirigenziale attraverso bandi di mobilità esterna volontaria. 
2. Il trattamento sarà effettuato con modalità manuali e informatizzate.  
3. Il conferimento dei dati è obbligatorio al fine di adempiere a tutte le incombenze procedurali e l’eventuale rifiuto 
a fornire tali dati potrebbe comportare l’esclusione del soggetto dalla procedura di designazione. 
4. I dati non saranno comunicati ad altri soggetti né saranno oggetto di diffusione, fatti salvi gli obblighi di cui alla 
l.r. 17/2012. 
5. Il titolare del trattamento è la Regione Piemonte, nella persona del Presidente pro tempore della Giunta 
Regionale; 
6. Il responsabile del trattamento è il Dirigente del Settore Organizzazione e pianificazione delle risorse umane;. 
7. In ogni momento potrà esercitare i Suoi diritti nei confronti del titolare del trattamento, ai sensi dell'articolo 7 del 
d.lgs.196/2003, che riproduciamo integralmente: 
 
Decreto Legislativo n.196/2003, Art. 7 - Diritto di accesso ai dati personali ed altri diritti 
1. L'interessato ha diritto di ottenere la conferma dell'esistenza o meno di dati personali che lo riguardano, anche se 
non ancora registrati, e la loro comunicazione in forma intelligibile. 
2. L'interessato ha diritto di ottenere l'indicazione: 
a) dell'origine dei dati personali; 
b) delle finalità e modalità del trattamento; 
c) della logica applicata in caso di trattamento effettuato con l'ausilio di strumenti elettronici; 
d) degli estremi identificativi del titolare, dei responsabili e del rappresentante designato ai sensi dell'articolo 5, 
comma 2; 
e) dei soggetti o delle categorie di soggetti ai quali i dati personali possono essere comunicati o che possono venirne 
a conoscenza in qualità di rappresentante designato nel territorio dello Stato, di responsabili o incaricati. 
3. L'interessato ha diritto di ottenere: 
a) l'aggiornamento, la rettificazione ovvero, quando vi ha interesse, l'integrazione dei dati; 
b) la cancellazione, la trasformazione in forma anonima o il blocco dei dati trattati in violazione di legge, compresi 
quelli di cui non è necessaria la conservazione in relazione agli scopi per i quali i dati sono stati raccolti o 
successivamente trattati; 
c) l'attestazione che le operazioni di cui alle lettere a) e b) sono state portate a conoscenza, anche per quanto 
riguarda il loro contenuto, di coloro ai quali i dati sono stati comunicati o diffusi, eccettuato il caso in cui tale 
adempimento si rivela impossibile o comporta un impiego di mezzi manifestamente sproporzionato rispetto al 
diritto tutelato. 
4. L'interessato ha diritto di opporsi, in tutto o in parte: 
a) per motivi legittimi al trattamento dei dati personali che lo riguardano, ancorché pertinenti allo scopo della 
raccolta; 
b) al trattamento di dati personali che lo riguardano a fini di invio di materiale pubblicitario o di vendita diretta o 
per il compimento di ricerche di mercato o di comunicazione commerciale. 



REGIONE PIEMONTE BU37S2 14/09/2017 
 
Codice A1507A 
D.D. 19 giugno 2017, n. 530 
L.R. n. 3/2010 e s.m.i., art. 2, comma 5, e Regolamento n. 12/R del 4.10.2011. ATC del 
Piemonte Sud: presa d'atto della cessazione di utilizzo di alloggio oggetto di esclusione 
dall'ambito di applicazione della L.R. n. 3/2010 e autorizzazione alla nuova esclusione del 
medesimo. 
 
Premesso che: 

- l’articolo 2, comma 5, della legge regionale 17 febbraio 2010, n. 3, e s.m.i., stabilisce che 
“La Giunta regionale con il regolamento delle procedure di assegnazione degli alloggi di edilizia 
sociale, da approvare entro centoventi giorni dall'entrata in vigore della presente legge, sentita la 
commissione consiliare competente, individua gli alloggi che possono altresì essere esclusi 
dall'applicazione della presente legge, nell'ambito delle seguenti tipologie: 
a) alloggi che, per modalità di acquisizione, destinazione funzionale o per particolari caratteri di 
pregio storico o artistico, non sono utilizzabili per i fini propri dell'edilizia sociale; 
b) alloggi utilizzabili per finalità socialmente rilevanti; 
c) alloggi di proprietà degli enti pubblici non economici non realizzati o recuperati con fondi dello 
Stato o della Regione e destinati a soddisfare fasce di reddito superiori a quelle per l'accesso 
all'edilizia sociale”; 

- il Regolamento Regionale recante “Regolamento delle procedure di assegnazione degli 
alloggi di edilizia sociale, in attuazione dell’articolo 2, comma 5, della legge regionale 17 febbraio 
2010, n. 3 (Norme in materia di edilizia sociale)”, emanato con Decreto del Presidente della Giunta 
Regionale 4 ottobre 2011, n. 12/R, stabilisce, all’articolo 2, comma 1, i casi generali di esclusione. 
In particolare, dispone che “Sono autorizzabili, ai sensi dell’articolo 2, comma 5, lettere a) e b) della 
l.r. 3/2010 e secondo le modalità stabilite dall’articolo 5 del presente regolamento, le esclusioni 
dall’ambito di applicazione della stessa legge regionale delle seguenti tipologie di immobili: 
a) alloggi che si intendono adibire a residenze con finalità terapeutiche o assistenziali, quali ad 
esempio le residenze per anziani, minori, soggetti portatori di handicap, persone con problemi 
psichiatrici, in terapia di recupero da dipendenze, malati di Aids, ragazze madri, persone vittime di 
violenza. Qualora la residenza venga costituita mediante l’utilizzo congiunto di più alloggi siti nel 
medesimo immobile, deve essere prevista la creazione di spazi ad uso comune; 
b) alloggi ricompresi in immobili assoggettati, ai sensi della vigente normativa in materia, a vincolo 
storico-artistico, purché utilizzati per scopi socialmente utili; 
c) alloggi situati all’interno di strutture che per la loro funzione non si conciliano con la coesistenza 
di unità abitative, quali ad esempio alloggi collocati all’interno del palazzo comunale o di strutture 
sanitarie, purché utilizzati per scopi socialmente utili; 
d) alloggi oggetto di lasciti o donazioni con destinazione diversa da quella propria dell’edilizia 
sociale ed esplicitamente individuata”; 

- l’articolo 2, comma 2, del sopra citato Regolamento Regionale n. 12/R stabilisce, inoltre, 
che “Le autorizzazioni all’esclusione di cui al presente articolo hanno durata di anni cinque, 
eventualmente prorogabile”; 

- il comma 3 del medesimo articolo prevede, poi, che “Il numero complessivo di alloggi 
oggetto dei provvedimenti di esclusione di cui al presente articolo non può in ogni caso essere 
superiore al 20 per cento del patrimonio di edilizia sociale di proprietà dell’ente. Si deroga a tale 
limite nel caso in cui sia necessario, per ragioni gestionali, escludere un intero immobile”; 

- in ordine agli aspetti procedurali, infine, il comma 4 dello stesso articolo dispone che “Le 
richieste di autorizzazione all’esclusione relative ad alloggi di proprietà dei comuni devono essere 
formulate con deliberazione della Giunta comunale. Le richieste di esclusione di alloggi di proprietà 
di altri enti devono essere formulate con apposito atto deliberativo dell’organo di amministrazione e 



accompagnate da una deliberazione della Giunta del comune in cui sono siti gli alloggi contenente 
l’esplicito assenso alla richiesta di esclusione”; 
 
premesso, altresì, che con determinazione n. 455 del 27 settembre 2013, successivamente rettificata 
con determinazione n. 543 del 25 ottobre 2013, è stata autorizzata, ai sensi delle sopra citate 
disposizioni normative e regolamentari, l’esclusione dall’ambito di applicazione della L.R. n. 
3/2010, per cinque anni, di un alloggio di edilizia sociale di proprietà dell’allora Agenzia 
Territoriale per la Casa della provincia di Cuneo (oggi Agenzia Territoriale per la Casa del 
Piemonte Sud), sito in Savigliano, Via Mussa 8/A, da destinare a comunità alloggio per disabili e 
studenti; 
 
preso atto che: 
 - l’ATC del Piemonte Sud, con deliberazione del Consiglio di amministrazione n. 64 del 14 
aprile 2017, trasmessa a mezzo posta elettronica certificata in data 10 maggio 2017, ha richiesto 
l’autorizzazione all’esclusione dall’ambito di applicazione della L.R. n. 3/2010 del sopra citato 
alloggio sito in Savigliano, Via Mussa 8/A, per destinarlo alla costituzione, da parte 
dell’Associazione Luigi Carignani di Chianoc di Savigliano, nell’ambito del progetto “Abitare in 
serenità”, di una “coabitazione di famiglie con bambini affetti da patologie oncologiche e/o di 
minori con lievi deficit motori e/o cognitivi”, comunicando al contempo che “per tale alloggio è 
cessata l’esclusione autorizzata dalla Regione Piemonte con determinazione n. 543 del 25/20/2013”; 
 - la Città di Savigliano, con deliberazione del Commissario straordinario n. 24 del 20 aprile 
2017, assunta con i poteri della Giunta Comunale, ha espresso il riconoscimento della validità della 
richiesta autorizzativa avanzata dall’ATC del Piemonte Sud nei confronti dell’alloggio sito in 
Savigliano, Via Mussa 8/A; 
 - non vi è variazione nel numero degli alloggi di proprietà dell’ATC del Piemonte Sud 
esclusi dall’ambito di applicazione della L.R. n. 3/2010, trattandosi di alloggio già oggetto di 
siffatta autorizzazione; 
 
considerato che: 

- la richiesta autorizzativa avanzata dall’ATC del Piemonte Sud è conforme a quanto 
previsto dal sopra citato Regolamento Regionale n. 12/R per la concessione dell’autorizzazione di 
cui trattasi, in particolare configurandosi la fattispecie di cui al punto a) dell’articolo 2, comma 1; 

- è rispettato il vincolo percentuale massimo di esclusioni concedibili in rapporto al 
patrimonio di edilizia sociale di proprietà dell’ente richiedente; 
 
 evidenziato che l’Amministrazione Regionale, nella concessione di autorizzazioni 
all’esclusione di alloggi di edilizia sociale dall’ambito di applicazione della L.R. n. 3/2010, non può 
operare considerazioni in ordine alla congruità con possibili situazioni di tensione abitativa esistenti 
sul territorio comunale, che competono ovviamente al Comune sottoscrivente la richiesta; 
 
 attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento, ai sensi della DGR n. 1-
4046 del 17 ottobre 2016; 
 
 attestato, inoltre, che il presente provvedimento non ha effetti sul bilancio della Regione 
Piemonte; 
 

IL DIRIGENTE 
 
 visti gli articoli 4 e 17 del D.L.vo n. 165/2001 e s.m.i.; 
 visto l’articolo 17 della L.R. n. 23/2008; 



 in conformità con quanto disposto nella materia del presente provvedimento dal 
Regolamento Regionale emanato con Decreto del Presidente della Giunta Regionale 4 ottobre 2011, 
n. 12/R; 
 

determina 
 
1) di prendere atto della cessazione dell’esclusione dall’ambito di applicazione della L.R. n. 3/2010 
autorizzata con determinazione n. 455 del 27 settembre 2013, successivamente rettificata con 
determinazione n. 543 del 25 ottobre 2013, relativa ad un alloggio di edilizia sociale di proprietà 
dell’Agenzia Territoriale per la Casa del Piemonte Sud, sito in Savigliano (Cn), Via Mussa 8/A; 
 
2) di autorizzare, per le ragioni evidenziate in premessa, ai sensi dell’art. 2, comma 5, della L.R. n. 
3/2010 e s.m.i. e del Regolamento Regionale n. 12/R del 4 ottobre 2011, l’esclusione dall’ambito di 
applicazione della stessa legge regionale, per anni cinque, del medesimo alloggio di edilizia sociale 
di proprietà dell’Agenzia Territoriale per la Casa del Piemonte Sud, sito in Savigliano (Cn), Via 
Mussa 8/A; 
 
3) di precisare che gli alloggi oggetto di provvedimenti di esclusione non sono più soggetti alla 
disciplina della L.R. n. 3/2010 e s.m.i., in particolare per quanto attiene le procedure di 
assegnazione, decadenza, determinazione del canone di locazione e mobilità, ma, rimanendo 
comunque parte del patrimonio di edilizia sociale, sono soggetti alle disposizioni inerenti la 
gestione speciale di cui al D.P.R. n. 1036/72, come richiamate dall’art. 19, commi 5 e 6 della stessa 
L.R. n. 3/2010 e s.m.i.. 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale innanzi al 
Tribunale Amministrativo del Piemonte entro sessanta giorni dalla data di pubblicazione, ovvero di 
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro centoventi giorni dalla data di pubblicazione. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

Il Direttore 
Dott. Gianfranco Bordone 

 
Il Vice Direttore 
Dott.ssa Erminia Garofalo 



REGIONE PIEMONTE BU37S2 14/09/2017 
 
Codice A15000 
D.D. 20 giugno 2017, n. 531 
Progetti FAMI "Petrarca 5" e "Piemonte contro le Discriminazioni": rettifica della D.D. 195 
del 17.03.2017 e definizione delle modalita' di liquidazione delle somme spettanti al revisore 
contabile e all'esperto legale 
 
La Regione Piemonte è capofila dei progetti “Piano regionale per la formazione civico linguistica 
dei cittadini di Paesi terzi - Petrarca 5” e “Piemonte contro le Discriminazioni” finanziati a valere 
sul fondo europeo Asilo Migrazione Integrazione (FAMI) 2014-2020.  
 
Il Ministero dell’Interno, in qualità di Autorità responsabile del suddetto Fondo europeo, al fine di 
ottimizzare le procedure di controllo, ha esplicitato negli avvisi pubblici per la presentazione di i tali 
progetti l’obbligo di individuare due figure professionali esterne: un revisore indipendente per la 
verifica amministrativo-contabile di tutte le spese sostenute e rendicontate e un/una esperto/a legale 
per la verifica di tutte le procedure per gli affidamenti di forniture, servizi, di lavori e di tutti gli 
incarichi individuali esterni formalizzati nell’ambito dei suddetti progetti. 
 
Per ottemperare a tale obbligo, la Regione Piemonte ha provveduto con D.D. n. 8 del 12 gennaio 
2017 a predisporre due avvisi pubblici di selezione delle figure professionali richieste e con D.D. n. 
63 del 27 gennaio 2017 ha costituito il Nucleo di valutazione abilitato a prendere in esame le 
domande pervenute sulla base di una comparazione dei curriculum e a redigere una graduatoria dei 
candidati. 
 
Con D.D. n. 195 del 17 marzo 2017 sono state approvate le due graduatorie per la figura di revisore 
indipendente e per quella di esperto/a legale e si è affidato l’incarico di revisore indipendente al 
dott. Massimo Gallo e l’incarico di esperto legale all’avv. Enzo Robaldo. 
 
Per mero errore materiale, nella succitata D.D. 195 del 17 marzo 2017, si sono indicati il 2016 e 
2017 quali esercizi di bilancio su cui trovano copertura finanziaria le spese relative ai due 
professionisti, per cui si rende necessario rettificare la suddetta D.D., imputando le spese sui corretti 
esercizi di bilancio 2017 e 2018, come segue: 
 
ESERCIZIO 2017 – totale Euro 41.500,00 
 
Euro 20.750,00 sul capitolo di spesa 103218 – ass. 100616 (quota europea) 
Euro 20.750,00 sul capitolo di spesa 103222 – ass. 100617 (quota statale) 
 
ESERCIZIO 2018 – totale Euro 3.500,00 
 
Euro 1.750,00 sul capitolo di spesa 103218 – ass. 100616 (quota europea) 
Euro 1.750,00 sul capitolo di spesa 103222 – ass. 100617 (quota statale) 
 
Inoltre, sempre con D.D. 195 del 17 marzo 2017 sono stati approvati gli schemi di lettera-contratto 
per i due professionisti nei quali sono esplicitate modalità e condizioni dell’incarico. 
 
Considerato che nelle lettere-contratto di cui sopra è previsto che il pagamento delle somme che 
ammontano a Euro 33.000,00 a favore del revisore indipendente ed Euro 12.000,00 a favore 
dell’esperto legale, già accertate e impegnate con D.D. n. 993 del 21 dicembre 2016 e D.D. n. 1001 
del 21 dicembre 2016 - capitoli 103218 e 103222, avverrà: 



- dietro presentazione di fattura a seguito della domanda di rimborso intermedio di ogni 
progetto, qualora ci siano spese rendicontate e quietanzate entro il termine del 31 marzo 
2017, prorogato al 15 maggio 2017 dal Ministero dell’Interno con nota prot. n. 0004381 del 
20 marzo 2017,  

- dietro presentazione di fattura a seguito della domanda di rimborso finale a conclusione di 
ogni progetto; 

 
si rende necessario stabilire le seguenti modalità con cui tali somme verranno liquidate a favore dei 
due citati professionisti: 
 

- I tranche pari alla percentuale di spesa rendicontata e presentata al Ministero con la 
Domanda di rimborso intermedio (fino a un massimo del 30% dell’importo finanziato); 

- II tranche, a titolo di saldo, a seguito delle verifiche previste effettuate dai due professionisti 
a conclusione del progetto. 

 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto, ai sensi della D.G.R. n. 1-4046 del 
17/10/2016; 
 
tutto ciò premesso 
 

IL DIRETTORE 
 
Visto il D.Lgs. n. 165/2001 e s.m.i., “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze 
delle amministrazioni pubbliche”; 
 
visto il D.Lgs. n. 118/2011 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 
della legge 5 maggio 2009, n. 42”; 
 
visto il D.Lgs. n. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 
 
visto il D.Lgs. n. 81/2017 “Disciplina organica dei contratti di lavoro e revisione della normativa in 
tema di mansioni, a norma dell'articolo 1, comma 7, della legge 10 dicembre 2014, n. 183; 
 
vista la L.R. n. 23/2008 e s.m.i., “Disciplina dell'organizzazione degli Uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 
vista la L.R. n. 6/2017 “Bilancio di previsione finanziario 2017-2019”; 
 
vista la D.G.R. n. 5-4886 del 20 aprile 2017 “Legge regionale 14 aprile 2017, n. 6 "Bilancio di 
previsione finanziario 2017-2019". Approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e 
del Bilancio Finanziario Gestionale 2017-2019. Disposizioni di natura autorizzatoria ai sensi 
dell'articolo 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i.”; 
 
vista la D.G.R. n. 14-5068 del 22 maggio 2017 “Disposizioni di natura autorizzatoria degli 
stanziamenti del bilancio di previsione al fine di garantire gli equilibri di bilancio 2017-2019, ai 
sensi dell’articolo 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 e s.m.i.”, che subordina, tra l’altro, i pagamenti 
alle effettive disponibilità di cassa; 
 

determina 



 
Per le motivazioni espresse in premessa di: 
 
- rettificare la D.D. 195 del 17 marzo 2017 come segue: 
 
ESERCIZIO 2017 – totale Euro 41.500,00 
 
Euro 20.750,00 sul capitolo di spesa 103218 – ass. 100616 (quota europea) 
Euro 20.750,00 sul capitolo di spesa 103222 – ass. 100617 (quota statale) 
 
ESERCIZIO 2018 – totale Euro 3.500,00 
 
Euro 1.750,00 sul capitolo di spesa 103218 – ass. 100616 (quota europea) 
Euro 1750,00 sul capitolo di spesa 103222 – ass. 100617 (quota statale) 
 
- stabilire che le somme pari a Euro 33.000,00 a favore del dott. Massimo Gallo in qualità di 
revisore indipendente dei progetti “Petrarca 5” e “Piemonte contro le discriminazioni” e di Euro 
12.000,00 a favore dell’avv. Enzo Robaldo in qualità di esperto legale dei progetti “Petrarca 5” e 
“Piemonte contro le discriminazioni”, già accertate e impegnate con D.D. n. 993 del 21 dicembre 
2016  e D. D. n. 1001 del 21 dicembre 2016 - capitoli 103218 e 103222, verranno liquidate secondo 
le seguenti modalità: 

 I tranche pari alla percentuale di spesa rendicontata e presentata al Ministero con la 
Domanda di rimborso intermedio (fino a un massimo del 30% dell’importo finanziato); 

 II tranche, a titolo di saldo, a seguito delle verifiche previste effettuate dai due 
professionisti a conclusione del progetto 

 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al TAR entro il termine di 60 giorni dalla 
data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso al Capo dello Stato entro 120 
giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un diritto 
soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice Civile. 
 
La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.r. 22/2010. 
 
La Dirigente del Settore 
Antonella Caprioglio 
 

          Il Direttore Regionale 
Gianfranco Bordone 



REGIONE PIEMONTE BU37S2 14/09/2017 
 
Codice A1509A 
D.D. 20 giugno 2017, n. 533 
L. 266/91 e L.R.38/94 e s.m.i. Iscrizione alla sezione "sanitaria" del Registro regionale delle 
Organizzazioni di volontariato - Ufficio decentrato di Torino - dell'Associazione "Progetto A-
mici Animali"- C.F. 97803690011 - con sede legale nel Comune di Torino. 
 
Visti:  
 
- la Legge 11 agosto 1991 n. 266 "Legge quadro sul volontariato"; 
 
 - la legge regionale 29 agosto 1994 n. 38 "Valorizzazione e promozione del volontariato” e s.m.i.; 
 
- la Deliberazione della Giunta Regionale 5 marzo 2001, n. 38 - 2389 ``L.R. 38/94, artt. 3 e 4 - 
Registro regionale del volontariato - Istituzione della sezione `Organismi di collegamento e 
coordinamento' e approvazione dell'articolazione delle sezioni del Registro nonché dei requisiti e 
delle procedure per l'iscrizione''; 
 
la L.R. n. 23 del 29.10.2015, con la quale è stato definito il riordino delle funzioni amministrative 
conferite alle Province in attuazione della legge 7 aprile 2014, n.56 (Disposizioni sulle città 
metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni) ed in particolare l’art. 8, co. 1, che 
prevede la riallocazione in capo alla Regione delle competenze in materia di volontariato; 
 
- la D.G.R. n.1-2692 del 23.12.2015, che ha fissato, ai sensi dell’art. 11 della stessa legge regionale, 
la decorrenza dell’esercizio delle funzioni a partire dal I° gennaio 2016; 
 
Dato atto che l’Accordo adottato in applicazione dell’art.10, co. 1 e 6, della L.R. 23/2015, di cui alla 
citata D.G.R. n.1-2692 del 23.12.2015, prevede l’impegno della Regione, Città metropolitana e 
province a garantire la continuità dei servizi rivolti alle persone e alle imprese per il periodo 
transitorio necessario alla piena attuazione del nuovo assetto istituzionale ed organizzativo della 
Regione, continuando ad applicare, per il tempo necessario ad adottare una nuova disciplina 
regionale, le attuali disposizioni e procedure promananti da norme regolamentari provinciali;   
 
vista l'istanza di iscrizione alla sezione “sanitaria” del Registro regionale delle Organizzazioni di 
volontariato – Ufficio decentrato di Torino - inoltrata dal Presidente e Legale rappresentante 
dell’Associazione “Progetto A-mici Animali” con sede legale nel Comune di Torino ns. prot. n. 
7494/A1509A del 01/02/2017; 
 
vista la comunicazione di avvio del procedimento ns. prot. n. 9696/A1509A del 21/02/2017 e la 
successiva comunicazione di sospensione dei termini ns. prot. n. 16177/A1509A del 13/04/2017; 
 
vista la richiesta di proroga di n. 30 giorni del 05/05/2017, ns prot. 17911/A1509A; 
 
Vista la la nota del 15/06/2017. ns prot. n. 22700/A1509A: con la quale l’associazione trasmetteva 
Il nuovo statuto, la scheda di iscrizione correttamente compilata e il bilancio consuntivo 2016; 
 
Vista la documentazione agli atti allegata all'istanza di iscrizione dell'Organizzazione in oggetto: 
- Atto costitutivo e statuto redatti in data 06/02/2016; 
- Nuovo statuto registrato all’Agenzia delle Entrate Ufficio Territoriale di Torino 3 in data 

14/06/2017 al n. 4054 serie 3; 
- Scheda di iscrizione compilata in tutte le sue parti; 



- Relazione delle attività dell’Associazione;  
- Copia del bilancio consuntivo con relativo verbale di approvazione; 
- Copia libro soci e volontari; 
- Dichiarazione sostitutiva di atto di certificazione e di atto di notorietà; 
- Copia del documento di identità del Legale Rappresentante. 
 
vista l’istruttoria svolta dagli Uffici competenti della Direzione Coesione Sociale con sede a Torino; 
 
Considerato pertanto che l’Associazione di cui sopra risulta in possesso dei requisiti previsti dalla 
succitata normativa (L. n. 266/1991, L.R. n. 38/1994 e disciplina regionale attuativa) per 
l’iscrizione alla sezione “sanitaria” del Registro regionale delle Organizzazioni di volontariato – 
Ufficio decentrato di Torino - e in particolare:  
- scopo solidaristico dell’Associazione ai sensi degli artt. 2 co. 1 e 4 co. 1 della L.R. n. 38/1994.;  
- assenza di scopo di lucro ai sensi dell'art. 2 co. 1 della L.R. n. 38/94; 
- prevalenza di attività di volontariato prestata in modo spontaneo, personale e gratuito ai sensi 

dell’art. 2 co. 1 della L.R. n. 38/1994 
- gratuità delle prestazioni fornite dagli aderenti ai sensi dell'art. 2 co. 6 e 7 della L.R. n. 38/94; 
- democraticità della struttura, elettività e gratuità delle cariche sociali ai sensi del punto 2) 

dell’Allegato alla DGR n.38-2389 del 3 marzo 2001; 
- obbligo di formazione del bilancio nonché le modalità di approvazione dello stesso da parte 

dell'assemblea degli aderenti ai sensi dell’art. 3 co. 3 della L.n.  266/1991;  
- relazione di attività coerente con le finalità descritte nello Statuto;  
- devoluzione dei beni per eventuale scioglimento, cessazione o estinzione dell’Associazione ad 

altra Associazione di volontariato operante in identico o analogo settore ai sensi dell’art. 5 co. 4 
della L.n. 266/1991.  

 
Dato atto dell’avvenuto rispetto del termine per la conclusione del procedimento amministrativo, 
stabilito in n. 90 giorni, ai sensi della D.G.R. n. 15-3199 del 26/04/2016, con la quale è stata 
disposta la ricognizione dei procedimenti amministrativi di competenza della Direzione Coesione 
Sociale e l’omogeneizzazione dei termini di conclusione, per riallocazione in capo alla Regione, ai 
sensi dell’art. 8 co. 1, L.R. n. 23/2005, delle funzioni già esercitate dalle Province e dalla Città 
Metropolitana, prima dell’entrata in vigore della legge citata; 
 

LA DIRIGENTE 
 
Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali sull’ordinamento del lavoro e 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche), in particolare: art. 4 “Indirizzo politico-
amministrativo. Funzioni e responsabilità, art. 14 “indirizzo politico - amministrativo”, art. 16 
“Funzioni dei dirigenti di uffici dirigenziali generali”;  
 
Vista la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 (Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza e il personale), in particolare: art.17 “Attribuzioni dei 
dirigenti” e art. 18 “Funzioni dirigenziali e contenuto degli incarichi”; 
 
Vista la legge regionale 4 luglio 2005, n. 7 (Nuove disposizioni in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi) e la corrispondente legge 
nazionale 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i.; 
 
Vista la legge statutaria 4 marzo 2005, n. 1 (Statuto della Regione Piemonte), in particolare: art. 95 
“Indirizzo politico-amministrativo. Funzioni e responsabilità” e art. 96 “Ruolo organico del 
personale regionale”;  



 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto in conformità a quanto disposto dalla D.G.R. 
n. 1 – 4046 del 17.10.2016; 
 
Tutto ciò premesso, 
 

DETERMINA 
 

 di iscrivere alla sezione “sanitaria” del Registro regionale delle Organizzazioni di 
volontariato, Ufficio decentrato di Torino, in conformità ai requisiti previsti dall’art. 2 della 
L.R.38/94, nonché dal punto 2 dell’Allegato alla D.G.R. n.38/2389 del 5 marzo 2001, la 
seguente Associazione cui viene attribuito il numero di iscrizione di seguito specificato: 

 
Numero di 
iscrizione 

Denominazione 
dell’organizzazione iscritta 

Sede legale e codice fiscale  

50/TO “Progetto A-mici Animali” Comune: TORINO 
Codice fiscale: 97803690011 

 
L’iscrizione s’intende riferita alla sola Associazione sopra menzionata e non estende alcun tipo di 
efficacia alle eventuali articolazioni territoriali presenti e operanti in Piemonte. 
 
L’iscrizione a tale Registro legittima solo ed esclusivamente all’esercizio delle attività riconducibili 
alle finalità di cui alle Leggi nazionale n. 266/1991 e regionale n. 38/1994 e s.m.i. 
 

 di dare atto che la presente determinazione non comporta oneri di spesa 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al TAR nel termine di 60 giorni ovvero 
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla notificazione o dall’intervenuta piena 
conoscenza. 
 
Il presente provvedimento sarà pubblicato sul B.U.R. ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e ai sensi 
dell’art. 5 della l.r. 22/2010.  
 

La Dirigente Regionale 
Dott.ssa Antonella CAPRIOGLIO 
 

Visto di controllo 
Il Direttore Regionale 
Dr. Gianfranco BORDONE 



REGIONE PIEMONTE BU37S2 14/09/2017 
 
Codice A1504A 
D.D. 20 giugno 2017, n. 534 
Riconoscimento dei corsi, ai sensi della L.R. 63/95 art. 14. Chiusura dell'istruttoria dei corsi 
presentati dalle Agenzie Formative. Seconda approvazione qualifiche Istituti professionali a.s. 
2016/2017 
 

(omissis) 
LA DIRIGENTE 

(omissis) 
DETERMINA 

 
Per quanto specificato in premessa: 

1. Di accordare il riconoscimento ai corsi di cui all’ Allegato A, che costituisce parte 
integrante e sostanziale del presente provvedimento. 

2. Di dare atto che la conclusione del procedimento, così come previsto dalla D.G.R. del 26 
aprile 2016, è di 60 giorni dalla presentazione della domanda completa del progetto 
didattico. 

3. Di dare atto che le attività approvate devono essere gestite secondo le indicazioni 
riportate nelle “Disposizioni di dettaglio per gli Istituti professionali per gli aa.ss. 
2016/2076 e 2017/2018”  

4. Di dare atto che i riconoscimenti qui accordati comportano la vigilanza sulle attività in 
svolgimento. 

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della R.P. ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/201, non risulta invece soggetta all’obbligo di pubblicazione 
ai sensi dell’art. 26 del D.lgs 33/2013 poiché non prevede erogazione di importi. 
 

La Dirigente del Settore 
Dott.ssa Nadia CORDERO 

 
Allegato 
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Codice A1507A 
D.D. 20 giugno 2017, n. 535 
Legge 17 febbraio 1992, n. 179 - Programma di Edilizia Sociale Sovvenzionata - intervento di 
ristrutturazione urbanistica nel Comune di Torino via Cesare Balbo n. 35. Programma di 
intervento n. 3087 - Ente attuatore ATC Piemonte Centrale (ex ATC di Torino) - Integrazione 
finanziaria d euro 309.888,68 ed asestamento di programma. 
 

Con la legge regionale 17 febbraio 2010, n. 3 “Norme in materia di edilizia sociale” sono 
entrate in vigore le nuove norme per l’edilizia residenziale pubblica sovvenzionata ed è stata 
pertanto abrogata la legge regionale n. 11/1993. 

 
L’art. 40, comma 2, della legge regionale n. 3 del 17 febbraio 2010, entrata in vigore il 5 

marzo 2010 e successivamente modificata con la legge regionale n. 14 del 1° giugno 2010 
stabilisce, in particolare, che spetta alla Regione autorizzare eventuali superamenti dei massimali di 
costo degli interventi, nonché deliberare in merito alle integrazioni di finanziamento richieste dagli 
enti attuatori. 

 
L’art. 54, comma 8, della LR 3/2010 stabilisce inoltre che le Commissioni Tecniche 

Consultive (C.T.C.) operanti presso le Agenzie Territoriali per la Casa (A.T.C.) provinciali, ora 
ATC del Piemonte, nominate precedentemente all’entrata in vigore di tale legge, restino in carica 
fino all’entrata in vigore del regolamento dei programmi di edilizia sociale previsto dall’art. 39, 
comma 2 della citata legge regionale. 

 
Con il D.P.G.R. n. 4/R del 21 febbraio 2013 è stato emanato il nuovo regolamento dei 

programmi di edilizia sociale sovvenzionata, in attuazione dell’art. 39, comma 2, della legge 
regionale n. 3/2010; tale regolamento è entrato in vigore il 12 marzo 2013 e pertanto da tale data è 
venuta meno l’operatività delle C.T.C. Ai sensi dell’art. 4 del citato regolamento n. 4/R/2013 
l’esame dei programmi di edilizia sociale sovvenzionata è di competenza delle Strutture Tecniche 
Decentrate (S.T.D.) le quali, ai sensi del successivo art. 5, esprimono un parere o una presa d’atto. 

 
Con deliberazione della Giunta Regionale n. 75-6277 del 2 agosto 2013 sono stati, tra 

l’altro, stabiliti gli indirizzi per gli assestamenti degli interventi pregressi finanziati con le leggi 5 
agosto 1978, n. 457, 17 febbraio 1992, n. 179, 4 dicembre 1993, n. 493 nonché con i fondi resi 
disponibili dal Comitato per l’Edilizia Residenziale (CER) ai sensi della circolare 127/C del 23 
aprile 1985. 

 
 Con determinazioni dirigenziali n. 163 del 04.09.2002 e n. 156 del 30.08.2007 è stato 

attribuito un finanziamento ammontante complessivamente ad € 5.758.364,04 all’ATC di Torino  a 
valere sulle risorse della legge 179/92 per il  progetto di ristrutturazione urbanistica di un complesso 
immobiliare sito  in Torino, via C. Balbo, 35  e riguardante la ristrutturazione di un  edificio 
esistente per la realizzazione di 20 unità abitative e relative pertinenze e la nuova costruzione di un 
edificio a 6 piani con la realizzazione di  30 unità abitative e relative pertinenze, oltre la costruzione 
di un’autorimessa interrata a servizio della residenza. A tale intervento è stato attribuito il codice 
identificativo PI 3087. 

 
L’intervento è stato attuato in due distinti lotti e precisamente: con il lotto 1 si è proceduto ai 

lavori di bonifica del sito per un importo di programma del QTE n. 5 di collaudo pari ad € 
15.368,89, per il quale la CTC, nella seduta del 09.12.2009, ha espresso un parere favorevole; il 
QTE successivamente è stato approvato dall’ATC con determinazione n.1223 del 28.12.2009. Con 
il lotto 2 è stata invece prevista la realizzazione  del progetto delle opere destinate alla residenza il 



cui progetto esecutivo è stato approvato dall’ATC del Piemonte Centrale con determinazione 
dirigenziale n. 388 del 10.05.2007; i lavori del lotto 2 sono stati aggiudicati in data 05.04.2005, 
ultimati in data 13.03.2006 e collaudati in data 11.01.2007. 

 
L’ATC del Piemonte Centrale con note del 20.01.2016 e del 23.08.2016  ha trasmesso agli 

uffici regionali copia della documentazione tecnico-amministrativa inerente il PI n. 3087 (lotto 2) e 
precisamente: 

- deliberazione del Consiglio di Amministrazione (C.d.A) dell’ATC n. 27 del 
09.04.2015 di autorizzazione alla transazione circa il contenzioso con l’Impresa 
appaltatrice dei lavori dell’edificio sito in via C. Balbo n. 35; 

- parere favorevole della STD di Torino n. 240 del 23.12.2015; 
- determinazione dirigenziale n. 653 del 29.12.2015 di approvazione dei quadri 

tecnici economici (QTE)  e di richiesta  dell’importo di € 312.203,67 a valere sulle 
disponibilità della legge 179/92, sullo specifico programma di accantonamento 
destinato alle finalità di integrazione finanziaria dei programmi in corso di 
attuazione. 

 
  L’ATC del Piemonte Centrale con nota del 13.02.2017 ha rinnovato la richiesta inerente 
l’assestamento finanziario del programma mediante la concessione dell’integrazione finanziaria di € 
312.203,67. 
 
 Dato atto che, a fronte del finanziamento concesso pari ad € 5.758.364,04 e di quanto 
corrisposto per il lotto 1 (opere di bonifica) pari ad € 15.368,89, rimaneva una disponibilità 
finanziaria per il lotto 2 (opere residenziali) pari ad € 5.742.995,15 e che il QTE 5 approvato,  
afferente il lotto 2 comporta un importo di programma pari ad € 6.052.883,83 risulta che 
l’integrazione effettivamente necessaria all’ATC del Piemonte Centrale ammonta ad € 309.888,68 
anziché ad € 312.203,67. 
 

La liquidazione delle somme necessarie all’attuazione del PI n. 3087 (1° e 2° lotto), 
nell’ambito del finanziamento autorizzato,  è avvenuta attraverso le modalità previste dalla DGR n. 
1-4297 del 5 novembre 2001, a valere sulle disponibilità esistenti presso la Cassa Depositi e Prestiti, 
di cui all’Accordo di Programma del 19 aprile 2001 e della Convenzione sottoscritta in data 25 
luglio 2001 tra la Regione Piemonte e la Cassa DD.PP. 
 

Posto che, sulla base della documentazione prodotta dall’ATC del Piemonte Centrale è 
possibile procedere, tenuto conto di quanto previsto dall’art. 3 comma 4 del regolamento regionale 
n. 4/R del 21.02.2013 e dalla D.G.R. n. 75-6277 del 02.08.2013 e dalla necessità di pervenire alla 
definitiva chiusura amministrativa e contabile dell’intervento, alla concessione dell’integrazione 
finanziaria al PI 3087 per l’importo di € 309.888,68 ed approvare conseguentemente l’assestamento 
finanziario del programma. 

 
Dato atto che la richiesta finanziaria avanzata dall’ATC del Piemonte Centrale può essere 

attinta dalle disponibilità accantonate presso la Cassa Depositi e Prestiti per le necessità  di 
integrazione degli interventi in corso di attuazione di cui alla legge 179/92, ambito Area 
Metropolitana di Torino (PI n. 1210), che presenta la necessaria capienza finanziaria. 
 

  Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della D.G.R. n. 1-
4046 del 17.10.2016. 
 
Tutto ciò premesso, 
 



IL DIRIGENTE 
 
- visti gli art. 4 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001; 
- vista la legge regionale del 28/07/2008, n. 23 e s.m.i.; 
- vista la legge regionale del 17/02/2010, n. 3 e s.m.i.; 
- visto il D.P.G.R. n. 4/R del 21/02/2013; 
 

Determina 
 
1. di concedere all’ATC del Piemonte Centrale l’importo di € 309.888,68 per il recupero 

dell’immobile sito nel Comune di Torino,  via Cesare Balbo n. 35, PI 3087, Legge 179/1992, 
destinato all’Edilizia Sociale Sovvenzionata e di approvare l’assestamento del programma 
d’intervento per un importo del finanziamento complessivamente pari ad € 6.068.252,72; 

 
2. di attingere l’importo di € 309.888,68 dalle disponibilità dei fondi accantonati per gli interventi 

in corso di attuazione della Legge 179/92 quadriennio 1996-99, ambito Area Metropolitana di 
Torino, programma di accantonamento PI n. 1210; 

 
3. di dare atto che sul PI 1210, legge 179/1992 risulta disponibile l’importo di € 2.961.366,67 

derivante dalla differenza tra l’importo precedentemente accantonato con la DD n.269 del 
09.06.2009 pari ad € 3.271.255,35 e l’importo di € 309.888,68 relativo all’integrazione concessa 
di cui al precedente punto 1). 

 
4. di attestare che il presente provvedimento non ha effetti sul bilancio della Regione Piemonte in 

quanto le risorse trovano capienza sulle disponibilità esistenti per l’edilizia sovvenzionata 
presso la Cassa Depositi e Prestiti ai sensi dell’Accordo di Programma sottoscritto in data 19 
aprile 2001 e della Convenzione stipulata in data 25 luglio 2001. 

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul BUR ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art.5   
della legge regionale n. 22/2010. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell'atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l'azione innanzi al Giudice Ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice civile. 
 
Visto, 
 il Vice Direttore             Il Direttore  
Dott.ssa Erminia Garofalo     Dott Gianfranco Bordone                                



REGIONE PIEMONTE BU37S2 14/09/2017 
 
Codice A1507A 
D.D. 21 giugno 2017, n. 537 
Revoca determinazione n. 15 del 14 gennaio 2016. 
 

Premesso che, con determinazione n. 15 del 14 gennaio 2016 è stata autorizzata, ai sensi 
dell’art. 2, comma 5, della L.R. n. 3/2010, e del Regolamento regionale n. 12/R del 4.10.2011, 
l’esclusione dall’ambito di applicazione della stessa L.R. n. 3/2010, per cinque anni, di sei alloggi di 
edilizia sociale di proprietà della Città di Biella, da destinare alla realizzazione di un “condominio 
solidale”; 
 

preso atto che la Città di Biella, con deliberazione della Giunta comunale n. 143 del 
27.4.2017, trasmessa con nota prot. n. 26592 del 18.5.2017, ha stabilito di revocare la propria 
precedente deliberazione della Giunta comunale n. 234 del 13.7.2015, con la quale era stata 
richiesta la sopra citata autorizzazione, stante l’impossibilità di realizzare il progetto previsto; 
 

considerato che, in conseguenza della revoca dell’originaria richiesta di autorizzazione da 
parte della Città di Biella, vengono a cessare anche gli effetti del conseguente provvedimento 
regionale e si rende, pertanto, necessario procedere alla revoca della sopra citata determinazione n. 
15 del 14 gennaio 2016; 

 
 attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento, ai sensi della DGR n. 1-
4046 del 17 ottobre 2016; 
 
 attestato, inoltre, che il presente provvedimento non ha effetti sul bilancio della Regione 
Piemonte; 
 

IL DIRIGENTE 
 
 visti gli articoli 4 e 17 del D.L.vo n. 165/2001 e s.m.i.; 
 
 visto l’articolo 17 della L.R. n. 23/2008; 
 

determina 
 
di revocare, per quanto in premessa specificato, la determinazione di questo Settore n. 15 del 14 
gennaio 2016. 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale innanzi al 
Tribunale Amministrativo del Piemonte entro sessanta giorni dalla data di pubblicazione, ovvero di 
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro centoventi giorni dalla data di pubblicazione. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

Il Direttore 
Dott. Gianfranco Bordone 

 
Il Vice Direttore 
Dott.ssa Erminia Garofalo 



REGIONE PIEMONTE BU37S2 14/09/2017 
 
Codice A1502A 
D.D. 22 giugno 2017, n. 538 
Mobilita' in deroga - Gestione 2016 - D.I. n. 83473/2014 e DLgs 185/2016, art.2, co. 1, lettera 
f), punto 1) - Accordi regionali del 5 e 19/12/2016 e del 28/3/2017 - Autorizzazione al 
pagamento da parte dell'INPS delle domande inserite nell'Elenco n. 26-2016  
 
VISTI 
 
 l'art.19 del Decreto Legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito nella Legge 28 gennaio 2009, 

n. 2, e successivamente modificato dall'art. 7-ter del Decreto Legge 10 febbraio 2009, n.5, 
convertito nella Legge 9 aprile 2009, n. 33, recante “Potenziamento ed estensione degli 
strumenti di tutela del reddito in caso di sospensione dal lavoro o di disoccupazione, nonché 
disciplina per la concessione degli ammortizzatori in deroga”; 

 la Legge 28 giugno 2012, n. 92, di riforma del mercato del lavoro, che all’articolo 2, commi 64, 
65 e 66 prevede la possibilità di disporre per gli anni 2013-2016, sulla base di specifici accordi, 
la concessione degli ammortizzatori sociali in deroga al fine di garantire la graduale transizione 
verso la riforma degli ammortizzatori sociali delineata agli articoli 2 e 3; 

 il Decreto Legge n. 21 maggio 2013 n. 54, convertito con modificazioni nella Legge 18 luglio 
2013, n. 85, che dispone all’articolo 4, comma 2 che con Decreto del Ministro del Lavoro e 
delle Politiche Sociali di concerto con Il Ministro dell’Economia e delle Finanze da adottarsi 
entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore del provvedimento, vengano determinati nuovi 
criteri di concessione degli ammortizzatori in deroga. 

 il Decreto Interministeriale n. 83473 del 1° agosto 2014, pubblicato sul sito del Ministero del 
Lavoro e delle Politiche Sociali il 4 agosto 2014, che dà attuazione alla disposizione contenuta 
nel Decreto Legge n. 54/2014 sopra citato, stabilendo nuovi criteri gestionali per gli 
ammortizzatori sociali in deroga, applicabili, nel caso della mobilità in deroga, a partire dalla 
data di pubblicazione del provvedimento; 

 l’Accordo Quadro sottoscritto fra Regione, Inps e parti sociali in data 12 settembre 2014, con 
cui si recepiscono i criteri definiti con il Decreto Interministeriale n. 83473/2014 per quanto 
attiene i trattamenti di CIG in deroga, rimandando la definizione delle modalità gestionali della 
mobilità in deroga a un successivo atto, poiché in questo caso l’applicazione dei nuovi criteri 
era ancora oggetto di discussione fra il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali e le 
Regioni e province autonome. 

 la Nota del Ministero del Lavoro n. 5425 del 24 novembre 2014, recante “Definizione di aspetti 
applicativi del Decreto Interministeriale n. 83473 del 1° agosto 2014 …”, mirante a 
puntualizzare gli elementi interpretativi oggetto di dibattito con il Coordinamento delle Regioni, 
in cui si precisa che “… non è possibile concedere il trattamento di mobilità in deroga a seguito 
della conclusione della fruizione del trattamento di mobilità ordinaria, dell’indennità ASpI o 
Mini ASpI, delle indennità di disoccupazione agricola con requisiti ordinari e ridotti”, 
rendendo di fatto non accoglibili le nuove domande di mobilità in deroga, che sono 
praticamente tutte presentate al termine della fruizione di un precedente ammortizzatore 
sociale; 

 la Deliberazione di Giunta Regionale n. 19-890 del 12 gennaio 2015, con cui si è preso atto 
dell’Accordo Quadro del 12 settembre 2014 e si è autorizzata la Direzione Coesione Sociale a 
gestire le domande di CIG in deroga rientranti nei nuovi criteri gestionali secondo le linee di 
indirizzo delineate in tale documento. 

 la Circolare INPS n. 107 del 27 maggio 2015, recante “Decreto Interministeriale n. 83473 del 
1° agosto 2014 - Criteri di concessione degli ammortizzatori sociali in deroga alla normativa 
vigente”, che recepisce e sistematizza sul piano operativo le nuove disposizioni gestionali; 



- l’Addendum all’Accordo Quadro del 12 settembre 2014 sottoscritto dalle parti interessate il 13 
febbraio 2015, in cui si sono definite le linee gestionali della mobilità in deroga nel periodo 
compreso tra il 4 agosto 2014 e il 31 dicembre 2015; 

 la Deliberazione di Giunta Regionale n. 29-1126 del 2 marzo 2015 con cui si prende atto 
dell’Addendum all’Accordo Quadro del 12 settembre 2014 sopra citato e si autorizza la 
Direzione Coesione Sociale a gestire secondo tali orientamenti le domande di mobilità in 
deroga con decorrenza successiva al 3 agosto 2014, fino al 31 dicembre 2015; 

 il Decreto Interministeriale n. 90973 dell’8 luglio 2015 con cui il Ministro del Lavoro e delle 
Politiche Sociali, di concerto con il Ministro dell’Economia e delle Finanze assegna alle 
Regioni e alle Province Autonome 500 milioni per la gestione 2015 degli ammortizzatori in 
deroga, di cui Euro 37.477.687 alla Regione Piemonte; 

 l’articolo 44, comma 6 del Decreto Legislativo n. 148 del 14 settembre 2015 (“Disposizioni per 
il riordino della normativa in materia di ammortizzatori sociali in costanza di rapporto di 
lavoro, in attuazione della legge 10 dicembre 2014, n. 183”) in cui si precisa che “per l’anno 
2015 le Regioni … possono disporre la concessione dei trattamenti di integrazione e mobilità, 
anche in deroga ai criteri di cui agli articoli 2 e 3 del decreto del Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali 1° agosto 2014, n. 83473, in misura non superiore al 5 per cento delle risorse 
ad esse attribuite …” e si precisa che gli effetti dei suddetti trattamenti non possono prodursi 
oltre la data del 31 dicembre 2015; 

 l’Addendum del 14 ottobre 2015 all’Accordo Quadro del 12 settembre 2014, poi modificato 
con l’intesa del 10 dicembre 2015, con cui si definiscono le modalità di gestione del 5% delle 
risorse attribuite alla Regione Piemonte dal Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali di 
concerto con il Ministro dell’Economia e delle Finanze con il Decreto Interministeriale n. 
90973/2015, successivamente individuate con il Decreto Interministeriale n. 26591 del 24 
dicembre 2015, e pari ad Euro 1.873.884,35, prevedendo, nel caso della mobilità in deroga, di 
concedere l’indennità a chi possiede, alla data di presentazione della domanda, i seguenti 
requisiti: 

-  un’età non inferiore a 50 anni compiuti; 
-  la fruizione di una precedente indennità ASpI o NASpI, conclusa dopo il 14 agosto 2015; 
-  la condizione di disoccupato: 
-  il possesso di 12 mesi di anzianità, di cui 6 di effettivo lavoro, nell’azienda di provenienza, 

stabilendo che la domanda va presentata entro 60 giorni dalla data di conclusione della 
fruizione di ASpI o NASpI, termine che decorre dal 24 settembre se tale data cade fra il 15 
agosto e il 23 settembre; 

 la Deliberazione della Giunta Regionale n. 26 - 2325 del 26 ottobre 2015 con cui la Giunta 
Regionale ha preso atto dell’Addendum sopra citato e ha demandato alla Direzione Regionale 
Coesione Sociale la gestione delle domande di mobilità e di CIG in deroga rientranti entro le 
linee operative stabilite da tale documento; 

 l’art. 1, comma 304 della Legge 28 dicembre 2015, n. 208 (Legge di Stabilità 2016), con cui si 
prevede la prosecuzione dell’esercizio regionale degli ammortizzatori sociali in deroga per 
l’anno 2016, stanziando a tal fine la somma di 250 milioni di Euro, limitando le concessioni di 
mobilità in deroga a un massimo di quattro mesi e stabilendo, come per il 2015, che il 5% delle 
risorse può essere destinato ad interventi in deroga agli articoli 2 e 3 del Decreto 
Interministeriale. n. 83473/2014; 

 l’Accordo Quadro regionale sottoscritto in data 29 dicembre 2015, a valere per l’annualità 
2016, in cui si recepiscono le disposizioni contenute nella Legge di Stabilità 2016, stabilendo, 
per quanto riguarda la mobilità in deroga, la possibilità di concedere delle proroghe della durata 
massima di quattro mesi alle domande autorizzate ai sensi dell’Addendum del 14 ottobre 2015 
sopra citato e la cui fruizione si è chiusa il 31 dicembre 2015, su richiesta presentata entro 60 
giorni da quest’ultima data o dalla data del provvedimento regionale di concessione della 
mobilità in deroga, se successivo, come stabilito dall’art. 3, comma 3 del Decreto 



Interministeriale n. 83473/2014 prima citato, rimandando ad un successivo Addendum le 
modalità di applicazione della riserva del 5%, in attesa della definizione del quadro finanziario; 

 la Circolare n. 4 del 2 febbraio 2016 emanata dalla Direzione Generale degli Ammortizzatori 
Sociali e degli Incentivi all’Occupazione del Ministero del Lavoro, con cui si forniscono varie 
precisazioni sulle modalità di gestione degli ammortizzatori in deroga nell’annualità 2016; 

 la Circolare INPS n. 56 del 29 marzo 2016, che definisce il quadro gestionale degli 
ammortizzatori in deroga per l’annualità 2016, integrando le indicazioni generali contenute 
nella Circolare INPS n. 107/2015 e definendo i codici di monitoraggio e di intervento che 
dovranno applicare le sedi territoriali INPS in sede di liquidazione dell’indennità di mobilità in 
deroga; 

 il Decreto Interministeriale n. 1600024 del 23 marzo 2016 che stanzia 200 milioni per la 
gestione 2016 degli ammortizzatori sociali in deroga assegnando alla Regione Piemonte 
14.991.075 Euro e individuando ai fini dell’applicazione della riserva del 5% la somma di Euro 
749.554; 

 l’Addendum all’Accordo Quadro del 29 dicembre 2015 sottoscritto dalla Regione Piemonte e 
dalle parti sociali piemontesi in data 27 aprile 2016, con cui si definiscono le modalità di 
utilizzo della riserva del 5% sopra richiamata per autorizzazioni in deroga alle disposizioni 
contenute agli articoli 2 e 3 del D.I. n. 83473/2014, destinata per il 90% al finanziamento di 
domande di mobilità in deroga a cui si applicano criteri analoghi a quelli previsti per il 2015, 
vale a dire: 
-  un’età non inferiore a 50 anni compiuti alla data di presentazione della domanda; 
-  la fruizione di una precedente prestazione di sostegno al reddito conclusa nel 2016; 
-  la condizione di disoccupato alla data di inizio del periodo indennizzato: 
-  il possesso di 12 mesi di anzianità, di cui 6 di effettivo lavoro, nell’azienda di provenienza, 
ampliando però la platea di destinatari anche a soggetti provenienti dalla mobilità ordinaria o 
dalla disoccupazione speciale edile e limitando l’erogazione dell’indennità ad un massimo di tre 
mensilità; 

 la Deliberazione di Giunta Regionale n. 27 - 3304 del 16 maggio 2016, con cui si prende atto 
dell’Accordo Quadro regionale del 29 dicembre 2015 e del successivo Addendum del 27 aprile 
2016, e si autorizza la Direzione regionale Coesione Sociale a gestire le domande di mobilità in 
deroga secondo i criteri delineati in tali documenti; 

 Il Decreto Legislativo n. 185 del 24 settembre 2016, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale il 7 
ottobre 2016, dove si modificano varie disposizioni contenute nei Decreti Legislativi compresi 
nell’ambito del cosiddetto Jobs Act e, in particolare, si introduce all’articolo 1, comma 2, lettera 
f), punto 1) una integrazione all’articolo 44 del Decreto Legislativo n. 148/2015 (comma 6-bis) 
con cui si aumenta la somma disponibile alle Regioni per interventi sugli ammortizzatori in 
deroga al di  fuori dei criteri presenti agli art. 2  e 3 del Decreto Interministeriale n. 83473/2014, 
portando dal 5% al 50% la percentuale di riserva per tali attività, calcolata anche tenendo conto 
dei residui derivanti dalle gestioni delle annualità precedenti, con esclusione delle risorse già 
oggetto di decretazione da parte della Regione; 

 l’intesa fra la Regione e le parti sociali del 24 ottobre 2016, con cui, in considerazione della 
maggiore disponibilità finanziaria conseguente alle disposizioni sopra citate, si porta da tre a 
quattro mensilità il periodo indennizzabile con la mobilità in deroga nel 2016, cioè al massimo 
consentito dalla normativa (art. 1, comma 304 della Legge di Stabilità 2016 sopra citata), 
modificando solo per questo aspetto l’Addendum del 27 aprile 2016; 

 la Circolare del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali - Direzione Generale degli 
Ammortizzatori Sociali e Incentivi all’Occupazione n. 34 del 4 novembre 2016, che specifica le 
modalità attuative della riserva del 50% delle risorse disponibili introdotta dal citato Decreto 
Legislativo n. 185/2016, precisando al punto e) che “... le regioni e le province autonome 
possono disporre delle risorse disponibili, e fino ad esaurimento delle stesse, con provvedimenti 
aventi effetti di durata anche ulteriore rispetto al 31.12.2016”; 



 l’Accordo fra la Regione e le parti sociali piemontesi del 5 dicembre 2016, con cui, data 
l’urgenza di dare immediata operatività agli interventi programmati che devono essere avviati 
entro l’anno in corso, si definiscono in linea di massima le modalità di utilizzo della quota del 
50%, considerato che l’INPS non ha ancora provveduto a quantificarla, decidendo di utilizzare 
almeno l’80% delle risorse “in deroga” per il finanziamento di interventi sugli ammortizzatori 
sociali, rimandando ad un accordo successivo la destinazione del restante 20%, e di rimuovere 
ogni limite di età per concessione della mobilità in deroga, riaprendo retroattivamente i termini 
di presentazione delle domande, con scadenza ultimativa al 3 febbraio 2017, per tutti coloro che 
hanno terminato una precedente prestazione tra il 31 dicembre 2015 e il 5 dicembre 2016, e 
confermando la scadenza di 60 giorni dopo la conclusione dell’ammortizzatore ordinario per 
chi ne completa la fruizione tra il 6 e il 30 dicembre 2016, modificando quindi le modalità 
gestionali dell’intervento, aspetti di cui si dà notizia sulla pagina della mobilità in deroga del 
sito regionale nel Comunicato del 5 dicembre 2016; 

 la Circolare INPS n. 217 del 13 dicembre 2016, che definisce le regole gestionali degli 
interventi afferenti alla riserva del 50% sugli stanziamenti per gli ammortizzatori sociali in 
deroga, specificando i numeri di decreto convenzionali da associare ai provvedimenti 
autorizzativi; 

 l’accordo fra la Regione e le parti sociali piemontesi del 19 dicembre 2016, oggetto del 
Comunicato pubblicato sul sito regionale il 22 dicembre, con cui, basandosi sulla somma di 19 
milioni, si decide di destinare il 20% di tale importo, pari a 3.800.000 Euro, all’attivazione di 
cantieri di lavoro rivolti a disoccupati, e di riservare il restante 80%, quantificato a tale data in 
15.200.000 Euro, al finanziamento degli interventi di CIG e mobilità in deroga delineati 
nell’accordo del 5 dicembre 2016, precisando, nel caso della mobilità, che è possibile 
accogliere anche le domande presentate da lavoratori licenziati da datori non imprenditori, 
compresi i lavoratori domestici, in deroga alle disposizioni contenute all’articolo 3, comma 1 
del Decreto Interministeriale n. 83473/2014, che prevede che alla mobilità in deroga possano 
accedere solo soggetti provenienti da imprese propriamente dette; 

 la Deliberazione di Giunta Regionale n. 37-4472 del 22 dicembre 2016 con cui si approva per 
presa d’atto gli accordi regionali del 24 ottobre e del 5 e 19 dicembre 2016 sopra citati e si 
autorizza la Direzione Coesione Sociale a gestire gli interventi individuati; 

 il Decreto Interministeriale n. 1600107 del 22 dicembre 2016, con cui si assegnano alle Regioni 
e alle Province Autonome ulteriori 65 milioni di Euro per la gestione 2016 degli ammortizzatori 
sociali in deroga, di cui 5.115.704 Euro alla Regione Piemonte, suddivisi a metà tra fondi 
ordinari e fondi non vincolati ai criteri standard, sulla base delle modalità di calcolo definite 
dall’INPS; 

 la risposta del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali alla richiesta di chiarimento sulla 
possibilità per i lavoratori domestici di accedere alla mobilità in deroga, trasmessa dalla 
Regione a seguito delle perplessità di carattere sia gestionale che normativo avanzate dalla 
Direzione Regionale INPS, con cui la Direzione Generale Ammortizzatori Sociali ha ritenuto di 
non ammettere i soggetti licenziati da famiglie a questo ammortizzatore sociale, esclusione che 
è stata resa nota sul sito regionale con il Comunicato del 16 gennaio 2017; 

 la Circolare del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali n. 2 del 31 gennaio 2017, con cui 
si precisa che le Regioni non possono concedere la mobilità in deroga al termine della fruizione 
dell’ASpI o della NASpI, e la precisazione ministeriale successiva, in risposta ad un quesito 
regionale sulle modalità di gestione delle domande di lavoratori provenienti dalla 
disoccupazione speciale edile, con cui si assimila questa prestazione all’ASpI e alla NASpI, 
ritenendo anche in questo caso non concedibile l’indennità in deroga, per cui si sono inclusi nei 
provvedimenti adottati dal mese di febbraio esclusivamente lavoratori provenienti dalla 
mobilità ordinaria; 

 l’Accordo fra la Regione e le parti sociali piemontesi del 28 marzo 2017, in cui, considerata la 
maggiore disponibilità di risorse per la gestione del 50% rispetto a quelle a suo tempo stimate, 



sia per i fondi stanziati a fine 2016 con il D.I. n. 1600107 prima citato, sia per le economie 
realizzate sulle domande di mobilità in deroga autorizzate, si decide di portare da 4 a 6 mesi il 
periodo indennizzabile con la mobilità in deroga per chi ha concluso una prestazione di mobilità 
ordinaria, di intervenire a salvaguardia delle domande di NASpI e ASpI bloccate a seguito della 
Circolare Ministeriale n. 2/2017, e di aumentare la dotazione finanziaria per le programmazione 
dei cantieri di lavoro previsti nell’accordo del 19 dicembre 2016; 

 la Deliberazione di Giunta Regionale n. 2-4830 del 28 marzo 2017, in cui l’esecutivo regionale 
recepisce l’Accordo sottoscritto in pari data, e demanda alla Direzione Coesione Sociale la 
gestione degli interventi ivi previsti; 

 il Comunicato regionale del 4 aprile 2017, pubblicato sulla pagina del sito regionale dedicata 
alla mobilità in deroga, in cui si dà notizia dell’accordo del 28 marzo e si precisa che le 
domande di mobilità in deroga presentate da ex titolari di mobilità ordinaria pervenute dalle 
sedi territoriali INPS con istruttoria positiva dopo tale data, saranno autorizzate per un periodo 
di sei mesi, e non di quattro, come in precedenza, alla luce delle decisioni assunte nella nuova 
intesa; 

 la normativa generale sulla mobilità, e in specie la Legge 23 luglio 1991 n. 223, e s.m.i., e la 
Legge 19 luglio 1993, n. 236 e s.m.i.; 

 la Legge Regionale 22 dicembre 2008, n. 34, “Norme per la promozione dell'occupazione, della 
qualità, della sicurezza e regolarità del lavoro” e s.m.i.; 

 la Legge 7 agosto 1990, n. 241, “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi” e s.m.i.; 

 il Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n. 196, “Codice in materia di protezione dei dati 
personali” e s.m.i.. 

 
CONSIDERATO 
 
 che con la pubblicazione della Circolare n. 34 del 4 novembre 2016 sopra citata il Ministero ha 

chiarito al punto e) che le concessioni relative a domande rientranti nella riserva del 50%, come 
quelle di mobilità in deroga nella nostra regione, possono proseguire nel 2017, ad esaurimento 
del periodo indennizzabile; 

 che le agenzie territoriali INPS hanno istruito le domande pervenute, verificando il possesso dei 
requisiti richiesti e il rispetto dei termini di presentazione, e hanno comunicato alla Regione i 
dati identificativi delle istanze ai fini della reiezione o della concessione dell’indennità di 
mobilità in deroga; 

 che nell’accordo regionale del 28 marzo 2017 si è deciso, come sopra specificato, di portare  da 
quattro a sei mesi la durata dell’indennità di mobilità in deroga concedibile nel 2016, e che nel 
successivo Comunicato del 4 aprile 2017, pubblicato sul sito Internet della Regione Piemonte, 
si è precisato che ulteriori provvedimenti regionali di autorizzazione al pagamento della 
mobilità in deroga sarebbero stati riferiti ad un periodo di copertura di sei mesi; 

 che le domande inserite nell’elenco allegato al presente provvedimento, parte integrante e 
sostanziale dello stesso, sono in possesso dei requisiti stabiliti negli Accordi regionali del 5 e 
del 19 dicembre 2016, e comprendono solo lavoratori provenienti dalla mobilità ordinaria, in 
osservanza della Circolare Ministeriale n. 2/2017 e dei successivi chiarimenti, secondo quanto 
sopra specificato; 

 che la copertura finanziaria sarà assicurata dagli stanziamenti approvati con i Decreti 
Interministeriali n. 1600024 del 23 marzo 2016 e n. 1600107 del 22 dicembre 2016, sopra citati, 
integrati dai residui della gestione 2015, attingendo alla riserva del 50% per interventi in deroga 
ai criteri di cui agli articoli 2 e 3 del Decreto Interministeriale n. 83473/2014 prevista dal 
Decreto Legislativo n. 185/2016, sulla base delle modalità di suddivisione dei fondi stabilite 
dall’INPS d’intesa con il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali; 

 che spetta all’INPS processare e gestire internamente i dati acquisiti, liquidando le domande 



autorizzate secondo le modalità previste dall’Istituto d’intesa con il Ministero del Lavoro e 
delle Politiche Sociali, con decorrenza dal giorno successivo alla data di conclusione della 
fruizione della precedente prestazione di sostegno al reddito per un massimo di sei mesi, 
applicando la sospensione del pagamento in caso di rientro al lavoro a tempo determinato o a 
tempo indeterminato part-time o interrompendo prematuramente la liquidazione dell’indennità 
nel caso di assunzioni a tempo pieno e indeterminato o di messa in pensionamento, secondo le 
modalità di gestione della mobilità ordinaria, e organizzando, in quanto Ente pagatore, un 
efficace monitoraggio delle risorse assegnate alla Regione Piemonte; 

 che la Regione assumerà eventuali provvedimenti di annullamento, decadenza o revoca del 
provvedimento di concessione alle domande di mobilità in deroga oggetto del presente 
provvedimento, in relazione all’esito delle verifiche interne o dell’INPS, come previsto dalle 
Deliberazioni di Giunta Regionale n. 27 - 3304 del 16 maggio 2016, n. 37-4472 del 22 
dicembre 2016 e n. 2-4830 del 28 marzo 2017 sopra citate, sulla base di valutazioni concordate 
con la Direzione Regionale INPS. 

Dato atto che il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini previsti dalla 
legge, si ritiene di concedere l’indennità di mobilità in deroga, autorizzando l’INPS a liquidare tale 
prestazione, ai titolari delle domande che rispettano i requisiti richiesti dagli Accordi Regionali del 
5 e 19 dicembre 2016, riportate nell’Elenco n. 26-2016, individuato come Allegato A alla presente 
Determinazione, di cui costituisce parte integrante e sostanziale. 
 
Tutto ciò premesso, attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della 
DGR  n. 1-4046 del 17 ottobre 2016, 
 

IL DIRIGENTE 
 
 visti gli artt. 4 e 16 del D.lgs. n. 165/2001; 
 
 visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23/2008; 
 

determina 
 

- di concedere l’indennità di mobilità in deroga, autorizzando le Agenzie INPS territorialmente 
competenti al pagamento di tale prestazione, ai titolari delle domande riportate nell’Elenco n. 
26-2016, di cui all’Allegato A, che costituisce parte integrante e sostanziale della presente 
Determinazione, con decorrenza dell’indennità nell’anno 2016 rientranti nella riserva del 50% 
prevista dall’articolo 2, comma 1, lettera f), punto 1) del Decreto Legislativo n. 185 del 24 
settembre 2016, nel rispetto dei requisiti richiesti dagli Accordi regionali del 5 e 19 dicembre 
2016, e comprendenti solo lavoratori provenienti dalla mobilità ordinaria, come disposto dalla 
Circolare ministeriale n. 2 del 31 gennaio 2017, secondo quanto in premessa specificato; 
- di disporre che il pagamento per tali domande decorra dal giorno successivo a quello di fine 
della fruizione della mobilità ordinaria per un massimo di sei mesi, secondo quanto deciso 
nell’Accordo regionale del 28 marzo 2017, recepito dalla Giunta Regionale in pari data con 
Deliberazione n. 2-4830, con le eventuali sospensioni o interruzioni del pagamento applicate 
secondo i criteri in uso per la mobilità ordinaria, e che prosegua eventualmente anche nell’anno 
2017 a completamento del periodo indennizzabile, secondo quanto disposto al punto e) della 
Circolare del Ministero del Lavoro n. 34 del 4 novembre 2016 citata in premessa, attingendo 
alle risorse stanziate con i Decreti Interministeriali n. 1600024 del 23 marzo 2016 e n. 1600107 
del 22 dicembre 2016, integrate dai residui delle gestioni precedenti, nella misura massima del 
50%, sulla base delle modalità di suddivisione dei fondi stabilite dall’INPS d’intesa con il 
Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali; 
- di prevedere l’adozione di eventuali provvedimenti di annullamento, decadenza o revoca 



dell’autorizzazione concessa alle domande di mobilità in deroga oggetto del presente 
provvedimento, in relazione alle eventuali verifiche interne o dell’INPS, come previsto dalle 
Deliberazioni di Giunta Regionale n. 27-3304 del 16 maggio 2016, n. 37-4472 del 22 dicembre 
2016 e n. 2-4830 del 28 marzo 2017 citate in premessa, sulla base di valutazioni concordate con 
la Direzione Regionale INPS; 
- di rinviare all’INPS, quale gestore unico delle risorse relative al sostegno al reddito, sia la 
liquidazione delle spettanze con le modalità previste dalla Circolare INPS n. 217 del 13 
dicembre 2016, sia il monitoraggio delle risorse assegnate alla Regione Piemonte nel 2016 a 
finanziamento degli interventi in deroga ai criteri stabiliti agli articoli 2 e 3 del D.I. n. 
83473/2014, avvalendosi del proprio sistema informativo e gestionale; 
- di affidare agli uffici competenti del Settore Politiche del Lavoro la gestione dei flussi 
informativi con l’INPS e il raccordo con l’Istituto a fini di monitoraggio fisico e finanziario 
degli interventi. 
La presente Determinazione, che non comporta oneri per il bilancio regionale, sarà pubblicata 
sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’art. 
5 della Legge Regionale 22/2010. 
 
                                                                                IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
                                                                               Dott. Felice Alessio SARCINELLI 



REGIONE PIEMONTE BU37S2 14/09/2017 
 
Codice A1502A 
D.D. 22 giugno 2017, n. 539 
Direttiva pluriennale per l'attuazione del Piano Regionale "Garanzia Giovani" Fase II di cui 
alla DGR n. 11-2908 del 15 febbraio 2016 e alla DD. n. 96 del 22 febbraio 2016. Approvazione 
dell'elenco di autorizzazione di pagamento delle indennita' di tirocinio. 20^ Tranche 2017.  
 

Vista la D.G.R. n. 34 – 521 del 3 novembre 2014, “Direttiva pluriennale per l’attuazione del 
Piano Regionale “Garanzia Giovani”. Indirizzi per la formulazione dei Bandi regionali in attuazione 
della Convenzione tra la Regione Piemonte e il Ministero del Lavoro relativa al Programma 
Operativo Nazionale Iniziativa Europea per l’Occupazione dei Giovani anni 2014-2015, di cui alla 
D.G.R n. 22 – 7493 del 23 Aprile 2014”  

 
Tenuto conto che in caso di attivazione di un tirocinio è previsto il riconoscimento a favore 

del tirocinante del contributo regionale a copertura totale o parziale dell'indennità di partecipazione 
e che a tal fine con la DGR n. 34 – 521 del 3 novembre 2014 sono stati stanziati € 20.000.000,00. 

 
Preso atto che la suddetta deliberazione prevede che il contributo regionale a copertura 

dell'indennità di tirocinio sia erogato dall'INPS sulla base di apposita Convenzione. 
 
Preso atto della suddetta Convenzione siglata da Ministero del Lavoro e delle Politiche 

Sociali, INPS e Regione Piemonte in data 8/12/2014 e dei successivi messaggi INPS in merito alle 
modalità di pagamento dell'indennità di tirocinio, in particolare il messaggio n. 7899 del 
24/10/2014. 

 
Vista la DGR n. 11-2908 del 15 febbraio 2016 che ha approvato la  modifica della 

ripartizione delle risorse contenute nella Convenzione di cui sopra. 
 
Vista la D.D. n. 96 del 22 febbraio 2016 di “Approvazione del bando e delle Linee guida per 

l’erogazione del catalogo dei servizi di orientamento specialistico in attuazione della Direttiva 
Pluriennale per l’attuazione del Piano regionale ”Garanzia Giovani”  

 
Tenuto conto delle modalità di gestione del contributo regionale a favore del tirocinante 

stabilite nelle suddette linee guida.  
 
Considerato che per i periodi di tirocinio per i quali è riconosciuto il contributo regionale il 

soggetto ospitante, o soggetto attuatore, deve effettuare la rendicontazione delle ore svolte mediante 
apposita procedura informatica accedendo al Portale Tirocini.  

 
Considerato che a fronte di tale comunicazione deve essere adottato un provvedimento di 

autorizzazione al pagamento da trasmettere all’INPS, che potrà conseguentemente, effettuati i 
controlli di propria competenza, erogare l’importo riconosciuto al tirocinante. 

 
Occorre quindi approvare il documento allegato (allegato A), riferito alla 20^ Tranche 2017, 

parte integrante e sostanziale del presente provvedimento contenente l’elenco delle rendicontazioni 
riferite a n. 1 nominativo e relative a mensilità precedenti per i quali si è formalizzata 
l’ammissibilità ai fini del riconoscimento del contributo nel mese corrente e per i quali l’INPS 
dovrà provvedere ad erogare l’importo indicato nel suddetto elenco, pari ad un totale di € 278,80. 
 



 Tutto ciò premesso, attestata la regolarità amministrativa del presente atto e in conformità 
con gli indirizzi di cui alla D.G.R. n. 34 – 521 del 3 novembre 2014 e DGR n. 11-2908 del 15 
febbraio 2016,  
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/2001 
Vista la LR 7/2001  
Vista la L.R. 23/2008 
Vista la LR 34/2008   
Vista la L.R. 23/2014  
 

determina 
 
di autorizzare l’INPS all’erogazione del contributo regionale previsto dalla DGR n. 34-521 del 3 
novembre 2014 e DGR n. 11-2908 del 15 febbraio 2016, a favore dei tirocinanti elencati 
nell’Allegato A, riferito alla 20^ Tranche 2017, parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento contenente l’elenco delle rendicontazioni riferite a n. 1 nominativo e relative a 
mensilità precedenti per i quali si è formalizzata l’ammissibilità ai fini del riconoscimento del 
contributo nel mese corrente e per i quali l’INPS dovrà provvedere ad erogare l’importo indicato nel 
suddetto elenco, pari ad un totale di € 278,80. 
 
Di dare atto che il presente provvedimento non è soggetto a pubblicazione ai sensi del  D.Lgs 
33/2013. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della LR 22/2010. 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
Dott. Felice Alessio SARCINELLI 



REGIONE PIEMONTE BU37S2 14/09/2017 
 
Codice A1503A 
D.D. 23 giugno 2017, n. 541 
Apprendistato di alta formazione e di ricerca di cui all'Avviso pubblico approvato con 
Determinazione n. 537 del 03/08/2016. Master universitario di primo livello - approvazione 
percorso. Spesa prevista Euro 123.500,00. POR-FSE 2014-2020, Asse 1 - Ob.2. 
 
Visti: 
 

- la L.R. n. 63/1995; 
 

- il D.Lgs. 15 giugno 2015, n. 81, attuativo della L. n. 183/2014 (nota come Jobs Act), che ha 
delineato un nuovo quadro normativo in materia di apprendistato ridefinendone 
l’articolazione, e in particolare, l’Art. 45 relativo all’apprendistato di alta formazione e di 
ricerca;  

 
- il Decreto Interministeriale 12/10/2015; 

 
- la Deliberazione n. 26-2946 del 22/02/2016 s.m.i., mediante la quale la Giunta regionale, in 

attuazione del Decreto Interministeriale sopra richiamato ha, tra l’altro,  approvato il 
documento relativo alla disciplina degli standard formativi e ai criteri generali per la 
realizzazione dei percorsi in apprendistato di cui al D.Lgs. 81/2015; 

 
- la Deliberazione n. 37-3617 del 11/07/2016, di approvazione dell’Atto di indirizzo per la 

programmazione, nel periodo 2016-2018, dei percorsi formativi di alta formazione e di ricerca 
in apprendistato destinando, a copertura della spesa, la somma complessiva di € 5.000.000,00 
(risorse POR-FSE 2014-2020, Asse 1 - Ob.2); 

 
- la Determinazione n. 537 del 03/08/2016, di approvazione dell’Avviso pubblico per la 

realizzazione, nel periodo 2016-2018,  dei percorsi formativi di cui trattasi, nel rispetto degli 
indirizzi approvati con la Deliberazione sopra indicata; 

 
esaminata la domanda di finanziamento presentata dall’Università degli Studi di Torino in data 
12/06/2017; 
 
preso atto dei risultati della valutazione operata dal Nucleo di valutazione, appositamente costituito 
con Determinazione n. 711 del 21/10/2016, in ordine all’ammissibilità della domanda e alla 
valutazione di merito del Progetto didattico-organizzativo; 
 
ritenuto necessario approvare il documento contenete i riferimenti del percorso formativo oggetto di 
finanziamento, posto in Allegato 1, unitamente all’Allegato di autorizzazione generato dalla 
procedura informatica, posto in Allegato 2, recante la descrizione  del percorso da affidare in 
gestione all’Ateneo sopra indicato; 
  
dato atto che entrambi gli Allegati sono parte integrante della presente Determinazione; 
 
rilevato che le attività formative di cui al presente provvedimento determinano un contributo 
massimo a carico della parte pubblica quantificato in complessivi € 123.500,00 (risorse POR-FSE 
2014-2020, Asse 1 - Ob.2); 
 



dato atto che il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini previsti dalla 
legge; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento, in conformità a quanto disposto 
con Deliberazione della Giunta regionale  n. 1-4046 del 17/10/2016. 
 
Tutto ciò premesso 
 

LA DIRIGENTE 
 
visti: 

- il D.Lgs. n. 165/2001 s.m.i.; 
- la L.R. n. 23/2008; 
- il D.Lgs. n. 118/2011 s.m.i.; 
- la L.R. n. 6/2017; 
- la DGR n. 5-4886 del 20/04/2017 - Legge regionale 14 aprile 2017, n. 6 - Bilancio di 

previsione finanziario 2017-2019. Approvazione del Documento tecnico di accompagnamento 
e del bilancio finanziario gestionale 2017-2019. Disposizioni di natura autorizzatoria ai sensi 
dell’art. 10, comma 2 del D.Lgs. 118/2011 s.m.i.; 

- la Deliberazione della Giunta regionale n. 14-5068 del 22/05/2017, avente ad oggetto 
Disposizioni di natura autorizzatoria degli stanziamenti di bilancio di previsione al fine di 
garantire gli equilibri di bilancio 2017-2019, ai sensi dell’art. 10, comma 2, del D.Lgs. 
118/2011 s.m.i.; 

 
in conformità agli indirizzi di cui alla Deliberazione della Giunta regionale n. 37-3617 del 
11/07/2016, e nei limiti delle risorse finanziarie ivi previste; 
 

DETERMINA 
 
di approvare il documento posto in Allegato 1, contenente i riferimenti del Master universitario di 
primo livello ammesso a finanziamento, unitamente all’Allegato di autorizzazione generato dalla 
procedura informatica, posto in Allegato 2, recante la descrizione  del percorso da affidare in 
gestione all’Università degli Studi di Torino secondo le condizioni previste dall’Avviso pubblico 
regionale, approvato con Determinazione n. 537 del 03/08/2016, in attuazione della Deliberazione 
della Giunta regionale n. 37-3617 dell’ 11/07/2016; 
 
di dare atto che entrambi gli Allegati sono parte integrante del presente provvedimento; 
 
di approvare la spesa di € 123.500,00 relativa al contributo a carico della parte pubblica destinata al 
finanziamento del percorso formativo sopra indicato. 

 
Alla spesa di € 123.500,00 si fa fronte con l’impegno assunto con Determinazione n. 537 del 

03/08/2016 (risorse POR-FSE 2014-2020, Asse 1 - Ob.2). 
 

Dette risorse saranno erogate all’Ateneo sopra indicato secondo le modalità previste 
dall’Avviso pubblico in oggetto. 
 
Si dispone la pubblicazione del presente provvedimento, ai sensi e per gli effetti dell’art. 26 del 
D.Lgs. n. 33/2013, sul sito della Regione Piemonte - Sezione Amministrazione trasparente 
unitamente ai dati di seguito indicati: 
 



- beneficiario: Università degli Studi di Torino - C.F. 80088230018; 
- importo attività approvate: € 123.500,00; 
- Dirigente responsabile del procedimento: Dr.ssa Antonella GIANESIN; 
- modalità seguita per l’individuazione dei beneficiari: Avviso pubblico regionale. 
 

La presente Determinazione sarà altresì pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

La Dirigente del Settore 
       Dr.ssa Antonella GIANESIN 

 
VISTO DI CONTROLLO: 
      Il Direttore regionale 
Dr. Gianfranco BORDONE 



REGIONE PIEMONTE BU37S2 14/09/2017 
 
Codice A15000 
D.D. 23 giugno 2017, n. 543 
Direttiva relativa alle attivita' di formazione iniziale finalizzate ad assolvere all'obbligo di 
istruzione ed al diritto/dovere e ai percorsi sperimentali Diploma Professionale di Tecnico 
2016/18: revisione delle codifiche POR. 
 
Premesso che: 

 con D.G.R. n. 20-2600 del 14 dicembre 2015, veniva approvata l’articolazione dell’offerta 
formativa dei percorsi triennali di qualifica per l’anno formativo 2016/17, con spesa prevista 
pari a Euro 44.415.000,00 sul bilancio annualità 2016 e 2017; 

 con D.G.R. n. 11-3729 del 27 Luglio 2016, veniva approvata la programmazione delle 
attività formative relative all’obbligo di istruzione e diritto/dovere - anno formativo 2016/17, 
per quanto di competenza, ai sensi della LR 23/2015, rispettivamente della Città 
Metropolitana di Torino e della Regione Piemonte, spesa prevista Euro 85.850.000,00 
bilancio 2016-2018; 

 con D.D. n. 535 del 3 agosto 2016 veniva approvato l'avviso per la reiterazione delle attività 
di formazione iniziale finalizzata ad assolvere all'obbligo di istruzione ed al diritto/dovere 
per la quota di competenza della Regione Piemonte e dei percorsi sperimentali di Diploma 
Professionale di Tecnico, a.f. 2016/17; 

 con Decreto della Sindaca della Città Metropolitana di Torino n. 310-20454 del 04/08/2016 
veniva approvato l’avviso per la reiterazione delle attività afferenti la direttiva Obbligo di 
Istruzione e Diritto/Dovere 2016/19. a.f. 2016/17 per la quota di competenza; 

 
Visti: 

 il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 pubblicato sulla GUE del 20.12.2013 che reca disposizioni comuni e definisce 
disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, 
sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo 
europeo per gli affari marittimi e la pesca, e abroga il Regolamento (CE) n. 1083/2006 del 
Consiglio;  

 il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 pubblicato sulla GUE del 20 dicembre 2013 relativo al Fondo sociale europeo, che 
abroga il Regolamento (CE) n. 1081/2006 del Consiglio;  

 la Decisione della Commissione Europea C(2014) 9914 del 12/12/2014 con la quale è stato 
approvato il Programma Operativo del Piemonte FSE 2014-2020 (di seguito P.O.R. FSE 
2014/2020);  

 la D.G.R. n. 57-868 del 29/12/2014 - Reg. (UE) n. 1303/2013. Riapprovazione del 
Programma Operativo Regionale della Regione Piemonte cofinanziato dal Fondo Sociale 
Europeo per la programmazione 2014-2020, nell'ambito dell'obiettivo Investimenti in favore 
della crescita e dell'occupazione. Presa d'atto della Decisione C(2014) 9914 del 12/12/2014;  

 la L.R. n. 63/95 disciplina delle attività di formazione e orientamento professionale; 
 la L.R. n. 44 del 26/04/2000 disposizioni normative per l’attuazione del decreto legislativo 

31 marzo 1998, n. 112 Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle 
Regioni ed agli Enti locali, in attuazione del Capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

 la L.R. n. 23/15 Riordino delle funzioni amministrative conferite alle Province in attuazione 
della legge 7 aprile 2014, n. 56 (Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle 
unioni e fusioni di comuni); 

 
Considerato che: 



 è stato valutato lo stato di avanzamento finanziario della spesa del POR FSE 2014/2020 per 
asse di programmazione, al fine di  provvedere ad eventuali azioni correttive che 
riequilibrino le risorse assegnate sui vari assi; 

 nel primo anno della programmazione 2014/2020, la direttiva relativa alle attività formative 
finalizzate ad assolvere all’obbligo di istruzione e al diritto/dovere è stata co-finanziata 
tramite risorse del programma operativo nazionale PON IOG; 

 per analogia, le attività relative alle annualità successive  attivate sulla direttiva stessa a 
valere su risorse del POR FSE Piemonte 2014-2020 sono state finanziate con risorse 
dell’Asse 1 di tale Programma; 

 
Evidenziato che, per ragioni legate ad una maggiore efficienza finanziaria, occorre attribuire 
all’Asse 3, Priorità di investimento 10.i, del POR FSE Piemonte 2014-2020 le risorse a valere sulla 
direttiva per le attività formative relative all’obbligo di istruzione e al diritto/dovere – triennio 2016-
2018, approvata con D.G.R. n. 11-3729 del 27 Luglio 2016, attualmente attribuite all’Asse 1, 
Priorità di investimento 8.ii del medesimo Programma; 
 
Tutto ciò premesso e considerato, 
 
visto il D.Lgs. n. 165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze della 
amministrazioni pubbliche” e s.m.i.; 
 
visto l’art. 17 della L.R. n. 23/2008 recante “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale” e s.m.i.; 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della D.G.R. n. 1-4046 
del 17/10/2016, 
 

IL DIRETTORE  
 

determina 
 

 di approvare, per le motivazioni espresse in narrativa e per ragioni legate ad una maggiore 
efficienza finanziaria, l’attribuzione all’Asse 3, Priorità di investimento 10.i, del POR FSE 
Piemonte 2014-2020 delle risorse attualmente attribuite all’Asse 1, Priorità di investimento 
8.ii del medesimo Programma a valere sulla direttiva per le attività formative relative 
all’obbligo di istruzione e al diritto/dovere – triennio 2016-2018, approvata con D.G.R. n. 
11-3729 del 27 Luglio 2016 e di cui agli avvisi pubblici approvati da Regione Piemonte con 
D.D. n. 535 del 3 agosto 2016 e da Città Metropolitana di Torino con decreto della Sindaca 
n. 310-20454 del 04/08/2016. 

 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale 22/2010. 
 
        Il Direttore Regionale 
               Dott. Gianfranco Bordone 



REGIONE PIEMONTE BU37S2 14/09/2017 
 
Codice A1501A 
D.D. 23 giugno 2017, n. 544 
Approvazione della tabella di comparazione dei codici di identificazione previsti dal POR FSE 
2007/2013 ai codici di identificazione previsti dal POR FSE 2014/2020 relativamente alle 
azioni sulla Direttiva per le attivita' di formazione iniziale finalizzate ad assolvere all'obbligo 
di istruzione ed al diritto/dovere e per i percorsi sperimentali Diploma Professionale di 
Tecnico - periodo 2014/2017. 
 
Vista la DGR n. 19 - 1738 del 21/03/11 di approvazione della Direttiva per le attività di formazione 
iniziale finalizzate ad assolvere all’obbligo di istruzione ed al diritto/dovere e per i percorsi 
sperimentali Diploma Professionale di Tecnico - periodo 2011/2014 e s.m.i.; 
 
Vista la DGR n. 40 – 6656 dell’11/11/2013 inerente la programmazione delle attività di formazione 
iniziale anno formativo 2014/15 di cui alla DGR sopra citata - spesa prevista € 85.850.000,00 anni 
2014/2017; 
 
Vista la D.D. n. 660 del 15 novembre 2013 di Approvazione della metodologia di riparametrazione 
del finanziamento pubblico per percorsi di specifico interesse regionale, delle Linee guida 
contenenti le indicazioni di dettaglio per predisposizione degli avvisi provinciali per la reiterazione 
e dei Modelli per attività formative di cui alla DGR 40 - 6656 dell' 11/11/2013; 
 
Vista la D.G.R. n. 34-224 del 04/08/2014, di programmazione attività anno formativo 2014/15 della 
Direttiva per le attività di formazione iniziale finalizzate ad assolvere all’obbligo di istruzione ed al 
diritto/dovere e per i percorsi sperimentali Diploma Professionale di Tecnico - spesa prevista Euro 
85.850.000,00 anni 2014/2017. Definizione e allocazione delle risorse su capp. vari bilancio 2014 e 
pluriennale 2014/16. 
 
Vista la L.R. n. 63/95 disciplina delle attività di formazione e orientamento professionale; 
 
Vista la L.R. n. 44 del 26/04/2000 disposizioni normative per l’attuazione del decreto legislativo 31 
marzo 1998, n. 112 Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle Regioni ed 
agli Enti locali, in attuazione del Capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59; 
 
Considerato che: 

1. l’anno formativo 2014/15 ha rappresentato un anno di transizione verso la nuova 
programmazione FSE 2014/2020 e che le attività ascrivibili alla Direttiva di cui alle D.G.R. 
n. 40 – 6656 dell’11/11/2013 e D.G.R. n. 34-224 del 04/08/2014   trovano continuità anche 
nel Programma Operativo Regionale FSE 2014/2020, approvato con D.G.R. n. 3-91 
dell’11/07/2014; 

2. in continuità con la programmazione 2007-2013 e nel rispetto delle previsioni del 
Regolamento sulle disposizioni comuni circa l’ammissibilità delle spese (art. 65 del Reg. 
(UE) n. 1303/2013), per consentire il tempestivo avvio della programmazione 2014-2020 
l’AdG/OI ha avviato le attività relative alla direttiva per le attività di formazione iniziale 
finalizzate ad assolvere all’obbligo di istruzione ed al diritto/dovere e per i percorsi 
sperimentali Diploma Professionale di Tecnico a.f. 2014/15 a valere sul Programma 
Operativo prima dell’approvazione da parte del Comitato di Sorveglianza dei criteri di 
selezione delle operazioni di cui all’art. 110 c. 2, lett. a) del Reg. (UE) n. 1303/2013. A tale 
riguardo si evidenzia che per tali operazioni sono stati applicati i criteri adottati nella 
programmazione 2007-2013; ai fini dell’inserimento delle relative spese nelle domande di 
pagamento, l’AdG/OI effettua una verifica tesa ad accertare che tali operazioni siano 



conformi ai criteri di selezione approvati dal Comitato di Sorveglianza e che non siano state 
portate materialmente a termine o completamente attuate prima della domanda di 
finanziamento; 

3. la direttiva in oggetto è stata co-finanziata anche con risorse  di Bilancio Regionale, per le 
quali vigono in toto le regole di ammissibilità delle spese stabilite dalla normativa UE; 

 
Ritenuto necessario evidenziare una correlazione tra le azioni del POR FSE 2007/2013 e quelle 
della nuova programmazione POR FSE 2014/2020, come da tabella di seguito riportata: 
 
Classificazione POR 
FSE 2007/2013 

Tipologia corsi 
 

Classificazione POR 
FSE 2014/2020 

III.G.02.99 Progetti laboratori scuola formazione 1.8ii.2.04.99 
IV.H.99.01 Percorsi triennali di qualifica 1.8ii.2.04.91 
IV.H.99.03 Percorsi biennali integrati con l’istruzione 1.8ii.2.04.93 
II.E.12.02 Percorsi di qualifica con crediti in ingresso 1.8ii.2.04.04 
III.G.02.01 Percorsi annuali flessibili 1.8ii.2.04.05 
III.G.06.01 Interventi per l’integrazione dei disabili nei percorsi 

di qualifica 
1.8ii.2.04.07 

III.G.06.99 Servizi di accompagnamento per giovani stranieri 1.8ii.2.04.08 
IV.H.99.04 LaRSA 1.8ii.2.04.06 
IV.H.99.05 Azioni di sostegno individuali e/o di gruppo 1.8ii.2.04.09 
II.E.12.03 Percorsi sperimentali finalizzati al diploma 

professionale 
1.8ii.2.04.13 

III.G.06.01 Interventi formativi per l’integrazione socio 
lavorativa dei soggetti disabili 

1.8.ii.2.04.05 

 
Tutto ciò premesso e considerato, 
 
visto il D.Lgs. n. 165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze della 
amministrazioni pubbliche” e s.m.i.; 
 
visto l’art. 17 della L.R. n. 23/2008 recante “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale” e s.m.i.; 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della D.G.R. n. 1-4046 
del 17/10/2016, 
 

IL DIRIGENTE 
 

determina 
 

 Di approvare la tabella di comparazione riportante la correlazione tra le azioni del POR FSE 
2007/2013 e quelle della nuova programmazione POR FSE 2014/2020, di seguito riportata:  
 
Classificazione POR 
FSE 2007/2013 

Tipologia corsi 
 

Classificazione POR 
FSE 2014/2020 

III.G.02.99 Progetti laboratori scuola formazione 1.8ii.2.04.99 
IV.H.99.01 Percorsi triennali di qualifica 1.8ii.2.04.91 
IV.H.99.03 Percorsi biennali integrati con l’istruzione 1.8ii.2.04.93 
II.E.12.02 Percorsi di qualifica con crediti in ingresso 1.8ii.2.04.04 



III.G.02.01 Percorsi annuali flessibili 1.8ii.2.04.05 
III.G.06.01 Interventi per l’integrazione dei disabili nei percorsi 

di qualifica 
1.8ii.2.04.07 

III.G.06.99 Servizi di accompagnamento per giovani stranieri 1.8ii.2.04.08 
IV.H.99.04 LaRSA 1.8ii.2.04.06 
IV.H.99.05 Azioni di sostegno individuali e/o di gruppo 1.8ii.2.04.09 
II.E.12.03 Percorsi sperimentali finalizzati al diploma 

professionale 
1.8ii.2.04.13 

III.G.06.01 Interventi formativi per l’integrazione socio 
lavorativa dei soggetti disabili 

1.8.ii.2.04.05 

 
 Di dare atto che la suddetta comparazione è stata  applicata sulle attività finanziate sulla 

Direttiva per le attività di formazione iniziale finalizzate ad assolvere all’obbligo di istruzione ed al 
diritto/dovere e per i percorsi sperimentali Diploma Professionale di Tecnico 2014/17; 
 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale 22/2010. 
 
             La dirigente         La dirigente  
Settore Formazione Professionale    Settore Raccordo Amministrativo e Controllo 
      D.ssa Antonella Gianesin                                             delle attività cofinanziate dal FSE 
                                    D.ssa Erminia Garofalo 
 



REGIONE PIEMONTE BU37S2 14/09/2017 
 
Codice A1509A 
D.D. 26 giugno 2017, n. 545 
L.n. 266/91 e L.R. n. 38/94 e s.m.i. Cancellazione dalla sezione provinciale di Vercelli del 
Registro regionale delle Organizzazioni di volontariato, sezione "tutela e valorizzazione del 
patrimonio storico e artistico", dell'Associazione Amici dell'Arte con sede a Borgosesia - C.F. 
91006810021  
 
Visti:  
 
- la Legge 11 agosto 1991 n. 266 "Legge quadro sul volontariato"; 
- la legge regionale 29 agosto 1994 n. 38 "Valorizzazione e promozione del volontariato” e s.m.i.; 
- la Deliberazione della Giunta Regionale 5 marzo 2001, n. 38 - 2389 ``L.R. 38/94, artt. 3 e 4 - 
Registro regionale del volontariato - Istituzione della sezione `Organismi di collegamento e 
coordinamento e approvazione dell'articolazione delle sezioni del Registro nonché dei requisiti e 
delle procedure per l'iscrizione''; 
- la L.R. n. 23 del 29.10.2015, con la quale è stato definito il riordino delle funzioni amministrative 
conferite alle Province in attuazione della legge 7 aprile 2014, n. 56 (Disposizioni sulle città 
metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni) ed in particolare l’art. 8, comma 1, 
che prevede la riallocazione  in capo alla Regione delle competenze in materia di organizzazioni di 
volontariato; 
- la D.G.R. n.1-2692 del 23.12.2015, che ha fissato, ai sensi dell’art. 11 della stessa legge regionale, 
la decorrenza dell’esercizio delle funzioni a partire dal I° gennaio 2016; 
 
Dato atto che, in applicazione delle previsioni sopra richiamate, con D.D. n. 12 dell’11.1.2016, 
successivamente integrata con DD n. 204 dell’11.4.2016 e con DD n. 640 del 30.9.2016, è  stata 
delegata ai Dirigenti in staff alla Direzione Coesione Sociale l’istruttoria dei procedimenti relativi, 
tra l’altro, alle attività afferenti alla funzione in materia di Organizzazioni di Volontariato; 
 
Considerato che con successive determinazioni ed in particolare con la DD n. 1124 del 30/12/2016 
è stata prorogata fino al 31/12/2017 la delega ai Dirigenti in staff di Direzione, riguardo la 
responsabilità di istruttoria dei predetti procedimenti, previo confronto con i Responsabili dei 
Settori interessati, al fine di garantire un’uniformità operativa a livello regionale; 
 
Considerato che la Regione Piemonte con Decr. N. 1895 del 19.05.1993 aveva iscritto nel Registro 
delle Organizzazioni di Volontariato l’associazione Amici dell’Arte - C.F. 91006810021; 
 
Visto l’ art. 5, commi 1 e 4, della L.R. 38/94 che prevede che le organizzazioni di volontariato 
iscritte nel registro debbano trasmettere entro il 31 luglio di ogni anno, una relazione dettagliata che 
illustri l’attività svolta, nonché copia del bilancio consuntivo e il mancato adempimento, da parte 
delle associazioni di volontariato, agli obblighi di cui al comma 1, è motivo di  cancellazione 
dell’organizzazione dal registro, previa diffida; 
 
Vista la mancata trasmissione della documentazione di cui all’art. 5 comma 1, L.R. 38/94 da parte 
dell’associazione Amici dell’Arte; 
 
Dato atto che, per mezzo di raccomandata con ricevuta di ritorno, è stata inviata lettera ns. prot. n. 
18114/A1509A del 06/05/2017, contenente diffida formale ad adempiere entro 10 giorni dal 
ricevimento della stessa e contestuale avvio di procedimento di cancellazione, ai sensi della L. 
241/90 e s.m.i.; 
 



Visto che la lettera di cui sopra, è stata consegnata al presidente dell’associazione in data 
11.05.2017, come si evince dall’ avviso di ricevimento; 
 
Considerato che nulla è pervenuto da parte dell’associazione nel periodo di sospensione del 
procedimento di 10 giorni dal ricevimento della diffida; 
 
Ritenuto pertanto di cancellare l’associazione in oggetto dalla sezione provinciale di Vercelli del 
Registro regionale delle Organizzazioni di Volontariato; 
 
Dato atto che l’adozione del provvedimento di cancellazione dal Registro regionale 
dell’Organizzazione di volontariato sopra individuata compete all’Amministrazione regionale, in 
quanto trattasi di procedimento iniziato dopo il I° gennaio 2016; 
 
Dato atto dell’avvenuto rispetto del termine per la conclusione del procedimento amministrativo, 
stabilito in 120 giorni, ai sensi della D.G.R. n. 15-3199 del 26/04/2016, con la quale è stata disposta 
la ricognizione dei procedimenti amministrativi di competenza della Direzione Coesione Sociale e 
l’omogeneizzazione dei termini di conclusione, per riallocazione in capo alla Regione, ai sensi 
dell’art. 8 comma 1, L.R. n. 23/2005, delle funzioni già esercitate dalle Province e dalla Città 
Metropolitana, prima dell’entrata in vigore della legge citata; 
 

LA DIRIGENTE 
 
Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali sull’ordinamento del lavoro e 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche), in particolare: art. 4 “Indirizzo politico-
amministrativo. Funzioni e responsabilità, art. 14 “indirizzo politico - amministrativo”, art. 16 
“Funzioni dei dirigenti di uffici dirigenziali generali”;  
 
Vista la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 (Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza e il personale), in particolare: art. 17 “Attribuzioni dei 
dirigenti” e art. 18 “Funzioni dirigenziali e contenuto degli incarichi”; 
 
Vista la legge regionale 4 luglio 2005, n. 7 (Nuove disposizioni in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi) e la corrispondente legge 
nazionale 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i.; 
Vista la legge statutaria 4 marzo 2005, n. 1 (Statuto della Regione Piemonte), in particolare: art. 95 
“Indirizzo politico-amministrativo. Funzioni e responsabilità” e art. 96 “Ruolo organico del 
personale regionale”;  
 
Viste  la D.D. n. 12 dell’11.1.2016, la D.D. n. 204 dell’ 11.4.2016, la D.D. n. 416 del 30.06.2016 e 
la successiva D.D. 1124 del 30.12.2016 con le quali sono state attribuite specifiche funzioni ai 
Dirigenti regionali ivi individuati; 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto in conformità a quanto disposto dalla D.G.R. 
n. 1 – 4046 del 17.10.2016; 
 
Tutto ciò premesso, 
 

DETERMINA 
 
di cancellare dalla sezione di Vercelli del Registro regionale delle Organizzazioni di volontariato 
l’Associazione Amici dell’Arte di Borgosesia - C.F. 91006810021; 



 
di dare atto che la presente determinazione non comporta oneri di spesa 
 
La cancellazione dal Registro comporta i seguenti effetti:  
 
- perdita della qualifica di O.N.L.U.S di diritto (D.Lgs. n. 460/1997 art. 10 comma 8); 
- risoluzione automatica delle convenzioni in essere. Le Linee guida dell’Agenzia per le ONLUS 

sulla gestione dei Registri del volontariato (approvate dalla Conferenza Stato Regioni in data 
27/01/2010) precisano che tale risoluzione è fatta salva “diversa previsione espressa nella 
convenzione medesima“; 

- revoca dei benefici previsti dalla L. 266/91 artt. 7 e 8 e dalla L. R. n. 23/2003; 
 
Sarà cura dell’Amministrazione regionale inviare alla sopra indicata associazione idonea lettera di 
notifica dell’avvenuta cancellazione dal Registro, unitamente a copia del presente provvedimento. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al TAR nel termine di 60 giorni ovvero 
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla notificazione o dall’intervenuta piena 
conoscenza. 
 
Il presente provvedimento sarà pubblicato sul B.U.R. ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e ai sensi 
dell’art. 5 della l.r. 22/2010.  
 
La Dirigente responsabile 
dell’Istruttoria 
Dott.ssa Manuela Ranghino 
 

La Dirigente Regionale 
Dott.ssa Antonella CAPRIOGLIO 



REGIONE PIEMONTE BU37S2 14/09/2017 
 
Codice A1509A 
D.D. 26 giugno 2017, n. 546 
L. n. 383/2000 e l.r. n. 7/2006 e s.m.i. - Registro regionale delle Associazioni di promozione 
sociale Ufficio decentrato di Cuneo - cancellazione dell'Associazione "FIORI D'ARTE" con 
sede legale nel comune di Magliano Alfieri (CN) C.F. 90041700049  
 
Premesso che: 
 
- la legge regionale 7 febbraio 2006, n. 7 (Disciplina delle associazioni di promozione sociale), in 
attuazione della normativa statale (legge 7 dicembre 2000, n. 383), riconosce il valore 
dell’associazionismo di promozione sociale sia disciplinando i rapporti delle associazioni con la 
Regione e il sistema delle autonomie funzionali, sia attivando forme di sostegno, sia istituendo il 
Registro regionale delle associazioni di promozione sociale; 
 
- la l.r. 29.10.2015 n.23, ha definito il riordino delle funzioni amministrative conferite alle Province 
in attuazione della legge 7 aprile 2014, n.56 (Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, 
sulle unioni e fusioni di comuni) ed in particolare l’art. 8, comma 1, prevede la riallocazione  in 
capo alla Regione delle competenze in materia di Associazioni  di promozione sociale (allegato A); 
 
- la DGR n.1-2692 del 23.12.2015  ha fissato, ai sensi dell’art. 11 della stessa legge regionale, la 
decorrenza dell’esercizio delle dette funzioni a partire dal I° gennaio 2016; 
 
- la DD n. 12 dell’11.1.2016, successivamente integrata con DD n. 204 dell’11.4.2016, ha delegato 
ai Dirigenti in staff alla Direzione Coesione Sociale l’istruttoria dei procedimenti relativi alle 
attività afferenti alla funzione in materia di Associazioni  di promozione sociale; 
 
- le successive determinazioni ed in particolare la DD n. 1124 del 30/12/2016 hanno prorogato, fino 
al 31.12.2017, la delega ai dirigenti in staff della Direzione riguardo la responsabilità di istruttoria 
dei predetti procedimenti, previo confronto con i Responsabili dei Settori interessati, al fine di 
assicurare un’uniformità operativa a livello regionale; 

 
Visti: 
 
- la legge 7 dicembre 2000 n. 383 recante “Disciplina delle Associazioni di promozione sociale” 
che, tra l’altro, prevede l’istituzione di registri su scala regionale e provinciale cui possono iscriversi 
tutte le associazioni in possesso dei requisiti di cui all’art. 2 della medesima legge, che svolgono 
attività, rispettivamente, in ambito regionale o provinciale; 
 
- la l.r. 7 febbraio 2006, n. 7 e s.m.i. che istituisce il Registro regionale delle Associazioni di 
promozione sociale della Regione Piemonte, il quale si articola in una Sezione regionale e in otto 
Sezioni territoriali demandando ad un successivo provvedimento provinciale la disciplina dei 
procedimenti relativi alla sezione territoriale di competenza; 
 
- il Regolamento d’esecuzione previsto dall’articolo 8 della l.r. 7/2006, emanato con Decreto del 
Presidente della Giunta regionale 12 giugno 2006, n. 5/R; 
 
- la Circolare regionale n. 3/CLT del 20 novembre 2006, recante “Indirizzi operativi sulla gestione 
del Registro regionale delle Associazioni di Promozione Sociale, istituito dalla l.r. 7/2006, e 
disciplinato dal Regolamento di cui al DPGR n. 5/R del 12 giugno 2006;  
 



Vista la Determinazione n. n. 536 del 02/12/2009 con la quale è stata inscritta al n. n. 24/CN nella 
sezione provinciale di Cuneo del Registro regionale delle Associazioni di promozione sociale, 
l’associazione “FIORI D’ARTE”con sede legale nel comune di Magliano Alfieri (CN) – C.F. 
90041700049; 
 
Visto l’art. 7, commi 5, della l.r. 7/2006, che prevede in modo esplicito i casi di cancellazione dal 
Registro regionale; 
 
Visti la richiesta di cancellazione dal Registro inviata tramite posta elettronica con nota del 9 
giugno 2017 ns. prot. n. 22736/A1509A del 15/06/2017 ed il verbale dell’assemblea ordinaria dei 
soci del 07/12/2016 dal quale si evince che si è deliberata la cancellazione dell’Associazione dal 
Registro Regionale delle Associazioni di Promozione Sociale ed il relativo scioglimento 
dell’Associazione; 
Vista l’istruttoria svolta dagli Uffici della Direzione Coesione Sociale aventi sede a Cuneo i cui esiti 
sono stati comunicati dal Dirigente regionale individuato quale responsabile dell’istruttoria; 
 
Ritenuto pertanto di cancellare l’associazione in oggetto dal Registro regionale delle Associazioni 
di promozione sociale - Ufficio decentrato di Cuneo, che di conseguenza non presenterà la revisione 
periodica biennale dell’anno in corso, così come disposto dall’art. 8, comma 3 della l.r. 7/2006; 
 
Dato atto che l’adozione del provvedimento di cancellazione dal Registro Regionale 
dell’Associazione di promozione sociale sopra individuata compete all’Amministrazione 
Regionale; 
 
Dato atto che la Giunta regionale con propria deliberazione n. 2-13341 del 22 febbraio 2010 ha 
individuato nella Direzione regionale “Politiche sociali e politiche per la famiglia”, ora Direzione 
“Coesione Sociale” la Struttura competente in materia di “Associazionismo di promozione sociale”. 
 
Constatato l’avvenuto rispetto del termine per la conclusione del procedimento amministrativo, 
definito in 120 giorni dalla data di comunicazione di avvio del procedimento di cancellazione, con 
D.G.R. n. 15-3199 del 26.04.2016; 
 
Tutto ciò premesso, 
 

LA DIRIGENTE 
 
Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali sull’ordinamento del lavoro e 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche), in particolare: art. 4 “Indirizzo politico-
amministrativo. Funzioni e responsabilità, art. 14 “indirizzo politico - amministrativo”, art. 16 
“Funzioni dei dirigenti di uffici dirigenziali generali”;  
 
Vista la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 (Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza e il personale), in particolare: art.17 “Attribuzioni dei 
dirigenti” e art. 18 “Funzioni dirigenziali e contenuto degli incarichi”; 
 
Vista la legge regionale 4 luglio 2005, n. 7 (Nuove disposizioni in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi) e la corrispondente legge 
nazionale 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i.; 
 



Vista la legge statutaria 4 marzo 2005, n. 1 (Statuto della Regione Piemonte), in particolare: art. 95 
“Indirizzo politico-amministrativo. Funzioni e responsabilità” e art. 96 “Ruolo organico del 
personale regionale”;  
 
Vista la D.D.n. 12 dell’11.1.2016, le successive determinazioni ed in particolare la D.D. n.1124 del 
30/12/2016, con le quali sono state prorogate al 31 12 2017  specifiche funzioni ai Dirigenti 
regionali di staff in relazione alla responsabilità di istruttoria; 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto in conformità a quanto disposto dalla D.G.R. 
n.1- 4046 del 17.10.2016 

 
DETERMINA 

 
 di cancellare dal Registro regionale delle Associazioni di promozione sociale- Ufficio 

decentrato di Cuneo, l’Associazione “FIORI D’ARTE”con sede legale nel comune di 
Magliano Alfieri (CN) – C.F. 90041700049; 

 
      di dare atto che: 
 la presente determinazione non comporta oneri di spesa;  
 la cancellazione comporta la perdita dei benefici derivanti dall’iscrizione al registro 

regionale delle associazioni di promozione sociale; 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al TAR nel termine di 60 giorni ovvero 
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla notificazione o dall’intervenuta piena 
conoscenza. 
 
Il presente provvedimento sarà pubblicato sul B.U.R. ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e ai sensi 
dell’art. 5 della l.r. 22/2010.  
 
La Dirigente responsabile dell’istruttoria 
Dott.ssa Maria Maddalena MONDINO 
 

La Dirigente Regionale 
Dott.ssa ANTONELLA CAPRIOGLIO 



REGIONE PIEMONTE BU37S2 14/09/2017 
 
Codice A1509A 
D.D. 26 giugno 2017, n. 547 
L. 266/91 e L.R.. 38/94 e s.m.i. Cancellazione dalla sezione “socio assistenziale” del Registro 
Regionale delle Organizzazioni di volontariato - Ufficio decentrato di Cuneo - 
dell'Associazione Servizio Emergenza Anziani – Alunni Anziani Amici - Vernante” siglabile 
“S.E.A. – A.A.A. – VERNANTE” con sede legale nel Comune di Vernante 
 
Visti:  
 
la Legge 11 agosto 1991 n. 266 "Legge quadro sul volontariato"; 
 
 - la legge regionale 29 agosto 1994 n. 38 "Valorizzazione e promozione del volontariato” e s.m.i.; 
 
- la Deliberazione della Giunta Regionale 5 marzo 2001, n. 38 - 2389 ``L.R. 38/94, artt. 3 e 4 - 
Registro regionale del volontariato - Istituzione della sezione `Organismi di collegamento e 
coordinamento' e approvazione dell'articolazione delle sezioni del Registro nonché dei requisiti e 
delle procedure per l'iscrizione''; 
 
la LR n. 23 del 29.10.2015, con la quale è stato definito il riordino delle funzioni amministrative 
conferite alle Province in attuazione della legge 7 aprile 2014, n.56 (Disposizioni sulle città 
metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni) ed in particolare l’art. 8, comma 1, 
che prevede la riallocazione  in capo alla Regione delle competenze in materia di organizzazioni di 
volontariato (allegato A); 
 
- la DGR n.1-2692 del 23.12.2015, che ha fissato, ai sensi dell’art. 11 della stessa legge regionale, la 
decorrenza dell’esercizio delle funzioni a partire dal I° gennaio 2016; 
 
Dato atto che l’Accordo adottato in applicazione dell’art.10, commi 1 e 6, della LR 23/2015, di cui 
alla citata DGR n.1-2692 del 23.12.2015, prevede l’impegno della Regione, della Città 
metropolitana e delle province a garantire la continuità dei servizi rivolti alle persone e alle imprese 
per tutto il periodo transitorio necessario alla piena attuazione del nuovo assetto istituzionale ed 
organizzativo della Regione, continuando ad applicare, per il tempo strettamente necessario ad 
adottare una nuova disciplina regionale, le attuali disposizioni e procedure promananti da norme 
regolamentari provinciali;    
 
dato atto che, in applicazione delle previsioni sopra richiamate, con D.D. n. 12 dell’11.1.2016, n. 
204 dell’11.4.2016, n. 416 del 30.6.2016 e n. 640 del 30.9.2016, sono state delegate ai Dirigenti in 
staff alla Direzione Coesione Sociale l’istruttoria dei procedimenti relativi, tra l’altro, alle attività 
afferenti alla funzione in materia di Organizzazioni di Volontariato; 
 
accertato che la delega ai Dirigenti in staff alla Direzione Coesione Sociale, come specificata al 
punto precedente, è stata prorogata fino al 31.12.2017, con DD n. 1124 del 30/12/2016; 
 
considerato che la Provincia di Cuneo aveva iscritto nel Registro Regionale del Volontariato 
l’Associazione “Servizio Emergenza Anziani – Alunni Anziani Amici - Vernante” “S.E.A. – 
A.A.A. – VERNANTE”. (provvedimento n. 346 del 05/8/09). 
 
Visto l’art.5, commi 1 e 4 della L.R. 38/94 che prevede che le organizzazioni di volontariato iscritte 
nel registro debbano trasmettere entro il 31 luglio di ogni anno, una relazione dettagliata che illustri 
l’attività svolta, nonché copia del bilancio consuntivo e dato atto che il mancato adempimento, da 



parte delle associazioni di volontariato, agli obblighi di cui al comma 1, è motivo di cancellazione 
dell’organizzazione dal registro, previa diffida; 
 
Accertata la mancata trasmissione della documentazione di cui all’art. 5  comma 1, L.R. 38/94 da 
parte dell’associazione “Servizio Emergenza Anziani – Alunni Anziani Amici - Vernante” “S.E.A. 
– A.A.A. – VERNANTE”; 
 
Considerato che, per mezzo di raccomandata con ricevuta di ritorno, è stata inviata lettera ns. 
protocollo n. 13000/A1509A del 17/3/2017, contenente diffida formale ad adempiere entro 30 
giorni dal ricevimento della stessa e contestuale avvio di procedimento di revoca dell’iscrizione, ai 
sensi della L.241/90 e s.m.i. 
 
Tenuto conto che la ricevuta postale di ritorno è stata restituita con l’apposizione della firma del 
rappresentante l’Associazione (27/03/2017) 
 
Considerato che a tutt’oggi non risulta pervenuta la documentazione  richiesta con la conseguente 
impossibilità per l’Ufficio competente di accertare il permanere dei requisiti necessari al 
mantenimento dell’iscrizione dell’Associazione “Servizio Emergenza Anziani – Alunni Anziani 
Amici - Vernante” “S.E.A. – A.A.A. – VERNANTE”; 
 
Ritenuto pertanto di cancellare l’associazione in oggetto dal Registro Regionale delle 
Organizzazioni di Volontariato – Ufficio Decentrato di Cuneo; 
 
Dato atto che l’adozione del provvedimento di cancellazione dal Registro Regionale  
dell’Associazione di volontariato sopra individuata compete all’Amministrazione Regionale; 
 
Dato atto che il presente provvedimento è stato adottato entro il termine di 120 giorni stabilito 
dall’art. 4, comma 3, della L.R.38/1994. 
 

LA DIRIGENTE 
 
Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali sull’ordinamento del lavoro e 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche), in particolare: art. 4 “Indirizzo politico-
amministrativo. Funzioni e responsabilità, art. 14 “indirizzo politico - amministrativo”, art. 16 
“Funzioni dei dirigenti di uffici dirigenziali generali”;  
 
Vista la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 (Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza e il personale), in particolare: art.17 “Attribuzioni dei 
dirigenti” e art. 18 “Funzioni dirigenziali e contenuto degli incarichi”; 
 
Vista la legge regionale 4 luglio 2005, n. 7 (Nuove disposizioni in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi) e la corrispondente legge 
nazionale 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i.; 
 
Vista la legge statutaria 4 marzo 2005, n. 1 (Statuto della Regione Piemonte), in particolare: art. 95 
“Indirizzo politico-amministrativo. Funzioni e responsabilità” e art. 96 “Ruolo organico del 
personale regionale”;  
 
Vista la D.D.n. 12 dell’11.1.2016, le successive D.D. n.204.dell’ 11.4.2016, n. 416 del 30.6.2016 e 
n. 640 del 30.9.2016, con le quali sono state attribuite specifiche funzioni ai Dirigenti regionali ivi 
individuati; 



accertato che la delega ai Dirigenti in staff alla Direzione Coesione Sociale, come specificata al 
punto precedente, è stata prorogata fino al 31.12.2017, con DD n. 1124 del 30/12/2016; 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto, 
 
Tutto ciò premesso, 
 

DETERMINA 
 

- di cancellare dal Registro Regionale delle Organizzazioni di volontariato – Ufficio 
Decentrato di Cuneo - sezione socio assistenziale - l’Associazione “Servizio Emergenza 
Anziani – Alunni Anziani Amici - Vernante” “S.E.A. – A.A.A. – VERNANTE”, con sede 
legale nel Comune di Vernante; 

 
- di dare atto che la:  

o la presente determinazione non comporta oneri di spesa 
o la cancellazione dal Registro comporta i seguenti effetti: 
perdita della qualifica di O.N.L.U.S. di diritto (D.Lgs. 460/97 art. 10 comma 8); 
risoluzione automatica delle convenzioni in essere. Le linee guida dell’Agenda 

per le ONLUS sulla gestione dei registri del Volontariato (approvate dalla 
Conferenza Stato Regioni in data 27/1/2010) precisano che tale risoluzione è 
fatta salva “diversa previsione espressa nella convenzione medesima”; 

revoca dei benefici previsti dalla L. 266/91 artt. 7 e 8 e dalla L.R. 23/2003; 
verrà inviata alla sopra indicata associazione formale lettera di notifica 

dell’avvenuta cancellazione dal Registro, unitamente a copia del presente 
provvedimento. 

 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al TAR nel termine di 60 giorni ovvero 
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla notificazione o dall’intervenuta piena 
conoscenza. 
 
Il presente provvedimento sarà pubblicato sul B.U.R. ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e ai sensi 
dell’art. 5 della l.r. 22/2010.  
 
Il Dirigente responsabile 
dell’Istruttoria 
Dott.ssa Maria Maddalena Mondino 
 

La Dirigente Regionale 
Dott.ssa Antonella CAPRIOGLIO 

 



REGIONE PIEMONTE BU37S2 14/09/2017 
 
Codice A1509A 
D.D. 26 giugno 2017, n. 548 
L. 266/91 e L.R.. 38/94 e s.m.i. Cancellazione dalla sezione “promozione della cultura, 
istruzione, educazione permanente” del Registro Regionale delle Organizzazioni di 
volontariato - Ufficio decentrato di Cuneo - dell'Associazione GIRANIMANDO con sede 
legale nel Comune di Savigliano 
 
Visti:  
 
la Legge 11 agosto 1991 n. 266 "Legge quadro sul volontariato"; 
 
 - la legge regionale 29 agosto 1994 n. 38 "Valorizzazione e promozione del volontariato” e s.m.i.; 
 
- la Deliberazione della Giunta Regionale 5 marzo 2001, n. 38 - 2389 ``L.R. 38/94, artt. 3 e 4 - 
Registro regionale del volontariato - Istituzione della sezione `Organismi di collegamento e 
coordinamento' e approvazione dell'articolazione delle sezioni del Registro nonché dei requisiti e 
delle procedure per l'iscrizione''; 
 
la LR n. 23 del 29.10.2015, con la quale è stato definito il riordino delle funzioni amministrative 
conferite alle Province in attuazione della legge 7 aprile 2014, n.56 (Disposizioni sulle città 
metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni) ed in particolare l’art. 8, comma 1, 
che prevede la riallocazione  in capo alla Regione delle competenze in materia di organizzazioni di 
volontariato (allegato A); 
 
- la DGR n.1-2692 del 23.12.2015, che ha fissato, ai sensi dell’art. 11 della stessa legge regionale, la 
decorrenza dell’esercizio delle funzioni a partire dal I° gennaio 2016; 
 
Dato atto che l’Accordo adottato in applicazione dell’art.10, commi 1 e 6, della LR 23/2015, di cui 
alla citata DGR n.1-2692 del 23.12.2015, prevede l’impegno della Regione, della Città 
metropolitana e delle province a garantire la continuità dei servizi rivolti alle persone e alle imprese 
per tutto il periodo transitorio necessario alla piena attuazione del nuovo assetto istituzionale ed 
organizzativo della Regione, continuando ad applicare, per il tempo strettamente necessario ad 
adottare una nuova disciplina regionale, le attuali disposizioni e procedure promananti da norme 
regolamentari provinciali;    
 
dato atto che, in applicazione delle previsioni sopra richiamate, con D.D. n. 12 dell’11.1.2016, n. 
204 dell’11.4.2016, n. 416 del 30.6.2016 e n. 640 del 30.9.2016, sono state delegate ai Dirigenti in 
staff alla Direzione Coesione Sociale l’istruttoria dei procedimenti relativi, tra l’altro, alle attività 
afferenti alla funzione in materia di Organizzazioni di Volontariato; 
 
accertato che la delega ai Dirigenti in staff alla Direzione Coesione Sociale, come specificata al 
punto precedente, è stata prorogata fino al 31.12.2017, con DD n. 1124 del 30/12/2016; 
 
considerato che la Provincia di Cuneo aveva iscritto nel Registro Regionale del Volontariato 
l’Associazione “GIRANIMANDO.” (provvedimento n. 122 del 10/3/06). 
 
Visto l’art.5, commi 1 e 4 della L.R. 38/94 che prevede che le organizzazioni di volontariato iscritte 
nel registro debbano trasmettere entro il 31 luglio di ogni anno, una relazione dettagliata che illustri 
l’attività svolta, nonché copia del bilancio consuntivo e dato atto che il mancato adempimento, da 



parte delle associazioni di volontariato, agli obblighi di cui al comma 1, è motivo di cancellazione 
dell’organizzazione dal registro, previa diffida; 
 
Accertata la mancata trasmissione della documentazione di cui all’art. 5  comma 1, L.R. 38/94 da 
parte dell’Associazione Giranimando; 
 
Considerato che, per mezzo di raccomandata con ricevuta di ritorno, è stata inviata lettera ns. 
protocollo n. 13002/A1509A del 17/3/2017, contenente diffida formale ad adempiere entro 30 
giorni dal ricevimento della stessa e contestuale avvio di procedimento di revoca dell’iscrizione, ai 
sensi della L.241/90 e s.m.i. 
 
Tenuto conto che la ricevuta postale di ritorno è stata restituita con l’apposizione della firma del 
legale rappresentante l’Associazione (1/04/2017) 
 
Considerato che a tutt’oggi non risulta pervenuta la documentazione richiesta con la conseguente 
impossibilità per l’Ufficio competente di accertare il permanere dei requisiti necessari al 
mantenimento dell’iscrizione dell’Associazione Giranimando; 
 
Ritenuto pertanto di cancellare l’associazione in oggetto dal Registro Regionale delle 
Organizzazioni di Volontariato – Ufficio Decentrato di Cuneo; 
 
Dato atto che l’adozione del provvedimento di cancellazione dal Registro Regionale  
dell’Associazione di volontariato sopra individuata compete all’Amministrazione Regionale; 
 
Dato atto che il presente provvedimento è stato adottato entro il termine di 120 giorni stabilito 
dall’art. 4, comma 3, della L.R.38/1994. 
 

LA DIRIGENTE 
 
Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali sull’ordinamento del lavoro e 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche), in particolare: art. 4 “Indirizzo politico-
amministrativo. Funzioni e responsabilità, art. 14 “indirizzo politico - amministrativo”, art. 16 
“Funzioni dei dirigenti di uffici dirigenziali generali”;  
 
Vista la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 (Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza e il personale), in particolare: art.17 “Attribuzioni dei 
dirigenti” e art. 18 “Funzioni dirigenziali e contenuto degli incarichi”; 
 
Vista la legge regionale 4 luglio 2005, n. 7 (Nuove disposizioni in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi) e la corrispondente legge 
nazionale 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i.; 
 
Vista la legge statutaria 4 marzo 2005, n. 1 (Statuto della Regione Piemonte), in particolare: art. 95 
“Indirizzo politico-amministrativo. Funzioni e responsabilità” e art. 96 “Ruolo organico del 
personale regionale”;  
 
Vista la D.D.n. 12 dell’11.1.2016, le successive D.D. n.204.dell’ 11.4.2016, n. 416 del 30.6.2016 e 
n. 640 del 30.9.2016, con le quali sono state attribuite specifiche funzioni ai Dirigenti regionali ivi 
individuati; 
accertato che la delega ai Dirigenti in staff alla Direzione Coesione Sociale, come specificata al 
punto precedente, è stata prorogata fino al 31.12.2017, con DD n. 1124 del 30/12/2016; 



 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto, 
 
Tutto ciò premesso, 
 

DETERMINA 
 

- di cancellare dal Registro Regionale delle Organizzazioni di volontariato – Ufficio 
Decentrato di Cuneo - sezione promozione della cultura, istruzione, educazione permanente 
- l’Associazione Giranimando, con sede legale nel Comune di Savigliano; 

 
- di dare atto che la:  

o la presente determinazione non comporta oneri di spesa 
o la cancellazione dal Registro comporta i seguenti effetti: 
perdita della qualifica di O.N.L.U.S. di diritto (D.Lgs. 460/97 art. 10 comma 8); 
risoluzione automatica delle convenzioni in essere. Le linee guida dell’Agenda 

per le ONLUS sulla gestione dei registri del Volontariato (approvate dalla 
Conferenza Stato Regioni in data 27/1/2010) precisano che tale risoluzione è 
fatta salva “diversa previsione espressa nella convenzione medesima”; 

revoca dei benefici previsti dalla L. 266/91 artt. 7 e 8 e dalla L.R. 23/2003; 
verrà inviata alla sopra indicata associazione formale lettera di notifica 

dell’avvenuta cancellazione dal Registro, unitamente a copia del presente 
provvedimento. 

 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al TAR nel termine di 60 giorni ovvero 
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla notificazione o dall’intervenuta piena 
conoscenza. 
 
Il presente provvedimento sarà pubblicato sul B.U.R. ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e ai sensi 
dell’art. 5 della l.r. 22/2010.  
 
Il Dirigente responsabile 
dell’Istruttoria 
Dott.ssa Maria Maddalena Mondino 
 

La Dirigente Regionale 
Dott.ssa Antonella CAPRIOGLIO 



REGIONE PIEMONTE BU37S2 14/09/2017 
 
Codice A1509A 
D.D. 26 giugno 2017, n. 549 
L.n. 266/91 e L.R. n. 38/94 e s.m.i. Cancellazione dalla sezione provinciale di Vercelli del 
Registro regionale delle Organizzazioni di volontariato, sezione "socio - assistenziale", 
dell'Associazione Peter Pan con sede legale nel comune di Vercelli - C.F. 94036700022  
 
Visti:  
 
- la Legge 11 agosto 1991 n. 266 "Legge quadro sul volontariato"; 
 
 - la legge regionale 29 agosto 1994 n. 38 "Valorizzazione e promozione del volontariato” e s.m.i.; 
 
- la Deliberazione della Giunta Regionale 5 marzo 2001, n. 38 - 2389 ``L.R. 38/94, artt. 3 e 4 - 
Registro regionale del volontariato - Istituzione della sezione `Organismi di collegamento e 
coordinamento e approvazione dell'articolazione delle sezioni del Registro nonché dei requisiti e 
delle procedure per l'iscrizione''; 
 
la L.R. n. 23 del 29.10.2015, con la quale è stato definito il riordino delle funzioni amministrative 
conferite alle Province in attuazione della legge 7 aprile 2014, n. 56 (Disposizioni sulle città 
metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni) ed in particolare l’art. 8, comma 1, 
che prevede la riallocazione  in capo alla Regione delle competenze in materia di organizzazioni di 
volontariato; 
 
- la D.G.R. n.1-2692 del 23.12.2015, che ha fissato, ai sensi dell’art. 11 della stessa legge regionale, 
la decorrenza dell’esercizio delle funzioni a partire dal I° gennaio 2016; 
 
Dato atto che, in applicazione delle previsioni sopra richiamate, con D.D. n. 12 dell’11.1.2016, 
successivamente integrata con DD n. 204 dell’11.4.2016 e con DD n. 640 del 30.9.2016, è  stata 
delegata ai Dirigenti in staff alla Direzione Coesione Sociale l’istruttoria dei procedimenti relativi, 
tra l’altro, alle attività afferenti alla funzione in materia di Organizzazioni di Volontariato; 
 
Considerato che con successive determinazioni ed in particolare con la DD n. 1124 del 30/12/2016 
è stata prorogata fino al 31/12/2017 la delega ai Dirigenti in staff di Direzione, riguardo la 
responsabilità di istruttoria dei predetti procedimenti, previo confronto con i Responsabili dei 
Settori interessati, al fine di garantire un’uniformità operativa a livello regionale; 
 
Considerato che la Provincia di Vercelli con D.D. n. 872 del 14.04.2015 aveva iscritto nel Registro 
delle Organizzazioni di Volontariato – sezione “socio - assistenziale” - l’associazione Peter Pan con 
sede legale nel comune di Vercelli – C.F. 94036700022; 
 
Visto l’ art. 5, commi 1 e 4, della L.R. 38/94 che prevede che le organizzazioni di volontariato 
iscritte nel registro debbano trasmettere entro il 31 luglio di ogni anno, una relazione dettagliata che 
illustri l’attività svolta, nonché copia del bilancio consuntivo e il mancato adempimento, da parte 
delle associazioni di volontariato, agli obblighi di cui al comma 1, è motivo di  cancellazione 
dell’organizzazione dal registro, previa diffida; 
 
Vista la mancata trasmissione della documentazione di cui all’art. 5 comma 1, L.R. 38/94 da parte 
dell’associazione Peter Pan; 
 



Dato atto che, per mezzo di raccomandata con ricevuta di ritorno, è stata inviata lettera ns. prot. n.                   
18106/A1509A del 08/05/2017, contenente diffida formale ad adempiere entro 10 giorni dal 
ricevimento della stessa e contestuale avvio di procedimento di cancellazione, ai sensi della L. 
241/90 e s.m.i.; 
 
Visto che la lettera di cui sopra, è tornata al mittente in data 12.06.2017 per compiuta giacenza di 30 
giorni; 
 
Considerato che nulla pertanto è pervenuto da parte dell’associazione nel periodo di sospensione del 
procedimento di 10 giorni dal ricevimento della diffida; 
 
Ritenuto pertanto di cancellare l’associazione in oggetto dalla sezione provinciale di Vercelli del 
Registro regionale delle Organizzazioni di Volontariato; 
Dato atto che l’adozione del provvedimento di cancellazione dal Registro regionale 
dell’Organizzazione di volontariato sopra individuata compete all’Amministrazione regionale, in 
quanto trattasi di procedimento iniziato dopo il I° gennaio 2016; 
 
Dato atto dell’avvenuto rispetto del termine per la conclusione del procedimento amministrativo, 
stabilito in 120 giorni, ai sensi della D.G.R. n. 15-3199 del 26/04/2016, con la quale è stata disposta 
la ricognizione dei procedimenti amministrativi di competenza della Direzione Coesione Sociale e 
l’omogeneizzazione dei termini di conclusione, per riallocazione in capo alla Regione, ai sensi 
dell’art. 8 comma 1, L.R. n. 23/2005, delle funzioni già esercitate dalle Province e dalla Città 
Metropolitana, prima dell’entrata in vigore della legge citata; 
 

LA DIRIGENTE 
 
Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali sull’ordinamento del lavoro e 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche), in particolare: art. 4 “Indirizzo politico-
amministrativo. Funzioni e responsabilità, art. 14 “indirizzo politico - amministrativo”, art. 16 
“Funzioni dei dirigenti di uffici dirigenziali generali”;  
 
Vista la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 (Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza e il personale), in particolare: art. 17 “Attribuzioni dei 
dirigenti” e art. 18 “Funzioni dirigenziali e contenuto degli incarichi”; 
 
Vista la legge regionale 4 luglio 2005, n. 7 (Nuove disposizioni in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi) e la corrispondente legge 
nazionale 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i.; 
Vista la legge statutaria 4 marzo 2005, n. 1 (Statuto della Regione Piemonte), in particolare: art. 95 
“Indirizzo politico-amministrativo. Funzioni e responsabilità” e art. 96 “Ruolo organico del 
personale regionale”;  
 
Viste  la D.D. n. 12 dell’11.1.2016, la D.D. n. 204 dell’ 11.4.2016, la D.D. n. 416 del 30.06.2016 e 
la successiva D.D. 1124 del 30.12.2016 con le quali sono state attribuite specifiche funzioni ai 
Dirigenti regionali ivi individuati; 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto in conformità a quanto disposto dalla D.G.R. 
n. 1 – 4046 del 17.10.2016; 
 
Tutto ciò premesso 
 



DETERMINA 
 
di cancellare dalla sezione di Vercelli del Registro regionale delle Organizzazioni di volontariato, 
sezione socio assistenziale, l’Associazione Peter Pan con sede legale nel comune di Vercelli – C.F. 
94036700022 

 
 di dare atto che la presente determinazione non comporta oneri di spesa 

 
La cancellazione dal Registro comporta i seguenti effetti:  
- perdita della qualifica di O.N.L.U.S di diritto (D.Lgs. n. 460/1997 art. 10 comma 8); 
- risoluzione automatica delle convenzioni in essere. Le Linee guida dell’Agenzia per le ONLUS 

sulla gestione dei Registri del volontariato (approvate dalla Conferenza Stato Regioni in data 
27/01/2010) precisano che tale risoluzione è fatta salva “diversa previsione espressa nella 
convenzione medesima“; 

- revoca dei benefici previsti dalla L. 266/91 artt. 7 e 8 e dalla L. R. n. 23/2003; 
 
Sarà cura dell’Amministrazione regionale inviare alla sopra indicata associazione idonea lettera di 
notifica dell’avvenuta cancellazione dal Registro, unitamente a copia del presente provvedimento. 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al TAR nel termine di 60 giorni ovvero 
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla notificazione o dall’intervenuta piena 
conoscenza. 
 
Il presente provvedimento sarà pubblicato sul B.U.R. ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e ai sensi 
dell’art. 5 della l.r. 22/2010.  
 
Il presente provvedimento sarà pubblicato sul B.U.R. ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e ai sensi 
dell’art. 5 della l.r. 22/2010.  
 
La Dirigente responsabile dell’Istruttoria 
Dott.ssa Manuela Ranghino 
 

La Dirigente Regionale 
Dott.ssa Antonella CAPRIOGLIO 



REGIONE PIEMONTE BU37S2 14/09/2017 
 
Codice A1509A 
D.D. 26 giugno 2017, n. 550 
L. n. 383/2000 e L.R. n. 7/2006 e s.m.i. Cancellazione dalla sezione provinciale di Vercelli del 
Registro regionale delle associazioni di promozione sociale dell'Associazione "ANMIL" con 
sede legale nel Comune di Vercelli - C.F 80042630584  
 
Visti:  
 
- la legge 7 dicembre 2000 n. 383 recante “Disciplina delle associazioni di promozione sociale” che, 
tra l’altro, prevede l’istituzione di registri su scala regionale e provinciale cui possono iscriversi 
tutte le associazioni in possesso dei requisiti di cui all’art. 2 della medesima legge, che svolgono 
attività, rispettivamente, in ambito regionale o provinciale; 
- la L.R. 7 febbraio 2006, n. 7 e s.m.i. che istituisce il Registro regionale delle associazioni di 
promozione sociale della Regione Piemonte, il quale si articola in una Sezione regionale e in otto 
Sezioni provinciali demandando ad un successivo provvedimento provinciale la disciplina dei 
procedimenti relativi alla sezione di competenza; 
- il Regolamento d’esecuzione previsto dall’articolo 8 della L.R. n. 7/2006, emanato con Decreto 
del Presidente della Giunta regionale 12 giugno 2006, n. 5/R; 
- la Circolare regionale n. 3/CLT del 20 novembre 2006, recante “Indirizzi operativi sulla gestione 
del Registro regionale delle associazioni di Promozione Sociale, istituito dalla L.R. n. 7/2006, e 
disciplinato dal Regolamento di cui al D.P.G.R. n. 5/R del 12 giugno 2006;  
- la L.R. 29.10.2015 n. 23, con la quale è stato definito il riordino delle funzioni amministrative 
conferite alle Province in attuazione della legge 7 aprile 2014, n. 56 (Disposizioni sulle città 
metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni) ed in particolare l’art. 8, comma 1, 
che prevede la riallocazione  in capo alla Regione delle competenze in materia di associazioni  di 
promozione sociale; 
- la D.G.R. n. 1-2692 del 23.12.2015, che ha fissato, ai sensi dell’art. 11 della stessa legge 
regionale, la decorrenza dell’esercizio delle funzioni a partire dal I° gennaio 2016; 
 
Dato atto che, in applicazione delle previsioni sopra richiamate, con DD n. 12 dell’11.1.2016, è 
stata delegata ai Dirigenti in staff alla Direzione Coesione Sociale l’istruttoria dei procedimenti 
relativi, tra l’altro, alle attività afferenti alla funzione in materia di associazioni  di promozione 
sociale; 
 
Considerato che con successive determinazioni ed in particolare con la DD n. 1124 del 30/12/2016 
è stata prorogata fino al 31/12/2017 la delega ai Dirigenti in staff di Direzione, riguardo la 
responsabilità di istruttoria dei predetti procedimenti, previo confronto con i Responsabili dei 
Settori interessati, al fine di garantire un’uniformità operativa a livello regionale; 
 
Dato atto che la Provincia di Vercelli con provvedimento n. 4310 del 11.09.2007 aveva iscritto nella 
sezione provinciale di Vercelli del Registro regionale delle Associazioni di promozione sociale, 
l’associazione “ANMIL – Associazione Nazionale Mutilati ed Invalidi del Lavoro – sezione di 
Vercelli” con sede legale nel Comune di Vercelli – C.F. 80042630584; 
 
Visto l’ art. 8, comma 3, della L.R. 7/2006 che prevede che l’iscrizione nel Registro regionale delle 
associazioni di promozione sociale è soggetta a revisione biennale, per cui le associazioni  iscritte 
devono trasmettere entro il 31 dicembre di ogni anno pari la copia dell’ultimo rendiconto 
economico approvato e una relazione sulle attività svolte nel biennio e la mancata produzione di 
tale documentazione è motivo di cancellazione dal registro, previa diffida; 
 



Vista la mancata trasmissione della documentazione summenzionata da parte dell’Associazione 
ANMIL di Vercelli; 
 
Dato atto che, per mezzo di raccomandata con ricevuta di ritorno, è stata inviata lettera ns. prot. n. 
16159  del 13/04/2017, contenente diffida formale ad adempiere entro 15 giorni dal ricevimento 
della stessa e che,  entro tale termine, nulla è pervenuto da parte dell’associazione; 
Dato atto che con nota ns. prot. 19592 del 19.05.2017 è stato comunicato all’associazione ANMIL 
di Vercelli l’avvio di procedimento di cancellazione dal registro regionale delle associazioni di 
promozione sociale, ai sensi della L. 241/90 e s.m.i.; 
 
Ritenuto pertanto di cancellare l’associazione in oggetto dalla sezione provinciale di Vercelli del 
Registro regionale delle Associazioni di promozione sociale; 
 
Dato atto che l’adozione del provvedimento di cancellazione dal Registro regionale delle 
Associazioni di promozione sociale sopra individuata compete all’Amministrazione regionale, in 
quanto trattasi di istanza presentata dopo il I° gennaio 2016; 
 
Dato atto dell’avvenuto rispetto del termine per la conclusione del procedimento amministrativo, 
stabilito in 120 giorni, ai sensi della D.G.R. n. 15-3199 del 26/04/2016, con la quale è stata disposta 
la ricognizione dei procedimenti amministrativi di competenza della Direzione Coesione Sociale e 
l’omogeneizzazione dei termini di conclusione, per riallocazione in capo alla Regione, ai sensi 
dell’art. 8 comma 1, L.R. n. 23/2005, delle funzioni già esercitate dalle Province e dalla Città 
Metropolitana, prima dell’entrata in vigore della legge citata; 
 

LA DIRIGENTE 
 
Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali sull’ordinamento del lavoro e 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche), in particolare: art. 4 “Indirizzo politico-
amministrativo. Funzioni e responsabilità, art. 14 “indirizzo politico - amministrativo”, art. 16 
“Funzioni dei dirigenti di uffici dirigenziali generali”;  
 
Vista la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 (Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza e il personale), in particolare: art.17 “Attribuzioni dei 
dirigenti” e art. 18 “Funzioni dirigenziali e contenuto degli incarichi”; 
Vista la legge regionale 4 luglio 2005, n. 7 (Nuove disposizioni in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi) e la corrispondente legge 
nazionale 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i.; 
 
Vista la legge statutaria 4 marzo 2005, n. 1 (Statuto della Regione Piemonte), in particolare: art. 95 
“Indirizzo politico-amministrativo. Funzioni e responsabilità” e art. 96 “Ruolo organico del 
personale regionale”;  
 
Viste la DD n. 12 dell’11.1.2016, la DD n. 204 dell’ 11.4.2016 e la successiva DD n. 416 del 
30.6.2016, e la successiva DD n. 1124 del 30.12.2016  con le quali sono state attribuite specifiche 
funzioni ai Dirigenti regionali ivi individuati, 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto in conformità a quanto disposto dalla D.G.R. 
n. 1-4046 del 17.10.2016; 
 
Tutto ciò premesso, 
 



DETERMINA 
 

 di cancellare dalla sezione provinciale di Vercelli del Registro regionale delle Associazioni 
di promozione sociale,  l’Associazione ANMIL - Associazione Nazionale Mutilati ed 
Invalidi del Lavoro – sezione di Vercelli” con sede legale nel Comune di Vercelli – C.F. 
80042630584; 

 di dare atto che la presente determinazione non comporta oneri di spesa 
 
La cancellazione comporta la perdita dei benefici derivanti dall’iscrizione al registro regionale delle 
associazioni di promozione sociale; 
 
Sarà cura dell’Amministrazione regionale inviare alla sopra indicata associazione idonea lettera di 
notifica dell’avvenuta cancellazione dal Registro, unitamente a copia del presente provvedimento. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al TAR nel termine di 60 giorni ovvero 
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla notificazione o dall’intervenuta piena 
conoscenza. 
 
Il presente provvedimento sarà pubblicato sul B.U.R. ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e ai sensi 
dell’art. 5 della l.r. 22/2010.  
 
La Dirigente responsabile dell’Istruttoria 
Dott.ssa Manuela Ranghino 

La Dirigente Regionale 
Dott.ssa Antonella CAPRIOGLIO 
 



REGIONE PIEMONTE BU37S2 14/09/2017 
 
Codice A1507A 
D.D. 26 giugno 2017, n. 551 
Contributi a favore delle Cooperative edilizie a proprieta' indivise ai sensi della legge 
regionale 17 maggio 1976, n. 28 e s.m.i ad integrazione dei contributi concessi con il Fondo 
Investimenti Piemonte (FIP) di cui alle L.R. 59/1996, 16/1997 e 31/1999 - primo semestre 2017 
e residuo secondo semestre 2016. Impegno di spesa di euro 1.514.642,08 sul capitolo n. 271533 
del bilancio regionale 2017. 
 
Premesso che:  

 
 con le leggi regionali 6 agosto 1996, n. 59 "Modifiche ed integrazioni alle leggi regionali 18 

ottobre 1994, n. 43 'Norme in materia di programmazione degli investimenti regionalì e 1 
marzo 1996, n. 10 'Provvedimento generale di finanziamento per l'anno 1996 degli 
interventi previsti da leggi regionali nonchè disposizioni finanziarie per l'anno 1997 ' 
(raccordo tra Programma Regionale di Sviluppo e sistema dei bilanci regionali)”, 24 marzo 
1997, n. 16 “Provvedimento generale di finanziamento per l'anno 1997 degli interventi 
previsti da leggi regionali nonchè disposizioni finanziarie per l'anno 1998” e 6 dicembre 
1999, n. 31 "Prima variazione al bilancio di previsione per l'anno finanziario 1999 nonché 
disposizioni finanziarie per gli anni 2000 e 2001 e approvazione delle schede Fondo 
Investimenti Piemonte (FIP)" sono state approvate le schede FIP di edilizia residenziale 
agevolata che prevedono l’erogazione di contributi a favore di Comuni e loro consorzi per la 
realizzazione di interventi di edilizia residenziale a cura degli stessi Comuni o loro consorzi, 
Agenzie Territoriali per la Casa (ATC), cooperative edilizie a proprietà indivisa o divisa e 
loro consorzi, imprese di costruzione e cooperative di produzione e lavoro e loro consorzi; 

 
 i soggetti attuatori beneficiari dei contributi di cui alle leggi regionali sopra citate sono stati 

individuati mediante: 
 deliberazione della Giunta regionale n. 97-15370 del 16 dicembre 1996 modificata dalla 

deliberazione della Giunta regionale n. 219-15620 del 23 dicembre 1996 
 determinazione dirigenziale n. 113 del 02 luglio 1998 modificata con determinazione 

dirigenziale n. 40 del 23 marzo 1999; 
 deliberazione della Giunta regionale n. 14 - 1635 dell’11 dicembre 2000 e deliberazione 

della Giunta regionale n. 42 - 8013 del 16 dicembre 2002; 
 

 per gli alloggi realizzati da cooperative a proprietà indivisa, ATC e Comuni, i contributi 
concessi con il FIP potevano essere integrati con mutui stipulati con gli Istituti di Credito ai 
sensi dell’articolo 4 bis della legge regionale 17 maggio 1976, n. 28 e s.m.i.; 

 
 l’onere da porre a carico dei soggetti beneficiari, stabilito ai sensi delle citate l.r. 28/196, 

16/1997 e della circolare del Presidente della Giunta regionale 1* dicembre 1998, n. 15 Pet, 
è stato articolato come segue: 

1. per i mutui in ammortamento da almeno 5 anni dalla data di entrata in vigore della legge 17 
febbraio 1992, n. 179, l’onere a carico dei beneficiari è pari al 4% annuo; 

2. per i mutui contratti tra il luglio 1987 e il 30 giugno 1997 tale onere è pari al 3% annuo; 
3. successivamente alla data del 30 giugno 1997, per le operazioni contratte alle migliori 

condizioni di mercato, l’onere a carico dei beneficiari è pari al 2,5% annuo; 
 

 i mutui sono stati stipulati ed erogati dagli Istituti mutuanti in base ai provvedimenti 
regionali di ammissione a finanziamento. 



 
Considerato che: 
 

 in date diverse sono state impegnate e liquidate le semestralità di contributo 
precedentemente scadute per ciascuno degli interventi indicati nell’allegato A “Elenco 
cooperative edilizie a proprietà indivisa beneficiarie dei contributi concessi ai sensi della 
legge regionale 17 maggio 1976, n. 28 e s.m.i  ad integrazione dei contributi Fondo 
Investimenti Piemonte (FIP) di cui alle L.R. 59/1996, 16/1997 e 31/1999 – primo semestre 
2017” che costituisce parte integrante e sostanziale della presente determinazione; 

 
 per contenere gli oneri a carico dei mutuatari nelle percentuali previste dalla vigente 

normativa regionale di settore, risulta necessario corrispondere alle cooperative edilizie a 
proprietà indivisa, ad integrazione della rata in scadenza per la prima semestralità 2017, 
l’importo complessivo di euro 1.514.106,48;  

 
 le Pubbliche Amministrazioni possono procedere alle erogazioni nel rispetto delle 

disposizioni previste dal decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 “Codice delle leggi 
antimafia e delle misure di prevenzione, nonché disposizioni in materia di documentazione 
antimafia a norma degli art. 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136”; 

 
considerato inoltre che: 
 

 per le cooperative edilizie a proprietà indivisa: La Capannina a.r.l, La Lavoratori Società  
cooperativa edilizia, La Popolare Società cooperativa edilizia a Proprietà Indivisa, Giuseppe 
Di Vittorio Società cooperativa edilizia a Proprietà Indivisa, Primo Maggio Società 
Cooperativa edilizia a proprietà indivisa, Casa Insieme Quarta Società Cooperativa, San 
Giovanni 92 e Cooperativa Edilizia 27 Luglio, non è possibile procedere alla liquidazione 
dei contributi spettanti, in totale euro 610.346,07, in quanto non sono ancora concluse le 
procedure relative alle informazioni antimafia previste dal d.lgs. 159/2011;  

 
 nel secondo semestre 2016, relativamente all’intervento localizzato in Vercelli, soggetto 

attuatore Cooperativa edilizia a proprietà indivisa Cooperativa Edilizia Terdoppio a resp. 
lim., codice identificativo regionale 7F 211 LO, codice mutuo 3756954, atto di erogazione 
di euro 94.000,00, non è stato impegnato e liquidato, per mero errore materiale, l’importo di 
euro 535,60 spettante per la rata di mutuo in scadenza al 31 dicembre 2016, per il quale 
occorre ora provvedere; 

 
vista la legge regionale 14 aprile 2017, n. 6 “Bilancio di previsione finanziario 2017-2019”; 

 
vista la deliberazione della Giunta regionale 20 aprile 2017, n. 5-4886 con la quale è stato approvato 
il Documento Tecnico di Accompagnamento e del Bilancio Finanziario Gestionale 2017-2019 e 
sono state impartite le disposizioni di natura autorizzatoria ai sensi dell’articolo 10, comma 2, del 
D.lgs. 118/2011 e s.m.i.; 

 
vista la deliberazione della Giunta regionale del 22 maggio 2017, n. 14-5068  con la quale sono 
state impartite disposizioni di natura autorizzatoria degli stanziamenti del bilancio di previsione al 
fine di garantire gli equilibri di bilancio 2017-2019, ai sensi dell’art. 10, comma 2, del D.lgs. 
118/2011 e s.m.i.; 
 
verificata la disponibilità degli stanziamenti di competenza e di cassa sul cap. 271533 del bilancio 
regionale 2017 per l’importo complessivo di euro 1.514.642,08 corrispondente alla somma degli 



importi dovuti per la semestralità 2017 alle cooperative indicate nell’allegato A (euro 1.514.106,48) 
e per la seconda semestralità 2016 alla Cooperativa Edilizia Terdoppio a resp. lim. (euro 535,60). 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto in conformità a quanto disposto dalla D.G.R. 
del 17 ottobre 2016, n. 1-4046   
 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRETTORE 
 
Visti gli articoli 4 e 17 del decreto legislativo 30 marzo 2011, n. 165 “Norme generali 
sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche; 
 
visto l’ art. 17 della legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 “Disciplina dell’organizzazione degli 
uffici regionali e disposizioni concernenti la dirigenza e il personale”; 
 
visto il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e smi; 
 
visto il decreto legislativo 6 novembre 2011, n. 159 e s.m.i. “Codice delle leggi antimafia e delle 
misure di prevenzione, nonche' nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma 
degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136”; 
 
in conformità con gli indirizzi ed i criteri disposti nella materia del presente provvedimento dalla 
legge regionale 17 maggio 1976, n. 28 e s.m.i.; 
 

determina  
 
1) di impegnare l’importo complessivo di euro 1.514.106,48 sul capitolo 271533 del bilancio 

regionale 2017 in favore delle cooperative edilizie a proprietà indivise per l’importo 
analiticamente indicato per ciascuna cooperativa nell’allegato A alla presente determinazione 
“Elenco cooperative edilizie a proprietà indivisa beneficiarie dei contributi concessi ai sensi della 
legge regionale 17 maggio 1976, n. 28 e s.m.i  ad integrazione dei contributi Fondo Investimenti 
Piemonte (FIP) di cui alle L.R. 59/1996, 16/1997 e 31/1999 – primo semestre 2017”; 
nell’’allegato A sono indicati per ciascuna cooperativa il codice identificativo regionale, il 
Comune di localizzazione, la Cooperativa a proprietà indivisa beneficiaria, il CUP, la Partita 
IVA, l’importo da impegnare, l’importo complessivo da impegnare per ciascun soggetto 
beneficiario oltre all’importo da liquidare previsto al successivo punto 2.  

 
Ai sensi degli artt. 5, 6 e 7 del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i., la transazione elementare del presente 
impegno è: 
Conto finanz.: U.2.03.03.03.999 
Cofog: 06.1 “Sviluppo delle abitazioni” 
Transazione Unione Eur.: 8 “Spese non correlate ai finanziamenti dell’Unione Europea” 
Ricorrente: 3 “Spese ricorrenti” 
Perimetro sanitario: 3 “Spese della gestione ordinaria della Regione” 

 
2) di liquidare, nel rispetto di quanto previsto dal decreto legislativo 6 novembre 2011, n. 159 e 

s.m.i,, l’importo complessivo di euro 903.760,41 alle cooperative edilizie a proprietà indivise per 



l’importo analiticamente indicato per ciascun intervento nell’allegato A alla presente 
determinazione; 

 
3) di rinviare, per le motivazioni espresse in premessa, a un successivo atto la liquidazione dei 

contributi spettanti alle cooperative edilizie a proprietà indivisa: La Capannina a.r.l, La 
Lavoratori Società  cooperativa edilizia, La Popolare Società cooperativa edilizia a Proprietà 
Indivisa, Giuseppe Di Vittorio Società cooperativa edilizia a Proprietà Indivisa, Primo Maggio 
Società Cooperativa edilizia a proprietà indivisa, Casa Insieme Quarta Società Cooperativa, San 
Giovanni 92 e Cooperativa Edilizia 27 Luglio, ammontanti complessivamente a euro 
610.346,07; 

 
4) di impegnare e liquidare, nel rispetto di quanto previsto dal decreto legislativo 6 novembre 2011, 

n. 159 e s.m.i, l’importo di euro 535,60 sul capitolo 271533 del bilancio regionale 2017 in favore 
della cooperativa edilizia a proprietà indivisa Cooperativa Edilizia Terdoppio a resp. lim. quale 
quota spettante per la seconda semestralità 2016 del mutuo agevolato concesso ai sensi della 
legge regionale 17 maggio 1976, n. 28 ad integrazione dei contributi Fondo Investimenti 
Piemonte (FIP) di cui alla legge regionali 24 marzo 1997, n. 16 per l’intervento localizzato in 
Vercelli, codice identificativo regionale 7F 211/LO;  
 
Ai sensi degli artt. 5, 6 e 7 del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i., la transazione elementare del presente 
impegno è: 
Conto finanz.: U.2.03.03.03.999 
Cofog: 06.1 “Sviluppo delle abitazioni” 
Transazione Unione Eur.: 8 “Spese non correlate ai finanziamenti dell’Unione Europea” 
Ricorrente: 3 “Spese ricorrenti” 
Perimetro sanitario: 3 “Spese della gestione ordinaria della Regione” 
 

L’allegato A “Elenco cooperative edilizie a proprietà indivisa beneficiarie dei contributi concessi ai 
sensi della legge regionale 17 maggio 1976, n. 28 e s.m.i  ad integrazione dei contributi Fondo 
Investimenti Piemonte (FIP) di cui alle L.R. 59/1996, 16/1997 e 31/1999 – primo semestre 2017” 
costituisce parte integrante e sostanziale della presente determinazione. 
 
Il Responsabile del procedimento è il Dott. Gianfranco Bordone. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell'atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l'azione innanzi al Giudice Ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale 12 otttobre 2010, n. 22, nonché ai sensi dell’art. 26, 
comma 2, del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 nel sito istituzionale dell’Ente, nella sezione 
Amministrazione trasparente”. 
 

Il Direttore 
Dott. Gianfranco Bordone 

 
Visto:  
dott.ssa Erminia Garofalo 

Allegato 



Impegno
totale impegno 
per soggetto 
beneficario

Liquidazione

2 \ 179 9 / F CARMAGNOLA CASAINSIEME QUARTA J41D99000050002 03771460015 30.772,60 0,00

102 \ LO 7 / F CARMAGNOLA CASAINSIEME QUARTA J41D97000030002 03771460015 32.439,05 0,00

2 \ 055 9 / F CUNEO COOP.VALLI CUNEESI J21D99000040002 02726470046 10.399,03 10.399,03 10.399,03

2 \ 224 9 / F CREVOLADOSSOLA EDIFICATRICE TRE J31D99000060002 00438340036 11.154,17 11.154,17

195 \ LO 7 / F CREVOLADOSSOLA EDIFICATRICE TRE J31D97000080002 00438340036 11.108,80 11.108,80

112 \ LO 6 / F OMEGNA EDIFICATRICE TRE J11D96000100002 00438340036 27.227,59 27.227,59

196 \ LO 7 / F OMEGNA EDIFICATRICE TRE J11D97000070002 00438340036 25.944,27 25.944,27

2 \ 222 9 / F VERBANIA EDIFICATRICE TRE J51D99000020002 00438340036 15.516,19 15.516,19

200 \ LO 7 / F VERBANIA EDIFICATRICE TRE J51D97000020002 00438340036 18.842,93 18.842,93

2 \ 095 9 / F NOVARA EDIFICATRICE UNO J11D99000010002 00421620030 23.804,30 23.804,30

2 \ 096 9 / F NOVARA EDIFICATRICE UNO J11D99000020002 00421620030 31.143,62 31.143,62

214 \ LO 7 / F VERCELLI EDIFICATRICE UNO J61D97000030002 00421620030 14.375,70 14.375,70

2 \ 062 9 / F ALBA EDILIZIA VENERE J81D99000020002 00220240055 26.410,75 26.410,75

2 \ 045 9 / F CUNEO EDILIZIA VENERE J21D99000000002 00220240055 10.361,59 10.361,59

2 \ 051 9 / F CUNEO FLAVIA J21D99000020002 00519230049 12.132,23 12.132,23

2 \ 052 9 / F CUNEO FLAVIA J21D99000030002 00519230049 13.029,07 13.029,07

55 \ LO 7 / F CUNEO FLAVIA J21D97000020002 00519230049 12.103,62 12.103,62

2 \ 067 9 / F DOGLIANI FLAVIA J51D99000000002 00519230049 7.789,14 7.789,14

2 \ 056 9 / F DRONERO FLAVIA J61D99000000002 00519230049 7.853,43 7.853,4398.054,58

63.211,65

109.793,95

69.323,62

36.772,34

Allegato A alla determinazione avente ad oggetto : Contributi a favore delle Cooperative edilizie a proprietà indivise ai sensi della legge regionale 17 maggio 1976, n. 28 e s.m.i  ad integrazione dei 
contributi concessi con il Fondo Investimenti Piemonte

Elenco cooperative edilizie a proprietà indivisa beneficiarie dei contributi concessi ai sensi della legge regionale 17 maggio 1976, n. 28 e s.m.i  ad integrazione dei contributi Fondo 
Investimenti Piemonte (FIP) di cui alle L.R. 59/1996, 16/1997 e 31/199

Codice regionale 
intervento

Comune di localizzazione Soggetto beneficiario Cup Partita Iva

Contributo regionale
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Impegno
totale impegno 
per soggetto 
beneficario

Liquidazione

Allegato A alla determinazione avente ad oggetto : Contributi a favore delle Cooperative edilizie a proprietà indivise ai sensi della legge regionale 17 maggio 1976, n. 28 e s.m.i  ad integrazione dei 
contributi concessi con il Fondo Investimenti Piemonte

Elenco cooperative edilizie a proprietà indivisa beneficiarie dei contributi concessi ai sensi della legge regionale 17 maggio 1976, n. 28 e s.m.i  ad integrazione dei contributi Fondo 
Investimenti Piemonte (FIP) di cui alle L.R. 59/1996, 16/1997 e 31/199

Codice regionale 
intervento

Comune di localizzazione Soggetto beneficiario Cup Partita Iva

Contributo regionale

2 \ 080 9 / F MANTA FLAVIA J41D99000010002 00519230049 10.475,51 10.475,51

70 \ LO 7 / F MONDOVI' FLAVIA J91D97000010002 00519230049 10.580,98 10.580,98

2 \ 076 9 / F SALUZZO FLAVIA J11D99000000002 00519230049 10.498,86 10.498,86

79 \ LO 7 / F SALUZZO FLAVIA J11D97000010002 00519230049 13.591,74 13.591,74

143 \ LO 7 / F BEINASCO GIUSEPPE DI VITTORIO J51D97000010002 01796560017 2.533,30 0,00

144 \ LO 7 / F BORGARO TORINESE GIUSEPPE DI VITTORIO J91D97000070002 01796560017 5.910,90 0,00

160 \ LO 7 / F COLLEGNO GIUSEPPE DI VITTORIO J81D97000080002 01796560017 1.860,24 0,00

2 \ 148 9 / F ORBASSANO GIUSEPPE DI VITTORIO J81D99000050002 01796560017 14.988,26 0,00

174 \ A 7 / F SETTIMO TORINESE GIUSEPPE DI VITTORIO J31D97000060002 01796560017 24.209,24 0,00

174 \ B 7 / F SETTIMO TORINESE GIUSEPPE DI VITTORIO J31D97000070002 01796560017 2.706,15 0,00

2 \ 133 9 / F TORINO GIUSEPPE DI VITTORIO J11D99000030002 01796560017 64.881,78 0,00

2 \ 134 9 / F TORINO GIUSEPPE DI VITTORIO J11D99000040002 01796560017 20.561,85 0,00

2 \ 135 9 / F TORINO GIUSEPPE DI VITTORIO J11D99000050002 01796560017 67.026,74 0,00

177 \ LO 7 / F TORINO GIUSEPPE DI VITTORIO J11D97000060002 01796560017 30.193,40 0,00

2 \ 150 9 / F VOLVERA GIUSEPPE DI VITTORIO J81D99000060002 01796560017 15.435,43 0,00

20 \ LO 7 / F ASTI IN.COOP.CASA A R.L. J31D97000020002 00774180053 9.910,89 9.910,89 9.910,89

150 \ LO 7 / F CASELLE TORINESE LA CAPANNINA (**) J81D97000060002 02303760017 29.739,41 0,00

116 \ LO 7 / F CIRIE' LA CAPANNINA J41D97000050002 02303760017 7.950,83 0,00

2 \ 061 9 / F ALBA LA LAVORATORI (**) J81D99000010002 00580770048 23.060,51 0,00

250.307,29

37.690,24
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Impegno
totale impegno 
per soggetto 
beneficario

Liquidazione

Allegato A alla determinazione avente ad oggetto : Contributi a favore delle Cooperative edilizie a proprietà indivise ai sensi della legge regionale 17 maggio 1976, n. 28 e s.m.i  ad integrazione dei 
contributi concessi con il Fondo Investimenti Piemonte

Elenco cooperative edilizie a proprietà indivisa beneficiarie dei contributi concessi ai sensi della legge regionale 17 maggio 1976, n. 28 e s.m.i  ad integrazione dei contributi Fondo 
Investimenti Piemonte (FIP) di cui alle L.R. 59/1996, 16/1997 e 31/199

Codice regionale 
intervento

Comune di localizzazione Soggetto beneficiario Cup Partita Iva

Contributo regionale

38 \ LO 7 / F ALBA LA LAVORATORI J81D97000000002 00580770048 32.612,69 0,00

103 \ LO 7 / F CARMAGNOLA LA LAVORATORI J41D97000040002 00580770048 24.815,54 0,00

2 \ 050 9 / F CUNEO LA LAVORATORI J21D99000010002 00580770048 14.949,70 0,00

67 \ LO 7 / F FOSSANO LA LAVORATORI J41D97000000002 00580770048 19.020,87 0,00

2 \ 071 9 / F MONDOVI' LA LAVORATORI J91D99000000002 00580770048 13.032,51 0,00

2 \ 069 9 / F SAVIGLIANO LA LAVORATORI J41D99000000002 00580770048 18.195,74 0,00

82 \ LO 7 / F SAVIGLIANO LA LAVORATORI J41D97000010002 00580770048 19.020,87 0,00

2 \ 193 9 / F BUTTIGLIERA ALTA LA POPOLARE (**) J81D99000070002 03648200016 8.921,66 8.921,66 0,00

52 \ LO 7 / F CARAMAGNA PIEMONTE MONTE BIANCO J11D97000000002 06359350011 4.924,16 4.924,16

2 \ 178 9 / F CARMAGNOLA MONTE BIANCO J41D99000040002 06359350011 20.583,15 20.583,15

101 \ LO 7 / F CARMAGNOLA MONTE BIANCO J41D97000020002 06359350011 4.138,54 4.138,54

146 \ LO 7 / F CASELLE TORINESE MONTE BIANCO J81D97000030002 06359350011 2.569,25 2.569,25

167 \ LO 7 / F ORBASSANO MONTE BIANCO J81D97000090002 06359350011 5.590,30 5.590,30

125 \ LO 7 / F PINEROLO MONTE BIANCO J11D97000040002 06359350011 6.637,81 6.637,81

2 \ 161 9 / F PIOSSASCO MONTE BIANCO J41D99000030002 06359350011 41.721,53 41.721,53

2 \ 182 9 / F POIRINO MONTE BIANCO J71D99000010002 06359350011 20.017,91 20.017,91

2 \ 113 9 / F CASELLE TORINESE PRIMO MAGGIO J81D99000040002 02548790019 21.038,36 0,00

2 \ 158 9 / F PIOSSASCO PRIMO MAGGIO J41D99000020002 02548790019 19.981,88 0,00

141 \ LO 7 / F VILLAR PEROSA PRIMO MAGGIO J91D97000060002 02548790019 9.945,57 0,00

106.182,65

50.965,81

164.708,43
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Impegno
totale impegno 
per soggetto 
beneficario

Liquidazione

Allegato A alla determinazione avente ad oggetto : Contributi a favore delle Cooperative edilizie a proprietà indivise ai sensi della legge regionale 17 maggio 1976, n. 28 e s.m.i  ad integrazione dei 
contributi concessi con il Fondo Investimenti Piemonte

Elenco cooperative edilizie a proprietà indivisa beneficiarie dei contributi concessi ai sensi della legge regionale 17 maggio 1976, n. 28 e s.m.i  ad integrazione dei contributi Fondo 
Investimenti Piemonte (FIP) di cui alle L.R. 59/1996, 16/1997 e 31/199

Codice regionale 
intervento

Comune di localizzazione Soggetto beneficiario Cup Partita Iva

Contributo regionale

14 \ LO 7 / F TORTONA PROGETTO CASA J31D97000000002 01748540067 10.009,09 10.009,09 10.009,09

45 \ LO 6 / F ACQUI TERME QUADRIFOGLIO A R.L. J11D96000040002 01501100067 2.026,10 2.026,10 2.026,10

19 \ LO 7 / F ASTI ROCCHETTESE J31D97000010002 00171870058 9.910,89 9.910,89 9.910,89

157 \ LO 7 / F CASTIGLIONE TORINESE SAN GIOVANNI 92 J41D97000060002 06272910016 8.369,68 0,00

128 \ LO 7 / F RIVAROLO CANAVESE SAN GIOVANNI 92 J91D97000040002 06272910016 20.045,40 0,00

48 \ LO 6 / F ALESSANDRIA SCAPACCINO J31D96000000002 01443300064 8.376,52 8.376,52 8.376,52

89 \ LO 7 / F BELLINZAGO NOVARESE TERDOPPIO A R.L. J11D97000020002 01288440033 3.426,11 3.426,11

2 \ 228 9 / F BIANZE' TERDOPPIO A R.L. J31D99000070002 01288440033 11.963,75 11.963,75

30 \ LO 7 / F CANDELO TERDOPPIO A R.L. J31D97000030002 01288440033 6.009,63 6.009,63

2 \ 093 9 / F DORMELLETTO TERDOPPIO A R.L. J21D99000050002 01288440033 17.121,48 17.121,48

2 \ 091 9 / F GALLIATE TERDOPPIO A R.L. J81D99000030002 01288440033 9.537,46 9.537,46

90 \ LO 7 / F GALLIATE TERDOPPIO A R.L. J81D97000010002 01288440033 8.556,54 8.556,54

119 \ LO 7 / F IVREA TERDOPPIO A R.L. J71D97000000002 01288440033 6.255,03 6.255,03

2 \ 227 9 / F LIVORNO FERRARIS TERDOPPIO A R.L. J91D99000020002 01288440033 8.498,98 8.498,98

92 \ LO 6 / F NOVARA TERDOPPIO A R.L. J11D96000050002 01288440033 73.178,25 73.178,25

93 \ LO 6 / F NOVARA TERDOPPIO A R.L. J11D96000060002 01288440033 108.784,17 108.784,17

2 \ 092 9 / F OLEGGIO TERDOPPIO A R.L. J31D99000050002 01288440033 14.980,96 14.980,96

2 \ 226 9 / F SANTHIA' TERDOPPIO A R.L. J81D99000080002 01288440033 16.223,01 16.223,01

209 \ LO 7 / F SANTHIA' TERDOPPIO A R.L. J81D97000110002 01288440033 5.028,78 5.028,78

28.415,08

305.489,86
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totale impegno 
per soggetto 
beneficario
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Allegato A alla determinazione avente ad oggetto : Contributi a favore delle Cooperative edilizie a proprietà indivise ai sensi della legge regionale 17 maggio 1976, n. 28 e s.m.i  ad integrazione dei 
contributi concessi con il Fondo Investimenti Piemonte

Elenco cooperative edilizie a proprietà indivisa beneficiarie dei contributi concessi ai sensi della legge regionale 17 maggio 1976, n. 28 e s.m.i  ad integrazione dei contributi Fondo 
Investimenti Piemonte (FIP) di cui alle L.R. 59/1996, 16/1997 e 31/199

Codice regionale 
intervento

Comune di localizzazione Soggetto beneficiario Cup Partita Iva

Contributo regionale

211 \ LO 7 / F VERCELLI TERDOPPIO A R.L. (*) J61D97000020002 01288440033 5.305,38 5.305,38

2 \ 034 9 / F VIVERONE TERDOPPIO A R.L. J81D99000000002 01288440033 10.620,33 10.620,33

2 \ 013 9 / F ALESSANDRIA UNI - C.A.P.I. J31D99000010002 00385040068 23.911,46 23.911,46

2 \ 014 9 / F ALESSANDRIA UNI - C.A.P.I. J31D99000020002 00385040068 8.995,47 8.995,47

2 \ 022 9 / F ASTI UNI - C.A.P.I. J31D99000030002 00385040068 13.493,21 13.493,21

2 \ 023 9 / F ASTI UNI - C.A.P.I. J31D99000040002 00385040068 31.484,14 31.484,14

2 \ 192 9 / F CALUSO UNITA' OPERAIA ALTO CANAVESE J11D99000060002 01962160014 9.235,02 9.235,02

162 \ LO 7 / F GASSINO TORINESE UNITA' OPERAIA ALTO CANAVESE J31D97000050002 01962160014 1.580,09 1.580,09

2 \ 180 9 / F PONT CANAVESE UNITA' OPERAIA ALTO CANAVESE J91D99000010002 01962160014 9.184,07 9.184,07

127 \ LO 7 / F RIVAROLO CANAVESE UNITA' OPERAIA ALTO CANAVESE J91D97000030002 01962160014 29.627,43 29.627,43

2 \ 012 9 / F ALESSANDRIA 27 LUGLIO J31D99000000002 80055450102 6.125,91 6.125,91 0,00

Totale 1.514.106,48 1.514.106,48 903.760,41

77.884,28

49.626,61
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REGIONE PIEMONTE BU37S2 14/09/2017 
 
Codice A1503A 
D.D. 27 giugno 2017, n. 552 
Apprendistato di alta formazione e di ricerca di cui all'Avviso pubblico approvato con 
Determinazione n. 537 del 03/08/2016. Dottorato di ricerca triennale - approvazione percorso. 
Spesa prevista Euro 24.150,00. POR-FSE 2014-2020, Asse 1 - Ob.2. 
 

(omissis) 
LA DIRIGENTE 

(omissis) 
DETERMINA 

 
di approvare il documento posto in Allegato 1, contenente i riferimenti del Dottorato di ricerca 
triennale ammesso a finanziamento, unitamente all’Allegato di autorizzazione generato dalla 
procedura informatica, posto in Allegato 2, recante la descrizione  del percorso da affidare in 
gestione all’Università degli Studi di Torino secondo le condizioni previste dall’Avviso pubblico 
regionale, approvato con Determinazione n. 537 del 03/08/2016, in attuazione della Deliberazione 
della Giunta regionale n. 37-3617 dell’11/07/2016; 
 
di dare atto che entrambi gli Allegati sono parte integrante del presente provvedimento; 
 
di approvare la spesa di € 24.150,00 relativa al contributo a carico della parte pubblica destinata al 
finanziamento del percorso formativo sopra indicato. 

 
Alla spesa di € 24.150,00 si fa fronte con l’impegno assunto con Determinazione n. 537 del 

03/08/2016 (risorse POR-FSE 2014-2020, Asse 1 - Ob.2). 
 

Dette risorse saranno erogate all’Ateneo sopra indicato secondo le modalità previste 
dall’Avviso pubblico in oggetto. 
 
Si dispone la pubblicazione del presente provvedimento, ai sensi e per gli effetti dell’art. 26 del 
D.Lgs. n. 33/2013, sul sito della Regione Piemonte - Sezione Amministrazione trasparente 
unitamente ai dati di seguito indicati: 
 
- beneficiario: Università degli Studi di Torino - C.F. 80088230018; 
- importo attività approvate: € 24.150,00; 
- Dirigente responsabile del procedimento: Dr.ssa Antonella GIANESIN; 
- modalità seguita per l’individuazione dei beneficiari: Avviso pubblico regionale. 
 

La presente Determinazione sarà altresì pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

La Dirigente del Settore 
       Dr.ssa Antonella GIANESIN 

 
VISTO DI CONTROLLO: 
      Il Direttore regionale 
Dr. Gianfranco BORDONE 

Allegato 



    

 

  FSE per la crescita intelligente, sostenibile ed inclusiva del Piemonte 
www.regione.piemonte.it/europa2020 

fondi strutturali e di investimento europei 2014-2020  

  FONDO SOCIALE EUROPEO 

ALLEGATO 1        

  

      
 

         APPRENDISTATO DI ALTA FORMAZIONE E DI RICERCA 2016-2018 
(Art. 45- D. Lgs. n. 81/2015) 

Avviso pubblico di cui alla Determinazione n. 537 del 03/08/2016 

 

 

 

Dottorato di ricerca ammesso e finanziato 

 

Data 

presentazione 
Denominazione Operatore 

Codice 

Operatore 

Denominazione percorso 

 
Spesa Punteggio 

 

20/06/2017 

 

UNIVERSITA' degli STUDI 

di Torino 
A757 

Formulation and characterization of self-levelling 

resin flooring 
€ 24.150,00 598 

              

              TOTALE      € 24.150,00   



REGIONE PIEMONTE BU37S2 14/09/2017 
 
Codice A1509A 
D.D. 27 giugno 2017, n. 553 
L. 266/91 e L.R.. 38/94 e s.m.i. Iscrizione alla sezione "Promozione della cultura, istruzione, 
educazione permanente" della sezione provinciale di Alessandria del Registro regionale delle 
Organizzazioni di volontariato dell'Associazione "Volontari del Contastorie" C.F. 
96057520064 - con sede legale nel Comune di Alessandria. 
 
Visti:  
 
- la Legge 11 agosto 1991 n. 266 "Legge quadro sul volontariato"; 
 - la legge regionale 29 agosto 1994 n. 38 "Valorizzazione e promozione del volontariato” e s.m.i.; 
- la Deliberazione della Giunta Regionale 5 marzo 2001, n. 38 - 2389 ``L.R. 38/94, artt. 3 e 4 - 
Registro regionale del volontariato - Istituzione della sezione `Organismi di collegamento e 
coordinamento' e approvazione dell'articolazione delle sezioni del Registro nonché dei requisiti e 
delle procedure per l'iscrizione''; 
- la LR n. 23 del 29.10.2015, con la quale è stato definito il riordino delle funzioni amministrative 
conferite alle Province in attuazione della legge 7 aprile 2014, n.56 (Disposizioni sulle città 
metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni) ed in particolare l’art. 8, comma 1, 
che prevede la riallocazione  in capo alla Regione delle competenze in materia di organizzazioni di 
volontariato (allegato A); 
- la DGR n.1-2692 del 23.12.2015, che ha fissato, ai sensi dell’art. 11 della stessa legge regionale, la 
decorrenza dell’esercizio delle funzioni a partire dal I° gennaio 2016; 
 
dato atto che, in applicazione delle previsioni sopra richiamate, con DD n. 12 dell’11.1.2016, 
successivamente integrata con DD n. 204 dell’ 11/04/2016, è stata delegata ai Dirigenti in staff alla 
Direzione Coesione Sociale l’istruttoria dei procedimenti relativi, tra l’altro, alle attività afferenti 
alla funzione in materia di Organizzazioni di Volontariato; 
 
considerato che con successive determinazioni ed in particolare con la DD n. 1124 del 30/12/2016 è 
stata prorogata fino al 31/12/2017 la delega ai dirigenti in staff di Direzione, riguardo la 
responsabilità di istruttoria dei predetti procedimenti, previo confronto con i Responsabili dei 
Settori interessati, al fine di garantire un’uniformità operativa a livello regionale 
 
vista l'istanza di iscrizione alla sezione “Promozione della cultura, istruzione, educazione 
permanente” della sezione provinciale di Alessandria del Registro regionale delle Organizzazioni di 
volontariato inoltrata dal Presidente e Legale rappresentante dell’Associazione “Volontari del 
Contastorie” con sede legale nel Comune di Alessandria in Via Faà di Bruno, 62 pervenuta in data 
4/04/2017 prot. n. 14906; 
 
vista la comunicazione di avvio di procedimento di iscrizione prot. n. 15856 dell’11.4.2017; 
 
Vista la documentazione agli atti allegata all'istanza di iscrizione dell' Organizzazione in oggetto: 

- Atto costitutivo e statuto redatti in data 8.06.2016 e registrati presso l’Agenzia delle Entrate 
Ufficio Territoriale di Alessandria, in data 23.06.2016 al  n. 1440 serie 3; 

- Scheda di iscrizione compilata in tutte le sue parti; 
- Relazione delle attività dell’Associazione;  
- Copia del bilancio consuntivo (o del bilancio preventivo in caso di organizzazione 

recentemente costituitasi) con verbale di approvazione dello stesso; 
- Copia del libro soci e registro aderenti 



- Dichiarazione sostitutiva di atto di certificazione e di atto di notorietà relativa all’elenco 
delle documentazione inviata 

- Copia del documento di identità del Legale Rappresentante. 
 
vista l’istruttoria svolta dagli Uffici competenti della Direzione Coesione Sociale aventi sede ad 
Alessandria i cui esiti sono stati comunicati dal Dirigente Regionale individuato quale responsabile 
dell’istruttoria, ai sensi della DD n. 12 dell’11.1.2016 e successive proroghe; 

 
Considerato che l’Associazione di cui sopra risulta in possesso dei requisiti previsti dalla succitata 
normativa (L. n. 266/1991 , L.R. n. 38/1994 e disciplina regionale attuativa) per l’iscrizione alla 
sezione “Promozione della cultura, istruzione, educazione permanente” della sezione provinciale di 
Alessandria del Registro regionale delle Organizzazioni di volontariato, in particolare:  

- scopo solidaristico dell’Associazione ai sensi degli artt. 2 comma 1 e 4 comma 1 della L.R. 
n. 38/1994.;  

- assenza di scopo di lucro ai sensi dell'art. 2 comma 1 della L.R. n. 38/94;   
- prevalenza di attività di volontariato prestata in modo spontaneo, personale e gratuito ai 

sensi dell’art. 2 comma 1 della L.R. n. 38/1994 
- gratuità delle prestazioni fornite dagli aderenti ai sensi dell' art.2 commi 6 e 7 della L.R. n. 

38/94; 
- democraticità della struttura, elettività e gratuità delle cariche sociali ai sensi del punto 2) 

dell’Allegato alla DGR n.38-2389 del 3 marzo 2001; 
- obbligo di formazione del bilancio nonché le modalità di approvazione dello stesso da parte 

dell'assemblea degli aderenti ai sensi dell’art. 3 comma 3 della L.n.  266/1991;  
- relazione di attività coerente con le finalità descritte nello Statuto;  
- assicurazione contro infortuni e malattie, nonchè per la responsabilità civile verso terzi, per i 

soci che prestano attività di volontariato ai sensi dell’art 2 comma 5 della L.R. n. 38/1994 e 
s.m.i.;  

- devoluzione dei beni per eventuale scioglimento, cessazione o estinzione dell’Associazione 
ad altra Associazione di volontariato operante in identico o analogo settore ai sensi dell’art. 
5 comma 4 della L.n. 266/1991.  

 
Dato atto che l’adozione del provvedimento di iscrizione al Registro Regionale da parte 
dell’Organizzazione di volontariato sopra individuata compete all’Amministrazione Regionale,   
 
Dato atto che il presente provvedimento è stato adottato entro il termine di 90 giorni stabilito 
dall’art. 4, comma 3, della L.R.38/1994; 
 

LA DIRIGENTE 
 
Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali sull’ordinamento del lavoro e 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche), in particolare: art. 4 “Indirizzo politico-
amministrativo. Funzioni e responsabilità, art. 14 “indirizzo politico - amministrativo”, art. 16 
“Funzioni dei dirigenti di uffici dirigenziali generali”;  
Vista la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 (Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza e il personale), in particolare: art.17 “Attribuzioni dei 
dirigenti” e art. 18 “Funzioni dirigenziali e contenuto degli incarichi”; 
Vista la legge regionale 4 luglio 2005, n. 7 (Nuove disposizioni in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi) e la corrispondente legge 
nazionale 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i.; 



Vista la legge statutaria 4 marzo 2005, n. 1 (Statuto della Regione Piemonte), in particolare: art. 95 
“Indirizzo politico-amministrativo. Funzioni e responsabilità” e art. 96 “Ruolo organico del 
personale regionale”;  
Vista la D.D. n. 12 dell’11.1.2016 e le successive determinazioni ed in particolare la D.D. n. 1124 
del 30/12/2016, con le quali sono state prorogate fino al 31.12.2017 specifiche funzioni ai Dirigenti 
regionali di Staff  in relazione alle responsabilità di istruttoria; 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto in conformità a quanto disposto dalla D.G.R. 
n. 1 – 4046 del 17.10.2016. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

DETERMINA 
 

 di iscrivere alla sezione “Promozione della cultura, istruzione, educazione permanente” della 
sezione provinciale di Alessandria del Registro regionale delle Organizzazioni di 
volontariato, in conformità ai requisiti previsti dall’art. 2 della L.R.38/94, nonché dal punto 
2 dell’Allegato alla D.G.R. n.38/2389 del 5 marzo 2001, la seguente Associazione  cui viene 
attribuito il numero di iscrizione di seguito specificato: 

 
Numero di 
iscrizione 

Denominazione 
dell’organizzazione 
iscritta 

Sede legale (indicare 
il Comune) e codice 
fiscale 

8/AL VOLONTARI DEL 
CONTASTORIE 
 

ALESSANDRIA 
Codice fiscale: 
96057520064 

 
L’iscrizione s’intende riferita alla sola Associazione sopra menzionata e non estende alcun tipo di 
efficacia alle eventuali articolazioni territoriali presenti e operanti in Piemonte. 
L’iscrizione a tale Registro legittima solo ed esclusivamente all’esercizio delle attività riconducibili 
alle finalità di cui alle Leggi nazionale n. 266/1991 e regionale n. 38/1994 e s.m.i. 

 di dare atto che la presente determinazione non comporta oneri di spesa 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al TAR nel termine di 60 giorni ovvero 
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla notificazione o dall’intervenuta piena 
conoscenza. 
 
Il presente provvedimento sarà pubblicato sul B.U.R. ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e ai sensi 
dell’art. 5 della l.r. 22/2010.  
 
Il Dirigente responsabile  
dell’Istruttoria 
Avv.Massimo Caniggia 
 

La Dirigente Regionale 
Dott.ssa Antonella CAPRIOGLIO 

 
Visto di controllo 
Il Direttore Regionale 
Dr. Gianfranco BORDONE 
 



REGIONE PIEMONTE BU37S2 14/09/2017 
 
Codice A1509A 
D.D. 27 giugno 2017, n. 554 
L. 266/91 e L.R.. 38/94 e s.m.i. Iscrizione alla sezione "sanitaria" dell'Ufficio decentrato di 
Cuneo del Registro regionale delle Organizzazioni di volontariato dell'Associazione AIDO 
Gruppo intercomunale di Dogliani - C.F. 93039770040 - con sede legale nel Comune di 
Dogliani 
 
Visti:  
 
- la Legge 11 agosto 1991 n. 266 "Legge quadro sul volontariato"; 
 - la legge regionale 29 agosto 1994 n. 38 "Valorizzazione e promozione del volontariato” e s.m.i.; 
- la Deliberazione della Giunta Regionale 5 marzo 2001, n. 38 - 2389 ``L.R. 38/94, artt. 3 e 4 - 
Registro regionale del volontariato - Istituzione della sezione `Organismi di collegamento e 
coordinamento' e approvazione dell'articolazione delle sezioni del Registro nonché dei requisiti e 
delle procedure per l'iscrizione''; 
- la LR n. 23 del 29.10.2015, con la quale è stato definito il riordino delle funzioni amministrative 
conferite alle Province in attuazione della legge 7 aprile 2014, n.56 (Disposizioni sulle città 
metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni) ed in particolare l’art. 8, comma 1, 
che prevede la riallocazione  in capo alla Regione delle competenze in materia di organizzazioni di 
volontariato (allegato A); 
- la DGR n.1-2692 del 23.12.2015, che ha fissato, ai sensi dell’art. 11 della stessa legge regionale, la 
decorrenza dell’esercizio delle funzioni a partire dal I° gennaio 2016; 
 
dato atto che, in applicazione delle previsioni sopra richiamate, con DD n. 12 dell’11.1.2016, 
successivamente integrata con DD n. 204 dell’ 11/04/2016, è stata delegata ai Dirigenti in staff alla 
Direzione Coesione Sociale l’istruttoria dei procedimenti relativi, tra l’altro, alle attività afferenti 
alla funzione in materia di Organizzazioni di Volontariato; 
 
considerato che con successive determinazioni ed in particolare con la DD n. 1124 del 30/12/2016 è 
stata prorogata fino al 31/12/2017 la delega ai dirigenti in staff di Direzione, riguardo la 
responsabilità di istruttoria dei predetti procedimenti, previo confronto con i Responsabili dei 
Settori interessati, al fine di garantire un’uniformità operativa a livello regionale 
 
vista l'istanza di iscrizione alla sezione “sanitaria” dell’ufficio decentrato di Cuneo del Registro 
regionale delle Organizzazioni di volontariato inoltrata dal Presidente e Legale rappresentante 
dell’Associazione AIDO Gruppo intercomunale di Dogliani – con sede legale nel Comune di 
Dogliani in Viale professor Gabetti n. 166, C.F. 93039770040, pervenuta in data 31/03/2017 ns. 
prot. n. 14601/A1509A; 
 
vista la comunicazione di avvio di procedimento di iscrizione nostro protocollo n. 14818/A1509A 
del 3/04/2017. 
 
Vista la documentazione agli atti allegata all'istanza di iscrizione dell' Organizzazione in oggetto: 

- Verbale di costituzione gruppo comunale del 10/05/2005 e statuto nazionale A.I.D.O. 
- Scheda di iscrizione compilata in tutte le sue parti; 
- Relazione delle attività dell’Associazione ;  
- Relazione relativa al bilancio anno 2016; 
- Copia polizza assicurazione 2017 
- Copia del libro soci ed  elenco consiglio direttivo soci aderenti  
- Dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà relativa all’elenco delle documentazione inviata 



- Dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà in cui evidenzia che non ci sono state 
economicamente entrate ed uscite a carico dell’associazione. 

- Copia del documento di identità del Legale Rappresentante. 
 
vista l’istruttoria svolta dagli Uffici competenti della Direzione Coesione Sociale aventi sede a 
Cuneo i cui esiti sono stati comunicati al Dirigente di Settore dal Dirigente Regionale individuato 
quale responsabile dell’istruttoria, ai sensi della DD n. 12 dell’11.1.2016 e successive proroghe; 

 
Considerato che l’Associazione di cui sopra risulta in possesso dei requisiti previsti dalla succitata 
normativa (L. n. 266/1991 , L.R. n. 38/1994 e disciplina regionale attuativa) per l’iscrizione alla 
sezione “sanitaria” dell’ufficio decentrato di Cuneo del Registro regionale delle Organizzazioni di 
volontariato, in particolare:  

- scopo solidaristico dell’Associazione ai sensi degli artt. 2 comma 1 e 4 comma 1 della L.R. 
n. 38/1994.;  

- assenza di scopo di lucro ai sensi dell'art. 2 comma 1 della L.R. n. 38/94;   
- prevalenza di attività di volontariato prestata in modo spontaneo, personale e gratuito ai 

sensi dell’art. 2 comma 1 della L.R. n. 38/1994 
- gratuità delle prestazioni fornite dagli aderenti ai sensi dell' art.2 commi 6 e 7 della L.R. n. 

38/94; 
- democraticità della struttura, elettività e gratuità delle cariche sociali ai sensi del punto 2) 

dell’Allegato alla DGR n.38-2389 del 3 marzo 2001; 
- obbligo di formazione del bilancio nonché le modalità di approvazione dello stesso da parte 

dell'assemblea degli aderenti ai sensi dell’art. 3 comma 3 della L.n.  266/1991;  
- relazione di attività coerente con le finalità descritte nello Statuto;  
- assicurazione contro infortuni e malattie, nonchè per la responsabilità civile verso terzi, per i 

soci che prestano attività di volontariato ai sensi  
- dell’art 2 comma 5 della L.R. n. 38/1994 e s.m.i.;  
- devoluzione dei beni per eventuale scioglimento, cessazione o estinzione dell’Associazione 

ad altra Associazione di volontariato operante in identico o analogo settore ai sensi dell’art. 
5 comma 4 della L.n. 266/1991.  

 
Dato atto che l’adozione del provvedimento di iscrizione al Registro Regionale da parte 
dell’Organizzazione di volontariato sopra individuata compete all’Amministrazione Regionale,   
 
Dato atto che il presente provvedimento è stato adottato entro il termine di 90 giorni stabilito 
dall’art. 4, comma 3, della L.R.38/1994 
 

LA DIRIGENTE 
 
Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali sull’ordinamento del lavoro e 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche), in particolare: art. 4 “Indirizzo politico-
amministrativo. Funzioni e responsabilità, art. 14 “indirizzo politico - amministrativo”, art. 16 
“Funzioni dei dirigenti di uffici dirigenziali generali”;  
 
Vista la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 (Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza e il personale), in particolare: art.17 “Attribuzioni dei 
dirigenti” e art. 18 “Funzioni dirigenziali e contenuto degli incarichi”; 
 
Vista la legge regionale 4 luglio 2005, n. 7 (Nuove disposizioni in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi) e la corrispondente legge 
nazionale 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i.; 



 
Vista la legge statutaria 4 marzo 2005, n. 1 (Statuto della Regione Piemonte), in particolare: art. 95 
“Indirizzo politico-amministrativo. Funzioni e responsabilità” e art. 96 “Ruolo organico del 
personale regionale”;  
 
Vista la D.D. n. 12 dell’11.1.2016 e le successive determinazioni ed in particolare la D.D. n. 1124 
del 30/12/2016, con le quali sono state prorogate fino al 31.12.2017 specifiche funzioni ai Dirigenti 
regionali di Staff  in relazione alle responsabilità di istruttoria. 
  
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto in conformità a quanto disposto dalla D.G.R. 
n. 1 – 4046 del 17.10.2016. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

DETERMINA 
 

 di iscrivere alla sezione “sanitaria” dell’ufficio decentrato di Cuneo del Registro regionale 
delle Organizzazioni di volontariato, in conformità ai requisiti previsti dall’art. 2 della 
L.R.38/94, nonché dal punto 2 dell’Allegato alla D.G.R. n.38/2389 del 5 marzo 2001, la 
seguente Associazione  cui viene attribuito il numero di iscrizione di seguito specificato: 

 
Numero di 
iscrizione 

Denominazione 
dell’organizzazione iscritta

Sede legale (indicare il 
Comune)  e codice fiscale  

Sede operativa (se 
diversa dalla sede 
legale) 
 

CN 751/PROV AIDO Gruppo 
Intercomunale di Dogliani  

12063 DOGLIANI 
Codice fiscale: 93039770040 

 

 
L’iscrizione s’intende riferita alla sola Associazione sopra menzionata e non estende alcun tipo di 
efficacia alle eventuali articolazioni territoriali presenti e operanti in Piemonte. 

 
L’iscrizione a tale Registro legittima solo ed esclusivamente all’esercizio delle attività riconducibili 
alle finalità di cui alle Leggi nazionale n. 266/1991 e regionale n. 38/1994 e s.m.i. 

 di dare atto che la presente determinazione non comporta oneri di spesa 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al TAR nel termine di 60 giorni ovvero 
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla notificazione o dall’intervenuta piena 
conoscenza. 
 
Il presente provvedimento sarà pubblicato sul B.U.R. ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e ai sensi 
dell’art. 5 della l.r. 22/2010.  
 
Il Dirigente responsabile 
dell’Istruttoria 
 

La Dirigente Regionale 
Dott.ssa Antonella CAPRIOGLIO 
 

Visto di controllo 
Il Direttore Regionale 
Dr. Gianfranco BORDONE 



REGIONE PIEMONTE BU37S2 14/09/2017 
 
Codice A1509A 
D.D. 27 giugno 2017, n. 555 
L. 266/91 e L.R.. 38/94 e s.m.i. Iscrizione alla sezione "impegno civile e tutela e promozione dei 
diritti" del Registro regionale delle Organizzazioni di volontariato - Ufficio decentrato di 
Cuneo - dell'Associazione Italiana contro l'Amianto A.I.C..A. - C.F. 95025850041 - con sede 
legale nel Comune di Savigliano 
 
Visti:  
 
- la Legge 11 agosto 1991 n. 266 "Legge quadro sul volontariato"; 
 - la legge regionale 29 agosto 1994 n. 38 "Valorizzazione e promozione del volontariato” e s.m.i.; 
- la Deliberazione della Giunta Regionale 5 marzo 2001, n. 38 - 2389 ``L.R. 38/94, artt. 3 e 4 - 
Registro regionale del volontariato - Istituzione della sezione `Organismi di collegamento e 
coordinamento' e approvazione dell'articolazione delle sezioni del Registro nonché dei requisiti e 
delle procedure per l'iscrizione''; 
- la LR n. 23 del 29.10.2015, con la quale è stato definito il riordino delle funzioni amministrative 
conferite alle Province in attuazione della legge 7 aprile 2014, n.56 (Disposizioni sulle città 
metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni) ed in particolare l’art. 8, comma 1, 
che prevede la riallocazione  in capo alla Regione delle competenze in materia di organizzazioni di 
volontariato (allegato A); 
- la DGR n.1-2692 del 23.12.2015, che ha fissato, ai sensi dell’art. 11 della stessa legge regionale, la 
decorrenza dell’esercizio delle funzioni a partire dal I° gennaio 2016; 
 
dato atto che, in applicazione delle previsioni sopra richiamate, con DD n. 12 dell’11.1.2016, 
successivamente integrata con DD n. 204 dell’ 11/04/2016, è stata delegata ai Dirigenti in staff alla 
Direzione Coesione Sociale l’istruttoria dei procedimenti relativi, tra l’altro, alle attività afferenti 
alla funzione in materia di Organizzazioni di Volontariato; 
 
considerato che con successive determinazioni ed in particolare con la DD n. 1124 del 30/12/2016 è 
stata prorogata fino al 31/12/2017 la delega ai dirigenti in staff di Direzione, riguardo la 
responsabilità di istruttoria dei predetti procedimenti, previo confronto con i Responsabili dei 
Settori interessati, al fine di garantire un’uniformità operativa a livello regionale 
 
vista l'istanza di iscrizione alla sezione “impegno civile e tutela e promozione dei diritti” del 
Registro regionale delle Organizzazioni di volontariato - Ufficio decentrato di Cuneo - inoltrata dal 
Presidente e Legale rappresentante dell'Associazione Italiana contro l'Amianto  A.I.C..A. -– con 
sede legale nel Comune di Savigliano in Via D. Galimberti n. 27, C.F. 95025850041, pervenuta in 
data 11/04/2017 ns. prot. n. 15831/A1509A; 
 
vista la comunicazione di avvio di procedimento di iscrizione nostro protocollo n. 16627/A1509A 
del 19/4/2017. 
 
Vista la documentazione agli atti allegata all'istanza di iscrizione dell' Organizzazione in oggetto: 

- Atto costitutivo e statuto registrato presso l’Agenzia delle Entrate di Savigliano in data 
22/09/2016 al n. 2651 serie 3; 

- Scheda di iscrizione compilata in tutte le sue parti; 
- Relazione delle attività dell’Associazione;  
- Copia del bilancio consuntivo 2016, preventivo 2017 e relativo verbale di approvazione da 

parte dell’assemblea dei soci; 
- Copia del libro soci 



- Copia del registro assicurati 
- Dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà relativa all’elenco delle documentazione inviata 
- Estremi dell’assicurazione 
- Copia del documento di identità del Legale Rappresentante. 

 
vista l’istruttoria svolta dagli Uffici competenti della Direzione Coesione Sociale aventi sede a 
Cuneo i cui esiti sono stati comunicati al Dirigente di Settore dal Dirigente Regionale individuato 
quale responsabile dell’istruttoria, ai sensi della DD n. 12 dell’11.1.2016 e successive proroghe; 

 
Considerato che l’Associazione di cui sopra risulta in possesso dei requisiti previsti dalla succitata 
normativa (L. n. 266/1991 , L.R. n. 38/1994 e disciplina regionale attuativa) per l’iscrizione alla 
sezione “impegno civile e tutela e promozione dei diritti” del Registro regionale delle 
Organizzazioni di volontariato, Ufficio decentrato di Cuneo, in particolare:  

- scopo solidaristico dell’Associazione ai sensi degli artt. 2 comma 1 e 4 comma 1 della L.R. 
n. 38/1994.;  

- assenza di scopo di lucro ai sensi dell'art. 2 comma 1 della L.R. n. 38/94;   
- prevalenza di attività di volontariato prestata in modo spontaneo, personale e gratuito ai 

sensi dell’art. 2 comma 1 della L.R. n. 38/1994 
- gratuità delle prestazioni fornite dagli aderenti ai sensi dell' art.2 commi 6 e 7 della L.R. n. 

38/94; 
- democraticità della struttura, elettività e gratuità delle cariche sociali ai sensi del punto 2) 

dell’Allegato alla DGR n.38-2389 del 3 marzo 2001; 
- obbligo di formazione del bilancio nonché le modalità di approvazione dello stesso da parte 

dell'assemblea degli aderenti ai sensi dell’art. 3 comma 3 della L.n.  266/1991;  
- relazione di attività coerente con le finalità descritte nello Statuto;  
- assicurazione contro infortuni e malattie, nonchè per la responsabilità civile verso terzi, per i 

soci che prestano attività di volontariato ai sensi  
- dell’art 2 comma 5 della L.R. n. 38/1994 e s.m.i.;  
- devoluzione dei beni per eventuale scioglimento, cessazione o estinzione dell’Associazione 

ad altra Associazione di volontariato operante in identico o analogo settore ai sensi dell’art. 
5 comma 4 della L.n. 266/1991.  

 
Dato atto che l’adozione del provvedimento di iscrizione al Registro Regionale da parte 
dell’Organizzazione di volontariato sopra individuata compete all’Amministrazione Regionale,   
 
Dato atto che il presente provvedimento è stato adottato entro il termine di 90 giorni stabilito 
dall’art. 4, comma 3, della L.R.38/1994 
 

LA DIRIGENTE 
 
Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali sull’ordinamento del lavoro e 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche), in particolare: art. 4 “Indirizzo politico-
amministrativo. Funzioni e responsabilità, art. 14 “indirizzo politico - amministrativo”, art. 16 
“Funzioni dei dirigenti di uffici dirigenziali generali”;  
Vista la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 (Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza e il personale), in particolare: art.17 “Attribuzioni dei 
dirigenti” e art. 18 “Funzioni dirigenziali e contenuto degli incarichi”; 
Vista la legge regionale 4 luglio 2005, n. 7 (Nuove disposizioni in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi) e la corrispondente legge 
nazionale 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i.; 



Vista la legge statutaria 4 marzo 2005, n. 1 (Statuto della Regione Piemonte), in particolare: art. 95 
“Indirizzo politico-amministrativo. Funzioni e responsabilità” e art. 96 “Ruolo organico del 
personale regionale”;  
Vista la D.D. n. 12 dell’11.1.2016 e le successive determinazioni ed in particolare la D.D. n. 1124 
del 30/12/2016, con le quali sono state prorogate fino al 31.12.2017 specifiche funzioni ai Dirigenti 
regionali di Staff  in relazione alle responsabilità di istruttoria. 
  
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto in conformità a quanto disposto dalla D.G.R. 
n. 1 – 4046 del 17.10.2016. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

DETERMINA 
 

 di iscrivere alla sezione “impegno civile e tutela e promozione dei diritti” del Registro 
regionale delle Organizzazioni di volontariato - Ufficio decentrato di Cuneo, in conformità 
ai requisiti previsti dall’art. 2 della L.R.38/94, nonché dal punto 2 dell’Allegato alla D.G.R. 
n.38/2389 del 5 marzo 2001, la seguente Associazione  cui viene attribuito il numero di 
iscrizione di seguito specificato: 

 
Numero di 
iscrizione 

Denominazione 
dell’organizzazione iscritta 

Sede legale (indicare il 
Comune)  e codice fiscale  

Sede operativa (se 
diversa dalla sede 
legale) 

752/CN Associazione Italiana contro 
l'Amianto A.I.C.A. 

12038 SAVIGLIANO 
Codice fiscale: 95025850041 

 

 
L’iscrizione s’intende riferita alla sola Associazione sopra menzionata e non estende alcun tipo di 
efficacia alle eventuali articolazioni territoriali presenti e operanti in Piemonte. 

 
L’iscrizione a tale Registro legittima solo ed esclusivamente all’esercizio delle attività riconducibili 
alle finalità di cui alle Leggi nazionale n. 266/1991 e regionale n. 38/1994 e s.m.i. 
 

 di dare atto che la presente determinazione non comporta oneri di spesa 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al TAR nel termine di 60 giorni ovvero 
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla notificazione o dall’intervenuta piena 
conoscenza. 
 
Il presente provvedimento sarà pubblicato sul B.U.R. ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e ai sensi 
dell’art. 5 della l.r. 22/2010.  
 
Il Dirigente responsabile 
dell’Istruttoria 
 

La Dirigente Regionale 
Dott.ssa Antonella CAPRIOGLIO 
 

Visto di controllo 
Il Direttore Regionale 
Dr. Gianfranco BORDONE 

 



REGIONE PIEMONTE BU37S2 14/09/2017 
 
Codice A1509A 
D.D. 27 giugno 2017, n. 556 
L. 266/91 e L.R.. 38/94 e s.m.i. Iscrizione alla sezione “promozione della cultura, istruzione, 
educazione permanente” del Registro regionale delle Organizzazioni di volontariato - Ufficio 
decentrato di Cuneo - dell'Associazione Genitori Montessori- C.F. 90052090041 - con sede 
legale nel Comune di Alba 
 
Visti:  
 
- la Legge 11 agosto 1991 n. 266 "Legge quadro sul volontariato"; 
 - la legge regionale 29 agosto 1994 n. 38 "Valorizzazione e promozione del volontariato” e s.m.i.; 
- la Deliberazione della Giunta Regionale 5 marzo 2001, n. 38 - 2389 ``L.R. 38/94, artt. 3 e 4 - 
Registro regionale del volontariato - Istituzione della sezione `Organismi di collegamento e 
coordinamento' e approvazione dell'articolazione delle sezioni del Registro nonché dei requisiti e 
delle procedure per l'iscrizione''; 
- la LR n. 23 del 29.10.2015, con la quale è stato definito il riordino delle funzioni amministrative 
conferite alle Province in attuazione della legge 7 aprile 2014, n.56 (Disposizioni sulle città 
metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni) ed in particolare l’art. 8, comma 1, 
che prevede la riallocazione  in capo alla Regione delle competenze in materia di organizzazioni di 
volontariato (allegato A); 
- la DGR n.1-2692 del 23.12.2015, che ha fissato, ai sensi dell’art. 11 della stessa legge regionale, la 
decorrenza dell’esercizio delle funzioni a partire dal I° gennaio 2016; 
 
dato atto che, in applicazione delle previsioni sopra richiamate, con DD n. 12 dell’11.1.2016, 
successivamente integrata con DD n. 204 dell’ 11/04/2016, è stata delegata ai Dirigenti in staff alla 
Direzione Coesione Sociale l’istruttoria dei procedimenti relativi, tra l’altro, alle attività afferenti 
alla funzione in materia di Organizzazioni di Volontariato; 
 
considerato che con successive determinazioni ed in particolare con la DD n. 1124 del 30/12/2016 è 
stata prorogata fino al 31/12/2017 la delega ai dirigenti in staff di Direzione, riguardo la 
responsabilità di istruttoria dei predetti procedimenti, previo confronto con i Responsabili dei 
Settori interessati, al fine di garantire un’uniformità operativa a livello regionale 
 
vista l'istanza di iscrizione alla sezione “promozione della cultura, istruzione, educazione 
permanente” del Registro regionale delle Organizzazioni di volontariato - Ufficio decentrato di 
Cuneo - inoltrata dal Presidente e Legale rappresentante dell'Associazione Genitori Montessori -– 
con sede legale nel Comune di Alba in Corso Europa n. 92 c/o Centro Servizi per il Volontariato 
Società Solidale, C.F. 90052090041, pervenuta in data 26/04/2017 ns. prot. n. 16967/A1509A; 
 
vista la comunicazione di avvio di procedimento di iscrizione nostro protocollo n. 17556/A1509A 
del 03/5/2017. 
 
Vista la documentazione agli atti allegata all'istanza di iscrizione dell' Organizzazione in oggetto: 

- Atto costitutivo e statuto registrato presso l’Agenzia delle Entrate di Alba in data 
24/11/2015 al n. 2164 serie 3; 

- Scheda di iscrizione compilata in tutte le sue parti; 
- Relazione delle attività dell’Associazione;  
- Copia del bilancio consuntivo 2016, preventivo 2017 e relativo verbale di approvazione da 

parte dell’assemblea dei soci; 
- Copia del libro soci 



- Copia del registro assicurati vidimato 
- Dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà relativa all’elenco delle documentazione inviata 
- Copia del documento di identità del Legale Rappresentante. 

 
vista l’istruttoria svolta dagli Uffici competenti della Direzione Coesione Sociale aventi sede a 
Cuneo i cui esiti sono stati comunicati al Dirigente di Settore dal Dirigente Regionale individuato 
quale responsabile dell’istruttoria, ai sensi della DD n. 12 dell’11.1.2016 e successive proroghe; 

 
Considerato che l’Associazione di cui sopra risulta in possesso dei requisiti previsti dalla succitata 
normativa (L. n. 266/1991 , L.R. n. 38/1994 e disciplina regionale attuativa) per l’iscrizione alla 
sezione “promozione della cultura, istruzione, educazione permanente” del Registro regionale delle 
Organizzazioni di volontariato, Ufficio decentrato di Cuneo, in particolare:  

- scopo solidaristico dell’Associazione ai sensi degli artt. 2 comma 1 e 4 comma 1 della L.R. 
n. 38/1994.;  

- assenza di scopo di lucro ai sensi dell'art. 2 comma 1 della L.R. n. 38/94;   
- prevalenza di attività di volontariato prestata in modo spontaneo, personale e gratuito ai 

sensi dell’art. 2 comma 1 della L.R. n. 38/1994 
- gratuità delle prestazioni fornite dagli aderenti ai sensi dell' art.2 commi 6 e 7 della L.R. n. 

38/94; 
- democraticità della struttura, elettività e gratuità delle cariche sociali ai sensi del punto 2) 

dell’Allegato alla DGR n.38-2389 del 3 marzo 2001; 
- obbligo di formazione del bilancio nonché le modalità di approvazione dello stesso da parte 

dell'assemblea degli aderenti ai sensi dell’art. 3 comma 3 della L.n.  266/1991;  
- relazione di attività coerente con le finalità descritte nello Statuto;  
- assicurazione contro infortuni e malattie, nonchè per la responsabilità civile verso terzi, per i 

soci che prestano attività di volontariato ai sensi  
- dell’art 2 comma 5 della L.R. n. 38/1994 e s.m.i.;  
- devoluzione dei beni per eventuale scioglimento, cessazione o estinzione dell’Associazione 

ad altra Associazione di volontariato operante in identico o analogo settore ai sensi dell’art. 
5 comma 4 della L.n. 266/1991.  

 
Dato atto che l’adozione del provvedimento di iscrizione al Registro Regionale da parte 
dell’Organizzazione di volontariato sopra individuata compete all’Amministrazione Regionale,   
 
Dato atto che il presente provvedimento è stato adottato entro il termine di 90 giorni stabilito 
dall’art. 4, comma 3, della L.R.38/1994 
 

LA DIRIGENTE 
 
Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali sull’ordinamento del lavoro e 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche), in particolare: art. 4 “Indirizzo politico-
amministrativo. Funzioni e responsabilità, art. 14 “indirizzo politico - amministrativo”, art. 16 
“Funzioni dei dirigenti di uffici dirigenziali generali”;  
Vista la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 (Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza e il personale), in particolare: art.17 “Attribuzioni dei 
dirigenti” e art. 18 “Funzioni dirigenziali e contenuto degli incarichi”; 
Vista la legge regionale 4 luglio 2005, n. 7 (Nuove disposizioni in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi) e la corrispondente legge 
nazionale 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i.; 



Vista la legge statutaria 4 marzo 2005, n. 1 (Statuto della Regione Piemonte), in particolare: art. 95 
“Indirizzo politico-amministrativo. Funzioni e responsabilità” e art. 96 “Ruolo organico del 
personale regionale”;  
Vista la D.D. n. 12 dell’11.1.2016 e le successive determinazioni ed in particolare la D.D. n. 1124 
del 30/12/2016, con le quali sono state prorogate fino al 31.12.2017 specifiche funzioni ai Dirigenti 
regionali di Staff  in relazione alle responsabilità di istruttoria. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto in conformità a quanto disposto dalla D.G.R. 
n. 1 – 4046 del 17.10.2016. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

DETERMINA 
 

 di iscrivere alla sezione “promozione della cultura, istruzione, educazione permanente” del 
Registro regionale delle Organizzazioni di volontariato - Ufficio decentrato di Cuneo, in 
conformità ai requisiti previsti dall’art. 2 della L.R.38/94, nonché dal punto 2 dell’Allegato 
alla D.G.R. n.38/2389 del 5 marzo 2001, la seguente Associazione  cui viene attribuito il 
numero di iscrizione di seguito specificato: 

 
Numero di 
iscrizione 

Denominazione 
dell’organizzazione iscritta 

Sede legale (indicare il 
Comune)  e codice fiscale  

Sede operativa (se 
diversa dalla sede 
legale) 

753/CN ASSOCIAZIONE 
GENITORI 
MONTESSORI. 

12051 ALBA 
Codice fiscale: 990052090041 

 

 
L’iscrizione s’intende riferita alla sola Associazione sopra menzionata e non estende alcun tipo di 
efficacia alle eventuali articolazioni territoriali presenti e operanti in Piemonte. 

 
L’iscrizione a tale Registro legittima solo ed esclusivamente all’esercizio delle attività riconducibili 
alle finalità di cui alle Leggi nazionale n. 266/1991 e regionale n. 38/1994 e s.m.i. 
 

 di dare atto che la presente determinazione non comporta oneri di spesa 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al TAR nel termine di 60 giorni ovvero 
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla notificazione o dall’intervenuta piena 
conoscenza. 
 
Il presente provvedimento sarà pubblicato sul B.U.R. ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e ai sensi 
dell’art. 5 della l.r. 22/2010.  
 
Il Dirigente responsabile 
dell’Istruttoria 
 

La Dirigente Regionale 
Dott.ssa Antonella CAPRIOGLIO 
 

Visto di controllo 
Il Direttore Regionale 
Dr. Gianfranco BORDONE 



REGIONE PIEMONTE BU37S2 14/09/2017 
 
Codice A1509A 
D.D. 27 giugno 2017, n. 557 
L. 266/91 e L.R.. 38/94 e s.m.i. Iscrizione alla sezione “socio assistenziale” del Registro 
regionale delle Organizzazioni di volontariato - Ufficio decentrato di Cuneo - 
dell'Associazione di Volontariato "ACCIPICCHIA" - C.F. 90052060044 - con sede legale nel 
Comune di Sommariva Perno 
 
Visti:  
 
- la Legge 11 agosto 1991 n. 266 "Legge quadro sul volontariato"; 
 - la legge regionale 29 agosto 1994 n. 38 "Valorizzazione e promozione del volontariato” e s.m.i.; 
- la Deliberazione della Giunta Regionale 5 marzo 2001, n. 38 - 2389 ``L.R. 38/94, artt. 3 e 4 - 
Registro regionale del volontariato - Istituzione della sezione `Organismi di collegamento e 
coordinamento' e approvazione dell'articolazione delle sezioni del Registro nonché dei requisiti e 
delle procedure per l'iscrizione''; 
- la LR n. 23 del 29.10.2015, con la quale è stato definito il riordino delle funzioni amministrative 
conferite alle Province in attuazione della legge 7 aprile 2014, n.56 (Disposizioni sulle città 
metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni) ed in particolare l’art. 8, comma 1, 
che prevede la riallocazione  in capo alla Regione delle competenze in materia di organizzazioni di 
volontariato (allegato A); 
- la DGR n.1-2692 del 23.12.2015, che ha fissato, ai sensi dell’art. 11 della stessa legge regionale, la 
decorrenza dell’esercizio delle funzioni a partire dal I° gennaio 2016; 
 
dato atto che, in applicazione delle previsioni sopra richiamate, con DD n. 12 dell’11.1.2016, 
successivamente integrata con DD n. 204 dell’ 11/04/2016, è stata delegata ai Dirigenti in staff alla 
Direzione Coesione Sociale l’istruttoria dei procedimenti relativi, tra l’altro, alle attività afferenti 
alla funzione in materia di Organizzazioni di Volontariato; 
 
considerato che con successive determinazioni ed in particolare con la DD n. 1124 del 30/12/2016 è 
stata prorogata fino al 31/12/2017 la delega ai dirigenti in staff di Direzione, riguardo la 
responsabilità di istruttoria dei predetti procedimenti, previo confronto con i Responsabili dei 
Settori interessati, al fine di garantire un’uniformità operativa a livello regionale 
 
vista l'istanza di iscrizione alla sezione “socio assistenziale” del Registro regionale delle 
Organizzazioni di volontariato - Ufficio decentrato di Cuneo - inoltrata dal Presidente e Legale 
rappresentante dell'Associazione di Volontariato “ACCIPICCHIA”– con sede legale nel Comune di 
Sommaria Perno in Località Cagnotti n. 16, C.F. 90052060044, pervenuta in data 03/05/2017 ns. 
prot. n. 17620/A1509A; 
 
vista la comunicazione di avvio di procedimento di iscrizione nostro protocollo n. 17898/A1509A 
del 04/5/2017. 
 
Vista la documentazione agli atti allegata all'istanza di iscrizione dell' Organizzazione in oggetto: 

- Atto costitutivo e statuto con relativo verbale dell’assemblea; 
- Scheda di iscrizione compilata in tutte le sue parti; 
- Relazione delle attività dell’Associazione;  
- Copia del bilancio consuntivo 2016 e relativo verbale di approvazione dell’assemblea; 
- Copia del libro soci e degli assicurati  
- Dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà relativa all’elenco delle documentazione inviata 
- Copia del documento di identità del Legale Rappresentante. 



 
vista l’istruttoria svolta dagli Uffici competenti della Direzione Coesione Sociale aventi sede a 
Cuneo i cui esiti sono stati comunicati al Dirigente di Settore dal Dirigente Regionale individuato 
quale responsabile dell’istruttoria, ai sensi della DD n. 12 dell’11.1.2016 e successive proroghe; 

 
Considerato che l’Associazione di cui sopra risulta in possesso dei requisiti previsti dalla succitata 
normativa (L. n. 266/1991 , L.R. n. 38/1994 e disciplina regionale attuativa) per l’iscrizione alla 
sezione “socio assistenziale” del Registro regionale delle Organizzazioni di volontariato, Ufficio 
decentrato di Cuneo, in particolare:  

- scopo solidaristico dell’Associazione ai sensi degli artt. 2 comma 1 e 4 comma 1 della L.R. 
n. 38/1994.;  

- assenza di scopo di lucro ai sensi dell'art. 2 comma 1 della L.R. n. 38/94;   
- prevalenza di attività di volontariato prestata in modo spontaneo, personale e gratuito ai 

sensi dell’art. 2 comma 1 della L.R. n. 38/1994 
- gratuità delle prestazioni fornite dagli aderenti ai sensi dell' art.2 commi 6 e 7 della L.R. n. 

38/94; 
- democraticità della struttura, elettività e gratuità delle cariche sociali ai sensi del punto 2) 

dell’Allegato alla DGR n.38-2389 del 3 marzo 2001; 
- obbligo di formazione del bilancio nonché le modalità di approvazione dello stesso da parte 

dell'assemblea degli aderenti ai sensi dell’art. 3 comma 3 della L.n.  266/1991;  
- relazione di attività coerente con le finalità descritte nello Statuto;  
- assicurazione contro infortuni e malattie, nonchè per la responsabilità civile verso terzi, per i 

soci che prestano attività di volontariato ai sensi  
- dell’art 2 comma 5 della L.R. n. 38/1994 e s.m.i.;  
- devoluzione dei beni per eventuale scioglimento, cessazione o estinzione dell’Associazione 

ad altra Associazione di volontariato operante in identico o analogo settore ai sensi dell’art. 
5 comma 4 della L.n. 266/1991.  

 
Dato atto che l’adozione del provvedimento di iscrizione al Registro Regionale da parte 
dell’Organizzazione di volontariato sopra individuata compete all’Amministrazione Regionale,   
 
Dato atto che il presente provvedimento è stato adottato entro il termine di 90 giorni stabilito 
dall’art. 4, comma 3, della L.R.38/1994 
 

LA DIRIGENTE 
 
Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali sull’ordinamento del lavoro e 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche), in particolare: art. 4 “Indirizzo politico-
amministrativo. Funzioni e responsabilità, art. 14 “indirizzo politico - amministrativo”, art. 16 
“Funzioni dei dirigenti di uffici dirigenziali generali”;  
Vista la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 (Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza e il personale), in particolare: art.17 “Attribuzioni dei 
dirigenti” e art. 18 “Funzioni dirigenziali e contenuto degli incarichi”; 
Vista la legge regionale 4 luglio 2005, n. 7 (Nuove disposizioni in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi) e la corrispondente legge 
nazionale 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i.; 
Vista la legge statutaria 4 marzo 2005, n. 1 (Statuto della Regione Piemonte), in particolare: art. 95 
“Indirizzo politico-amministrativo. Funzioni e responsabilità” e art. 96 “Ruolo organico del 
personale regionale”;  



Vista la D.D. n. 12 dell’11.1.2016 e le successive determinazioni ed in particolare la D.D. n. 1124 
del 30/12/2016, con le quali sono state prorogate fino al 31.12.2017 specifiche funzioni ai Dirigenti 
regionali di Staff  in relazione alle responsabilità di istruttoria. 
  
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto in conformità a quanto disposto dalla D.G.R. 
n. 1 – 4046 del 17.10.2016. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

DETERMINA 
 

 di iscrivere alla sezione “socio assistenziale” del Registro regionale delle Organizzazioni di 
volontariato - Ufficio decentrato di Cuneo, in conformità ai requisiti previsti dall’art. 2 della 
L.R.38/94, nonché dal punto 2 dell’Allegato alla D.G.R. n.38/2389 del 5 marzo 2001, la 
seguente Associazione  cui viene attribuito il numero di iscrizione di seguito specificato: 

 
Numero di 
iscrizione 

Denominazione 
dell’organizzazione iscritta 

Sede legale (indicare il 
Comune)  e codice fiscale  

Sede operativa (se 
diversa dalla sede 
legale) 

754/CN Associazione di 
Volontariato “Accipicchia”.

12040 SOMMARIVA PERNO 
Codice fiscale: 90052060044 

12051 ALBA 
 

 
L’iscrizione s’intende riferita alla sola Associazione sopra menzionata e non estende alcun tipo di 
efficacia alle eventuali articolazioni territoriali presenti e operanti in Piemonte. 

 
L’iscrizione a tale Registro legittima solo ed esclusivamente all’esercizio delle attività riconducibili 
alle finalità di cui alle Leggi nazionale n. 266/1991 e regionale n. 38/1994 e s.m.i. 
 

 di dare atto che la presente determinazione non comporta oneri di spesa 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al TAR nel termine di 60 giorni ovvero 
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla notificazione o dall’intervenuta piena 
conoscenza. 
 
Il presente provvedimento sarà pubblicato sul B.U.R. ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e ai sensi 
dell’art. 5 della l.r. 22/2010.  
 
Il Dirigente responsabile 
dell’Istruttoria 
 

La Dirigente Regionale 
Dott.ssa Antonella CAPRIOGLIO 
 

Visto di controllo 
Il Direttore Regionale 
Dr. Gianfranco BORDONE 

 



REGIONE PIEMONTE BU37S2 14/09/2017 
 
Codice A1509A 
D.D. 27 giugno 2017, n. 558 
L. 266/91 e L.R. 38/94 e s.m.i. Iscrizione alla sezione "socio assistenziale" del Registro 
regionale delle Organizzazioni di volontariato - Ufficio decentrato di Torino - 
dell'Associazione "Oltre D." - C.F. 97633450016 - con sede legale nel Comune di Torino. 
 
Visti:  
 
- la Legge 11 agosto 1991 n. 266 "Legge quadro sul volontariato"; 
 
 - la legge regionale 29 agosto 1994 n. 38 "Valorizzazione e promozione del volontariato” e s.m.i.; 
 
- la Deliberazione della Giunta Regionale 5 marzo 2001, n. 38 - 2389 ``L.R. 38/94, artt. 3 e 4 - 
Registro regionale del volontariato - Istituzione della sezione `Organismi di collegamento e 
coordinamento' e approvazione dell'articolazione delle sezioni del Registro nonché dei requisiti e 
delle procedure per l'iscrizione''; 
 
la L.R. n. 23 del 29.10.2015, con la quale è stato definito il riordino delle funzioni amministrative 
conferite alle Province in attuazione della legge 7 aprile 2014, n.56 (Disposizioni sulle città 
metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni) ed in particolare l’art. 8, co. 1, che 
prevede la riallocazione in capo alla Regione delle competenze in materia di organizzazioni di 
volontariato; 
 
- la D.G.R. n.1-2692 del 23.12.2015, che ha fissato, ai sensi dell’art. 11 della stessa legge regionale, 
la decorrenza dell’esercizio delle funzioni a partire dal I° gennaio 2016; 
 
Dato atto che l’Accordo adottato in applicazione dell’art.10, co. 1 e 6, della L.R. 23/2015, di cui alla 
citata D.G.R. n.1-2692 del 23.12.2015, prevede l’impegno della Regione, Città metropolitana e 
province a garantire la continuità dei servizi rivolti alle persone e alle imprese per tutto il periodo 
necessario alla piena attuazione del nuovo assetto istituzionale ed organizzativo della Regione, 
continuando ad applicare, per il tempo strettamente necessario ad adottare una nuova disciplina 
regionale, le attuali disposizioni e procedure promananti da norme regolamentari provinciali;   
 
vista l'istanza di iscrizione alla sezione “socio assistenziale” del Registro regionale delle 
Organizzazioni di volontariato – Ufficio decentrato di Torino - inoltrata dal Presidente e Legale 
rappresentante dell’Associazione “Oltre D.” con sede legale nel Comune di Torino ns. prot. n. 
16235/A1509A del 13/04/2017; 
 
vista la comunicazione di avvio di procedimento di iscrizione con contestuale sospensione dei 
termini ns. prot. n. 18225/A1509A del 08/05/2017; 
 
Vista la documentazione agli atti allegata all'istanza di iscrizione dell' Organizzazione in oggetto: 
- Atto costitutivo registrato all’Agenzia delle Entrate Ufficio territoriale Torino 1 il 09/12/2002 n. 

20605 serie 3; 
- Statuto redatto in data 02/01/2017 e registrato all’Agenzia delle Entrate Ufficio territoriale 

Torino 1 il 27/02/2017 al n. 1117 serie 3; 
- Scheda di iscrizione compilata in tutte le sue parti; 
- Relazione delle attività dell’Associazione;  
- Copia del bilancio consuntivo con relativo verbale di approvazione; 
- Copia libro soci e volontari; 



- Dichiarazione sostitutiva di atto di certificazione e di atto di notorietà; 
- Copia del documento di identità del Legale Rappresentante. 
 
Vista la la nota del 05/06/2017 ns prot. n. 21252/A1509A: con la quale l’associazione trasmetteva 
Il nuovo statuto e relativo verbale di approvazione registrati in data 30/05/2017 all’Agenzia delle 
Entrate Ufficio territoriale di Torino 1 al n. 3295 serie 3 nonché il libro soci e volontari aggiornato; 
vista l’istruttoria svolta dagli Uffici competenti della Direzione Coesione Sociale con sede a Torino; 
 
Considerato pertanto che l’Associazione di cui sopra risulta in possesso dei requisiti previsti dalla 
succitata normativa (L. n. 266/1991, L.R. n. 38/1994 e disciplina regionale attuativa) per 
l’iscrizione alla sezione “socio assistenziale” del Registro regionale delle Organizzazioni di 
volontariato – Ufficio decentrato di Torino - e in particolare:  
- scopo solidaristico dell’Associazione ai sensi degli artt. 2 co. 1 e 4 co. 1 della L.R. n. 38/1994;  
- assenza di scopo di lucro ai sensi dell'art. 2 co. 1 della L.R. n. 38/94; 
- prevalenza di attività di volontariato prestata in modo spontaneo, personale e gratuito ai sensi 

dell’art. 2 co. 1 della L.R. n. 38/1994 
- gratuità delle prestazioni fornite dagli aderenti ai sensi dell'art. 2 co. 6 e 7 della L.R. n. 38/94; 
- democraticità della struttura, elettività e gratuità delle cariche sociali ai sensi del punto 2) 

dell’Allegato alla DGR n.38-2389 del 3 marzo 2001; 
- obbligo di formazione del bilancio nonché le modalità di approvazione dello stesso da parte 

dell'assemblea degli aderenti ai sensi dell’art. 3 co. 3 della L.n.  266/1991;  
- relazione di attività coerente con le finalità descritte nello Statuto;  
- devoluzione dei beni per eventuale scioglimento, cessazione o estinzione dell’Associazione ad 

altra Associazione di volontariato operante in identico o analogo settore ai sensi dell’art. 5 co. 4 
della L.n. 266/1991.  

 
Dato atto dell’avvenuto rispetto del termine per la conclusione del procedimento amministrativo, 
stabilito in n. 90 giorni, ai sensi della D.G.R. n. 15-3199 del 26/04/2016, con la quale è stata 
disposta la ricognizione dei procedimenti amministrativi di competenza della Direzione Coesione 
Sociale e l’omogeneizzazione dei termini di conclusione, per riallocazione in capo alla Regione, ai 
sensi dell’art. 8 co. 1, L.R. n. 23/2005, delle funzioni già esercitate dalle Province e dalla Città 
Metropolitana, prima dell’entrata in vigore della legge citata; 
 

LA DIRIGENTE 
 
Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali sull’ordinamento del lavoro e 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche), in particolare: art. 4 “Indirizzo politico-
amministrativo. Funzioni e responsabilità, art. 14 “indirizzo politico - amministrativo”, art. 16 
“Funzioni dei dirigenti di uffici dirigenziali generali”;  
 
Vista la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 (Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza e il personale), in particolare: art.17 “Attribuzioni dei 
dirigenti” e art. 18 “Funzioni dirigenziali e contenuto degli incarichi”; 
 
Vista la legge regionale 4 luglio 2005, n. 7 (Nuove disposizioni in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi) e la corrispondente legge 
nazionale 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i.; 
 
Vista la legge statutaria 4 marzo 2005, n. 1 (Statuto della Regione Piemonte), in particolare: art. 95 
“Indirizzo politico-amministrativo. Funzioni e responsabilità” e art. 96 “Ruolo organico del 
personale regionale”;  



 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto in conformità a quanto disposto dalla D.G.R. 
n. 1 – 4046 del 17.10.2016; 
 
Tutto ciò premesso, 
 

DETERMINA 
 

 di iscrivere alla sezione “socio assistenziale” del Registro regionale delle Organizzazioni di 
volontariato, Ufficio decentrato di Torino, in conformità ai requisiti previsti dall’art. 2 della 
L.R.38/94, nonché dal punto 2 dell’Allegato alla D.G.R. n.38/2389 del 5 marzo 2001, la 
seguente Associazione cui viene attribuito il numero di iscrizione di seguito specificato: 

 
Numero di 
iscrizione 

Denominazione 
dell’organizzazione iscritta 

Sede legale e codice fiscale  

51/TO “Oltre D.” Comune: TORINO 
Codice fiscale: 97633450016 

 
L’iscrizione s’intende riferita alla sola Associazione sopra menzionata e non estende alcun tipo di 
efficacia alle eventuali articolazioni territoriali presenti e operanti in Piemonte. 
 
L’iscrizione a tale Registro legittima solo ed esclusivamente all’esercizio delle attività riconducibili 
alle finalità di cui alle Leggi nazionale n. 266/1991 e regionale n. 38/1994 e s.m.i. 
 

 di dare atto che la presente determinazione non comporta oneri di spesa 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al TAR nel termine di 60 giorni ovvero 
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla notificazione o dall’intervenuta piena 
conoscenza. 
 
Il presente provvedimento sarà pubblicato sul B.U.R. ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e ai sensi 
dell’art. 5 della l.r. 22/2010.  
 

La Dirigente Regionale 
Dott.ssa Antonella CAPRIOGLIO 

 
Visto di controllo 
Il Direttore Regionale 
Dr. Gianfranco BORDONE 



REGIONE PIEMONTE BU37S2 14/09/2017 
 
Codice A1505A 
D.D. 28 giugno 2017, n. 563 
Annullamento in autotutela della procedura di gara per l'affidamento del servizio di 
realizzazione, erogazione, monitoraggio e rendicontazione dei voucher elettronici per il diritto 
allo studio per l'a.s. 2016/2017 indetta con D.D. n. 289 del 20.4.2017. 
 

Premesso che: 
- con D.D. n. 289 del 20.4.2017, avente ad oggetto: “D.G.R. n. 17 - 4792 del 20.3.2017. 
Servizio di realizzazione, erogazione, monitoraggio e rendicontazione dei voucher elettronici per il 
diritto allo studio per l’a.s. 2016/2017. Procedura di acquisizione sottosoglia ai sensi dell’art. 36 del 
D.lgs. 50/2016 fuori dal Mercato Elettronico della P.A. Determinazione a contrarre. Spesa presunta 
euro 209.000,00 o.f.e. (CIG 7053047681  – CUP J66D17000060002)” il Settore Politiche 
dell’Istruzione ha stabilito: 
 di indire un confronto competitivo avente ad oggetto il servizio di “Realizzazione, erogazione, 

monitoraggio e rendicontazione dei voucher elettronici per il diritto allo studio per l’anno 
scolastico 2016/2017”, con durata fino al 28.2.2018, per l’importo massimo stimato, 
nell’ambito di quanto stabilito con D.G.R. n. 17 - 4792 del 20.3.2017, in euro 209.000,00 
oltre IVA al 22%, per complessivi euro 254.980,00;  

 di procedere mediante Avviso pubblico per la presentazione delle offerte con ad oggetto la 
prestazione del servizio;  

 di approvare l’Avviso pubblico per la presentazione delle offerte, il Progetto del Servizio e lo 
schema di contratto; 

- il medesimo provvedimento, pubblicato a decorrere dal 21 aprile 2017 sul profilo del 
committente, fissava alle ore 12 del giorno 8 maggio 2017 il termine di scadenza per la 
presentazione delle offerte; 
 

Dato atto che, alla data di scadenza prevista dall’Avviso per la presentazione delle offerte, 
risultavano pervenute le offerte di: 

- Edenred Italia S.r.l., con sede in Via G.B. Pirelli, 18 – 20124 Milano; 
- ATI Welfare Company S.r.l./QUI! Group S.p.A., con sede in Via XX Settembre, 29/7 – 

16121 Genova; 
 

Considerato che, in data 8.5.2017, è pervenuta la Nota dell’offerente ATI Welfare Company 
S.r.l./QUI! Group S.p.A. (acquisita al Prot. n. 18338/A1505A del Settore Politiche dell’Istruzione),  
trasmessa contestualmente all’A.N.AC. (Autorità Nazionale Anticorruzione), nella quale 
l’offerente, oltre ad eccepire alcuni vizi procedurali e di merito, rilevava l’esistenza di una specifica 
Convenzione Consip attiva, nella specie evidenziando che “l’articolo 6.6. del Capitolato Tecnico, 
che costituisce parte integrante e sostanziale della Convenzione Consip c.d. BP edizione n. 7 ID. 
1488, Lotto 1, a cui la Regione Piemonte ha aderito, ha infatti espressamente previsto l’affidamento 
all’aggiudicatario della fornitura non solo di buoni pasto ma anche di voucher sociali, senza alcun 
costo aggiuntivo destinato a gravare sulla Stazione Appaltante e con le più ampie garanzie in ordine 
alla circostanza che gli utilizzatori finali potranno far uso dei voucher per l’acquisto dei beni e/o 
servizi aventi un valore corrispondente al valore nominale/facciale degli stessi”; 

 
Preso atto che, con la medesima Nota, sulla base di tali considerazioni, l’offerente chiedeva 

l’annullamento o la revoca, in via di autotutela, della procedura di gara in questione, riservandosi, in 
caso contrario, di proporre ricorso giurisdizionale di fronte all’Autorità competente; 

 



Dato atto che, a seguito di tale Nota, pervenuta in coincidenza con la scadenza del termine 
stabilito dall’Avviso per la presentazione delle offerte, non si è proceduto all’apertura dei plichi 
contenenti le buste recanti la documentazione amministrativa attestante il possesso, in capo agli 
offerenti, dei requisiti di partecipazione previsti dall’Avviso pubblico, e le offerte tecniche ed 
economiche presentate dagli stessi; 

  
Acquisito, in data 4 giugno 2017, specifico parere congiunto del Settore Avvocatura e del 

Settore Contratti, Persone giuridiche, Espropri, Usi Civici della Regione Piemonte, nel quale è stato 
evidenziato che, nel caso di specie, esiste una Convenzione Consip attiva e che tale circostanza 
deve considerarsi rilevante ai fini dell’applicazione dell’articolo 1, comma 510, della legge 28 
dicembre 2015, n. 208 “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello 
Stato” (Legge di stabilità 2016), disposizione che prevede che le amministrazioni pubbliche 
obbligate ad approvvigionarsi attraverso le Convenzioni stipulate da Consip, ovvero dalle centrali di 
committenza regionali, possono procedere ad acquisti autonomi esclusivamente a seguito di 
apposita autorizzazione specificamente motivata resa dall'organo di vertice amministrativo e 
trasmessa al competente ufficio della Corte dei conti, qualora il bene o il servizio oggetto di 
convenzione non sia idoneo al soddisfacimento dello specifico fabbisogno dell'amministrazione per 
mancanza di caratteristiche essenziali; 

  
Dato atto che, ad oggi, non è pervenuta alcuna determinazione o parere da parte dell’Autorità 

Nazionale Anticorruzione, interessata della questione; 
 
Considerato che i rilievi contenuti nel parere di cui sopra circa la sussistenza di una 

Convenzione Consip attiva e la conseguente cogenza, nel caso in argomento, dell’articolo 1, comma 
510, della l. 208/2015, fanno emergere fondati dubbi circa la legittimità della procedura in itinere; 

  
Tenuto conto che la norma che si assume disattesa è posta a garanzia del perseguimento di 

fondamentali obiettivi di razionalizzazione della spesa pubblica; 
 
Preso atto che, ove in sede di contenzioso la norma in questione fosse dichiarata cogente, la 

procedura di gara intrapresa risulterebbe affetta da un vizio di legittimità ab origine; 
 
Considerato: 
- che la Pubblica Amministrazione è notoriamente titolare del generale potere, riconosciuto 

dall’articolo 29 nonies della l. 241/1990, di annullare d’ufficio un proprio provvedimento 
amministrativo, sussistendone le ragioni di interesse pubblico; 

- che, per giurisprudenza ormai consolidata, è pienamente legittimo il provvedimento con il 
quale la stazione appaltante procede in autotutela all’annullamento dell’intera procedura di gara 
qualora venga rilevato un vizio di legittimità negli atti di una gara, ancor più se in fase embrionale 
come nel caso di specie; 

 
Ritenuto di annullare, in sede di autotutela ai sensi dell’articolo 21 nonies della legge n. 

241/90 e s.m.i., la procedura di acquisizione sottosoglia ai sensi dell'art. 36 del D.lgs. n. 50/2016, 
finalizzata all’acquisizione del servizio di realizzazione, erogazione, monitoraggio e 
rendicontazione dei voucher elettronici per il diritto allo studio per l’a.s. 2016/2017, indetta con 
D.D. n. 289 del 20.4.2017, reputando ragione di prevalente interesse pubblico che 
l’Amministrazione regionale si conformi alle norme poste a presidio degli obiettivi di 
razionalizzazione della spesa pubblica individuati dalla legislazione statale, quali, in particolare, 
l’articolo 1, comma 510, della l. 208/2015; 

 



Dato inoltre atto che, non essendosi ancora proceduto all’apertura dei plichi contenenti le 
offerte, non può essersi ingenerata alcuna aspettativa negli offerenti, rientrando, peraltro, nella 
potestà discrezionale dell’Ente disporre l’annullamento dell’Avviso in presenza di vizi di legittimità 
rilevati successivamente all’avvio della gara, oltre che in presenza di concreti motivi di interesse 
pubblico; 

 
Tutto ciò premesso, attestata la regolarità amministrativa del presente atto, in conformità a 

quanto disposto dalla D.G.R. n. 1-4046 del 17.10.2016, 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli articoli 4 e 17 del D.Lgs 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali sull'ordinamento del 

lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche) e s.m.i; 
 
Visto il D.lgs. 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 

contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi) e s.m.i; 
 
Vista la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 (Disciplina dell'organizzazione degli uffici 

regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale) e  s.m.i; 
 
Visti gli art. 23 e 27 del D.Lgs n. 33/2013 (Riordino della disciplina riguardante gli obblighi 

di  pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle PP.AA) e s.m.i.; 
 
Vista la legge regionale 28 dicembre 2007, n. 28 (Norme sull’istruzione, il diritto allo studio e 

la libera scelta educativa) e s.m.i. ; 
 
Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 (Nuove norme sul procedimento amministrativo) e s.m.i.; 
 
Vista la legge regionale 14 aprile 2017, n. 6 (Bilancio di previsione finanziario 2017-2019); 
 

determina 
 
Per le motivazioni espresse in premessa e che qui si intendono integralmente riportate: 
- di annullare, in sede di autotutela ai sensi dell’articolo 21 nonies della legge n. 241/90 e s.m.i., 

la procedura di acquisizione sottosoglia ai sensi dell'art. 36 del D.lgs. n. 50/2016, finalizzata 
all’acquisizione del servizio di realizzazione, erogazione, monitoraggio e rendicontazione dei 
voucher elettronici per il diritto allo studio per l’a.s. 2016/2017, indetta con D.D. n. 289 del 
20.4.2017, ed ogni altro atto conseguente; 

- di dare atto che non occorre prevedere alcun indennizzo nei confronti degli offerenti in quanto 
la revoca in autotutela della gara in oggetto interviene in una fase, antecedente 
all’aggiudicazione provvisoria, in cui non si sono consolidate le posizioni dei concorrenti 
stessi e non è maturato alcun vincolo giuridicamente perfezionato; 

- di disporre la comunicazione via PEC del presente provvedimento agli offerenti; 
- di stabilire che i plichi contenenti la documentazione amministrative e le offerte presentate 

dagli offerenti potranno essere consegnati agli stessi entro e non oltre quindici giorni dalla 
comunicazione del provvedimento di annullamento e che, decorso inutilmente tale termine, la 
stessa documentazione sarà distrutta. 

 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale al TAR entro 60 giorni dalla  



data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato 
entro  120  giorni  dalla  suddetta  data,  ovvero  l’azione  innanzi  al  Giudice  ordinario,  per  
tutelare  un  diretto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice Civile.  
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010, nonché nel sito istituzionale dell’ente nella sezione 
“Amministrazione Trasparente” ai sensi dell’articolo 23, comma 1, lett. b) e 37 del D.lgs. 33/2013 e 
s.m.i. 
 

Il Dirigente del Settore 
        Elena Russo 

Visto  
Il Direttore Regionale 
Dott. Gianfranco BORDONE 



REGIONE PIEMONTE BU37S2 14/09/2017 
 
Codice A1507A 
D.D. 29 giugno 2017, n. 566 
Contributi a favore delle Cooperative edilizie a proprieta' indivise ai sensi della legge 
regionale 17 maggio 1976, n. 28 e s.m.i ad integrazione della legge 17 febbraio 1992, n. 179, 
Programma di edilizia residenziale agevolata, biennio VIII bis, economie quadriennio 1992-
1995 - primo semestre 2017. Impegno di spesa di euro 56.800,05 sul capitolo n. 271533 del 
bilancio regionale 2017. 
 
Premesso che: 
 
con deliberazione del Consiglio regionale 15 ottobre 2002, n. 266 – 31520 sono state programmate 
le economie di edilizia residenziale pubblica relative al quadriennio 1992 – 1995 approvando gli 
indirizzi e i criteri per la conclusione del programma di Edilizia Residenziale Pubblica per il 
quadriennio 1992 - 1995 (economie 8° programma) finanziato ai sensi della legge 179/92; 
 
con deliberazione della Giunta regionale 23 dicembre 2002, n. 34 – 8080 è stato approvato il bando 
per l’attribuzione dei finanziamenti di Edilizia Residenziale Pubblica – economie quadriennio 1992 
– 1995; 
 
con determinazione dirigenziale del 16 gennaio 2003, n. 16 è stato approvato il bando pubblico per 
l’attribuzione di finanziamenti di Edilizia Residenziale Pubblica – economie quadriennio 1992 – 
1995; 
 
con determinazione dirigenziale del 13 aprile 2004, n. 76, sono stati approvati  il riparto territoriale 
delle risorse, la graduatoria dei programmi comunali e le relative risorse attribuibili per ciascuna 
categoria di operatori; 
 
con determinazione dirigenziale del 18 ottobre 2004, n. 186 si è provveduto a prendere atto degli 
adempimenti comunali connessi all’attuazione del Programma di edilizia residenziale pubblica, 
economie quadriennio 1992 - 1995, in particolare della graduatoria relativa agli interventi 
costruttivi comunali, con l’indicazione del finanziamento attribuito e dell’operatore beneficiario del 
contributo; 
 
il contributo è stato destinato alle cooperative edilizie a proprietà indivisa per la realizzazione di 
alloggi destinati alla locazione permanente; 
i contratti di mutuo fondiario, stipulati al migliore dei tassi di interesse definiti fra la Regione 
Piemonte e gli Istituti di Credito e i relativi piani di ammortamento, non dovevano superare la 
durata di anni 20; 
i beneficiari del contributo sono tenuti al rispetto di quanto stabilito dalla legge regionale 17 maggio 
1976, n. 28 e successive modifiche ed integrazioni; 
 
l’onere da porre a carico dei soggetti beneficiari è stato stabilito ai sensi dell’art. 5 della citata l.r. 
28/1976 nella misura del 2,50% annuo; 
 
i mutui sono stati stipulati ed erogati dagli Istituti mutuanti in base ai provvedimenti regionali di 
ammissione a finanziamento. 
 
Considerato che: 
 



 in date diverse sono state impegnate e liquidate le semestralità di contributo 
precedentemente scadute per ciascuno degli interventi indicati nell’allegato A “Elenco 
cooperative edilizie a proprietà indivisa beneficiarie dei contributi concessi ai sensi della 
legge regionale 17 maggio 1976, n. 28 e s.m.i  ad integrazione della legge 17 febbraio 1992, 
n. 179, Programma di edilizia residenziale agevolata, biennio VIII bis, economie 
quadriennio 1992-1995  – primo semestre 2017” che costituisce parte integrante e 
sostanziale della presente determinazione;  

 
 per contenere gli oneri a carico dei mutuatari nelle percentuali previste dalla vigente 

normativa regionale di settore, risulta necessario corrispondere alle cooperative edilizie a 
proprietà indivisa, ad integrazione della rata in scadenza per la prima semestralità 2017, 
l’importo complessivo di euro 56.800,05;  

 
 le Pubbliche Amministrazioni possono procedere alle erogazioni nel rispetto delle 

disposizioni previste dal decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 “Codice delle leggi 
antimafia e delle misure di prevenzione, nonché disposizioni in materia di documentazione 
antimafia a norma degli art. 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136”; 
 

Considerato inoltre che: 
 

 per le cooperative edilizie a proprietà indivisa: Primo Maggio Società Cooperativa edilizia a 
proprietà indivisa e Mutuo Soccorso Vigili del Fuoco – Società Cooperativa edilizia a 
proprietà indivisa non è possibile procedere alla liquidazione dei contributi spettanti, in 
totale euro 19.536,33, in quanto non sono ancora concluse le procedure relative alle 
informazioni antimafia previste dal d.lgs. 159/2011;  

 
vista la legge regionale 14 aprile 2017, n. 6 “Bilancio di previsione finanziario 2017-2019”; 

 
vista la deliberazione della Giunta regionale 20 aprile 2017, n. 5-4886 con la quale è stato 
approvato il Documento Tecnico di Accompagnamento e del Bilancio Finanziario Gestionale 2017-
2019 e sono state impartite le disposizioni di natura autorizzatoria ai sensi dell’articolo 10, comma 
2, del D.lgs. 118/2011 e s.m.i.; 

 
vista la deliberazione della Giunta regionale del 22 maggio 2017, n. 14-5068  con la quale sono 
state impartite disposizioni di natura autorizzatoria degli stanziamenti del bilancio di previsione al 
fine di garantire gli equilibri di bilancio 2017-2019, ai sensi dell’art. 10, comma 2, del D.lgs. 
118/2011 e s.m.i.; 
 
verificata la disponibilità degli stanziamenti di competenza e di cassa sul cap. 271533 del bilancio 
regionale 2017 per l’importo complessivo di euro 56.800,05; 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto in conformità a quanto disposto dalla D.G.R. 
del 17 ottobre 2016, n. 1-4046   
 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRETTORE 
 
Visti gli articoli 4 e 17 del decreto legislativo 30 marzo 2011, n. 165 “Norme generali 
sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche; 



 
visto l’ art. 17 della legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 “Disciplina dell’organizzazione degli 
uffici regionali e disposizioni concernenti la dirigenza e il personale”; 
 
visto il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e smi; 
 
visto il decreto legislativo 6 novembre 2011, n. 159 e s.m.i. “Codice delle leggi antimafia e delle 
misure di prevenzione, nonche' nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma 
degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136”; 
 
in conformità con gli indirizzi ed i criteri disposti nella materia del presente provvedimento dalla 
legge regionale 17 maggio 1976, n. 28 e s.m.i.; 
 

determina  
 
1) di impegnare l’importo complessivo di euro 56.800,05 sul capitolo 271533 del bilancio regionale 

2017 in favore delle cooperative edilizie a proprietà indivise per l’importo analiticamente 
indicato per ciascuna cooperativa nell’allegato A alla presente determinazione “Elenco 
cooperative edilizie a proprietà indivisa beneficiarie dei contributi concessi ai sensi della legge 
regionale 17 maggio 1976, n. 28 e s.m.i  ad integrazione della legge 17 febbraio 1992, n. 179, 
Programma di edilizia residenziale agevolata, biennio VIII bis, economie quadriennio 1992-1995  
– primo semestre 2017”; nell’’allegato A sono indicati per ciascuna cooperativa il codice 
identificativo regionale, il Comune di localizzazione, la Cooperativa a proprietà indivisa 
beneficiaria, il CUP, la Partita IVA, l’importo da impegnare, l’importo complessivo da 
impegnare per ciascun soggetto beneficiario oltre all’importo da liquidare previsto al successivo 
punto 2.  

 
Ai sensi degli artt. 5, 6 e 7 del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i., la transazione elementare del presente 
impegno è: 
Conto finanz.: U.2.03.03.03.999 
Cofog: 06.1 “Sviluppo delle abitazioni” 
Transazione Unione Eur.: 8 “Spese non correlate ai finanziamenti dell’Unione Europea” 
Ricorrente: 3 “Spese ricorrenti” 
Perimetro sanitario: 3 “Spese della gestione ordinaria della Regione” 

 
2) di liquidare, nel rispetto di quanto previsto dal decreto legislativo 6 novembre 2011, n. 159 e 

s.m.i,, l’importo complessivo di euro 37.263,72 alle cooperative edilizie a proprietà indivise per 
l’importo analiticamente indicato per ciascun intervento nell’allegato A alla presente 
determinazione; 

 
3) di rinviare, per le motivazioni espresse in premessa, a un successivo atto la liquidazione dei 

contributi spettanti alle cooperative edilizie a proprietà indivisa: Primo Maggio Società 
Cooperativa edilizia a proprietà indivisa e Mutuo Soccorso Vigili del Fuoco – Società 
Cooperativa edilizia a proprietà indivisa, ammontanti complessivamente a euro 19.536,33; 

 
L’allegato A “Elenco cooperative edilizie a proprietà indivisa beneficiarie dei contributi concessi ai 
sensi della legge regionale 17 maggio 1976, n. 28 e s.m.i  ad integrazione della legge 17 febbraio 
1992, n. 179, Programma di edilizia residenziale agevolata, biennio VIII bis, economie quadriennio 



1992-1995  – primo semestre 2017” costituisce parte integrante e sostanziale della presente 
determinazione. 
 
Il Responsabile del procedimento è il Dott. Gianfranco Bordone. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell'atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l'azione innanzi al Giudice Ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale 12 otttobre 2010, n. 22, nonché ai sensi dell’art. 26, 
comma 2, del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 nel sito istituzionale dell’Ente, nella sezione 
Amministrazione trasparente”. 
 

Il Direttore 
Dott. Gianfranco Bordone 

 
Visto:  
Dott.ssa Erminia Garofalo 
 

Allegato 
 



Impegno
totale impegno 
per soggetto 
beneficario

Liquidazione

307 \ LO 8 / 3 DORMELLETTO
EDIFICATRICE UNO - Società cooperativa a 
proprietà indivisa

J21D02000030002 00421620030 6.752,03 6.752,03

300 \ LO 8 / 3 MASSAZZA
EDIFICATRICE UNO - Società cooperativa a 
proprietà indivisa

J41D02000000002 00421620030 4.641,40 4.641,40

301 \ LO 8 / 3 CUNEO
Società Cooperative edilizia FLAVIA a proprietà 
indivisa

J21D95000000002 00519230049 5.682,91 5.682,91

306 \ LO 8 / 3 DRONERO
Società Cooperative edilizia FLAVIA a proprietà 
indivisa

J61D02000000002 00519230049 4.599,96 4.599,96

303 \ LO 8 / 3 ASTI
Cooperativa edilizia IN.COOP.CASA  a proprietà 
indivisa 

J31D02000000002 00774180053 1.771,56 1.771,56 1.771,56

304 \ LO 8 / 3 PIOSSASCO MONTE BIANCO Società Cooperativa Edilizia J41D02000010002 06359350011 10.102,97 10.102,97 10.102,97

302 \ LO 8 / 3 TORRAZZA PIEMONTE
MUTUO SOCCORSO VIGILI DEL FUOCO - 
Società Cooperativa edilizia a proprietà indivisa

J21D02000020002 04531340018 6.295,91 6.295,91 0,00

313 \ LO 8 / 3 RIVALTA DI TORINO
PRIMO MAGGIO Società Cooperativa edilizia a 
proprietà indivisa

J61D02000010002 02548790019 13.240,42 13.240,42 0,00

308 \ LO 8 / 3 ALESSANDRIA
UNI - C.A.P.I. Società Cooperativa edilizia a 
proprietà indivisa

J31D02000010002 00385040068 3.712,89 3.712,89 3.712,89

totale 56.800,05 56.800,05 37.263,72

11.393,43

10.282,87

Allegato A alla determinazione avente ad oggetto : Contributi a favore delle Cooperative edilizie a proprietà indivise ai sensi della legge regionale 17 maggio 1976, n. 28 e s.m.i  ad integrazione della legge 
17 febbraio 1992, n. 179, Programma di edilizia residenziale agevolata, biennio VIII bis, economie quadriennio 1992-1995 – primo semestre 2017. Impegno di spesa di euro 56.800,05 sul capitolo n. 
271533 del bilancio regionale 2017. 

Elenco cooperative edilizie a proprietà indivisa beneficiarie dei contributi concessi ai sensi della legge regionale 17 maggio 1976, n. 28 e s.m.i  ad integrazione della legge 17 febbraio 1992, 
n. 179, Programma di edilizia agevolata, biennio VIII bis, economie quadriennio 1992-1995  – primo semestre 2017 contributi concessi ai sensi della legge regionale 17 maggio 1976, n. 28 e 

s.m.i  ad integrazione dei contributi Fondo Investimenti Piemonte (FIP) di cui alle L.R. 59/1996, 16/1997 e 31/1999 – primo semestre 2017

Codice regionale 
intervento

Comune di 
localizzazione

Soggetto beneficiario Cup Partita Iva

Contributo regionale



REGIONE PIEMONTE BU37S2 14/09/2017 
 
Codice A1507A 
D.D. 29 giugno 2017, n. 567 
Contributi a favore della UNI-C.A.P.I. - Societa' Cooperativa edilizia a proprieta' indivisa ai 
sensi della legge regionale 17 maggio 1976, n. 28 e s.m.i ad integrazione dei contributi concessi 
con il 7 biennio della legge 5 agosto 1978, n. 457 - primo semestre 2017. Impegno di spesa e 
liquidazione di euro 4.965,55 sul capitolo n. 271533 del bilancio regionale 2017. 
 
Premesso che: 
 
 la Regione Piemonte al fine di agevolare la realizzazione di programmi edilizi ha concesso,  ai 

sensi della legge regionale 17 maggio 1976, n. 28 e successive modifiche e integrazioni,  
agevolazioni finanziarie a favore di cooperative edilizie a proprietà indivisa assegnatarie di uno 
dei finanziamenti statali di cui agli artt. 55 lett. c) e 72 della legge 22 ottobre 197,1 n. 865, art. 9 
della legge 27 maggio 1975, n. 166, art. 6 della legge 16 ottobre 1975, n. 492, artt. 1, primo 
comma, lett. b) e 38 della legge 5 agosto 1978, n. 457, art. 5/ter della legge 25 marzo 1982, n. 
94 e fondi A.N.I.A.; 

 
 tutti gli interventi edilizi risultano recepiti in uno dei programmi regionali di localizzazione 

degli interventi ammessi con precedente deliberazione del Consiglio regionale, già perfezionata 
a norma di legge, ai finanziamenti disposti ai sensi della citata l. 457/1978; 
 

 l’onere da porre a carico dei soggetti beneficiari, stabilito ai sensi delle citate l.r. 28/1976, 
16/1997 e della circolare del Presidente della Giunta regionale 1° dicembre 1998, n. 15 Pet, è 
stato articolato come segue: 

 
1. per i mutui in ammortamento da almeno 5 anni dalla data di entrata in vigore della legge 17 

febbraio 1992, n. 179, l’onere a carico dei beneficiari è pari al 4% annuo; 
2. per i mutui contratti tra il luglio 1987 e il 30 giugno 1997 tale onere è pari al 3% annuo; 
3. successivamente alla data del 30 giugno 1997, per le operazioni contratte alle migliori 

condizioni di mercato, l’onere a carico dei beneficiari è pari al 2,5% annui; 
 
 con circolare del Presidente della Giunta Regionale n° 15 del 1.12.1998, al fine di rendere 

esplicite le modificazioni apportate con la L.R. 16/97 agli artt. 4-4bis della L.R. 28/76 è stato 
predisposto un testo comprensivo delle modifiche introdotte con la citata L.R. 16/97;  

 
 i mutui sono stati stipulati ed erogati dagli Istituti mutuanti in base ai provvedimenti regionali di 

ammissione a finanziamento. 
 
Considerato che: 
 
 la Cooperativa UNI – C.A.P.I. Società Cooperativa edilizia a proprietà indivisa è stata ammessa 

a contributo con il 7° biennio della citata l. 457/1978 per la realizzazione dell’intervento 
localizzato nel Comune di Casale Monferrato, codice identificativo regionale n. 2780; 

 
 in date diverse sono state impegnate e liquidate le semestralità di contributo precedentemente 

scadute per il citato intervento codice n. 2780; 
 
 per contenere gli oneri a carico dei mutuatari nelle percentuali previste dalla vigente normativa 

regionale di settore, risulta necessario corrispondere alle cooperative UNI C.A.P.I. Società 



Cooperativa edilizia a proprietà indivisa, ad integrazione della rata in scadenza per la prima 
semestralità 2017, l’importo di euro 4.965,55;  

 
 le Pubbliche Amministrazioni possono procedere alle erogazioni nel rispetto delle disposizioni 

previste dal decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 “Codice delle leggi antimafia e delle 
misure di prevenzione, nonché disposizioni in materia di documentazione antimafia a norma 
degli art. 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136”; 

 
vista la legge regionale 14 aprile 2017, n. 6 “Bilancio di previsione finanziario 2017-2019”; 

 
vista la deliberazione della Giunta regionale 20 aprile 2017, n. 5-4886 con la quale è stato approvato 
il Documento Tecnico di Accompagnamento e del Bilancio Finanziario Gestionale 2017-2019 e 
sono state impartite le disposizioni di natura autorizzatoria ai sensi dell’articolo 10, comma 2, del 
D.lgs. 118/2011 e s.m.i.; 

 
vista la deliberazione della Giunta regionale del 22 maggio 2017, n. 14-5068  con la quale sono 
state impartite disposizioni di natura autorizzatoria degli stanziamenti del bilancio di previsione al 
fine di garantire gli equilibri di bilancio 2017-2019, ai sensi dell’art. 10, comma 2, del D.lgs. 
118/2011 e s.m.i.; 
 
verificata la disponibilità degli stanziamenti di competenza e di cassa sul cap. 271533 del bilancio 
regionale 2017 per l’importo di euro 4.965,55. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto in conformità a quanto disposto dalla D.G.R. 
del 17 ottobre 2016, n. 1-4046   
 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRETTORE 
 
Visti gli articoli 4 e 17 del decreto legislativo 30 marzo 2011, n. 165 “Norme generali 
sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche; 
 
visto l’ art. 17 della legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 “Disciplina dell’organizzazione degli 
uffici regionali e disposizioni concernenti la dirigenza e il personale”; 
 
visto il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e smi; 
 
visto il decreto legislativo 6 novembre 2011, n. 159 e s.m.i. “Codice delle leggi antimafia e delle 
misure di prevenzione, nonche' nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma 
degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136”; 
 
in conformità con gli indirizzi ed i criteri disposti nella materia del presente provvedimento dalla 
legge regionale 17 maggio 1976, n. 28 e s.m.i.; 
 

determina  
 
di impegnare e liquidare l’importo di euro 4.965,55 sul capitolo 271533 del bilancio regionale 2017 
a favore della Cooperativa UNI – C.A.P.I. Società Cooperativa edilizia a proprietà indivisa – Partita 



Iva n. 00385040068, CUP J31D95000030002,  quale contributo ai sensi della legge regionale 17 
maggio 1976, n. 28 e s.m.i , prima semestralità 2017,  ad integrazione del contributo concesso con il 
7° biennio della legge 5 agosto 1978, n. 457 relativamente all’intervento codice identificativo 
regionale n. 2780 localizzato nel Comune di Casale Monferrato. 
 

Ai sensi degli artt. 5, 6 e 7 del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i., la transazione elementare del presente 
impegno è: 
Conto finanz.: U.2.03.03.03.999 
Cofog: 06.1 “Sviluppo delle abitazioni” 
Transazione Unione Eur.: 8 “Spese non correlate ai finanziamenti dell’Unione Europea” 
Ricorrente: 3 “Spese ricorrenti” 
Perimetro sanitario: 3 “Spese della gestione ordinaria della Regione”. 

 
Il Responsabile del procedimento è il Dott. Gianfranco Bordone. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell'atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l'azione innanzi al Giudice Ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale 12 otttobre 2010, n. 22, nonché ai sensi dell’art. 26, 
comma 2, del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 nel sito istituzionale dell’Ente, nella sezione 
Amministrazione trasparente”. 
 

Il Direttore 
Dott. Gianfranco Bordone 

 
Visto: 
D.ssa Erminia Garofalo 
 



REGIONE PIEMONTE BU37S2 14/09/2017 
 
Codice A1507A 
D.D. 29 giugno 2017, n. 568 
Contributi a favore delle Agenzie Territoriali per la Casa del Piemonte Nord e del Piemonte 
Sud ai sensi della legge regionale 17 maggio 1976, n. 28 e s.m.i ad integrazione dei contributi 
concessi con il Fondo Investimenti Piemonte (FIP) di cui alle L.R. 59/1996, 16/1997 e 31/1999 - 
primo semestre 2017. Impegno di spesa e liquidazione di euro 46.684,51 sul capitolo n. 255880 
del bilancio regionale 2017. 
 
Premesso che:  

 
 con le leggi regionali 6 agosto 1996, n. 59 "Modifiche ed integrazioni alle leggi regionali 18 

ottobre 1994, n. 43 'Norme in materia di programmazione degli investimenti regionali e 1 marzo 
1996, n. 10 'Provvedimento generale di finanziamento per l'anno 1996 degli interventi previsti 
da leggi regionali nonché disposizioni finanziarie per l'anno 1997 ' (raccordo tra Programma 
Regionale di Sviluppo e sistema dei bilanci regionali)”, 24 marzo 1997, n. 16 “Provvedimento 
generale di finanziamento per l'anno 1997 degli interventi previsti da leggi regionali nonché 
disposizioni finanziarie per l'anno 1998” e 6 dicembre 1999, n. 31 "Prima variazione al bilancio 
di previsione per l'anno finanziario 1999 nonché disposizioni finanziarie per gli anni 2000 e 
2001 e approvazione delle schede Fondo Investimenti Piemonte (FIP)" sono state approvate le 
schede FIP di edilizia residenziale agevolata che prevedono l’erogazione di contributi a favore 
di Comuni e loro consorzi per la realizzazione di interventi di edilizia residenziale a cura degli 
stessi Comuni o loro consorzi, Agenzie Territoriali per la Casa (ATC), cooperative edilizie a 
proprietà indivisa o divisa e loro consorzi, imprese di costruzione e cooperative di produzione e 
lavoro e loro consorzi; 

 
 i soggetti attuatori beneficiari dei contributi di cui alle leggi regionali sopra citate sono stati 

individuati mediante: 
 deliberazione della Giunta regionale n. 97-15370 del 16 dicembre 1996 modificata dalla 

deliberazione della Giunta regionale n. 219-15620 del 23 dicembre 1996 
 determinazione dirigenziale n. 113 del 02 luglio 1998 modificata con determinazione 

dirigenziale n. 40 del 23 marzo 1999; 
 deliberazione della Giunta regionale n. 14 - 1635 dell’11 dicembre 2000 e deliberazione 

della Giunta regionale n. 42 - 8013 del 16 dicembre 2002; 
 

 per gli alloggi realizzati da cooperative a proprietà indivisa, ATC e Comuni, i contributi 
concessi con il FIP potevano essere integrati con mutui stipulati con gli Istituti di Credito ai 
sensi dell’articolo 4 bis della legge regionale 17 maggio 1976, n. 28 e s.m.i.; 

 
 l’onere da porre a carico dei soggetti beneficiari, stabilito ai sensi delle citate l.r. 28/196, 

16/1997 e della circolare del Presidente della Giunta regionale 1° dicembre 1998, n. 15 Pet, è 
stato articolato come segue: 
1. per i mutui in ammortamento da almeno 5 anni dalla data di entrata in vigore della legge 17 

febbraio 1992, n. 179, l’onere a carico dei beneficiari è pari al 4% annuo; 
2. per i mutui contratti tra il luglio 1987 e il 30 giugno 1997 tale onere è pari al 3% annuo; 
3. successivamente alla data del 30 giugno 1997, per le operazioni contratte alle migliori 

condizioni di mercato, l’onere a carico dei beneficiari è pari al 2,5% annuo; 
 
 i mutui sono stati stipulati ed erogati dagli Istituti mutuanti in base ai provvedimenti regionali di 

ammissione a finanziamento. 



 
Considerato che: 
 

 in date diverse sono state impegnate e liquidate le semestralità di contributo 
precedentemente scadute per ciascuno degli interventi indicati nell’allegato A “Elenco 
Agenzie Territoriali per la Casa beneficiarie dei contributi concessi ai sensi della legge 
regionale 17 maggio 1976, n. 28 e s.m.i  ad integrazione dei contributi Fondo Investimenti 
Piemonte (FIP) di cui alle L.R. 59/1996, 16/1997 e 31/1999 – primo semestre 2017” che 
costituisce parte integrante e sostanziale della presente determinazione; 

 
 per contenere gli oneri a carico dei mutuatari nelle percentuali previste dalla vigente 

normativa regionale di settore, risulta necessario corrispondere alle ATC del Piemonte Nord 
e del Piemonte Sud, ad integrazione della rata in scadenza per la prima semestralità 2017, 
l’importo complessivo di euro 46.684,51; 

 
vista la legge regionale 14 aprile 2017, n. 6 “Bilancio di previsione finanziario 2017-2019”; 

 
vista la deliberazione della Giunta regionale 20 aprile 2017, n. 5-4886 con la quale è stato approvato 
il Documento Tecnico di Accompagnamento e del Bilancio Finanziario Gestionale 2017-2019 e 
sono state impartite le disposizioni di natura autorizzatoria ai sensi dell’articolo 10, comma 2, del 
D.lgs. 118/2011 e s.m.i.; 

 
vista la deliberazione della Giunta regionale del 22 maggio 2017, n. 14-5068  con la quale sono 
state impartite disposizioni di natura autorizzatoria degli stanziamenti del bilancio di previsione al 
fine di garantire gli equilibri di bilancio 2017-2019, ai sensi dell’art. 10, comma 2, del D.lgs. 
118/2011 e s.m.i.; 
 
verificata la disponibilità degli stanziamenti di competenza e di cassa sul cap. 255880 del bilancio 
regionale 2017 per l’importo di euro 46.684,51; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto in conformità a quanto disposto dalla D.G.R. 
del 17 ottobre 2016, n. 1-4046   
 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRETTORE 
 
Visti gli articoli 4 e 17 del decreto legislativo 30 marzo 2011, n. 165 “Norme generali 
sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche; 
 
visto l’ art. 17 della legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 “Disciplina dell’organizzazione degli 
uffici regionali e disposizioni concernenti la dirigenza e il personale”; 
 
visto il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e smi; 
 
in conformità con gli indirizzi ed i criteri disposti nella materia del presente provvedimento dalla 
legge regionale 17 maggio 1976, n. 28 e s.m.i.; 
 

determina  



 
di impegnare e liquidare l’importo complessivo di euro 46.684,51 sul capitolo 255880 del bilancio 
regionale 2017 in favore delle Agenzie Territoriali per la Casa del Piemonte Nord e del Piemonte 
Sud per l’importo analiticamente indicato per ciascuna di essa nell’allegato A alla presente 
determinazione “Elenco Agenzie Territoriali per la Casa beneficiarie dei contributi concessi ai sensi 
della legge regionale 17 maggio 1976, n. 28 e s.m.i  ad integrazione dei contributi Fondo 
Investimenti Piemonte (FIP) di cui alle L.R. 59/1996, 16/1997 e 31/1999 – primo semestre 2017”; 
nell’’allegato A sono indicati per ciascuna ATC il codice identificativo regionale, il Comune di 
localizzazione dell’intervento, il soggetto beneficiario, la Partita IVA, l’importo da impegnare, 
l’importo complessivo da impegnare per ciascun soggetto beneficiario e l’importo da liquidare.  
 
Ai sensi degli artt. 5, 6 e 7 del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i., la transazione elementare del presente 
impegno è: 
Conto finanz.: U.2.03.01.02.999 
Cofog: 06.1 “Sviluppo delle abitazioni” 
Transazione Unione Eur.: 8 “Spese non correlate ai finanziamenti dell’Unione Europea” 
Ricorrente: 3 “Spese ricorrenti” 
Perimetro sanitario: 3 “Spese della gestione ordinaria della Regione” 
 
L’allegato A “Elenco Agenzie Territoriali per la Casa beneficiarie dei contributi concessi ai sensi 
della legge regionale 17 maggio 1976, n. 28 e s.m.i  ad integrazione dei contributi Fondo 
Investimenti Piemonte (FIP) di cui alle L.R. 59/1996, 16/1997 e 31/1999 – primo semestre 2017” 
costituisce parte integrante e sostanziale della presente determinazione. 
 
Il Responsabile del procedimento è il Dott. Gianfranco Bordone. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell'atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l'azione innanzi al Giudice Ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale 12 otttobre 2010, n. 22, nonché ai sensi dell’art. 26, 
comma 2, del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 nel sito istituzionale dell’Ente, nella sezione 
Amministrazione trasparente”. 
 

Il Direttore 
Dott. Gianfranco Bordone 

 
Visto:  
Dott.ssa Erminia Garofalo 
 

Allegato 
 
 
 



Impegno
totale impegno per 

soggetto 
beneficario

Liquidazione

56 \ A 7 / F CUNEO
ATC CUNEO                        
ora ATC PIEMONTE SUD

00180300048 14.313,64 14.313,64

56 \ B 7 / F CUNEO
ATC CUNEO                        
ora ATC PIEMONTE SUD

00180300048 11.155,84 11.155,84

1 \ 089 9 / F OLEGGIO
ATC NOVARA                      
ora ATC PIEMONTE NORD 

00120490032 13.361,21 13.361,21

1 \ 220 9 / F VILLADOSSOLA
ATC NOVARA                      
ora ATC PIEMONTE NORD 

00120490032 7.853,82 7.853,82

Totale 46.684,51 46.684,51 46.684,51

21.215,03

Allegato A alla determinazione avente ad oggetto : Contributi a favore delle Agenzie Territoriali per la Casa del Piemonte Nord e del Piemonte Sud ai sensi della legge regionale 17 maggio 1976, n. 28 e s.m.i  
ad integrazione dei contributi concessi con il Fondo Investimenti Piemonte (FIP) di cui alle L.R. 59/1996, 16/1997 e 31/1999 – primo semestre 2017. Impegno di spesa e liquidazione di euro 46.684,51 sul 
capitolo n. 255880 del bilancio regionale 2017.

Elenco Agenzie Territoriali per la Casa beneficiarie dei contributi concessi ai sensi della legge regionale 17 maggio 1976, n. 28 e s.m.i  ad integrazione dei contributi Fondo Investimenti Piemonte 
(FIP) di cui alle L.R. 59/1996, 16/1997 e 31/1999 – primo semestre 2017

Codice regionale intervento Comune di localizzazione Soggetto beneficiario Partita Iva

Contributo regionale

25.469,48



REGIONE PIEMONTE BU37S2 14/09/2017 
 
Codice A1507A 
D.D. 29 giugno 2017, n. 569 
Contributi a favore delle Cooperative edilizie a proprieta' indivise ai sensi della legge 
regionale 17 maggio 1976, n. 28 e s.m.i ad integrazione dei contributi concessi con il 
Programma casa: 10.000 alloggi entro il 2012 - primo semestre 2017. Impegno di spesa di euro 
264.168,56 sul capitolo n. 271533 del bilancio regionale 2017.  
 
Premesso che: 
 

 con deliberazione del Consiglio regionale 20 dicembre 2006, n. 93 – 43238 è stato 
approvato il “Programma casa: 10.000 alloggi entro il 2012", ai sensi dell’articolo 89 della 
legge regionale 26 aprile 2000, n. 44, di attuazione del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 
112; 

 
 con la deliberazione della Giunta regionale 19 febbraio 2007, n. 10-5298 sono stati approvati 

i criteri, i tempi e le modalità di intervento per la programmazione del primo biennio; 
 

 con successive determinazioni dirigenziali sono stati approvati i bandi di concorso per 
ciascuna misura d’intervento ed i modelli di domanda; 

 
 con le deliberazioni della Giunta regionale 4 giugno 2007, n. 30-6053, 10 settembre 2007, n. 

20-6820 e 15 ottobre 2007, n. 26-7085 sono stati forniti chiarimenti e precisazioni per la 
valutazione delle domande presentate per il primo biennio, precisazioni circa l’applicazione 
dei criteri per l’attribuzione dei contributi e sono state stabilite le modalità per l’utilizzo 
delle economie accertate per ciascuna misura di intervento e per l’assegnazione dei 
contributi; 

 
 con successive determinazioni dirigenziali, pubblicate sul Bollettino Ufficiale della Regione 

Piemonte, 2° supplemento al n. 44 del 31 ottobre 2007, sono state approvate le graduatorie 
degli interventi e sono stati assegnati i contributi per tutte le misure previste dal Programma 
casa; 

 
 per gli alloggi realizzati da cooperative a proprietà indivisa, ATC e Comuni, i contributi 

concessi con il Programma casa: 10.000 alloggi entro il 2012 potevano essere integrati con 
mutui stipulati con gli Istituti di Credito ai sensi dell’articolo 4 bis della legge regionale 17 
maggio 1976, n. 28 e s.m.i.; 

 
 l’onere da porre a carico dei soggetti beneficiari, stabilito ai sensi della citata l.r. 28/1976,  

successivamente alla data del 30 giugno 1997, per le operazioni contratte alle migliori 
condizioni di mercato, è pari al 2,5% annuo; 

 
 i mutui sono stati stipulati ed erogati dagli Istituti mutuanti in base ai provvedimenti 

regionali di ammissione a finanziamento. 
 
Considerato che: 
 

 in date diverse sono state impegnate e liquidate le semestralità di contributo 
precedentemente scadute per ciascuno degli interventi indicati nell’allegato A “Elenco 
cooperative edilizie a proprietà indivisa beneficiarie dei contributi concessi ai sensi della 



legge regionale 17 maggio 1976, n. 28 e s.m.i  ad integrazione dei contributi concessi con il 
Programma casa: 10.000 alloggi entro il 2012 – primo semestre 2017” che costituisce parte 
integrante e sostanziale della presente determinazione; 

 
 per contenere gli oneri a carico dei mutuatari nelle percentuali previste dalla vigente 

normativa regionale di settore, risulta necessario corrispondere alle cooperative edilizie a 
proprietà indivisa, ad integrazione della rata in scadenza per la prima semestralità 2017, 
l’importo complessivo di euro 264.168,56;  

 
 le Pubbliche Amministrazioni possono procedere alle erogazioni nel rispetto delle 

disposizioni previste dal decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 “Codice delle leggi 
antimafia e delle misure di prevenzione, nonché disposizioni in materia di documentazione 
antimafia a norma degli art. 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136”; 

 
considerato inoltre che: 
 

 per le cooperative edilizie a proprietà indivisa: La Lavoratori Società cooperativa edilizia, 
Giuseppe Di Vittorio Società cooperativa edilizia a Proprietà Indivisa, Casa Insieme Quarta 
Società Cooperativa, San Giovanni 92 e Mutuo Soccorso Vigili del Fuoco Società 
Cooperativa edilizia a proprietà indivisa, non è possibile procedere alla liquidazione dei 
contributi spettanti, in totale euro 184.730,10, in quanto non sono ancora concluse le 
procedure relative alle informazioni antimafia previste dal d.lgs. 159/2011;  

 
vista la legge regionale 14 aprile 2017, n. 6 “Bilancio di previsione finanziario 2017-2019”; 

 
vista la deliberazione della Giunta regionale 20 aprile 2017, n. 5-4886 con la quale è stato approvato 
il Documento Tecnico di Accompagnamento e del Bilancio Finanziario Gestionale 2017-2019 e 
sono state impartite le disposizioni di natura autorizzatoria ai sensi dell’articolo 10, comma 2, del 
D.lgs. 118/2011 e s.m.i.; 

 
vista la deliberazione della Giunta regionale del 22 maggio 2017, n. 14-5068  con la quale sono 
state impartite disposizioni di natura autorizzatoria degli stanziamenti del bilancio di previsione al 
fine di garantire gli equilibri di bilancio 2017-2019, ai sensi dell’art. 10, comma 2, del D.lgs. 
118/2011 e s.m.i.; 
 
verificata la disponibilità degli stanziamenti di competenza e di cassa sul cap. 271533 del bilancio 
regionale 2017 per l’importo complessivo di euro 264.168,56 corrispondente alla somma degli 
importi dovuti per la semestralità 2017 alle cooperative indicate nell’allegato A 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto in conformità a quanto disposto dalla D.G.R. 
del 17 ottobre 2016, n. 1-4046   
 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRETTORE 
 
Visti gli articoli 4 e 17 del decreto legislativo 30 marzo 2011, n. 165 “Norme generali 
sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche; 
 
visto l’ art. 17 della legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 “Disciplina dell’organizzazione degli 
uffici regionali e disposizioni concernenti la dirigenza e il personale”; 



 
visto il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e smi; 
 
visto il decreto legislativo 6 novembre 2011, n. 159 e s.m.i. “Codice delle leggi antimafia e delle 
misure di prevenzione, nonche' nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma 
degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136”; 
 
in conformità con gli indirizzi ed i criteri disposti nella materia del presente provvedimento dalla 
legge regionale 17 maggio 1976, n. 28 e s.m.i.; 
 

determina  
 
1) di impegnare l’importo complessivo di euro 264.168,56 sul capitolo 271533 del bilancio 

regionale 2017 in favore delle cooperative edilizie a proprietà indivise per l’importo 
analiticamente indicato per ciascuna cooperativa nell’allegato A alla presente determinazione 
“Elenco cooperative edilizie a proprietà indivisa beneficiarie dei contributi concessi ai sensi della 
legge regionale 17 maggio 1976, n. 28 e s.m.i  ad integrazione dei contributi del Programma 
casa: 10.000 alloggi entro il 2012 – primo semestre 2017”; nell’’allegato A sono indicati per 
ciascuna cooperativa il codice identificativo regionale, il Comune di localizzazione, la 
Cooperativa a proprietà indivisa beneficiaria, gli estremi della determinazione di concessione del 
contributo, il CUP, la Partita IVA, l’importo da impegnare, l’importo complessivo da impegnare 
per ciascun soggetto beneficiario oltre all’importo da liquidare previsto al successivo punto 2.  

 
Ai sensi degli artt. 5, 6 e 7 del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i., la transazione elementare del presente 
impegno è: 
Conto finanz.: U.2.03.03.03.999  
Cofog: 06.1 “Sviluppo delle abitazioni” 
Transazione Unione Eur.: 8 “Spese non correlate ai finanziamenti dell’Unione Europea” 
Ricorrente: 3 “Spese ricorrenti” 
Perimetro sanitario: 3 “Spese della gestione ordinaria della Regione” 
 
2) di liquidare, nel rispetto di quanto previsto dal decreto legislativo 6 novembre 2011, n. 159 e 

s.m.i,, l’importo complessivo di euro 79.438,46 alle cooperative edilizie a proprietà indivise per 
l’importo analiticamente indicato per ciascun intervento nell’allegato A alla presente 
determinazione; 

 
3) di rinviare, per le motivazioni espresse in premessa, a un successivo atto la liquidazione dei 

contributi spettanti alle cooperative edilizie a proprietà indivisa: La Lavoratori Società  
cooperativa edilizia, Giuseppe Di Vittorio Società cooperativa edilizia a Proprietà Indivisa, Casa 
Insieme Quarta Società Cooperativa, San Giovanni 92 e Mutuo Soccorso Vigili del Fuoco 
Società Cooperativa edilizia a proprietà indivisa, ammontanti complessivamente a euro 
184.730,10; 

 
L’allegato A “Elenco cooperative edilizie a proprietà indivisa beneficiarie dei contributi concessi ai 
sensi della legge regionale 17 maggio 1976, n. 28 e s.m.i  ad integrazione dei contributi del 
Programma casa: 10.000 alloggi entro il 2012 – primo semestre 2017” costituisce parte integrante e 
sostanziale della presente determinazione. 
 
Il Responsabile del procedimento è il Dott. Gianfranco Bordone. 



 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell'atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l'azione innanzi al Giudice Ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010, nonché ai sensi dell’art. 26, comma 2, del d.lgs. n. 
33/2013 nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione Amministrazione trasparente”. 
 

Il Direttore 
Dott. Gianfranco Bordone 

 
Visto: 
D.ssa Erminia Garofalo 
 

Allegato 
 
 



numero data Impegno

totale 
impegno per 

soggetto 
beneficario

Liquidazione

PC1 / AGE 80 CARMAGNOLA CASAINSIEME QUARTA 60 26-ott-07 J41D07000010003 03771460015 31.821,69 31.821,69 0,00

PC1 / AGE 20 CUNEO FLAVIA 199 21-set-07 J28F07000100002 00519230049 7.010,12 7.010,12 7.010,12

PC1 / AGE 76 PORTE GIUSEPPE DI VITTORIO 213  e  165
21-sett-07  
01-marzo-

10
J11D07000030003 01796560017 56.838,05 56.838,05 0,00

PC1 / AGE 29 BRA LA LAVORATORI 208 21-set-07 J78F07000150002 00580770048 24.819,46 0,00

PC1 / AGE 24 FOSSANO LA LAVORATORI 208 21-set-07 J48F07000180002 00580770048 9.873,23 0,00

PC1 / AGE 28 SAVIGLIANO LA LAVORATORI 208 21-set-07 J48F07000190002 00580770048 19.855,55 0,00

PC1 / AGE 81 CARMAGNOLA MUTUO SOCCORSO VIGILI DELFUOCO 60 26-ott-07 J41D07000000003 04531340018 10.559,65 10.559,65 0,00

PC1 / AGE 59 GRUGLIASCO SAN GIOVANNI 92 59 26-ott-07 J21D97000000003 06272910016 30.962,47 30.962,47 0,00

PC1 / AGE 38 NOVARA TERDOPPIO A R.L. 56 26-ott-07 J11D07000020003 01288440033 53.007,04 53.007,04

PC1 / AGE 93 VERCELLI TERDOPPIO A R.L. 211   e     58
21-09-07   
26-ott-07

J61D07000050003 01288440033 13.414,11 13.414,11

PC1 / AGE 75 CHIVASSO UNITA' OPERAIA ALTO CANAVESE 42 24-ott-07 J95I07000110002 01962160014 6.007,19 6.007,19 6.007,19

Totale 264.168,56 264.168,56 79.438,46

Allegato A alla determinazione avente ad oggetto: Contributi a favore delle Cooperative edilizie a proprietà indivise ai sensi della legge regionale 17 maggio 1976, n. 28 e s.m.i  ad integrazione dei contributi concessi 
con il Programma casa: 10.000 alloggi entro il 2012 – primo semestre 2017. Impegno di spesa di euro 264.168,56 sul capitolo n. 271533 del bilancio regionale 2017.

Elenco cooperative edilizie a proprietà indivisa beneficiarie dei contributi concessi ai sensi della legge regionale 17 maggio 1976, n. 28 e s.m.i  ad integrazione dei contributi del Programma casa: 
10.000 alloggi entro il 2012 – primo semestre 2017

codice 
regionale 

identificativo
Comune di localizzazione Soggetto beneficiario

estremi provvedimento 
concessione

Cup Partita Iva

Contributo regionale

54.548,24

66.421,15



REGIONE PIEMONTE BU37S2 14/09/2017 
 
Codice A1507A 
D.D. 29 giugno 2017, n. 570 
Contributi ai sensi della legge regionale 17 maggio 1976, n. 28 e s.m.i ad integrazione del 
contributo concesso con il Programma casa: 10.000 alloggi per il 2012 a favore del Comune di 
Gabiano (AL). Impegno e liquidazione dell'importo di euro 4.956,29 sul capitolo di spesa n. 
255880 del bilancio regionale 2017. 
 
Premesso che: 
 

 con deliberazione del Consiglio regionale 20 dicembre 2006, n. 93 – 43238 è stato 
approvato il “Programma casa: 10.000 alloggi entro il 2012", ai sensi dell’articolo 89 della 
legge regionale 26 aprile 2000, n. 44, di attuazione del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 
112; 

 
 con la deliberazione della Giunta regionale 19 febbraio 2007, n. 10-5298 sono stati approvati 

i criteri, i tempi e le modalità di intervento per la programmazione del primo biennio; 
 

 con successive determinazioni dirigenziali sono stati approvati i bandi di concorso per 
ciascuna misura d’intervento ed i modelli di domanda; 

 
 con le deliberazioni della Giunta regionale 4 giugno 2007, n. 30-6053, 10 settembre 2007, n. 

20-6820 e 15 ottobre 2007, n. 26-7085 sono stati forniti chiarimenti e precisazioni per la 
valutazione delle domande presentate per il primo biennio, precisazioni circa l’applicazione 
dei criteri per l’attribuzione dei contributi e sono state stabilite le modalità per l’utilizzo 
delle economie accertate per ciascuna misura di intervento e per l’assegnazione dei 
contributi; 

 
 con successive determinazioni dirigenziali, pubblicate sul Bollettino Ufficiale della Regione 

Piemonte, 2° supplemento al n. 44 del 31 ottobre 2007, sono state approvate le graduatorie 
degli interventi e sono stati assegnati i contributi per tutte le misure previste dal Programma 
casa; 

 
 per gli alloggi realizzati da cooperative a proprietà indivisa, ATC e Comuni, i contributi 

concessi con il Programma casa: 10.000 alloggi entro il 2012 potevano essere integrati con 
mutui stipulati con gli Istituti di Credito ai sensi dell’articolo 4 bis della legge regionale 17 
maggio 1976, n. 28 e s.m.i.; 

 
 l’onere da porre a carico dei soggetti beneficiari, stabilito ai sensi della citata l.r. 28/1976,  

successivamente alla data del 30 giugno 1997, per le operazioni contratte alle migliori 
condizioni di mercato, è pari al 2,5% annuo; 

 
 i mutui sono stati stipulati ed erogati dagli Istituti mutuanti in base ai provvedimenti 

regionali di ammissione a finanziamento. 
 
Considerato che: 
 
con determinazione dirigenziale n. 53 del 26 ottobre 2007 è stato concesso al Comune di Gabiano il 
contributo previsto dal Programma casa: 10.000 alloggi entro il 2012, codice identificativo 
intervento PC1 AGE 7; 



 
in date diverse sono state impegnate e liquidate le semestralità di contributo precedentemente 
scadute; 
 
per contenere gli oneri a carico del mutuatario nelle percentuali previste dalla vigente normativa 
regionale di settore, risulta necessario corrispondere al Comune di Gabiano (AL), ad integrazione 
della rata in scadenza per la prima semestralità 2017, l’importo di euro 4.956,29; 
 
vista la legge regionale 14 aprile 2017, n. 6 “Bilancio di previsione finanziario 2017-2019”; 
vista la deliberazione della Giunta regionale 20 aprile 2017, n. 5-4886 con la quale è stato approvato 
il Documento Tecnico di Accompagnamento e del Bilancio Finanziario Gestionale 2017-2019 e 
sono state impartite le disposizioni di natura autorizzatoria ai sensi dell’articolo 10, comma 2, del 
D.lgs. 118/2011 e s.m.i.; 

 
vista la deliberazione della Giunta regionale del 22 maggio 2017, n. 14-5068  con la quale sono 
state impartite disposizioni di natura autorizzatoria degli stanziamenti del bilancio di previsione al 
fine di garantire gli equilibri di bilancio 2017-2019, ai sensi dell’art. 10, comma 2, del D.lgs. 
118/2011 e s.m.i.; 
 
verificata la disponibilità degli stanziamenti di competenza e di cassa sul cap.  255880 del bilancio 
regionale 2017 dell’importo di euro 4.956,29. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto in conformità a quanto disposto dalla D.G.R. 
del 17 ottobre 2016, n. 1-4046   
 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRETTORE 
 
Visti gli articoli 4 e 17 del decreto legislativo 30 marzo 2011, n. 165 “Norme generali 
sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche; 
 
visto l’ art. 17 della legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 “Disciplina dell’organizzazione degli 
uffici regionali e disposizioni concernenti la dirigenza e il personale”; 
 
visto il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e smi; 
 
in conformità con gli indirizzi ed i criteri disposti nella materia del presente provvedimento dalla 
legge regionale 17 maggio 1976, n. 28 e s.m.i.; 
 

determina  
 
di impegnare e liquidare l’importo di euro 4.956,29 sul capitolo 255880 del bilancio regionale 2017 
a favore del Comune di Gabiano (AL) – Partita Iva n. 00449090067 quale contributo ai sensi della 
legge regionale 17 maggio 1976, n. 28 e s.m.i  ad integrazione del contributo concesso con il 
Programma casa: 10.000 alloggi per il 2012, primo semestre 2017 relativamente all’intervento 
codice identificativo regionale PC1 AGE 7 localizzato in Frazione Varengo, via Roma 12. 

 



Ai sensi degli artt. 5, 6 e 7 del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i., la transazione elementare del presente 
impegno è: 
Conto finanz.: U.2.03.01.02.003 
Cofog: 06.1 “Sviluppo delle abitazioni” 
Transazione Unione Eur.: 8 “Spese non correlate ai finanziamenti dell’Unione Europea” 
Ricorrente: 3 “Spese ricorrenti” 
Perimetro sanitario: 3 “Spese della gestione ordinaria della Regione” 
 
Il Responsabile del procedimento è il Dott. Gianfranco Bordone. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell'atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l'azione innanzi al Giudice Ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale 12 otttobre 2010, n. 22, nonché ai sensi dell’art. 26, 
comma 2, del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 nel sito istituzionale dell’Ente, nella sezione 
Amministrazione trasparente”. 
 

Il Direttore 
Dott. Gianfranco Bordone 

 
Visto:  
Dott.ssa Ermina Garofalo 
 



REGIONE PIEMONTE BU37S2 14/09/2017 
 
Codice A1507A 
D.D. 29 giugno 2017, n. 571 
Contributi a favore dei Comuni di Bioglio, Bozzole, Faule e Monteu da Po ai sensi della legge 
regionale 17 maggio 1976, n. 28 e s.m.i ad integrazione dei contributi concessi con il Fondo 
Investimenti Piemonte (FIP) di cui alle L.R. 59/1996, 16/1997 e 31/1999 - primo semestre 2017. 
Impegno di spesa e liquidazione di euro 25.903,13 sul capitolo n. 255880 del bilancio regionale 
2017. 
 
Premesso che:  

 
 con le leggi regionali 6 agosto 1996, n. 59 "Modifiche ed integrazioni alle leggi regionali 18 

ottobre 1994, n. 43 'Norme in materia di programmazione degli investimenti regionali e 1 marzo 
1996, n. 10 'Provvedimento generale di finanziamento per l'anno 1996 degli interventi previsti 
da leggi regionali nonché disposizioni finanziarie per l'anno 1997 ' (raccordo tra Programma 
Regionale di Sviluppo e sistema dei bilanci regionali)”, 24 marzo 1997, n. 16 “Provvedimento 
generale di finanziamento per l'anno 1997 degli interventi previsti da leggi regionali nonché 
disposizioni finanziarie per l'anno 1998” e 6 dicembre 1999, n. 31 "Prima variazione al bilancio 
di previsione per l'anno finanziario 1999 nonché disposizioni finanziarie per gli anni 2000 e 
2001 e approvazione delle schede Fondo Investimenti Piemonte (FIP)" sono state approvate le 
schede FIP di edilizia residenziale agevolata che prevedono l’erogazione di contributi a favore 
di Comuni e loro consorzi per la realizzazione di interventi di edilizia residenziale a cura degli 
stessi Comuni o loro consorzi, Agenzie Territoriali per la Casa (ATC), cooperative edilizie a 
proprietà indivisa o divisa e loro consorzi, imprese di costruzione e cooperative di produzione e 
lavoro e loro consorzi; 

 
 i soggetti attuatori beneficiari dei contributi di cui alle leggi regionali sopra citate sono stati 

individuati mediante: 
 deliberazione della Giunta regionale n. 97-15370 del 16 dicembre 1996 modificata dalla 

deliberazione della Giunta regionale n. 219-15620 del 23 dicembre 1996 
 determinazione dirigenziale n. 113 del 02 luglio 1998 modificata con determinazione 

dirigenziale n. 40 del 23 marzo 1999; 
 deliberazione della Giunta regionale n. 14 - 1635 dell’11 dicembre 2000 e deliberazione 

della Giunta regionale n. 42 - 8013 del 16 dicembre 2002; 
 

 per gli alloggi realizzati da cooperative a proprietà indivisa, ATC e Comuni, i contributi 
concessi con il FIP potevano essere integrati con mutui stipulati con gli Istituti di Credito ai 
sensi dell’articolo 4 bis della legge regionale 17 maggio 1976, n. 28 e s.m.i.; 

 
 l’onere da porre a carico dei soggetti beneficiari, stabilito ai sensi delle citate l.r. 28/196, 

16/1997 e della circolare del Presidente della Giunta regionale 1° dicembre 1998, n. 15 Pet, è 
stato articolato come segue: 
1. per i mutui in ammortamento da almeno 5 anni dalla data di entrata in vigore della legge 17 

febbraio 1992, n. 179, l’onere a carico dei beneficiari è pari al 4% annuo; 
2. per i mutui contratti tra il luglio 1987 e il 30 giugno 1997 tale onere è pari al 3% annuo; 
3. successivamente alla data del 30 giugno 1997, per le operazioni contratte alle migliori 

condizioni di mercato, l’onere a carico dei beneficiari è pari al 2,5% annuo; 
 
 i mutui sono stati stipulati ed erogati dagli Istituti mutuanti in base ai provvedimenti regionali di 

ammissione a finanziamento. 



 
Considerato che: 
 

 in date diverse sono state impegnate e liquidate le semestralità di contributo 
precedentemente scadute per ciascuno degli interventi indicati nell’allegato A “Elenco 
Comuni beneficiari dei contributi concessi ai sensi della legge regionale 17 maggio 1976, n. 
28 e s.m.i  ad integrazione dei contributi Fondo Investimenti Piemonte (FIP) di cui alle L.R. 
59/1996, 16/1997 e 31/1999 – primo semestre 2017” che costituisce parte integrante e 
sostanziale della presente determinazione; 

 
 per contenere gli oneri a carico dei mutuatari nelle percentuali previste dalla vigente 

normativa regionale di settore, risulta necessario corrispondere ai Comuni, ad integrazione 
della rata in scadenza per la prima semestralità 2017, l’importo complessivo di euro 
25.903,13; 

 
vista la legge regionale 14 aprile 2017, n. 6 “Bilancio di previsione finanziario 2017-2019”; 

 
vista la deliberazione della Giunta regionale 20 aprile 2017, n. 5-4886 con la quale è stato approvato 
il Documento Tecnico di Accompagnamento e del Bilancio Finanziario Gestionale 2017-2019 e 
sono state impartite le disposizioni di natura autorizzatoria ai sensi dell’articolo 10, comma 2, del 
D.lgs. 118/2011 e s.m.i.; 

 
vista la deliberazione della Giunta regionale del 22 maggio 2017, n. 14-5068  con la quale sono 
state impartite disposizioni di natura autorizzatoria degli stanziamenti del bilancio di previsione al 
fine di garantire gli equilibri di bilancio 2017-2019, ai sensi dell’art. 10, comma 2, del D.lgs. 
118/2011 e s.m.i.; 
 
verificata la disponibilità degli stanziamenti di competenza e di cassa sul cap. 255880 del bilancio 
regionale 2017 per l’importo di euro 25.903,13; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto in conformità a quanto disposto dalla D.G.R. 
del 17 ottobre 2016, n. 1-4046   
 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRETTORE 
 
Visti gli articoli 4 e 17 del decreto legislativo 30 marzo 2011, n. 165 “Norme generali 
sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche; 
 
visto l’ art. 17 della legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 “Disciplina dell’organizzazione degli 
uffici regionali e disposizioni concernenti la dirigenza e il personale”; 
 
visto il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e smi; 
 
in conformità con gli indirizzi ed i criteri disposti nella materia del presente provvedimento dalla 
legge regionale 17 maggio 1976, n. 28 e s.m.i.; 
 

determina  



 
di impegnare e liquidare l’importo complessivo di euro 25.903,13 sul capitolo 255880 del bilancio 
regionale 2017 in favore dei Comuni per l’importo analiticamente indicato per ciascuno di essi 
nell’allegato A alla presente determinazione “Elenco Comuni beneficiari dei contributi concessi ai 
sensi della legge regionale 17 maggio 1976, n. 28 e s.m.i  ad integrazione dei contributi Fondo 
Investimenti Piemonte (FIP) di cui alle L.R. 59/1996, 16/1997 e 31/1999 – primo semestre 2017”; 
nell’’allegato A sono indicati per ciascuna comune il codice identificativo regionale, il Comune di 
localizzazione dell’intervento, il Comune beneficiario, la Partita IVA, l’importo da impegnare, 
l’importo complessivo da impegnare per ciascun soggetto beneficiario e l’importo da liquidare.  
 
Ai sensi degli artt. 5, 6 e 7 del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i., la transazione elementare del presente 
impegno è: 
Conto finanz.: U.2.03.01.02.003 
Cofog: 06.1 “Sviluppo delle abitazioni” 
Transazione Unione Eur.: 8 “Spese non correlate ai finanziamenti dell’Unione Europea” 
Ricorrente: 3 “Spese ricorrenti” 
Perimetro sanitario: 3 “Spese della gestione ordinaria della Regione” 
 
L’allegato A “Elenco Comuni beneficiari dei contributi concessi ai sensi della legge regionale 17 
maggio 1976, n. 28 e s.m.i  ad integrazione dei contributi Fondo Investimenti Piemonte (FIP) di cui 
alle L.R. 59/1996, 16/1997 e 31/1999 – primo semestre 2017” costituisce parte integrante e 
sostanziale della presente determinazione. 
 
Il Responsabile del procedimento è il Dott. Gianfranco Bordone. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell'atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l'azione innanzi al Giudice Ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice civile. 
 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale 12 otttobre 2010, n. 22, nonché ai sensi dell’art. 26, 
comma 2, del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 nel sito istituzionale dell’Ente, nella sezione 
Amministrazione trasparente”. 
 

Il Direttore 
Dott. Gianfranco Bordone 

 
Visto:  
Dott.ssa Erminia Garofalo 
 

Allegato 
 
 



Impegno
totale impegno 
per soggetto 
beneficario

Liquidazione

1 \ 030 9 / F BIOGLIO BIOGLIO 00229290028 11.354,78 11.354,78 11.354,78

1 \ 003A 9 / F BOZZOLE BOZZOLE 00459290060 936,45 936,45 936,45

1 \ 042 9 / F FAULE FAULE 85001290049 10.962,81 10.962,81 10.962,81

120 \ LO 7 / F MONTEU DA PO MONTEU DA PO 82501830010 2.344,06 2.344,06

121 \ LO 7 / F MONTEU DA PO MONTEU DA PO 82501830010 305,03 305,03

Totale 25.903,13 25.903,13 25.903,13

2.649,09

Allegato A alla determinazione avente ad oggetto : Contributi a favore dei Comuni di Bioglio, Bozzole, Faule e Monteu da Po ai sensi della legge regionale 17 maggio 1976, n. 28 e s.m.i  ad 
integrazione dei contributi concessi con il Fondo Investimenti Piemonte (FIP) di cui alle L.R. 59/1996, 16/1997 e 31/1999 – primo semestre 2017. Impegno di spesa e liquidazione di euro 
25.903,13 sul capitolo n. 255880 del bilancio regionale 2017.

Elenco Comuni beneficiari dei contributi concessi ai sensi della legge regionale 17 maggio 1976, n. 28 e s.m.i  ad integrazione dei contributi Fondo Investimenti Piemonte (FIP) di 
cui alle L.R. 59/1996, 16/1997 e 31/1999 – primo semestre 2017

Codice regionale intervento Comune di localizzazione Soggetto beneficiario Partita Iva

Contributo regionale



REGIONE PIEMONTE BU37S2 14/09/2017 
 
Codice A1507A 
D.D. 29 giugno 2017, n. 572 
Contributi a favore della Coop. edilizia IN.COOP.CASA a proprieta' indivisa e UNI-C.AP.I. 
Societa' Coop. edilizia a proprieta' indivisa ai sensi dell'art. 4 della legge regionale 17 maggio 
1976, n. 28 e s.m.i ad integrazione dei contributi concessi con l'articolo 1, primo comma, lett. 
b) e art. 38 della l. 457/1978. Impegno di spesa e liquidazione di euro 25.799,36 sul capitolo n. 
271533 del bilancio regionale 2017. 
 
Premesso che: 
 

– la Regione Piemonte al fine di agevolare la realizzazione di programmi edilizi ha concesso,  
ai sensi della legge regionale 17 maggio 1976, n. 28 e successive modifiche e integrazioni,  
agevolazioni finanziarie a favore di cooperative edilizie a proprietà indivisa assegnatarie di 
uno dei finanziamenti statali di cui agli artt. 55 lett. c) e 72 della legge 22 ottobre 197,1 n. 
865, art. 9 della legge 27 maggio 1975, n. 166, art. 6 della legge 16 ottobre 1975, n. 492, 
artt. 1, primo comma, lett. b) e 38 della legge 5 agosto 1978, n. 457, art. 5/ter della legge 25 
marzo 1982, n. 94 e fondi A.N.I.A.; 

 
– tutti gli interventi edilizi risultano recepiti in uno dei programmi regionali di localizzazione 

degli interventi ammessi con precedente deliberazione del Consiglio regionale, già 
perfezionata a norma di legge, ai finanziamenti disposti ai sensi della citata l. 457/1978; 

 
– a seguito dell’adozione dei provvedimenti regionali per gli interventi ammessi a 

finanziamento sono da considerare concesse le integrazioni finanziarie previste dall’art. 4 
della citata l.r. 28/1976 e s.m.i. a favore delle cooperative: Cooperativa edilizia 
IN.COOP.CASA a proprietà indivisa e UNI-C.AP.I. Società Cooperativa edilizia a proprietà 
indivisa  

 
– i mutui relativi agli interventi edilizi realizzati dalle cooperative sopra richiamate sono stati 

stipulati ed erogati dagli Istituti Mutuanti in base ai provvedimenti regionali di ammissione 
al finanziamento e ai relativi decreti di concessione del contributo statale previsti dall’art. 1, 
primo comma, lett. b) e dall’art. 38 della citata l. 457/1978; 

 
– l’onere da porre a carico dei soggetti beneficiari è stato stabilito ai sensi dell’art. 5 della 

citata l.r. 28/1976 nella misura del 2,50% annuo; 
 
Considerato che: 
 

 in date diverse sono state impegnate e liquidate le semestralità di contributo 
precedentemente scadute per ciascuno degli interventi indicati nell’allegato A “Elenco 
cooperative edilizie a proprietà indivisa beneficiarie dei contributi concessi ai sensi 
dell’articolo 4 della legge regionale 17 maggio 1976, n. 28 e s.m.i  ad integrazione dei 
contributi di cui  all’art. 1, primo comma, lett. b) e all’art. 38 della l. 457/1978 – primo 
semestre 2017” che costituisce parte integrante e sostanziale della presente determinazione; 

 
 per contenere gli oneri a carico dei mutuatari nelle percentuali previste dalla vigente 

normativa regionale di settore, risulta necessario corrispondere alle cooperative edilizie a 
proprietà indivisa di cui all’allegato A, ad integrazione della rata in scadenza per la prima 
semestralità 2017, l’importo complessivo di euro 25.799,36;  



 
 le Pubbliche Amministrazioni possono procedere alle erogazioni nel rispetto delle 

disposizioni previste dal decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 “Codice delle leggi 
antimafia e delle misure di prevenzione, nonché disposizioni in materia di documentazione 
antimafia a norma degli art. 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136”; 

 
vista la legge regionale 14 aprile 2017, n. 6 “Bilancio di previsione finanziario 2017-2019”; 

 
vista la deliberazione della Giunta regionale 20 aprile 2017, n. 5-4886 con la quale è stato 
approvato il Documento Tecnico di Accompagnamento e del Bilancio Finanziario Gestionale 2017-
2019 e sono state impartite le disposizioni di natura autorizzatoria ai sensi dell’articolo 10, comma 
2, del D.lgs. 118/2011 e s.m.i.; 

 
vista la deliberazione della Giunta regionale del 22 maggio 2017, n. 14-5068  con la quale sono 
state impartite disposizioni di natura autorizzatoria degli stanziamenti del bilancio di previsione al 
fine di garantire gli equilibri di bilancio 2017-2019, ai sensi dell’art. 10, comma 2, del D.lgs. 
118/2011 e s.m.i.; 
 
verificata la disponibilità degli stanziamenti di competenza e di cassa sul cap. 271533 del bilancio 
regionale 2017 per l’importo complessivo di euro 25.799,36; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto in conformità a quanto disposto dalla D.G.R. 
del 17 ottobre 2016, n. 1-4046   
 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRETTORE 
 
Visti gli articoli 4 e 17 del decreto legislativo 30 marzo 2011, n. 165 “Norme generali 
sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche; 
 
visto l’ art. 17 della legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 “Disciplina dell’organizzazione degli 
uffici regionali e disposizioni concernenti la dirigenza e il personale”; 
 
visto il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e smi; 
 
visto il decreto legislativo 6 novembre 2011, n. 159 e s.m.i. “Codice delle leggi antimafia e delle 
misure di prevenzione, nonche' nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma 
degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136”; 
 
in conformità con gli indirizzi ed i criteri disposti nella materia del presente provvedimento dalla 
legge regionale 17 maggio 1976, n. 28 e s.m.i.; 
 

determina  
 
di impegnare e liquidare l’importo complessivo di euro 25.799,36 sul capitolo di spesa 271533 del 
bilancio regionale 2017 a favore della Cooperativa edilizia IN.COOP.CASA a proprietà indivisa e 
della Cooperativa UNI-C.A.P.I. – Società Cooperativa edilizia a proprietà indivisa, come indicato 
nell’allegato A “Elenco cooperative edilizie a proprietà indivisa beneficiarie dei contributi concessi 



ai sensi dell’articolo 4 della legge regionale 17 maggio 1976, n. 28 e s.m.i  ad integrazione dei 
contributi di cui  all’art. 1, primo comma, lett. b) e all’art. 38 della l. 457/1978 – primo semestre 
2017”; nell’’allegato A che fa parte integrante e sostanziale della presente determinazione sono 
indicati per ciascuna cooperativa il codice identificativo regionale, il Comune di localizzazione, la 
Cooperativa a proprietà indivisa beneficiaria, il CUP, la Partita IVA, l’importo da impegnare e 
l’importo da liquidare. 
 
Ai sensi degli artt. 5, 6 e 7 del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i., la transazione elementare del presente 
impegno è: 
Conto finanz.: U.2.03.03.03.999 
Cofog: 06.1 “Sviluppo delle abitazioni” 
Transazione Unione Eur.: 8 “Spese non correlate ai finanziamenti dell’Unione Europea” 
Ricorrente: 3 “Spese ricorrenti” 
Perimetro sanitario: 3 “Spese della gestione ordinaria della Regione”. 
 
Il Responsabile del procedimento è il Dott. Gianfranco Bordone. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell'atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l'azione innanzi al Giudice Ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice civile 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale 12 otttobre 2010, n. 22, nonché ai sensi dell’art. 26, 
comma 2, del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 nel sito istituzionale dell’Ente, nella sezione 
Amministrazione trasparente. 
 

Il Direttore 
Dott. Gianfranco Bordone 

 
Visto: 
D.ssa Erminia Garofalo 
 

Allegato 



Impegno Liquidazione

2776 7 ASTI IN.COOP.CASA A R.L. J31D95000000002 00774180053 14.742,49 14.742,49

2780 7 CASALE MONFERRATO UNI - C.A.P.I. J31D95000030002 00385040068 11.056,87 11.056,87

totale 25.799,36 25.799,36

Codice regionale 
intervento

Biennio

Allegato A alla determinazione avente ad oggetto : Contributi a favore della Cooperativa edilizia IN.COOP.CASA a proprietà indivisa e UNI-C.AP.I. Società Cooperativa edilizia a proprietà indivisa ai sensi 
dell’art. 4 della legge regionale 17 maggio 1976, n. 28 e s.m.i  ad integrazione dei contributi concessi con l’articolo 1, primo comma, lett. b) e art. 38 della l. 457/1978. Impegno di spesa e liquidazione di 
euro 25.799,36 sul capitolo n. 271533 del bilancio regionale 2017.

Elenco cooperative edilizie a proprietà indivisa beneficiarie dei contributi concessi ai sensi dell’articolo 4 della legge regionale 17 maggio 1976, n. 28 e s.m.i  ad integrazione dei contributi di 
cui  all’art. 1, primo comma, lett. b) e all’art. 38 della l. 457/1978 – primo semestre 2017

Comune di localizzazione Soggetto beneficiario Cup Partita Iva

Contributo regionale



REGIONE PIEMONTE BU37S2 14/09/2017 
 
Codice A1509A 
D.D. 29 giugno 2017, n. 574 
L.n. 266/91 e L.R. n. 38/94 e s.m.i. Cancellazione dalla sezione provinciale di Vercelli del 
Registro regionale delle Organizzazioni di volontariato, sezione "protezione civile", 
dell'Associazione Fuoristradistica Piemontese Delegazione di Pezzana" con sede legale nel 
Comune di Pezzana - C.F 94031570024  
 
Visti:  
- la Legge 11 agosto 1991 n. 266 "Legge quadro sul volontariato"; 
- la legge regionale 29 agosto 1994 n. 38 "Valorizzazione e promozione del volontariato” e s.m.i.; 
- la Deliberazione della Giunta Regionale 5 marzo 2001, n. 38 - 2389 ``L.R. 38/94, artt. 3 e 4 - 
Registro regionale del volontariato - Istituzione della sezione `Organismi di collegamento e 
coordinamento e approvazione dell'articolazione delle sezioni del Registro nonché dei requisiti e 
delle procedure per l'iscrizione''; 
 
la L.R. n. 23 del 29.10.2015, con la quale è stato definito il riordino delle funzioni amministrative 
conferite alle Province in attuazione della legge 7 aprile 2014, n. 56 (Disposizioni sulle città 
metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni) ed in particolare l’art. 8, comma 1, 
che prevede la riallocazione  in capo alla Regione delle competenze in materia di organizzazioni di 
volontariato; 
 
la DGR n.1-2692 del 23.12.2015, che ha fissato, ai sensi dell’art. 11 della stessa legge regionale, la 
decorrenza dell’esercizio delle funzioni a partire dal I° gennaio 2016; 
 
dato atto che, in applicazione delle previsioni sopra richiamate, con D.D. n. 12 dell’11.1.2016, è  
stata delegata ai Dirigenti in staff alla Direzione Coesione Sociale l’istruttoria dei procedimenti 
relativi, tra l’altro, alle attività afferenti alla funzione in materia di Organizzazioni di Volontariato; 
 
considerato che con successive determinazioni ed in particolare con la DD n. 1124 del 30/12/2016 è 
stata prorogata fino al 31/12/2017 la delega ai Dirigenti in staff di Direzione, riguardo la 
responsabilità di istruttoria dei predetti procedimenti, previo confronto con i Responsabili dei 
Settori interessati, al fine di garantire un’uniformità operativa a livello regionale; 
 
Considerato che la Provincia di Vercelli con D.D. n. 3079 del 03.11.2010 aveva iscritto nel Registro 
delle Organizzazioni di Volontariato – sezione protezione civile – l’Associazione Fuoristradistica 
Piemontese - delegazione di Pezzana – C.F. 94031570024; 
 
Visto l’ art. 5, commi 1 e 4, della L.R. 38/94 che prevede che le organizzazioni di volontariato 
iscritte nel registro debbano trasmettere entro il 31 luglio di ogni anno, una relazione dettagliata che 
illustri l’attività svolta, nonché copia del bilancio consuntivo e il mancato adempimento, da parte 
delle associazioni di volontariato, agli obblighi di cui al comma 1, è motivo di  cancellazione 
dell’organizzazione dal registro, previa diffida; 
 
Vista la mancata trasmissione della documentazione di cui all’art. 5 comma 1, L.R. 38/94 da parte 
dell’Associazione Fuoristradistica Piemontese - delegazione di Pezzana; 
 
Dato atto che, per mezzo di raccomandata con ricevuta di ritorno, è stata inviata lettera ns. prot. n.   
18105/A1509A del 08/05/2017, contenente diffida formale ad adempiere entro 10 giorni dal 
ricevimento della stessa e contestuale avvio di procedimento di cancellazione, ai sensi della L. 
241/90 e s.m.i.; 



 
Visto che la lettera di cui sopra, in data 12.05.2017, è stata restituita al mittente in quanto il 
destinatario risulta sconosciuto, non permettendo pertanto all’Ufficio competente di accertare il 
permanere dei requisiti necessari al mantenimento dell’iscrizione al registro dell’Associazione 
Fuoristradistica Piemontese - delegazione di Pezzana; 
 
Ritenuto pertanto di cancellare l’associazione in oggetto dalla sezione provinciale di Vercelli del 
Registro regionale delle Organizzazioni di Volontariato; 
 
Dato atto che l’adozione del provvedimento di cancellazione dal Registro regionale 
dell’Organizzazione di volontariato sopra individuata compete all’Amministrazione regionale, in 
quanto trattasi di procedimento iniziato dopo il I° gennaio 2016; 
 
Dato atto dell’avvenuto rispetto del termine per la conclusione del procedimento amministrativo, 
stabilito in 120 giorni, ai sensi della D.G.R. n. 15-3199 del 26/04/2016, con la quale è stata disposta 
la ricognizione dei procedimenti amministrativi di competenza della Direzione Coesione Sociale e 
l’omogeneizzazione dei termini di conclusione, per riallocazione in capo alla Regione, ai sensi 
dell’art. 8 comma 1, L.R. n. 23/2005, delle funzioni già esercitate dalle Province e dalla Città 
Metropolitana, prima dell’entrata in vigore della legge citata; 

 
LA DIRIGENTE 

 
Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali sull’ordinamento del lavoro e 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche), in particolare: art. 4 “Indirizzo politico-
amministrativo. Funzioni e responsabilità, art. 14 “indirizzo politico - amministrativo”, art. 16 
“Funzioni dei dirigenti di uffici dirigenziali generali”;  
 
Vista la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 (Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza e il personale), in particolare: art. 17 “Attribuzioni dei 
dirigenti” e art. 18 “Funzioni dirigenziali e contenuto degli incarichi”; 
 
Vista la legge regionale 4 luglio 2005, n. 7 (Nuove disposizioni in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi) e la corrispondente legge 
nazionale 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i.; 
 
Vista la legge statutaria 4 marzo 2005, n. 1 (Statuto della Regione Piemonte), in particolare: art. 95 
“Indirizzo politico-amministrativo. Funzioni e responsabilità” e art. 96 “Ruolo organico del 
personale regionale”;  
 
Viste  la D.D. n. 12 dell’11.1.2016, la D.D. n. 204 dell’ 11.4.2016, la D.D. n. 416 del 30.06.2016 e 
la successiva D.D. 1124 del 30.12.2016 con le quali sono state attribuite specifiche funzioni ai 
Dirigenti regionali ivi individuati; 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto in conformità a quanto disposto dalla D.G.R. 
n. 1-4046 del 17.10.2016;  
 
Tutto ciò premesso, 
 

DETERMINA 
 



di cancellare dalla sezione provinciale di Vercelli del Registro regionale delle Organizzazioni di 
volontariato, sezione protezione civile, l’Associazione Fuoristradistica Piemontese Delegazione di 
Pezzana, con sede legale nel Comune di Pezzana – C.F 94031570024; 
 
di dare atto che la presente determinazione non comporta oneri di spesa 
 
La cancellazione dal Registro comporta i seguenti effetti:  
 
- perdita della qualifica di O.N.L.U.S di diritto (D.Lgs. n. 460/1997 art. 10 comma 8); 
- risoluzione automatica delle convenzioni in essere. Le Linee guida dell’Agenzia per le ONLUS 

sulla gestione dei Registri del volontariato (approvate dalla Conferenza Stato Regioni in data 
27/01/2010) precisano che tale risoluzione è fatta salva “diversa previsione espressa nella 
convenzione medesima“; 

- revoca dei benefici previsti dalla L. 266/91 artt. 7 e 8 e dalla L. R. n. 23/2003; 
 
Sarà cura dell’Amministrazione regionale inviare alla sopra indicata associazione idonea lettera di 
notifica dell’avvenuta cancellazione dal Registro, unitamente a copia del presente provvedimento. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al TAR nel termine di 60 giorni ovvero 
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla notificazione o dall’intervenuta piena 
conoscenza. 
 
Il presente provvedimento sarà pubblicato sul B.U.R. ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e ai sensi 
dell’art. 5 della l.r. 22/2010.  
 
La Dirigente responsabile 
dell’Istruttoria 
Dott.ssa Manuela Ranghino 
 

La Dirigente Regionale 
Dott.ssa Antonella CAPRIOGLIO 



REGIONE PIEMONTE BU37S2 14/09/2017 
 
Codice A1509A 
D.D. 29 giugno 2017, n. 575 
L.n. 266/91 e L.R. n. 38/94 e s.m.i. Cancellazione dalla sezione provinciale di Vercelli del 
Registro regionale delle Organizzazioni di volontariato, sezione "Tutela e Valorizzazione del 
patrimonio storico e artistico", dell'Associazione Gruppo archeo - speleologico Borgosesia con 
sede legale nel comune di Borgosesia - C.F. 82004330021  
 
Visti:  
 
- la Legge 11 agosto 1991 n. 266 "Legge quadro sul volontariato"; 
 
 - la legge regionale 29 agosto 1994 n. 38 "Valorizzazione e promozione del volontariato” e s.m.i.; 
 
- la Deliberazione della Giunta Regionale 5 marzo 2001, n. 38 - 2389 ``L.R. 38/94, artt. 3 e 4 - 
Registro regionale del volontariato - Istituzione della sezione `Organismi di collegamento e 
coordinamento e approvazione dell'articolazione delle sezioni del Registro nonché dei requisiti e 
delle procedure per l'iscrizione''; 
 
la L.R. n. 23 del 29.10.2015, con la quale è stato definito il riordino delle funzioni amministrative 
conferite alle Province in attuazione della legge 7 aprile 2014, n. 56 (Disposizioni sulle città 
metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni) ed in particolare l’art. 8, comma 1, 
che prevede la riallocazione  in capo alla Regione delle competenze in materia di organizzazioni di 
volontariato; 
 
- la D.G.R. n.1-2692 del 23.12.2015, che ha fissato, ai sensi dell’art. 11 della stessa legge regionale, 
la decorrenza dell’esercizio delle funzioni a partire dal I° gennaio 2016; 
 
Dato atto che, in applicazione delle previsioni sopra richiamate, con D.D. n. 12 dell’11.1.2016, 
successivamente integrata con DD n. 204 dell’11.4.2016 e con DD n. 640 del 30.9.2016, è  stata 
delegata ai Dirigenti in staff alla Direzione Coesione Sociale l’istruttoria dei procedimenti relativi, 
tra l’altro, alle attività afferenti alla funzione in materia di Organizzazioni di Volontariato; 
 
Considerato che con successive determinazioni ed in particolare con la DD n. 1124 del 30/12/2016 
è stata prorogata fino al 31/12/2017 la delega ai Dirigenti in staff di Direzione, riguardo la 
responsabilità di istruttoria dei predetti procedimenti, previo confronto con i Responsabili dei 
Settori interessati, al fine di garantire un’uniformità operativa a livello regionale; 
 
Considerato che l’Associazione Gruppo archeo - speleologico Borgosesia, con sede a Borgosesia, 
era stata iscritta nel Registro regionale delle Organizzazioni di Volontariato  con DPGR 5438 del 
23.12.1994; 
 
Visto l’ art. 5, commi 1 e 4, della L.R. 38/94 che prevede che le organizzazioni di volontariato 
iscritte nel registro debbano trasmettere entro il 31 luglio di ogni anno, una relazione dettagliata che 
illustri l’attività svolta, nonché copia del bilancio consuntivo e il mancato adempimento, da parte 
delle associazioni di volontariato, agli obblighi di cui al comma 1, è motivo di  cancellazione 
dell’organizzazione dal registro, previa diffida; 
 
Vista la mancata trasmissione della documentazione di cui all’art. 5 comma 1, L.R. 38/94 da parte 
dell’associazione Gruppo archeo - speleologico Borgosesia; 
 



Dato atto che, per mezzo di raccomandata con ricevuta di ritorno, è stata inviata lettera ns. prot. n.                   
18101/A1509A del 08/05/2017, contenente diffida formale ad adempiere entro 10 giorni dal 
ricevimento della stessa e contestuale avvio di procedimento di cancellazione, ai sensi della L. 
241/90 e s.m.i.; 
 
Visto che la lettera di cui sopra, è tornata al mittente in data 10.06.2017 per compiuta giacenza di 30 
giorni; 
 
Considerato che nulla è pervenuto da parte dell’associazione nel periodo di sospensione del 
procedimento di 10 giorni dal ricevimento della diffida; 
 
Ritenuto pertanto di cancellare l’associazione in oggetto dalla sezione provinciale di Vercelli del 
Registro regionale delle Organizzazioni di Volontariato; 
 
Dato atto che l’adozione del provvedimento di cancellazione dal Registro regionale 
dell’Organizzazione di volontariato sopra individuata compete all’Amministrazione regionale, in 
quanto trattasi di procedimento iniziato dopo il I° gennaio 2016; 
 
Dato atto dell’avvenuto rispetto del termine per la conclusione del procedimento amministrativo, 
stabilito in 120 giorni, ai sensi della D.G.R. n. 15-3199 del 26/04/2016, con la quale è stata disposta 
la ricognizione dei procedimenti amministrativi di competenza della Direzione Coesione Sociale e 
l’omogeneizzazione dei termini di conclusione, per riallocazione in capo alla Regione, ai sensi 
dell’art. 8 comma 1, L.R. n. 23/2005, delle funzioni già esercitate dalle Province e dalla Città 
Metropolitana, prima dell’entrata in vigore della legge citata; 
 

LA DIRIGENTE 
 
Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali sull’ordinamento del lavoro e 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche), in particolare: art. 4 “Indirizzo politico-
amministrativo. Funzioni e responsabilità, art. 14 “indirizzo politico - amministrativo”, art. 16 
“Funzioni dei dirigenti di uffici dirigenziali generali”;  
 
Vista la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 (Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza e il personale), in particolare: art. 17 “Attribuzioni dei 
dirigenti” e art. 18 “Funzioni dirigenziali e contenuto degli incarichi”; 
 
Vista la legge regionale 4 luglio 2005, n. 7 (Nuove disposizioni in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi) e la corrispondente legge 
nazionale 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i.; 
Vista la legge statutaria 4 marzo 2005, n. 1 (Statuto della Regione Piemonte), in particolare: art. 95 
“Indirizzo politico-amministrativo. Funzioni e responsabilità” e art. 96 “Ruolo organico del 
personale regionale”;  
 
Viste  la D.D. n. 12 dell’11.1.2016, la D.D. n. 204 dell’ 11.4.2016, la D.D. n. 416 del 30.06.2016 e 
la successiva D.D. 1124 del 30.12.2016 con le quali sono state attribuite specifiche funzioni ai 
Dirigenti regionali ivi individuati; 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto in conformità a quanto disposto dalla D.G.R. 
n. 1 – 4046 del 17.10.2016; 
 
Tutto ciò premesso, 



 
DETERMINA 

 
di cancellare dalla sezione di Vercelli del Registro regionale delle Organizzazioni di volontariato, 
sezione Tutela e Valorizzazione del patrimonio storico e artistico, l’Associazione  Gruppo archeo - 
speleologico Borgosesia, con sede legale nel comune di Borgosesia – C.F. 82004330021 

 
 di dare atto che la presente determinazione non comporta oneri di spesa 

 
La cancellazione dal Registro comporta i seguenti effetti:  
 
- perdita della qualifica di O.N.L.U.S di diritto (D.Lgs. n. 460/1997 art. 10 comma 8); 
- risoluzione automatica delle convenzioni in essere. Le Linee guida dell’Agenzia per le ONLUS 

sulla gestione dei Registri del volontariato (approvate dalla Conferenza Stato Regioni in data 
27/01/2010) precisano che tale risoluzione è fatta salva “diversa previsione espressa nella 
convenzione medesima“; 

- revoca dei benefici previsti dalla L. 266/91 artt. 7 e 8 e dalla L. R. n. 23/2003; 
 
Sarà cura dell’Amministrazione regionale inviare alla sopra indicata associazione idonea lettera di 
notifica dell’avvenuta cancellazione dal Registro, unitamente a copia del presente provvedimento. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al TAR nel termine di 60 giorni ovvero 
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla notificazione o dall’intervenuta piena 
conoscenza. 
 
Il presente provvedimento sarà pubblicato sul B.U.R. ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e ai sensi 
dell’art. 5 della l.r. 22/2010.  
 
La Dirigente responsabile dell’Istruttoria 
Dott.ssa Manuela Ranghino 
 

La Dirigente Regionale 
Dott.ssa Antonella CAPRIOGLIO 



REGIONE PIEMONTE BU37S2 14/09/2017 
 
Codice A1505A 
D.D. 30 giugno 2017, n. 578 
Art. 14 l.r. 28/2007 - Contributo per concorrere al funzionamento delle scuole dell'infanzia 
paritarie non dipendenti dagli enti territoriali - A.s. 2015/2016 - Comune di Saluzzo (CN) - 
Rideterminazione del contributo regionale assegnato. 
 

Visto l’articolo 14 della l.r. n. 28 del 28 dicembre 2007 (Norme sull’istruzione, il diritto allo 
studio e la libera scelta educativa), a norma del quale la Regione Piemonte riconosce la funzione 
sociale e formativa svolta dalle scuole dell’infanzia paritarie non dipendenti da enti locali territoriali 
operanti nel proprio territorio, purché non abbiano fine di lucro e siano aperte alla generalità dei 
cittadini ed assegna specifici contributi ai comuni che a questo fine stipulano con le scuole 
dell’infanzia apposite convenzioni secondo uno schema tipo approvato dalla Giunta regionale; 

Vista la D.G.R. n.  32 - 8927  del 4 giugno 2008, con cui la Giunta regionale ha approvato tale 
schema tipo di convenzione; 

Visto il Piano triennale di interventi in materia di Istruzione, Diritto allo studio e Libera scelta 
educativa per gli anni 2012 – 2014, di seguito denominato Piano triennale, approvato con D.C.R. n. 
142 - 50340 del 29/12/2011, da ultimo modificato con D.C.R. n. 180 – 41217 del 13.12.2016, 
vigente a norma dell’articolo 29 della l.r. 25/2016,  

Vista la D.D. n. 1.118 del 30 dicembre 2016 con la quale sono stati assegnati i contributi 
previsti dall’articolo 14 della l.r. 28/2007 per concorrere al funzionamento delle scuole dell'infanzia 
paritarie non dipendenti dagli enti territoriali per l’a.s. 2015/2016;  

Considerato che, sulla base dei criteri di riparto delle risorse stabiliti dal Piano triennale, la 
D.D. n. 1.118 del 30 dicembre 2016 ha assegnato ai Comuni con popolazione superiore ai 15.000 
abitanti, tra i quali si colloca il comune di Saluzzo, una quota pari a euro 2.369,17 per sezione 
funzionante nel corso dell’a.s. 2015/2016;  

Preso atto che il Comune di Saluzzo, con nota prot. 37622/2015 del 9 dicembre 2015, ha 
trasmesso istanza di richiesta del contributo in oggetto all’interno della quale sono state dichiarate, 
per mezzo del preposto modello SIC, n. 3 scuole dell’infanzia paritaria convenzionate e 
complessivamente n. 10 sezioni funzionanti nel corso dell’a.s. 2015/2016 di cui n. 2 sezioni 
funzionanti  presso la scuola dell’infanzia paritaria “Il giardino di San Nicola” sita in via San 
Nicola, 26; 

Rilevato che, sulla base dei criteri di riparto sopraccitati è stato attributo al Comune di Saluzzo 
relativamente all’a.s. 2015/2016, un contributo complessivo pari a euro 23.691,67 per le 10 sezioni 
funzionanti. 

Vista la nota del comune di Saluzzo prot. n. 2169 del 19 gennaio 2017 inviata a mezzo PEC in 
data 23 gennaio 2017 con la quale è stato rettificato come segue il numero di sezioni funzionanti nel 
corso dell’a.s. 2015-2016 presso la scuola dell’infanzia paritaria “Il giardino di San Nicola” sita in 
via San Nicola, 26 - Saluzzo: 

 - da n. 2 sezioni funzionanti indicate erroneamente sul modello SIC inviato in data 9 
dicembre 2015 a n. 1 sezione  funzionante. 

 Considerato quindi che il numero complessivo delle sezioni funzionanti nel corso dell’a.s. 
2015-2016 da assegnare al comune di Saluzzo viene rettificato da n. 10 a n. 9 sezioni. 
 

Tutto ciò premesso, 
 

attestata la regolarità amministrativa del presente atto, ai sensi della D.G.R. n. 1-4046 del 17 ottobre 
2016; 
 

IL DIRIGENTE 
 



Visti gli articoli 4 e 17 del D.Lgs 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali sull'ordinamento del 
lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche) e s.m.i; 
Visti gli articoli 17 e 18 della legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 (Disciplina dell'organizzazione 
degli uffici regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale), come da ultimo 
modificata dalla l.r. 26/2015; 
Vista la legge regionale 28 dicembre 2007, n. 28 (Norme sull’istruzione, il diritto allo studio e la 
libera scelta educativa), come da ultimo modificata con la l.r. 25/2016; 
Visti gli art. 23 e 27 del D.Lgs 14 marzo 2013, n. 33 (Riordino della disciplina riguardante il diritto 
di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 
pubbliche amministrazioni) e s.m.i.; 
Visto il D.lgs. 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma 
degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42) e s.m.i; 
Vista la legge regionale 14 aprile 2017, n. 6 (Bilancio di previsione finanziario 2017-2019); 
Vista la D.G.R. 20 aprile 2017, n. 5-4886 “Legge regionale 14 aprile 2017, n. 6 "Bilancio di 
previsione finanziario 2017-2019". Approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e 
del Bilancio Finanziario Gestionale 2017-2019. Disposizioni di natura autorizzatoria ai sensi 
dell'articolo 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i.”; 
Vista la D.D. n. 1.118 del 30.12.2016 “Azioni per concorrere al funzionamento delle scuole 
dell’infanzia paritarie non dipendenti dagli enti territoriali locali – A.s. 2015-2016” 
In conformità alle disposizioni del Piano triennale di interventi in materia di Istruzione, Diritto allo 
studio e Libera scelta educativa per gli anni 2012 – 2014, approvato con D.C.R. n. 142 - 50340 del 
29/12/2011, da ultimo modificato con D.C.R. n. 180 – 41217 del 13.12.2016, vigente a norma 
dell’articolo 29 della l.r. 25/2016, nonché alle previsioni dell’articolo 9 della l.r. 28/2007; 
 

determina 
 
di prendere atto della nota prot. n. 2169 del 19 gennaio 2017 inviata dal comune di Saluzzo con la 
quale viene rettificato da 2 a 1 il numero delle sezioni funzionanti nel corso dell’a.s. 2015/2016 
presso la scuola dell’infanzia paritaria “Il giardino di San Nicola” sita in Saluzzo, via San Nicola, 
26. 
di prendere atto che a seguito della nota sopraccitata il numero complessivo delle sezioni 
funzionanti nel corso dell’a.s. 2015-2016 da riconoscere al Comune di Saluzzo viene rettificato da 
10 a 9. 
di rideterminare conseguentemente il contributo complessivo assegnato al Comune di Saluzzo con 
D.D. n. 1.118 del 30 dicembre 2016 e indicato all’interno dell’allegato A alla medesima da euro 
23.691,67 a euro 21.322,50. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della l.r.  regionale n. 22/2010. 
La presente determinazione è soggetta a pubblicazione, ai sensi degli artt. 26 e 27 del D.Lgs. n. 
33/2013 sul sito della Regione Piemonte, sezione “Amministrazione trasparente” in quanto 
comporta la rideterminazione  di un beneficio economico. 
 
                                              Il Dirigente del Settore 

  Elena RUSSO  
 
Visto:   
Il Direttore regionale 
Dott. Gianfranco BORDONE 
 



REGIONE PIEMONTE BU37S2 14/09/2017 
 
Codice A1508A 
D.D. 30 giugno 2017, n. 579 
Fondazione Opera Pia Divina Provvidenza, con sede in Borgomasino (TO). Approvazione 
nuovo Statuto. 
 
Il Presidente della “Fondazione Opera Pia Divina Provvidenza” con sede in Borgomasino,  in 
esecuzione dell’atto deliberativo sottoindicato, ha presentato istanza, ricevuta in data 12/06/2017, 
per ottenere l’approvazione di un nuovo testo statutario e la conseguente iscrizione dello statuto 
medesimo nel Registro regionale centralizzato provvisorio delle persone giuridiche private. 
 
Il Consiglio di Amministrazione, regolarmente costituito in data 19.05.2017, ha approvato il nuovo 
statuto, come si rileva dall’atto notarile a rogito notaio Remo Maria Morone in data 19.05.2017, 
Repertorio n. 6362, registrato a Torino il 23/05/2017 al n. 8902 serie 1T. 
 
L’approvazione del nuovo statuto è stata determinata dalla necessità di renderlo più rispondente alle 
esigenze operative dell’ente. 
 
L’Ente aveva ottenuto il riconoscimento della personalità giuridica di diritto privato, e la 
contestuale approvazione di Statuto, con D.G.R. n° 82-34560 del 09.05.1994. 
 
L’Ente, contrariamente a quanto previsto dai previgenti articoli 33 e 34 del codice civile non aveva 
provveduto all’obbligatoria iscrizione presso il registro delle persone giuridiche private, all’epoca 
tenuto dal Tribunale competente per materia e territorio. 
 
Tutto ciò premesso, si ritiene che il nuovo testo statutario sia meritevole di accoglimento. 
 
Ciò stante; 
 
visti gli atti; 
 
vista la D.G.R. n. 39-2648 del 02/04/2001 con cui è stato istituito il Registro regionale centralizzato 
provvisorio delle persone giuridiche private; 
 
visto il D.P.R. n. 9/1972; 
 
visto il D.P.R. n. 616/1977; 
 
viste le leggi regionali nn. 10 e 11 del 19/03/1991; 
 
visto il D.P.R. n. 361 del 10/02/2000; 
 
visto il D. lgs. n. 207 del 04/05/2001; 
 
vista la legge regionale n. 1 del 08/01/2004;  
 

IL DIRIGENTE  
 
visto il D. lgs. n. 165 del 30/03/2001; 
 



visto l’art. 17 della legge regionale n. 23 del 28/07/2008; 
 
in conformità con i criteri e le procedure disposti in materia dalla D.G.R. n. 1-3615 del 31/07/2001 
avente per oggetto la semplificazione dei procedimenti relativi alle persone giuridiche private; 
 

determina 
 
di approvare e di autorizzare ad iscrivere nel Registro regionale centralizzato provvisorio delle 
persone giuridiche private, di cui alla D.G.R. 39-2648 del 02/04/2001, il nuovo statuto della   
“Fondazione Opera Pia Divina Provvidenza”, con sede in Borgomasino,                   
composto di 15 articoli, che si allega alla presente determinazione per farne parte integrante. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al T.A.R. entro il 
termine di 60 giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al 
Giudice Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal 
Codice Civile. 
 
La stessa sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello statuto e 
dell’art. 5 della L. R.  n. 22/2010. 
 

IL DIRIGENTE DI SETTORE   
           Livio Tesio 



REGIONE PIEMONTE BU37S2 14/09/2017 
 
Codice A1508A 
D.D. 30 giugno 2017, n. 580 
Fondazione Casa di Riposo Dott. Sebastiano Rinetti, con sede in Montemagno (AT). 
Precisazione in ordine al patrimonio. 
 
Il Presidente della “Fondazione Casa di Riposo dott. Sebastiano Rinetti” con sede in Montemagno 
(AT) ha segnalato, con nota agli atti del Settore, che al momento dell’acquisizione della personalità 
giuridica di diritto privato, la cui idoneità era stata riconosciuta con determinazione dirigenziale n° 
21 del 26.01.2007, nella documentazione inviata a corredo dell’istanza, non era stata evidenziata la 
proprietà di un bene immobile situato in Montemagno, frazione S. Stefano, e censito al catasto 
terreni al foglio 10, particella 36, prato, classe 1, superficie are 22 centiare 60, reddito dominicale 
euro 11,09 agrario euro 9,92. 
 
La nota citata esplicita che la mancata indicazione del bene era dovuta al fatto che, non essendo 
presente all’epoca un inventario delle proprietà immobiliari, erano state effettuate visure catastali 
relative ai beni intestati a ”Ricovero dott. Sebastiano Rinetti” o a “Casa di Riposo dott. Sebastiano 
Rinetti”. 
 
Da una visura catastale del dicembre 2016 il bene in questione risulta invece intestato a “Ricovero 
Sebastiano Rinetti”. 
 
Tutto ciò premesso, acquisita agli atti del Settore visura catastale storica riguardante il bene di cui è 
caso, da cui si evince che lo stesso è intestato a “Ricovero Sebastiano Rinetti”, in Montemagno, con 
dati derivanti da impianto meccanografico del 01.06.1976. 
 
Acquisita inoltre, visura presso l’Agenzia delle Entrate, Direzione provinciale di Alessandria, 
Ufficio provinciale – Territorio, Servizio di Pubblicità Immobiliare di Casale Monferrato, recante 
copia di nota di trascrizione (Registro generale n° 2987 e particolare n° 2728 del 29.07.1953) di 
denunziata successione di Lombardo Luigia Francesca, da cui risulta che il bene succitato è 
pervenuto al Ricovero “Dottor Sebastiano Rinetti” a seguito di testamento pubblico, a rogito Notaio 
Montiglio del 02.12.1952, della persona ora citata, deceduta in data 05.12.1952. 
 
Dato atto che quanto indicato dimostra in modo inequivocabile la proprietà del bene in capo all’ente 
denominato, fino al riconoscimento della personalità giuridica di diritto privato, “I.P.A.B. Casa di 
Riposo dott. Sebastiano Rinetti” e, successivamente, “Fondazione Casa di Riposo Dott. Sebastiano 
Rinetti”, con sede legale nel comune di Montemagno, via Dott. Rinetti n° 49.   
 
Dato atto inoltre che l’omissione di tale bene al momento della privatizzazione comporta che lo 
stesso, pur essendo di proprietà della Fondazione Casa di Riposo Dott. Sebastiano Rinetti come da 
documentazione evidenziata, non risulta disponibile perché non intestato alla stessa presso 
l’Agenzia delle Entrate  
 
Ciò stante; 
 
visti gli atti; 
 
visto il D.P.R. n. 9/1972; 
 
visto il D.P.R. n. 616/1977; 



 
viste le leggi regionali nn. 10 e 11 del 19/03/1991; 
 
visto il D. lgs. n. 207 del 04/05/2001; 
 
vista la legge regionale n. 1 del 08/01/2004;  
 

IL DIRIGENTE  
 
visto il D. lgs. n. 165 del 30/03/2001; 
 
visto l’art. 17 della legge regionale n. 23 del 28/07/2008; 
 

determina 
 
Che il bene in premessa individuato fa parte dell’originaria dotazione patrimoniale dell’I.P.AB. 
Casa di Riposo dott. Sebastiano Rinetti, trasformata in persona giuridica di diritto privato con la 
denominazione Fondazione Casa di Riposo Dott. Sebastiano Rinetti a far data dal 05.03.2007. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al T.A.R. entro il 
termine di 60 giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al 
Giudice Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal 
Codice Civile. 
 
La stessa sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello statuto e 
dell’art. 5 della L. R.  n. 22/2010. 
 

IL DIRIGENTE DI SETTORE   
           Livio Tesio 



REGIONE PIEMONTE BU37S2 14/09/2017 
 
Codice A1509A 
D.D. 3 luglio 2017, n. 585 
L. 266/91 e L.R. 38/94 e s.m.i. Iscrizione alla sezione "socio assistenziale" del Registro 
regionale delle Organizzazioni di volontariato - Ufficio decentrato di Torino - 
dell'Associazione "Amici dei Centri Diurni" siglabile "ADCD" - C.F. 92051350012 - con sede 
legale nel Comune di Cirie' (TO). 
 
Visti:  
 
- la Legge 11 agosto 1991 n. 266 "Legge quadro sul volontariato"; 
 
 - la legge regionale 29 agosto 1994 n. 38 "Valorizzazione e promozione del volontariato” e s.m.i.; 
 
- la Deliberazione della Giunta Regionale 5 marzo 2001, n. 38 - 2389 ``L.R. 38/94, artt. 3 e 4 - 
Registro regionale del volontariato - Istituzione della sezione `Organismi di collegamento e 
coordinamento' e approvazione dell'articolazione delle sezioni del Registro nonché dei requisiti e 
delle procedure per l'iscrizione''; 
 
la L.R. n. 23 del 29.10.2015, con la quale è stato definito il riordino delle funzioni amministrative 
conferite alle Province in attuazione della legge 7 aprile 2014, n.56 (Disposizioni sulle città 
metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni) ed in particolare l’art. 8, co. 1, che 
prevede la riallocazione in capo alla Regione delle competenze in materia di volontariato; 
 
- la D.G.R. n.1-2692 del 23.12.2015, che ha fissato, ai sensi dell’art. 11 della stessa legge regionale, 
la decorrenza dell’esercizio delle funzioni a partire dal I° gennaio 2016; 
 
Dato atto che l’Accordo adottato in applicazione dell’art.10, co. 1 e 6, della L.R. 23/2015, di cui alla 
citata D.G.R. n.1-2692 del 23.12.2015, prevede l’impegno della Regione, della Città metropolitana 
e delle province a garantire la continuità dei servizi rivolti alle persone e alle imprese per tutto il 
periodo transitorio necessario alla piena attuazione del nuovo assetto istituzionale ed organizzativo 
della Regione, continuando ad applicare, per il tempo strettamente necessario ad adottare una nuova 
disciplina regionale, le attuali disposizioni e procedure promananti da norme regolamentari 
provinciali;   
 
vista l'istanza di iscrizione alla sezione “socio assistenziale” del Registro regionale delle 
Organizzazioni di volontariato – Ufficio decentrato di Torino - inoltrata dal Presidente e Legale 
rappresentante dell’Associazione “Amici dei Centri Diurni” siglabile “ADCD” con sede legale nel 
Comune di Cirié (TO) ns. prot. n. 20528/A1509A del 29/05/2017; 
 
vista la comunicazione di avvio di procedimento di iscrizione ns. prot. n. 21602/A1509A del 
07/06/2017; 
 
Vista la documentazione agli atti allegata all'istanza di iscrizione dell' Organizzazione in oggetto: 
- Atto costitutivo redatto in data 28/12/2015 e registrato all’Agenzia delle Entrate Ufficio di Cirié 

in data 29/12/2015; 
- Nuovo Statuto redatto in data 11/03/2016 e registrato all’Agenzia delle Entrate Ufficio di Cirié 

il .30/03/2016 al n. 509 serie 3; 
- Scheda di iscrizione compilata in tutte le sue parti; 
- Relazione delle attività dell’Associazione;  
- Copia del bilancio consuntivo con relativo verbale di approvazione; 



- Copia libro soci e volontari; 
- Dichiarazione sostitutiva di atto di certificazione e di atto di notorietà; 
- Copia del documento di identità del Legale Rappresentante. 
 
vista l’istruttoria svolta dagli Uffici competenti della Direzione Coesione Sociale con sede a Torino; 
 
Considerato pertanto che l’Associazione di cui sopra risulta in possesso dei requisiti previsti dalla 
succitata normativa (L. n. 266/1991, L.R. n. 38/1994 e disciplina regionale attuativa) per 
l’iscrizione alla sezione “socio assistenziale” del Registro regionale delle Organizzazioni di 
volontariato – Ufficio decentrato di Torino - e in particolare:  
- scopo solidaristico dell’Associazione ai sensi degli artt. 2 co. 1 e 4 co. 1 della L.R. n. 38/1994.;  
- assenza di scopo di lucro ai sensi dell'art. 2 co. 1 della L.R. n. 38/94; 
- prevalenza di attività di volontariato prestata in modo spontaneo, personale e gratuito ai sensi 

dell’art. 2 co. 1 della L.R. n. 38/1994 
- gratuità delle prestazioni fornite dagli aderenti ai sensi dell'art. 2 co. 6 e 7 della L.R. n. 38/94; 
- democraticità della struttura, elettività e gratuità delle cariche sociali ai sensi del punto 2) 

dell’Allegato alla DGR n.38-2389 del 3 marzo 2001; 
- obbligo di formazione del bilancio nonché le modalità di approvazione dello stesso da parte 

dell'assemblea degli aderenti ai sensi dell’art. 3 co. 3 della L.n.  266/1991;  
- relazione di attività coerente con le finalità descritte nello Statuto;  
- devoluzione dei beni per eventuale scioglimento, cessazione o estinzione dell’Associazione ad 

altra Associazione di volontariato operante in identico o analogo settore ai sensi dell’art. 5 co. 4 
della L.n. 266/1991.  

 
Dato atto dell’avvenuto rispetto del termine per la conclusione del procedimento amministrativo, 
stabilito in n. 90 giorni, ai sensi della D.G.R. n. 15-3199 del 26/04/2016, con la quale è stata 
disposta la ricognizione dei procedimenti amministrativi di competenza della Direzione Coesione 
Sociale e l’omogeneizzazione dei termini di conclusione, per riallocazione in capo alla Regione, ai 
sensi dell’art. 8 co. 1, L.R. n. 23/2005, delle funzioni già esercitate dalle Province e dalla Città 
Metropolitana, prima dell’entrata in vigore della legge citata; 
 

LA DIRIGENTE 
 
Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali sull’ordinamento del lavoro e 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche), in particolare: art. 4 “Indirizzo politico-
amministrativo. Funzioni e responsabilità, art. 14 “indirizzo politico - amministrativo”, art. 16 
“Funzioni dei dirigenti di uffici dirigenziali generali”;  
 
Vista la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 (Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza e il personale), in particolare: art.17 “Attribuzioni dei 
dirigenti” e art. 18 “Funzioni dirigenziali e contenuto degli incarichi”; 
 
Vista la legge regionale 4 luglio 2005, n. 7 (Nuove disposizioni in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi) e la corrispondente legge 
nazionale 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i.; 
 
Vista la legge statutaria 4 marzo 2005, n. 1 (Statuto della Regione Piemonte), in particolare: art. 95 
“Indirizzo politico-amministrativo. Funzioni e responsabilità” e art. 96 “Ruolo organico del 
personale regionale”;  
 



Attestata la regolarità amministrativa del presente atto in conformità a quanto disposto dalla D.G.R. 
n. 1 – 4046 del 17.10.2016; 
 
Tutto ciò premesso, 
 

DETERMINA 
 

 di iscrivere alla sezione “socio assistenziale” del Registro regionale delle Organizzazioni di 
volontariato, Ufficio decentrato di Torino, in conformità ai requisiti previsti dall’art. 2 della 
L.R.38/94, nonché dal punto 2 dell’Allegato alla D.G.R. n.38/2389 del 5 marzo 2001, la 
seguente Associazione cui viene attribuito il numero di iscrizione di seguito specificato: 

 
Numero di 
iscrizione 

Denominazione 
dell’organizzazione iscritta 

Sede legale e codice fiscale  

52/TO “Amici dei Centri Diurni” 
siglabile “ADCD” 

Comune: CIRIE’ (TO9 
Codice fiscale: 92051350012 

 
L’iscrizione s’intende riferita alla sola Associazione sopra menzionata e non estende alcun tipo di 
efficacia alle eventuali articolazioni territoriali presenti e operanti in Piemonte. 
 
L’iscrizione a tale Registro legittima solo ed esclusivamente all’esercizio delle attività riconducibili 
alle finalità di cui alle Leggi nazionale n. 266/1991 e regionale n. 38/1994 e s.m.i. 
 

 di dare atto che la presente determinazione non comporta oneri di spesa 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al TAR nel termine di 60 giorni ovvero 
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla notificazione o dall’intervenuta piena 
conoscenza. 
 
Il presente provvedimento sarà pubblicato sul B.U.R. ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e ai sensi 
dell’art. 5 della l.r. 22/2010.  
 

La Dirigente Regionale 
Dott.ssa Antonella CAPRIOGLIO 

Visto di controllo 
Il Direttore Regionale 
Dr. Gianfranco BORDONE 



REGIONE PIEMONTE BU37S2 14/09/2017 
 
Codice A1509A 
D.D. 3 luglio 2017, n. 586 
L. 266/91 e L.R. 38/94 e s.m.i. Iscrizione alla sezione "socio assistenziale" del Registro 
regionale delle Organizzazioni di volontariato - Ufficio decentrato di Torino - 
dell'Associazione "Oltre D." - C.F. 97633450016 - con sede legale nel Comune di Torino. 
 
Visti:  
 
- la Legge 11 agosto 1991 n. 266 "Legge quadro sul volontariato"; 
 
 - la legge regionale 29 agosto 1994 n. 38 "Valorizzazione e promozione del volontariato” e s.m.i.; 
 
- la Deliberazione della Giunta Regionale 5 marzo 2001, n. 38 - 2389 ``L.R. 38/94, artt. 3 e 4 - 
Registro regionale del volontariato - Istituzione della sezione `Organismi di collegamento e 
coordinamento' e approvazione dell'articolazione delle sezioni del Registro nonché dei requisiti e 
delle procedure per l'iscrizione''; 
 
la L.R. n. 23 del 29.10.2015, con la quale è stato definito il riordino delle funzioni amministrative 
conferite alle Province in attuazione della legge 7 aprile 2014, n.56 (Disposizioni sulle città 
metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni) ed in particolare l’art. 8, co. 1, che 
prevede la riallocazione in capo alla Regione delle competenze in materia di volontariato; 
 
- la D.G.R. n.1-2692 del 23.12.2015, che ha fissato, ai sensi dell’art. 11 della stessa legge regionale, 
la decorrenza dell’esercizio delle funzioni a partire dal I° gennaio 2016; 
 
Dato atto che l’Accordo adottato in applicazione dell’art.10, co. 1 e 6, della L.R. 23/2015, di cui alla 
citata D.G.R. n.1-2692 del 23.12.2015, prevede l’impegno della Regione, della Città metropolitana 
e delle province a garantire la continuità dei servizi rivolti alle persone e alle imprese per tutto il 
periodo transitorio necessario alla piena attuazione del nuovo assetto istituzionale ed organizzativo 
della Regione, continuando ad applicare, per il tempo necessario ad adottare una nuova disciplina 
regionale, le attuali disposizioni e procedure promananti da norme regolamentari provinciali;   
 
vista l'istanza di iscrizione alla sezione “socio assistenziale” del Registro regionale delle 
Organizzazioni di volontariato – Ufficio decentrato di Torino - inoltrata dal Presidente e Legale 
rappresentante dell’Associazione “Oltre D.” con sede legale nel Comune di Torino ns. prot. n. 
16235/A1509A del 13/04/2017; 
 
vista la comunicazione di avvio di procedimento di iscrizione con contestuale sospensione dei 
termini ns. prot. n. 18225/A1509A del 08/05/2017; 
 
Vista la documentazione agli atti allegata all'istanza di iscrizione dell' Organizzazione in oggetto: 
- Atto costitutivo registrato all’Agenzia delle Entrate Ufficio territoriale Torino 1 il 09/12/2002 n. 

20605 serie 3; 
- Statuto redatto in data 02/01/2017 e registrato all’Agenzia delle Entrate Ufficio territoriale 

Torino 1 il 27/02/2017 al n. 1117 serie 3; 
- Scheda di iscrizione compilata in tutte le sue parti; 
- Relazione delle attività dell’Associazione;  
- Copia del bilancio consuntivo con relativo verbale di approvazione; 
- Copia libro soci e volontari; 
- Dichiarazione sostitutiva di atto di certificazione e di atto di notorietà; 



- Copia del documento di identità del Legale Rappresentante. 
 
Vista la la nota del 05/06/2017 ns prot. n. 21252/A1509A: con la quale l’associazione trasmetteva 
Il nuovo statuto e relativo verbale di approvazione registrati in data 30/05/2017 all’Agenzia delle 
Entrate Ufficio territoriale di Torino 1 al n. 3295 serie 3 nonché il libro soci e volontari aggiornato; 
 
vista l’istruttoria svolta dagli Uffici competenti della Direzione Coesione Sociale con sede a Torino; 
 
Considerato pertanto che l’Associazione di cui sopra risulta in possesso dei requisiti previsti dalla 
succitata normativa (L. n. 266/1991, L.R. n. 38/1994 e disciplina regionale attuativa) per 
l’iscrizione alla sezione “socio assistenziale” del Registro regionale delle Organizzazioni di 
volontariato – Ufficio decentrato di Torino - e in particolare:  
- scopo solidaristico dell’Associazione ai sensi degli artt. 2 co. 1 e 4 co. 1 della L.R. n. 38/1994;  
- assenza di scopo di lucro ai sensi dell'art. 2 co. 1 della L.R. n. 38/94; 
- prevalenza di attività di volontariato prestata in modo spontaneo, personale e gratuito ai sensi 

dell’art. 2 co. 1 della L.R. n. 38/1994 
- gratuità delle prestazioni fornite dagli aderenti ai sensi dell'art. 2 co. 6 e 7 della L.R. n. 38/94; 
- democraticità della struttura, elettività e gratuità delle cariche sociali ai sensi del punto 2) 

dell’Allegato alla DGR n.38-2389 del 3 marzo 2001; 
- obbligo di formazione del bilancio nonché le modalità di approvazione dello stesso da parte 

dell'assemblea degli aderenti ai sensi dell’art. 3 co. 3 della L.n.  266/1991;  
- relazione di attività coerente con le finalità descritte nello Statuto;  
- devoluzione dei beni per eventuale scioglimento, cessazione o estinzione dell’Associazione ad 

altra Associazione di volontariato operante in identico o analogo settore ai sensi dell’art. 5 co. 4 
della L.n. 266/1991.  

 
Dato atto dell’avvenuto rispetto del termine per la conclusione del procedimento amministrativo, 
stabilito in n. 90 giorni, ai sensi della D.G.R. n. 15-3199 del 26/04/2016, con la quale è stata 
disposta la ricognizione dei procedimenti amministrativi di competenza della Direzione Coesione 
Sociale e l’omogeneizzazione dei termini di conclusione, per riallocazione in capo alla Regione, ai 
sensi dell’art. 8 co. 1, L.R. n. 23/2005, delle funzioni già esercitate dalle Province e dalla Città 
Metropolitana, prima dell’entrata in vigore della legge citata; 
 

LA DIRIGENTE 
 
Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali sull’ordinamento del lavoro e 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche), in particolare: art. 4 “Indirizzo politico-
amministrativo. Funzioni e responsabilità, art. 14 “indirizzo politico - amministrativo”, art. 16 
“Funzioni dei dirigenti di uffici dirigenziali generali”;  
 
Vista la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 (Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza e il personale), in particolare: art.17 “Attribuzioni dei 
dirigenti” e art. 18 “Funzioni dirigenziali e contenuto degli incarichi”; 
 
Vista la legge regionale 4 luglio 2005, n. 7 (Nuove disposizioni in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi) e la corrispondente legge 
nazionale 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i.; 
 
Vista la legge statutaria 4 marzo 2005, n. 1 (Statuto della Regione Piemonte), in particolare: art. 95 
“Indirizzo politico-amministrativo. Funzioni e responsabilità” e art. 96 “Ruolo organico del 
personale regionale”;  



 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto in conformità a quanto disposto dalla D.G.R. 
n. 1 – 4046 del 17.10.2016; 
 
Tutto ciò premesso, 
 

DETERMINA 
 

 di iscrivere alla sezione “socio assistenziale” del Registro regionale delle Organizzazioni di 
volontariato, Ufficio decentrato di Torino, in conformità ai requisiti previsti dall’art. 2 della 
L.R.38/94, nonché dal punto 2 dell’Allegato alla D.G.R. n.38/2389 del 5 marzo 2001, la 
seguente Associazione cui viene attribuito il numero di iscrizione di seguito specificato: 

 
Numero di 
iscrizione 

Denominazione 
dell’organizzazione iscritta 

Sede legale e codice fiscale  

51/TO “Oltre D.” Comune: TORINO 
Codice fiscale: 97633450016 

 
L’iscrizione s’intende riferita alla sola Associazione sopra menzionata e non estende alcun tipo di 
efficacia alle eventuali articolazioni territoriali presenti e operanti in Piemonte. 
 
L’iscrizione a tale Registro legittima solo ed esclusivamente all’esercizio delle attività riconducibili 
alle finalità di cui alle Leggi nazionale n. 266/1991 e regionale n. 38/1994 e s.m.i. 
 

 di dare atto che la presente determinazione non comporta oneri di spesa 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al TAR nel termine di 60 giorni ovvero 
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla notificazione o dall’intervenuta piena 
conoscenza. 
 
Il presente provvedimento sarà pubblicato sul B.U.R. ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e ai sensi 
dell’art. 5 della l.r. 22/2010.  
 

La Dirigente Regionale 
Dott.ssa Antonella CAPRIOGLIO 

Visto di controllo 
Il Direttore Regionale 
Dr. Gianfranco BORDONE 



REGIONE PIEMONTE BU37S2 14/09/2017 
 
Codice A1509A 
D.D. 3 luglio 2017, n. 587 
D.G.R. n. 46-2190 del 13 febbraio 2006 "Istituzione dell'albo regionale degli enti di servizio 
civile nazionale" - Accoglimento istanza di adeguamento e contestuale passaggio dalla 3^ alla 
2^ classe di accreditamento all'albo anzidetto - sez. A) dell'Ente COMUNE DI 
ALESSANDRIA, con sede in Alessandria, Piazza della Liberta' 1, codice helios NZ00615 
 
Vista la legge 6 marzo 2001 n. 64 e successive i. e m., con la quale è stato istituito il Servizio Civile 
Nazionale; 
 
Visto il decreto legislativo 6 marzo 2017 n. 40 con il quale è stato istituito il Servizio Civile 
Universale; 
 
Vista la Circolare del Capo del Dipartimento della Gioventù e del Servizio Civile 13 aprile 2017 
con la quale viene definita la disciplina transitoria in materia di accreditamento e adeguamento agli 
albi di servizio civile, ai sensi dell’art. 11 comma 6 del predetto decreto legislativo 40/2017;  
 
Vista la DGR n. 46-2190 del 13 febbraio 2006 “Istituzione dell’albo regionale degli enti di servizio 
civile nazionale”; 
 
Vista la Circolare dell’Ufficio Nazionale per il Servizio civile del 23 settembre 2013 “Norme 
sull’accreditamento degli enti di servizio civile nazionale”; 
 
Vista la richiesta di adeguamento e di contestuale passaggio dalla 3^ alla 2^ classe di 
accreditamento all’albo regionale sopraccitato – sez. A) presentata dall’ente Comune di 
Alessandria, con sede in Alessandria, Piazza della Libertà 1, codice helios NZ00615, pervenuta in 
data 13 giugno 2017 prot. n. 44617; 
 
Considerato che dalla successiva istruttoria effettuata dalla funzionaria responsabile non sono 
emersi elementi ostativi all’accoglimento dell’istanza; 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto in conformità a quanto disposto dalla DGR n. 
1-4046 del 17 ottobre 2016; 
 
Tutto ciò premesso;  
 

LA DIRIGENTE 
 
Visti gli atti; 
Vista la legge 64/2001; 
Visto il decreto legislativo 40/2017; 
Vista la Circolare del Capo del Dipartimento della Gioventù e del Servizio Civile 13 aprile 2017; 
Vista la DGR n. 46-2190 del 13 febbraio 2006; 
Vista la Circolare UNSC 23 settembre 2013; 
Visto l’art. 17 della L.R. 28/07/2008 n. 23; 
Visto il Decreto Legislativo 23 giugno 2011 n. 118 e s.m.i; 
 

determina 
 



- di accogliere la richiesta di adeguamento e di contestuale passaggio dalla 3^ alla 2^ classe di 
accreditamento all’albo regionale degli enti di servizio civile – sez. A) presentata dall’Ente Comune 
di Alessandria, con sede in Alessandria, Piazza della Libertà 1, codice helios NZ00615, per le sedi e 
le figure elencate negli allegati 1) e 2) che costituiscono parte integrante del presente 
provvedimento;  
 
- di dare atto che la presente determinazione non è soggetta a pubblicazione sul sito della Regione 
Piemonte, sezione “Amministrazione Trasparente”, ai sensi degli artt. 26 e 27 del D.lgs. 33/2013, in 
quanto non comporta l’attribuzione di benefici economici. 

 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al T.A.R. entro 60 giorni, ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla notificazione o dall’intervenuta piena 
conoscenza del suddetto atto, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un diritto 
soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

LA DIRIGENTE DEL SETTORE 
Dott. ssa Antonella CAPRIOGLIO 

 
   VISTO DI CONTROLLO 
IL DIRETTORE REGIONALE 
Dott. Gianfranco BORDONE 

Allegato 
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Allegato 1)  
 
Ente 

 
COMUNE DI ALESSANDRIA [NZ00615] 

 
Classe 

 
2^ 

 
Elenco delle sedi di attuazione progetto abilitate [35] 
 
COMUNE DI ALESSANDRIA [NZ00615]  
SETTORI: Assistenza, Protezione Civile, Ambiente, Patrimonio artistico e culturale, Educazione 
e Promozione culturale - NUMERO SEDI: 35  
 
ARCHIVIO COMUNALE - PIAZZA DELLA LIBERTA' 1 (PALAZZINA: DESTR, SCALA: DESTR, 
PIANO: 4) 15121 ALESSANDRIA (ALESSANDRIA) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI 
ALLOCABILI: 10 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 136437  
 
CENTRO CULTURA GIOVANILE PITTALUGA - VIA CAMILLO CAVOUR 39  15121 ALESSANDRIA 
(ALESSANDRIA) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 10 - TITOLO GIURIDICO DI 
POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 136446  
 
CENTRO FAMIGLIE TONSO - VIA ALESSANDRO TONSO 83  15121 ALESSANDRIA 
(ALESSANDRIA) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 10 - TITOLO GIURIDICO DI 
POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 136443  
 
CENTRO LABORATORI FAB_LAB - VIA VERONA 95  15121 ALESSANDRIA (ALESSANDRIA) - 
NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 10 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: 
COMODATO D'USO GRATUITO - CODICE SEDE: 136445  
 
COMUNE DI ALESSANDRIA - BIBLIOTECA CIVICA - PIAZZA VITTORIO VENETO 1  15121 
ALESSANDRIA (ALESSANDRIA) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 10 - TITOLO 
GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 16960  
 
COMUNE DI ALESSANDRIA - CENTRO D'INCONTRO COMUNALE ORTI - VIALE MILITE IGNOTO 
1/A  15121 ALESSANDRIA (ALESSANDRIA) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 10 - 
TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: COMODATO D'USO GRATUITO - CODICE SEDE: 
113681  
 
COMUNE DI ALESSANDRIA - CENTRO FAMIGLI MAGICASCINA - VIA ANTONIO GRAMSCI 
CASCINAGROSSA 7  15122 ALESSANDRIA (ALESSANDRIA) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI 
ALLOCABILI: 10 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 127378  
 
COMUNE DI ALESSANDRIA - CENTRO GIOCO BIANCONIGLIO - VIA GAMBALERA 74  15122 
ALESSANDRIA (ALESSANDRIA) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 10 - TITOLO 
GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 127376  
 
COMUNE DI ALESSANDRIA - CENTRO INCONTRO ANZIANI "CRISTO" - VIA SAN GIOVANNI 
EVANGELISTA 8  15121 ALESSANDRIA (ALESSANDRIA) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI 
ALLOCABILI: 10 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 16959  
 
COMUNE DI ALESSANDRIA - CENTRO INCONTRO ANZIANI "GALIMBERTI" - VIA GIUSEPPE 
POCHETTINI 12  15121 ALESSANDRIA (ALESSANDRIA) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI 
ALLOCABILI: 10 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 16958  
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COMUNE DI ALESSANDRIA - DISABILITY MANAGER - PIAZZA DELLA LIBERTA' 1 (PALAZZINA: 
SINIS, PIANO: 0, INTERNO: 12) 15121 ALESSANDRIA (ALESSANDRIA) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 10 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE 
SEDE: 122302  
 
COMUNE DI ALESSANDRIA - GIARDINO BOTANICO "D. BELLOTTI" - VIA GIULIO 
MONTEVERDE 24  15121 ALESSANDRIA (ALESSANDRIA) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI 
ALLOCABILI: 10 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 16954  
 
COMUNE DI ALESSANDRIA - INFORMAGIOVANI - PIAZZA DELLA LIBERTA' 1 (PIANO: 0, 
INTERNO: 1) 15121 ALESSANDRIA (ALESSANDRIA) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI 
ALLOCABILI: 10 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 127375  
 
COMUNE DI ALESSANDRIA - L' ISOLA DELLE SENSAZIONI - VIA ANTONIO PACINOTTI 51  
15121 ALESSANDRIA (ALESSANDRIA) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 10 - 
TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: COMODATO D'USO GRATUITO - CODICE SEDE: 
122299  
 
COMUNE DI ALESSANDRIA - LUDOTECA - VIA VERONA 103  15121 ALESSANDRIA 
(ALESSANDRIA) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 20 - TITOLO GIURIDICO DI 
POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 122297  
 
COMUNE DI ALESSANDRIA - MUSEO CIVICO - VIA PARMA 1  15121 ALESSANDRIA 
(ALESSANDRIA) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 10 - TITOLO GIURIDICO DI 
POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 16957  
 
COMUNE DI ALESSANDRIA - MUSEO ETNOGRAFICO "C'ERA UNA VOLTA" - PIAZZA DELLA 
GAMBERINA 1  15121 ALESSANDRIA (ALESSANDRIA) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI 
ALLOCABILI: 10 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 16935  
 
COMUNE DI ALESSANDRIA - PROTEZIONE CIVILE - VIA FAA DI BRUNO 70  15121 
ALESSANDRIA (ALESSANDRIA) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 10 - TITOLO 
GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 16950  
 
COMUNE DI ALESSANDRIA - RE MIX CENTRO DI RIUSO CREATIVO - VIA PIETRO NENNI 72  
15121 ALESSANDRIA (ALESSANDRIA) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 10 - 
TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 127373  
 
COMUNE DI ALESSANDRIA - SERVIZIO AMBIENTE - PIAZZA DELLA LIBERTA' 1 (PALAZZINA: 
SINIS, SCALA: SINIS, PIANO: 1) 15121 ALESSANDRIA (ALESSANDRIA) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 10 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE 
SEDE: 122305  
 
COMUNE DI ALESSANDRIA - SERVIZIO LAVORO ORIENTAMENTO E SERVIZIO CIVILE - 
PIAZZA GIOVANNI XXIII 6 (PALAZZINA: SINIS, PIANO: 0) 15121 ALESSANDRIA (ALESSANDRIA) - 
NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 10 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: 
PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 127374  
 
COMUNE DI ALESSANDRIA - SERVIZIO MUSEI CIVICI - VIA SAVONA 1 (PIANO: 1, INTERNO: 4) 
15121 ALESSANDRIA (ALESSANDRIA) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 10 - 
TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 127377  
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COMUNE DI ALESSANDRIA - SERVIZIO POLITICHE EDUCATIVE - PIAZZA DELLA LIBERTA' 1 
(SCALA: 2DEX, PIANO: 1, INTERNO: 12) 15121 ALESSANDRIA (ALESSANDRIA) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 10 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - 
CODICE SEDE: 16943  
 
COMUNE DI ALESSANDRIA - SERVIZIO SOLIDARIETA' SOCIALE - PIAZZA DELLA LIBERTA' 1 
(SCALA: SIX, PIANO: 0, INTERNO: 3) 15121 ALESSANDRIA (ALESSANDRIA) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 10 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - 
CODICE SEDE: 16937  
 
COMUNE DI ALESSANDRIA - SERVIZIO URP E PARTECIPAZIONE - PIAZZA DELLA LIBERTA' 1 
(PALAZZINA: SINIS, PIANO: 0) 15121 ALESSANDRIA (ALESSANDRIA) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 10 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE 
SEDE: 58428  
 
COMUNE DI ALESSANDRIA - UFFICIO CULTURA - VIA GAGLIAUDO 2 (SCALA: SIX, PIANO: 2) 
15121 ALESSANDRIA (ALESSANDRIA) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 10 - 
TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 16951  
 
COMUNE DI ALESSANDRIA - UFFICIO ICT - INFORMATION AND COMUNICATIONS 
TECHNOLOGY - PIAZZA DELLA LIBERTA' 1 (PALAZZINA: SINIS, SCALA: SINIS, PIANO: 5) 15121 
ALESSANDRIA (ALESSANDRIA) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 10 - TITOLO 
GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 122304  
 
COMUNE DI ALESSANDRIA - UFFICIO IMMIGRAZIONE E PARI OPPORTUNITÀ - PIAZZA DELLA 
LIBERTA' 1 (PALAZZINA: SINIS, PIANO: 0, INTERNO: 16) 15121 ALESSANDRIA (ALESSANDRIA) - 
NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 10 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: 
PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 16941  
 
COMUNE DI ALESSANDRIA - UFFICIO SPORT - PIAZZA DELLA LIBERTA' 1 (PALAZZINA: SINIS, 
PIANO: 3, INTERNO: 2) 15121 ALESSANDRIA (ALESSANDRIA) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 10 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE 
SEDE: 16940  
 
PORTA DI ACCESSO SOCIALE - PIAZZA DELLA LIBERTA' 1 (PALAZZINA: SIN, PIANO: 0, 
INTERNO: 1DX) 15121 ALESSANDRIA (ALESSANDRIA) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI 
ALLOCABILI: 10 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 136438  
 
SERVIZIO ORGANIZZAZIONE - PIAZZA DELLA LIBERTA' 1 (PALAZZINA: DESTR, SCALA: DESTR, 
PIANO: 2) 15121 ALESSANDRIA (ALESSANDRIA) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI 
ALLOCABILI: 10 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 136439  
 
SERVIZIO PREVENZIONE E SICUREZZA - PIAZZA DELLA LIBERTA' 1 (PALAZZINA: SINIS, 
SCALA: SINIS, PIANO: 3, INTERNO: 201) 15121 ALESSANDRIA (ALESSANDRIA) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 10 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - 
CODICE SEDE: 136436  
 
SERVIZIO TUTELA ANIMALI - PIAZZA DELLA LIBERTA' 1 (PALAZZINA: SINIS, PIANO: 0, 
INTERNO: 1DX) 15121 ALESSANDRIA (ALESSANDRIA) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI 
ALLOCABILI: 10 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 136440  
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UFFICIO CARTOGRAFIA - PIAZZA DELLA LIBERTA' 1 (PALAZZINA: SINIS, SCALA: SINIS, PIANO: 
4, INTERNO: 1) 15121 ALESSANDRIA (ALESSANDRIA) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI 
ALLOCABILI: 10 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 136435  
 
UFFICIO GIOVANI - VIA GAGLIAUDO 2 (PALAZZINA: SINIS, SCALA: SINIS, PIANO: 2, INTERNO: 
1) 15121 ALESSANDRIA (ALESSANDRIA) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 10 - 
TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 136434  
 
 
 



 1

                                                                                                                           Allegato 2) 
 
 
Ente 

 
COMUNE DI ALESSANDRIA [NZ00615] 

 
Classe 

 
2^ 

 
Elenco delle risorse accreditate [9] 
 
DONDO GIANNA - (omissis) 27/02/1963 ALESSANDRIA - FORMATORE 
 
GANDINI DEBORA FIORENZINA LUIGIA - (omissis) 09/01/1970 ALESSANDRIA - FORMATORE 
 
GANDINI DEBORA FIORENZINA LUIGIA - (omissis) 09/01/1970 ALESSANDRIA - RESPONSABILE 
SERVIZIO CIVILE NAZIONALE 
 
GENOVA ANDREA - (omissis) 08/05/1971 TORINO - FORMATORE 
 
GUANTI MARA - (omissis) 05/06/1954 ROMA - ESPERTO MONITORAGGIO 
 
LEGNAZZI ROSELLA - (omissis) 07/11/1955 ALESSANDRIA - SELETTORE 
 
PULEIO SEBASTIANO - (omissis) 25/03/1947 CONDRÒ - FORMATORE 
 
REVELLI MARCO - (omissis) 03/12/1947 CUNEO - FORMATORE 
 
ROSSA MARIA RITA - (omissis) 19/04/1966 ALESSANDRIA - RESPONSABILE LEGALE 
 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU37S2 14/09/2017 
 
Codice A1509A 
D.D. 3 luglio 2017, n. 588 
L. 266/91 e L.R.. 38/94 e s.m.i. Cancellazione dalla sezione tutela e valorizzazione 
dell'ambiente del Registro Regionale delle Organizzazioni di volontariato - Ufficio decentrato 
di Cuneo - dell'Associazione CIRCOLO LEGAMBIENTE ALEX LANGER con sede legale 
nel Comune di Mondovi' 
 
Visti:  
 
la Legge 11 agosto 1991 n. 266 "Legge quadro sul volontariato"; 
 
 - la legge regionale 29 agosto 1994 n. 38 "Valorizzazione e promozione del volontariato” e s.m.i.; 
 
- la Deliberazione della Giunta Regionale 5 marzo 2001, n. 38 - 2389 ``L.R. 38/94, artt. 3 e 4 - 
Registro regionale del volontariato - Istituzione della sezione `Organismi di collegamento e 
coordinamento' e approvazione dell'articolazione delle sezioni del Registro nonché dei requisiti e 
delle procedure per l'iscrizione''; 
 
la LR n. 23 del 29.10.2015, con la quale è stato definito il riordino delle funzioni amministrative 
conferite alle Province in attuazione della legge 7 aprile 2014, n.56 (Disposizioni sulle città 
metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni) ed in particolare l’art. 8, comma 1, 
che prevede la riallocazione  in capo alla Regione delle competenze in materia di organizzazioni di 
volontariato (allegato A); 
 
- la DGR n.1-2692 del 23.12.2015, che ha fissato, ai sensi dell’art. 11 della stessa legge regionale, la 
decorrenza dell’esercizio delle funzioni a partire dal I° gennaio 2016; 
 
Dato atto che l’Accordo adottato in applicazione dell’art.10, commi 1 e 6, della LR 23/2015, di cui 
alla citata DGR n.1-2692 del 23.12.2015, prevede l’impegno della Regione, della Città 
metropolitana e delle province a garantire la continuità dei servizi rivolti alle persone e alle imprese 
per tutto il periodo transitorio necessario alla piena attuazione del nuovo assetto istituzionale ed 
organizzativo della Regione, continuando ad applicare, per il tempo strettamente necessario ad 
adottare una nuova disciplina regionale, le attuali disposizioni e procedure promananti da norme 
regolamentari provinciali;    
 
dato atto che, in applicazione delle previsioni sopra richiamate, con D.D. n. 12 dell’11.1.2016, n. 
204 dell’11.4.2016, n. 416 del 30.6.2016 e n. 640 del 30.9.2016, sono state delegate ai Dirigenti in 
staff alla Direzione Coesione Sociale l’istruttoria dei procedimenti relativi, tra l’altro, alle attività 
afferenti alla funzione in materia di Organizzazioni di Volontariato; 
 
accertato che la delega ai Dirigenti in staff alla Direzione Coesione Sociale, come specificata al 
punto precedente, è stata prorogata fino al 31.12.2017, con DD n. 1124 del 30/12/2016; 
 
considerato che la Provincia di Cuneo aveva iscritto nel Registro Regionale del Volontariato 
l’Associazione “Circolo Legambiente Alex Langer” con sede legale a Mondovì. (provvedimento n. 
170 del 31/3/08). 
 
Visto l’art.5, commi 1 e 4 della L.R. 38/94 che prevede che le organizzazioni di volontariato iscritte 
nel registro debbano trasmettere entro il 31 luglio di ogni anno, una relazione dettagliata che illustri 
l’attività svolta, nonché copia del bilancio consuntivo e dato atto che il mancato adempimento, da 



parte delle associazioni di volontariato, agli obblighi di cui al comma 1, è motivo di cancellazione 
dell’organizzazione dal registro, previa diffida; 
 
Accertata la mancata trasmissione della documentazione di cui all’art. 5  comma 1, L.R. 38/94 da 
parte dell’associazione “Circolo Legambiente Alex Langer”; 
 
Considerato che, per mezzo di raccomandata con ricevuta di ritorno, è stata inviata lettera ns. 
protocollo n. 14324/A1509A del 29/3/2017, contenente diffida formale ad adempiere entro 30 
giorni dal ricevimento della stessa e contestuale avvio di procedimento di revoca dell’iscrizione, ai 
sensi della L.241/90 e s.m.i. 
 
Tenuto conto che la ricevuta postale di ritorno è stata restituita con l’apposizione della firma del 
rappresentante l’Associazione (7/04/2017) 
 
Considerato che a tutt’oggi non risulta pervenuta la documentazione  richiesta con la conseguente 
impossibilità per l’Ufficio competente di accertare il permanere dei requisiti necessari al 
mantenimento dell’iscrizione dell’Associazione “Circolo Legambiente Alex Langer”; 
 
Ritenuto pertanto di cancellare l’associazione in oggetto dal Registro Regionale delle 
Organizzazioni di Volontariato – Ufficio Decentrato di Cuneo; 
 
Dato atto che l’adozione del provvedimento di cancellazione dal Registro Regionale  
dell’Associazione di volontariato sopra individuata compete all’Amministrazione Regionale; 
 
Dato atto che il presente provvedimento è stato adottato entro il termine di 120 giorni stabilito 
dall’art. 4, comma 3, della L.R.38/1994. 
 

LA DIRIGENTE 
 
Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali sull’ordinamento del lavoro e 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche), in particolare: art. 4 “Indirizzo politico-
amministrativo. Funzioni e responsabilità, art. 14 “indirizzo politico - amministrativo”, art. 16 
“Funzioni dei dirigenti di uffici dirigenziali generali”;  
 
Vista la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 (Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza e il personale), in particolare: art.17 “Attribuzioni dei 
dirigenti” e art. 18 “Funzioni dirigenziali e contenuto degli incarichi”; 
 
Vista la legge regionale 4 luglio 2005, n. 7 (Nuove disposizioni in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi) e la corrispondente legge 
nazionale 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i.; 
 
Vista la legge statutaria 4 marzo 2005, n. 1 (Statuto della Regione Piemonte), in particolare: art. 95 
“Indirizzo politico-amministrativo. Funzioni e responsabilità” e art. 96 “Ruolo organico del 
personale regionale”;  
 
Vista la D.D.n. 12 dell’11.1.2016, le successive D.D. n.204.dell’ 11.4.2016, n. 416 del 30.6.2016 e 
n. 640 del 30.9.2016, con le quali sono state attribuite specifiche funzioni ai Dirigenti regionali ivi 
individuati; 
accertato che la delega ai Dirigenti in staff alla Direzione Coesione Sociale, come specificata al 
punto precedente, è stata prorogata fino al 31.12.2017, con DD n. 1124 del 30/12/2016; 



 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto in conformità a quanto disposto dalla D.G.R. 
n. 1 – 4046 del 17.10.2016. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

DETERMINA 
 

- di cancellare dal Registro Regionale delle Organizzazioni di volontariato – Ufficio 
Decentrato di Cuneo - sezione tutela e valorizzazione dell'ambiente - l’Associazione 
“Circolo Legambiente Alex Langer”, con sede legale nel Comune di Mondovì; 

 
- di dare atto che la:  

o la presente determinazione non comporta oneri di spesa 
o la cancellazione dal Registro comporta i seguenti effetti: 
perdita della qualifica di O.N.L.U.S. di diritto (D.Lgs. 460/97 art. 10 comma 8); 
risoluzione automatica delle convenzioni in essere. Le linee guida dell’Agenda 

per le ONLUS sulla gestione dei registri del Volontariato (approvate dalla 
Conferenza Stato Regioni in data 27/1/2010) precisano che tale risoluzione è 
fatta salva “diversa previsione espressa nella convenzione medesima”; 

revoca dei benefici previsti dalla L. 266/91 artt. 7 e 8 e dalla L.R. 23/2003; 
verrà inviata alla sopra indicata associazione formale lettera di notifica 

dell’avvenuta cancellazione dal Registro, unitamente a copia del presente 
provvedimento. 

 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al TAR nel termine di 60 giorni ovvero 
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla notificazione o dall’intervenuta piena 
conoscenza. 
 
Il presente provvedimento sarà pubblicato sul B.U.R. ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e ai sensi 
dell’art. 5 della l.r. 22/2010.  
 

  La Dirigente Regionale 
Dott.ssa Antonella CAPRIOGLIO 



REGIONE PIEMONTE BU37S2 14/09/2017 
 
Codice A1509A 
D.D. 3 luglio 2017, n. 589 
L. 266/91 e L.R.. 38/94 e s.m.i. Cancellazione dalla sezione “sanitaria” del Registro Regionale 
delle Organizzazioni di volontariato - Ufficio decentrato di Cuneo - dell'Associazione “Insieme 
per Sagrin…” con sede legale nel Comune di Cherasco 
 
Visti:  
 
la Legge 11 agosto 1991 n. 266 "Legge quadro sul volontariato"; 
 
 - la legge regionale 29 agosto 1994 n. 38 "Valorizzazione e promozione del volontariato” e s.m.i.; 
 
- la Deliberazione della Giunta Regionale 5 marzo 2001, n. 38 - 2389 ``L.R. 38/94, artt. 3 e 4 - 
Registro regionale del volontariato - Istituzione della sezione `Organismi di collegamento e 
coordinamento' e approvazione dell'articolazione delle sezioni del Registro nonché dei requisiti e 
delle procedure per l'iscrizione''; 
 
la LR n. 23 del 29.10.2015, con la quale è stato definito il riordino delle funzioni amministrative 
conferite alle Province in attuazione della legge 7 aprile 2014, n.56 (Disposizioni sulle città 
metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni) ed in particolare l’art. 8, comma 1, 
che prevede la riallocazione  in capo alla Regione delle competenze in materia di organizzazioni di 
volontariato (allegato A); 
 
- la DGR n.1-2692 del 23.12.2015, che ha fissato, ai sensi dell’art. 11 della stessa legge regionale, la 
decorrenza dell’esercizio delle funzioni a partire dal I° gennaio 2016; 
 
Dato atto che l’Accordo adottato in applicazione dell’art.10, commi 1 e 6, della LR 23/2015, di cui 
alla citata DGR n.1-2692 del 23.12.2015, prevede l’impegno della Regione, della Città 
metropolitana e delle province a garantire la continuità dei servizi rivolti alle persone e alle imprese 
per tutto il periodo transitorio necessario alla piena attuazione del nuovo assetto istituzionale ed 
organizzativo della Regione, continuando ad applicare, per il tempo strettamente necessario ad 
adottare una nuova disciplina regionale, le attuali disposizioni e procedure promananti da norme 
regolamentari provinciali;    
 
dato atto che, in applicazione delle previsioni sopra richiamate, con D.D. n. 12 dell’11.1.2016, n. 
204 dell’11.4.2016, n. 416 del 30.6.2016 e n. 640 del 30.9.2016, sono state delegate ai Dirigenti in 
staff alla Direzione Coesione Sociale l’istruttoria dei procedimenti relativi, tra l’altro, alle attività 
afferenti alla funzione in materia di Organizzazioni di Volontariato; 
 
accertato che la delega ai Dirigenti in staff alla Direzione Coesione Sociale, come specificata al 
punto precedente, è stata prorogata fino al 31.12.2017, con DD n. 1124 del 30/12/2016; 
 
considerato che la Provincia di Cuneo aveva iscritto nel Registro Regionale del Volontariato 
l’Associazione “Insieme per Sagrin…” con sede legale a Cherasco. (provvedimento n. 587 del 
21/11/08). 
 
Visto l’art.5, commi 1 e 4 della L.R. 38/94 che prevede che le organizzazioni di volontariato iscritte 
nel registro debbano trasmettere entro il 31 luglio di ogni anno, una relazione dettagliata che illustri 
l’attività svolta, nonché copia del bilancio consuntivo e dato atto che il mancato adempimento, da 



parte delle associazioni di volontariato, agli obblighi di cui al comma 1, è motivo di cancellazione 
dell’organizzazione dal registro, previa diffida; 
 
Accertata la mancata trasmissione della documentazione di cui all’art. 5  comma 1, L.R. 38/94 da 
parte dell’associazione “Insieme per Sagrin…”; 
 
Considerato che, per mezzo di raccomandata con ricevuta di ritorno, è stata inviata lettera ns. 
protocollo n. 14320/A1509A del 29/3/2017, contenente diffida formale ad adempiere entro 30 
giorni dal ricevimento della stessa e contestuale avvio di procedimento di revoca dell’iscrizione, ai 
sensi della L.241/90 e s.m.i. 
 
Tenuto conto che: 

- la ricevuta postale di ritorno è stata restituita con l’apposizione della firma del 
rappresentante l’Associazione (6/04/2017) 

- la presidente dell’associazione, in una telefonata intercorsa con l’Ufficio decentrato di 
Cuneo, a seguito della diffida ricevuta, ha comunicato l’intenzione di sciogliere 
l’associazione in quanto non più attiva ed ha preso informazioni sulle modalità di 
scioglimento. 

 
Considerato che a tutt’oggi non risulta pervenuta: 

- alcuna comunicazione ufficiale di scioglimento dell’associazione; 
- la documentazione richiesta con nota del 29.3.2017, con la conseguente impossibilità per 

l’Ufficio competente di accertare il permanere dei requisiti necessari al mantenimento 
dell’iscrizione dell’Associazione “Insieme per Sagrin…”  con sede a Cherasco; 

 
Ritenuto pertanto di cancellare l’associazione in oggetto dal Registro Regionale delle 
Organizzazioni di Volontariato – Ufficio Decentrato di Cuneo; 
 
Dato atto che l’adozione del provvedimento di cancellazione dal Registro Regionale  
dell’Associazione di volontariato sopra individuata compete all’Amministrazione Regionale; 
 
Dato atto che il presente provvedimento è stato adottato entro il termine di 120 giorni stabilito 
dall’art. 4, comma 3, della L.R.38/1994. 
 

LA DIRIGENTE 
 
Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali sull’ordinamento del lavoro e 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche), in particolare: art. 4 “Indirizzo politico-
amministrativo. Funzioni e responsabilità, art. 14 “indirizzo politico - amministrativo”, art. 16 
“Funzioni dei dirigenti di uffici dirigenziali generali”;  
 
Vista la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 (Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza e il personale), in particolare: art.17 “Attribuzioni dei 
dirigenti” e art. 18 “Funzioni dirigenziali e contenuto degli incarichi”; 
 
Vista la legge regionale 4 luglio 2005, n. 7 (Nuove disposizioni in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi) e la corrispondente legge 
nazionale 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i.; 
 



Vista la legge statutaria 4 marzo 2005, n. 1 (Statuto della Regione Piemonte), in particolare: art. 95 
“Indirizzo politico-amministrativo. Funzioni e responsabilità” e art. 96 “Ruolo organico del 
personale regionale”;  
 
Vista la D.D.n. 12 dell’11.1.2016, le successive D.D. n.204.dell’ 11.4.2016, n. 416 del 30.6.2016 e 
n. 640 del 30.9.2016, con le quali sono state attribuite specifiche funzioni ai Dirigenti regionali ivi 
individuati; 
accertato che la delega ai Dirigenti in staff alla Direzione Coesione Sociale, come specificata al 
punto precedente, è stata prorogata fino al 31.12.2017, con DD n. 1124 del 30/12/2016; 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto in conformità a quanto disposto dalla D.G.R. 
n. 1 – 4046 del 17.10.2016. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

DETERMINA 
 

- di cancellare dal Registro Regionale delle Organizzazioni di volontariato – Ufficio 
Decentrato di Cuneo - sezione Sanitaria - l’Associazione “Insieme per Sagrin…”, con sede 
legale nel Comune di Cherasco; 

 
- di dare atto che la:  

o la presente determinazione non comporta oneri di spesa 
o la cancellazione dal Registro comporta i seguenti effetti: 
perdita della qualifica di O.N.L.U.S. di diritto (D.Lgs. 460/97 art. 10 comma 8); 
risoluzione automatica delle convenzioni in essere. Le linee guida dell’Agenda 

per le ONLUS sulla gestione dei registri del Volontariato (approvate dalla 
Conferenza Stato Regioni in data 27/1/2010) precisano che tale risoluzione è 
fatta salva “diversa previsione espressa nella convenzione medesima”; 

revoca dei benefici previsti dalla L. 266/91 artt. 7 e 8 e dalla L.R. 23/2003; 
verrà inviata alla sopra indicata associazione formale lettera di notifica 

dell’avvenuta cancellazione dal Registro, unitamente a copia del presente 
provvedimento. 

 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al TAR nel termine di 60 giorni ovvero 
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla notificazione o dall’intervenuta piena 
conoscenza. 
 
Il presente provvedimento sarà pubblicato sul B.U.R. ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e ai sensi 
dell’art. 5 della l.r. 22/2010.  
 

  La Dirigente Regionale 
Dott.ssa Antonella CAPRIOGLIO 

 



REGIONE PIEMONTE BU37S2 14/09/2017 
 
Codice A1509A 
D.D. 3 luglio 2017, n. 590 
L. 266/91 e L.R.. 38/94 e s.m.i. Cancellazione dalla sezione “promozione della cultura, 
istruzione, educazione permanente” del Registro Regionale delle Organizzazioni di 
volontariato - Ufficio decentrato di Cuneo - dell'Associazione “Narralba” con sede legale nel 
Comune di Alba  
 
Visti:  
 
la Legge 11 agosto 1991 n. 266 "Legge quadro sul volontariato"; 
 
 - la legge regionale 29 agosto 1994 n. 38 "Valorizzazione e promozione del volontariato” e s.m.i.; 
 
- la Deliberazione della Giunta Regionale 5 marzo 2001, n. 38 - 2389 ``L.R. 38/94, artt. 3 e 4 - 
Registro regionale del volontariato - Istituzione della sezione `Organismi di collegamento e 
coordinamento' e approvazione dell'articolazione delle sezioni del Registro nonché dei requisiti e 
delle procedure per l'iscrizione''; 
 
la LR n. 23 del 29.10.2015, con la quale è stato definito il riordino delle funzioni amministrative 
conferite alle Province in attuazione della legge 7 aprile 2014, n.56 (Disposizioni sulle città 
metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni) ed in particolare l’art. 8, comma 1, 
che prevede la riallocazione  in capo alla Regione delle competenze in materia di organizzazioni di 
volontariato (allegato A); 
 
- la DGR n.1-2692 del 23.12.2015, che ha fissato, ai sensi dell’art. 11 della stessa legge regionale, la 
decorrenza dell’esercizio delle funzioni a partire dal I° gennaio 2016; 
 
Dato atto che l’Accordo adottato in applicazione dell’art.10, commi 1 e 6, della LR 23/2015, di cui 
alla citata DGR n.1-2692 del 23.12.2015, prevede l’impegno della Regione, della Città 
metropolitana e delle province a garantire la continuità dei servizi rivolti alle persone e alle imprese 
per tutto il periodo transitorio necessario alla piena attuazione del nuovo assetto istituzionale ed 
organizzativo della Regione, continuando ad applicare, per il tempo strettamente necessario ad 
adottare una nuova disciplina regionale, le attuali disposizioni e procedure promananti da norme 
regolamentari provinciali;    
 
dato atto che, in applicazione delle previsioni sopra richiamate, con D.D. n. 12 dell’11.1.2016, n. 
204 dell’11.4.2016, n. 416 del 30.6.2016 e n. 640 del 30.9.2016, sono state delegate ai Dirigenti in 
staff alla Direzione Coesione Sociale l’istruttoria dei procedimenti relativi, tra l’altro, alle attività 
afferenti alla funzione in materia di Organizzazioni di Volontariato; 
 
accertato che la delega ai Dirigenti in staff alla Direzione Coesione Sociale, come specificata al 
punto precedente, è stata prorogata fino al 31.12.2017, con DD n. 1124 del 30/12/2016; 
 
considerato che la Provincia di Cuneo aveva iscritto nel Registro Regionale del Volontariato 
l’Associazione “Narralba” con sede legale ad Alba. (provvedimento n. 370 dell’08/08/08). 
 
Visto l’art.5, commi 1 e 4 della L.R. 38/94 che prevede che le organizzazioni di volontariato iscritte 
nel registro debbano trasmettere entro il 31 luglio di ogni anno, una relazione dettagliata che illustri 
l’attività svolta, nonché copia del bilancio consuntivo e dato atto che il mancato adempimento, da 



parte delle associazioni di volontariato, agli obblighi di cui al comma 1, è motivo di cancellazione 
dell’organizzazione dal registro, previa diffida; 
 
Accertata la mancata trasmissione della documentazione di cui all’art. 5  comma 1, L.R. 38/94 da 
parte dell’associazione “Narralba”; 
 
Considerato che, per mezzo di raccomandata con ricevuta di ritorno, è stata inviata lettera ns. 
protocollo n. 14319/A1509A del 29/3/2017, contenente diffida formale ad adempiere entro 30 
giorni dal ricevimento della stessa e contestuale avvio di procedimento di revoca dell’iscrizione, ai 
sensi della L.241/90 e s.m.i. 
 
Tenuto conto che: 

- la lettera non è stata recapita ed è stata restituita con motivazione  “destinatario trasferito” 
(6/04/2017) 

- in una telefonata intercorsa tra l’Ufficio decentrato di Cuneo ed il presidente 
dell’associazione, a seguito della mancato ricevimento della diffida, è emersa l’intenzione 
non ancora attuata del legale rappresentante di sciogliere l’associazione, in quanto la stessa 
non è più attiva. 

 
Considerato che a tutt’oggi non risulta pervenuta la documentazione richiesta con la conseguente 
impossibilità per l’Ufficio competente di accertare il permanere dei requisiti necessari al 
mantenimento dell’iscrizione dell’Associazione “Narralba” con sede ad Alba; 
 
Ritenuto pertanto di cancellare l’associazione in oggetto dal Registro Regionale delle 
Organizzazioni di Volontariato – Ufficio Decentrato di Cuneo; 
 
Dato atto che l’adozione del provvedimento di cancellazione dal Registro Regionale  
dell’Associazione di volontariato sopra individuata compete all’Amministrazione Regionale; 
 
Dato atto che il presente provvedimento è stato adottato entro il termine di 120 giorni stabilito 
dall’art. 4, comma 3, della L.R.38/1994. 
 

LA DIRIGENTE 
 
Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali sull’ordinamento del lavoro e 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche), in particolare: art. 4 “Indirizzo politico-
amministrativo. Funzioni e responsabilità, art. 14 “indirizzo politico - amministrativo”, art. 16 
“Funzioni dei dirigenti di uffici dirigenziali generali”;  
 
Vista la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 (Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza e il personale), in particolare: art.17 “Attribuzioni dei 
dirigenti” e art. 18 “Funzioni dirigenziali e contenuto degli incarichi”; 
 
Vista la legge regionale 4 luglio 2005, n. 7 (Nuove disposizioni in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi) e la corrispondente legge 
nazionale 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i.; 
 
Vista la legge statutaria 4 marzo 2005, n. 1 (Statuto della Regione Piemonte), in particolare: art. 95 
“Indirizzo politico-amministrativo. Funzioni e responsabilità” e art. 96 “Ruolo organico del 
personale regionale”;  
 



Vista la D.D.n. 12 dell’11.1.2016, le successive D.D. n.204 dell’ 11.4.2016, n. 416 del 30.6.2016 e 
n. 640 del 30.9.2016, con le quali sono state attribuite specifiche funzioni ai Dirigenti regionali ivi 
individuati; 
accertato che la delega ai Dirigenti in staff alla Direzione Coesione Sociale, come specificata al 
punto precedente, è stata prorogata fino al 31.12.2017, con DD n. 1124 del 30/12/2016; 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto in conformità a quanto disposto dalla D.G.R. 
n. 1 – 4046 del 17.10.2016. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

DETERMINA 
 
di cancellare dal Registro Regionale delle Organizzazioni di volontariato – Ufficio Decentrato di 
Cuneo - sezione promozione della cultura, istruzione, educazione permanente - l’Associazione 
“Narralba”, con sede legale nel Comune di Alba; 

 
- di dare atto che la:  

o la presente determinazione non comporta oneri di spesa 
o la cancellazione dal Registro comporta i seguenti effetti: 
perdita della qualifica di O.N.L.U.S. di diritto (D.Lgs. 460/97 art. 10 comma 8); 
risoluzione automatica delle convenzioni in essere. Le linee guida dell’Agenda 

per le ONLUS sulla gestione dei registri del Volontariato (approvate dalla 
Conferenza Stato Regioni in data 27/1/2010) precisano che tale risoluzione è 
fatta salva “diversa previsione espressa nella convenzione medesima”; 

revoca dei benefici previsti dalla L. 266/91 artt. 7 e 8 e dalla L.R. 23/2003; 
verrà inviata alla sopra indicata associazione formale lettera di notifica 

dell’avvenuta cancellazione dal Registro, unitamente a copia del presente 
provvedimento. 

 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al TAR nel termine di 60 giorni ovvero 
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla notificazione o dall’intervenuta piena 
conoscenza. 
 
Il presente provvedimento sarà pubblicato sul B.U.R. ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e ai sensi 
dell’art. 5 della l.r. 22/2010.  
 

  La Dirigente Regionale 
Dott.ssa Antonella CAPRIOGLIO 

 



REGIONE PIEMONTE BU37S2 14/09/2017 
 
Codice A1509A 
D.D. 3 luglio 2017, n. 591 
L. 266/91 e L.R.. 38/94 e s.m.i. Cancellazione dalla sezione “impegno civile e tutela e 
promozione dei diritti” del Registro Regionale delle Organizzazioni di volontariato - Ufficio 
decentrato di Cuneo - dell'Associazione Provinciale Migranti con sede legale nel Comune di 
Cuneo 
 
Visti:  
 
la Legge 11 agosto 1991 n. 266 "Legge quadro sul volontariato"; 
 
 - la legge regionale 29 agosto 1994 n. 38 "Valorizzazione e promozione del volontariato” e s.m.i.; 
 
- la Deliberazione della Giunta Regionale 5 marzo 2001, n. 38 - 2389 ``L.R. 38/94, artt. 3 e 4 - 
Registro regionale del volontariato - Istituzione della sezione `Organismi di collegamento e 
coordinamento' e approvazione dell'articolazione delle sezioni del Registro nonché dei requisiti e 
delle procedure per l'iscrizione''; 
 
la LR n. 23 del 29.10.2015, con la quale è stato definito il riordino delle funzioni amministrative 
conferite alle Province in attuazione della legge 7 aprile 2014, n.56 (Disposizioni sulle città 
metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni) ed in particolare l’art. 8, comma 1, 
che prevede la riallocazione  in capo alla Regione delle competenze in materia di organizzazioni di 
volontariato (allegato A); 
 
- la DGR n.1-2692 del 23.12.2015, che ha fissato, ai sensi dell’art. 11 della stessa legge regionale, la 
decorrenza dell’esercizio delle funzioni a partire dal I° gennaio 2016; 
 
Dato atto che l’Accordo adottato in applicazione dell’art.10, commi 1 e 6, della LR 23/2015, di cui 
alla citata DGR n.1-2692 del 23.12.2015, prevede l’impegno della Regione, della Città 
metropolitana e delle province a garantire la continuità dei servizi rivolti alle persone e alle imprese 
per tutto il periodo transitorio necessario alla piena attuazione del nuovo assetto istituzionale ed 
organizzativo della Regione, continuando ad applicare, per il tempo strettamente necessario ad 
adottare una nuova disciplina regionale, le attuali disposizioni e procedure promananti da norme 
regolamentari provinciali;    
 
dato atto che, in applicazione delle previsioni sopra richiamate, con D.D. n. 12 dell’11.1.2016, n. 
204 dell’11.4.2016, n. 416 del 30.6.2016 e n. 640 del 30.9.2016, sono state delegate ai Dirigenti in 
staff alla Direzione Coesione Sociale l’istruttoria dei procedimenti relativi, tra l’altro, alle attività 
afferenti alla funzione in materia di Organizzazioni di Volontariato; 
 
accertato che la delega ai Dirigenti in staff alla Direzione Coesione Sociale, come specificata al 
punto precedente, è stata prorogata fino al 31.12.2017, con DD n. 1124 del 30/12/2016; 
 
considerato che la Provincia di Cuneo aveva iscritto nel Registro Regionale del Volontariato 
l’Associazione Provinciale Migranti con sede legale a Cuneo. (provvedimento n. 28 del 18/01/08). 
 
Visto l’art.5, commi 1 e 4 della L.R. 38/94 che prevede che le organizzazioni di volontariato iscritte 
nel registro debbano trasmettere entro il 31 luglio di ogni anno, una relazione dettagliata che illustri 
l’attività svolta, nonché copia del bilancio consuntivo e dato atto che il mancato adempimento, da 



parte delle associazioni di volontariato, agli obblighi di cui al comma 1, è motivo di cancellazione 
dell’organizzazione dal registro, previa diffida; 
 
Accertata la mancata trasmissione della documentazione di cui all’art. 5  comma 1, L.R. 38/94 da 
parte dell’associazione Provinciale Migranti; 
 
Considerato che, per mezzo di raccomandata con ricevuta di ritorno, è stata inviata lettera ns. 
protocollo n. 14315/A1509A del 29/3/2017, contenente diffida formale ad adempiere entro 30 
giorni dal ricevimento della stessa e contestuale avvio di procedimento di revoca dell’iscrizione, ai 
sensi della L.241/90 e s.m.i. 
 
Tenuto conto che: 

- la ricevuta postale di ritorno è stata restituita con l’apposizione della firma del 
rappresentante l’Associazione (7/04/2017) 

- con lettera nostro protocollo n. 17630 del 3/5/2017 la presidente dell’associazione 
Provinciale Migranti si scusava per “il ritardo dovuto a causa dell’assenza prolungata per 
motivi personali dei soci volontari che si occupano direttamente dell’invio della 
documentazione richiesta” e contestualmente si impegnava “”a trasmettere quanto prima 
tutta la documentazione mancante”. 

 
Considerato che a tutt’oggi non risulta pervenuta la documentazione richiesta con la conseguente 
impossibilità per l’Ufficio competente di accertare il permanere dei requisiti necessari al 
mantenimento dell’iscrizione dell’Associazione “Provinciale Migranti” con sede a Cuneo; 
 
Ritenuto pertanto di cancellare l’associazione in oggetto dal Registro Regionale delle 
Organizzazioni di Volontariato – Ufficio Decentrato di Cuneo; 
 
Dato atto che l’adozione del provvedimento di cancellazione dal Registro Regionale  
dell’Associazione di volontariato sopra individuata compete all’Amministrazione Regionale; 
 
Dato atto che il presente provvedimento è stato adottato entro il termine di 120 giorni stabilito 
dall’art. 4, comma 3, della L.R.38/1994. 
 

LA DIRIGENTE 
 
Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali sull’ordinamento del lavoro e 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche), in particolare: art. 4 “Indirizzo politico-
amministrativo. Funzioni e responsabilità, art. 14 “indirizzo politico - amministrativo”, art. 16 
“Funzioni dei dirigenti di uffici dirigenziali generali”;  
 
Vista la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 (Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza e il personale), in particolare: art.17 “Attribuzioni dei 
dirigenti” e art. 18 “Funzioni dirigenziali e contenuto degli incarichi”; 
 
Vista la legge regionale 4 luglio 2005, n. 7 (Nuove disposizioni in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi) e la corrispondente legge 
nazionale 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i.; 
 
Vista la legge statutaria 4 marzo 2005, n. 1 (Statuto della Regione Piemonte), in particolare: art. 95 
“Indirizzo politico-amministrativo. Funzioni e responsabilità” e art. 96 “Ruolo organico del 
personale regionale”;  



 
Vista la D.D.n. 12 dell’11.1.2016, le successive D.D. n.204.dell’ 11.4.2016, n. 416 del 30.6.2016 e 
n. 640 del 30.9.2016, con le quali sono state attribuite specifiche funzioni ai Dirigenti regionali ivi 
individuati; 
accertato che la delega ai Dirigenti in staff alla Direzione Coesione Sociale, come specificata al 
punto precedente, è stata prorogata fino al 31.12.2017, con DD n. 1124 del 30/12/2016; 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto in conformità a quanto disposto dalla D.G.R. 
n. 1 – 4046 del 17.10.2016. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

DETERMINA 
 
- di cancellare dal Registro Regionale delle Organizzazioni di volontariato – Ufficio Decentrato di 
Cuneo - sezione impegno civile e tutela e promozione dei diritti - l’Associazione Provinciale 
Migranti, con sede legale nel Comune di Cuneo; 

 
- di dare atto che la:  

o la presente determinazione non comporta oneri di spesa 
o la cancellazione dal Registro comporta i seguenti effetti: 
perdita della qualifica di O.N.L.U.S. di diritto (D.Lgs. 460/97 art. 10 comma 8); 
risoluzione automatica delle convenzioni in essere. Le linee guida dell’Agenda 

per le ONLUS sulla gestione dei registri del Volontariato (approvate dalla 
Conferenza Stato Regioni in data 27/1/2010) precisano che tale risoluzione è 
fatta salva “diversa previsione espressa nella convenzione medesima”; 

revoca dei benefici previsti dalla L. 266/91 artt. 7 e 8 e dalla L.R. 23/2003; 
verrà inviata alla sopra indicata associazione formale lettera di notifica 

dell’avvenuta cancellazione dal Registro, unitamente a copia del presente 
provvedimento. 

 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al TAR nel termine di 60 giorni ovvero 
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla notificazione o dall’intervenuta piena 
conoscenza. 
 
Il presente provvedimento sarà pubblicato sul B.U.R. ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e ai sensi 
dell’art. 5 della l.r. 22/2010.  
 

  La Dirigente Regionale 
Dott.ssa Antonella CAPRIOGLIO 

 



REGIONE PIEMONTE BU37S2 14/09/2017 
 
Codice A1504A 
D.D. 3 luglio 2017, n. 592 
Riconoscimento dei corsi, ai sensi della L.R. 63/95 art. 14. Chiusura dell'istruttoria dei corsi 
presentati dalle Agenzie Formative. Approvazione mese di GIUGNO 2017 
 
Richiamata la L.R. n. 63/95 di “Disciplina delle attività di formazione e di orientamento 
professionale”, in particolare l’art. 14 in cui sono indicate le modalità relative al riconoscimento dei 
corsi di formazione. 
 
Vista la L. R. n. 23 del 29.10.2015 di “Riordino delle funzioni amministrative conferite alle 
Province in attuazione della Legge n. 56 del 07.04.2014” che ha definito, tra le altre cose, le 
funzioni riallocate in capo alla Regione Piemonte e, in particolare, quelle relative alla Formazione 
Professionale ad eccezione di Città Metropolitana che mantiene l’esercizio di tale funzione - artt. 5 
c. 3 a) e 8, c.1 . 
 
Vista la D.G.R. n. 1 - 2692 del 23.12.2015 di cui alla L.R. 29 ottobre 2015, n. 23 "Riordino delle 
funzioni amministrative conferite alle province in attuazione della legge 7 aprile 2014 n. 56": 
approvazione accordo e relativi allegati ai sensi dell'art. 10 commi 1 e 6; approvazione ricognizione 
personale da trasferire ai sensi dell'art. 8, comma 3; fissazione decorrenza esercizio delle funzioni ai 
sensi dell'art. 11. 
 
Considerato che tale deliberazione ha inoltre fornito indicazioni operative per garantire la continuità 
dell’azione amministrativa, precisando che nel periodo transitorio necessario alla piena attuazione 
del nuovo assetto istituzionale ed organizzativo si continuano ad applicare disposizioni e procedure 
provinciali, nelle more di una disciplina regionale dei procedimenti, tra i quali rientra anche quello 
del riconoscimento corsi; 
 
Viste: 
la Determinazione del Direttore regionale n. 12 dell’11.01.2016 “Delega a specifiche funzioni con 
relativa responsabilità di firma ai dirigenti in staff assegnati alla direzione con DDR 798 del 
29.12.2015”; 
la Determinazione del Direttore regionale n. 204 dell’11.04.2016 “ L.R. 23/2015, parziale rettifica e 
integrazione della Determinazione del Direttore regionale n.12 dell’11.01.2016 “Delega a 
specifiche funzioni con relativa responsabilità di firma ai dirigenti in staff assegnati alla direzione 
con Determinazione del Direttore regionale 798 del 29.12.2015”. 
 
Dato atto che ai sensi della soprammenzionata determinazione n. 204 dell’11.04.2016 la 
responsabilità del procedimento è in capo alla dirigente del Settore Standard Formativi e 
Orientamento. 
 
Vista la D.G.R. 15-3199 del 26 aprile 2016 che ha effettuato la ricognizione dei termini dei 
procedimenti di conclusione dei provvedimenti riallocati in capo alla Regione, stabilendo per il 
riconoscimento dei corsi ai sensi dell’art 14 L.R. 63/95 il termine di 60 giorni dalla data di 
ricevimento della domanda completa del progetto didattico. 
 
Considerato che, per ottimizzare i tempi e le istruttorie di approvazione del riconoscimento delle 
attività formative richieste dalle Agenzie su ogni singolo territorio, salvo quello della Città 
Metropolitana, si è ritenuto opportuno a partire da maggio 2016, redigere un unico provvedimento 
mensile di riconoscimento per tutte le istanze pervenute.  
 



Preso atto delle valutazioni effettuate dai funzionari regionali degli uffici periferici il cui esito, con 
gli elementi identificativi dei corsi, è indicato nell’Allegato A alla presente Determinazione 
Dirigenziale che costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. 
 
Vista la D.G.R. n. 20 - 4576 del 16.01.2017 di “Approvazione della Direttiva Regionale dei “Corsi 
Riconosciuti” ai sensi dell’art. 14 L.R. n.63 del 13.04.1995, con la quale si è altresì revocato 
l’allegato “I” alla D.G.R. n. 152 – 3672 del 02.08.2006. 
 
Considerato che la summenzionata Direttiva “Corsi Riconosciuti” è operativa a partire dal mese di 
Gennaio 2017 ad esclusione dei punti: 
9) Composizione e approvazione di Cataloghi dell’offerta formativa. 
12) Procedura e criteri di selezione. 
13) Esiti della valutazione 
 
Dato atto che la realizzazione dei corsi non comporta impegni di spesa da parte 
dell’Amministrazione Regionale. 
 

LA DIRIGENTE 
 
vista la D.G.R. n. 152 – 3672 del 02.08.2006; 
visti gli artt. 4 e 16 del d.lgs n. 165/01; 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. 23/08; 
vista la L. R. 14 ottobre 2014, n. 14. 
 

DETERMINA 
 
Per quanto specificato in premessa: 

1. Di accordare il riconoscimento ai corsi di cui all’ Allegato A, che costituisce parte integrante 
e sostanziale del presente provvedimento. 

2. Di dare atto che la realizzazione dei corsi non comporta impegni di spesa da parte 
dell’Amministrazione Regionale. 

3. Di dare atto che la conclusione del procedimento, così come previsto dalla D.G.R. del 26 
aprile 2016, è di 60 giorni dalla presentazione della domanda completa del progetto 
didattico. 

4. Di dare atto che dal mese di gennaio 2017 trova applicazione la Direttiva “Corsi 
Riconosciuti” approvata con D.G.R. n. 20 – 4576 del 16.01.2017 ad esclusione dei punti: 
   9) Composizione e approvazione di Cataloghi dell’offerta formativa. 
 12) Procedura e criteri di selezione. 
 13) Esiti della valutazione 

5. Di dare atto che i riconoscimenti qui accordati comportano la vigilanza sulle attività in 
svolgimento. 

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della R.P. ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/201, non risulta invece soggetta all’obbligo di 
pubblicazione ai sensi dell’art. 26 del D.lgs 33/2013 poiché non prevede erogazione di importi. 
 

LA DIRIGENTE DEL SETTORE 
Standard formativi  e orientamento professionale 

(dott.ssa Nadia Cordero) 
 

Allegato 























REGIONE PIEMONTE BU37S2 14/09/2017 
 
Codice A1507A 
D.D. 4 luglio 2017, n. 601 
L.R. n. 3/2010 e s.m.i., art. 2, comma 5, e Regolamento n. 12/R del 4.10.2011. Autorizzazione 
alla proroga dell'esclusione dall'ambito di applicazione della L.R. n. 3/2010 di n. 3 alloggi di 
edilizia sociale di proprieta' della Citta' di Moncalieri (To). 
 
Premesso che: 

- l’articolo 2, comma 5, della legge regionale 17 febbraio 2010, n. 3, e s.m.i., stabilisce che 
“La Giunta regionale con il regolamento delle procedure di assegnazione degli alloggi di edilizia 
sociale, da approvare entro centoventi giorni dall'entrata in vigore della presente legge, sentita la 
commissione consiliare competente, individua gli alloggi che possono altresì essere esclusi 
dall'applicazione della presente legge, nell'ambito delle seguenti tipologie: 
a) alloggi che, per modalità di acquisizione, destinazione funzionale o per particolari caratteri di 
pregio storico o artistico, non sono utilizzabili per i fini propri dell'edilizia sociale; 
b) alloggi utilizzabili per finalità socialmente rilevanti; 
c) alloggi di proprietà degli enti pubblici non economici non realizzati o recuperati con fondi dello 
Stato o della Regione e destinati a soddisfare fasce di reddito superiori a quelle per l'accesso 
all'edilizia sociale”; 

- il Regolamento Regionale recante “Regolamento delle procedure di assegnazione degli 
alloggi di edilizia sociale, in attuazione dell’articolo 2, comma 5, della legge regionale 17 febbraio 
2010, n. 3 (Norme in materia di edilizia sociale)”, emanato con Decreto del Presidente della Giunta 
Regionale 4 ottobre 2011, n. 12/R, stabilisce, all’articolo 2, comma 1, i casi generali di esclusione. 
In particolare, dispone che “Sono autorizzabili, ai sensi dell’articolo 2, comma 5, lettere a) e b) della 
l.r. 3/2010 e secondo le modalità stabilite dall’articolo 5 del presente regolamento, le esclusioni 
dall’ambito di applicazione della stessa legge regionale delle seguenti tipologie di immobili: 
a) alloggi che si intendono adibire a residenze con finalità terapeutiche o assistenziali, quali ad 
esempio le residenze per anziani, minori, soggetti portatori di handicap, persone con problemi 
psichiatrici, in terapia di recupero da dipendenze, malati di Aids, ragazze madri, persone vittime di 
violenza. Qualora la residenza venga costituita mediante l’utilizzo congiunto di più alloggi siti nel 
medesimo immobile, deve essere prevista la creazione di spazi ad uso comune; 
b) alloggi ricompresi in immobili assoggettati, ai sensi della vigente normativa in materia, a vincolo 
storico-artistico, purché utilizzati per scopi socialmente utili; 
c) alloggi situati all’interno di strutture che per la loro funzione non si conciliano con la coesistenza 
di unità abitative, quali ad esempio alloggi collocati all’interno del palazzo comunale o di strutture 
sanitarie, purché utilizzati per scopi socialmente utili; 
d) alloggi oggetto di lasciti o donazioni con destinazione diversa da quella propria dell’edilizia 
sociale ed esplicitamente individuata”; 

- l’articolo 2, comma 2, del sopra citato Regolamento Regionale n. 12/R stabilisce, inoltre, 
che “Le autorizzazioni all’esclusione di cui al presente articolo hanno durata di anni cinque, 
eventualmente prorogabile”; 

- il comma 3 del medesimo articolo prevede, poi, che “Il numero complessivo di alloggi 
oggetto dei provvedimenti di esclusione di cui al presente articolo non può in ogni caso essere 
superiore al 20 per cento del patrimonio di edilizia sociale di proprietà dell’ente. Si deroga a tale 
limite nel caso in cui sia necessario, per ragioni gestionali, escludere un intero immobile”; 

- in ordine agli aspetti procedurali, infine, il comma 4 dello stesso articolo dispone che “Le 
richieste di autorizzazione all’esclusione relative ad alloggi di proprietà dei comuni devono essere 
formulate con deliberazione della Giunta comunale. Le richieste di esclusione di alloggi di proprietà 
di altri enti devono essere formulate con apposito atto deliberativo dell’organo di amministrazione e 
accompagnate da una deliberazione della Giunta del comune in cui sono siti gli alloggi contenente 
l’esplicito assenso alla richiesta di esclusione”; 



 
premesso, altresì, che con determinazione n. 100 del 1° marzo 2012 è stata autorizzata, ai sensi 
delle sopra citate disposizioni normative e regolamentari, l’esclusione dall’ambito di applicazione 
della L.R. n. 3/2010, per cinque anni, di 3 alloggi di edilizia sociale di proprietà della Città di 
Moncalieri (To), siti in Borgata Tagliaferro 32 (2 alloggi) e Strada Pasubio 38 (1 alloggio), da 
destinare a sistemazione temporanea di più nuclei per alloggio; 
 
preso atto che la Città di Moncalieri, con deliberazione della Giunta comunale n. 140 del 13 aprile 
2017, trasmessa con nota prot. n. 26486 del 5 maggio 2017, ha richiesto “la proroga 
dell’autorizzazione di cui alla Determina Regionale n. 100/2012, all’utilizzo, per scopi socialmente 
utili di n. 3 alloggi di proprietà comunale, di cui n. 2 siti in Via Borgata Tagliaferro e n. 1 in Strada 
Pasubio 38, che si intendono destinare ad uso diverso dall’edilizia sociale, per la sistemazione 
“temporanea” di più nuclei familiari per alloggio per finalità assistenziali e per persone in stato di 
necessità”; 
 
evidenziato che un sopralluogo ispettivo effettuato da funzionari di questo Settore in data 20 marzo 
2013 aveva confermato l’effettivo utilizzo dei suddetti alloggi per le finalità contemplate 
dall’autorizzazione concessa con determinazione n. 100 del 1° marzo 2012; 
 
rilevato che la Città di Moncalieri non ha nel frattempo richiesto ulteriori autorizzazioni 
all’esclusione di alloggi dall’ambito di applicazione della L.R. n. 3/2010 e, pertanto, non risulta 
modificata la percentuale di alloggi esclusi rispetto al patrimonio di proprietà; 
 
considerato che: 

- la richiesta autorizzativa avanzata dalla Città di Moncalieri è conforme a quanto previsto 
dal sopra citato Regolamento Regionale n. 12/R per la concessione dell’autorizzazione di cui 
trattasi, in particolare configurandosi la fattispecie di cui al punto a) dell’articolo 2, comma 1; 

- è rispettato il vincolo percentuale massimo di esclusioni concedibili in rapporto al 
patrimonio di edilizia sociale di proprietà dell’ente richiedente; 
 
 evidenziato che l’Amministrazione Regionale, nella concessione di autorizzazioni 
all’esclusione di alloggi di edilizia sociale dall’ambito di applicazione della L.R. n. 3/2010, non può 
operare considerazioni in ordine alla congruità con possibili situazioni di tensione abitativa esistenti 
sul territorio comunale, che competono ovviamente al Comune richiedente; 
 
 attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento, ai sensi della DGR n. 1-
4046 del 17 ottobre 2016; 
 
 attestato, inoltre, che il presente provvedimento non ha effetti sul bilancio della Regione 
Piemonte; 
 

IL DIRIGENTE 
 
 visti gli articoli 4 e 17 del D.L.vo n. 165/2001 e s.m.i.; 
 
 visto l’articolo 17 della L.R. n. 23/2008; 
 
 in conformità con quanto disposto nella materia del presente provvedimento dal 
Regolamento Regionale emanato con Decreto del Presidente della Giunta Regionale 4 ottobre 2011, 
n. 12/R; 
 



determina 
 
1) di autorizzare, per le ragioni evidenziate in premessa, ai sensi dell’art. 2, comma 5, della L.R. n. 
3/2010 e s.m.i. e del Regolamento Regionale n. 12/R del 4 ottobre 2011, la proroga dell’esclusione 
dall’ambito di applicazione della stessa legge regionale, per ulteriori anni cinque, di n. 3 alloggi di 
edilizia sociale di proprietà della Città di Moncalieri (To), di cui due siti in Moncalieri, Via Borgata 
Tagliaferro 32 e uno sito in Moncalieri, Strada Pasubio 38; 
 
2) di precisare che gli alloggi oggetto di provvedimenti di esclusione non sono più soggetti alla 
disciplina della L.R. n. 3/2010 e s.m.i., in particolare per quanto attiene le procedure di 
assegnazione, decadenza, determinazione del canone di locazione e mobilità, ma, rimanendo 
comunque parte del patrimonio di edilizia sociale, sono soggetti alle disposizioni inerenti la 
gestione speciale di cui al D.P.R. n. 1036/72, come richiamate dall’art. 19, commi 5 e 6 della stessa 
L.R. n. 3/2010 e s.m.i.. 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale innanzi al 
Tribunale Amministrativo del Piemonte entro sessanta giorni dalla data di pubblicazione, ovvero di 
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro centoventi giorni dalla data di pubblicazione. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

Il Direttore 
Dott. Gianfranco Bordone 

 
Il Vice Direttore 
Dott.ssa Erminia Garofalo 



REGIONE PIEMONTE BU37S2 14/09/2017 
 
Codice A1507A 
D.D. 4 luglio 2017, n. 602 
L.R. n. 3/2010 e s.m.i., art. 2, comma 5, e Regolamento n. 12/R del 4.10.2011. Autorizzazione 
alla proroga dell'esclusione dall'ambito di applicazione della L.R. n. 3/2010 di un alloggio di 
edilizia sociale di proprieta' dell'ATC del Piemonte Centrale, sito in Moncalieri (To). 
 
Premesso che: 

- l’articolo 2, comma 5, della legge regionale 17 febbraio 2010, n. 3, e s.m.i., stabilisce che 
“La Giunta regionale con il regolamento delle procedure di assegnazione degli alloggi di edilizia 
sociale, da approvare entro centoventi giorni dall'entrata in vigore della presente legge, sentita la 
commissione consiliare competente, individua gli alloggi che possono altresì essere esclusi 
dall'applicazione della presente legge, nell'ambito delle seguenti tipologie: 
a) alloggi che, per modalità di acquisizione, destinazione funzionale o per particolari caratteri di 
pregio storico o artistico, non sono utilizzabili per i fini propri dell'edilizia sociale; 
b) alloggi utilizzabili per finalità socialmente rilevanti; 
c) alloggi di proprietà degli enti pubblici non economici non realizzati o recuperati con fondi dello 
Stato o della Regione e destinati a soddisfare fasce di reddito superiori a quelle per l'accesso 
all'edilizia sociale”; 

- il Regolamento Regionale recante “Regolamento delle procedure di assegnazione degli 
alloggi di edilizia sociale, in attuazione dell’articolo 2, comma 5, della legge regionale 17 febbraio 
2010, n. 3 (Norme in materia di edilizia sociale)”, emanato con Decreto del Presidente della Giunta 
Regionale 4 ottobre 2011, n. 12/R, stabilisce, all’articolo 2, comma 1, i casi generali di esclusione. 
In particolare, dispone che “Sono autorizzabili, ai sensi dell’articolo 2, comma 5, lettere a) e b) della 
l.r. 3/2010 e secondo le modalità stabilite dall’articolo 5 del presente regolamento, le esclusioni 
dall’ambito di applicazione della stessa legge regionale delle seguenti tipologie di immobili: 
a) alloggi che si intendono adibire a residenze con finalità terapeutiche o assistenziali, quali ad 
esempio le residenze per anziani, minori, soggetti portatori di handicap, persone con problemi 
psichiatrici, in terapia di recupero da dipendenze, malati di Aids, ragazze madri, persone vittime di 
violenza. Qualora la residenza venga costituita mediante l’utilizzo congiunto di più alloggi siti nel 
medesimo immobile, deve essere prevista la creazione di spazi ad uso comune; 
b) alloggi ricompresi in immobili assoggettati, ai sensi della vigente normativa in materia, a vincolo 
storico-artistico, purché utilizzati per scopi socialmente utili; 
c) alloggi situati all’interno di strutture che per la loro funzione non si conciliano con la coesistenza 
di unità abitative, quali ad esempio alloggi collocati all’interno del palazzo comunale o di strutture 
sanitarie, purché utilizzati per scopi socialmente utili; 
d) alloggi oggetto di lasciti o donazioni con destinazione diversa da quella propria dell’edilizia 
sociale ed esplicitamente individuata”; 

- l’articolo 2, comma 2, del sopra citato Regolamento Regionale n. 12/R stabilisce, inoltre, 
che “Le autorizzazioni all’esclusione di cui al presente articolo hanno durata di anni cinque, 
eventualmente prorogabile”; 

- il comma 3 del medesimo articolo prevede, poi, che “Il numero complessivo di alloggi 
oggetto dei provvedimenti di esclusione di cui al presente articolo non può in ogni caso essere 
superiore al 20 per cento del patrimonio di edilizia sociale di proprietà dell’ente. Si deroga a tale 
limite nel caso in cui sia necessario, per ragioni gestionali, escludere un intero immobile”; 

- in ordine agli aspetti procedurali, infine, il comma 4 dello stesso articolo dispone che “Le 
richieste di autorizzazione all’esclusione relative ad alloggi di proprietà dei comuni devono essere 
formulate con deliberazione della Giunta comunale. Le richieste di esclusione di alloggi di proprietà 
di altri enti devono essere formulate con apposito atto deliberativo dell’organo di amministrazione e 
accompagnate da una deliberazione della Giunta del comune in cui sono siti gli alloggi contenente 
l’esplicito assenso alla richiesta di esclusione”; 



 
premesso, altresì, che con determinazione n. 103 del 5 marzo 2012 è stata autorizzata, ai sensi delle 
sopra citate disposizioni normative e regolamentari, l’esclusione dall’ambito di applicazione della 
L.R. n. 3/2010, per cinque anni, di un alloggio di edilizia sociale di proprietà dell’Agenzia 
Territoriale per la Casa della provincia di Torino, oggi ridenominata Agenzia Territoriale per la 
Casa del Piemonte Centrale, sito in Moncalieri, Via Preserasca 65, da destinare a struttura 
residenziale per disabili; 
 
preso atto che: 

- l’ATC del Piemonte Centrale, con deliberazione del Consiglio di amministrazione n. 58 del 
13 giugno 2017, trasmessa con nota prot. n. 31591 del 19 giugno 2017, ha richiesto il “rinnovo 
all’esclusione temporanea dall’ambito di applicazione della disciplina sull’erps dell’unità 
immobiliare ubicata in Moncalieri Via Preserasca 65” e “di prendere atto che l’immobile viene 
utilizzato dall’Unione dei Comuni di Moncalieri, Trofarello, La Loggia quale Comunità Famigliare 
per disabili gravi – denominata Rosso Ciliegia”; 

- la Città di Moncalieri, con deliberazione della Giunta comunale n. 139 del 13 aprile 2017, 
altresì trasmessa dall’ATC del Piemonte Centrale in allegato alla sopra citata nota, ha 
esplicitamente assentito alla richiesta di autorizzazione avanzata dall’Agenzia; 
 
rilevato che la deliberazione dell’ATC del Piemonte Centrale di richiesta di autorizzazione nulla 
specifica circa la percentuale di patrimonio escluso rispetto a quello di proprietà, ma che, dai dati in 
possesso di questo Settore risultano 170 alloggi di proprietà oggetto di esclusione su un patrimonio 
di oltre 18 mila alloggi e che il numero di alloggi esclusi non varia in conseguenza del presente atto, 
trattandosi di un mero rinnovo; 
 
considerato che: 

- la richiesta autorizzativa avanzata dall’Agenzia Territoriale per la Casa del Piemonte 
Centrale è conforme a quanto previsto dal sopra citato Regolamento Regionale n. 12/R per la 
concessione dell’autorizzazione di cui trattasi, in particolare configurandosi la fattispecie di cui al 
punto a) dell’articolo 2, comma 1; 

- è rispettato il vincolo percentuale massimo di esclusioni concedibili in rapporto al 
patrimonio di edilizia sociale di proprietà dell’ente richiedente; 
 
 evidenziato che l’Amministrazione Regionale, nella concessione di autorizzazioni 
all’esclusione di alloggi di edilizia sociale dall’ambito di applicazione della L.R. n. 3/2010, non può 
operare considerazioni in ordine alla congruità con possibili situazioni di tensione abitativa esistenti 
sul territorio comunale, che competono ovviamente al Comune sottoscrivente la richiesta; 
 
 attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento, ai sensi della DGR n. 1-
4046 del 17 ottobre 2016; 
 
 attestato, inoltre, che il presente provvedimento non ha effetti sul bilancio della Regione 
Piemonte; 
 

IL DIRIGENTE 
 
 visti gli articoli 4 e 17 del D.L.vo n. 165/2001 e s.m.i.; 
 
 visto l’articolo 17 della L.R. n. 23/2008; 
 



 in conformità con quanto disposto nella materia del presente provvedimento dal 
Regolamento Regionale emanato con Decreto del Presidente della Giunta Regionale 4 ottobre 2011, 
n. 12/R; 
 

determina 
 
1) di autorizzare, per le ragioni evidenziate in premessa, ai sensi dell’art. 2, comma 5, della L.R. n. 
3/2010 e s.m.i. e del Regolamento Regionale n. 12/R del 4 ottobre 2011, la proroga dell’esclusione 
dall’ambito di applicazione della stessa legge regionale, per ulteriori anni cinque, di un alloggio di 
edilizia sociale di proprietà dell’Agenzia Territoriale per la Casa del Piemonte Centrale, sito in 
Moncalieri, Via Preserasca 65; 
 
2) di precisare che gli alloggi oggetto di provvedimenti di esclusione non sono più soggetti alla 
disciplina della L.R. n. 3/2010 e s.m.i., in particolare per quanto attiene le procedure di 
assegnazione, decadenza, determinazione del canone di locazione e mobilità, ma, rimanendo 
comunque parte del patrimonio di edilizia sociale, sono soggetti alle disposizioni inerenti la 
gestione speciale di cui al D.P.R. n. 1036/72, come richiamate dall’art. 19, commi 5 e 6 della stessa 
L.R. n. 3/2010 e s.m.i.. 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale innanzi al 
Tribunale Amministrativo del Piemonte entro sessanta giorni dalla data di pubblicazione, ovvero di 
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro centoventi giorni dalla data di pubblicazione. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

Il Direttore 
Dott. Gianfranco Bordone 

 
Il Vice Direttore 
Dott.ssa Erminia Garofalo 



REGIONE PIEMONTE BU37S2 14/09/2017 
 
Codice A1505A 
D.D. 5 luglio 2017, n. 605 
L.R n. 9/2007 - D.G.R. n.31 - 6180 del 18 giugno 2007 e s.m.i. - Comunita' Montana delle Alpi 
del Mare - Lavori di "nuova costruzione di asilo - nido"- Ubicazione intervento: Comune di 
Robilante (CN) - Determinazione finale del contributo regionale 
 
 Vista la  Determinazione Dirigenziale n. 165  del 20/06/2008 con la quale veniva, tra l’altro, 
assegnato alla Comunità Montana Valli Gesso  e Vermenagna, ora denominata Comunità Montana 
Alpi del Mare  un contributo in conto capitale complessivo  di € 518.700,00 per i lavori in oggetto 
indicati, formalizzando l’impegno di spesa al Cap. 225066/2008 (I. 1931). 
 
 Dato atto che con Determinazione Dirigenziale n.196 del 23/02/2010 veniva concesso il 
contributo in conto capitale per l’esecuzione dei lavori, nell’importo precedentemente, a fronte di 
un importo ammesso a contributo di € 798.000,00. 
  

Preso atto, dalla Relazione delle spese sostenute, inviato dalla Comunità Montana delle Alpi 
e del Mare in allegato alla nota n.155 del 31/01/2017, che il costo totale sostenuto per l’intervento, 
è stato ridotto a € 794.757,11 e che pertanto occorre rideterminare il contributo concesso, 
applicando i criteri definiti dalla D.G.R. n.31 –6180 del 18 giugno 2007 , in € 516.592,12; 
 

Considerato che con Decreto del Commissario n.13 del 18/02/2015 è stato approvato il 
consuntivo finale dell’intervento per l’importo di 794.757,11 
  

Preso atto che, allo stato attuale, la Direzione Coesione Sociale ha liquidato per il predetto 
intervento un importo di € 466.830,00 e che rimane da liquidare la differenza pari a €  49.762,12; 
 
 Tutto ciò premesso, 
 
 Attestata  la regolarità amministrativa del presente atto, in conformità a quanto disposto 
dalla D.G. R. n.1 – 4046 del 17/10/2016 
 

IL DIRIGENTE 
 

vista  la  Legge 7 agosto 1990, n.  241 "Nuove  norme  in  materia  di  procedimento  
amministrativo  e  di  diritto d'accesso ai documenti amministrativi" e smi;  

  
visto  il  Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165   "Norme  generali  sull'ordinamento  

del  lavoro  alle  dipendenze  delle amministrazioni  pubbliche" s.m.i. e in particolare gli artt. 4  
"Indirizzo  politico-amministrativo.  Funzioni  e responsabilità",  14  “Indirizzo  politico-
amministrativo”  e  16  "Funzioni  dei  dirigenti  di  uffici dirigenziali generali";  

  
vista la Legge Regionale 11 aprile 2001, n. 7 e il relativo regolamento di cui al D.P.G.R. 5 

dicembre 2001 n. 18/R "Regolamento contabile della Regione Piemonte" e sue successive 
modificazioni; 

 
visto il Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 ”Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni,degli enti locali e dei 
loro organismi”; 

 



visto  il  D.Lgs.  n.  33  del  14  marzo  2013  “Riordino  della  disciplina  riguardante  gli  
obblighi  di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni”; 

 
vista la Legge Regionale 28 luglio 2008, n. 23 “Disciplina dell'organizzazione degli uffici 

regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale” s.m.i. e in particolare gli artt. 17  
”Funzioni  dei  dirigenti”  e  18  “Funzioni dirigenziali e contenuto degli incarichi; 
 

vista la Legge Regionale 14 aprile 2017, n. 6 con la quale è stato approvato il “Bilancio di 
previsione finanziario 2017-2019”. 

 
In conformità con gli indirizzi e i criteri disposti nella materia del presente provvedimento 

con D.G.R. n. 31 –6180  del 18/06/2007. 
 

determina  
 
Di prendere atto dalla Relazione delle spese sostenute trasmesso dalla Comunità  Montana delle 
Alpie e del Mare in allegato alla nota n.155 trasmessa  in data 31/01/2017,  che il costo totale dei  
lavori di costruzione asilo - nido” realizzato dal comune dalla Comunità Alpi del mare  è stato di  € 
794.757,11, a fronte di una spesa ammessa pari a euro 798.000,00. 
 
Di rideterminare, per quanto suddetto, il contributo regionale finale concesso per l’intervento, 
applicando i criteri definiti dalla D.G.R. n.31 – 6180 del 18 giugno 2007, in € 516.592,12. 
 
Di dare atto che la Direzione Politiche Sociali e per la Famiglia ha liquidato per il predetto 
intervento un importo di euro 466.830,00 e che rimane da liquidare la differenza pari a euro 
49.762,12. 
 
Di liquidare  il saldo finale del contributo regionale concesso. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al T.A.R. entro il termine di 60 giorni dalla 
data di comunicazione o piena conoscenza dell'atto, ovvero ricorso al Capo dello Stato entro 120 
giorni dalla suddetta data, ovvero l'azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un diritto 
soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice Civile 
 
Il presente provvedimento sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 
La presente determinazione è soggetta a pubblicazione, ai sensi degli artt. 26 e 27 del D.Lgs. n. 
33/2013, in quanto comporta la rideterminazione di un beneficio economico. 
 

IL  DIRIGENTE DI SETTORE 
ELENA RUSSO 

 
Visto  
Il Vice Direttore Regionale 
Dott.ssa Erminia Garofalo 



REGIONE PIEMONTE BU37S2 14/09/2017 
 
Codice A1505A 
D.D. 5 luglio 2017, n. 606 
L.R n. 9/2007 - D.G.R. n.31 - 6180 del 18 giugno 2007 e s.m.i. - Comune di Montalto Dora 
(TO) - Lavori di "ristrutturazione e modulazione spazi interni asilo nido comunale S.Allende - 
Ubicazione intervento: Comune di Montalto Dora (TO) - Determinazione finale del contributo 
regionale. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
Di prendere atto dalla Relazione  delle spese sostenute, approvata con Determinazione n.252 del 
7/06/ 2017,   trasmessa dal  Comune di Montalto Dora (TO)  con nota n.3390 dell’ 8/06/2017,  che  
il costo totale dei  lavori di ”ristrutturazione e modulazione spazi interni asilo nido comunale 
S.Allende -  realizzato dal comune dal Comune di Montalto Dora  è stato di  € 36.767,83, a fronte di 
una spesa ammessa pari a euro 39.000,00. 
 
Di rideterminare, per quanto suddetto, il contributo regionale finale concesso per l’intervento, 
applicando i criteri definiti dalla D.G.R. n.31 – 6180 del 18 giugno 2007, in € 23.899,09 . 
 
Di dare atto che la Direzione Politiche Sociali e per la Famiglia ha liquidato per il predetto 
intervento un importo di euro 22.815,00. e che rimane da liquidare la differenza pari a euro 
1.084,09. 
 
Di liquidare  il saldo finale del contributo regionale concesso. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al T.A.R. entro il termine di 60 giorni dalla 
data di comunicazione o piena conoscenza dell'atto, ovvero ricorso al Capo dello Stato entro 120 
giorni dalla suddetta data, ovvero l'azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un diritto 
soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice Civile 
 
Il presente provvedimento sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 
La presente determinazione è soggetta a pubblicazione, ai sensi degli artt. 26 e 27 del D.Lgs. n. 
33/2013, in quanto comporta la rideterminazione di un beneficio economico. 
 

IL  DIRIGENTE DI SETTORE 
ELENA RUSSO 

 
Visto  
Il Vice Direttore Regionale 
Dott.ssa Erminia Garofalo 



REGIONE PIEMONTE BU37S2 14/09/2017 
 
Codice A15000 
D.D. 6 luglio 2017, n. 607 
Conferimento al sig. Guido Bellotto di incarico di consulenza a titolo gratuito. Approvazione 
schema di contratto.  
 

Premesso che la Giunta regionale con la DGR n. 25-553 del 10.11.2014 ha approvato i 
criteri per il conferimento di incarichi di consulenza e studio a titolo gratuito a soggetti in 
quiescenza ai sensi dell’art. 5, comma 9, del decreto legge n. 95/2012 convertito nella legge n 
135/2012 come modificato dall’art. 6 del decreto legge n. 90/2014 convertito nella legge n. 
114/2014; 
 

vista l’esigenza di attivare un incarico a titolo gratuito fino al 31 dicembre 2018 al funzionario 
Guido Bellotto, già dipendente regionale in quiescenza dal 5 luglio 2017, al fine di consentire al 
personale regionale, compreso quello acquisito dalle Province, di recepire i principi generali del 
nuovo sistema informatico, cogliendone i punti di forza e le eventuali possibili criticità in modo da 
rendere più efficace e coordinato il lavoro all’interno del settore, e, inoltre, ottimizzando le modalità 
tecniche con cui lo stesso si rapporta con il settore “Raccordo amministrativo e controllo delle 
attività cofinanziate dal FSE”; 
 

vista la disponibilità del funzionario Guido Bellotto ad assumere l’incarico in oggetto, 
manifestata con la nota datata 30 maggio 2017 agli atti d’ufficio, nella quale si attesta anche 
l’insussistenza di situazioni, anche potenziali, di conflitti di interesse; 
 

vista la DGR n. 29-5170 del 12 giugno 2017 avente per oggetto: “Affidamento incarico a titolo 
gratuito al sig. Guido Bellotto ai sensi dell’art. 5, comma 9 del DL 95/2012, conv. in L. 135/20102 
e s.m.i.” con la quale si demandano al Direttore regionale gli adempimenti operativi per la 
formalizzazione di detto incarico; 

 
stabilito che per tale incarico si applicano i criteri già individuati nell’allegato A della DGR n. 

25-553 del 10 novembre 2014 e nella DGR n 17-2860 del 01 febbraio 2016 e che è stato 
predisposto l’allegato schema di contratto, che costituisce parte integrante e sostanziale della 
presente determinazione, che regolamenta la collaborazione con il sig. Guido Bellotto; 

 
tutto ciò premesso 
 

IL DIRETTORE 
 
Vista la DGR n. 25-553 del 10 novembre 2014; 
 
vista la DGR n. 17-2860 del 1° febbraio 2016; 
 
vista la DGR n. 29-5170 del 12 giugno 2017 
 

determina 
 
di affidare al sig. Guido Bellotto, già dipendente regionale, in quiescenza dal 5 luglio 2015, 

l’incarico di collaborazione a titolo gratuito presso il Settore “Formazione Professionale” della 
Direzione Coesione Sociale, secondo i criteri e le modalità previsti nella DGR 25-553 del 10 
novembre 2014, nella DGR n 17-2860 del 01 febbraio 2016 e nella DGR  n. 29-5170 del 12 giugno 
2017; 



 
che l’incarico stesso decorre  dal giorno della firma del contratto e terminerà entro e non oltre il 

31.12.2018; 
 
di approvare lo schema di contratto che regolamenta l’incarico conferito al sig. Guido Bellotto, 
allegato alla presente determinazione, per farne parte integrante. 
 
Il presente provvedimento sarà pubblicato sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 

dello Statuto e dell’art. 5 della L.R,. 22/2010, nonché ai sensi dell’art. 15 co. 2 del D.Lgs. n. 
33/2013 nel sito istituzionale dell’Ente, nella sezione Amministrazione trasparente. 

 
Il Direttore Regionale 

       Dr. Gianfranco BORDONE 
 

Allegato 



CONTRATTO PER L’AFFIDAMENTO DI INCARICO DI CONSULENZA A TITOLO 
GRATUITO AL SIG. GUIDO BELLOTTO IN QUIESCENZA DALLA REGIONE PIEMONTE, 
AI SENSI DELL’ART. 5, COMMA 9, DEL DL n. 95/2012, CONV. IN L. 135/2012 COSI’ COME 
MODIFICATO DALL’ART. 6 DEL DL 90/2014 CONV. IN L. 114/2014. 
 

TRA 
 
La Regione Piemonte (CF 80087610016), con sede in Piazza Castello n. 165, Torino, rappresentata, 
ai fini del presente contratto, dal Direttore della Direzione Coesione Sociale, Dott. Gianfranco 
BORDONE, nato a Alba il 1/12/1959, domiciliato presso la sede della Regione Piemonte in 
Torino, Via Magenta, 12 a ciò autorizzato ai fini del presente contratto 

 
E 
 

Guido BELLOTTO (omissis) nato a Villorba (TV) il 26/04/1952 e (omissis), già dipendente 
regionale, in quiescenza della Regione Piemonte, che non ha usufruito di risoluzione consensuale, 
da qui in avanti “parte incaricata” 
 
Si conviene e si stipula quanto segue: 
 

Art. 1 - Oggetto dell’incarico 
 

La collaborazione a titolo gratuito, ai sensi dell’art. 5, comma 9 del d.l. n. 95/2012, conv. in l. 
135/2012, così come modificato art. 6 del d.l. 90/2014 conv. in l. 114/2014, è finalizzata a 
supportare, attraverso il rapporto consulenziale, il personale regionale, compreso quello acquisito 
dalle Province nel percorso di recepimento dei principi generali del nuovo sistema informatico 
cogliendone i punti di forza e le eventuali possibili criticità in modo da rendere più efficace e 
coordinato il lavoro all’interno del settore, e, inoltre, ottimizzando le modalità tecniche con cui lo 
stesso si rapporta con il settore “Raccordo amministrativo e controllo delle attività cofinanziate dal 
FSE”; 
 

Art. 2 – Sede 
 

La sede ordinaria dove la parte incaricata svolgerà la sua funzione è a Torino, Via Magenta, 12 
presso il Settore Formazione Professionale della Direzione Coesione Sociale.  
 

Art. 3 – Durata dell’incarico 
 

L’incarico oggetto del presente contratto avrà durata temporale dal giorno della firma del presente 
contratto e terminerà entro e non oltre il 31.12.2018. 
 

Art. 4 – Finalità e Contenuto 
 

Le finalità del conferimento dell’incarico, a titolo gratuito, è quella di consentire, a supporto della 
struttura, la trasmissione delle conoscenze, delle esperienze e delle competenze acquisite dalla parte 
incaricata in quiescenza. 
L’incarico non comporta lo svolgimento di compiti di amministrazione attiva propria dell’Ente, ivi 
compresa la possibilità di impegnare l’Ente verso l’esterno e di rappresentarlo. 
 
L’incarico conferito non comporta l’attivazione di un rapporto di lavoro subordinato o di un 
rapporto di collaborazione coordinata e continuativa. 
 

Art. 5 – Rimborsi spese 
 
L’incarico non comporta rimborsi spese 
 



Art. 6 – Recesso o risoluzione anticipata 
 

Il recesso o la risoluzione anticipata, debitamente motivati, devono essere comunicati per iscritto 
all’altra parte con preavviso di almeno 15 giorni. 
 

Art. 7 – Insussistenza di cause di Inconferibilità, Incompatibilità, Conflitto di interesse 
 
Al fine del conferimento del presente incarico sporadico, a titolo gratuito, si osservano le 
disposizioni della normativa Statale e Regionale in materia di inconferibilità ed incompatibilità. 
Con dichiarazione rilasciata dal sig. Guido Bellotto, agli atti dell’ufficio, è attestata l’insussistenza 
di situazioni, anche potenziali, di conflitto di interesse. 
 

Art. 8 – Pubblicità 
 
Saranno rispettati gli obblighi di pubblicazione previsti dall’art. 15 del D.Lgs 33/2013 sul sito 
istituzionale della Regione Piemonte nella Sezione Amministrazione Trasparente. 
 

Art. 9 – Normativa in materia di trattamento dati personali e codice di comportamento 
 
La parte incaricata nello svolgimento delle attività è tenuta ad operare in conformità a quanto 
disposto dal D.Lgs. 196/03 e smi “Codice della Privacy” e al rispetto del Codice di Comportamento 
dell’Ente approvato con DGR n. 1-1717  del 13 luglio 2015. 
Può accedere alle informazioni necessarie per lo svolgimento dell’incarico. 
La parte incaricata è tenuta altresì alla riservatezza e non può dare informazioni o comunicazioni 
relative a provvedimenti, atti, fatti e notizie di qualsiasi natura di cui sia venuto a conoscenza a 
causa del suo incarico, quando da ciò possa derivare un danno per la Regione ovvero un ingiusto 
vantaggio o danno a terzi. 
 

Art. 10 – Foro competente 
 
Per ogni controversia inerente gli incarichi di cui al presente contratto è competente il Foro di 
Torino. 
 
Letto, confermato e sottoscritto  
 
Torino, 

 
Il Direttore della 

 Direzione Coesione Sociale 
Gianfranco BORDONE 

 
La Parte incaricata 
Guido BELLOTTO 



REGIONE PIEMONTE BU37S2 14/09/2017 
 
Codice A1502A 
D.D. 7 luglio 2017, n. 609 
Mobilita' in deroga - Gestione 2016 - D.I. n. 83473/2014 e DLgs 185/2016, art.2, co. 1, lettera 
f), punto 1) - Accordi regionali del 5 e 19/12/2016 e del 28/3/2017 - Autorizzazione al 
pagamento da parte dell'INPS delle domande inserite nell'Elenco n. 27-2016. 
 
VISTI 
 
 l'art.19 del Decreto Legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito nella Legge 28 gennaio 2009, 

n. 2, e successivamente modificato dall'art. 7-ter del Decreto Legge 10 febbraio 2009, n.5, 
convertito nella Legge 9 aprile 2009, n. 33, recante “Potenziamento ed estensione degli 
strumenti di tutela del reddito in caso di sospensione dal lavoro o di disoccupazione, nonché 
disciplina per la concessione degli ammortizzatori in deroga”; 

 la Legge 28 giugno 2012, n. 92, di riforma del mercato del lavoro, che all’articolo 2, commi 64, 
65 e 66 prevede la possibilità di disporre per gli anni 2013-2016, sulla base di specifici accordi, 
la concessione degli ammortizzatori sociali in deroga al fine di garantire la graduale transizione 
verso la riforma degli ammortizzatori sociali delineata agli articoli 2 e 3; 

 il Decreto Legge n. 21 maggio 2013 n. 54, convertito con modificazioni nella Legge 18 luglio 
2013, n. 85, che dispone all’articolo 4, comma 2 che con Decreto del Ministro del Lavoro e 
delle Politiche Sociali di concerto con Il Ministro dell’Economia e delle Finanze da adottarsi 
entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore del provvedimento, vengano determinati nuovi 
criteri di concessione degli ammortizzatori in deroga. 

 il Decreto Interministeriale n. 83473 del 1° agosto 2014, pubblicato sul sito del Ministero del 
Lavoro e delle Politiche Sociali il 4 agosto 2014, che dà attuazione alla disposizione contenuta 
nel Decreto Legge n. 54/2014 sopra citato, stabilendo nuovi criteri gestionali per gli 
ammortizzatori sociali in deroga, applicabili, nel caso della mobilità in deroga, a partire dalla 
data di pubblicazione del provvedimento; 

 l’Accordo Quadro sottoscritto fra Regione, Inps e parti sociali in data 12 settembre 2014, con 
cui si recepiscono i criteri definiti con il Decreto Interministeriale n. 83473/2014 per quanto 
attiene i trattamenti di CIG in deroga, rimandando la definizione delle modalità gestionali della 
mobilità in deroga a un successivo atto, poiché in questo caso l’applicazione dei nuovi criteri 
era ancora oggetto di discussione fra il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali e le 
Regioni e province autonome. 

 la Nota del Ministero del Lavoro n. 5425 del 24 novembre 2014, recante “Definizione di aspetti 
applicativi del Decreto Interministeriale n. 83473 del 1° agosto 2014 …”, mirante a 
puntualizzare gli elementi interpretativi oggetto di dibattito con il Coordinamento delle Regioni, 
in cui si precisa che “… non è possibile concedere il trattamento di mobilità in deroga a seguito 
della conclusione della fruizione del trattamento di mobilità ordinaria, dell’indennità ASpI o 
Mini ASpI, delle indennità di disoccupazione agricola con requisiti ordinari e ridotti”, 
rendendo di fatto non accoglibili le nuove domande di mobilità in deroga, che sono 
praticamente tutte presentate al termine della fruizione di un precedente ammortizzatore 
sociale; 

 la Deliberazione di Giunta Regionale n. 19-890 del 12 gennaio 2015, con cui si è preso atto 
dell’Accordo Quadro del 12 settembre 2014 e si è autorizzata la Direzione Coesione Sociale a 
gestire le domande di CIG in deroga rientranti nei nuovi criteri gestionali secondo le linee di 
indirizzo delineate in tale documento. 

 la Circolare INPS n. 107 del 27 maggio 2015, recante “Decreto Interministeriale n. 83473 del 
1° agosto 2014 - Criteri di concessione degli ammortizzatori sociali in deroga alla normativa 
vigente”, che recepisce e sistematizza sul piano operativo le nuove disposizioni gestionali; 



- l’Addendum all’Accordo Quadro del 12 settembre 2014 sottoscritto dalle parti interessate il 13 
febbraio 2015, in cui si sono definite le linee gestionali della mobilità in deroga nel periodo 
compreso tra il 4 agosto 2014 e il 31 dicembre 2015; 

 la Deliberazione di Giunta Regionale n. 29-1126 del 2 marzo 2015 con cui si prende atto 
dell’Addendum all’Accordo Quadro del 12 settembre 2014 sopra citato e si autorizza la 
Direzione Coesione Sociale a gestire secondo tali orientamenti le domande di mobilità in 
deroga con decorrenza successiva al 3 agosto 2014, fino al 31 dicembre 2015; 

 il Decreto Interministeriale n. 90973 dell’8 luglio 2015 con cui il Ministro del Lavoro e delle 
Politiche Sociali, di concerto con il Ministro dell’Economia e delle Finanze assegna alle 
Regioni e alle Province Autonome 500 milioni per la gestione 2015 degli ammortizzatori in 
deroga, di cui Euro 37.477.687 alla Regione Piemonte; 

 l’articolo 44, comma 6 del Decreto Legislativo n. 148 del 14 settembre 2015 (“Disposizioni per 
il riordino della normativa in materia di ammortizzatori sociali in costanza di rapporto di 
lavoro, in attuazione della legge 10 dicembre 2014, n. 183”) in cui si precisa che “per l’anno 
2015 le Regioni … possono disporre la concessione dei trattamenti di integrazione e mobilità, 
anche in deroga ai criteri di cui agli articoli 2 e 3 del decreto del Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali 1° agosto 2014, n. 83473, in misura non superiore al 5 per cento delle risorse 
ad esse attribuite …” e si precisa che gli effetti dei suddetti trattamenti non possono prodursi 
oltre la data del 31 dicembre 2015; 

 l’Addendum del 14 ottobre 2015 all’Accordo Quadro del 12 settembre 2014, poi modificato 
con l’intesa del 10 dicembre 2015, con cui si definiscono le modalità di gestione del 5% delle 
risorse attribuite alla Regione Piemonte dal Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali di 
concerto con il Ministro dell’Economia e delle Finanze con il Decreto Interministeriale n. 
90973/2015, successivamente individuate con il Decreto Interministeriale n. 26591 del 24 
dicembre 2015, e pari ad Euro 1.873.884,35, prevedendo, nel caso della mobilità in deroga, di 
concedere l’indennità a chi possiede, alla data di presentazione della domanda, i seguenti 
requisiti: 

-  un’età non inferiore a 50 anni compiuti; 
-  la fruizione di una precedente indennità ASpI o NASpI, conclusa dopo il 14 agosto 2015; 
-  la condizione di disoccupato: 
-  il possesso di 12 mesi di anzianità, di cui 6 di effettivo lavoro, nell’azienda di provenienza, 

stabilendo che la domanda va presentata entro 60 giorni dalla data di conclusione della 
fruizione di ASpI o NASpI, termine che decorre dal 24 settembre se tale data cade fra il 15 
agosto e il 23 settembre; 

 la Deliberazione della Giunta Regionale n. 26 - 2325 del 26 ottobre 2015 con cui la Giunta 
Regionale ha preso atto dell’Addendum sopra citato e ha demandato alla Direzione Regionale 
Coesione Sociale la gestione delle domande di mobilità e di CIG in deroga rientranti entro le 
linee operative stabilite da tale documento; 

 l’art. 1, comma 304 della Legge 28 dicembre 2015, n. 208 (Legge di Stabilità 2016), con cui si 
prevede la prosecuzione dell’esercizio regionale degli ammortizzatori sociali in deroga per 
l’anno 2016, stanziando a tal fine la somma di 250 milioni di Euro, limitando le concessioni di 
mobilità in deroga a un massimo di quattro mesi e stabilendo, come per il 2015, che il 5% delle 
risorse può essere destinato ad interventi in deroga agli articoli 2 e 3 del Decreto 
Interministeriale. n. 83473/2014; 

 l’Accordo Quadro regionale sottoscritto in data 29 dicembre 2015, a valere per l’annualità 
2016, in cui si recepiscono le disposizioni contenute nella Legge di Stabilità 2016, stabilendo, 
per quanto riguarda la mobilità in deroga, la possibilità di concedere delle proroghe della durata 
massima di quattro mesi alle domande autorizzate ai sensi dell’Addendum del 14 ottobre 2015 
sopra citato e la cui fruizione si è chiusa il 31 dicembre 2015, su richiesta presentata entro 60 
giorni da quest’ultima data o dalla data del provvedimento regionale di concessione della 
mobilità in deroga, se successivo, come stabilito dall’art. 3, comma 3 del Decreto 



Interministeriale n. 83473/2014 prima citato, rimandando ad un successivo Addendum le 
modalità di applicazione della riserva del 5%, in attesa della definizione del quadro finanziario; 

 la Circolare n. 4 del 2 febbraio 2016 emanata dalla Direzione Generale degli Ammortizzatori 
Sociali e degli Incentivi all’Occupazione del Ministero del Lavoro, con cui si forniscono varie 
precisazioni sulle modalità di gestione degli ammortizzatori in deroga nell’annualità 2016; 

 la Circolare INPS n. 56 del 29 marzo 2016, che definisce il quadro gestionale degli 
ammortizzatori in deroga per l’annualità 2016, integrando le indicazioni generali contenute 
nella Circolare INPS n. 107/2015 e definendo i codici di monitoraggio e di intervento che 
dovranno applicare le sedi territoriali INPS in sede di liquidazione dell’indennità di mobilità in 
deroga; 

 il Decreto Interministeriale n. 1600024 del 23 marzo 2016 che stanzia 200 milioni per la 
gestione 2016 degli ammortizzatori sociali in deroga assegnando alla Regione Piemonte 
14.991.075 Euro e individuando ai fini dell’applicazione della riserva del 5% la somma di Euro 
749.554; 

 l’Addendum all’Accordo Quadro del 29 dicembre 2015 sottoscritto dalla Regione Piemonte e 
dalle parti sociali piemontesi in data 27 aprile 2016, con cui si definiscono le modalità di 
utilizzo della riserva del 5% sopra richiamata per autorizzazioni in deroga alle disposizioni 
contenute agli articoli 2 e 3 del D.I. n. 83473/2014, destinata per il 90% al finanziamento di 
domande di mobilità in deroga a cui si applicano criteri analoghi a quelli previsti per il 2015, 
vale a dire: 
-  un’età non inferiore a 50 anni compiuti alla data di presentazione della domanda; 
-  la fruizione di una precedente prestazione di sostegno al reddito conclusa nel 2016; 
-  la condizione di disoccupato alla data di inizio del periodo indennizzato: 
-  il possesso di 12 mesi di anzianità, di cui 6 di effettivo lavoro, nell’azienda di provenienza, 
ampliando però la platea di destinatari anche a soggetti provenienti dalla mobilità ordinaria o 
dalla disoccupazione speciale edile e limitando l’erogazione dell’indennità ad un massimo di tre 
mensilità; 

 la Deliberazione di Giunta Regionale n. 27 - 3304 del 16 maggio 2016, con cui si prende atto 
dell’Accordo Quadro regionale del 29 dicembre 2015 e del successivo Addendum del 27 aprile 
2016, e si autorizza la Direzione regionale Coesione Sociale a gestire le domande di mobilità in 
deroga secondo i criteri delineati in tali documenti; 

 Il Decreto Legislativo n. 185 del 24 settembre 2016, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale il 7 
ottobre 2016, dove si modificano varie disposizioni contenute nei Decreti Legislativi compresi 
nell’ambito del cosiddetto Jobs Act e, in particolare, si introduce all’articolo 1, comma 2, lettera 
f), punto 1) una integrazione all’articolo 44 del Decreto Legislativo n. 148/2015 (comma 6-bis) 
con cui si aumenta la somma disponibile alle Regioni per interventi sugli ammortizzatori in 
deroga al di  fuori dei criteri presenti agli art. 2  e 3 del Decreto Interministeriale n. 83473/2014, 
portando dal 5% al 50% la percentuale di riserva per tali attività, calcolata anche tenendo conto 
dei residui derivanti dalle gestioni delle annualità precedenti, con esclusione delle risorse già 
oggetto di decretazione da parte della Regione; 

 l’intesa fra la Regione e le parti sociali del 24 ottobre 2016, con cui, in considerazione della 
maggiore disponibilità finanziaria conseguente alle disposizioni sopra citate, si porta da tre a 
quattro mensilità il periodo indennizzabile con la mobilità in deroga nel 2016, cioè al massimo 
consentito dalla normativa (art. 1, comma 304 della Legge di Stabilità 2016 sopra citata), 
modificando solo per questo aspetto l’Addendum del 27 aprile 2016; 

 la Circolare del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali - Direzione Generale degli 
Ammortizzatori Sociali e Incentivi all’Occupazione n. 34 del 4 novembre 2016, che specifica le 
modalità attuative della riserva del 50% delle risorse disponibili introdotta dal citato Decreto 
Legislativo n. 185/2016, precisando al punto e) che “... le regioni e le province autonome 
possono disporre delle risorse disponibili, e fino ad esaurimento delle stesse, con provvedimenti 
aventi effetti di durata anche ulteriore rispetto al 31.12.2016”; 



 l’Accordo fra la Regione e le parti sociali piemontesi del 5 dicembre 2016, con cui, data 
l’urgenza di dare immediata operatività agli interventi programmati che devono essere avviati 
entro l’anno in corso, si definiscono in linea di massima le modalità di utilizzo della quota del 
50%, considerato che l’INPS non ha ancora provveduto a quantificarla, decidendo di utilizzare 
almeno l’80% delle risorse “in deroga” per il finanziamento di interventi sugli ammortizzatori 
sociali, rimandando ad un accordo successivo la destinazione del restante 20%, e di rimuovere 
ogni limite di età per concessione della mobilità in deroga, riaprendo retroattivamente i termini 
di presentazione delle domande, con scadenza ultimativa al 3 febbraio 2017, per tutti coloro che 
hanno terminato una precedente prestazione tra il 31 dicembre 2015 e il 5 dicembre 2016, e 
confermando la scadenza di 60 giorni dopo la conclusione dell’ammortizzatore ordinario per 
chi ne completa la fruizione tra il 6 e il 30 dicembre 2016, modificando quindi le modalità 
gestionali dell’intervento, aspetti di cui si dà notizia sulla pagina della mobilità in deroga del 
sito regionale nel Comunicato del 5 dicembre 2016; 

 la Circolare INPS n. 217 del 13 dicembre 2016, che definisce le regole gestionali degli 
interventi afferenti alla riserva del 50% sugli stanziamenti per gli ammortizzatori sociali in 
deroga, specificando i numeri di decreto convenzionali da associare ai provvedimenti 
autorizzativi; 

 l’accordo fra la Regione e le parti sociali piemontesi del 19 dicembre 2016, oggetto del 
Comunicato pubblicato sul sito regionale il 22 dicembre, con cui, basandosi sulla somma di 19 
milioni, si decide di destinare il 20% di tale importo, pari a 3.800.000 Euro, all’attivazione di 
cantieri di lavoro rivolti a disoccupati, e di riservare il restante 80%, quantificato a tale data in 
15.200.000 Euro, al finanziamento degli interventi di CIG e mobilità in deroga delineati 
nell’accordo del 5 dicembre 2016, precisando, nel caso della mobilità, che è possibile 
accogliere anche le domande presentate da lavoratori licenziati da datori non imprenditori, 
compresi i lavoratori domestici, in deroga alle disposizioni contenute all’articolo 3, comma 1 
del Decreto Interministeriale n. 83473/2014, che prevede che alla mobilità in deroga possano 
accedere solo soggetti provenienti da imprese propriamente dette; 

 la Deliberazione di Giunta Regionale n. 37-4472 del 22 dicembre 2016 con cui si approva per 
presa d’atto gli accordi regionali del 24 ottobre e del 5 e 19 dicembre 2016 sopra citati e si 
autorizza la Direzione Coesione Sociale a gestire gli interventi individuati; 

 il Decreto Interministeriale n. 1600107 del 22 dicembre 2016, con cui si assegnano alle Regioni 
e alle Province Autonome ulteriori 65 milioni di Euro per la gestione 2016 degli ammortizzatori 
sociali in deroga, di cui 5.115.704 Euro alla Regione Piemonte, suddivisi a metà tra fondi 
ordinari e fondi non vincolati ai criteri standard, sulla base delle modalità di calcolo definite 
dall’INPS; 

 la risposta del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali alla richiesta di chiarimento sulla 
possibilità per i lavoratori domestici di accedere alla mobilità in deroga, trasmessa dalla 
Regione a seguito delle perplessità di carattere sia gestionale che normativo avanzate dalla 
Direzione Regionale INPS, con cui la Direzione Generale Ammortizzatori Sociali ha ritenuto di 
non ammettere i soggetti licenziati da famiglie a questo ammortizzatore sociale, esclusione che 
è stata resa nota sul sito regionale con il Comunicato del 16 gennaio 2017; 

 la Circolare del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali n. 2 del 31 gennaio 2017, con cui 
si precisa che le Regioni non possono concedere la mobilità in deroga al termine della fruizione 
dell’ASpI o della NASpI, e la precisazione ministeriale successiva, in risposta ad un quesito 
regionale sulle modalità di gestione delle domande di lavoratori provenienti dalla 
disoccupazione speciale edile, con cui si assimila questa prestazione all’ASpI e alla NASpI, 
ritenendo anche in questo caso non concedibile l’indennità in deroga, per cui si sono inclusi nei 
provvedimenti adottati dal mese di febbraio esclusivamente lavoratori provenienti dalla 
mobilità ordinaria; 

 l’Accordo fra la Regione e le parti sociali piemontesi del 28 marzo 2017, in cui, considerata la 
maggiore disponibilità di risorse per la gestione del 50% rispetto a quelle a suo tempo stimate, 



sia per i fondi stanziati a fine 2016 con il D.I. n. 1600107 prima citato, sia per le economie 
realizzate sulle domande di mobilità in deroga autorizzate, si decide di portare da 4 a 6 mesi il 
periodo indennizzabile con la mobilità in deroga per chi ha concluso una prestazione di mobilità 
ordinaria, di intervenire a salvaguardia delle domande di NASpI e ASpI bloccate a seguito della 
Circolare Ministeriale n. 2/2017, e di aumentare la dotazione finanziaria per le programmazione 
dei cantieri di lavoro previsti nell’accordo del 19 dicembre 2016; 

 la Deliberazione di Giunta Regionale n. 2-4830 del 28 marzo 2017, in cui l’esecutivo regionale 
recepisce l’Accordo sottoscritto in pari data, e demanda alla Direzione Coesione Sociale la 
gestione degli interventi ivi previsti; 

 il Comunicato regionale del 4 aprile 2017, pubblicato sulla pagina del sito regionale dedicata 
alla mobilità in deroga, in cui si dà notizia dell’accordo del 28 marzo e si precisa che le 
domande di mobilità in deroga presentate da ex titolari di mobilità ordinaria pervenute dalle 
sedi territoriali INPS con istruttoria positiva dopo tale data, saranno autorizzate per un periodo 
di sei mesi, e non di quattro, come in precedenza, alla luce delle decisioni assunte nella nuova 
intesa; 

 la normativa generale sulla mobilità, e in specie la Legge 23 luglio 1991 n. 223, e s.m.i., e la 
Legge 19 luglio 1993, n. 236 e s.m.i.; 

 la Legge Regionale 22 dicembre 2008, n. 34, “Norme per la promozione dell'occupazione, della 
qualità, della sicurezza e regolarità del lavoro” e s.m.i.; 

 la Legge 7 agosto 1990, n. 241, “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi” e s.m.i.; 

 il Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n. 196, “Codice in materia di protezione dei dati 
personali” e s.m.i.. 

 
CONSIDERATO 
 
 che con la pubblicazione della Circolare n. 34 del 4 novembre 2016 sopra citata il Ministero ha 

chiarito al punto e) che le concessioni relative a domande rientranti nella riserva del 50%, come 
quelle di mobilità in deroga nella nostra regione, possono proseguire nel 2017, ad esaurimento 
del periodo indennizzabile; 

 che le agenzie territoriali INPS hanno istruito le domande pervenute, verificando il possesso dei 
requisiti richiesti e il rispetto dei termini di presentazione, e hanno comunicato alla Regione i 
dati identificativi delle istanze ai fini della reiezione o della concessione dell’indennità di 
mobilità in deroga; 

 che nell’accordo regionale del 28 marzo 2017 si è deciso, come sopra specificato, di portare  da 
quattro a sei mesi la durata dell’indennità di mobilità in deroga concedibile nel 2016, e che nel 
successivo Comunicato del 4 aprile 2017, pubblicato sul sito Internet della Regione Piemonte, 
si è precisato che ulteriori provvedimenti regionali di autorizzazione al pagamento della 
mobilità in deroga sarebbero stati riferiti ad un periodo di copertura di sei mesi; 

 che le domande inserite nell’elenco allegato al presente provvedimento, parte integrante e 
sostanziale dello stesso, sono in possesso dei requisiti stabiliti negli Accordi regionali del 5 e 
del 19 dicembre 2016, e comprendono solo lavoratori provenienti dalla mobilità ordinaria, in 
osservanza della Circolare Ministeriale n. 2/2017 e dei successivi chiarimenti, secondo quanto 
sopra specificato; 

 che la copertura finanziaria sarà assicurata dagli stanziamenti approvati con i Decreti 
Interministeriali n. 1600024 del 23 marzo 2016 e n. 1600107 del 22 dicembre 2016, sopra citati, 
integrati dai residui della gestione 2015, attingendo alla riserva del 50% per interventi in deroga 
ai criteri di cui agli articoli 2 e 3 del Decreto Interministeriale n. 83473/2014 prevista dal 
Decreto Legislativo n. 185/2016, sulla base delle modalità di suddivisione dei fondi stabilite 
dall’INPS d’intesa con il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali; 

 che spetta all’INPS processare e gestire internamente i dati acquisiti, liquidando le domande 



autorizzate secondo le modalità previste dall’Istituto d’intesa con il Ministero del Lavoro e 
delle Politiche Sociali, con decorrenza dal giorno successivo alla data di conclusione della 
fruizione della precedente prestazione di sostegno al reddito per un massimo di sei mesi, 
applicando la sospensione del pagamento in caso di rientro al lavoro a tempo determinato o a 
tempo indeterminato part-time o interrompendo prematuramente la liquidazione dell’indennità 
nel caso di assunzioni a tempo pieno e indeterminato o di messa in pensionamento, secondo le 
modalità di gestione della mobilità ordinaria, e organizzando, in quanto Ente pagatore, un 
efficace monitoraggio delle risorse assegnate alla Regione Piemonte; 

 che la Regione assumerà eventuali provvedimenti di annullamento, decadenza o revoca del 
provvedimento di concessione alle domande di mobilità in deroga oggetto del presente 
provvedimento, in relazione all’esito delle verifiche interne o dell’INPS, come previsto dalle 
Deliberazioni di Giunta Regionale n. 27 - 3304 del 16 maggio 2016, n. 37-4472 del 22 
dicembre 2016 e n. 2-4830 del 28 marzo 2017 sopra citate, sulla base di valutazioni concordate 
con la Direzione Regionale INPS. 

Dato atto che il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini previsti dalla 
legge, si ritiene di concedere l’indennità di mobilità in deroga, autorizzando l’INPS a liquidare tale 
prestazione, ai titolari delle domande che rispettano i requisiti richiesti dagli Accordi Regionali del 
5 e 19 dicembre 2016, riportate nell’Elenco n. 27-2016, individuato come Allegato A alla presente 
Determinazione, di cui costituisce parte integrante e sostanziale. 
 
Tutto ciò premesso, attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della 
DGR  n. 1-4046 del 17 ottobre 2016, 
 

IL DIRIGENTE 
 
 visti gli artt. 4 e 16 del D.lgs. n. 165/2001; 
 
 visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23/2008; 
 

determina 
 

- di concedere l’indennità di mobilità in deroga, autorizzando le Agenzie INPS territorialmente 
competenti al pagamento di tale prestazione, ai titolari delle domande riportate nell’Elenco n. 
27-2016, di cui all’Allegato A, che costituisce parte integrante e sostanziale della presente 
Determinazione, con decorrenza dell’indennità nell’anno 2016 rientranti nella riserva del 50% 
prevista dall’articolo 2, comma 1, lettera f), punto 1) del Decreto Legislativo n. 185 del 24 
settembre 2016, nel rispetto dei requisiti richiesti dagli Accordi regionali del 5 e 19 dicembre 
2016, e comprendenti solo lavoratori provenienti dalla mobilità ordinaria, come disposto dalla 
Circolare ministeriale n. 2 del 31 gennaio 2017, secondo quanto in premessa specificato; 
- di disporre che il pagamento per tali domande decorra dal giorno successivo a quello di fine 
della fruizione della mobilità ordinaria per un massimo di sei mesi, secondo quanto deciso 
nell’Accordo regionale del 28 marzo 2017, recepito dalla Giunta Regionale in pari data con 
Deliberazione n. 2-4830, con le eventuali sospensioni o interruzioni del pagamento applicate 
secondo i criteri in uso per la mobilità ordinaria, e che prosegua eventualmente anche nell’anno 
2017 a completamento del periodo indennizzabile, secondo quanto disposto al punto e) della 
Circolare del Ministero del Lavoro n. 34 del 4 novembre 2016 citata in premessa, attingendo 
alle risorse stanziate con i Decreti Interministeriali n. 1600024 del 23 marzo 2016 e n. 1600107 
del 22 dicembre 2016, integrate dai residui delle gestioni precedenti, nella misura massima del 
50%, sulla base delle modalità di suddivisione dei fondi stabilite dall’INPS d’intesa con il 
Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali; 
- di prevedere l’adozione di eventuali provvedimenti di annullamento, decadenza o revoca 



dell’autorizzazione concessa alle domande di mobilità in deroga oggetto del presente 
provvedimento, in relazione alle eventuali verifiche interne o dell’INPS, come previsto dalle 
Deliberazioni di Giunta Regionale n. 27-3304 del 16 maggio 2016, n. 37-4472 del 22 dicembre 
2016 e n. 2-4830 del 28 marzo 2017 citate in premessa, sulla base di valutazioni concordate con 
la Direzione Regionale INPS; 
- di rinviare all’INPS, quale gestore unico delle risorse relative al sostegno al reddito, sia la 
liquidazione delle spettanze con le modalità previste dalla Circolare INPS n. 217 del 13 
dicembre 2016, sia il monitoraggio delle risorse assegnate alla Regione Piemonte nel 2016 a 
finanziamento degli interventi in deroga ai criteri stabiliti agli articoli 2 e 3 del D.I. n. 
83473/2014, avvalendosi del proprio sistema informativo e gestionale; 
- di affidare agli uffici competenti del Settore Politiche del Lavoro la gestione dei flussi 
informativi con l’INPS e il raccordo con l’Istituto a fini di monitoraggio fisico e finanziario 
degli interventi. 
La presente Determinazione, che non comporta oneri per il bilancio regionale, sarà pubblicata 
sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’art. 
5 della Legge Regionale 22/2010. 
 
         IL  RESPONSABILE DEL SETTORE 
            Dott. Felice Alessio SARCINELLI 
 



REGIONE PIEMONTE BU37S2 14/09/2017 
 
Codice A15000 
D.D. 7 luglio 2017, n. 610 
Conferimento al dottor Antonio Catania di incarico di consulenza a titolo gratuito. 
Approvazione schema di contratto 
 

Premesso che la Giunta regionale con la DGR  n. 25-553 del 10.11.2014 ha approvato i criteri 
per il conferimento di incarichi di consulenza e studio a titolo gratuito a soggetti in quiescenza ai 
sensi dell’art. 5, comma 9, del decreto legge n. 95/2012 convertito nella legge n 135/2012 come 
modificato dall’art. 6 del decreto legge n. 90/2014 convertito nella legge n. 114/2014; 

 
vista l’esigenza di attivare un incarico a titolo gratuito della durata di un anno al dottor Antonio 

Catania, Dirigente dell’Ufficio Scolastico Regionale – Ambito territoriale di Torino e Dirigente 
Reggente dell’UST di Vercelli in quiescenza dal 1.02.2017 per avvalersi di un supporto alle attività 
di competenza regionale finalizzato al confronto con le strutture ministeriali relativamente ai criteri 
di determinazione dei contingenti regionali sulla base dei quali sono individuate le dotazioni 
organiche, ai fini dell'ottimale funzionamento della rete scolastica definita attraverso i piani di 
dimensionamento, 

 
vista la disponibilità del dottor Antonio Catania ad assumere l’incarico in oggetto, manifestata 

con le note datate 26 e 27 giugno 2017 agli atti d’ufficio, nella quale si attesta anche l’insussistenza 
di situazioni, anche potenziali, di conflitti di interesse; 

 
vista la DGR n. 21-5292 del 3 luglio 2017 avente per oggetto: “Affidamento di incarico 

consulenziale a titolo gratuito al dottor Antonio Catania, dirigente in quiescenza dell’Ufficio 
Scolastico Regionale, ai sensi dell’art. 5, comma 9 del DL 95/2012, conv. in L. 135/2012, così 
come modificato dall’art. 6 del D.L. 90/2014, convertito in L. 114/2014 e dalla L. 124/2015” con la 
quale si demandano al Direttore regionale gli adempimenti operativi per la formalizzazione di detto 
incarico; 

 
stabilito che per tale incarico si applicano i criteri già individuati nell’allegato A della DGR n. 

25-553 del 10 novembre 2014 e nella DGR n 17-2860 del 01 febbraio 2016 e che è stato 
predisposto l’allegato schema di contratto, che costituisce parte integrante e sostanziale della 
presente determinazione, che regolamenta la collaborazione con il dottor Antonio Catania; 

 
tutto ciò premesso 
 

IL DIRETTORE  
 
Vista la DGR n. 25-553 del 10 novembre 2014; 
 
vista la DGR n. 17-2860 del 1° febbraio 2016; 
 
vista la DGR n. 21-5292 del 3 luglio 2017 
 

determina 
 
- di affidare al dottor Antonio Catania, in quiescenza dal 1° febbraio 2017, l’incarico di 

collaborazione a titolo gratuito presso il Settore “Politiche dell’Istruzione” della Direzione 
Coesione Sociale, secondo i criteri e le modalità previsti nella DGR 25-553 del 10 



novembre 2014, nella DGR n 17-2860 del 01 febbraio 2016 e nella DGR  n. 21-5292 del 3 
luglio 2017; 

-  
- che l’incarico stesso decorre dal giorno della firma del contratto e avrà la durata di un anno 
- che per il predetto incarico è previsto un rimborso spese, nel limite massimo di 750,00 

euro annui, a cui si farà fronte con l’impegno delegato n. 2017/2592 sul cap. 116047 del 
bilancio regionale 2017; 
 

- di approvare lo schema di contratto che regolamenta l’incarico conferito al dottor Antonio 
Catania, allegato alla presente determinazione, per farne parte integrante. 

 
Il presente provvedimento sarà pubblicato sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 

dello Statuto e dell’art. della L.R,. 22/2010, nonché ai sensi dell’art. 15 co. 2 del D.Lgs. n. 33/2013 
nel sito istituzionale dell’Ente, nella sezione Amministrazione trasparente. 

 
Il Direttore Regionale 

Dr. Gianfranco BORDONE 
 

Allegato 



CONTRATTO PER L’AFFIDAMENTO DI INCARICO DI CONSULENZA  A TITOLO GRATUITO AL 
DOTTOR ANTONIO CATANIA, DIRIGENTE IN QUIESCENZA AI SENSI DELL’ART. 5, COMMA 9 
DEL D.L. N. 95/2012, CONV. IN L. 135/2012 COSI’ COME MODIFICATO DALL’ART. 6 DEL D.L. 
90/2014 CONV. IN L. 114/2014 E DALLA LEGGE  124/2015l 
 

TRA 
 
la Regione Piemonte – (C.F. 80087610016), con sede in Piazza Castello n. 165, Torino, 
rappresentata, ai fini del presente contratto, dal Direttore della Direzione “Coesione Sociale” Dott. 
Gianfranco Bordone nato a Alba il 1/12/1959, domiciliato ai fini del presente contratto presso la 
sede della Regione Piemonte, via Magenta, 12 - Torino 

 
e 

 
il dottor Antonio Catania (omissis) nato a Sorianello (VV) il 6/01/1952 e residente (omissis), 
dirigente in quiescenza dell’Ufficio Scolastico Regionale, che non ha usufruito di risoluzione 
consensuale, da qui in avanti “parte incaricata” 

 
Si conviene e si stipula quanto segue: 

 
Art. 1 - Oggetto dell’incarico 

 
La Regione Piemonte affida alla parte incaricata una collaborazione a titolo gratuito, ai sensi 
dell’art. 5, comma 9 del d.l. n. 95/2012, conv.  in l. 135/2012 cosi’ come modificato dall’art. 6 del 
d.l. 90/2014 conv. in L. 114/2014 e dalla L. 124/2015 presso la Direzione Coesione Sociale – 
Settore “Politiche dell’Istruzione” quale supporto alle attività di competenza regionale finalizzato al 
confronto con le strutture ministeriali relativamente ai criteri di determinazione dei contingenti 
regionali sulla base dei quali sono individuate le dotazioni organiche, ai fini dell'ottimale 
funzionamento della rete scolastica definita attraverso i piani di dimensionamento 
 

Art. 2 – Sede 
 
La sede ordinaria dove la parte incaricata svolgerà la sua funzione è a Torino, via Magenta 12 
presso il Settore “Politiche dell’Istruzione” della Direzione Coesione Sociale. 
 

Art. 3 - Durata dell’incarico 
 
L’incarico oggetto del presente contratto avrà durata temporale di un anno dalla data di  
sottoscrizione del contratto  
 

Art. 4 - Finalità e Contenuto 
 
Le finalità del conferimento dell’incarico a titolo gratuito sono quelle di utilizzare le conoscenze e le 
elevate e consolidate professionalità, di livello dirigenziale della parte incaricata in quiescenza, a 
supporto della Direzione Coesione Sociale – Settore “Politiche dell’Istruzione”.  
L’incarico non può comportare lo svolgimento di compiti di amministrazione attiva propria dell’Ente, 
ivi compresa la possibilità di impegnare l’Ente verso l’esterno e di rappresentarlo. 
L’incarico conferito non comporta l’attivazione di un rapporto di lavoro subordinato o di un rapporto 
di collaborazione coordinata e continuativa. 
 

Art. 5 - Rimborsi spese 
 

Spettano alla parte incaricata i rimborsi spese per missioni regolarmente autorizzate, se 
necessarie per lo svolgimento dell’incarico stesso. 
 



Tutte le spese devono essere debitamente documentate e rendicontate, non possono essere 
superiori a quelle previste per attività di missione per i dirigenti regionali, è previsto solo l’uso dei 
mezzi pubblici e non possono comunque eccedere il limite massimo di 750,00 euro annui. E’ 
escluso ogni rimborso forfettario.  
Lo svolgimento dell’attività e la rendicontazione delle relative spese, come indicate al presente 
articolo, sono certificate dal Direttore della Direzione Coesione Sociale. 
La liquidazione dei rimborsi spese è a cura della Direzione Coesione Sociale. 
 

Art. 6 - Recesso o risoluzione anticipata 
 
Il  recesso o la risoluzione anticipata, debitamente motivati, devono essere comunicati per iscritto 
all’altra parte con un preavviso di almeno 15 giorni. 
 

Art. 7 - Insussistenza di cause di Inconferibilità, Incompatibilità, Conflitto Di Interesse 
 
Ai fini del conferimento del presente incarico a titolo gratuito, si osservano le disposizioni della 
normativa statale e regionale in materia di inconferibilità ed incompatibilità. 
Nella deliberazione di conferimento dell’incarico, è attestata l’insussistenza di situazioni, anche 
potenziali, di  conflitto di interesse. 
 

 
Art.  8 - Pubblicità 

 
Saranno rispettati gli obblighi di pubblicazione previsti dall’art. 15 del D.Lgs 33/2013 e s.m.i. sul 
sito istituzionale della Regione Piemonte nella Sezione Amministrazione Trasparente. 
 

Art. 9 - Normativa in materia di trattamento dati personali e codice di comportamento 
 
La parte incaricata nello svolgimento dell’incarico è tenuta ad operare in conformità a quanto 
disposto dal D.Lgs. 196/03 e smi “Codice della Privacy” e al rispetto del Codice di Comportamento 
della Regione Piemonte.  
Può accedere alle informazioni necessarie per lo svolgimento dell’incarico. 
La parte incaricata è tenuta altresì alla riservatezza e non può dare informazioni o comunicazioni 
relative a provvedimenti, atti, fatti e notizie di qualsiasi natura di cui sia venuto a conoscenza a 
causa del suo incarico, quando da ciò possa derivare un danno per la Regione ovvero un ingiusto 
vantaggio o danno a terzi. 
 

 
Art. 10- Foro competente 

 
Per ogni controversia inerente gli incarichi di cui al presente provvedimento  è competente il Foro 
di Torino. 
 
Letto, confermato e sottoscritto 
 
Torino, li 
 
Il Direttore 
Direzione Coesione Sociale 
Gianfranco Bordone 
 
 
La Parte Incaricata 
Antonio Catania 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU37S2 14/09/2017 
 
Codice A1502A 
D.D. 7 luglio 2017, n. 611 
Definizione delle modalita' di rilevazione per la nomina dei rappresentanti delle 
organizzazioni sindacali dei lavoratori e dei datori di lavoro presso la Commissione regionale 
di concertazione per le politiche regionali del lavoro, della formazione e dell'orientamento ai 
sensi dell'art. 11 della L.R. 34/2008 e s.m.i.  
 
Vista la Legge regionale 22 dicembre 2008, n. 34 “Norme per la promozione dell'occupazione, della 

qualità, della sicurezza e regolarità del lavoro” e s.m.i. che all’art. 11 istituisce la 
Commissione regionale di concertazione per le politiche regionali del lavoro, della 
formazione e dell’orientamento quale sede concertativa unica sulle politiche regionali del 
lavoro, della formazione professionale e dell'orientamento; 

 
vista la DGR n. 27-5205 del 19/06/2017 che ha per oggetto: “Criteri per la nomina dei 

rappresentanti delle organizzazioni sindacali dei lavoratori e dei datori di lavoro presso la 
Commissione regionale di concertazione per le politiche regionali del lavoro, della 
formazione e dell’orientamento ai sensi dell’art. 11 della L.R. 34/2008 e s.m.i.”; 

 
visto inoltre che la sopraccitata DGR demanda alla Direzione Regionale Coesione Sociale: 

- la definizione del metodo di calcolo e degli strumenti per la rilevazione dei dati;  
- la rilevazione dei dati presso le organizzazioni sindacali dei lavoratori e presso le 

organizzazioni dei datori di lavoro dei comparti “industria” e “artigianato, commercio e 
servizi” del Piemonte; 

- l’istruttoria relativa all’individuazione delle organizzazioni comparativamente più 
rappresentative a livello regionale; 

- la trasmissione degli esiti della predetta istruttoria al Presidente della Giunta regionale, 
che provvederà alla costituzione della Commissione regionale di concertazione con 
decreto, ai sensi dell’art. 11, comma 4, della L.R. 34/2008 e s.m.i. e alla nomina dei 
componenti. 

 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto in conformità a quanto disposto dalla D.G.R. 
n. 1-4046 del 17/10/2016. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRETTORE 
 
visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro e 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”, in particolare: art. 4 “Indirizzo politico-
amministrativo. Funzioni e responsabilità”, art. 14 “Indirizzo politico - amministrativo”, art. 16 
“Funzioni dei dirigenti di uffici dirigenziali generali”;  
 
vista la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza e il personale”, in particolare: art. 17 “Attribuzioni dei 
dirigenti” e art. 18 “Funzioni dirigenziali e contenuto degli incarichi”; 
 
vista la legge regionale 14 ottobre 2014, n. 14 “Norme sul procedimento amministrativo e 
disposizioni in materia di semplificazione” e la corrispondente legge nazionale 7 agosto 1990, n. 
241 e s.m.i.; 
 



in conformità con gli indirizzi e i criteri disposti nella materia del presente provvedimento dalla 
Legge regionale 22 dicembre 2008, n. 34, nonché dalla DGR n. 27-5205 del 19/06/2017; 
 

determina 
 
‐  di definire il metodo di calcolo come specificato nell’allegato 1 parte sostanziale ed integrante 

della presente determinazione; 
 
‐  di definire le schede per la rilevazione dei dati necessari al calcolo della maggiore 

rappresentatività comparata, come specificato nell’allegato 2, parte sostanziale ed integrante 
della presente determinazione; 
 

- di procedere alla rilevazione dei dati presso le organizzazioni sindacali dei lavoratori e presso le 
organizzazioni dei datori di lavoro dei comparti “commercio, artigianato e servizi” e “industria” 
del Piemonte e la relativa istruttoria; 
 

‐  di comunicare gli esiti della predetta istruttoria alle organizzazioni sindacali dei lavoratori e dei 
datori di lavoro, o loro associazioni, che hanno risposto nei modi e nei termini previsti, con la 
richiesta di designare i nominativi dei componenti effettivi e supplenti loro spettanti, secondo 
quanto indicato dalla DGR n. 27-5205 del 19/06/2017; 

 
‐  di procedere, qualora le organizzazioni sindacali dei lavoratori o dei datori di lavoro, o loro 

associazione, non comunichino i nominativi entro il termine di 10 giorni lavorativi a decorrere 
dall’invio dalla richiesta di designazione, all’attribuzione dei posti vacanti secondo quanto 
disposto dalla DGR sopraccitata;  

 
‐  di trasmettere le designazioni dei componenti effettivi e supplenti al Presidente della Giunta 

regionale che procederà alla costituzione della Commissione Regionale di concertazione con 
decreto, ai sensi dell’art. 11, comma 4, della Legge regionale 22 dicembre 2008, n. 34 e alla 
nomina dei componenti effettivi e supplenti. 

 
L’Amministrazione regionale si riserva di effettuare gli opportuni controlli sulla veridicità dei dati. 
 
La presente determinazione verrà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 

IL DIRETTORE REGIONALE 
(Dott. Gianfranco BORDONE) 

 
Il Dirigente settore Politiche del Lavoro 
    (Dott. Felice Alessio SARCINELLI) 
 

Allegato 
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Allegato 1 
 

 
METODO DI CALCOLO 

 
 
Organizzazioni sindacali dei lavoratori 
 

1) COSTRUZIONE DEL QUADRO SINTETICO 

A seguito della rilevazione, presso le organizzazioni sindacali dei lavoratori, dei dati di maggiore 

rappresentatività comparata a livello regionale, si compone un quadro sintetico con le informazioni 

raccolte per ciascuna organizzazione, o associazione di organizzazioni sindacali dei lavoratori, 

comprendente la somma totale di ciascun indice come illustrato nella Tabella 1: 

 

Tabella 1 – Esempio di quadro sintetico delle organizzazioni sindacali dei lavoratori 

Organizzazioni sindacali dei lavoratori 

RILEVAZIONE 
n. lavoratori 

iscritti 
n. di sedi n. CCNL  n. vertenze 

Organizzazione X 10.000 1.000 100 10 

Organizzazione Y 3.000 300 30 3 

Organizzazione Z 1.000 100 10 1 

Totale  14.000 1.400 140 14 

 

2) CALCOLO DEL PESO PERCENTUALE 

Una volta composto il quadro sintetico, si procede al calcolo del “peso percentuale” di ciascuna 

organizzazione, o associazione di organizzazioni, rispetto al totale del relativo indice, come 

illustrato nell’Esempio 1: 

 

Esempio 1  

“Numero lavoratori iscritti” 

 

  Organizz. x (%);  Organizz. y (%); … 

 

Tale calcolo viene effettuato per ciascuno dei quattro indici di maggiore rappresentatività comparata 

a livello regionale, fino alla composizione del quadro esemplificativo illustrato nella Tabella 2:  
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Tabella 2 – Esempio di quadro sintetico dei pesi percentuali delle organizzazioni sindacali 
dei lavoratori 

Pesi percentuali 

n. lavoratori iscritti n. di sedi n. CCNL  n. vertenze 

PESO 
PERCENTUALE rilevazione 

peso 

% 
rilevazione 

peso 

% 
rilevazione 

peso 

% 
rilevazione 

peso 

% 

Organizzazione 

X 
10.000 72% 1.000 72% 100 72% 10 72% 

Organizzazione 

Y 
3.000 21% 300 21% 30 21% 3 21% 

Organizzazione 

Z 
1.000 7% 100 7% 10 7% 1 7% 

Totale  14.000 100% 1.400 100% 140 100% 14 100% 

 

3) DISTRIBUZIONE DEI COMPONENTI EFFETTIVI E SUPPLENTI 

Il peso percentuale calcolato per ciascuna organizzazione, o associazione di organizzazioni, per 

ognuno dei quattro indici di maggiore rappresentatività comparata a livello regionale, è il valore 

attraverso il quale attribuire i componenti effettivi e supplenti della Commissione regionale di 

concertazione per le politiche regionali del lavoro, della formazione e dell’orientamento, secondo le 

soglie deliberate nella DGR n. 27-5205 del 19/06/2017, come illustrato nell’Esempio 2: 

Esempio 2  

“numero lavoratori iscritti alle organizzazioni sindacali dei lavoratori”  

(Posti associati all’indice = 5) 

Organizz. x (72%)  5 componenti 

Organizz. y (21%)  0 componenti 

Organizz. z (7%)  0 componenti* 

 

(*) nel caso in cui, il numero complessivo dei rappresentanti effettivi e supplenti derivante dal 

metodo di calcolo risultasse superiore ai posti disponibili associati all’indice, i componenti effettivi 

e supplenti verranno assegnati a partire dall’organizzazione, o associazione di organizzazioni, che 

abbia conseguito il peso percentuale più alto, fino ad esaurimento dei posti disponibili.  

Allo stesso modo, qualora il numero complessivo dei rappresentanti effettivi e supplenti derivante 

dal metodo di calcolo risultasse inferiore ai posti disponibili associati all’indice, i componenti 
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effettivi e supplenti vacanti, verranno assegnati a partire dall’organizzazione, o associazione di 

organizzazioni, che abbia conseguito il peso percentuale più alto, fino ad esaurimento dei posti 

disponibili. 
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Organizzazioni dei datori di lavoro 
 

 

1) COSTRUZIONE DEL QUADRO SINTETICO 

A seguito della rilevazione presso le organizzazioni dei datori di lavoro dei comparti “artigianato, 

commercio e servizi” e “industria” dei dati di maggiore rappresentatività comparata a livello 

regionale, viene composto un quadro sintetico con le informazioni raccolte per ciascun comparto, 

comprendente la somma totale di ciascun indice come illustrato nella Tabella 3: 

 

Tabella 3 – Esempio di quadro sintetico dei comparti delle organizzazioni dei datori di lavoro 

Comparti delle organizzazioni dei datori di lavoro 

RILEVAZIONE 
n. imprese 

associate 

n. lavoratori 

dipendenti 
n. sedi n. CCNL 

Comparto X 10.000 1.000 100 10 

Comparto Y 3.000 300 30 3 

Totale 13.000 1.300 130 13 

 

 

2) CALCOLO DEL PESO PERCENTUALE 

Una volta composto il quadro sintetico, si procede al calcolo del “peso percentuale” di ciascun 

comparto rispetto al totale del relativo indice, come illustrato nell’Esempio 3: 

 

Esempio 3  

“Numero imprese associate” 

 

 ;  

 

Tale calcolo viene effettuato per ciascuno dei quattro indici di maggiore rappresentatività comparata 

a livello regionale, fino alla composizione del quadro esemplificativo illustrato nella Tabella 4:  
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Tabella 4 – Esempio di quadro sintetico dei pesi percentuali dei comparti delle 
organizzazioni dei datori di lavoro 

Pesi percentuali 

n. imprese associate 
n. lavoratori 

dipendenti 
n. sedi n. CCNL 

PESO 
PERCENTUALE 

rilevazione 
peso 

% 
rilevazione 

peso 

% 
rilevazione 

peso 

% 
rilevazione peso % 

Comparto X 10.000 77% 1.000 77% 100 77% 10 77% 

Comparto Y 3.000 23% 300 23% 30 23% 3 23% 

Totale  13.000 
100

% 
1.300 100% 130 100% 13 100% 

 

  

3) DISTRIBUZIONE DEI COMPONENTI EFFETTIVI 

Il peso percentuale calcolato per i comparti “artigianato, commercio e servizi” e “industria” per 

ciascuno dei quattro indici di maggiore rappresentatività comparata a livello regionale, è il valore 

attraverso il quale attribuire i componenti effettivi e supplenti della Commissione regionale di 

concertazione per le politiche regionali del lavoro, della formazione e dell’orientamento, secondo le 

soglie deliberate nella DGR n.27-5205 del 19/06/2017, come illustrato nell’Esempio 4: 

 

Esempio 4  

“numero di imprese associate”  

(Posti associati all’indice = 3) 

 

Comparto x (77%)  3 componenti 

Comparto y (23%)  0* componenti 

 

(*) nel caso in cui il numero complessivo dei rappresentanti effettivi e supplenti derivante dal 

metodo di calcolo risultasse superiore ai posti disponibili associati all’indice, i componenti effettivi 

e supplenti verranno assegnati a partire dal comparto che abbia conseguito il peso percentuale più 

alto, fino ad esaurimento dei posti disponibili.  

Allo stesso modo, qualora il numero complessivo dei rappresentanti effettivi e supplenti derivante 

dal metodo di calcolo risultasse inferiore ai posti disponibili associati all’indice, i componenti 
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effettivi e supplenti vacanti verranno assegnati a partire dal comparto che abbia conseguito il peso 

percentuale più alto, fino ad esaurimento dei posti disponibili. 
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Allegato 2 
 

 
 
 
 

SCHEDE DI RILEVAZIONE  
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A conoscenza del disposto dell’articolo 47 del decreto del presidente della Repubblica 28 dicembre 
2000, n. 445; 
Ferma restando, a norma del disposto dell’articolo 75, dello stesso D.P.R. n. 445/2000, nel caso di 
dichiarazione non veritiera, la decadenza dei benefici eventualmente conseguiti; 
 
Il sottoscritto…………………………………………………………………………………………. 
Legale rappresentante dell’organizzazione…………………………………………………………… 
………………………………………………………………………………………………………… 
Nato il……………………………………  in……………………………………………………….. 
 
Al fine di concorrere alla rilevazione di cui alla DGR n. 27-5205 del 19/06/2017, 
 
sotto la propria responsabilità dichiara: 
 
che il numero dei lavoratori dipendenti, con contratto di diritto privato, iscritti alla propria 
organizzazione sindacale dei lavoratori alla data del 31 dicembre 2015 erano complessivamente n. 
………………………………………………………………………………………………………… 
 
e che il numero delle sedi sul territorio della Regione Piemonte presso cui l’organizzazione ha 
svolto le proprie attività previste dallo statuto, alla data del 31 dicembre 2015 erano 
complessivamente 
n……………………………………………………………………………………………………….         

 
Il sottoscritto dichiara, infine, di aver preso visione dell’informativa annotata in calce al presente 
modulo, delle relative informazioni integrative ed allega fotocopia della carta d’identità. 

 
 
Data___________________   IL LEGALE RAPPRESENTANTE 

                                    
________________________________ 

Informativa ai sensi e per gli effetti del d.lgs. 30.06.2003, n. 196, cd. “Codice sulla Privacy”. 
La Regione Piemonte destinataria della presente dichiarazione e titolare del trattamento dei dati informa, 
con la presente annotazione, il dichiarante che ai sensi e per l’effetto dell’articolo 13 del d.lgs. 30.06.2003, 
n. 196, i dati personali forniti con la dichiarazione stessa sono trattati, anche con modalità elettronica, al 
solo fine della partecipazione alla procedura di costituzione della Commissione Regionale di 
Concertazione per le politiche regionali del lavoro, della formazione e dell’orientamento della Regione 
Piemonte, L.r. 34/2008 art.11 e s.m.i., e che il conferimento di tali dati è obbligatorio per consentire le 
predette finalità, con la conseguenza che la mancata comunicazione non consente la partecipazione alla 
procedura. I dati saranno comunicati esclusivamente ai soggetti espressamente previsti dalle norme 
sopraccitate. I diritti di cui all’articolo 7 del d.lgs 30.06.2003, n. 196 possono essere esercitati rivolgendosi 
al responsabile del loro trattamento indicato nella persona del Direttore della Direzione Coesione Sociale. 
 
 
 

 
Organizzazioni SINDACALI DEI LAVORATORI 

 
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETA’ 

(D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, art. 47) 
 

NON SOGGETTA AD AUTENTICAZIONE- ESENTE DA BOLLO (D.P.R. 28 DICEMBRE 
2000, N. 445, ART.37, C.1) 
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Organizzazioni DEI DATORI DI LAVORO 

 
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETA’ 

(D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, art. 47) 
 

NON SOGGETTA AD AUTENTICAZIONE- ESENTE DA BOLLO (D.P.R. 28 DICEMBRE 
2000, N. 445, ART.37, C.1) 

 
A conoscenza del disposto dell’articolo 47 del decreto del presidente della repubblica 28 dicembre 
2000, n. 445; 
Ferma restando, a norma del disposto dell’articolo 75, dello stesso D.P.R. n. 445/2000, nel caso di 
dichiarazione non veritiera, la decadenza dei benefici eventualmente conseguiti; 
 
Il sottoscritto…………………………………………………………………………………………. 
Legale rappresentante dell’organizzazione…………………………………………………………… 
………………………………………………………………………………………………………... 
Nato il……………………………………  in……………………………………………………….. 
 
Al fine di concorrere alla rilevazione di cui alla DGR n. 27-5205 del 19/06/2017, 
sotto la propria responsabilità dichiara: 
 
- che il numero di imprese associate alla organizzazione alla data del 31 dicembre          2015 

erano complessivamente 
n…………………………………………………………………................................................... 

- che il numero dei lavoratori dipendenti delle imprese associate alla organizzazione erano 
complessivamente 
n………………………………………………………………………………………………….. 

- che il numero delle sedi sul territorio della Regione Piemonte presso cui l’organizzazione ha 
svolto le proprie attività previste dallo statuto, alla data del 31 dicembre 2015 erano 
complessivamente 
n........................................................................................................................................................ 
 

Il sottoscritto dichiara, infine, di aver preso visione dell’informativa annotata in calce al presente 
modulo, delle relative informazioni integrative ed allega fotocopia della carta d’identità. 

 
Data___________________   IL LEGALE RAPPRESENTANTE 
 

______________________________ 
 
Informativa ai sensi e per gli effetti del d.lgs. 30.06.2003, n. 196, cd. “Codice sulla Privacy”. 
La Regione Piemonte destinataria della presente dichiarazione e titolare del trattamento dei dati informa, 
con la presente annotazione, il dichiarante che ai sensi e per l’effetto dell’articolo 13 del d.lgs. 30.06.2003, 
n. 196, i dati personali forniti con la dichiarazione stessa sono trattati, anche con modalità elettronica, al 
solo fine della partecipazione alla procedura di costituzione della Commissione Regionale di 
Concertazione per le politiche regionali del lavoro, della formazione e dell’orientamento della Regione 
Piemonte, L.r. 34/2008 art.11 e s.m.i., e che il conferimento di tali dati è obbligatorio per consentire le 
predette finalità, con la conseguenza che la mancata comunicazione non consente la partecipazione alla 
procedura. I dati saranno comunicati esclusivamente ai soggetti espressamente previsti dalle norme 
sopraccitate. I diritti di cui all’articolo 7 del d.lgs 30.06.2003, n. 196 possono essere esercitati rivolgendosi 
al responsabile del loro trattamento indicato nella persona del Direttore della Direzione Coesione Sociale.  
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Allegato 3 
 

 

 

DICHIARAZIONE DI APPARENTAMENTO 

 

1. Due o più organizzazioni sindacali dei lavoratori e dei datori di lavoro, all’interno dei comparti 
individuati, possono concorrere congiuntamente alla determinazione del numero di componenti 
effettivi e supplenti spettanti ai fini della costituzione della Commissione regionale di 
concertazione per le politiche regionali del lavoro, della formazione e dell’orientamento ai sensi 
dell’art. 11 della L.R. 34/2008 e s.m.i. A tal fine, fanno pervenire alla Regione Piemonte, 
Direzione Coesione Sociale, una “dichiarazione di apparentamento” redatta secondo lo schema 
riportato di seguito. 

2. La dichiarazione di cui al punto 1, sottoscritta congiuntamente dai legali rappresentanti delle 
organizzazioni partecipanti, contiene anche l’impegno a partecipare unitariamente alla 
designazione dei componenti effettivi e supplenti spettanti della Commissione Regionale di 
Concertazione di cui alla DGR n. 27-5205 del 19/06/2017. 

3. Ogni organizzazione partecipante al raggruppamento presenta la propria scheda di rilevazione 
dati, di cui all’allegato 2. 

4. Le organizzazioni partecipanti al raggruppamento presentano congiuntamente alle altre 
organizzazioni la “dichiarazione di apparentamento” sottoscritta dai relativi rappresentanti 
legali. 
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DICHIARAZIONE DI APPARENTAMENTO 
 

 
 
I sottoscritti: 
1) ………………………………………..……………………..in qualità di legale rappresentante 
dell’organizzazione…………………………………………………………………………………; 
2) ………………………………………..……………………..in qualità di legale rappresentante 
dell’organizzazione…………………………………………………………………………………; 
3) ………………………………………..……………………..in qualità di legale rappresentante 
dell’organizzazione…………………………………………………………………………………; 
4) ………………………………………..……………………..in qualità di legale rappresentante 
dell’organizzazione…………………………………………………………………………………; 
5) ………………………………………..……………………..in qualità di legale rappresentante 
dell’organizzazione…………………………………………………………………………………; 
6) ………………………………………..……………………..in qualità di legale rappresentante 
dell’organizzazione…………………………………………………………………………………; 
 

DICHIARANO: 
‐  di concorrere congiuntamente alla rilevazione di cui alla DGR n. 27-5205 del 19/06/2017;  

 
‐  di presentare disgiuntamente i dati relativi alla propria organizzazione; 

 
‐  di presentarsi a partecipare unitariamente al procedimento per la designazione dei 

componenti effettivi e supplenti; 
 
I sottoscritti dichiarano, infine, di aver preso visione dell’informativa annotata in calce al presente 
modulo. 
 
 
DATA _______________ 
 
IL LEGALE RAPPRESENTANTE DELL’ORGANIZZAZIONE ________________________ 
 
________________________________________________________________________________ 
 
IL LEGALE RAPPRESENTANTE DELL’ORGANIZZAZIONE _______________________ 
 
________________________________________________________________________________ 
 
IL LEGALE RAPPRESENTANTE DELL’ORGANIZZAZIONE _______________________ 
 
________________________________________________________________________________ 
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IL LEGALE RAPPRESENTANTE DELL’ORGANIZZAZIONE _______________________ 
 
________________________________________________________________________________ 
IL LEGALE RAPPRESENTANTE DELL’ORGANIZZAZIONE _______________________ 
 
________________________________________________________________________________ 
 
IL LEGALE RAPPRESENTANTE DELL’ORGANIZZAZIONE _______________________ 
 
________________________________________________________________________________ 
 
 
 
Informativa ai sensi e per gli effetti del d.lgs 30.06.2003, n. 196, cd. Codice sulla “Privacy” 
 
Informativa ai sensi e per gli effetti del d.lgs. 30.06.2003, n. 196, cd. “Codice sulla Privacy”. 
La Regione Piemonte destinataria della presente dichiarazione e titolare del trattamento dei dati 
informa con la presente annotazione il dichiarante, ai sensi e per l’effetto dell’articolo 13 del d.lgs. 
30.06.2003, n. 196, i dati personali forniti con la dichiarazione stessa sono trattati, anche con 
modalità elettronica, al solo fine della partecipazione alla procedura di costituzione della 
Commissione Regionale di Concertazione per le politiche regionali del lavoro, della formazione e 
dell’orientamento della Regione Piemonte, L.r. 34/2008 art.11 e s.m.i., e che il conferimento di tali 
dati è obbligatorio per consentire le predette finalità, con la conseguenza che la mancata 
comunicazione non consente la partecipazione alla procedura. I dati saranno comunicati 
esclusivamente ai soggetti espressamente previsti dalle norme sopraccitate. I diritti di cui 
all’articolo 7 del d.lgs 30.06.2003, n. 196 possono essere esercitati rivolgendosi al responsabile del 
loro trattamento indicato nella persona del Direttore della Direzione Coesione Sociale.  
 



REGIONE PIEMONTE BU37S2 14/09/2017 
 
Codice A1502A 
D.D. 10 luglio 2017, n. 612 
DGR 30-1094 del 23/2/2015 "Approvazione della disciplina regionale in materia di tirocini per 
persone straniere residenti all'estero, fuori dall'Unione europea, ai sensi dell'art. 40 co. 9 lett. 
A e co. 10 del DPR 394/1999 di attuazione dell'art. 27 co. 1 lett. F del Dlgs. 286/1998. revoca 
parziale dell'allegato 1 della DGR 74-5911 del 3/6/2013". Approvazione delle domande di visto 
- GIUGNO 2017.  
 

Viste le Linee guida in materia di tirocini per persone straniere residenti all’estero, fuori 
dall’Unione Europea, ai sensi dell’art. 40 co. 9 lett. A e co. 10 del DPR 394/1999 di attuazione 
dell’art. 27 co. 1 lett. F del Dlgs. 286/1998, approvate in data 05/08/2014 dalla Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano.  

Vista la DGR 30-1094 del 23/2/2015 che recepisce le suddette linee guida ed approva la 
disciplina per l’attivazione di tirocini formativi e di orientamento per persone straniere residenti 
all’estero, fuori dall’Unione Europea.  

Vista la DD 230 del 9/4/2015 che approva i modelli di domanda del visto sui progetti 
formativi relativi ai tirocini di cui alla succitata Deliberazione, relativi allegati e le disposizioni 
operative per l’istruttoria e la valutazione di ammissibilità delle suddette domande;   

Tenuto conto che la DGR 30-1094 del 23/2/2015 ha previsto che la valutazione di 
ammissibilità delle domande di visto da parte di un Nucleo di Valutazione e con DD 230 del 
9/4/2015 è stata approvata la composizione del Nucleo e regolamentata la modalità di 
funzionamento dello stesso. 

Considerato che il suddetto Nucleo si riunisce ogni ultimo giovedì del mese con la presenza 
di almeno 3 dei componenti effettivi, come previsto dalle disposizioni operative approvate dalla DD 
230 del 9/4/2015. 

Preso atto dell’istruttoria delle domande presentate effettuata dal Nucleo di Valutazione 
nella seduta svoltasi in data 29 GIUGNO 2017, la cui documentazione è conservata presso l’Ufficio 
regionale del Settore Politiche del Lavoro referente.  

Occorre, pertanto, procedere all’approvazione dell’elenco dei progetti formativi di cui 
all’Allegato A parte integrante al presente provvedimento ritenuti ammissibili dal suddetto Nucleo 
di valutazione e demandare all’Ufficio competente l’apposizione del visto sulla Convenzione e 
Progetto Formativo, ai fini del proseguimento dell’iter per la richiesta del visto di ingresso presso le 
Autorità competenti, ai sensi della DGR 30-1094 del 23/2/2015. 

Dato atto che il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini 
previsti dalla legge. 

Tutto ciò premesso, attestata la regolarità amministrativa del presente atto, e in conformità 
con la disciplina approvata dalla Giunta regionale con DGR n. 30-1094 del 23/2/2015 

 
IL DIRIGENTE 

 
Vista la L.R. 7/2001 
Vista la L.R. 23/2008 
Vista la L.R. 14/2014 
 

DETERMINA 
 
di approvare l’elenco dei progetti formativi di cui all’Allegato A parte integrante al presente 
provvedimento ritenuti ammissibili dal Nucleo di Valutazione e demandare all’Ufficio competente 
l’apposizione del visto sulla Convenzione e Progetto Formativo; 
 



di dare atto che il presente provvedimento non è soggetto a pubblicazione ai sensi del Dlgs. 
33/2013. 
 
La presente determinazione verrà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010 

 
Il Dirigente 
Dott. Felice Alessio Sarcinelli 

 
Il Funzionario estensore 
Dott.ssa Giuseppina Genesia 

Allegato 



TIROCINI PER CITTADINI STRANIERI RESIDENTI ALL'ESTERO EX DGR 30-1094 DEL 23/2/2015

Domande di visto approvate con DD________________

ALLEGATO A

NOME COGNOME nome
cod.fisc/partita 

iva sede numero data

1 C.P.I. di Torino MOHESEN BAKRI ELSAYED SALEH EGIZIANA CO.SA SRLS 11715450018 TORINO 24101 27/06/2017 12 29/06/2017 SI'

2 C.P.I. di Torino ELEZAJ VISAR ALBANESE SPAZIO TENDE 09885220013 TORINO 23999 26/06/2017 12 29/06/2017 SI'

3 C.P.I. di Torino NIKOLIN LULI ALBANESE GENA SAS 11007300012 TORINO 21376 06/06/2017 6 29/06/2017 SI'

4 C.P.I. di Torino KOLA DRITAN ALBANESE FILM SERVICE DI PLAKU TELAVIN 08968090012 TORINO 21382 06/06/2017 6 29/06/2017 SI'

5 C.P.I. di Torino XHEMAL BALLA ALBANESE KASMI RISTRUTTURAZIONI 09767310015 TORINO 24076 27/06/2017 6 29/06/2017 SI'

6 ASS. SCUOLE TECNICHE SAN CARLO FLORA LUMSHI ALBANESE CORINO ROBERTO 03494170040 ALBA 23381 21/06/2017 12 29/06/2017 SI'

7 RANDSTAD MARINE CHKUASELI GEORGIANA VECTORYS ITALIA SRL 02331610069 NOVI LIGURE 24191 27/06/2017 6 29/06/2017 SI'

8 CNOS XUJING CHEN CINESE RISTORANTE CINESE LONG DA DI CHEN SU LI 07957860013 CUORGNE' 17690 03/05/2017 12 29/06/2017 SI'

9 C.P.I. di Torino ARBER SASHA HASANBELLI ALBANESE IL CIT CAFE' 11553510014 SETTIMO TORINE 16227 13/04/2017 6 29/06/2017 SI'

10 C.P.I. di Torino GENTIAN GJYPI ALBANESE BAR PASTICCERIA AURIEMMA 10238490014 TORINO 16245 14/04/2017 6 29/06/2017 SI'

11 C.P.I. di Torino ERMAL AGAJ ALBANESE ZRH DI SINANAJ RENATO 09313960016 TORINO 16251 14/04/2017 6 29/06/2017 SI'
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REGIONE PIEMONTE BU37S2 14/09/2017 
 
Codice A1502A 
D.D. 10 luglio 2017, n. 613 
Legge regionale 22 dicembre 2008, n. 34, articolo 42, comma 6. Fondo regionale di garanzia 
per l'accesso al credito a favore delle nuove imprese e dei lavoratori autonomi. Impegno di 
spesa ed erogazione a favore di Finpiemonte S.p.A. di Euro 500.000,00 sul cap. 275615/2017 
per la gestione del sopra citato Fondo. 
 

Viste: 
 il comma 6 dell’articolo 42 della L.R. n. 34/2008 e s.m.i. che prevede l’attivazione di un 

Fondo di garanzia per l’ accesso al credito a favore delle nuove imprese e dei lavoratori 
autonomi, di cui al comma 1 del predetto articolo; 
 

 la lettera c) del comma 5 dell’articolo 42 che prevede a favore delle nuove imprese e dei 
lavoratori autonomi  finanziamenti agevolati per la realizzazione di investimenti e per spese 
relative all’attivazione e adeguamento dei locali e degli impianti, necessari per l'esercizio 
dell'attività; 

 
 la D.G.R. 7 – 6869 del 11.12.2013, con la quale sono stati formulati criteri generali per  

l’utilizzazione del Fondo regionale di garanzia per l’accesso al credito a favore delle nuove 
imprese e dei lavoratori autonomi, di cui al comma 1 dell’art. 42 della L.R. n. 34/2008 e 
s.m.i,  

 
 la determinazione n. 531 del 05.08.2014, con la quale sono state stabilite le modalità e le 

procedure di concessione delle garanzie in attuazione dei regimi previsti dalla D.G.R. n. 39 
– 12570 del 16.11.2009 e dalla  D.G.R. n.  25 – 7442 del 15.04.2014; 

 
 la determinazione n. 832 del 23.12.2013 con la quale sono state affidate a Finpiemonte 

S.p.A. le risorse, le attività e le funzioni connesse all’attivazione del fondo in oggetto 
indicato; 

 
 la D.G.R. n. 11 – 4552 del 09.01.2017 avente ad oggetto: Legge regionale n. 34/2008 e 

s.m.i. Art. 42, commi 1, 4 e 5 “Misure a favore dell’autoimpiego e della creazione 
d’impresa”. Criteri per la gestione degli incentivi a decorrere dall’anno 2017. Revisione 
dell’affidamento a Finpiemonte S.p.A. delle attività e delle funzioni connesse alla gestione 
delle predette Misure. Modifiche alla D.G.R. n. 7 - 6869 del 11.12.2013; 

 
 la determinazione n. 584 del 30.06.2017 che ha modificato la determinazione n. 531 del 

05.08.2014 approvando l’allegato “A1”, di cui costituisce parte integrante, che ha stabilito le 
nuove modalità e procedure per la concessione di garanzie fideiussorie alla banche 
convenzionate sui finanziamenti da erogare a favore delle imprese, delle società e dei 
lavoratori autonomi che presenteranno domanda di finanziamento a tasso agevolato secondo 
il regime attivato dalla D.G.R. n. 11 – 4552 del 09.01.2017; 

 
verificato che, sul capitolo 275615/2017, sono disponibili Euro 500.000,00 per la copertura 

finanziaria del fondo di garanzia per l'accesso al credito a favore delle imprese, di cui all'art. 42, 
comma 1 della L.R. n. 34/2008; 

 



ritenuto necessario provvedere all’impegno della somma di Euro 500.000,00 e 
all’erogazione della medesima a Finpiemonte S.p.A. tenuto conto della riapertura dei termini di 
presentazione delle domande sul Fondo in oggetto indicato a decorrere dal 03.07.2017; 

 
 attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi della D.G.R. n. 1 – 4046 del 
17.10.2016; 

 
tutto ciò premesso e considerato, 

 
IL DIRETTORE 

 
Visti: 
 

- gli artt. 4 e 16 del D.lgs. n. 165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze 
delle amministrazioni pubbliche” e successive modifiche ed integrazioni; 
 
- visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 
- il D.Lgs. n. 118/2011 - “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 
della legge 5 maggio 2009, n. 42”; 
 
- la L.R. n. 06/2017 - “Bilancio di previsione finanziario 2017-2019”; 
 
- la D.G.R. n. 5 – 4886 del 20.04.2017 – “Legge regionale 14 aprile 2017, n. 6. Bilancio di 
previsione finanziario 2017-2019. Approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e 
del Bilancio Finanziario Gestionale 2017 – 2019. Disposizioni di natura autorizzatoria ai sensi 
dell’articolo 10, comma 2, del D.Lgs. n. 118/2011 s.m.i.”; 
 
- la D.G.R. n. 12 – 5066 del 22.05.2017 “Bilancio di previsione finanziario 2017-2019. Secondo 
prelievo dal Fondo Investimenti per la Stabilità Finanziaria di cui al capitolo di spesa 298061 
dell’importo di Euro 16.868.049.91 (art. 14, comma 5 e 6 della l.r. 6/2017)”; 
 

nell’ambito delle risorse finanziarie stanziate ed in conformità con gli indirizzi e i criteri 
disposti nella materia del presente provvedimento dalla Giunta regionale con D.G.R. n. 7 – 6869 del 
11.12.2013, con D.G.R. n. 11 - 4552 del 09.01.2017; 
 

determina 
 
Di impegnare la somma di Euro 500.000,00 sul cap. 275615 del bilancio 2017 come di seguito 
indicato: 
 

 
transazione elementare 
artt. 5, 6 e 7 del D.Lgs. n. 118/11 e s.m.i. 

 

importo capitolo conto finanziario cofog
transazione 
unione 
europea 

ricorrente
perimetro 
sanitario 

impegno 
n. 

500.000,00 275615 U.2.03.03.03.999 04.1 8 3 3  
 
 



Di erogare la somma di Euro 500.000,00 a favore di Finpiemonte S.p.A. – c.f. 01947660013, avente 
sede sociale in Galleria San Federico n. 54 - 10122 Torino, per le attività e le funzioni connesse alla 
gestione del “Fondo regionale di garanzia per l'accesso al credito a favore delle nuove imprese e dei 
lavoratori autonomi”. 
Altri dati: 
Direttore responsabile della Direzione regionale Coesione Sociale: dr. Gianfranco Bordone 
Modalità per l’individuazione: affidamento diretto a società in “house”. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 “Pubblicità degli atti amministrativi” dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale 12 
ottobre 2010, n. 22  “Istituzione del Bollettino Ufficiale telematico della Regione Piemonte” nonché 
ai sensi dell’art. 23 comma 1, lett. b) del D.lgs. n. 33/2013 (Riordino della disciplina riguardante 
gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni) nel sito istituzionale dell’Ente, nella Sezione Amministrazione trasparente. 
 

IL DIRETTORE REGIONALE 
- dr. Gianfranco BORDONE - 

 
     Il Dirigente del Settore 
 - dr. Felice Alessio Sarcinelli- 
 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU37S2 14/09/2017 
 
Codice A1507A 
D.D. 10 luglio 2017, n. 616 
Legge 21/2001 - Programmi in ambito urbano "Contratti di Q.re II" - Comune di 
Alessandria, opere di urbanizzazione, Programma d'intervento (P.I.) n. 1704 - Liquidazione 
di euro 230.774,64 sul cap. 235313 e di euro 104.201,49 sul cap. 236645 corrispondenti al 70% 
del finanziamento Stato/Regione (Codice CUP n. I31B12000260003) 
 
Premesso che: 

 
La legge 8 febbraio 2001, n. 21, "Misure per ridurre il disagio abitativo ed interventi per 

aumentare l'offerta d'alloggi in locazione", ha promosso un programma innovativo, in ambito 
urbano, denominato "Contratti di Quartiere II", da realizzarsi in zone caratterizzate da diffuso 
degrado socio-ambientale ed edilizio. 

 
Con le deliberazioni della Giunta regionale n. 82 – 10248, del 1.08.2003 e n. 9 – 10517, del 

29.9.2003 è stato approvato il bando di gara per la selezione dei programmi.  
 
I fondi statali, pari al 65% del finanziamento destinato al programma "Contratti di Quartiere 

II" per la Regione Piemonte, ammontano ad euro 76.691.214,44, mentre il cofinanziamento 
regionale, pari al 35%, ammonta ad euro 41.295.269,32. 

 
Con decreto del Vice Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, n. prot. P/390/04 del 21 

ottobre 2004 é stata approvata la graduatoria delle proposte ritenute ammissibili e finanziabili fino 
alla capienza dei fondi disponibili.  
 

In data 15 dicembre 2005, è stato sottoscritto dalla Regione Piemonte e dal Ministero delle 
Infrastrutture e Trasporti l’Accordo di Programma Quadro per la realizzazione degli interventi nel 
settore dell’edilizia residenziale ed annesse urbanizzazioni nell’ambito del programma innovativo 
denominato “Contratti di Quartiere II”. 

 
In data 30 marzo 2007 la Regione Piemonte ha firmato con il Ministero delle Infrastrutture e 

con i 17 comuni beneficiari dei finanziamenti i Protocolli d’intesa e le Convenzioni previsti dagli 
articoli 7 e 8 del citato Accordo di Programma Quadro. 

 
L’art. 8 del Protocollo d’intesa, prevede che gli importi relativi al finanziamento pubblico, ad 

esclusione di quelli destinati al programma di sperimentazione, siano erogati, successivamente 
all’accreditamento delle risorse statali alla Regione Piemonte, al comune o al soggetto attuatore, in 
analogia alle procedure previste dalla deliberazione della Giunta regionale n. 10-5298, del 19 
febbraio 2007, ad oggetto: “Edilizia residenziale pubblica. “Programma Casa: 10.000 alloggi entro 
il 2012” approvato con D.C.R. n. 93-43238 del 20.12.2006. Programmazione del primo biennio 
d’intervento”. 

 
In analogia a tale procedura, con deliberazione della Giunta regionale n. 9 – 7662, del 3 

dicembre 2007, è stato stabilito che anche l’erogazione dei contributi ai comuni per la realizzazione 
delle opere di urbanizzazione avvenisse con le modalità previste dalla richiamata D.G.R. n. 10 - 
5298 del 19 febbraio 2007 per gli interventi di edilizia sovvenzionata.  

 
Ai sensi delle sopracitate deliberazioni della Giunta regionale i contributi assegnati per gli 

interventi di edilizia residenziale pubblica e per le opere di urbanizzazione sono erogati agli enti 
attuatori degli interventi secondo la seguente modalità: 



- 35% del finanziamento all’inizio dei lavori; 
- 35% del finanziamento al raggiungimento del 50% dei lavori; 
- saldo del finanziamento a fine lavori. 

 
Per l’edilizia sovvenzionata e per le opere di urbanizzazione l’erogazione del primo 35% del 

contributo può avvenire in due soluzioni: il primo 15% all’ammissione a finanziamento 
dell’intervento, il restante 20% all’inizio lavori. 

 
Con nota del 31 ottobre 2007 il Ministero delle Infrastrutture ha comunicato l’autorizzazione 

al trasferimento delle risorse statali alla Regione Piemonte. 
 

Preso atto che: 
 
Con Determinazione Dirigenziale n. 76 , del 28 febbraio 2008, si è preso atto dell’ammissione 

a finanziamento dei Programmi relativi ai Comuni di Asti, Avigliana (TO), Beinasco (TO), Biella, 
Borgaro Torinese (TO), Casale Monferrato (AL), Chivasso (TO), Cuneo, Moncalieri (TO), Novi 
Ligure (AL), Novara, Orbassano (TO), Settimo Torinese (TO), Torino, Venaria Reale (TO). 

 
Con la nota regionale Prot. n. 10035/DAO800, del 7 marzo 2008, sono state fornite 

precisazioni in merito all’attuazione delle misure di intervento ed erogazione dei contributi. 
 
Con Determinazione Dirigenziale n. 544 del 17 dicembre 2008 si è provveduto ad ammettere 

tra l’altro a finanziamento i programmi relativi al Comune di Alessandria. 
 
Con Determinazione Dirigenziale n. 513 del 15 ottobre 2013 si è preso atto, a seguito della 

sottoscrizione dell’atto aggiuntivo al Protocollo d’Intesa Ministero Infrastrutture, Regione 
Piemonte, Comune di Alessandria, avvenuta in data 20 dicembre 2012, della rimodulazione del 
programma. Nel particolare tra gli interventi rimodulati risulta esservi il P.I. n. 1704 (opere di 
urbanizzazione – realizzazione parcheggio), ente attuatore Comune di Alessandria, finanziamento 
pubblico Stato-Regione euro 507.197,00 di cui euro 329.678,05 a valere sui fondi statali ed euro 
177.518,95 a valere sui fondi regionali. 
  

Con nota n. 9092/RP del 15 dicembre 2015 il Comune di Alessandria ha trasmesso la richiesta 
di liquidazione del 15% del finanziamento attribuito al P.I. n. 1704. 
 

Con Determinazione Dirigenziale n. 1060 del 23 dicembre 2015 è stata disposta la parziale 
erogazione al Comune di Alessandria del 15% del finanziamento regionale pari ad euro 20.061,78 
sul cap. 236645 attribuito al P.I. 1704. Con la medesima determinazione si è disposto di rinviare a 
successivo atto, nelle more dei tempi della messa a disposizione sul bilancio 2016 delle ulteriori 
risorse statali, la liquidazione del 15% del finanziamento statale attribuito al P.I. n. 1704 pari ad 
Euro 49.451,71 sul cap. 235313, oltre alla residua quota a valere sui fondi regionali non erogata pari 
ad euro 6.566,06. 

 
Il Comune di Alessandria, con Determinazione Dirigenziale n. 356 del 7 marzo 2016, ha 

approvato una variante progettuale relativa alla realizzazione del parcheggio pubblico per circa 120 
posti auto, un parco pubblico con stradelli e arredo urbano, ciò a seguito della necessità di 
riconvertire il progetto a causa della mancata realizzazione della “Nuova Piscina”. Il Comune con il 
richiamato provvedimento ha evidenziato che le opere previste rientravano tra quelle ammesse di 
cui all’art. 2 comma 1 lettera b) della DGR 9-10517 del 29 settembre 2003, per un importo 
complessivo di euro 507.000,00, mantenendo in essere l’affidamento dei lavori alla ditta individuata 
con la Determinazione Dirigenziale n. 1811 del 6 agosto 2015. 



 
Il Comune, con nota del 15 marzo 2016 prot. n. 829, ha comunicato anche al Ministero delle 

Infrastrutture e dei Trasporti quanto assunto con Determinazione Dirigenziale n. 356 del 7 marzo 
2016, richiamando inoltre la precedente Determinazione Dirigenziale n. 1811 del 6 agosto 2015 con 
la quale era stata disposta l’aggiudicazione dell’appalto per i lavori del parcheggio secondo il 
Progetto originario. 

 
Il Comune con nota dell’11 agosto 2016 prot. n. 53704 ha inviato l’Attestato del 

raggiungimento del 50% dei lavori nonché copia della Determinazione Dirigenziale n. 1872 del 09 
agosto 2016 di presa d’atto del Quadro Tecnico Economico iniziale con la richiesta dell’erogazione 
dell’acconto spettante per l’inizio dei lavori (20% del finanziamento), del secondo acconto pari al 
35% del finanziamento oltre agli importi non liquidati di cui alla precitata Determinazione 
Dirigenziale n. 1060 del 23 dicembre.Tale richiesta è stata reiterata dal Comune con nota del 12 
ottobre 2016 prot. n. 66801. 

 
Il Comune di Alessandria, a seguito di ulteriori approfondimenti segnalati dagli uffici 

regionali, con nota prot. n 81508 del 5 dicembre 2016, ha trasmesso l’Attestato di Inizio dei lavori 
avvenuto in data 2 maggio 2016, necessario per poter procedere alla liquidazione del saldo del 
finanziamento spettante a seguito dell’inizio dei lavori. Con la medesima nota sono stati altresì 
trasmessi copia della Determinazione Dirigenziale n. 3340 del 29 novembre 2016 di approvazione 
del QTE di Progetto e di Aggiudicazione che unitamente all’attestato del raggiungimento del 50% 
dei lavori, inviato con la citata nota dell’11 agosto 2016, consente l’erogazione dell’ulteriore 35% 
del finanziamento. Successivamente il Comune, con nota del 16 dicembre 2016 prot. 83867, ha 
trasmesso la Determinazione Dirigenziale n. 3558 del 13 dicembre 2016 con la quale sono stati 
riapprovati i Quadri Tecnici Economici dell’intervento; con il medesimo provvedimento il Comune 
ha dato altresì atto che a seguito di quanto assunto con la Determinazione Dirigenziale n. 356 del 7 
marzo 2016, di revisione del progetto, l’Impresa originariamente individuata con la Determinazione 
Dirigenziale n. 1811 del 6 agosto 2015 ha accettato l’esecuzione dei lavori agli stessi prezzi e 
condizioni del contratto originario. 
 

Il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, Direzione Generale per la Condizione 
Abitativa ha autorizzato il pagamento della somma di euro  1.7595.266,16 per l’annualità 2014 ed 
euro 1.795.266,16 per l’annualità 2015. 

 
Con Determinazione Dirigenziale n. 831 del 21 novembre 2016 la Regione ha provveduto ad 

accertare l’introitamento dell’importo di euro 3.590.532,32 sul cap. 2016/26375 trasferito dal 
Ministero delle Infrastrutture, Direzione Generale per la Condizione Abitativa e contestuali impegni 
sui capitoli 257121, 235313 e 278835 del bilancio 2016-2017-2018. 

 
Tenuto conto di quanto prodotto dall’Amministrazione comunale, sulla base della nota 

regionale del 7 marzo 2008 prot. 10035, risulta possibile procedere all’erogazione al Comune di 
Alessandria delle seguenti somme attribuite al P.I. 1704: 

 
Risorse statali 

- euro 49.451,71, relativa al 15% del finanziamento, a valere sul cap. 235313, così 
come stabilito con la Determinazione Dirigenziale regionale n. 1060 del 23/12/2015; 

- euro 65.935,61, relativa al 20% del finanziamento spettante per l’inizio dei lavori 
(corrispondente al primo 35%), a valere sul cap. 235313; 

- euro 115.387,32, relativa al secondo 35% del finanziamento, a valere sul cap. 235313. 
 
Risorse regionali: 



- euro 6.566,06 somma residua relativa al 15% del finanziamento erogato con 
Determinazione Dirigenziale regionale n. 1060 del 23/12/2015; 

- euro 35.503,79, relativa al 20% del finanziamento spettante per l’inizio dei lavori 
(corrispondente al primo 35%), a valere sul cap. 236645; 

- euro 62.131,63, relativa al secondo 35% del finanziamento, a valere sul cap. 236645. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della D.G.R. n. 1-

4046 del 17/10/2016 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRETTORE 
 
- visto il Decreto Legislativo n. 165/2001 del  30/03/2001,  artt. 4 e 17 (Norme generali 

sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche); 
- visto l’art. 17, della Legge Regionale n. 23 del 28/07/2008 (Disciplina dell’organizzazione 

degli uffici regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale); 
- visto il Decreto Legislativo n. 118 del 23/06/2011 (Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilanci delle Regioni, degli enti 
locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 05/05/2009, n. 42); 

- vista la Determinazione Dirigenziale n. 76 del 28/02/2008; 
- viste la Determinazione Dirigenziale n. 1060 del 23/12/2015; 
 

determina 
  
1) di liquidare al Comune di Alessandria – Partita Iva n. 00429440068 – l’importo complessivo di 
Euro 230.774,64 spettante al P.I. n. 1704 a valere sulle risorse statali del Contratto di Quartiere II, 
sul capitolo  235313 così ripartita: 

- euro   68.187,97 – impegno n. 1932/2017 - 
- euro 162.586,67 – impegno n.   639/2017 

2) di liquidare al Comune di Alessandria l’importo complessivo di Euro 104.201,49 spettante al P.I. 
n. 1704 a valere sulle risorse regionali del Contratto di Quartiere II, sul competente capitolo n. 
236645 – impegno n. 1934/2017. 
L’ allegato A) rappresenta la situazione contabile ed è parte integrante e sostanziale della 
determinazione. 
La presente  determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010.  
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al T.A.R. del 
Piemonte, entro 60 gg. dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 120 gg. dalla suddetta data, ovvero l’azione al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
civile.. 
 

        Il  Direttore 
                 Dott. Gianfranco Bordone 
 
Visto: Il Vice Direttore 
Dr.ssa Erminia Garofalo 
 

Allegato 



Comune di Alessandria

n. A B C D=B*0,15 E=B*0,20 F=C*0,15 G=C*0,20 H I L=C*0,20 M=B*0,35 N=C*0,35 O=D+E+M P=F+G+N-H

1704 Comune Parcheggio U2A 507.197,00 329.678,05 177.518,95 49.451,71 65.935,61 26.627,84 35.503,79 20.061,78 6.566,06 35.503,79 115.387,32 62.131,63 230.774,64 104.201,49

507.197,00 329.678,05 177.518,95 20.061,78 230.774,64 104.201,49

Fondi regionali 
da liquidarsi 

con il presente 
atto

Fondi statali

115.387,32

Fondi regionali

62.131,63

Calcolo del 15%+ 20%  del finanziamento 

Erogazione 2° 
35% del 

finanziamento 
regionale

Allegato A) alla DD avente per oggetto: Legge 21/2001 – Programmi in ambito urbano “Contratti di Q.re II” – Comune di Alessandria, opere di urbanizzazione, Programma d’intervento (P.I.) n. 1704 - Liquidazione di euro 230.774,64 sul cap. 
235313  e di euro 104.201,49 sul cap. 236645 corrispondenti al 70% del finanziamento Stato/Regione (Codice CUP n. I31B12000260003)

P.I. Ente att.
Descrizione 
ubicazione

Tipo 
interv.

Finanz. 
Pubblico

Finanziament
o Statale 
ordinario

Finanziament
o regionale

erogazione del 
residuo del 

finanziamento 
regionale (15%) 

già liquidato 
con  DD n. 1060 
del 23/12/2015 

Erogazione 
20% del 

finanziamento 
regionale 

Erogazione 2° 
35% del 

finanziam. 
statale

Fondi statali 
da liquidarsi 

con il presente 
atto (70%)

42.069,85

Finanz.  
regionale 

erogato con 
DD n. 1060 

del 23/12/2015



REGIONE PIEMONTE BU37S2 14/09/2017 
 

Codice A1508A 
D.D. 10 luglio 2017, n. 617 
Attuazione DD.G.R. n. 74-28035 del 2.8.1999 e n. 43-3596 del 23.7.2001. Finanziamenti per la 
copertura delle rette socio-assistenziali delle tariffe di ricovero dei pazienti di provenienza 
psichiatrica. Saldo anno 2016 e acconto anno 2017. Ripartizione ed assegnazione agli Enti 
gestori delle funzioni socio assistenziali. Impegno di Euro 9.727.186,94 sul capitolo 152881 del 
bilancio 2017. 
 

In attuazione delle deliberazioni n. 74-28035 del 2 agosto 1999 e n. 43-3596 del 23.07.2001, 
che determinano le modalità della presa in carico congiunta A.S.L. - Ente Gestore dei pazienti di 
provenienza psichiatrica, rivalutati in base alla D.G.R. n. 118-7609 del 3 aprile 1996, o dai Centri di 
Riabilitazione ex-art. 26, legge 833/78, la Giunta Regionale ha previsto la contribuzione alle spese 
effettivamente sostenute dagli Enti Gestori delle funzioni socio assistenziali per la copertura delle 
rette socio-assistenziali delle tariffe di ricovero di tali pazienti. 
 

Con la deliberazione n. 15-801 del 15.10.2010 la Giunta Regionale ha stabilito che la 
contribuzione regionale avvenga tramite l’erogazione di un acconto pari al 50% della spesa 
sostenuta nell’anno precedente e del successivo saldo a presentazione della certificazione da parte 
degli enti gestori delle spese effettivamente sostenute. 

 
A tal fine la Giunta Regionale stanzia annualmente sullo specifico capitolo del bilancio di 

previsione apposite risorse finanziarie per coprire la spesa allo scopo sostenuta dagli Enti Gestori. 
 
In attuazione dei criteri di cui sopra con la determinazione dirigenziale n. 992/A1508A del 

21.12.2016 è stata ripartita ed assegnata agli Enti gestori delle funzioni socio-assistenziali la somma 
di € 5.037.639,62 quale acconto sulla spesa sostenuta nell’anno 2016. 

 
A seguito della ricezione delle schede di certificazione delle spese effettivamente sostenute 

nell’anno 2016, da cui risulta una spesa complessiva pari ad € 9.843.217,65, è possibile ora 
impegnare e liquidare agli Enti gestori il saldo della spesa relativa all’anno 2016 per un importo pari 
a € 4.805.578,03 e contestualmente l’acconto sulla spesa per l’anno 2017 pari a € 4.921.608,91 
(50% della spesa sostenuta nell’anno 2016). 

 
Occorre pertanto impegnare la somma complessiva di € 9.727.186,94 sul capitolo 152881 

del bilancio 2017 che presenta la necessaria disponibilità di competenza e di cassa, per consentire le 
seguenti erogazioni: 

 
€ 4.805.578,03 quale saldo anno 2016 così ripartito: 

 € 2.294.102,91 a favore dei Consorzi di Enti locali 
 € 2.129.410,63 a favore dei Comuni 
 €    161.765,60 a favore delle Unioni di Comuni 
 €    198.354,12  a favore delle ASL  
 €      21.944,77  a favore dei Comuni convenzionati 

 
€ 4.921.608,91 quale acconto per l’anno 2017 così ripartito: 

 € 2.365.089,58 a favore dei Consorzi di Enti locali 
 € 2.184.986,46 a favore dei Comuni 
 €    162.546,22 a favore delle Unioni di Comuni 
 €    188.298,72  a favore delle ASL  



 €      20.687,93  a favore dei Comuni convenzionati. 
 

Nelle spese effettivamente sostenute gli Enti gestori non possono conteggiare eventuali 
interessi di mora riconosciuti ai presidi ospitanti i pazienti.  
 

Attestata la regolarità amministrativa del presente atto in conformità a quanto disposto dalla 
D.G.R. n. 1-4046 del 17 ottobre 2016; 
 
Tutto ciò premesso 
 

IL DIRETTORE 
 
- visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165  
- visto l’art. 17 della legge regionale 28 luglio 2008, n. 23, 
- visto il decreto legislativo del 23 giugno 2011, n. 118, 
- vista la D.G.R. n 118-7609 del 3.4.1996,  
- vista la D.G.R. n. 74-28035 del 2.8.1999, 
- vista la D.G.R. n. 43-3596 del 23.7.2001,  
- vista la D.G.R. n. 15-801 del 15.10.2010, 
- vista la legge regionale 14 aprile 2017, n. 6, 
- vista la D.G.R. n. 5-4886 del 20 aprile 2017 “Legge regionale 14 aprile 2017, n. 6 "Bilancio di 

previsione finanziario 2017-2019". Approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento 
e del Bilancio Finanziario Gestionale 2017-2019. Disposizioni di natura autorizzatoria ai sensi 
dell'articolo 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i.”, 

- vista la D.G.R. n. 14-5068 del 22 maggio 2017 “Disposizioni di natura autorizzatoria degli 
stanziamenti del bilancio di previsione al fine di garantire gli equilibri di bilancio 2017-2019, ai 
sensi dell’art. 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i.”, che subordina, tra l’altro, i pagamenti 
alle effettive disponibilità di cassa, 

- vista la determinazione dirigenziale n. 992/A1508A del 21.12.2016, 
 
verificata la disponibilità degli stanziamenti di competenza e di cassa sul bilancio 2017 del capitolo 
152881, Missione 12, Programma 1202 
 

determina 
 

- di impegnare, per le motivazioni sopra esposte, la somma complessiva di € 9.727.186,94 sul 
capitolo 152881 del bilancio 2017 quale finanziamento regionale a copertura del saldo delle 
spese effettivamente sostenute nell’anno 2016 dagli enti gestori per le rette socio-assistenziali 
delle tariffe di ricovero dei pazienti di provenienza psichiatrica, per un importo pari ad € 
4.805.578,03, e dell’acconto sulla spesa per l’anno 2017, per un importo pari ad € 
4.921.608,91, secondo le seguenti modalità ed a favore delle sottoelencate classi di beneficiari: 

 
€ 4.805.578,03 saldo anno 2016 così ripartito: 
€ 2.294.102,91 a favore dei Consorzi di Enti locali – Impegno n.  
€ 2.129.410,63 a favore dei Comuni – Impegno n. 
€    161.765,60 a favore delle Unioni di Comuni – Impegno n. 
€    198.354,12  a favore delle ASL – Impegno n. 
€      21.944,77  a favore dei Comuni convenzionati – Impegno n. 

 
€ 4.921.608,91 acconto per l’anno 2017 così ripartito: 
€ 2.365.089,58 a favore dei Consorzi di Enti locali – Impegno n. 



€ 2.184.986,46 a favore dei Comuni – Impegno n. 
€    162.546,22 a favore delle Unioni di Comuni – Impegno n. 
€    188.298,72  a favore delle ASL – Impegno n. 
€      20.687,93  a favore dei Comuni convenzionati – Impegno n. 
 
Ai sensi degli artt. 5, 6 e 7 del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i., la transazione elementare dei presenti 
impegni è: 
Conto finanz.: U.1.04.01.02.018, U.1.04.01.02.003, U.1.04.01.02.005, U.1.04.01.02.011, 
U.1.04.01.02.999 
Missione: 12 “Diritti sociali, Politiche Sociali e Famiglia” 
Programma: 02 “Interventi per la disabilità” 
Cofog: 10.1 “Malattia e invalidità” 
Transazione Unione Eur.: 8 “Spese non correlate ai finanziamenti dell’Unione Europea” 
Ricorrente: 3 “Spese ricorrenti” 
Perimetro sanitario: 3 “Spese della gestione ordinaria della Regione”. 

 
- di ripartire e di assegnare la somma complessiva di € 9.727.186,94 agli Enti gestori delle 

funzioni socio assistenziali, così come specificato nell’allegato 1, parte integrante del presente 
provvedimento, di cui € 4.805.578,03 quale saldo delle spese effettivamente sostenute 
nell’anno 2016 per la copertura delle rette socio-assistenziali delle tariffe di ricovero dei 
pazienti di provenienza psichiatrica e € 4.921.608,91 quale acconto sulla spesa per l’anno 2017. 

 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al T.A.R. entro il termine di 60 giorni dalla 
data di comunicazione o piena conoscenza dell'atto, ovvero ricorso al Capo dello Stato entro 120 
giorni dalla suddetta data, ovvero azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un diritto 
soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010 mentre non è soggetta a pubblicazione sul sito della 
Regione Piemonte – Sezione trasparenza, valutazione e merito, ai sensi del D.lgs n. 33/2013, in 
quanto mero trasferimento a soggetti pubblici di somme costituenti attribuzioni per l’attuazione di 
funzioni pubbliche cui sono preposte. 
 

IL DIRETTORE 
Dott. Gianfranco BORDONE 

 
Allegato 



Allegato 1 della D.D._______del ______

Cod. BENEFICIARI  Saldo 2016  Acconto 2017  Tot. Assegnazione 

2
Consorzio C.I.S.A.P GRUGLIASCO

60.927,91               60.782,86               121.710,77             

3
Consorzio Intercomunale Socio - Assistenziale  C.I.S.A
RIVOLI 399,74                    594,72                    994,46                    

4
Consorzio Intercomunale dei Servizi Socio - Ass.li 
PIANEZZA 40.499,67               40.484,02               80.983,69               

5
Consorzio Intercomunale dei Servizi Socio - Ass.li  
C.I.S. CIRIE' 33.500,06               30.314,01               63.814,07               

7
Consorzio Intercomunale Socio - Assistenziale C.I.S.A 
GASSINO TORINESE              11.754,72               11.640,66               23.395,38               

8
Consorzio Servizi Socio - Assistenziali del Chierese - 
CHIERI 33.281,00               59.238,44               92.519,44               

10
Consorzio Intercomunale Socio - Assistenziale C.I.S.A.
31 - CARMAGNOLA 6.033,99                 5.947,57                 11.981,56               

12
Consorzio Intercomunale Socio-Assistenziale  C.I.S.A. 
NICHELINO 24.510,32               24.039,48               48.549,80               

13
Consorzio Intercomunale di Servizi  C.I. di  S.  
ORBASSANO 17.572,63               17.479,75               35.052,38               

15
Consorzio Intercomunale Socio - Assistenziale "Valle 
di Susa" CON ISA - SUSA           37.581,14               36.318,29               73.899,43               

17
Consorzio Intercomunale dei Servizi Socio - Ass.li 
C.I.S.S.38 - CUORGNE' 9.167,71                 14.389,17               23.556,88               

18
Consorzio Intercomunale dei Servizi Sociali  C.I.S.S. 
CHIVASSO 23.322,67               23.989,62               47.312,29               

20
Consorzio Intercomunale Servizi  Socio - Assistenziali 
C.I.S.S.-A.C. - CALUSO 7.057,45                 5.333,89                 12.391,34               

24
Consorzio Intercomunale dei Servizi Sociali C.I.S.S.   
PINEROLO 77.969,39               81.485,87               159.455,26             

27
Consorzio Intercomunale per la Gestione dei Servizi di 
Assistenza Sociale  C.I.S.A.S. SANTHIA' 27.179,78               24.062,99               51.242,77               

28
Consorzio Intercomunale dei Servizi Socio - Ass.li  
I.R.I.S. BIELLA 37.292,93               37.542,02               74.834,95               

29
Consorzio Intercomunale dei Servizi  S.A. del Biellese 
Orientale  CISSABO COSSATO 13.898,70               13.850,42               27.749,12               

32
Consorzio per l'Attività Socio - Assistenziale C.A.S.A. 
GATTINARA 6.024,51                 4.650,70                 10.675,21               

35
Consorzio Intercomunale Servizi Socio - Assistenziali  
"C.I.S.A. 24"  BIANDRATE 388,15                    5.912,71                 6.300,86                 

36
Consorzio Intercom.le per la Gestione dei Servizi  
Socio Ass.li dell'Ovest-Ticino ROMENTINO 146.776,95             146.946,50             293.723,45             

39
Consorzio Intercomunale per la Gestione dei Servizi 
Socio - Assistenziali   C.I.S.S. BORGOMANERO 54.081,52               53.609,78               107.691,30             

40
Consorzio dei Servizi  Sociali del Verbano - 
VERBANIA 60.161,67               90.959,60               151.121,27             

42
Consorzio Intercomunale dei Servizi Sociali  C.I.S.S.  - 
OSSOLA DOMODOSSOLA                                    236.814,21             233.701,96             470.516,17             

44
Consorzio Intercomunale dei Servizi Socio - 
Assistenziali OMEGNA                                48.925,45               48.767,03               97.692,48               

46
Consorzio per i Servizi Socio - Assistenziali delle Valli 
Grana e Maira  - DRONERO 113.392,32             107.484,93             220.877,25             

49
Consorzio Monviso Solidale FOSSANO

131.647,85             132.200,15             263.848,00             

54
Consorzio per i Servizi Socio - Assistenziali del 
Monregalese C.S.S.M. - MONDOVI' 63.525,01               63.113,34               126.638,35             

Consorzi di enti locali – C.F. U.1.04.01.02.018 
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57
Consorzio per la Gestione dei  Servizi  Socio - 
Assistenziali   CO.GE.SA. - ASTI 79.125,34               76.714,99               155.840,33             

58
Consorzio Intercomunale Socio - Assistenziale Asti 
Sud C.I.S.A - NIZZA MONFERRATO 22.969,59               36.301,81               59.271,40               

59

Consorzio Intercomunale dei Servizi    Socio - Ass.li 
dei Comuni dell'Alessandrino C.I.S.S.A.C.A - 
Convenzionato con il Comune di Fubine e 217.340,05             216.439,12             433.779,17             

61
Consorzio Intercomunale Socio - Assistenziale C.I.S.A.
TORTONA 230.978,54             229.402,50             460.381,04             

62
Consorzio Intercomunale del Novese dei Servizi alla 
Persona - NOVI LIGURE 86.749,31               99.391,68               186.140,99             

63
Consorzio Servizi Sociali OVADA

1.195,70                 1.177,98                 2.373,68                 

68
Consorzio Servizi Sociali (Interventi e Relazioni 
Territoriali) IN.RE.TE. - IVREA              29.524,31               29.344,20               58.868,51               

70
Consorzio Socio Assistenziale Alba-Langhe-Roero - 
ALBA 223.842,37             222.919,09             446.761,46             

74
Consorzio Socio Assistenziale del Cuneese - CUNEO

65.325,81               65.282,58               130.608,39             

77
C.I.S.A.S. Consorzio Intercomunale Servizi Socio 
Assistenziali  CASTELLETTO S. TICINO 13.364,44               13.275,15               26.639,59               

TOTALE 2.294.102,91          2.365.089,58          4.659.192,49          

BENEFICIARI  saldo 2016  Acconto 2017  Tot. Assegnazione 

1 Comune di TORINO 2.038.395,06          2.097.380,01          4.135.775,07          

34 Comune di  NOVARA 68.331,82               63.771,82               132.103,64             

56 Comune di ASTI 22.683,75               23.834,63               46.518,38               

TOTALE 2.129.410,63          2.184.986,46          4.314.397,09          

BENEFICIARI  saldo 2016  Acconto 2017  Tot. Assegnazione 

87
UNIONE DEI COMUNI MONTANI DELLA 
VALSANGONE  Servizio Socio Assistenziale -                          -                          -                          

89
Unione dei Comuni Nord Est Torino                               
SETTIMO TORINESE 50.270,76               50.027,85               100.298,61             

90
Unione dei Comuni di Moncalieri Trofarello La Loggia   
MONCALIERI 25.992,09               26.542,37               52.534,46               

91
UNIONE MONTANA DELLE VALLI MONGIA E 
CEVETTA LANGA CEBANA- ALTA VALLE BORMIDA 17.194,12               16.920,28               34.114,40               

92
UNIONE MONTANA SUOL D'ALERAMO

49.708,28               50.414,50               100.122,78             

93
UNIONE MONTANA DEI COMUNI DELLA VALSESIA 
- VARALLO 16.984,73               17.032,26               34.016,99               

94
Unione Montana dei Comuni Valli Chisone e 
Germanasca - PEROSA ARGENTINA 1.615,62                 1.608,96                 3.224,58                 

TOTALE 161.765,60             162.546,22             324.311,82             

Comuni - C.F. U.1.04.01.02.003

Unioni di Comuni - C.F. U.1.04.01.02.005 
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BENEFICIARI  saldo 2016  Acconto 2017  Tot. Assegnazione 

66
ASL AL - Servizio Socio Assistenziale Distretto di 
Casale Monferrato 128.976,25             122.364,09             251.340,34             

86
ASL AL - Servizio Socio Assistenziale Distretto di 
Valenza 41.272,00               37.996,60               79.268,60               

88
ASL CN2 - S.O.C.  Servizi Sociali Distretto di BRA

28.105,87               27.938,03               56.043,90               

TOTALE 198.354,12             188.298,72             386.652,84             

BENEFICIARI  saldo 2016  Acconto 2017  Tot. Assegnazione 

26
Comuni convenzionati  c/o  VERCELLI                          

17.637,19               16.411,75               34.048,94               

38
Comuni convenzionati di Arona - c/o  ARONA               

4.307,58                 4.276,18                 8.583,76                 

TOTALE   21.944,77               20.687,93               42.632,70               

TOTALE COMPLESSIVO 4.805.578,03          4.921.608,91          9.727.186,94          

Altre amministrazioni locali (Convenzioni tra Comuni) - C.F. U.1.04.01.02.999

ASL n.a.f. - C.F. U.1.04.01.02.011 
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Codice A1509A 
D.D. 10 luglio 2017, n. 620 
L. 266/91 e L.R.. 38/94 e s.m.i. Cancellazione dalla sezione "socio assistenziale" del Registro 
Regionale delle Organizzazioni di volontariato - Ufficio decentrato di Cuneo - 
dell'"Associazione di volontariato Amici d'Impronta" con sede legale nel Comune di Moiola 
 
Visti:  
 
la Legge 11 agosto 1991 n. 266 "Legge quadro sul volontariato"; 
 
 - la legge regionale 29 agosto 1994 n. 38 "Valorizzazione e promozione del volontariato” e s.m.i.; 
 
- la Deliberazione della Giunta Regionale 5 marzo 2001, n. 38 - 2389 ``L.R. 38/94, artt. 3 e 4 - 
Registro regionale del volontariato - Istituzione della sezione `Organismi di collegamento e 
coordinamento' e approvazione dell'articolazione delle sezioni del Registro nonché dei requisiti e 
delle procedure per l'iscrizione''; 
 
la LR n. 23 del 29.10.2015, con la quale è stato definito il riordino delle funzioni amministrative 
conferite alle Province in attuazione della legge 7 aprile 2014, n.56 (Disposizioni sulle città 
metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni) ed in particolare l’art. 8, comma 1, 
che prevede la riallocazione  in capo alla Regione delle competenze in materia di organizzazioni di 
volontariato (allegato A); 
 
- la DGR n.1-2692 del 23.12.2015, che ha fissato, ai sensi dell’art. 11 della stessa legge regionale, la 
decorrenza dell’esercizio delle funzioni a partire dal I° gennaio 2016; 
 
Dato atto che l’Accordo adottato in applicazione dell’art.10, commi 1 e 6, della LR 23/2015, di cui 
alla citata DGR n.1-2692 del 23.12.2015, prevede l’impegno della Regione, della Città 
metropolitana e delle province a garantire la continuità dei servizi rivolti alle persone e alle imprese 
per tutto il periodo transitorio necessario alla piena attuazione del nuovo assetto istituzionale ed 
organizzativo della Regione, continuando ad applicare, per il tempo strettamente necessario ad 
adottare una nuova disciplina regionale, le attuali disposizioni e procedure promananti da norme 
regolamentari provinciali;    
 
dato atto che, in applicazione delle previsioni sopra richiamate, con D.D. n. 12 dell’11.1.2016, n. 
204 dell’11.4.2016, n. 416 del 30.6.2016 e n. 640 del 30.9.2016, sono state delegate ai Dirigenti in 
staff alla Direzione Coesione Sociale l’istruttoria dei procedimenti relativi, tra l’altro, alle attività 
afferenti alla funzione in materia di Organizzazioni di Volontariato; 
 
accertato che la delega ai Dirigenti in staff alla Direzione Coesione Sociale, come specificata al 
punto precedente, è stata prorogata fino al 31.12.2017, con DD n. 1124 del 30/12/2016; 
 
considerato che la Provincia di Cuneo, con provvedimento n. 653 del 24/12/2008, aveva iscritto nel 
Registro Regionale del Volontariato l’”Associazione di Volontariato Amici d’Impronta” con sede 
legale nel Comune di Borgo San Dalmazzo (successivamente trasferitasi nel Comune di Moiola). 
 
Visto l’art.5, commi 1 e 4 della L.R. 38/94 che prevede che le organizzazioni di volontariato iscritte 
nel registro debbano trasmettere entro il 31 luglio di ogni anno, una relazione dettagliata che illustri 
l’attività svolta, nonché copia del bilancio consuntivo e dato atto che il mancato adempimento, da 



parte delle associazioni di volontariato, agli obblighi di cui al comma 1, è motivo di cancellazione 
dell’organizzazione dal registro, previa diffida; 
 
Accertata la mancata trasmissione della documentazione di cui all’art. 5  comma 1, L.R. 38/94 da 
parte dell’”Associazione di Volontariato Amici d’Impronta”; 
 
Considerato che, per mezzo di raccomandata con ricevuta di ritorno, è stata inviata lettera ns. 
protocollo n. 14321/A1509A del 29/3/2017, contenente diffida formale ad adempiere entro 30 
giorni dal ricevimento della stessa e contestuale avvio di procedimento di revoca dell’iscrizione, ai 
sensi della L.241/90 e s.m.i. 
 
Tenuto conto che: 

- la lettera non è stata recapita ed è stata restituita con motivazione  “compiuta giacenza” 
(10/05/2017) 

- l’Ufficio decentrato di Cuneo ha provato a contattare il numero telefonico dell’associazione 
il quale risulta inesistente. 

 
Considerato che a tutt’oggi non risulta pervenuta alcuna documentazione con la conseguente 
impossibilità per l’Ufficio competente di accertare il permanere dei requisiti necessari al 
mantenimento dell’iscrizione dell’”Associazione di Volontariato Amici d’Impronta” con sede a 
Moiola; 
 
Ritenuto pertanto di cancellare l’associazione in oggetto dal Registro Regionale delle 
Organizzazioni di Volontariato – Ufficio Decentrato di Cuneo; 
 
Dato atto che l’adozione del provvedimento di cancellazione dal Registro Regionale  
dell’Associazione di volontariato sopra individuata compete all’Amministrazione Regionale; 
 
Dato atto che il presente provvedimento è stato adottato entro il termine di 120 giorni stabilito 
dall’art. 4, comma 3, della L.R.38/1994. 
 

LA DIRIGENTE 
 
Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali sull’ordinamento del lavoro e 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche), in particolare: art. 4 “Indirizzo politico-
amministrativo. Funzioni e responsabilità, art. 14 “indirizzo politico - amministrativo”, art. 16 
“Funzioni dei dirigenti di uffici dirigenziali generali”;  
 
Vista la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 (Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza e il personale), in particolare: art.17 “Attribuzioni dei 
dirigenti” e art. 18 “Funzioni dirigenziali e contenuto degli incarichi”; 
 
Vista la legge regionale 4 luglio 2005, n. 7 (Nuove disposizioni in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi) e la corrispondente legge 
nazionale 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i.; 
 
Vista la legge statutaria 4 marzo 2005, n. 1 (Statuto della Regione Piemonte), in particolare: art. 95 
“Indirizzo politico-amministrativo. Funzioni e responsabilità” e art. 96 “Ruolo organico del 
personale regionale”;  
 



Vista la D.D.n. 12 dell’11.1.2016, le successive D.D. n.204 dell’ 11.4.2016, n. 416 del 30.6.2016 e 
n. 640 del 30.9.2016, con le quali sono state attribuite specifiche funzioni ai Dirigenti regionali ivi 
individuati; 
accertato che la delega ai Dirigenti in staff alla Direzione Coesione Sociale, come specificata al 
punto precedente, è stata prorogata fino al 31.12.2017, con DD n. 1124 del 30/12/2016; 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto in conformità a quanto disposto dalla D.G.R. 
n. 1 – 4046 del 17.10.2016. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

DETERMINA 
 

- di cancellare dal Registro Regionale delle Organizzazioni di volontariato – Ufficio 
Decentrato di Cuneo - sezione socio assistenziale, l’”Associazione di Volontariato Amici 
d’Impronta”, con sede legale nel Comune di Moiola; 

 
- di dare atto che la:  

o la presente determinazione non comporta oneri di spesa 
o la cancellazione dal Registro comporta i seguenti effetti: 
perdita della qualifica di O.N.L.U.S. di diritto (D.Lgs. 460/97 art. 10 comma 8); 
risoluzione automatica delle convenzioni in essere. Le linee guida dell’Agenda 

per le ONLUS sulla gestione dei registri del Volontariato (approvate dalla 
Conferenza Stato Regioni in data 27/1/2010) precisano che tale risoluzione è 
fatta salva “diversa previsione espressa nella convenzione medesima”; 

revoca dei benefici previsti dalla L. 266/91 artt. 7 e 8 e dalla L.R. 23/2003; 
verrà inviata alla sopra indicata associazione formale lettera di notifica 

dell’avvenuta cancellazione dal Registro, unitamente a copia del presente 
provvedimento. 

 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al TAR nel termine di 60 giorni ovvero 
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla notificazione o dall’intervenuta piena 
conoscenza. 
 
Il presente provvedimento sarà pubblicato sul B.U.R. ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e ai sensi 
dell’art. 5 della l.r. 22/2010.  
 

La Dirigente Regionale 
Dott.ssa Antonella CAPRIOGLIO 

 



REGIONE PIEMONTE BU37S2 14/09/2017 
 
Codice A1509A 
D.D. 10 luglio 2017, n. 621 
L. 266/91 e L.R.. 38/94 e s.m.i. Cancellazione dalla sezione "impegno civile e tutela e 
promozione dei diritti" del Registro Regionale delle Organizzazioni di volontariato - Ufficio 
decentrato di Cuneo - dell'Associazione &SORDIAMO con sede legale nel Comune di Cuneo 
 
Visti:  
 
la Legge 11 agosto 1991 n. 266 "Legge quadro sul volontariato"; 
 
 - la legge regionale 29 agosto 1994 n. 38 "Valorizzazione e promozione del volontariato” e s.m.i.; 
 
- la Deliberazione della Giunta Regionale 5 marzo 2001, n. 38 - 2389 ``L.R. 38/94, artt. 3 e 4 - 
Registro regionale del volontariato - Istituzione della sezione `Organismi di collegamento e 
coordinamento' e approvazione dell'articolazione delle sezioni del Registro nonché dei requisiti e 
delle procedure per l'iscrizione''; 
 
la LR n. 23 del 29.10.2015, con la quale è stato definito il riordino delle funzioni amministrative 
conferite alle Province in attuazione della legge 7 aprile 2014, n.56 (Disposizioni sulle città 
metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni) ed in particolare l’art. 8, comma 1, 
che prevede la riallocazione  in capo alla Regione delle competenze in materia di organizzazioni di 
volontariato (allegato A); 
 
- la DGR n.1-2692 del 23.12.2015, che ha fissato, ai sensi dell’art. 11 della stessa legge regionale, la 
decorrenza dell’esercizio delle funzioni a partire dal I° gennaio 2016; 
 
Dato atto che l’Accordo adottato in applicazione dell’art.10, commi 1 e 6, della LR 23/2015, di cui 
alla citata DGR n.1-2692 del 23.12.2015, prevede l’impegno della Regione, della Città 
metropolitana e delle province a garantire la continuità dei servizi rivolti alle persone e alle imprese 
per tutto il periodo transitorio necessario alla piena attuazione del nuovo assetto istituzionale ed 
organizzativo della Regione, continuando ad applicare, per il tempo strettamente necessario ad 
adottare una nuova disciplina regionale, le attuali disposizioni e procedure promananti da norme 
regolamentari provinciali;    
 
dato atto che, in applicazione delle previsioni sopra richiamate, con D.D. n. 12 dell’11.1.2016, n. 
204 dell’11.4.2016, n. 416 del 30.6.2016 e n. 640 del 30.9.2016, sono state delegate ai Dirigenti in 
staff alla Direzione Coesione Sociale l’istruttoria dei procedimenti relativi, tra l’altro, alle attività 
afferenti alla funzione in materia di Organizzazioni di Volontariato; 
 
accertato che la delega ai Dirigenti in staff alla Direzione Coesione Sociale, come specificata al 
punto precedente, è stata prorogata fino al 31.12.2017, con DD n. 1124 del 30/12/2016; 
 
considerato che la Provincia di Cuneo aveva iscritto nel Registro Regionale del Volontariato 
l’Associazione “&SORDIAMO” con sede legale a Cuneo . (decreto n. 5 del 28/01/11). 
 
Visto l’art.5, commi 1 e 4 della L.R. 38/94 che prevede che le organizzazioni di volontariato iscritte 
nel registro debbano trasmettere entro il 31 luglio di ogni anno, una relazione dettagliata che illustri 
l’attività svolta, nonché copia del bilancio consuntivo e dato atto che il mancato adempimento, da 
parte delle associazioni di volontariato, agli obblighi di cui al comma 1, è motivo di cancellazione 
dell’organizzazione dal registro, previa diffida; 



 
Accertata la mancata trasmissione della documentazione di cui all’art. 5  comma 1, L.R. 38/94 da 
parte dell’Associazione “&SORDIAMO”; 
 
Considerato che, per mezzo di raccomandata con ricevuta di ritorno, è stata inviata lettera ns. 
protocollo n. 14909/A1509A del 04/4/2017, contenente diffida formale ad adempiere entro 30 
giorni dal ricevimento della stessa e contestuale avvio di procedimento di revoca dell’iscrizione, ai 
sensi della L.241/90 e s.m.i. 
 
Tenuto conto che: 

- la lettera non è stata recapita ed è stata restituita con motivazione  “destinatario trasferito” 
(7/04/2017) 

- l’Ufficio decentrato di Cuneo ha provato a contattare il numero telefonico dell’associazione 
il quale risulta inesistente. 

 
Considerato che a tutt’oggi non risulta pervenuta alcuna documentazione con la conseguente 
impossibilità per l’Ufficio competente di accertare il permanere dei requisiti necessari al 
mantenimento dell’iscrizione dell’Associazione “&Sordiamo” con sede a Cuneo; 
 
Ritenuto pertanto di cancellare l’associazione in oggetto dal Registro Regionale delle 
Organizzazioni di Volontariato – Ufficio Decentrato di Cuneo; 
 
Dato atto che l’adozione del provvedimento di cancellazione dal Registro Regionale  
dell’Associazione di volontariato sopra individuata compete all’Amministrazione Regionale; 
 
Dato atto che il presente provvedimento è stato adottato entro il termine di 120 giorni stabilito 
dall’art. 4, comma 3, della L.R.38/1994. 
 

LA DIRIGENTE 
 
Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali sull’ordinamento del lavoro e 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche), in particolare: art. 4 “Indirizzo politico-
amministrativo. Funzioni e responsabilità, art. 14 “indirizzo politico - amministrativo”, art. 16 
“Funzioni dei dirigenti di uffici dirigenziali generali”;  
 
Vista la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 (Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza e il personale), in particolare: art.17 “Attribuzioni dei 
dirigenti” e art. 18 “Funzioni dirigenziali e contenuto degli incarichi”; 
 
Vista la legge regionale 4 luglio 2005, n. 7 (Nuove disposizioni in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi) e la corrispondente legge 
nazionale 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i.; 
 
Vista la legge statutaria 4 marzo 2005, n. 1 (Statuto della Regione Piemonte), in particolare: art. 95 
“Indirizzo politico-amministrativo. Funzioni e responsabilità” e art. 96 “Ruolo organico del 
personale regionale”;  
 
Vista la D.D.n. 12 dell’11.1.2016, le successive D.D. n.204 dell’ 11.4.2016, n. 416 del 30.6.2016 e 
n. 640 del 30.9.2016, con le quali sono state attribuite specifiche funzioni ai Dirigenti regionali ivi 
individuati; 



accertato che la delega ai Dirigenti in staff alla Direzione Coesione Sociale, come specificata al 
punto precedente, è stata prorogata fino al 31.12.2017, con DD n. 1124 del 30/12/2016; 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto in conformità a quanto disposto dalla D.G.R. 
n. 1 – 4046 del 17.10.2016. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

DETERMINA 
 

- di cancellare dal Registro Regionale delle Organizzazioni di volontariato – Ufficio 
Decentrato di Cuneo - sezione impegno civile e tutela e promozione dei diritti 
l’Associazione “&SORDIAMO”, con sede legale nel Comune di Cuneo; 

 
- di dare atto che la:  

o la presente determinazione non comporta oneri di spesa 
o la cancellazione dal Registro comporta i seguenti effetti: 
perdita della qualifica di O.N.L.U.S. di diritto (D.Lgs. 460/97 art. 10 comma 8); 
risoluzione automatica delle convenzioni in essere. Le linee guida dell’Agenda 

per le ONLUS sulla gestione dei registri del Volontariato (approvate dalla 
Conferenza Stato Regioni in data 27/1/2010) precisano che tale risoluzione è 
fatta salva “diversa previsione espressa nella convenzione medesima”; 

revoca dei benefici previsti dalla L. 266/91 artt. 7 e 8 e dalla L.R. 23/2003; 
verrà inviata alla sopra indicata associazione formale lettera di notifica 

dell’avvenuta cancellazione dal Registro, unitamente a copia del presente 
provvedimento. 

 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al TAR nel termine di 60 giorni ovvero 
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla notificazione o dall’intervenuta piena 
conoscenza. 
 
Il presente provvedimento sarà pubblicato sul B.U.R. ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e ai sensi 
dell’art. 5 della l.r. 22/2010.  
 

La Dirigente Regionale 
Dott.ssa Antonella CAPRIOGLIO 

 



REGIONE PIEMONTE BU37S2 14/09/2017 
 
Codice A1509A 
D.D. 10 luglio 2017, n. 622 
L. 266/91 e L.R.. 38/94 e s.m.i. Cancellazione dalla sezione "promozione della cultura, 
istruzione, educazione permanente" del Registro Regionale delle Organizzazioni di 
volontariato - Ufficio decentrato di Cuneo - dell'Associazione GeCO Giovani Con Obiettivi 
con sede legale nel Comune di Vicoforte Mondov 
 
Visti:  
 
la Legge 11 agosto 1991 n. 266 "Legge quadro sul volontariato"; 
 
 - la legge regionale 29 agosto 1994 n. 38 "Valorizzazione e promozione del volontariato” e s.m.i.; 
 
- la Deliberazione della Giunta Regionale 5 marzo 2001, n. 38 - 2389 ``L.R. 38/94, artt. 3 e 4 - 
Registro regionale del volontariato - Istituzione della sezione `Organismi di collegamento e 
coordinamento' e approvazione dell'articolazione delle sezioni del Registro nonché dei requisiti e 
delle procedure per l'iscrizione''; 
 
la LR n. 23 del 29.10.2015, con la quale è stato definito il riordino delle funzioni amministrative 
conferite alle Province in attuazione della legge 7 aprile 2014, n.56 (Disposizioni sulle città 
metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni) ed in particolare l’art. 8, comma 1, 
che prevede la riallocazione  in capo alla Regione delle competenze in materia di organizzazioni di 
volontariato (allegato A); 
 
- la DGR n.1-2692 del 23.12.2015, che ha fissato, ai sensi dell’art. 11 della stessa legge regionale, la 
decorrenza dell’esercizio delle funzioni a partire dal I° gennaio 2016; 
 
Dato atto che l’Accordo adottato in applicazione dell’art.10, commi 1 e 6, della LR 23/2015, di cui 
alla citata DGR n.1-2692 del 23.12.2015, prevede l’impegno della Regione, della Città 
metropolitana e delle province a garantire la continuità dei servizi rivolti alle persone e alle imprese 
per tutto il periodo transitorio necessario alla piena attuazione del nuovo assetto istituzionale ed 
organizzativo della Regione, continuando ad applicare, per il tempo strettamente necessario ad 
adottare una nuova disciplina regionale, le attuali disposizioni e procedure promananti da norme 
regolamentari provinciali;    
 
dato atto che, in applicazione delle previsioni sopra richiamate, con D.D. n. 12 dell’11.1.2016, n. 
204 dell’11.4.2016, n. 416 del 30.6.2016 e n. 640 del 30.9.2016, sono state delegate ai Dirigenti in 
staff alla Direzione Coesione Sociale l’istruttoria dei procedimenti relativi, tra l’altro, alle attività 
afferenti alla funzione in materia di Organizzazioni di Volontariato; 
 
accertato che la delega ai Dirigenti in staff alla Direzione Coesione Sociale, come specificata al 
punto precedente, è stata prorogata fino al 31.12.2017, con DD n. 1124 del 30/12/2016; 
 
considerato che la Provincia di Cuneo, con provvedimento n. 190 del 5/05/09, aveva iscritto nel 
Registro Regionale del Volontariato l’Associazione “G & CO Giovani Con Obiettivi” con sede 
legale a Mondovì. (successivamente trasferitosi a Vicoforte Mondovì). 
 
Visto l’art.5, commi 1 e 4 della L.R. 38/94 che prevede che le organizzazioni di volontariato iscritte 
nel registro debbano trasmettere entro il 31 luglio di ogni anno, una relazione dettagliata che illustri 
l’attività svolta, nonché copia del bilancio consuntivo e dato atto che il mancato adempimento, da 



parte delle associazioni di volontariato, agli obblighi di cui al comma 1, è motivo di cancellazione 
dell’organizzazione dal registro, previa diffida; 
 
Accertata la mancata trasmissione della documentazione di cui all’art. 5  comma 1, L.R. 38/94 da 
parte dell’associazione “G & CO Giovani Con Obiettivi”; 
 
Considerato che, per mezzo di raccomandata con ricevuta di ritorno, è stata inviata lettera ns. 
protocollo n. 14905/A1509A del 04/4/2017, contenente diffida formale ad adempiere entro 30 
giorni dal ricevimento della stessa e contestuale avvio di procedimento di revoca dell’iscrizione, ai 
sensi della L.241/90 e s.m.i. 
 
Tenuto conto che la lettera non è stata recapita ed è stata restituita con motivazione  “destinatario 
irreperibile” (6/04/2017) 
 
Considerato che a tutt’oggi non risulta pervenuta alcuna documentazione con la conseguente 
impossibilità per l’Ufficio competente di accertare il permanere dei requisiti necessari al 
mantenimento dell’iscrizione dell’Associazione G & CO Giovani Con Obiettivi” con sede a 
Vicoforte Mondovì; 
 
Ritenuto pertanto di cancellare l’associazione in oggetto dal Registro Regionale delle 
Organizzazioni di Volontariato – Ufficio Decentrato di Cuneo; 
 
Dato atto che l’adozione del provvedimento di cancellazione dal Registro Regionale  
dell’Associazione di volontariato sopra individuata compete all’Amministrazione Regionale; 
 
Dato atto che il presente provvedimento è stato adottato entro il termine di 120 giorni stabilito 
dall’art. 4, comma 3, della L.R.38/1994. 
 

LA DIRIGENTE 
 
Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali sull’ordinamento del lavoro e 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche), in particolare: art. 4 “Indirizzo politico-
amministrativo. Funzioni e responsabilità, art. 14 “indirizzo politico - amministrativo”, art. 16 
“Funzioni dei dirigenti di uffici dirigenziali generali”;  
 
Vista la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 (Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza e il personale), in particolare: art.17 “Attribuzioni dei 
dirigenti” e art. 18 “Funzioni dirigenziali e contenuto degli incarichi”; 
 
Vista la legge regionale 4 luglio 2005, n. 7 (Nuove disposizioni in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi) e la corrispondente legge 
nazionale 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i.; 
 
Vista la legge statutaria 4 marzo 2005, n. 1 (Statuto della Regione Piemonte), in particolare: art. 95 
“Indirizzo politico-amministrativo. Funzioni e responsabilità” e art. 96 “Ruolo organico del 
personale regionale”;  
 
Vista la D.D.n. 12 dell’11.1.2016, le successive D.D. n.204 dell’ 11.4.2016, n. 416 del 30.6.2016 e 
n. 640 del 30.9.2016, con le quali sono state attribuite specifiche funzioni ai Dirigenti regionali ivi 
individuati; 



accertato che la delega ai Dirigenti in staff alla Direzione Coesione Sociale, come specificata al 
punto precedente, è stata prorogata fino al 31.12.2017, con DD n. 1124 del 30/12/2016; 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto in conformità a quanto disposto dalla D.G.R. 
n. 1 – 4046 del 17.10.2016. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

DETERMINA 
 

- di cancellare dal Registro Regionale delle Organizzazioni di volontariato – Ufficio 
Decentrato di Cuneo - sezione “promozione della cultura, istruzione, educazione 
permanente” l’Associazione “G & CO Giovani Con Obiettivi”, con sede legale nel Comune 
di Vicoforte Mondovì; 

 
- di dare atto che la:  

o la presente determinazione non comporta oneri di spesa 
o la cancellazione dal Registro comporta i seguenti effetti: 
perdita della qualifica di O.N.L.U.S. di diritto (D.Lgs. 460/97 art. 10 comma 8); 
risoluzione automatica delle convenzioni in essere. Le linee guida dell’Agenda 

per le ONLUS sulla gestione dei registri del Volontariato (approvate dalla 
Conferenza Stato Regioni in data 27/1/2010) precisano che tale risoluzione è 
fatta salva “diversa previsione espressa nella convenzione medesima”; 

revoca dei benefici previsti dalla L. 266/91 artt. 7 e 8 e dalla L.R. 23/2003; 
verrà inviata alla sopra indicata associazione formale lettera di notifica 

dell’avvenuta cancellazione dal Registro, unitamente a copia del presente 
provvedimento. 

 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al TAR nel termine di 60 giorni ovvero 
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla notificazione o dall’intervenuta piena 
conoscenza. 
 
Il presente provvedimento sarà pubblicato sul B.U.R. ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e ai sensi 
dell’art. 5 della l.r. 22/2010.  
 

La Dirigente Regionale 
Dott.ssa Antonella CAPRIOGLIO 

 



REGIONE PIEMONTE BU37S2 14/09/2017 
 
Codice A1509A 
D.D. 10 luglio 2017, n. 623 
L. 266/91 e L.R.. 38/94 e s.m.i. Cancellazione dalla sezione "socio assistenziale" del Registro 
Regionale delle Organizzazioni di volontariato - Ufficio decentrato di Cuneo - 
dell'Associazione "Assogio Busca Onlus" con sede legale nel Comune di Busca 
 
Visti:  
 
la Legge 11 agosto 1991 n. 266 "Legge quadro sul volontariato"; 
 
 - la legge regionale 29 agosto 1994 n. 38 "Valorizzazione e promozione del volontariato” e s.m.i.; 
 
- la Deliberazione della Giunta Regionale 5 marzo 2001, n. 38 - 2389 ``L.R. 38/94, artt. 3 e 4 - 
Registro regionale del volontariato - Istituzione della sezione `Organismi di collegamento e 
coordinamento' e approvazione dell'articolazione delle sezioni del Registro nonché dei requisiti e 
delle procedure per l'iscrizione''; 
 
la LR n. 23 del 29.10.2015, con la quale è stato definito il riordino delle funzioni amministrative 
conferite alle Province in attuazione della legge 7 aprile 2014, n.56 (Disposizioni sulle città 
metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni) ed in particolare l’art. 8, comma 1, 
che prevede la riallocazione  in capo alla Regione delle competenze in materia di organizzazioni di 
volontariato (allegato A); 
 
- la DGR n.1-2692 del 23.12.2015, che ha fissato, ai sensi dell’art. 11 della stessa legge regionale, la 
decorrenza dell’esercizio delle funzioni a partire dal I° gennaio 2016; 
 
Dato atto che l’Accordo adottato in applicazione dell’art.10, commi 1 e 6, della LR 23/2015, di cui 
alla citata DGR n.1-2692 del 23.12.2015, prevede l’impegno della Regione, della Città 
metropolitana e delle province a garantire la continuità dei servizi rivolti alle persone e alle imprese 
per tutto il periodo transitorio necessario alla piena attuazione del nuovo assetto istituzionale ed 
organizzativo della Regione, continuando ad applicare, per il tempo strettamente necessario ad 
adottare una nuova disciplina regionale, le attuali disposizioni e procedure promananti da norme 
regolamentari provinciali;    
 
dato atto che, in applicazione delle previsioni sopra richiamate, con D.D. n. 12 dell’11.1.2016, n. 
204 dell’11.4.2016, n. 416 del 30.6.2016 e n. 640 del 30.9.2016, sono state delegate ai Dirigenti in 
staff alla Direzione Coesione Sociale l’istruttoria dei procedimenti relativi, tra l’altro, alle attività 
afferenti alla funzione in materia di Organizzazioni di Volontariato; 
 
accertato che la delega ai Dirigenti in staff alla Direzione Coesione Sociale, come specificata al 
punto precedente, è stata prorogata fino al 31.12.2017, con DD n. 1124 del 30/12/2016; 
 
considerato che la Provincia di Cuneo, con decreto n. 31 del 23/05/11, aveva iscritto nel Registro 
Regionale del Volontariato l’Associazione “Assogio Busca Onlus” con sede legale a Busca.  
 
Visto l’art.5, commi 1 e 4 della L.R. 38/94 che prevede che le organizzazioni di volontariato iscritte 
nel registro debbano trasmettere entro il 31 luglio di ogni anno, una relazione dettagliata che illustri 
l’attività svolta, nonché copia del bilancio consuntivo e dato atto che il mancato adempimento, da 
parte delle associazioni di volontariato, agli obblighi di cui al comma 1, è motivo di cancellazione 
dell’organizzazione dal registro, previa diffida; 



 
Accertata la mancata trasmissione della documentazione di cui all’art. 5  comma 1, L.R. 38/94 da 
parte dell’associazione “Assogio Busca Onlus”; 
 
Considerato che, per mezzo di raccomandata con ricevuta di ritorno, è stata inviata lettera ns. 
protocollo n. 14912/A1509A del 04/4/2017, contenente diffida formale ad adempiere entro 30 
giorni dal ricevimento della stessa e contestuale avvio di procedimento di revoca dell’iscrizione, ai 
sensi della L.241/90 e s.m.i. 
 
Tenuto conto che: 

- la ricevuta postale di ritorno è stata restituita con l’apposizione della firma da parte del 
funzionario del Comune dove l’associazione ha la sede legale (6/04/2017). 

- in una telefonata intercorsa tra l’Ufficio decentrato di Cuneo e l’Ufficio Comunale che si 
occupa di associazioni locali è emerso che l’Associazione non è più attiva sul territorio e 
non si è più presentata in Comune per ritirare la posta, nonostante diversi solleciti. 

 
Considerato che a tutt’oggi non risulta pervenuta alcuna documentazione con la conseguente 
impossibilità per l’Ufficio competente di accertare il permanere dei requisiti necessari al 
mantenimento dell’iscrizione dell’Associazione “Assogio Busca Onlus” con sede a Busca; 
 
Ritenuto pertanto di cancellare l’associazione in oggetto dal Registro Regionale delle 
Organizzazioni di Volontariato – Ufficio Decentrato di Cuneo; 
 
Dato atto che l’adozione del provvedimento di cancellazione dal Registro Regionale  
dell’Associazione di volontariato sopra individuata compete all’Amministrazione Regionale; 
 
Dato atto che il presente provvedimento è stato adottato entro il termine di 120 giorni stabilito 
dall’art. 4, comma 3, della L.R.38/1994. 
 

LA DIRIGENTE 
 
Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali sull’ordinamento del lavoro e 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche), in particolare: art. 4 “Indirizzo politico-
amministrativo. Funzioni e responsabilità, art. 14 “indirizzo politico - amministrativo”, art. 16 
“Funzioni dei dirigenti di uffici dirigenziali generali”;  
 
Vista la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 (Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza e il personale), in particolare: art.17 “Attribuzioni dei 
dirigenti” e art. 18 “Funzioni dirigenziali e contenuto degli incarichi”; 
 
Vista la legge regionale 4 luglio 2005, n. 7 (Nuove disposizioni in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi) e la corrispondente legge 
nazionale 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i.; 
 
Vista la legge statutaria 4 marzo 2005, n. 1 (Statuto della Regione Piemonte), in particolare: art. 95 
“Indirizzo politico-amministrativo. Funzioni e responsabilità” e art. 96 “Ruolo organico del 
personale regionale”;  
 
Vista la D.D.n. 12 dell’11.1.2016, le successive D.D. n.204 dell’ 11.4.2016, n. 416 del 30.6.2016 e 
n. 640 del 30.9.2016, con le quali sono state attribuite specifiche funzioni ai Dirigenti regionali ivi 
individuati; 



accertato che la delega ai Dirigenti in staff alla Direzione Coesione Sociale, come specificata al 
punto precedente, è stata prorogata fino al 31.12.2017, con DD n. 1124 del 30/12/2016; 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto in conformità a quanto disposto dalla D.G.R. 
n. 1 – 4046 del 17.10.2016. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

DETERMINA 
 

- di cancellare dal Registro Regionale delle Organizzazioni di volontariato – Ufficio 
Decentrato di Cuneo - sezione “socio assistenziale” l’Associazione ““Assogio Busca 
Onlus”, con sede legale nel Comune di Busca; 

 
- di dare atto che la:  

o la presente determinazione non comporta oneri di spesa 
o la cancellazione dal Registro comporta i seguenti effetti: 
perdita della qualifica di O.N.L.U.S. di diritto (D.Lgs. 460/97 art. 10 comma 8); 
risoluzione automatica delle convenzioni in essere. Le linee guida dell’Agenda 

per le ONLUS sulla gestione dei registri del Volontariato (approvate dalla 
Conferenza Stato Regioni in data 27/1/2010) precisano che tale risoluzione è 
fatta salva “diversa previsione espressa nella convenzione medesima”; 

revoca dei benefici previsti dalla L. 266/91 artt. 7 e 8 e dalla L.R. 23/2003; 
verrà inviata alla sopra indicata associazione formale lettera di notifica 

dell’avvenuta cancellazione dal Registro, unitamente a copia del presente 
provvedimento. 

 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al TAR nel termine di 60 giorni ovvero 
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla notificazione o dall’intervenuta piena 
conoscenza. 
 
Il presente provvedimento sarà pubblicato sul B.U.R. ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e ai sensi 
dell’art. 5 della l.r. 22/2010.  
 

La Dirigente Regionale 
Dott.ssa Antonella CAPRIOGLIO 

 



REGIONE PIEMONTE BU37S2 14/09/2017 
 
Codice A1509A 
D.D. 10 luglio 2017, n. 624 
L. 266/91 e L.R.. 38/94 e s.m.i. Cancellazione dalla sezione "tutela e valorizzazione del 
patrimonio storico e artistico" del Registro Regionale delle Organizzazioni di volontariato - 
Ufficio decentrato di Cuneo - dell'Associazione "Amici di S. Martino" con sede legale nel 
Comune di Vezza d'Alba 
 
Visti:  
 
la Legge 11 agosto 1991 n. 266 "Legge quadro sul volontariato"; 
 
 - la legge regionale 29 agosto 1994 n. 38 "Valorizzazione e promozione del volontariato” e s.m.i.; 
 
- la Deliberazione della Giunta Regionale 5 marzo 2001, n. 38 - 2389 ``L.R. 38/94, artt. 3 e 4 - 
Registro regionale del volontariato - Istituzione della sezione `Organismi di collegamento e 
coordinamento' e approvazione dell'articolazione delle sezioni del Registro nonché dei requisiti e 
delle procedure per l'iscrizione''; 
 
la LR n. 23 del 29.10.2015, con la quale è stato definito il riordino delle funzioni amministrative 
conferite alle Province in attuazione della legge 7 aprile 2014, n.56 (Disposizioni sulle città 
metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni) ed in particolare l’art. 8, comma 1, 
che prevede la riallocazione  in capo alla Regione delle competenze in materia di organizzazioni di 
volontariato (allegato A); 
 
- la DGR n.1-2692 del 23.12.2015, che ha fissato, ai sensi dell’art. 11 della stessa legge regionale, la 
decorrenza dell’esercizio delle funzioni a partire dal I° gennaio 2016; 
 
Dato atto che l’Accordo adottato in applicazione dell’art.10, commi 1 e 6, della LR 23/2015, di cui 
alla citata DGR n.1-2692 del 23.12.2015, prevede l’impegno della Regione, della Città 
metropolitana e delle province a garantire la continuità dei servizi rivolti alle persone e alle imprese 
per tutto il periodo transitorio necessario alla piena attuazione del nuovo assetto istituzionale ed 
organizzativo della Regione, continuando ad applicare, per il tempo strettamente necessario ad 
adottare una nuova disciplina regionale, le attuali disposizioni e procedure promananti da norme 
regolamentari provinciali;    
 
dato atto che, in applicazione delle previsioni sopra richiamate, con D.D. n. 12 dell’11.1.2016, n. 
204 dell’11.4.2016, n. 416 del 30.6.2016 e n. 640 del 30.9.2016, sono state delegate ai Dirigenti in 
staff alla Direzione Coesione Sociale l’istruttoria dei procedimenti relativi, tra l’altro, alle attività 
afferenti alla funzione in materia di Organizzazioni di Volontariato; 
 
accertato che la delega ai Dirigenti in staff alla Direzione Coesione Sociale, come specificata al 
punto precedente, è stata prorogata fino al 31.12.2017, con DD n. 1124 del 30/12/2016; 
 
considerato che la Provincia di Cuneo, con provvedimento n. 329 del 3/07/08, aveva iscritto nel 
Registro Regionale del Volontariato l’Associazione “Amici di S. Martino” con sede legale nel 
Comune di Vezza d’Alba.  
 
Visto l’art.5, commi 1 e 4 della L.R. 38/94 che prevede che le organizzazioni di volontariato iscritte 
nel registro debbano trasmettere entro il 31 luglio di ogni anno, una relazione dettagliata che illustri 
l’attività svolta, nonché copia del bilancio consuntivo e dato atto che il mancato adempimento, da 



parte delle associazioni di volontariato, agli obblighi di cui al comma 1, è motivo di cancellazione 
dell’organizzazione dal registro, previa diffida; 
 
Accertata la mancata trasmissione della documentazione di cui all’art. 5  comma 1, L.R. 38/94 da 
parte dell’associazione “Amici di S. Martino”; 
 
Considerato che, per mezzo di raccomandata con ricevuta di ritorno, è stata inviata lettera ns. 
protocollo n. 14898/A1509A del 04/4/2017, contenente diffida formale ad adempiere entro 30 
giorni dal ricevimento della stessa e contestuale avvio di procedimento di revoca dell’iscrizione, ai 
sensi della L.241/90 e s.m.i. 
 
Tenuto conto che: 

- la ricevuta postale di ritorno è stata restituita con l’apposizione della firma del 
rappresentante l’Associazione (8/04/2017). 

- in una telefonata intercorsa tra l’Ufficio decentrato di Cuneo ed il presidente 
dell’associazione è emersa che l’Associazione non è più attiva per mancanza di risorse 
economiche ed autorizzazioni per restaurare la Chiesetta locale. 

 
Considerato che a tutt’oggi non risulta pervenuta alcuna documentazione con la conseguente 
impossibilità per l’Ufficio competente di accertare il permanere dei requisiti necessari al 
mantenimento dell’iscrizione dell’Associazione “Amici di S. Martino” con sede a Vezza d’Alba; 
 
Ritenuto pertanto di cancellare l’associazione in oggetto dal Registro Regionale delle 
Organizzazioni di Volontariato – Ufficio Decentrato di Cuneo; 
 
Dato atto che l’adozione del provvedimento di cancellazione dal Registro Regionale  
dell’Associazione di volontariato sopra individuata compete all’Amministrazione Regionale; 
 
Dato atto che il presente provvedimento è stato adottato entro il termine di 120 giorni stabilito 
dall’art. 4, comma 3, della L.R.38/1994. 
 

LA DIRIGENTE 
 
Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali sull’ordinamento del lavoro e 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche), in particolare: art. 4 “Indirizzo politico-
amministrativo. Funzioni e responsabilità, art. 14 “indirizzo politico - amministrativo”, art. 16 
“Funzioni dei dirigenti di uffici dirigenziali generali”;  
 
Vista la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 (Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza e il personale), in particolare: art.17 “Attribuzioni dei 
dirigenti” e art. 18 “Funzioni dirigenziali e contenuto degli incarichi”; 
 
Vista la legge regionale 4 luglio 2005, n. 7 (Nuove disposizioni in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi) e la corrispondente legge 
nazionale 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i.; 
 
Vista la legge statutaria 4 marzo 2005, n. 1 (Statuto della Regione Piemonte), in particolare: art. 95 
“Indirizzo politico-amministrativo. Funzioni e responsabilità” e art. 96 “Ruolo organico del 
personale regionale”;  
 



Vista la D.D.n. 12 dell’11.1.2016, le successive D.D. n.204 dell’ 11.4.2016, n. 416 del 30.6.2016 e 
n. 640 del 30.9.2016, con le quali sono state attribuite specifiche funzioni ai Dirigenti regionali ivi 
individuati; 
accertato che la delega ai Dirigenti in staff alla Direzione Coesione Sociale, come specificata al 
punto precedente, è stata prorogata fino al 31.12.2017, con DD n. 1124 del 30/12/2016; 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto in conformità a quanto disposto dalla D.G.R. 
n. 1 – 4046 del 17.10.2016. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

DETERMINA 
 

- di cancellare dal Registro Regionale delle Organizzazioni di volontariato – Ufficio 
Decentrato di Cuneo - sezione “tutela e valorizzazione del patrimonio storico e artistico” 
l’Associazione ““Amici di S. Martino”, con sede legale nel Comune di Vezza d’Alba; 

 
- di dare atto che la:  

o la presente determinazione non comporta oneri di spesa 
o la cancellazione dal Registro comporta i seguenti effetti: 
perdita della qualifica di O.N.L.U.S. di diritto (D.Lgs. 460/97 art. 10 comma 8); 
risoluzione automatica delle convenzioni in essere. Le linee guida dell’Agenda 

per le ONLUS sulla gestione dei registri del Volontariato (approvate dalla 
Conferenza Stato Regioni in data 27/1/2010) precisano che tale risoluzione è 
fatta salva “diversa previsione espressa nella convenzione medesima”; 

revoca dei benefici previsti dalla L. 266/91 artt. 7 e 8 e dalla L.R. 23/2003; 
verrà inviata alla sopra indicata associazione formale lettera di notifica 

dell’avvenuta cancellazione dal Registro, unitamente a copia del presente 
provvedimento. 

 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al TAR nel termine di 60 giorni ovvero 
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla notificazione o dall’intervenuta piena 
conoscenza. 
 
Il presente provvedimento sarà pubblicato sul B.U.R. ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e ai sensi 
dell’art. 5 della l.r. 22/2010.  
 

La Dirigente Regionale 
Dott.ssa Antonella CAPRIOGLIO 

 



REGIONE PIEMONTE BU37S2 14/09/2017 
 
Codice A1509A 
D.D. 10 luglio 2017, n. 625 
L. 266/91 e L.R.. 38/94 e s.m.i. Cancellazione dalla sezione "tutela e valorizzazione 
dell'ambiente" del Registro Regionale delle Organizzazioni di volontariato - Ufficio 
decentrato di Cuneo - dell'Associazione Rinascita ValleBormida con sede legale nel Comune 
di Camerana 
 
Visti:  
 
la Legge 11 agosto 1991 n. 266 "Legge quadro sul volontariato"; 
 
 - la legge regionale 29 agosto 1994 n. 38 "Valorizzazione e promozione del volontariato” e s.m.i.; 
 
- la Deliberazione della Giunta Regionale 5 marzo 2001, n. 38 - 2389 ``L.R. 38/94, artt. 3 e 4 - 
Registro regionale del volontariato - Istituzione della sezione `Organismi di collegamento e 
coordinamento' e approvazione dell'articolazione delle sezioni del Registro nonché dei requisiti e 
delle procedure per l'iscrizione''; 
 
la LR n. 23 del 29.10.2015, con la quale è stato definito il riordino delle funzioni amministrative 
conferite alle Province in attuazione della legge 7 aprile 2014, n.56 (Disposizioni sulle città 
metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni) ed in particolare l’art. 8, comma 1, 
che prevede la riallocazione  in capo alla Regione delle competenze in materia di organizzazioni di 
volontariato (allegato A); 
 
- la DGR n.1-2692 del 23.12.2015, che ha fissato, ai sensi dell’art. 11 della stessa legge regionale, la 
decorrenza dell’esercizio delle funzioni a partire dal I° gennaio 2016; 
 
Dato atto che l’Accordo adottato in applicazione dell’art.10, commi 1 e 6, della LR 23/2015, di cui 
alla citata DGR n.1-2692 del 23.12.2015, prevede l’impegno della Regione, della Città 
metropolitana e delle province a garantire la continuità dei servizi rivolti alle persone e alle imprese 
per tutto il periodo transitorio necessario alla piena attuazione del nuovo assetto istituzionale ed 
organizzativo della Regione, continuando ad applicare, per il tempo strettamente necessario ad 
adottare una nuova disciplina regionale, le attuali disposizioni e procedure promananti da norme 
regolamentari provinciali;    
 
dato atto che, in applicazione delle previsioni sopra richiamate, con D.D. n. 12 dell’11.1.2016, n. 
204 dell’11.4.2016, n. 416 del 30.6.2016 e n. 640 del 30.9.2016, sono state delegate ai Dirigenti in 
staff alla Direzione Coesione Sociale l’istruttoria dei procedimenti relativi, tra l’altro, alle attività 
afferenti alla funzione in materia di Organizzazioni di Volontariato; 
 
accertato che la delega ai Dirigenti in staff alla Direzione Coesione Sociale, come specificata al 
punto precedente, è stata prorogata fino al 31.12.2017, con DD n. 1124 del 30/12/2016; 
 
considerato che la Provincia di Cuneo, con decreto n. 3 dell’11/01/12, aveva iscritto nel Registro 
Regionale del Volontariato l’Associazione Rinascita ValleBormida con sede legale nel Comune di 
Camerana.  
 
Visto l’art.5, commi 1 e 4 della L.R. 38/94 che prevede che le organizzazioni di volontariato iscritte 
nel registro debbano trasmettere entro il 31 luglio di ogni anno, una relazione dettagliata che illustri 
l’attività svolta, nonché copia del bilancio consuntivo e dato atto che il mancato adempimento, da 



parte delle associazioni di volontariato, agli obblighi di cui al comma 1, è motivo di cancellazione 
dell’organizzazione dal registro, previa diffida; 
 
Accertata la mancata trasmissione della documentazione di cui all’art. 5  comma 1, L.R. 38/94 da 
parte dell’Associazione Rinascita ValleBormida; 
 
Considerato che, per mezzo di raccomandata con ricevuta di ritorno, è stata inviata lettera ns. 
protocollo n. 14910/A1509A del 04/4/2017, contenente diffida formale ad adempiere entro 30 
giorni dal ricevimento della stessa e contestuale avvio di procedimento di revoca dell’iscrizione, ai 
sensi della L.241/90 e s.m.i. 
 
Tenuto conto che: 

- la ricevuta postale di ritorno è stata restituita con l’apposizione della firma del legale 
rappresentante l’Associazione (6/05/2017). 

- il presidente dell’associazione, in seguito ad una telefonata intercorsa con l’Ufficio 
decentrato di Cuneo, è consapevole della necessità di provvedere alla cancellazione della 
stessa, per mancato invio della documentazione necessaria per il mantenimento 
dell’iscrizione nel suddetto registro.   

 
Considerato che a tutt’oggi non risulta pervenuta alcuna documentazione con la conseguente 
impossibilità per l’Ufficio competente di accertare il permanere dei requisiti necessari al 
mantenimento dell’iscrizione dell’Associazione Rinascita ValleBormida con sede a Camerana; 
 
Ritenuto pertanto di cancellare l’associazione in oggetto dal Registro Regionale delle 
Organizzazioni di Volontariato – Ufficio Decentrato di Cuneo; 
 
Dato atto che l’adozione del provvedimento di cancellazione dal Registro Regionale  
dell’Associazione di volontariato sopra individuata compete all’Amministrazione Regionale; 
 
Dato atto che il presente provvedimento è stato adottato entro il termine di 120 giorni stabilito 
dall’art. 4, comma 3, della L.R.38/1994. 
 

LA DIRIGENTE 
 
Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali sull’ordinamento del lavoro e 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche), in particolare: art. 4 “Indirizzo politico-
amministrativo. Funzioni e responsabilità, art. 14 “indirizzo politico - amministrativo”, art. 16 
“Funzioni dei dirigenti di uffici dirigenziali generali”;  
 
Vista la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 (Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza e il personale), in particolare: art.17 “Attribuzioni dei 
dirigenti” e art. 18 “Funzioni dirigenziali e contenuto degli incarichi”; 
 
Vista la legge regionale 4 luglio 2005, n. 7 (Nuove disposizioni in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi) e la corrispondente legge 
nazionale 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i.; 
 
Vista la legge statutaria 4 marzo 2005, n. 1 (Statuto della Regione Piemonte), in particolare: art. 95 
“Indirizzo politico-amministrativo. Funzioni e responsabilità” e art. 96 “Ruolo organico del 
personale regionale”;  
 



Vista la D.D.n. 12 dell’11.1.2016, le successive D.D. n.204 dell’ 11.4.2016, n. 416 del 30.6.2016 e 
n. 640 del 30.9.2016, con le quali sono state attribuite specifiche funzioni ai Dirigenti regionali ivi 
individuati; 
accertato che la delega ai Dirigenti in staff alla Direzione Coesione Sociale, come specificata al 
punto precedente, è stata prorogata fino al 31.12.2017, con DD n. 1124 del 30/12/2016; 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto in conformità a quanto disposto dalla D.G.R. 
n. 1 – 4046 del 17.10.2016. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

DETERMINA 
 

- di cancellare dal Registro Regionale delle Organizzazioni di volontariato – Ufficio 
Decentrato di Cuneo - sezione “tutela e valorizzazione dell'ambiente” l’Associazione 
Rinascita Valle Bormida, con sede legale nel Comune di Camerana; 

 
- di dare atto che la:  

o la presente determinazione non comporta oneri di spesa 
o la cancellazione dal Registro comporta i seguenti effetti: 
perdita della qualifica di O.N.L.U.S. di diritto (D.Lgs. 460/97 art. 10 comma 8); 
risoluzione automatica delle convenzioni in essere. Le linee guida dell’Agenda 

per le ONLUS sulla gestione dei registri del Volontariato (approvate dalla 
Conferenza Stato Regioni in data 27/1/2010) precisano che tale risoluzione è 
fatta salva “diversa previsione espressa nella convenzione medesima”; 

revoca dei benefici previsti dalla L. 266/91 artt. 7 e 8 e dalla L.R. 23/2003; 
verrà inviata alla sopra indicata associazione formale lettera di notifica 

dell’avvenuta cancellazione dal Registro, unitamente a copia del presente 
provvedimento. 

 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al TAR nel termine di 60 giorni ovvero 
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla notificazione o dall’intervenuta piena 
conoscenza. 
 
Il presente provvedimento sarà pubblicato sul B.U.R. ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e ai sensi 
dell’art. 5 della l.r. 22/2010.  
 

La Dirigente Regionale 
Dott.ssa Antonella CAPRIOGLIO 

 



REGIONE PIEMONTE BU37S2 14/09/2017 
 
Codice A1509A 
D.D. 10 luglio 2017, n. 626 
L. 266/91 e L.R.. 38/94 e s.m.i. Cancellazione dalla sezione "impegno civile e tutela e 
promozione dei diritti" del Registro Regionale delle Organizzazioni di volontariato - Ufficio 
decentrato di Cuneo - dell'Associazione Ghanese in Cuneo e Provincia con sede legale nel 
Comune di Cuneo 
 
Visti:  
 
la Legge 11 agosto 1991 n. 266 "Legge quadro sul volontariato"; 
 
 - la legge regionale 29 agosto 1994 n. 38 "Valorizzazione e promozione del volontariato” e s.m.i.; 
 
- la Deliberazione della Giunta Regionale 5 marzo 2001, n. 38 - 2389 ``L.R. 38/94, artt. 3 e 4 - 
Registro regionale del volontariato - Istituzione della sezione `Organismi di collegamento e 
coordinamento' e approvazione dell'articolazione delle sezioni del Registro nonché dei requisiti e 
delle procedure per l'iscrizione''; 
 
la LR n. 23 del 29.10.2015, con la quale è stato definito il riordino delle funzioni amministrative 
conferite alle Province in attuazione della legge 7 aprile 2014, n.56 (Disposizioni sulle città 
metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni) ed in particolare l’art. 8, comma 1, 
che prevede la riallocazione  in capo alla Regione delle competenze in materia di organizzazioni di 
volontariato (allegato A); 
 
- la DGR n.1-2692 del 23.12.2015, che ha fissato, ai sensi dell’art. 11 della stessa legge regionale, la 
decorrenza dell’esercizio delle funzioni a partire dal I° gennaio 2016; 
 
Dato atto che l’Accordo adottato in applicazione dell’art.10, commi 1 e 6, della LR 23/2015, di cui 
alla citata DGR n.1-2692 del 23.12.2015, prevede l’impegno della Regione, della Città 
metropolitana e delle province a garantire la continuità dei servizi rivolti alle persone e alle imprese 
per tutto il periodo transitorio necessario alla piena attuazione del nuovo assetto istituzionale ed 
organizzativo della Regione, continuando ad applicare, per il tempo strettamente necessario ad 
adottare una nuova disciplina regionale, le attuali disposizioni e procedure promananti da norme 
regolamentari provinciali;    
 
dato atto che, in applicazione delle previsioni sopra richiamate, con D.D. n. 12 dell’11.1.2016, n. 
204 dell’11.4.2016, n. 416 del 30.6.2016 e n. 640 del 30.9.2016, sono state delegate ai Dirigenti in 
staff alla Direzione Coesione Sociale l’istruttoria dei procedimenti relativi, tra l’altro, alle attività 
afferenti alla funzione in materia di Organizzazioni di Volontariato; 
 
accertato che la delega ai Dirigenti in staff alla Direzione Coesione Sociale, come specificata al 
punto precedente, è stata prorogata fino al 31.12.2017, con DD n. 1124 del 30/12/2016; 
 
considerato che la Provincia di Cuneo, con decreto n. 48 del 23/10/12, aveva iscritto nel Registro 
Regionale del Volontariato l’Associazione Ghanese in Cuneo e Provincia con sede legale nel 
Comune di Cuneo.  
 
Visto l’art.5, commi 1 e 4 della L.R. 38/94 che prevede che le organizzazioni di volontariato iscritte 
nel registro debbano trasmettere entro il 31 luglio di ogni anno, una relazione dettagliata che illustri 
l’attività svolta, nonché copia del bilancio consuntivo e dato atto che il mancato adempimento, da 



parte delle associazioni di volontariato, agli obblighi di cui al comma 1, è motivo di cancellazione 
dell’organizzazione dal registro, previa diffida; 
 
Accertata la mancata trasmissione della documentazione di cui all’art. 5  comma 1, L.R. 38/94 da 
parte dell’Associazione Ghanese in Cuneo e Provincia; 
 
Considerato che, per mezzo di raccomandata con ricevuta di ritorno, è stata inviata lettera ns. 
protocollo n. 15425/A1509A del 07/4/2017, contenente diffida formale ad adempiere entro 30 
giorni dal ricevimento della stessa e contestuale avvio di procedimento di revoca dell’iscrizione, ai 
sensi della L.241/90 e s.m.i. 
 
Tenuto conto che: 

- la lettera non è stata recapita ed è stata restituita con motivazione  “destinatario irreperibile” 
(11/04/2017) 

- l’indirizzo di cui sopra, che era stato indicato per l’invio delle comunicazioni, corrisponde 
all’U.R.P. del Comune di Cuneo. 

- l’Ufficio Comunale che si occupa di associazioni locali, in una telefonata intercorsa con 
l’Ufficio decentrato di Cuneo, comunica di non avere nei propri elenchi la suddetta 
Associazione. 

- Non si hanno recapiti telefonici per contattare direttamente l’associazione. 
 
Considerato che a tutt’oggi non risulta pervenuta alcuna documentazione con la conseguente 
impossibilità per l’Ufficio competente di accertare il permanere dei requisiti necessari al 
mantenimento dell’iscrizione dell’Associazione Ghanese in Cuneo e Provincia con sede a Cuneo; 
 
Ritenuto pertanto di cancellare l’associazione in oggetto dal Registro Regionale delle 
Organizzazioni di Volontariato – Ufficio Decentrato di Cuneo; 
 
Dato atto che l’adozione del provvedimento di cancellazione dal Registro Regionale  
dell’Associazione di volontariato sopra individuata compete all’Amministrazione Regionale; 
 
Dato atto che il presente provvedimento è stato adottato entro il termine di 120 giorni stabilito 
dall’art. 4, comma 3, della L.R.38/1994. 
 

LA DIRIGENTE 
 
Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali sull’ordinamento del lavoro e 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche), in particolare: art. 4 “Indirizzo politico-
amministrativo. Funzioni e responsabilità, art. 14 “indirizzo politico - amministrativo”, art. 16 
“Funzioni dei dirigenti di uffici dirigenziali generali”;  
 
Vista la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 (Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza e il personale), in particolare: art.17 “Attribuzioni dei 
dirigenti” e art. 18 “Funzioni dirigenziali e contenuto degli incarichi”; 
 
Vista la legge regionale 4 luglio 2005, n. 7 (Nuove disposizioni in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi) e la corrispondente legge 
nazionale 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i.; 
 



Vista la legge statutaria 4 marzo 2005, n. 1 (Statuto della Regione Piemonte), in particolare: art. 95 
“Indirizzo politico-amministrativo. Funzioni e responsabilità” e art. 96 “Ruolo organico del 
personale regionale”;  
 
Vista la D.D.n. 12 dell’11.1.2016, le successive D.D. n.204 dell’ 11.4.2016, n. 416 del 30.6.2016 e 
n. 640 del 30.9.2016, con le quali sono state attribuite specifiche funzioni ai Dirigenti regionali ivi 
individuati; 
accertato che la delega ai Dirigenti in staff alla Direzione Coesione Sociale, come specificata al 
punto precedente, è stata prorogata fino al 31.12.2017, con DD n. 1124 del 30/12/2016; 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto in conformità a quanto disposto dalla D.G.R. 
n. 1 – 4046 del 17.10.2016. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

DETERMINA 
 

- di cancellare dal Registro Regionale delle Organizzazioni di volontariato – Ufficio 
Decentrato di Cuneo - sezione “impegno civile e tutela e promozione dei diritti” 
l’Associazione Ghanese in Cuneo e Provincia, con sede legale nel Comune di Cuneo; 

 
- di dare atto che la:  

o la presente determinazione non comporta oneri di spesa 
o la cancellazione dal Registro comporta i seguenti effetti: 
perdita della qualifica di O.N.L.U.S. di diritto (D.Lgs. 460/97 art. 10 comma 8); 
risoluzione automatica delle convenzioni in essere. Le linee guida dell’Agenda 

per le ONLUS sulla gestione dei registri del Volontariato (approvate dalla 
Conferenza Stato Regioni in data 27/1/2010) precisano che tale risoluzione è 
fatta salva “diversa previsione espressa nella convenzione medesima”; 

revoca dei benefici previsti dalla L. 266/91 artt. 7 e 8 e dalla L.R. 23/2003; 
verrà inviata alla sopra indicata associazione formale lettera di notifica 

dell’avvenuta cancellazione dal Registro, unitamente a copia del presente 
provvedimento. 

 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al TAR nel termine di 60 giorni ovvero 
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla notificazione o dall’intervenuta piena 
conoscenza. 
 
Il presente provvedimento sarà pubblicato sul B.U.R. ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e ai sensi 
dell’art. 5 della l.r. 22/2010.  
 

La Dirigente Regionale 
Dott.ssa Antonella CAPRIOGLIO 

 



REGIONE PIEMONTE BU37S2 14/09/2017 
 
Codice A1509A 
D.D. 10 luglio 2017, n. 627 
L. 266/91 e L.R.. 38/94 e s.m.i. Cancellazione dalla sezione "tutela e valorizzazione 
dell'ambiente" del Registro Regionale delle Organizzazioni di volontariato - Ufficio 
decentrato di Cuneo - dell'Associazione Arbou Servage con sede legale nel Comune di 
Savigliano 
 
Visti:  
 
la Legge 11 agosto 1991 n. 266 "Legge quadro sul volontariato"; 
 
 - la legge regionale 29 agosto 1994 n. 38 "Valorizzazione e promozione del volontariato” e s.m.i.; 
 
- la Deliberazione della Giunta Regionale 5 marzo 2001, n. 38 - 2389 ``L.R. 38/94, artt. 3 e 4 - 
Registro regionale del volontariato - Istituzione della sezione `Organismi di collegamento e 
coordinamento' e approvazione dell'articolazione delle sezioni del Registro nonché dei requisiti e 
delle procedure per l'iscrizione''; 
 
la LR n. 23 del 29.10.2015, con la quale è stato definito il riordino delle funzioni amministrative 
conferite alle Province in attuazione della legge 7 aprile 2014, n.56 (Disposizioni sulle città 
metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni) ed in particolare l’art. 8, comma 1, 
che prevede la riallocazione  in capo alla Regione delle competenze in materia di organizzazioni di 
volontariato (allegato A); 
 
- la DGR n.1-2692 del 23.12.2015, che ha fissato, ai sensi dell’art. 11 della stessa legge regionale, la 
decorrenza dell’esercizio delle funzioni a partire dal I° gennaio 2016; 
 
Dato atto che l’Accordo adottato in applicazione dell’art.10, commi 1 e 6, della LR 23/2015, di cui 
alla citata DGR n.1-2692 del 23.12.2015, prevede l’impegno della Regione, della Città 
metropolitana e delle province a garantire la continuità dei servizi rivolti alle persone e alle imprese 
per tutto il periodo transitorio necessario alla piena attuazione del nuovo assetto istituzionale ed 
organizzativo della Regione, continuando ad applicare, per il tempo strettamente necessario ad 
adottare una nuova disciplina regionale, le attuali disposizioni e procedure promananti da norme 
regolamentari provinciali;    
 
dato atto che, in applicazione delle previsioni sopra richiamate, con D.D. n. 12 dell’11.1.2016, n. 
204 dell’11.4.2016, n. 416 del 30.6.2016 e n. 640 del 30.9.2016, sono state delegate ai Dirigenti in 
staff alla Direzione Coesione Sociale l’istruttoria dei procedimenti relativi, tra l’altro, alle attività 
afferenti alla funzione in materia di Organizzazioni di Volontariato; 
 
accertato che la delega ai Dirigenti in staff alla Direzione Coesione Sociale, come specificata al 
punto precedente, è stata prorogata fino al 31.12.2017, con DD n. 1124 del 30/12/2016; 
 
considerato che la Provincia di Cuneo, con decreto n. 6 del 12/02/14, aveva iscritto nel Registro 
Regionale del Volontariato l’Associazione Arbou Servage con sede legale nel Comune di 
Savigliano.  
 
Visto l’art. 5, commi 1 e 4 della L.R. 38/94 che prevede che le organizzazioni di volontariato 
iscritte nel registro debbano trasmettere entro il 31 luglio di ogni anno, una relazione dettagliata che 
illustri l’attività svolta, nonché copia del bilancio consuntivo e dato atto che il mancato 



adempimento, da parte delle associazioni di volontariato, agli obblighi di cui al comma 1, è motivo 
di cancellazione dell’organizzazione dal registro, previa diffida; 
 
Accertata la mancata trasmissione della documentazione di cui all’art. 5  comma 1, L.R. 38/94 da 
parte dell’Associazione Arbou Servage; 
 
Considerato che, per mezzo di raccomandata con ricevuta di ritorno, è stata inviata lettera ns. 
protocollo n. 15435/A1509A del 07/4/2017, contenente diffida formale ad adempiere entro 30 
giorni dal ricevimento della stessa e contestuale avvio di procedimento di revoca dell’iscrizione, ai 
sensi della L.241/90 e s.m.i. 
 
Tenuto conto che: 

- la ricevuta postale di ritorno è stata restituita con l’apposizione della firma del 
rappresentante l’Associazione (13/04/2017) 

- l’Ufficio decentrato di Cuneo ha provato a contattare il numero telefonico dell’associazione 
il quale risulta inesistente. 

 
Considerato che a tutt’oggi non risulta pervenuta alcuna documentazione con la conseguente 
impossibilità per l’Ufficio competente di accertare il permanere dei requisiti necessari al 
mantenimento dell’iscrizione dell’Associazione Arbou Servage con sede a Savigliano; 
 
Ritenuto pertanto di cancellare l’associazione in oggetto dal Registro Regionale delle 
Organizzazioni di Volontariato – Ufficio Decentrato di Cuneo; 
 
Dato atto che l’adozione del provvedimento di cancellazione dal Registro Regionale  
dell’Associazione di volontariato sopra individuata compete all’Amministrazione Regionale; 
 
Dato atto che il presente provvedimento è stato adottato entro il termine di 120 giorni stabilito 
dall’art. 4, comma 3, della L.R.38/1994. 
 

LA DIRIGENTE 
 
Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali sull’ordinamento del lavoro e 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche), in particolare: art. 4 “Indirizzo politico-
amministrativo. Funzioni e responsabilità, art. 14 “indirizzo politico - amministrativo”, art. 16 
“Funzioni dei dirigenti di uffici dirigenziali generali”;  
 
Vista la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 (Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza e il personale), in particolare: art.17 “Attribuzioni dei 
dirigenti” e art. 18 “Funzioni dirigenziali e contenuto degli incarichi”; 
 
Vista la legge regionale 4 luglio 2005, n. 7 (Nuove disposizioni in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi) e la corrispondente legge 
nazionale 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i.; 
 
Vista la legge statutaria 4 marzo 2005, n. 1 (Statuto della Regione Piemonte), in particolare: art. 95 
“Indirizzo politico-amministrativo. Funzioni e responsabilità” e art. 96 “Ruolo organico del 
personale regionale”;  
 



Vista la D.D.n. 12 dell’11.1.2016, le successive D.D. n.204 dell’ 11.4.2016, n. 416 del 30.6.2016 e 
n. 640 del 30.9.2016, con le quali sono state attribuite specifiche funzioni ai Dirigenti regionali ivi 
individuati; 
accertato che la delega ai Dirigenti in staff alla Direzione Coesione Sociale, come specificata al 
punto precedente, è stata prorogata fino al 31.12.2017, con DD n. 1124 del 30/12/2016; 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto in conformità a quanto disposto dalla D.G.R. 
n. 1 – 4046 del 17.10.2016. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

DETERMINA 
 

- di cancellare dal Registro Regionale delle Organizzazioni di volontariato – Ufficio 
Decentrato di Cuneo - sezione “tutela e valorizzazione dell'ambiente” l’Associazione Arbou 
Servage, con sede legale nel Comune di Savigliano; 

 
- di dare atto che la:  

o la presente determinazione non comporta oneri di spesa 
o la cancellazione dal Registro comporta i seguenti effetti: 
perdita della qualifica di O.N.L.U.S. di diritto (D.Lgs. 460/97 art. 10 comma 8); 
risoluzione automatica delle convenzioni in essere. Le linee guida dell’Agenda 

per le ONLUS sulla gestione dei registri del Volontariato (approvate dalla 
Conferenza Stato Regioni in data 27/1/2010) precisano che tale risoluzione è 
fatta salva “diversa previsione espressa nella convenzione medesima”; 

revoca dei benefici previsti dalla L. 266/91 artt. 7 e 8 e dalla L.R. 23/2003; 
verrà inviata alla sopra indicata associazione formale lettera di notifica 

dell’avvenuta cancellazione dal Registro, unitamente a copia del presente 
provvedimento. 

 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al TAR nel termine di 60 giorni ovvero 
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla notificazione o dall’intervenuta piena 
conoscenza. 
 
Il presente provvedimento sarà pubblicato sul B.U.R. ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e ai sensi 
dell’art. 5 della l.r. 22/2010.  
 

La Dirigente Regionale 
Dott.ssa Antonella CAPRIOGLIO 

 



REGIONE PIEMONTE BU37S2 14/09/2017 
 
Codice A1509A 
D.D. 10 luglio 2017, n. 628 
L. 266/91 e L.R.. 38/94 e s.m.i. Cancellazione dalla sezione "socio assistenziale" del Registro 
Regionale delle Organizzazioni di volontariato - Ufficio decentrato di Cuneo - 
dell'Associazione dei Cristiani Latini con sede legale nel Comune di Bra 
 
Visti:  
 
la Legge 11 agosto 1991 n. 266 "Legge quadro sul volontariato"; 
 
 - la legge regionale 29 agosto 1994 n. 38 "Valorizzazione e promozione del volontariato” e s.m.i.; 
 
- la Deliberazione della Giunta Regionale 5 marzo 2001, n. 38 - 2389 ``L.R. 38/94, artt. 3 e 4 - 
Registro regionale del volontariato - Istituzione della sezione `Organismi di collegamento e 
coordinamento' e approvazione dell'articolazione delle sezioni del Registro nonché dei requisiti e 
delle procedure per l'iscrizione''; 
 
la LR n. 23 del 29.10.2015, con la quale è stato definito il riordino delle funzioni amministrative 
conferite alle Province in attuazione della legge 7 aprile 2014, n.56 (Disposizioni sulle città 
metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni) ed in particolare l’art. 8, comma 1, 
che prevede la riallocazione  in capo alla Regione delle competenze in materia di organizzazioni di 
volontariato (allegato A); 
 
- la DGR n.1-2692 del 23.12.2015, che ha fissato, ai sensi dell’art. 11 della stessa legge regionale, la 
decorrenza dell’esercizio delle funzioni a partire dal I° gennaio 2016; 
 
Dato atto che l’Accordo adottato in applicazione dell’art.10, commi 1 e 6, della LR 23/2015, di cui 
alla citata DGR n.1-2692 del 23.12.2015, prevede l’impegno della Regione, della Città 
metropolitana e delle province a garantire la continuità dei servizi rivolti alle persone e alle imprese 
per tutto il periodo transitorio necessario alla piena attuazione del nuovo assetto istituzionale ed 
organizzativo della Regione, continuando ad applicare, per il tempo strettamente necessario ad 
adottare una nuova disciplina regionale, le attuali disposizioni e procedure promananti da norme 
regolamentari provinciali;    
 
dato atto che, in applicazione delle previsioni sopra richiamate, con D.D. n. 12 dell’11.1.2016, n. 
204 dell’11.4.2016, n. 416 del 30.6.2016 e n. 640 del 30.9.2016, sono state delegate ai Dirigenti in 
staff alla Direzione Coesione Sociale l’istruttoria dei procedimenti relativi, tra l’altro, alle attività 
afferenti alla funzione in materia di Organizzazioni di Volontariato; 
 
accertato che la delega ai Dirigenti in staff alla Direzione Coesione Sociale, come specificata al 
punto precedente, è stata prorogata fino al 31.12.2017, con DD n. 1124 del 30/12/2016; 
 
considerato che la Provincia di Cuneo, con decreto n. 42 del 15/10/2012, aveva iscritto nel Registro 
Regionale del Volontariato l’Associazione dei Cristiani Latini con sede legale a Bra.  
 
Visto l’art.5, commi 1 e 4 della L.R. 38/94 che prevede che le organizzazioni di volontariato iscritte 
nel registro debbano trasmettere entro il 31 luglio di ogni anno, una relazione dettagliata che illustri 
l’attività svolta, nonché copia del bilancio consuntivo e dato atto che il mancato adempimento, da 
parte delle associazioni di volontariato, agli obblighi di cui al comma 1, è motivo di cancellazione 
dell’organizzazione dal registro, previa diffida; 



 
Accertata la mancata trasmissione della documentazione di cui all’art. 5  comma 1, L.R. 38/94 da 
parte dell’Associazione dei Cristiani Latini; 
 
Considerato che, per mezzo di raccomandata con ricevuta di ritorno, è stata inviata lettera ns. 
protocollo n. 15419/A1509A del 07/4/2017, contenente diffida formale ad adempiere entro 30 
giorni dal ricevimento della stessa e contestuale avvio di procedimento di revoca dell’iscrizione, ai 
sensi della L.241/90 e s.m.i. 
 
Tenuto conto che: 

- la lettera non è stata recapita ed è stata restituita con motivazione  “compiuta giacenza” 
(12/05/2017) 

- l’Ufficio decentrato di Cuneo ha provato a contattare il numero telefonico dell’associazione 
il quale risulta non rintracciabile. 

 
Considerato che a tutt’oggi non risulta pervenuta alcuna documentazione con la conseguente 
impossibilità per l’Ufficio competente di accertare il permanere dei requisiti necessari al 
mantenimento dell’iscrizione dell’Associazione dei Cristiani Latini con sede a Bra; 
 
Ritenuto pertanto di cancellare l’associazione in oggetto dal Registro Regionale delle 
Organizzazioni di Volontariato – Ufficio Decentrato di Cuneo; 
 
Dato atto che l’adozione del provvedimento di cancellazione dal Registro Regionale  
dell’Associazione di volontariato sopra individuata compete all’Amministrazione Regionale; 
 
Dato atto che il presente provvedimento è stato adottato entro il termine di 120 giorni stabilito 
dall’art. 4, comma 3, della L.R.38/1994. 
 

LA DIRIGENTE 
 
Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali sull’ordinamento del lavoro e 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche), in particolare: art. 4 “Indirizzo politico-
amministrativo. Funzioni e responsabilità, art. 14 “indirizzo politico - amministrativo”, art. 16 
“Funzioni dei dirigenti di uffici dirigenziali generali”;  
 
Vista la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 (Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza e il personale), in particolare: art.17 “Attribuzioni dei 
dirigenti” e art. 18 “Funzioni dirigenziali e contenuto degli incarichi”; 
 
Vista la legge regionale 4 luglio 2005, n. 7 (Nuove disposizioni in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi) e la corrispondente legge 
nazionale 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i.; 
 
Vista la legge statutaria 4 marzo 2005, n. 1 (Statuto della Regione Piemonte), in particolare: art. 95 
“Indirizzo politico-amministrativo. Funzioni e responsabilità” e art. 96 “Ruolo organico del 
personale regionale”;  
 
Vista la D.D.n. 12 dell’11.1.2016, le successive D.D. n.204 dell’ 11.4.2016, n. 416 del 30.6.2016 e 
n. 640 del 30.9.2016, con le quali sono state attribuite specifiche funzioni ai Dirigenti regionali ivi 
individuati; 



accertato che la delega ai Dirigenti in staff alla Direzione Coesione Sociale, come specificata al 
punto precedente, è stata prorogata fino al 31.12.2017, con DD n. 1124 del 30/12/2016; 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto in conformità a quanto disposto dalla D.G.R. 
n. 1 – 4046 del 17.10.2016. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

DETERMINA 
 

- di cancellare dal Registro Regionale delle Organizzazioni di volontariato – Ufficio 
Decentrato di Cuneo - sezione “socio assistenziale” l’Associazione dei Cristiani Latini, con 
sede legale nel Comune di Bra; 

 
- di dare atto che la:  

o la presente determinazione non comporta oneri di spesa 
o la cancellazione dal Registro comporta i seguenti effetti: 
perdita della qualifica di O.N.L.U.S. di diritto (D.Lgs. 460/97 art. 10 comma 8); 
risoluzione automatica delle convenzioni in essere. Le linee guida dell’Agenda 

per le ONLUS sulla gestione dei registri del Volontariato (approvate dalla 
Conferenza Stato Regioni in data 27/1/2010) precisano che tale risoluzione è 
fatta salva “diversa previsione espressa nella convenzione medesima”; 

revoca dei benefici previsti dalla L. 266/91 artt. 7 e 8 e dalla L.R. 23/2003; 
verrà inviata alla sopra indicata associazione formale lettera di notifica 

dell’avvenuta cancellazione dal Registro, unitamente a copia del presente 
provvedimento. 

 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al TAR nel termine di 60 giorni ovvero 
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla notificazione o dall’intervenuta piena 
conoscenza. 
 
Il presente provvedimento sarà pubblicato sul B.U.R. ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e ai sensi 
dell’art. 5 della l.r. 22/2010.  
 

La Dirigente Regionale 
Dott.ssa Antonella CAPRIOGLIO 

 



REGIONE PIEMONTE BU37S2 14/09/2017 
 
Codice A1509A 
D.D. 10 luglio 2017, n. 629 
L. 266/91 e L.R.. 38/94 e s.m.i. Cancellazione dalla sezione "promozione della cultura, 
istruzione, educazione permanente" del Registro Regionale delle Organizzazioni di 
volontariato - Ufficio decentrato di Cuneo - dell'Associazione Centro Studi Garexium con 
sede legale nel Comune di Garessio 
 
Visti:  
 
la Legge 11 agosto 1991 n. 266 "Legge quadro sul volontariato"; 
 
 - la legge regionale 29 agosto 1994 n. 38 "Valorizzazione e promozione del volontariato” e s.m.i.; 
 
- la Deliberazione della Giunta Regionale 5 marzo 2001, n. 38 - 2389 ``L.R. 38/94, artt. 3 e 4 - 
Registro regionale del volontariato - Istituzione della sezione `Organismi di collegamento e 
coordinamento' e approvazione dell'articolazione delle sezioni del Registro nonché dei requisiti e 
delle procedure per l'iscrizione''; 
 
la LR n. 23 del 29.10.2015, con la quale è stato definito il riordino delle funzioni amministrative 
conferite alle Province in attuazione della legge 7 aprile 2014, n.56 (Disposizioni sulle città 
metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni) ed in particolare l’art. 8, comma 1, 
che prevede la riallocazione  in capo alla Regione delle competenze in materia di organizzazioni di 
volontariato (allegato A); 
 
- la DGR n.1-2692 del 23.12.2015, che ha fissato, ai sensi dell’art. 11 della stessa legge regionale, la 
decorrenza dell’esercizio delle funzioni a partire dal I° gennaio 2016; 
 
Dato atto che l’Accordo adottato in applicazione dell’art.10, commi 1 e 6, della LR 23/2015, di cui 
alla citata DGR n.1-2692 del 23.12.2015, prevede l’impegno della Regione, della Città 
metropolitana e delle province a garantire la continuità dei servizi rivolti alle persone e alle imprese 
per tutto il periodo transitorio necessario alla piena attuazione del nuovo assetto istituzionale ed 
organizzativo della Regione, continuando ad applicare, per il tempo strettamente necessario ad 
adottare una nuova disciplina regionale, le attuali disposizioni e procedure promananti da norme 
regolamentari provinciali;    
 
dato atto che, in applicazione delle previsioni sopra richiamate, con D.D. n. 12 dell’11.1.2016, n. 
204 dell’11.4.2016, n. 416 del 30.6.2016 e n. 640 del 30.9.2016, sono state delegate ai Dirigenti in 
staff alla Direzione Coesione Sociale l’istruttoria dei procedimenti relativi, tra l’altro, alle attività 
afferenti alla funzione in materia di Organizzazioni di Volontariato; 
 
accertato che la delega ai Dirigenti in staff alla Direzione Coesione Sociale, come specificata al 
punto precedente, è stata prorogata fino al 31.12.2017, con DD n. 1124 del 30/12/2016; 
 
considerato che la Provincia di Cuneo, con decreto n. 4 del 11/01/2012, aveva iscritto nel Registro 
Regionale del Volontariato l’Associazione Centro Studi Garexium con sede legale a Garessio.  
 
Visto l’art.5, commi 1 e 4 della L.R. 38/94 che prevede che le organizzazioni di volontariato iscritte 
nel registro debbano trasmettere entro il 31 luglio di ogni anno, una relazione dettagliata che illustri 
l’attività svolta, nonché copia del bilancio consuntivo e dato atto che il mancato adempimento, da 



parte delle associazioni di volontariato, agli obblighi di cui al comma 1, è motivo di cancellazione 
dell’organizzazione dal registro, previa diffida; 
 
Accertata la mancata trasmissione della documentazione di cui all’art. 5  comma 1, L.R. 38/94 da 
parte dell’Associazione Centro Studi Garexium; 
 
Considerato che, per mezzo di raccomandata con ricevuta di ritorno, è stata inviata lettera ns. 
protocollo n. 15430/A1509A del 07/4/2017, contenente diffida formale ad adempiere entro 30 
giorni dal ricevimento della stessa e contestuale avvio di procedimento di revoca dell’iscrizione, ai 
sensi della L.241/90 e s.m.i. 
 
Tenuto conto che: 

- la lettera non è stata recapita ed è stata restituita con motivazione  “compiuta giacenza” 
(12/05/2017) 

- l’Ufficio decentrato di Cuneo non è riuscito a contattare il numero telefonico 
dell’associazione. 

 
Considerato che a tutt’oggi non risulta pervenuta alcuna documentazione con la conseguente 
impossibilità per l’Ufficio competente di accertare il permanere dei requisiti necessari al 
mantenimento dell’iscrizione dell’Associazione Centro Studi Garexium con sede a Garessio; 
 
Ritenuto pertanto di cancellare l’associazione in oggetto dal Registro Regionale delle 
Organizzazioni di Volontariato – Ufficio Decentrato di Cuneo; 
 
Dato atto che l’adozione del provvedimento di cancellazione dal Registro Regionale  
dell’Associazione di volontariato sopra individuata compete all’Amministrazione Regionale; 
 
Dato atto che il presente provvedimento è stato adottato entro il termine di 120 giorni stabilito 
dall’art. 4, comma 3, della L.R.38/1994. 
 

LA DIRIGENTE 
 
Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali sull’ordinamento del lavoro e 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche), in particolare: art. 4 “Indirizzo politico-
amministrativo. Funzioni e responsabilità, art. 14 “indirizzo politico - amministrativo”, art. 16 
“Funzioni dei dirigenti di uffici dirigenziali generali”;  
 
Vista la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 (Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza e il personale), in particolare: art.17 “Attribuzioni dei 
dirigenti” e art. 18 “Funzioni dirigenziali e contenuto degli incarichi”; 
 
Vista la legge regionale 4 luglio 2005, n. 7 (Nuove disposizioni in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi) e la corrispondente legge 
nazionale 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i.; 
 
Vista la legge statutaria 4 marzo 2005, n. 1 (Statuto della Regione Piemonte), in particolare: art. 95 
“Indirizzo politico-amministrativo. Funzioni e responsabilità” e art. 96 “Ruolo organico del 
personale regionale”;  
 



Vista la D.D.n. 12 dell’11.1.2016, le successive D.D. n.204 dell’ 11.4.2016, n. 416 del 30.6.2016 e 
n. 640 del 30.9.2016, con le quali sono state attribuite specifiche funzioni ai Dirigenti regionali ivi 
individuati; 
accertato che la delega ai Dirigenti in staff alla Direzione Coesione Sociale, come specificata al 
punto precedente, è stata prorogata fino al 31.12.2017, con DD n. 1124 del 30/12/2016; 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto in conformità a quanto disposto dalla D.G.R. 
n. 1 – 4046 del 17.10.2016. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

DETERMINA 
 

- di cancellare dal Registro Regionale delle Organizzazioni di volontariato – Ufficio 
Decentrato di Cuneo - sezione “promozione della cultura, istruzione, educazione 
permanente” l’Associazione Centro Studi Garexium, con sede legale nel Comune di 
Garessio; 

 
- di dare atto che la:  

o la presente determinazione non comporta oneri di spesa 
o la cancellazione dal Registro comporta i seguenti effetti: 
perdita della qualifica di O.N.L.U.S. di diritto (D.Lgs. 460/97 art. 10 comma 8); 
risoluzione automatica delle convenzioni in essere. Le linee guida dell’Agenda 

per le ONLUS sulla gestione dei registri del Volontariato (approvate dalla 
Conferenza Stato Regioni in data 27/1/2010) precisano che tale risoluzione è 
fatta salva “diversa previsione espressa nella convenzione medesima”; 

revoca dei benefici previsti dalla L. 266/91 artt. 7 e 8 e dalla L.R. 23/2003; 
verrà inviata alla sopra indicata associazione formale lettera di notifica 

dell’avvenuta cancellazione dal Registro, unitamente a copia del presente 
provvedimento. 

 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al TAR nel termine di 60 giorni ovvero 
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla notificazione o dall’intervenuta piena 
conoscenza. 
 
Il presente provvedimento sarà pubblicato sul B.U.R. ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e ai sensi 
dell’art. 5 della l.r. 22/2010.  
 

La Dirigente Regionale 
Dott.ssa Antonella CAPRIOGLIO 

 



REGIONE PIEMONTE BU37S2 14/09/2017 
 
Codice A1509A 
D.D. 10 luglio 2017, n. 630 
L. 266/91 e L.R. 38/94 e s.m.i. - "Associazione Culturale Amici degli Archivi Storici" - C.F. 
93034940036, gia' iscritta nella sezione "Tutela e valorizzazione del patrimonio storico e 
artistico" dell'ufficio decentrato del Verbano Cusio Ossola del Registro regionale delle 
Organizzazioni di volontariato. Presa d'atto relativa all'adozione del nuovo testo statutario. 
 
Visti: 
 
- la Legge 11 agosto 1991 n. 266 "Legge quadro sul volontariato"; 
 
- la legge regionale 29 agosto 1994 n. 38 "Valorizzazione e promozione del volontariato” e s.m.i.; 
 
- la Deliberazione della Giunta Regionale 5 marzo 2001, n. 38 – 2389, la “L.R. 38/94, artt. 3 e 4 - 
Registro regionale del volontariato - Istituzione della sezione 'Organismi di collegamento e 
coordinamento’ e approvazione dell'articolazione delle sezioni del Registro nonché dei requisiti e 
delle procedure per l'iscrizione''; 
 
- la L.R. n. 23 del 29.10.2015, con la quale è stato definito il riordino delle funzioni amministrative 
conferite alle Province in attuazione della legge 7 aprile 2014, n. 56 (Disposizioni sulle città 
metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni) ed in particolare l’art. 8, comma 1, 
che prevede la riallocazione in capo alla Regione delle competenze in materia di organizzazioni di 
volontariato (allegato A); 
 
- la DGR n.1-2692 del 23.12.2015, che ha fissato, ai sensi dell’art. 11 della stessa legge regionale, la 
decorrenza dell’esercizio delle funzioni a partire dal I° gennaio 2016; 
 
dato atto che, in applicazione delle previsioni sopra richiamate, con DD n. 12 dell’11/1/2016 
successivamente integrata con DD n. 2014 dell’11/04/2016, è stata delegata ai Dirigenti in staff alla 
Direzione Coesione Sociale l’istruttoria dei predetti procedimenti relativi, tra l’altro, alle attività 
afferenti alla funzione in materia di Organizzazioni di Volontariato; 
 
considerato che con successive determinazioni ed in particolare con la DD n. 1124 del 30/12/2016 è 
stata prorogata fino al 31/12/2017 la delega ai dirigenti in staff di Direzione, riguardo la 
responsabilità di istruttoria dei predetti procedimenti, previo confronto con i Responsabili dei 
Settori interessati, al fine di garantire un’uniformità operativa a livello regionale; 
 
considerato che l’“Associazione Culturale Amici degli Archivi Storici” è stata iscritta al registro 
regionale del volontariato con Determinazione Dirigenziale della Provincia del Verbano Cusio 
Ossola n. 2197 del 9/10/2013 alla sezione “Tutela e valorizzazione del patrimonio storico e 
artistico”, con la denominazione “Associazione culturale amici dell’Archivio di Stato di Verbania”; 
 
vista la comunicazione inoltrata dal Presidente e legale rappresentante dell’Associazione pervenuta 
in data 26/06/2017, assunta a prot. n. 23829/A1509A, nella quale si informa che si è provveduto 
all’adozione di un nuovo testo statutario; 
 
vista la comunicazione di avvio del procedimento ns. prot.n. 24419/A1509A del 29/06/2017; 
 
vista pertanto la documentazione agli atti allegata alla comunicazione di adozione del nuovo testo 
statutario: 



- nuovo statuto e relativo verbale di approvazione da parte dell’assemblea straordinaria del 
28/04/2017, registrati all’Agenzia delle Entrate, ufficio di Verbania al n. 740 serie terza del 17 
maggio 2017; 
- certificato di attribuzione del codice fiscale aggiornato; 
- copia del documento di identità del Legale Rappresentante dell’Associazione. 
 
Vista l’istruttoria svolta dagli Uffici competenti della Direzione Coesione Sociale aventi sede a 
Verbania i cui esiti sono stati comunicati dal Dirigente Regionale individuato quale responsabile 
dell’istruttoria, ai sensi della DD n. 12 dell’11.1.2016 e successive proroghe. 
 
Considerato pertanto che l’Associazione di cui sopra continua ad essere in possesso dei requisiti 
previsti dalla succitata normativa (L. n. 266/1991, L.R. n. 38/1994 e disciplina regionale attuativa) 
per il mantenimento dell’iscrizione alla sezione “Tutela e valorizzazione del patrimonio storico e 
artistico” dell’ufficio decentrato del  Verbano Cusio Ossola del Registro regionale delle 
Organizzazioni di volontariato; 
 
dato atto che il presente provvedimento di adozione del nuovo statuto da parte dell’Associazione di 
volontariato sopra individuata compete all’Amministrazione Regionale; 
 
dato atto che il presente provvedimento è stato adottato entro il termine di 30 giorni stabilito 
dall’art. 2 della L 241/1990 e s.m.i. 
 

LA DIRIGENTE 
 
Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali sull’ordinamento del lavoro e 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche), in particolare: art. 4 “Indirizzo politico-
amministrativo. Funzioni e responsabilità, art. 14 “indirizzo politico - amministrativo”, art. 16 
“Funzioni dei dirigenti di uffici dirigenziali generali”; 
 
Vista la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 (Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza e il personale), in particolare: art.17 “Attribuzioni dei 
dirigenti” e art. 18 “Funzioni dirigenziali e contenuto degli incarichi”; 
 
Vista la legge regionale 14 ottobre 2014, n. 14 ("Norme sul procedimento amministrativo e 
disposizioni in materia di semplificazione") e la corrispondente legge nazionale 7 agosto 1990, n. 
241 e s.m.i.; 
 
Vista la legge statutaria 4 marzo 2005, n. 1 (Statuto della Regione Piemonte), in particolare: art. 95 
“Indirizzo politico-amministrativo. Funzioni e responsabilità” e art. 96 “Ruolo organico del 
personale regionale”; 
 
Viste la D.D. n. 12 dell’11.1.2016 e le successive determinazioni ed in particolare la D.D. n. 1124 
del 30/12/2016, con le quali sono state prorogate fino al 31.12.2017 specifiche funzioni ai Dirigenti 
regionali di Staff  in relazione alle responsabilità di istruttoria; 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto in conformità a quanto disposto dalla D.G.R. 
n. 1 – 4046 del 17.10.2016. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

determina 



 
di prendere atto che l’“Associazione Culturale Amici dell'Archivio di Stato di Verbania” - C.F. 
93034940036, già iscritta nel Registro delle Organizzazioni di Volontariato – ufficio decentrato del 
Verbano Cusio Ossola, sezione “Tutela e valorizzazione del patrimonio storico e artistico”, ha 
adottato un nuovo testo statutario, (registrato all’Agenzia delle Entrate, ufficio di Verbania al n. 
740, serie terza del 17 maggio 2017) ed ha assunto la denominazione “Associazione Culturale 
Amici degli Archivi Storici”;  
 
di confermare l’iscrizione alla sezione “Tutela e valorizzazione del patrimonio storico e artistico” 
dell'ufficio decentrato del Verbano Cusio Ossola del Registro regionale delle Organizzazioni di 
volontariato, in conformità ai requisiti previsti dall’art. 2 della L.R.38/94, nonché dal punto 2 
dell’Allegato alla D.G.R. n.38/2389 del 5 marzo 2001, per la seguente Associazione cui rimane 
attribuito il numero di iscrizione di seguito specificato: 
 
Numero di 
iscrizione 

 Nuova denominazione 
dell’associazione iscritta 

sede legale e codice fiscale  

D.D. 2197 Associazione Culturale Amici degli 
Archivi Storici 

Verbania  
Codice fiscale: 93034940036  

 
di dare atto che la presente determinazione non comporta oneri di spesa 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al TAR nel termine di 60 giorni ovvero 
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla notificazione o dall’intervenuta piena 
conoscenza. 
 
Il presente provvedimento sarà pubblicato sul B.U.R. ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e ai sensi 
dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 

 
La Dirigente Regionale 

Dott.ssa Antonella CAPRIOGLIO 
 
Il Dirigente Responsabile 
dell’istruttoria 
Dott. Mario Brignone 



REGIONE PIEMONTE BU37S2 14/09/2017 
 
Codice A1509A 
D.D. 11 luglio 2017, n. 635 
D.G.R. n. 46-2190 del 13 febbraio 2006 "Istituzione dell'albo regionale degli enti di servizio 
civile nazionale" - Adeguamento dell'Ente Comune di Asti con sede in Asti, Piazza San 
Secondo 1 accreditato alla 1^ classe, sez. A) dell'albo anzidetto, codice helios NZ02190 
 
Vista la legge 6 marzo 2001 n. 64 e successive i. e m., con la quale è stato istituito il Servizio Civile 
Nazionale; 
 
Visto il decreto legislativo 6 marzo 2017 n. 40 con il quale è stato istituito il Servizio Civile 
Universale; 
 
Vista la Circolare del Capo del Dipartimento della Gioventù e del Servizio Civile 13 aprile 2017 
con la quale viene definita la disciplina transitoria in materia di accreditamento e adeguamento agli 
albi di servizio civile, ai sensi dell’art. 11 comma 6 del predetto decreto legislativo 40/2017;  
 
Vista la DGR n. 46-2190 del 13 febbraio 2006 “Istituzione dell’albo regionale degli enti di servizio 
civile nazionale”; 
 
Vista la Circolare dell’Ufficio Nazionale per il Servizio civile del 23 settembre 2013 “Norme 
sull’accreditamento degli enti di servizio civile nazionale”; 
 
Vista la richiesta di adeguamento e di contestuale passaggio dalla 2^ alla 1^ classe di 
accreditamento all’albo regionale sopraccitato – sez. A) presentata dall’ente Comune di Asti, con 
sede in Asti, Piazza San Secondo 1, codice helios NZ02190 in data 12 aprile 2017 prot. n. 0035027; 
 
Vista la nota 25 maggio 2017 prot. n. 18502/A1509A con la quale sono stati richiesti all’Ente 
ulteriori elementi integrativi; 
 
Vista la nota 29 giugno 2017 prot. n. 0062373 con la quale il Comune di Asti ha trasmesso le 
integrazioni richieste; 
 
Considerato che dalla successiva istruttoria effettuata dalla funzionaria responsabile non sono 
emersi elementi ostativi all’accoglimento dell’istanza; 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto in conformità a quanto disposto dalla DGR n. 
1-4046 del 17 ottobre 2016; 
 
Tutto ciò premesso;  
 

LA DIRIGENTE 
 
Visti gli atti; 
Vista la legge 64/2001; 
Visto il decreto legislativo 40/2017; 
Vista la Circolare del Capo del Dipartimento della Gioventù e del Servizio Civile 13 aprile 2017; 
Vista la DGR n. 46-2190 del 13 febbraio 2006; 
Vista la Circolare UNSC 23 settembre 2013; 
Visto l’art. 17 della L.R. 28/07/2008 n. 23; 
Visto il Decreto Legislativo 23 giugno 2011 n. 118 e s.m.i; 



 
determina 

 
- di accogliere la richiesta di adeguamento e di contestuale passaggio dalla 2^ alla 1^ classe di 
accreditamento all’albo regionale degli enti di servizio civile nazionale – sez. A) presentata 
dall’Ente Comune di Asti, con sede in Asti, Piazza San Secondo 1, codice helios NZ02190 , per le 
sedi e le figure elencate negli allegati 1) e 2) che costituiscono parte integrante del presente 
provvedimento;  
 
- di dare atto che la presente determinazione non è soggetta a pubblicazione sul sito della Regione 
Piemonte, sezione “Amministrazione Trasparente”, ai sensi degli artt. 26 e 27 del D.lgs. 33/2013, in 
quanto non comporta l’attribuzione di benefici economici. 

 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al T.A.R. entro 60 giorni, ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla notificazione o dall’intervenuta piena 
conoscenza del suddetto atto, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un diritto 
soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

LA DIRIGENTE DEL SETTORE 
Dott. ssa Antonella CAPRIOGLIO 

 
   VISTO DI CONTROLLO 
IL DIRETTORE REGIONALE 
Dott. Gianfranco BORDONE 

Allegato 
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Allegato 1)  
 
 
 
 
Ente 

 
 
 
 
COMUNE DI ASTI [NZ02190] 

 
 
Classe 

 
 
1^ 

 
 
Elenco delle sedi di attuazione progetto abilitate [159] 
 
 
COMUNE DI ASTI [NZ02190]  
SETTORI: Assistenza, Protezione Civile, Ambiente, Patrimonio artistico e culturale, Educazione 
e Promozione culturale - NUMERO SEDI: 24  
 
AGENZIA SOCIALE PER LA LOCAZIONE - PIAZZA CATENA 3 (PIANO: 1) 14100 ASTI (ASTI) - 
NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 20 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: 
PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 135406  
 
ASILO NIDO IL COLIBRI' - VIA FAUSTINA PERDOMO 1  14100 ASTI (ASTI) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 20 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE 
SEDE: 135408  
 
ASILO NIDO IL GABBIANO - CORSO VENTICINQUE APRILE 10  14100 ASTI (ASTI) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 20 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - 
CODICE SEDE: 135409  
 
ASILO NIDO IL PANDA - VIA AUGUSTO MONTI 65  14100 ASTI (ASTI) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 20 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE 
SEDE: 135407  
 
ASILO NIDO LA COCCINELLA - VIA SANT'ANNA 1  14100 ASTI (ASTI) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 20 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE 
SEDE: 135412  
 
ASILO NIDO LA RONDINE - VIA SANT'EVASIO 30  14100 ASTI (ASTI) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 20 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE 
SEDE: 135411  
 
ASILO NIDO LO SCOIATTOLO - STRADA DEL FORTINO 94  14100 ASTI (ASTI) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 20 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - 
CODICE SEDE: 135410  
 
CANILE MUNICIPALE - FRAZIONE QUARTO INFERIORE 269  14100 ASTI (ASTI) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 20 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - 
CODICE SEDE: 135404  
 
CENTRO SOCIO TERAPEUTICO RIABILITATIVO "S. SPIRITO" - VIA ANNIBALE GAVAZZA 4  
14100 ASTI (ASTI) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 20 - TITOLO GIURIDICO DI 
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POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 135413  
 
COMUNE DI ASTI - ARCHIVIO STORICO & MUSEI - VIA CARDINAL MASSAIA 5  14100 ASTI 
(ASTI) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 10 - TITOLO GIURIDICO DI 
POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 7474  
 
COMUNE DI ASTI - AREE VERDI - VIALE PILONE 105  14100 ASTI (ASTI) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 10 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE 
SEDE: 60450  
 
COMUNE DI ASTI - MANIFESTAZIONI SPORTIVE - VIA GERBI 20 (PIANO: 0) 14100 ASTI (ASTI) - 
NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 10 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: 
PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 7477  
 
COMUNE DI ASTI - MENSA SOCIALE - CORSO GENOVA 30  14100 ASTI (ASTI) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 10 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - 
CODICE SEDE: 12170  
 
COMUNE DI ASTI - PISCINA - VIA GERBI 14/16  14100 ASTI (ASTI) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 10 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE 
SEDE: 7476  
 
COMUNE DI ASTI - POLITICHE DEL TERRITORIO E AMBIENTE - PIAZZA CATENA 3  14100 ASTI 
(ASTI) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 10 - TITOLO GIURIDICO DI 
POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 12163  
 
COMUNE DI ASTI - PROTEZIONE CIVILE - VIA FARA 12  14100 ASTI (ASTI) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 10 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - 
CODICE SEDE: 33214  
 
COMUNE DI ASTI - SERVIZI SOCIALI - PIAZZA CATENA 3 (PIANO: 0) 14100 ASTI (ASTI) - 
NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 10 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: 
PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 78889  
 
COMUNE DI ASTI - SETTORE PATRIMONIO AMBIENTE E RETI - VIA GIULIO NATTA 3  14100 
ASTI (ASTI) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 10 - TITOLO GIURIDICO DI 
POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 119075  
 
COMUNE DI ASTI - TEATRO ALFIERI - VIA DEL TEATRO 1  14100 ASTI (ASTI) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 10 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - 
CODICE SEDE: 7475  
 
COMUNE DI ASTI - TROVAMICI - VIA VIGNA 17  14100 ASTI (ASTI) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 10 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE 
SEDE: 12430  
 
CRIPTA DI SANT'ANASTASIO - CORSO VITTORIO ALFIERI 365/A  14100 ASTI (ASTI) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 10 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - 
CODICE SEDE: 125474  
 
INFORMAGIOVANI - PIAZZA ROMA 8  14100 ASTI (ASTI) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI 
ALLOCABILI: 20 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 135403  
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SEGRETARIATO SOCIALE - LARGO GIOVANNI BATTISTA SCAPACCINO 1 (PIANO: 0) 14100 
ASTI (ASTI) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 20 - TITOLO GIURIDICO DI 
POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 135405  
 
SETTORE ISTRUZIONE E SERVIZI EDUCATIVI - PIAZZA CATENA 1  14100 ASTI (ASTI) - 
NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 10 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: 
PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 125470  
 
 ENTE GESTIONE DELLE AREE PROTETTE ASTIGIANE [NZ02190A01]  
SETTORI: Ambiente, Educazione e Promozione culturale - TIPO ACCORDO: ACCORDO DI 
PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 2  
 
ENTE DI GESTIONE DEL PARCO PALEONTOLOGICO ASTIGIANO - CORSO VITTORIO ALFIERI 
381  14100 ASTI (ASTI) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 10 - TITOLO GIURIDICO 
DI POSSEDIMENTO: LOCAZIONE - CODICE SEDE: 73123  
 
RISERVA NATURALE - EX SCUOLA ELEMENTARE DI VALLEANDONA - FRAZIONE 
VALLEANDONA 12  14100 ASTI (ASTI) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 10 - 
TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: COMODATO D'USO GRATUITO - CODICE SEDE: 
118888  
 
 IST. ISTRUZIONE SUPERIORE ALFIERI - ASTI [NZ02190A04]  
SETTORI: Educazione e Promozione culturale - TIPO ACCORDO: ACCORDO DI 
PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 2  
 
IPSSCT "QUINTINO SELLA" - VIA GIOBERT 2  14100 ASTI (ASTI) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 10 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: ATTO DI AFFIDO - 
CODICE SEDE: 12151  
 
LICEO CLASSICO "V. ALFIERI" - CORSO ALFIERI 367  14100 ASTI (ASTI) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 10 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: ATTO DI AFFIDO - 
CODICE SEDE: 12150  
 
 ISTITUTO PROFESSIONALE CASTIGLIONE [NZ02190A07]  
SETTORI: Educazione e Promozione culturale - TIPO ACCORDO: ACCORDO DI 
PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 1  
 
ISTITUTO PROFESSIONALE "A. CASTIGLIANO" - VIA MARTORELLI 1  14100 ASTI (ASTI) - 
NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 10 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: 
ATTO DI AFFIDO - CODICE SEDE: 12154  
 
 CASA RIPOSO ARNALDI [NZ02190A11]  
SETTORI: Assistenza - TIPO ACCORDO: ACCORDO DI PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 1  
 
RICOVERO "A. ARNALDI" - VIA GERARDI 40  14025 MONTECHIARO D'ASTI (ASTI) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 10 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - 
CODICE SEDE: 19846  
 
 COMUNE DI SAN DAMIANO [NZ02190A12]  
SETTORI: Ambiente, Educazione e Promozione culturale - TIPO ACCORDO: ACCORDO DI 
PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 2  
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BIBLIOTECA COMUNALE - VIA CARCERI 1  14015 SAN DAMIANO D'ASTI (ASTI) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 10 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - 
CODICE SEDE: 118901  
 
COMUNE DI SAN DAMIANO D'ASTI - PIAZZA LIBERTÀ 2  14015 SAN DAMIANO D'ASTI (ASTI) - 
NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 10 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: 
PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 28026  
 
 DIR. DIDATTICA III CIRCOLO [NZ02190A13]  
SETTORI: Educazione e Promozione culturale - TIPO ACCORDO: ACCORDO DI 
PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 1  
 
SCUOLA ELEMENTARE "G. FERRARIS" - DIREZIONE DIDATTICA III CIRCOLO - VIA GALVANI 3  
14100 ASTI (ASTI) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 10 - TITOLO GIURIDICO DI 
POSSEDIMENTO: ATTO DI AFFIDO - CODICE SEDE: 12149  
 
 ASL 19 [NZ02190A14]  
SETTORI: Assistenza - TIPO ACCORDO: ACCORDO DI PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 3  
 
ASL AT - OSPEDALE "CARDINAL MASSAIA" - C.SO DANTE 202 (PIANO: -1) 14100 ASTI (ASTI) - 
NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 10 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: 
PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 12161  
 
ASL AT - CENTRO DI SALUTE MENTALE - NIZZA M.TO - VIA CARLO ALBERTO 70  14049 NIZZA 
MONFERRATO (ASTI) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 10 - TITOLO GIURIDICO 
DI POSSEDIMENTO: LOCAZIONE - CODICE SEDE: 33243  
 
ASL AT - PSICOLOGIA - VIA SCOTTI 13/15  14100 ASTI (ASTI) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 10 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE 
SEDE: 12158  
 
 ASSOCIAZIONE RINASCITA [NZ02190A15]  
SETTORI: Assistenza - TIPO ACCORDO: ACCORDO DI PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 2  
 
ASSOCIAZIONE RINASCITA - CASA DI ACCOGLIENZA - FRAZIONE VAGLIERANO - VIA 
UMBERTO I 3  14100 ASTI (ASTI) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 10 - TITOLO 
GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: COMODATO D'USO GRATUITO - CODICE SEDE: 84816  
 
ASSOCIAZIONE RINASCITA - PROGETTI - PIAZZA CATENA 19  14100 ASTI (ASTI) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 10 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: LOCAZIONE - 
CODICE SEDE: 12156  
 
 COMUNE DI NIZZA M.TO [NZ02190A16]  
SETTORI: Educazione e Promozione culturale - TIPO ACCORDO: ACCORDO DI 
PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 1  
 
COMUNE DI NIZZA M.TO - PIAZZA MARTIRI DI ALESSANDRIA 19  14049 NIZZA MONFERRATO 
(ASTI) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 10 - TITOLO GIURIDICO DI 
POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 33217  
 
 ASS. EAGLE SECURITY [NZ02190A17]  
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SETTORI: Protezione Civile - TIPO ACCORDO: ACCORDO DI PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 
1  
 
EAGLE SECURITY - ASSOCIAZIONE DI VOLONTARIATO - VIA ROMA 12 (PIANO: 2) 14022 
CASTELNUOVO DON BOSCO (ASTI) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 10 - 
TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: LOCAZIONE - CODICE SEDE: 33212  
 
 CASA DI RIPOSO SAN GIOVANNI EVANGELISTA [NZ02190A18]  
SETTORI: Assistenza - TIPO ACCORDO: ACCORDO DI PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 1  
 
CASA DI RIPOSO "SAN GIOVANNI EVANGELISTA" - VIA GIOVANNI CANTA 9  14019 
VILLANOVA D'ASTI (ASTI) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 10 - TITOLO 
GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 33213  
 
 PARROCCHIA DI SS. COSMA E DAMIANO [NZ02190A19]  
SETTORI: Assistenza - TIPO ACCORDO: ACCORDO DI PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 1  
 
PARROCCHIA SS COSMA & DAMIANO - PIAZZA SANTI COSMA E DAMIANO 1  14015 SAN 
DAMIANO D'ASTI (ASTI) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 10 - TITOLO 
GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: ALTRO - CODICE SEDE: 33234  
 
 ISTITUTO STATALE MONTI - ASTI [NZ02190A21]  
SETTORI: Educazione e Promozione culturale - TIPO ACCORDO: ACCORDO DI 
PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 1  
 
ISTITUTO STATALE "A. MONTI" - PIAZZA CAGNI 2  14100 ASTI (ASTI) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 10 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: ATTO DI AFFIDO - 
CODICE SEDE: 33232  
 
 COMUNE DI CASTAGNOLE [NZ02190A24]  
SETTORI: Ambiente, Patrimonio artistico e culturale, Educazione e Promozione culturale - 
TIPO ACCORDO: ACCORDO DI PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 1  
 
COMUNE DI CASTAGNOLE DELLE LANZE - VIA RUSCONE 9  14054 CASTAGNOLE DELLE 
LANZE (ASTI) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 10 - TITOLO GIURIDICO DI 
POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 33216  
 
 ISTITUTO COMPRENSIVO COCCONATO [NZ02190A25]  
SETTORI: Educazione e Promozione culturale - TIPO ACCORDO: ACCORDO DI 
PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 1  
 
SCUOLA MEDIA - ISTITUTO COMPRENSIVO COCCONATO - PIAZZA GIORDANO 1  14023 
COCCONATO (ASTI) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 10 - TITOLO GIURIDICO DI 
POSSEDIMENTO: ATTO DI AFFIDO - CODICE SEDE: 33231  
 
 ASSOCIAZIONE CULTURALE MUSEO ARTI E MESTIERI DI UN TEMPO [NZ02190A29]  
SETTORI: Patrimonio artistico e culturale, Educazione e Promozione culturale - TIPO 
ACCORDO: ACCORDO DI PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 1  
 
MUSEO ARTI & MESTIERI DI UN TEMPO - ASSOCIAZIONE CULTURALE - PIAZZA MAGGIORE 
HOPE 1  14010 CISTERNA D'ASTI (ASTI) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 10 - 
TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: COMODATO D'USO GRATUITO - CODICE SEDE: 33244  
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 ASSOCIAZIONE CULTURALE DIAVOLO ROSSO [NZ02190A31]  
SETTORI: Patrimonio artistico e culturale, Educazione e Promozione culturale - TIPO 
ACCORDO: ACCORDO DI PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 1  
 
DIAVOLO ROSSO - ASSOCIAZIONE CULTURALE - PIAZZA SAN MARTINO 4  14100 ASTI (ASTI) 
- NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 10 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: 
LOCAZIONE - CODICE SEDE: 33245  
 
 CASA DI RIPOSO ASTI [NZ02190A32]  
SETTORI: Assistenza - TIPO ACCORDO: ACCORDO DI PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 1  
 
CASA DI RIPOSO "CITTÀ DI ASTI" - VIA BOCCA 7 (PIANO: 1) 14100 ASTI (ASTI) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 10 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - 
CODICE SEDE: 33246  
 
 SCUOLA MATERNA SAN DAMIANO D'ASTI [NZ02190A34]  
SETTORI: Educazione e Promozione culturale - TIPO ACCORDO: ACCORDO DI 
PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 1  
 
ASILO INFANTILE SAN DAMIANO D'ASTI - VIA G.B. BECCARIA 6  14015 SAN DAMIANO D'ASTI 
(ASTI) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 10 - TITOLO GIURIDICO DI 
POSSEDIMENTO: ATTO DI AFFIDO - CODICE SEDE: 81306  
 
 COMUNITÀ MONTANA "LANGA ASTIGIANA-VAL BORMIDA" [NZ02190A36]  
SETTORI: Ambiente, Educazione e Promozione culturale - TIPO ACCORDO: ACCORDO DI 
PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 1  
 
COMUNITÀ MONTANA LANGA ASTIGIANA VAL BORMIDA - VIA ROMA 8  14050 
ROCCAVERANO (ASTI) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 10 - TITOLO GIURIDICO 
DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 81313  
 
 CASA DI RIPOSO TONCO [NZ02190A38]  
SETTORI: Assistenza - TIPO ACCORDO: ACCORDO DI PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 1  
 
CASA DI RIPOSO "SAN VINCENZO DE PAOLI" - VIA VINCENZA CANTINO 2  14039 TONCO 
(ASTI) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 10 - TITOLO GIURIDICO DI 
POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 84773  
 
 ASSOCIAZIONE L'ALBERO DELLA VITA [NZ02190A39]  
SETTORI: Assistenza - TIPO ACCORDO: ACCORDO DI PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 3  
 
ASSOCIAZIONE "L'ALBERO DELLA VITA" - CASA BOSTICCO - FRAZ. SAN GIACOMO 1 (PIANO: 
1) 14015 SAN DAMIANO D'ASTI (ASTI) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 10 - 
TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 84789  
 
CASA MARTINO - FRAZIONE SESSANT 240  14100 ASTI (ASTI) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 10 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: LOCAZIONE - CODICE 
SEDE: 117617  
 
CASA RINA E DINO - VIA BOELLA 39  12050 GUARENE (CUNEO) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 20 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE 
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SEDE: 132423  
 
 ISTITUTO COMPRENSIVO C.A. DALLA CHIESA [NZ02190A42]  
SETTORI: Educazione e Promozione culturale - TIPO ACCORDO: ACCORDO DI 
PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 3  
 
SCUOLA INFANZIA COLANIA - REGIONE COLANIA 10  14049 NIZZA MONFERRATO (ASTI) - 
NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 10 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: 
ATTO DI AFFIDO - CODICE SEDE: 118937  
 
SCUOLA PRIMARIA ROSSIGNOLI - PIAZZA MARCONI 46  14049 NIZZA MONFERRATO (ASTI) - 
NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 10 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: 
ATTO DI AFFIDO - CODICE SEDE: 118935  
 
SCUOLA SECONDARIA C.A. DALLA CHIESA - REGIONE CAMPOLUNGO 1  14049 NIZZA 
MONFERRATO (ASTI) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 10 - TITOLO GIURIDICO 
DI POSSEDIMENTO: ATTO DI AFFIDO - CODICE SEDE: 118932  
 
 ISTITUTO COMPRENSIVO DI SAN DAMIANO D'ASTI [NZ02190A43]  
SETTORI: Educazione e Promozione culturale - TIPO ACCORDO: ACCORDO DI 
PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 11  
 
SCUOLA DELL'INFANZIA DI ANTIGNANO D'ASTI - FRAZIONE GONELLA 17  14010 ANTIGNANO 
D'ASTI (ASTI) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 10 - TITOLO GIURIDICO DI 
POSSEDIMENTO: ATTO DI AFFIDO - CODICE SEDE: 118954  
 
SCUOLA DELL'INFANZIA DI CISTERNA D'ASTI - VIA GIOVANNI XXIII 1  14010 CISTERNA D'ASTI 
(ASTI) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 10 - TITOLO GIURIDICO DI 
POSSEDIMENTO: ATTO DI AFFIDO - CODICE SEDE: 118958  
 
SCUOLA DELL'INFANZIA DI SAN DAMIANO D'ASTI - PIAZZA IV NOVEMBRE 10/A  14015 SAN 
DAMIANO D'ASTI (ASTI) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 10 - TITOLO 
GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: ATTO DI AFFIDO - CODICE SEDE: 118963  
 
SCUOLA PRIMARIA DI ANTIGNANO D'ASTI - VIA GARIBALDI 11  14010 ANTIGNANO D'ASTI 
(ASTI) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 10 - TITOLO GIURIDICO DI 
POSSEDIMENTO: ATTO DI AFFIDO - CODICE SEDE: 118968  
 
SCUOLA PRIMARIA DI CISTERNA D'ASTI - VIA DUCA D'AOSTA 15  14010 CISTERNA D'ASTI 
(ASTI) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 10 - TITOLO GIURIDICO DI 
POSSEDIMENTO: ATTO DI AFFIDO - CODICE SEDE: 118970  
 
SCUOLA PRIMARIA DI TIGLIOLE - STRADA PRATOMORONE 118  14016 TIGLIOLE (ASTI) - 
NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 10 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: 
ATTO DI AFFIDO - CODICE SEDE: 118992  
 
SCUOLA PRIMARIA SEDE 1 DI SAN DAMIANO D'ASTI - VIA CAVOUR 1  14015 SAN DAMIANO 
D'ASTI (ASTI) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 10 - TITOLO GIURIDICO DI 
POSSEDIMENTO: ATTO DI AFFIDO - CODICE SEDE: 118986  
 
SCUOLA PRIMARIA SEDE 2 DI SAN DAMIANO D'ASTI - PIAZZA LIBERTÀ 1  14015 SAN 
DAMIANO D'ASTI (ASTI) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 10 - TITOLO 
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GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: ATTO DI AFFIDO - CODICE SEDE: 118988  
 
SCUOLA PRIMARIA SEDE 3 DI SAN DAMIANO D'ASTI - FRAZIONE VALGORZANO 158  14015 
SAN DAMIANO D'ASTI (ASTI) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 10 - TITOLO 
GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: ATTO DI AFFIDO - CODICE SEDE: 118989  
 
SCUOLA PRIMARIA SEDE 4 DI SAN DAMIANO D'ASTI - FRAZIONE SAN GIULIO 142  14015 SAN 
DAMIANO D'ASTI (ASTI) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 10 - TITOLO 
GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: ATTO DI AFFIDO - CODICE SEDE: 118990  
 
SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO - VIA CISTERNA 13  14015 SAN DAMIANO D'ASTI 
(ASTI) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 10 - TITOLO GIURIDICO DI 
POSSEDIMENTO: ATTO DI AFFIDO - CODICE SEDE: 119068  
 
 OPERA MILLIAVACCA [NZ02190A45]  
SETTORI: Assistenza, Educazione e Promozione culturale - TIPO ACCORDO: ACCORDO DI 
PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 2  
 
ASILO ANFOSSI - VIA ANGELO BROFFERIO 118  14100 ASTI (ASTI) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 10 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: ALTRO - CODICE SEDE: 
119797  
 
OPERA MILLIAVACCA - VIA MILLIAVACCA 9  14100 ASTI (ASTI) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 10 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE 
SEDE: 119792  
 
 FONDAZIONE BIBLIOTECA ASTENSE G. FALETTI [NZ02190A46]  
SETTORI: Educazione e Promozione culturale - TIPO ACCORDO: ACCORDO DI 
PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 1  
 
FONDAZIONE BIBLIOTECA ASTENSE G. FALETTI - VIA LUIGI CAMILLO GOLTIERI 3/A  14100 
ASTI (ASTI) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 10 - TITOLO GIURIDICO DI 
POSSEDIMENTO: COMODATO D'USO GRATUITO - CODICE SEDE: 125465  
 
 CSV AA CENTRO SERVIZI VOLONTARIATO ASTI ALESSANDRIA [NZ02190A47]  
SETTORI: Assistenza, Educazione e Promozione culturale - TIPO ACCORDO: ACCORDO DI 
PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 2  
 
CSV ALESSANDRIA - VIA VERONA 1  15121 ALESSANDRIA (ALESSANDRIA) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 10 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: LOCAZIONE - 
CODICE SEDE: 125466  
 
CSV ASTI - VIA ANGELO BROFFERIO 110  14100 ASTI (ASTI) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI 
ALLOCABILI: 10 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: LOCAZIONE - CODICE SEDE: 125467  
 
 COMUNE DI COCCONATO [NZ02190A48]  
SETTORI: Assistenza, Ambiente, Patrimonio artistico e culturale, Educazione e Promozione 
culturale - TIPO ACCORDO: ACCORDO DI PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 1  
 
COMUNE DI COCCONATO - CORTILE DEL COLLEGIO 3  14023 COCCONATO (ASTI) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 10 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: COMODATO 
D'USO GRATUITO - CODICE SEDE: 125468  
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 ISTITUTO ISTRUZIONE SUPERIORE G. PENNA [NZ02190A49]  
SETTORI: Assistenza, Educazione e Promozione culturale - TIPO ACCORDO: ACCORDO DI 
PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 2  
 
IST. PROF. SERVIZI PER L'ENOGASTRONOMIA E L'OSPITALITA' ALBERGHIERA - BALUARDO 
MONTEBELLO 1  14015 SAN DAMIANO D'ASTI (ASTI) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI 
ALLOCABILI: 20 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: COMODATO D'USO GRATUITO - 
CODICE SEDE: 135402  
 
ISTITUTO PROFESSIONALE SUPERIORE G. PENNA - LOCALITA'VIATOSTO 54  14100 ASTI 
(ASTI) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 10 - TITOLO GIURIDICO DI 
POSSEDIMENTO: COMODATO D'USO GRATUITO - CODICE SEDE: 125469  
 
 ISTITUTO PER LA STORIA E LA RESISTENZA DELLA SOCIETA' CONTEMPORANEA 
[NZ02190A50]  
SETTORI: Patrimonio artistico e culturale, Educazione e Promozione culturale - TIPO 
ACCORDO: ACCORDO DI PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 4  
 
CASA MEMORIA - VIA CAP. LAJOLO 10  14040 VINCHIO (ASTI) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 2 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: COMODATO D'USO 
GRATUITO - CODICE SEDE: 130217  
 
I.S.R.A.T. - CORSO VITTORIO ALFIERI 350  14100 ASTI (ASTI) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 10 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: COMODATO D'USO 
GRATUITO - CODICE SEDE: 125473  
 
MUSEO EXCELSIOR - PIAZZA VITTORIO EMANUELE 16  14059 VESIME (ASTI) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 2 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: ATTO DI 
AFFIDO - CODICE SEDE: 130218  
 
PALAZZO OTTOLENGHI - CORSO VITTORIO ALFIERI 350 (PIANO: 1) 14100 ASTI (ASTI) - 
NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 2 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: 
COMODATO D'USO GRATUITO - CODICE SEDE: 130216  
 
 ASILO INFANTILE REGINA MARGHERITA [NZ02190A51]  
SETTORI: Educazione e Promozione culturale - TIPO ACCORDO: ACCORDO DI 
PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 1  
 
ASILO INFANTILE REGINA MARGHERITA - VIA GIUSEPPE BOCCA 1  14100 ASTI (ASTI) - 
NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 2 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: 
PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 130223  
 
 SEA7COLLINE SERVIZIO EMERGENZA ANZIANI [NZ02190A52]  
SETTORI: Assistenza - TIPO ACCORDO: ACCORDO DI PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 1  
 
SEA7COLLINE - VIA IV NOVEMBRE 16  14012 FERRERE (ASTI) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 2 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: COMODATO D'USO 
GRATUITO - CODICE SEDE: 130222  
 
 ASILO INFANTILE DI CALLIANO [NZ02190A53]  
SETTORI: Educazione e Promozione culturale - TIPO ACCORDO: ACCORDO DI 
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PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 1  
 
ASILO INFANTILE DI CALLIANO - VIA ROMA 75  14031 CALLIANO (ASTI) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 2 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE 
SEDE: 130221  
 
 SIVA - ASSOCIAZIONE DI PROMOZIONE SOCIALE [NZ02190A54]  
SETTORI: Educazione e Promozione culturale - TIPO ACCORDO: ACCORDO DI 
PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 1  
 
LA CASA DI SIVA - VIA FILIPPO CORRIDONI 63  14100 ASTI (ASTI) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 2 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE 
SEDE: 130220  
 
 VEDOGIOVANE ASTI [NZ02190A55]  
SETTORI: Educazione e Promozione culturale - TIPO ACCORDO: ACCORDO DI 
PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 1  
 
VEDOGIOVANE ASTI - VIA ROERO 43  14100 ASTI (ASTI) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI 
ALLOCABILI: 40 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: LOCAZIONE - CODICE SEDE: 130215  
 
 ANFFAS ASTI [NZ02190A56]  
SETTORI: Assistenza - TIPO ACCORDO: ACCORDO DI PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 5  
 
CENTRO DIURNO COMENTINA - VIA BEATO ENRICO COMENTINA 8 (PIANO: 1) 14100 ASTI 
(ASTI) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 20 - TITOLO GIURIDICO DI 
POSSEDIMENTO: LOCAZIONE - CODICE SEDE: 135332  
 
CENTRO DIURNO GIRANDOLA - VIA FRANCESCO BARACCA 1  14100 ASTI (ASTI) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 20 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - 
CODICE SEDE: 135329  
 
CENTRO DIURNO ROSA BLU - PIAZZALE GIOVANNI PENNA 4 (PIANO: 1) 14100 ASTI (ASTI) - 
NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 20 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: 
PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 135328  
 
COM. ARCOBALENO - PIAZZALE GIOVANNI PENNA 4 (PIANO: 2) 14100 ASTI (ASTI) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 20 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - 
CODICE SEDE: 135331  
 
COM. CARLO LANZA - VIA FRANCESCO BARACCA 1 (PIANO: 2) 14100 ASTI (ASTI) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 20 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - 
CODICE SEDE: 135330  
 
 ASSOCIAZIONE ALZHEIMER [NZ02190A57]  
SETTORI: Assistenza - TIPO ACCORDO: ACCORDO DI PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 1  
 
ASSOCIAZIONE ALZHEIMER ASTI - VIA PIETRO BIGATTI 12/14  14100 ASTI (ASTI) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 20 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: LOCAZIONE - 
CODICE SEDE: 135333  
 
 ASSOCIAZIONE CRAFT [NZ02190A58]  
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SETTORI: Patrimonio artistico e culturale - TIPO ACCORDO: ACCORDO DI PARTENARIATO - 
NUMERO SEDI: 1  
 
TEATRO GIRAUDI - PIAZZA SAN GIUSEPPE 1  14100 ASTI (ASTI) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 20 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: CONTRATTO DI 
SERVIZIO - CODICE SEDE: 135334  
 
 A.S.D. SCUOLA CALCIO ASTIGIANA [NZ02190A59]  
SETTORI: Educazione e Promozione culturale - TIPO ACCORDO: ACCORDO DI 
PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 1  
 
A.S.D. SCUOLA CALCIO ASTIGIANA - STRADA SAN BERNARDINO 22  14100 ASTI (ASTI) - 
NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 20 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: 
ATTO DI AFFIDO - CODICE SEDE: 135335  
 
 ASSOCIAZIONE VILLA PAOLINA [NZ02190A60]  
SETTORI: Ambiente - TIPO ACCORDO: ACCORDO DI PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 1  
 
ASSOCIAZIONE VILLA PAOLINA - FRAZIONE VALMANERA 94  14100 ASTI (ASTI) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 20 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: COMODATO 
D'USO GRATUITO - CODICE SEDE: 135336  
 
 AUSER ALESSANDRIA [NZ02190A61]  
SETTORI: Assistenza, Educazione e Promozione culturale - TIPO ACCORDO: ACCORDO DI 
PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 6  
 
AUSER ACQUI TERME - VIA EMILIA 67 (PIANO: 0, INTERNO: 4) 15011 ACQUI TERME 
(ALESSANDRIA) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 20 - TITOLO GIURIDICO DI 
POSSEDIMENTO: COMODATO D'USO GRATUITO - CODICE SEDE: 135415  
 
AUSER ALESSANDRIA - VIA CAMILLO CAVOUR 29 (PIANO: 1, INTERNO: 1) 15121 
ALESSANDRIA (ALESSANDRIA) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 20 - TITOLO 
GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: COMODATO D'USO GRATUITO - CODICE SEDE: 135337  
 
AUSER CASALE M.TO - VIA GALEOTTO DEL CARRETTO 10 (PIANO: 1) 15033 CASALE 
MONFERRATO (ALESSANDRIA) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 20 - TITOLO 
GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: COMODATO D'USO GRATUITO - CODICE SEDE: 135338  
 
AUSER CENTRO INCONTRO TRINO - VIA DUCA D'AOSTA 35  13039 TRINO (VERCELLI) - 
NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 20 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: 
COMODATO D'USO GRATUITO - CODICE SEDE: 135342  
 
AUSER SERRAVALLE - PIAZZA GIOSUE' CARDUCCI 2  15069 SERRAVALLE SCRIVIA 
(ALESSANDRIA) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 20 - TITOLO GIURIDICO DI 
POSSEDIMENTO: COMODATO D'USO GRATUITO - CODICE SEDE: 135341  
 
AUSER TORTONA - VIA LEONARDO DA VINCI 24/A  15057 TORTONA (ALESSANDRIA) - 
NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 20 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: 
COMODATO D'USO GRATUITO - CODICE SEDE: 135339  
 
 AUSER ASTI [NZ02190A62]  
SETTORI: Assistenza - TIPO ACCORDO: ACCORDO DI PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 4  



 12

 
AUSER ALA ASTI - CORSO PIETRO CHIESA 20 (PIANO: 1) 14100 ASTI (ASTI) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 20 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: COMODATO 
D'USO GRATUITO - CODICE SEDE: 135347  
 
AUSER ALA CANELLI - PIAZZA UNIONE EUROPEA 12  14053 CANELLI (ASTI) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 20 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: LOCAZIONE - 
CODICE SEDE: 135345  
 
AUSER ALA NICESE - VIALE DON BOSCO 7  14049 NIZZA MONFERRATO (ASTI) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 20 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: COMODATO 
D'USO GRATUITO - CODICE SEDE: 135343  
 
AUSER ALA VILLANOVA - LARGO CAVOUR 30  14019 VILLANOVA D'ASTI (ASTI) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 20 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: COMODATO 
D'USO GRATUITO - CODICE SEDE: 135346  
 
 BIBLIOTECA POPOLARE GOVONE [NZ02190A63]  
SETTORI: Educazione e Promozione culturale - TIPO ACCORDO: ACCORDO DI 
PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 1  
 
BIBLIOTECA POPOLARE GOVONE - PIAZZA ROMA 1  12040 GOVONE (CUNEO) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 20 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: COMODATO 
D'USO GRATUITO - CODICE SEDE: 135348  
 
 CE.PI.M. CENTRO DOWN ASTI ONLUS [NZ02190A64]  
SETTORI: Assistenza, Educazione e Promozione culturale - TIPO ACCORDO: ACCORDO DI 
PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 1  
 
CE.PI.M. CENTRO DOWN ASTI ONLUS - VIA AUGUSTO MONTI 32/34 (PIANO: 0) 14100 ASTI 
(ASTI) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 20 - TITOLO GIURIDICO DI 
POSSEDIMENTO: COMODATO D'USO GRATUITO - CODICE SEDE: 135349  
 
 CONSULTORIO FAMILIARE FRANCESCA BAGGIO [NZ02190A65]  
SETTORI: Educazione e Promozione culturale - TIPO ACCORDO: ACCORDO DI 
PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 1  
 
CONSULTORIO FAMILIARE FRANCESCA BAGGIO - VIA GIOVANNI GIOBERT 56 (PIANO: 0) 
14100 ASTI (ASTI) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 20 - TITOLO GIURIDICO DI 
POSSEDIMENTO: COMODATO D'USO GRATUITO - CODICE SEDE: 135350  
 
 CROCE BIANCA ASTI [NZ02190A66]  
SETTORI: Assistenza - TIPO ACCORDO: ACCORDO DI PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 1  
 
CROCE BIANCA ASTI - VIA DOMENICO RATTI 8 (PIANO: 0) 14100 ASTI (ASTI) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 20 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: COMODATO 
D'USO GRATUITO - CODICE SEDE: 135351  
 
 FONDAZIONE GORIA [NZ02190A67]  
SETTORI: Educazione e Promozione culturale - TIPO ACCORDO: ACCORDO DI 
PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 1  
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FONDAZIONE GORIA - VIA GIOSUE'CARDUCCI 43 (PIANO: 3) 14100 ASTI (ASTI) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 20 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: LOCAZIONE - 
CODICE SEDE: 135352  
 
 IL GRILLO PARLANTE COOP. SOCIALE [NZ02190A68]  
SETTORI: Educazione e Promozione culturale - TIPO ACCORDO: ACCORDO DI 
PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 1  
 
IL GRILLO PARLANTE COOP. SOCIALE - STRADA FALLETTI 4  14100 ASTI (ASTI) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 20 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: LOCAZIONE - 
CODICE SEDE: 135353  
 
 OSSERVATORIO ORNITOLOGICO ASTIGIANO [NZ02190A69]  
SETTORI: Ambiente - TIPO ACCORDO: ACCORDO DI PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 1  
 
OSSERVATORIO ORNITOLAGICO ASTIGIANO - STRADA STAZIONE SAN DAMIANO 48/BIS  
14016 TIGLIOLE (ASTI) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 20 - TITOLO GIURIDICO 
DI POSSEDIMENTO: COMODATO D'USO GRATUITO - CODICE SEDE: 135354  
 
 FONDAZIONE PALAZZO MAZZETTI [NZ02190A70]  
SETTORI: Patrimonio artistico e culturale, Educazione e Promozione culturale - TIPO 
ACCORDO: ACCORDO DI PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 1  
 
MUSEO CIVICO DI PALAZZO MAZZETTI - CORSO VITTORIO ALFIERI 357  14100 ASTI (ASTI) - 
NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 20 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: 
COMODATO D'USO GRATUITO - CODICE SEDE: 135355  
 
 SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO "A. BROFFERIO" [NZ02190A71]  
SETTORI: Assistenza, Educazione e Promozione culturale - TIPO ACCORDO: ACCORDO DI 
PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 2  
 
SCUOLA MEDIA STATALE "A. BROFFERIO" - CORSO VENTICINQUE APRILE 2  14100 ASTI 
(ASTI) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 20 - TITOLO GIURIDICO DI 
POSSEDIMENTO: LOCAZIONE - CODICE SEDE: 135356  
 
SCUOLA MEDIA STATALE "MARTIRI DELLA LIBERTA'" - VIA GIUSEPPE INVREA 1  14100 ASTI 
(ASTI) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 20 - TITOLO GIURIDICO DI 
POSSEDIMENTO: LOCAZIONE - CODICE SEDE: 135357  
 
 COMUNE DI CASTELNUOVO BELBO [NZ02190A72]  
SETTORI: Assistenza, Protezione Civile, Ambiente - TIPO ACCORDO: ACCORDO DI 
PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 1  
 
COMUNE DI CASTELNUOVO BELBO - PIAZZA MUNICIPIO 1 (PIANO: 2) 14043 CASTELNUOVO 
BELBO (ASTI) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 20 - TITOLO GIURIDICO DI 
POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 135358  
 
 CENTRO PROVINCIALE ISTRUZIONE ADULTI C.P.I.A. [NZ02190A73]  
SETTORI: Educazione e Promozione culturale - TIPO ACCORDO: ACCORDO DI 
PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 1  
 
C.P.I.A. 1 ASTI - PIAZZA LEONARDO DA VINCI 22  14100 ASTI (ASTI) - NUMERO MASSIMO 
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VOLONTARI ALLOCABILI: 20 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE 
SEDE: 135359  
 
 ISTITUTO COMPRENSIVO 2 DI ASTI [NZ02190A74]  
SETTORI: Assistenza - TIPO ACCORDO: ACCORDO DI PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 4  
 
BAUSSANO PRIMARIA - VIA CROCE VERDE 4  14100 ASTI (ASTI) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 20 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: COMODATO D'USO 
GRATUITO - CODICE SEDE: 135361  
 
CAGNI PRIMARIA - PIAZZETTA MONTAFIA 1  14100 ASTI (ASTI) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 20 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: COMODATO D'USO 
GRATUITO - CODICE SEDE: 135363  
 
GOLTIERI - VIA LUIGI CAMILLO GOLTIERI 9  14100 ASTI (ASTI) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 20 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: COMODATO D'USO 
GRATUITO - CODICE SEDE: 135360  
 
SANTA CATERINA INFANZIA - PIAZZA SANTA CATERINA 1  14100 ASTI (ASTI) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 20 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: COMODATO 
D'USO GRATUITO - CODICE SEDE: 135364  
 
 ISTITUTO COMPRENSIVO 3 DI ASTI [NZ02190A75]  
SETTORI: Assistenza, Educazione e Promozione culturale - TIPO ACCORDO: ACCORDO DI 
PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 9  
 
INFANZIA CASTIGLIONE - FRAZIONE CASTIGLIONE 1  14100 ASTI (ASTI) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 20 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: ALTRO - CODICE SEDE: 
135366  
 
INFANZIA COLLODI - VIA PADRE ANGELO GRAZIANO 25  14100 ASTI (ASTI) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 20 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: ALTRO - 
CODICE SEDE: 135365  
 
INFANZIA DE BENEDETTI - VIA GIUSEPPE CECCHIN 18  14100 ASTI (ASTI) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 20 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: ALTRO - 
CODICE SEDE: 135367  
 
INFANZIA DE BENEDETTI - PASCOLI - VIA LUIGI PIGLIONE 6  14100 ASTI (ASTI) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 20 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: ALTRO - 
CODICE SEDE: 135368  
 
PRIMARIA BOTTEGO - FRAZIONE QUARTO INFERIORE 25  14100 ASTI (ASTI) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 20 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: ALTRO - 
CODICE SEDE: 135369  
 
PRIMARIA FRANK - VIA GIUSEPPE CECCHIN 16  14100 ASTI (ASTI) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 20 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: ALTRO - CODICE SEDE: 
135370  
 
PRIMARIA GRAMSCI - VIA BEPPE FENOGLIO 9  14100 ASTI (ASTI) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 20 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: ALTRO - CODICE SEDE: 
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135371  
 
PRIMARIA PASCOLI - VIA LUIGI PIGLIONE 6 (PIANO: 1) 14100 ASTI (ASTI) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 20 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: ALTRO - CODICE SEDE: 
135373  
 
SECONDARIA I GRADO PARINI - VIA CARLO GANCIA 5  14100 ASTI (ASTI) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 20 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: ALTRO - 
CODICE SEDE: 135374  
 
 ISTITUTO COMPRENSIVO CANELLI [NZ02190A76]  
SETTORI: Assistenza, Educazione e Promozione culturale - TIPO ACCORDO: ACCORDO DI 
PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 7  
 
ISTITUTO COMPRENSIVO CANELLI - PIAZZA DELLA REPUBBLICA 3  14053 CANELLI (ASTI) - 
NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 20 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: 
COMODATO D'USO GRATUITO - CODICE SEDE: 135376  
 
SCUOLA INFANZIA C. A. DALLA CHIESA - VIA CARLO ALBERTO DALLA CHIESA 1  14053 
CANELLI (ASTI) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 20 - TITOLO GIURIDICO DI 
POSSEDIMENTO: COMODATO D'USO GRATUITO - CODICE SEDE: 135380  
 
SCUOLA INFANZIA SPECCHIO DEI TEMPI - VIA SOLFERINO 114  14053 CANELLI (ASTI) - 
NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 20 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: 
COMODATO D'USO GRATUITO - CODICE SEDE: 135381  
 
SCUOLA PRIMARIA BOSCA - VIA LUIGI BOSCA 97  14053 CANELLI (ASTI) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 20 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: COMODATO D'USO 
GRATUITO - CODICE SEDE: 135378  
 
SCUOLA PRIMARIA G.B. GIULIANI - PIAZZA DELLA REPUBBLICA 2  14053 CANELLI (ASTI) - 
NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 20 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: 
COMODATO D'USO GRATUITO - CODICE SEDE: 135377  
 
SCUOLA PRIMARIA S. MARZANO OLIVETO - VIA UMBERTO I 2  14050 SAN MARZANO 
OLIVETO (ASTI) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 20 - TITOLO GIURIDICO DI 
POSSEDIMENTO: COMODATO D'USO GRATUITO - CODICE SEDE: 135379  
 
SCUOLA SECONDARIA I GRADO GANCIA - PIAZZA DELLA REPUBBLICA 3 (PIANO: 1) 14053 
CANELLI (ASTI) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 20 - TITOLO GIURIDICO DI 
POSSEDIMENTO: COMODATO D'USO GRATUITO - CODICE SEDE: 135382  
 
 ISTITUTO COMPRENSIVO DELLE QUATTRO VALLI [NZ02190A77]  
SETTORI: Assistenza - TIPO ACCORDO: ACCORDO DI PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 14  
 
INFANZIA CASTELNUOVO BELBO - PIAZZA DEL MUNICIPIO 1  14043 CASTELNUOVO BELBO 
(ASTI) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 20 - TITOLO GIURIDICO DI 
POSSEDIMENTO: COMODATO D'USO GRATUITO - CODICE SEDE: 135396  
 
INFANZIA MOMBARUZZO - VIA STAZIONE 6  14046 MOMBARUZZO (ASTI) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 20 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: COMODATO D'USO 
GRATUITO - CODICE SEDE: 135397  
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PRIMARIA BUBBIO - PIAZZA DELLE SCUOLE 1  14051 BUBBIO (ASTI) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 20 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: COMODATO D'USO 
GRATUITO - CODICE SEDE: 135391  
 
PRIMARIA CALAMANDRANA - VIA ROMA 83  14042 CALAMANDRANA (ASTI) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 20 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: COMODATO 
D'USO GRATUITO - CODICE SEDE: 135386  
 
PRIMARIA CASTELNUOVO BELBO - VIA GARIBALDI 6  14043 CASTELNUOVO BELBO (ASTI) - 
NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 20 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: 
COMODATO D'USO GRATUITO - CODICE SEDE: 135390  
 
PRIMARIA CORTIGLIONE - PIAZZA V. EMANUELE 7  14040 CORTIGLIONE (ASTI) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 20 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: COMODATO 
D'USO GRATUITO - CODICE SEDE: 135389  
 
PRIMARIA INCISA - PIAZZA FERRARO 10  14045 INCISA SCAPACCINO (ASTI) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 20 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: COMODATO 
D'USO GRATUITO - CODICE SEDE: 135384  
 
PRIMARIA MOMBARUZZO - VIA XX SETTEMBRE 29  14046 MOMBARUZZO (ASTI) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 20 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: COMODATO 
D'USO GRATUITO - CODICE SEDE: 135387  
 
PRIMARIA MONASTERO BORMIDA - VIA VERDI 12  14058 MONASTERO BORMIDA (ASTI) - 
NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 20 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: 
COMODATO D'USO GRATUITO - CODICE SEDE: 135392  
 
PRIMARIA VESIME - VIA EINAUDI 1  14059 VESIME (ASTI) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI 
ALLOCABILI: 20 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: COMODATO D'USO GRATUITO - 
CODICE SEDE: 135394  
 
SECONDARIA I GRADO INCISA - PIAZZA FERRARO 10 (PIANO: 1) 14045 INCISA SCAPACCINO 
(ASTI) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 20 - TITOLO GIURIDICO DI 
POSSEDIMENTO: COMODATO D'USO GRATUITO - CODICE SEDE: 135385  
 
SECONDARIA I GRADO MOMBARUZZO - VIA SAVONA 16  14046 MOMBARUZZO (ASTI) - 
NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 20 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: 
COMODATO D'USO GRATUITO - CODICE SEDE: 135388  
 
SECONDARIA I GRADO MONASTERO BORMIDA - VIA VERDI 12 (PIANO: 1) 14058 MONASTERO 
BORMIDA (ASTI) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 20 - TITOLO GIURIDICO DI 
POSSEDIMENTO: COMODATO D'USO GRATUITO - CODICE SEDE: 135393  
 
SECONDARIA I GRADO VESIME - VIA EINAUDI 1 (PIANO: 1) 14059 VESIME (ASTI) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 20 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: COMODATO 
D'USO GRATUITO - CODICE SEDE: 135395  
 
 U.S.P. UFFICIO SCOLASTICO REGIONALE PER IL PIEMONTE [NZ02190A78]  
SETTORI: Educazione e Promozione culturale - TIPO ACCORDO: ACCORDO DI 
PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 1  
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U.S.P. ASTI - PIAZZA VITTORIO ALFIERI 30 (PIANO: 4) 14100 ASTI (ASTI) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 20 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: COMODATO D'USO 
GRATUITO - CODICE SEDE: 135383  
 
 DIREZIONE DIDATTICA V CIRCOLO [NZ02190A79]  
SETTORI: Assistenza, Educazione e Promozione culturale - TIPO ACCORDO: ACCORDO DI 
PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 4  
 
INFANZIA XXV APRILE - CORSO VENTICINQUE APRILE 201  14100 ASTI (ASTI) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 20 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: LOCAZIONE - 
CODICE SEDE: 135401  
 
PRIMARIA BUONARROTI - VIA DOMENICO RABIOGLIO 2  14100 ASTI (ASTI) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 20 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: LOCAZIONE - 
CODICE SEDE: 135398  
 
PRIMARIA P. DONNA - FRAZIONE SERRAVALLE 2  14100 ASTI (ASTI) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 20 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: LOCAZIONE - CODICE 
SEDE: 135400  
 
PRIMARIA RIO CROSIO - CORSO VENTICINQUE APRILE 151  14100 ASTI (ASTI) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 20 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: LOCAZIONE - 
CODICE SEDE: 135399  
 
 ASTI STUDI SUPERIORI [NZ02190A80]  
SETTORI: Educazione e Promozione culturale - TIPO ACCORDO: ACCORDO DI 
PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 1  
 
ASTI STUDI SUPERIORI - CORSO VITTORIO ALFIERI 326  14100 ASTI (ASTI) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 20 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: LOCAZIONE - 
CODICE SEDE: 135433  
 
 ANFASS CASALE M.TO [NZ02190A81]  
SETTORI: Assistenza - TIPO ACCORDO: ACCORDO DI PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 2  
 
ANFASS CASALE M.TO 1 - VIA LEARDI 8  15033 CASALE MONFERRATO (ALESSANDRIA) - 
NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 20 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: 
COMODATO D'USO GRATUITO - CODICE SEDE: 135434  
 
ANFASS CASALE M.TO 2 - STRADA FRASSINETO 2  15033 CASALE MONFERRATO 
(ALESSANDRIA) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 20 - TITOLO GIURIDICO DI 
POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 135435  
 
 FONDAZIONE CENTRO STUDI ALFIERIANI [NZ02190A82]  
SETTORI: Patrimonio artistico e culturale, Educazione e Promozione culturale - TIPO 
ACCORDO: ACCORDO DI PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 1  
 
FONDAZIONE CENTRO STUDI ALFIERIANI - CORSO VITTORIO ALFIERI 375  14100 ASTI (ASTI) 
- NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 20 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: 
COMODATO D'USO GRATUITO - CODICE SEDE: 135436  
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Allegato 2)  
 
 
 
 
Ente 

 
 
 
 
COMUNE DI ASTI [NZ02190] 

 
 
Classe 

 
 
1^ 

 
 
Elenco delle risorse accreditate [13] 
 
 
BORGNINO ROBERTA - 24/10/1953 ASTI - FORMATORE 
 
CONTI MAURO - 22/05/1960 ASTI - FORMATORE 
 
LAGATTA ALESSANDRA - 02/06/1975 ASTI - ESPERTO MONITORAGGIO 
 
LAGATTA ALESSANDRA - 02/06/1975 ASTI - FORMATORE 
 
LOVISOLO ORNELLA - 06/12/1966 AOSTA - RESPONSABILE SERVIZIO CIVILE NAZIONALE 
 
NOVARINO FORTUNATO - 04/03/1954 CANTARANA - FORMATORE 
 
PRENCIPE SILVIA - 18/12/1982 TORINO - SELETTORE 
 
RASERO MAURIZIO - 30/10/1973 ASTI - RESPONSABILE LEGALE 
 
SALA GABRIELLA - 27/08/1957 ASTI - FORMATORE 
 
VALENTE GIOVANNI - 31/07/1956 ASTI - FORMATORE 
 
VERCELLI GUIDO - 16/08/1974 VERBANIA - ESPERTO MONITORAGGIO 
 
VERCELLI GUIDO - 16/08/1974 VERBANIA - FORMATORE 
 
VOGLINO LAURA - 28/03/1958 ASTI - SELETTORE 
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REGIONE PIEMONTE BU37S2 14/09/2017 
 
Codice A1509A 
D.D. 11 luglio 2017, n. 636 
Progetto di telelavoro domiciliare per la dipendente FERRANDO Paola. 
 

(omissis) 
 

LA DIRIGENTE DEL SETTORE 
Dott.ssa Antonella Caprioglio 
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REGIONE PIEMONTE BU37S2 14/09/2017 
 
Codice A1502A 
D.D. 12 luglio 2017, n. 637 
Progetto di tele-lavoro domiciliare della dipendente Ferraiuolo Michela- Rinnovo. 
 

(omissis) 
 

IL RESPONSABILE DI SETTORE 
             Dott. Felice Alessio SARCINELLI. 



REGIONE PIEMONTE BU37S2 14/09/2017 
 
Codice A1502A 
D.D. 12 luglio 2017, n. 638 
Approvazione elenco tirocini autorizzati per la presentazione della richiesta di rimborso per 
l'indennita' di cui alla DD n. 321 del 3 maggio 2017. Buono Servizi Lavoro rivolto a persone 
disoccupate da almeno 6 mesi. AUTORIZZAZIONE N. 01/2017.  
 

Visto il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 
dicembre 2013, recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 
sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul 
Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli 
affari marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 

visto il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 
dicembre 2013, relativo  al Fondo sociale europeo e che abroga il regolamento (CE) n. 1081/2006 
del Consiglio; 

vista la Decisione della Commissione Europea c(2014)9914 del 12/12/2014 con la quale sono 
stati approvati determinati elementi del Programma Operativo del Piemonte FSE 2014-2020 
nell’ambito dell’obbiettivo “Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione” (d’ora innanzi, 
anche soltanto POR FSE 2014-2020); 

vista la D.G.R. n. 57-868 del 29/12/2014 con la quale è stata ratificata la presa d’atto della 
predetta Decisione C(2014) 9914 del 12/12/2014; 

vista la D.G.R. n. 20-3037 del 14/03/2016 con cui si è proceduto all’approvazione della 
Direttiva pluriennale per la programmazione dei Servizi e delle Politiche Attive del Lavoro e 
contenente l’atto di indirizzo per la formulazione dei dispositivi attuativi regionali. Periodo 2016 – 
2018. Spesa prevista euro 62.800.000,00 sul bilancio pluriennale 2016 – 2018; 

vista la D.D. n. 524 del 29/07/2016 con cui si è proceduto all’approvazione del Bando regionale 
finalizzato all’istituzione dell’elenco dei soggetti attuatori della misura Buono Servizi Lavoro per 
persone disoccupate da almeno 6 mesi di cui alla D.G.R. n. 20 – 3037 del 14/03/2016; 

vista la D.D. n. 22 del 17/01/2017 di approvazione delle Disposizioni Operative per la 
realizzazione delle azioni finanziate dal buono servizi lavoro per persone in condizione di 
particolare svantaggio; 

vista la DD. 321 del 3/05/2017 di “Approvazione della procedura di richiesta di rimborso 
dell’indennità di tirocinio nell’ambito delle azioni finanziate dal Buono Servizi Lavoro rivolto a 
persone disoccupate da almeno sei mesi di cui alla D.D. n. 524 del 29 luglio 2016 e Buono Servizi 
Lavoro rivolto a persone in condizione di particolare svantaggio di cui alla D.D. n. 523 del 29 luglio 
2016” che definisce le modalità per la presentazione della richiesta di rimborso a seguito di 
prenotazione delle risorse. 

 
Considerato che la suddetta determinazione nell’Allegato A “Procedura per il rimborso 

dell’indennità di tirocinio” prevede che il Settore Lavoro della Regione Piemonte proceda 
all’autorizzazione della suddetta prenotazione al fine di presentare richiesto di rimborso. 

 
Tenuto conto che la succitata procedura prescrive che l’ammissione al finanziamento sia 

approvata con determinazione dirigenziale, previa verifica dei requisiti richiesti dai Bandi per 
l’accesso al contributo pubblico a copertura delle indennità di tirocinio 

 
Verificata quindi, la regolarità formale delle procedure di attivazione del tirocinio e di 

prenotazione delle risorse, sulla base della check list redatta ad uso interno al fine di garantire 
trasparenza e imparzialità dei controlli ed approvata con DD n. 447 del 30/05/2017 

 



Rilevato che per i tirocini il cui esito delle verifiche è stato positivo, come risulta dalle singole 
check list redatte e conservate agli atti, occorre procedere all’approvazione dell’autorizzazione 

 
Dato atto che gli uffici competenti del Settore politiche del lavoro procederà a comunicare via 

Pec ai soggetti attuatori i dati relativi ai tirocini respinti, motivandone il diniego e le richieste di 
integrazioni ove necessarie per la successiva approvazione degli stessi. 

 
ritenuto, quindi, necessario approvare l’allegato A, contenente l’elenco dei tirocini 

(Autorizzazione n. 01), che costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, 
per i quali si è riconosciuta l’ammissibilità a presentare domanda di rimborso, fatti salvi i successivi 
ed ulteriori controlli di competenza del Settore Raccordo Amministrativo che autorizzerà il 
riconoscimento del contributo a rimborso nei tempi e modalità previste dalla succitata DD. n. 321 
del 3/5/2017;  

 
dato atto che il presente provvedimento non comporta impegni di spesa a carico della Regione 

Piemonte 
 

attestata la regolarità amministrativa del presente atto, tutto ciò premesso,  
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto il D.Lgs 30/03/2001, n.165 e s.m.i., in particolare artt. 4 e 16;  
Vista la L.R. 26 aprile 2000, n. 44; 
Vista la L.R. 28 luglio 2008 n. 23 s.m.i.; 
in conformità con gli indirizzi disposti dalla Giunta Regionale con DGR 20 -3037 del 14/03/2016  
in conformità con gli indirizzi definiti nei Bandi regionali finalizzati all’istituzione dell’elenco dei 
soggetti attuatori delle misure Buono Servizi Lavoro per persone disoccupate da almeno sei mesi e 
per persone in condizione di particolare svantaggio di cui alle rispettive Determinazioni Dirigenziali 
nn. 524 e 523 del 29/07/2016 e con le disposizioni previste dalla DD. 321 del 5/5/2017; 
 

determina 
 
- approvare l’allegato A contenente l’elenco dei tirocini (Autorizzazione n. 01), che costituisce 

parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, per i quali si è riconosciuta 
l’ammissibilità a presentare domanda di rimborso, 

- di dare atto che il presente provvedimento non comporta impegni di spesa a carico della 
Regione Piemonte 

Il presente provvedimento, non comportando spesa, non assume rilevanza contabile.  
La presente Determinazione verrà pubblicata sul BU della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010, nonché ai sensi dell’art. 26 comma 1 del D.lgs n. 
33/2013 nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione “Amministrazione trasparente”. 
 

Il Dirigente del Settore 
Dott. Felice Alessio SARCINELLI 
 



REGIONE PIEMONTE BU37S2 14/09/2017 
 

Codice A1504A 
D.D. 13 luglio 2017, n. 645 
Approvazione degli "Standard di progettazione dei percorsi di IeFP di qualifica e diploma 
professionale" e degli "Standard minimi dei laboratori relativi alle figure professionali di 
qualifica" 
 
Vista la D.G.R. n. 152-3672 del 02.08.2006 e s.m.i. relativa al sistema regionale degli standard 
formativi declinato per competenze, che si configura come provvedimento generale, di attuazione 
dell’art. 20 della L.R. n. 63/95; 
 
Dato atto che, in attuazione della citata normativa e della D.G.R. 19-3099 del 12.12.2011 di riforma 
del sistema delle Commissioni tecniche sugli standard si svolgono, a partire dal 2012, i lavori di 
aggiornamento dei profili standard, presenti nel repertorio regionale pubblicato su Sistemapiemonte 
(Repertorio delle qualificazioni e degli standard formativi della Regione Piemonte) con relative 
Schede Corso; 
 
 
Considerato che il repertorio regionale dei profili e degli obiettivi standard rientra nel quadro delle 
qualificazioni regionali descritte per competenze certificabili dal sistema piemontese ai sensi del 
Decreto  interministeriale  30  giugno  2015,  “Definizione  di  un  quadro  operativo  per  il 
riconoscimento  a  livello  nazionale  delle  qualificazioni  regionali  e  delle  relative  competenze, 
nell’ambito del Repertorio  nazionale  dei  titoli  di  istruzione  e  formazione e delle  qualificazioni 
professionali di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 16 gennaio 2013, n. 13”. 
 
Visto il decreto n. 226/2005 del 17.10.2005 sulle "Norme generali e livelli essenziali delle 
prestazioni relativi al secondo ciclo del sistema educativo di istruzione e formazione, a norma 
dell'articolo 2 della legge 28 marzo 2003, n. 53"  che demanda alle Regioni il rispetto dei Livelli 
essenziali delle prestazioni (art. 15), dell’offerta formativa (art. 16),  dell'orario minimo annuale e 
dell'articolazione dei percorsi formativi, (art. 17),  dei percorsi (art. 18), dei requisiti dei docenti 
(art. 19), della valutazione e della certificazione delle competenze (art. 20), delle strutture e dei 
relativi servizi (art. 21). 
 
Vista la D.G.R. n 36 – 2896 del 14.11.2011 di “Recepimento degli atti necessari per il passaggio a 
nuovo ordinamento dei percorsi di istruzione e formazione professionale di cui all’accordo in 
conferenza Stato – Regioni del 27.07.2011 e dell’Accordo in Conferenza Unificata del 27.07.2011. 
Indicazioni per gli adeguamenti del sistema piemontese di istruzione e formazione professionale e 
per il sistema degli standard regionali” 
 
Viste: 
la DGR n. 16-4166 del 7 novembre 2016 sugli Indirizzi per la programmazione triennale in materia 
di offerta di percorsi di istruzione e formazione professionale periodo 2017 / 2020; 
 
la D.D. n. 835 del 22 novembre 2016: Avviso per la programmazione dell’offerta formativa di 
Istruzione e Formazione Professionale periodo 2017-2020; 
 
la D.D. n. 918 del 14.12.2016: Avviso per la programmazione dell’offerta formativa di istruzione e 
formazione professionale periodo 2017/20. Individuazione delle agenzie formative e del relativo 
potenziale di offerta di IeFP; 
 



la D.D. n.576  con cui è stato approvato l'Avviso per l'autorizzazione ed il finanziamento dell'offerta 
formativa di IeFP - ciclo formativo 2017/2020; 
 
il Decreto di approvazione dell’Avviso per l'autorizzazione ed il finanziamento dell'offerta 
formativa di IeFP - ciclo formativo 2017/2020 della Città Metropolitana di Torino a firma della 
Consigliera Delegata n. 280 – 13704 del 04.07.2017 
 
Considerato che, a seguito della rinnovata programmazione di questi percorsi si è ritenuto 
necessario rielaborare e aggiornare gli standard regionali di progettazione degli stessi in un 
documento che descrivesse questi aspetti per il sistema IeFP piemontese e che costituisce allegato 
A) alla presente determinazione di cui è parte integrante; 
 
Dato atto che, analogamente a questa revisione, sono state rivisti e aggiornati gli Standard minimi 
dei laboratori relativi alle figure professionali di qualifica, allegato B) alla presente determinazione 
di cui è parte integrante; 
 
Preso atto del lavoro preistruttorio compiuto in sede di Commissioni Tecniche, in particolare per gli 
standard dei laboratori e dei vari confronti effettuati su entrambi gli allegati con la Commissione 
Standard di cui alla D.G.R. n. 19-3099 del 12.12.2011; 
 
Tutto ciò premesso 
 

LA DIRIGENTE 
 
 
Vista la L.R. 63/1995  
Vista la L.R. 23/2015 
Visti gli artt. 4 e 16 del D.lgs 165/2001 
Visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23/2008 
 
In conformità con gli indirizzi della Giunta Regionale espressi con D.G.R. n. 152-3672 del 
02.08.2006 e s.m.i. 
 
 
 

DETERMINA 
 
Di approvare, per le motivazioni di cui in premessa: 

• l’allegato A) Standard di progettazione dei percorsi di IeFP di qualifica e diploma 
professionale, parte integrante della presente determinazione dirigenziale; 

• l’allegato B) Standard minimi dei laboratori relativi alle figure professionali di qualifica, 
parte integrante della presente determinazione dirigenziale 

 
Di dare atto che tali documenti verranno mantenuti in costante aggiornamento e resi pubblici 
attraverso il sito della istituzionale della Regione Piemonte nella sezione dedicata alla formazione 
professionale (www.regione.piemonte.it/formazione/competenze) e su Sistemapiemonte alla voce 
Repertorio delle qualificazioni e degli standard formativi della Regione Piemonte. 
 
Di dare atto che le indicazioni in essi contenuti si riferiscono ai percorsi di IeFP realizzati delle 
agenzie formative a partire dall’anno formativo 2017/2018. 
 



 
La presente determinazione verrà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010, non risulta invece soggetta all’obbligo di 
pubblicazione ai sensi dell’art. 26 del D.lgs 33/2013 poiché non prevede erogazione di importi. 
 
 
 

LA DIRIGENTE DEL SETTORE 
Standard formativi  e orientamento 

professionale 
(dott.ssa Nadia Cordero) 

 
 

Allegato 
 

 
 
 
 



Allegato A

Standard di progettazione dei percorsi
IeFP di qualifica e diploma

professionale
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Premessa
Con D.G.R. n. 88 – 1160 del 30 novembre 2011 e s.m.i. la Regione Piemonte ha recepito le Figure di
riferimento nazionali definite con accordo in Conferenza Unificata Stato-Regioni del 29 aprile 2010, al fine
di consentire agli operatori di progettare percorsi formativi che garantiscano su tutto il territorio nazionale
la spendibilità delle competenze acquisite.

Il presente documento ha l’obiettivo di definire gli standard di progettazione per i percorsi di Istruzione e
Formazione Professionale (IeFP) relativi alla qualifica professionale dell’obbligo di istruzione e al diploma
professionale (quarto anno) di cui al capo III del decreto legislativo 226/2005 con particolare riferimento
all’art. 18, realizzati in Regione Piemonte.

Il documento è pertanto da intendersi come riferimento di supporto e indicazione per la progettazione di
tali percorsi formativi e deve essere letto in complementarietà con quanto definito dalle specifiche
direttive e dai bandi di riferimento.

Il documento è costituito da una prima parte relativa ai percorsi di qualifica professionale e diploma
professionale, una seconda parte relativa ai percorsi realizzati nel sistema duale e una terza parte relativa ai
progetti realizzabili a supporto della IeFP.

In merito all’erogazione dei percorsi IeFP la Regione Piemonte ha ritenuto opportuno ampliare le tipologie
e le modalità previste al fine di rispondere alle esigenze di target di utenza eterogenei, favorire la
transizione tra istruzione e formazione professionale e mondo del lavoro, contrastare la dispersione
scolastica e promuovere l'occupabilità dei giovani, in coerenza con quanto previsto a livello nazionale.

I percorsi di IeFP possono perciò prevedere tipologie di azioni differenti che si affiancano ai percorsi
formativi “tradizionali”, attraverso l’applicazione di modalità formative che valorizzano la relazione con la
realtà aziendale. Rientra tra queste azioni l’utilizzo dell’impresa formativa simulata, realizzata attraverso la
costituzione di un’impresa virtuale animata dagli/le allievi/e contestualizzata per settori professionali, che
simula le attività aziendali. Vi è inoltre la possibilità che all’interno dei percorsi formativi siano presenti
giovani assunti con contratto di apprendistato per la qualifica o per il diploma professionale, prevedendo
specifici interventi volti a favorire la proficua frequenza del percorso formativo e la particolare condizione
di “studente-lavoratore”. All’interno del documento si descrivono nel dettaglio tali peculiarità formative.

Repertorio delle qualificazioni e degli standard formativi e standard di erogazione

Le Figure nazionali e i profili regionali con i relativi indirizzi di riferimento per le qualificazioni IeFP alla base
della progettazione dei percorsi formativi sono presenti all’interno del Repertorio delle qualificazioni e
degli standard formativi della Regione Piemonte che è consultabile all’indirizzo
http://www.sistemapiemonte.it/vetrinaweb/secure/HomePage.do .

Nel Repertorio sono anche presenti gli standard di erogazione (schede corso).

Gli standard di erogazione (schede corso) si affiancano agli “standard di progettazione”. Hanno la finalità di
fornire le informazioni sintetiche e rilevanti per la progettazione dei percorsi formativi riferiti a ciascun
profilo/obiettivo, in coerenza con le indicazioni dell’amministrazione.

Le schede corso costituiscono il riferimento univoco per la progettazione dei percorsi; ciascuna scheda è
composta da una parte di carattere generale e da una parte riferita agli standard dei percorsi in relazione
allo specifico destinatario a cui si rivolgono.
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I dati della parte generale si riferiscono a:

 titolo del percorso

 normativa

 possibilità di assegnare crediti in ingresso

 certificazione prevista in uscita

 ore di assenza massime consentite

 tipologia di valutazione (prova in ingresso e finale) e durata della prova finale.

Inoltre, la parte generale presenta i range di durata del corso e dello stage e la percentuale di ore e-learning
prevista rispetto ai vari percorsi progettati.

A seconda dei target di utenza a cui si rivolge il percorso, alla parte generale segue una scheda attività
destinatario che riporta gli standard di erogazione specifici, indicando la durata del corso e dello stage, i
prerequisiti di accesso al corso ed eventuali altre specifiche utili per la progettazione del percorso
formativo.

I PERCORSI IeFP

1. I percorsi di qualifica professionale
I percorsi di IeFP finalizzati alla Qualifica professionale sono rivolti ai giovani in possesso della licenza di
scuola secondaria di primo grado1.

La Regione Piemonte con DGR 24 novembre 2011 n. 36-2896 ha recepito e fatto proprie le indicazioni
nazionali contenute nell’accordo Conferenza Permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province
autonome di Trento e Bolzano del 27 luglio 2011 e nel documento metodologico oggetto di Accordo tra
Regioni e Province Autonome del 25/2/2010.

Secondo quanto definito dall'Accordo del 27 luglio 2011, il profilo educativo, culturale e professionale dei
percorsi di IeFP si realizza attraverso l'acquisizione unitaria:

 delle competenze di base di carattere linguistico, matematico, scientifico, tecnologico, storico
sociale ed economico

 delle competenze tecnico professionali comuni, riferite agli ambiti della qualità, della sicurezza,
della tutela della salute e dell'ambiente

 delle competenze tecnico professionali caratterizzanti il contenuto professionale del profilo di
riferimento.

Il repertorio delle qualifiche professionali IeFP della Regione Piemonte risulta costituito da:

1 Su specifiche indicazioni del sistema di orientamento, nell’ambito del recupero della dispersione scolastica, si possono iscrivere a
questi percorsi anche adolescenti nella fascia di età 16-18 anni eventualmente ancora senza la licenza di scuola secondaria di primo
grado, a condizione che il progetto formativo preveda anche il recupero del titolo di studio tramite attività integrate con un Centro
Provinciale per l’Istruzione degli Adulti (CPIA).
Eccezionalmente, per situazioni particolari e previa autorizzazione da parte dell’Amministrazione competente, nei percorsi possono
essere inseriti anche allievi/e 15enni senza la licenza di scuola secondaria di primo grado che necessitano di questo anno di
formazione per maturare la propria scelta, subordinando l’iscrizione al CPIA al compimento del 16°anno di età.
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 Figure nazionali, con i relativi indirizzi nazionali (laddove presenti)

 Profili regionali che derivano dalle figure di riferimento nazionali e ne definiscono gli indirizzi
regionali.

La tabella 1 riporta le figure e i relativi indirizzi (regionali o nazionali) organizzate per area e sotto area
professionale.

Tab.1 - Elenco delle figure nazionali e dei profili regionali di qualifica professionale IeFP

AREA SOTTOAREA QUALIFICA PROFESSIONALE INDIRIZZO

AGRO-
ALIMENTARE

AGRICOLTURA,
SILVICOLTURA E
PESCA

OPERATORE AGRICOLO - ALLEVAMENTO ANIMALI
DOMESTICI

Nazionale

OPERATORE AGRICOLO - COLTIVAZIONI ARBOREE,
ERBACEE ED ORTOFLORICOLE

Nazionale

OPERATORE AGRICOLO - SILVICOLTURA E
SALVAGUARDIA DELL’AMBIENTE

Nazionale

OPERATORE AGRICOLO - COLTIVAZIONI ARBOREE,
ERBACEE ED ORTOFLORICOLE-VITIVINICOLTURA

Regionale

OPERATORE DEL MARE E DELLE ACQUE INTERNE

PRODUZIONI
ALIMENTARI

OPERATORE DELLA TRASFORMAZIONE
AGROALIMENTARE

OPERATORE DELLA TRASFORMAZIONE
AGROALIMENTARE - VALORIZZAZIONE DELLE FILIERE
TERRITORIALI

Regionale

OPERATORE DELLA TRASFORMAZIONE
AGROALIMENTARE - PANIFICAZIONE, PIZZERIA E
PASTICCERIA

Regionale

OPERATORE DELLA TRASFORMAZIONE
AGROALIMENTARE - GELATERIA E CIOCCOLATERIA

Regionale

OPERATORE DELLA TRASFORMAZIONE
AGROALIMENTARE - PRODUZIONE LATTIERO
CASEARIA

Regionale

MANIFATTURIERA
E ARTIGIANATO

CHIMICA OPERATORE DELLE PRODUZIONI CHIMICHE

VETRO,
CERAMICA E
MATERIALI DA
COSTRUZIONE

OPERATORE DELLE LAVORAZIONI ARTISTICHE

OPERATORE DELLE LAVORAZIONI ARTISTICHE -
LAVORAZIONI CERAMICHE

Regionale

OPERATORE DELLE LAVORAZIONI ARTISTICHE -
OREFICERIA

Regionale

TAC (TESSILE
ABBIGLIAMENTO
CALZATURE) E

OPERATORE DELL’ABBIGLIAMENTO
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AREA SOTTOAREA QUALIFICA PROFESSIONALE INDIRIZZO

SISTEMA MODA
OPERATORE DELL’ABBIGLIAMENTO-PROGETTAZIONE
E REALIZZAZIONE MODA

Regionale

OPERATORE DELLE CALZATURE

LEGNO E
ARREDO

OPERATORE DEL LEGNO

OPERATORE DEL LEGNO-CARPENTERIA IN LEGNO Regionale

MECCANICA
IMPIANTI E
COSTRUZIONI

MECCANICA;
PRODUZIONE E
MANUTENZIONE
DI MACCHINE;
IMPIANTISTICA

OPERATORE ALLA RIPARAZIONE DEI VEICOLI A
MOTORE - RIPARAZIONE PARTI E SISTEMI MECCANICI
E ELETTROMECCANICI DEL VEICOLO A MOTORE

Nazionale

OPERATORE ALLA RIPARAZIONE DEI VEICOLI A
MOTORE - RIPARAZIONI DI CARROZZERIA

Nazionale

OPERATORE DEL MONTAGGIO E DELLA
MANUTENZIONE DI IMBARCAZIONI DA DIPORTO

OPERATORE DI IMPIANTI TERMO-IDRAULICI

OPERATORE DI IMPIANTI TERMO-IDRAULICI-IMPIANTI
ENERGETICI

Regionale

OPERATORE ELETTRICO

OPERATORE ELETTRICO-AUTOMAZIONE INDUSTRIALE Regionale

OPERATORE ELETTRICO-IMPIANTI CIVILI PER IL
RISPARMIO ENERGETICO

Regionale

OPERATORE ELETTRONICO

OPERATORE MECCANICO

OPERATORE MECCANICO - COSTRUZIONI SU
MACCHINE UTENSILI E A CONTROLLO NUMERICO

Regionale

OPERATORE MECCANICO - MONTAGGIO E
MANUTENZIONE

Regionale

OPERATORE MECCANICO - SALDOCARPENTERIA Regionale

EDILIZIA OPERATORE EDILE

CULTURA
INFORMAZIONE E
TECNOLOGIE

STAMPA ED
EDITORIA

OPERATORE GRAFICO - MULTIMEDIA Nazionale
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AREA SOTTOAREA QUALIFICA PROFESSIONALE INDIRIZZO

INFORMATICHE
OPERATORE GRAFICO - STAMPA E ALLESTIMENTO Nazionale

OPERATORE GRAFICO-MULTIMEDIA-COMUNICAZIONE
VISIVA

Regionale

SERVIZI
COMMERCIALI

SERVIZI DI
DISTRIBUZIONE
COMMERCIALE

OPERATORE AI SERVIZI DI VENDITA

TRASPORTI OPERATORE DEI SISTEMI E DEI SERVIZI LOGISTICI

AREA COMUNE

OPERATORE AMMINISTRATIVO-SEGRETARIALE

OPERATORE AMMINISTRATIVO-SEGRETARIALE-
INFORMATICA GESTIONALE

Regionale

TURISMO E SPORT
SERVIZI
TURISTICI

OPERATORE AI SERVIZI DI PROMOZIONE ED
ACCOGLIENZA - SERVIZI DEL TURISMO

Nazionale

OPERATORE AI SERVIZI DI PROMOZIONE ED
ACCOGLIENZA - STRUTTURE RICETTIVE

Nazionale

OPERATORE DELLA RISTORAZIONE - PREPARAZIONE
PASTI

Nazionale

OPERATORE DELLA RISTORAZIONE - SERVIZI DI SALA
E BAR

Nazionale

SERVIZI ALLA
PERSONA

SERVIZI ALLA
PERSONA

OPERATORE DEL BENESSERE – ACCONCIATURA Nazionale

OPERATORE DEL BENESSERE – ESTETICA Nazionale
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1.1 Distribuzione oraria dei percorsi formativi di qualifica

La durata dei percorsi triennali è di 990 ore annuali, per un totale di 2970 ore.

La durata dei percorsi con crediti in ingresso biennali è di 990 ore annuali, per un totale di 1980 ore.

Per quanto riguarda la distribuzione delle ore nella progettazione del percorso formativo è necessario
attenersi alla suddivisione oraria indicata nelle tabelle 2 e 3. Laddove previsto un range minimo e massimo
di ore il progettista dovrà indicare, per ciascuna UF, la durata prevista per arrivare ad un totale annuo di
990 ore.

Occorre inoltre tenere conto delle seguenti indicazioni:

 È possibile procedere, all’utilizzo monte ore stage per preparazione, rientro ed elaborazione
dell’esperienza del fino ad un massimo del 10%.

 Le competenze possono essere acquisite attraverso diverse modalità, in particolare si evidenzia che
le competenze di base possono essere contestualizzate anche all’interno delle attività laboratoriali
e poste in connessione con le competenze professionalizzanti del profilo di riferimento.

 È possibile anticipare, anche per gli allievi 15enni al secondo anno una quota dello stage non
superiore al 50% della durata complessiva, qualora lo si ritenga utile al fine di favorire una proficua
frequentazione del percorso da parte degli/le allievi/e.

 In fase di erogazione del corso, al fine di adeguare la progettazione didattica alle caratteristiche ed
esigenze specifiche del gruppo-classe, è possibile prevedere una flessibilità oraria del 10% interna
alle fasi.
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Tab. 2 - Tabella oraria dei percorsi di qualifica triennali

Fasi UF
I° anno II° anno III° anno

Min Max Min Max Min Max

IN
T

E
G

R
A

T
IV

A

C
o

m
p

e
te

n
z
e

d
ib

a
se

Area storico,
socio-economica,
linguistica

Asse culturale dei linguaggi – Lingua
italiana

80 100 80 100 50 60

Asse culturale dei linguaggi – Lingua
straniera

80 100 60 80 50 60

Asse culturale storico sociale 60 70 60 70 30 40

Area matematica,
scientifica
tecnologica

Asse culturale matematico 80 100 80 100 50 60

Asse culturale scientifico –
tecnologico

60 70 60 70 30 40

Totale competenze base 360 440 340 420 210 260

Personalizzazione

Competenze di cittadinanza 20 30 20 30 10 20

Accoglienza-Orientamento 10 20 10 20 10 20

Recuperi e approfondimenti
/contestualizzazione

50 60 50 60 40 50

P
R

O
F

E
S

S
IO

N
A

L
IZ

Z
A

N
T

E

Area
professionalizzante

Sicurezza e Igiene 10 20 10 20 10 20

Qualità - - 10 20 - -

Tecnologie informatiche 40 60 40 60 20 30

Competenze professionali specifiche 450 490 470 500 310 370

Stage Stage - - - - 300

Esame finale Esame finale - - - - 18 24

Totale 990 990 990
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Tab. 3 - Tabella oraria dei percorsi di qualifica con crediti in ingresso – biennali

Fasi UF
II° anno III° anno

Min Max Min Max

IN
T

E
G

R
A

T
IV

A

C
o

m
p
e

te
n
ze

d
ib

a
se

Area storico,
socio-economica,
linguistica

Asse culturale dei linguaggi – Lingua
italiana

70 80 50 60

Asse culturale dei linguaggi – Lingua
straniera

50 60 50 60

Asse culturale storico sociale 50 60 30 40

Area matematica,
scientifica
tecnologica

Asse culturale matematico 70 80 50 60

Asse culturale scientifico –
tecnologico

50 60 30 40

Totale competenze base 290 340 210 260

Personalizzazione

Competenze di cittadinanza, 20 30 10 20

Accoglienza-Orientamento 10 20 10 20

Recuperi e approfondimenti
/contestualizzazione

50 60 40 50

P
R

O
F

E
S

S
IO

N
A

L
IZ

Z
A

N
T

E

Competenze
professionali

Sicurezza e Igiene 10 20 10 20

Qualità 10 20 - -

Tecnologie informatiche 40 60 20 30

Competenze professionali specifiche 510 560 310 370

Stage Stage - - 300

Esame finale Esame finale - - 18 24

Totale 990 990
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1.2 Attività fisiche e motorie e insegnamento Religione Cattolica

Di seguito si riportano le indicazioni da attuare al fine di ottemperare a quanto previsto dall’art 18 del
decreto legislativo del 17 ottobre 2005 n. 226, art. 18 e dalla legge del 25 marzo 1985 n. 121 in merito alle
attività fisiche motorie e all’insegnamento della religione cattolica.

- Attività fisiche motorie

Le Agenzie devono prevedere nel percorso formativo la contestualizzazione dell’obiettivo standard
“Promozione della salute e delle attività fisiche e motorie”. Tale contestualizzazione dovrà avvenire
collegando le competenze dell’obiettivo all’interno delle Unità Formative ritenute più idonee.

Per le finalità dell'obiettivo è possibile prevedere anche la stipula di accordi o convenzioni con associazioni
sportive operanti sul territorio.

L’obiettivo standard costituisce indicazione per la proposta dell’insegnamento; tale proposta deve essere
illustrata all’interno del piano dell’offerta formativa delle agenzie o altro analogo documento utilizzato per
presentare agli/le alunni/e ed alle famiglie la propria proposta educativa e formativa.

- Insegnamento della religione cattolica

Le indicazioni didattiche e i contenuti da erogare trovano riferimento nell’Intesa tra il Ministero
dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca e la Conferenza Episcopale Italiana e nel DPR 20-08-2012
n.175, e sono recepiti nel repertorio piemontese e descritti nell’obiettivo standard “Competenze in esito
all’insegnamento della religione cattolica”. L’obiettivo standard costituisce indicazione per la proposta
dell’insegnamento; tale proposta deve essere illustrata all’interno della documentazione del progetto
educativo dell’agenzia (o analogo documento) e pertanto l’obiettivo standard non deve essere inserito
all’interno del percorso progettato sul Sistema Informativo.

Le Agenzie possono attuare differenti modalità didattiche in relazione al percorso formativo specifico e alle
esigenze degli/le allievi/e iscritti al fine di assicurarne la scelta e la frequenza anche in funzione della
sostenibilità organizzativa e della flessibilità nella progettazione. Si possono prevedere inoltre progetti
specifici concordati con le istituzioni religiose e/o associazioni di volontariato presenti sul territorio.

1.3 Lingua straniera

Con riferimento agli assi culturali dei linguaggi delle qualifiche professionali IeFP, si precisa che il livello
minimo di apprendimento richiesto per la lingua straniera è il livello A2, in coerenza con quanto specificato
nell’Accordo Stato Regioni 27 luglio 2011. Si evidenzia inoltre l’importanza di valorizzare all’interno del
percorso formativo l’apprendimento della lingua straniera tecnica e settoriale contestualizzata anche in
relazione alle competenze tecnico professionali previste in esito al percorso di qualifica professionale.

1.4 Accompagnamento alla scelta professionale

I percorsi di accompagnamento alla scelta professionale hanno una durata di 990 ore e prevedono
un’attività di stage/alternanza pari al 50%, di cui fino ad un massimo del 25% può essere realizzato in
impresa formativa simulata.

Per la progettazione del percorso occorre utilizzare lo standard di erogazione (scheda corso) dell’obiettivo
Accompagnamento alla scelta professionale/formativa.
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Gli elementi che caratterizzano la progettazione dei percorsi di accompagnamento alla scelta professionale
sono i seguenti:

1. Accompagnamento alla scelta professionale/formativa (riferimento del percorso)

2. Competenze professionalizzanti della Figura o delle Figure di riferimento nazionale con eventuali
indirizzi

3. Competenze tecnico-professionali comuni di qualifica professionale

4. Competenze relative agli assi culturali per l’assolvimento dell’obbligo di istruzione

5. Obiettivo standard “Competenze chiave di cittadinanza”

6. Obiettivo standard “Orientamento”.

La denominazione da attribuire al percorso è “Accompagnamento alla scelta professionale”.

La specificità dell’indirizzo o degli indirizzi caratterizzanti il percorso formativo è definita dalle competenze
professionalizzanti della figura o delle figure nazionali previste dal percorso formativo. Poiché il titolo del
percorso formativo dovrà essere “Accompagnamento alla scelta professionale”, all’interno della descrizione
del percorso occorre dare evidenza dell’indirizzo o degli indirizzi che caratterizzano il progetto e delle
peculiarità dello stesso.

Si ricorda che in fase di validazione competenze sarà necessario assegnare all’allievo/a le competenze o
parti di esse realmente acquisite durante il percorso formativo.

La progettazione del percorso formativo prevede la possibile contestualizzazione individuale o per gruppi di
allievi/e di parte del percorso.

Tali percorsi hanno valenza di credito all’ingresso sia per la prosecuzione in percorsi di qualifica IeFP, sia per
l’accesso al lavoro in apprendistato.

Indipendentemente dalle fasce di età degli/le allievi/e, l’accompagnamento alla scelta professionale è da
intendersi come “percorso-ponte” che può favorire il proseguimento del percorso formativo nell’ottica di
una futura acquisizione della qualifica professionale.

1.5 Progettazione dei percorsi di qualifica professionale

Il percorso formativo è l’insieme delle esperienze di apprendimento per acquisire competenze, conoscenze,
e abilità. Ogni percorso deve avere come riferimento una figura nazionale (con eventuale indirizzo
nazionale o regionale) e deve essere progettato a partire dallo standard di erogazione (scheda corso).

Relativamente agli indirizzi delle figure si tengano presenti le seguenti regole da applicare, in funzione della
qualifica in uscita che si intende rilasciare:

 Figura nazionale + indirizzo nazionale: obbligo di utilizzo di Figura nazionale + indirizzo nazionale

 Figura nazionale + indirizzo regionale: possibilità di utilizzo della Figura nazionale oppure della
Figura nazionale + indirizzo regionale

 Figura nazionale + indirizzo nazionale + indirizzo regionale: possibilità di utilizzo della Figura
nazionale + indirizzo nazionale oppure della Figura nazionale + indirizzo nazionale + indirizzo
regionale.

Il percorso formativo deve essere articolato in tre annualità nel caso del percorso triennale e in due
annualità nel caso del percorso biennale.
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L’annualità è costituita da una o più fasi e unità formative. Le fasi raggruppano le diverse unità formative in
relazione alle competenze di base e/o professionalizzanti, e si distinguono in integrative e
professionalizzanti, come indicato nelle tabelle orarie. Le unità formative rappresentano uno step del
percorso, con precisi obiettivi, e sono costituite dalle competenze che dovranno essere acquisite dallo
studente. Per ogni fase e unità formativa occorre inserire una breve descrizione e, per le unità formative,
indicare il monte ore dedicato.

In relazione ai contenuti di un percorso formativo, possono essere realizzate unità formative dedicate a
singole competenze oppure a gruppi di competenze. A ciascuna unità formativa devono essere quindi
ricondotte una o più competenze e, di ciascuna competenza, possono essere trattate tutte o solo alcune
abilità e conoscenze. Al fine di assicurare la massima flessibilità e contestualizzazione delle tematiche
trattate nel percorso, qualora l’operatore lo ritenga utile, può prevedere conoscenze essenziali libere da
associare alle unità formative, che vanno ad aggiungersi a quelle previste dalle competenze e ad arricchire
la proposta formativa.

La descrizione delle attività dello stage deve essere contestualizzata rispetto al profilo di riferimento.

La progettazione del percorso formativo può prevedere due livelli di approfondimento, in base a quanto
indicato nel bando di riferimento: microprogettazione o macroprogettazione:

- nel caso di microprogettazione, per ciascuna conoscenza collegata all’unità formativa devono essere
esplicitati i saperi che consentono di acquisire tale conoscenza. I saperi trovano espressione negli
argomenti che verranno trattati nell’unità formativa, ad esempio in termini di concetti, elementi, tecniche,
metodologie, ecc. A ciascuna unità formativa devono poi essere collegati strumenti e modalità.

- nel caso di macroprogettazione è sufficiente collegare le competenze, in modo completo o parziale, alle
unità formative. Gli strumenti e le modalità devono essere descritti all’interno del percorso formativo,
senza essere associati alle unità formative.

Gli elementi che caratterizzano la progettazione dei percorsi che conducono all’acquisizione della qualifica
professionale IeFP sono i seguenti:

1. Figura di riferimento nazionale standard professionalizzante con eventuale indirizzo nazionale o
regionale;

2. Competenze tecnico-professionali comuni di qualifica professionale;

3. Competenze relative agli assi culturali per l’assolvimento dell’obbligo di istruzione;

4. Standard minimi formativi nazionali delle competenze di base del terzo anno di istruzione e formazione
professionale;

5. Obiettivo standard “Competenze chiave di cittadinanza”;

6. Obiettivo standard di lingua straniera (Obiettivo Lingua Inglese - Livello elementare A2 oppure Lingue
straniere (alfabeto latino) - principiante/elementare);

7. Obiettivo standard “Orientamento”;

8. Obiettivo standard “Promozione della salute e delle attività fisiche e motorie”.

La figura di riferimento nazionale, corredata eventualmente delle competenze di indirizzo e tutti gli altri
componenti precedentemente indicati che completano il percorso formativo in termini di competenze,
devono essere utilizzati in tutte le loro parti (utilizzo completo).
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1.5.1 Strumenti e modalità

Il percorso deve prevedere gli strumenti e le modalità didattiche utili per l’acquisizione delle competenze
anche in relazione ai destinatari del percorso.

Le modalità didattiche dettagliano il livello, le caratteristiche e le particolarità individuate per l’erogazione
del corso.

A titolo esemplificativo, tra le tipologie di modalità, possono figurare:

- Lezione teorica

- Esercitazione su casi di studio

- Esercitazione pratica

- Role play

- Visite guidate

- Didattica laboratoriale

- Lavorare in gruppo

- Simulazione

- Impresa formativa simulata

- Alternanza.

Gli strumenti identificano le risorse utilizzate per l’erogazione dei contenuti del percorso, in termini di aule,
laboratori, attrezzature.

Le innovazioni rappresentano modalità didattiche peculiari e distintive di ciascun operatore che
garantiscono una maggior efficacia nel processo di apprendimento. Si connotano per discontinuità con le
metodologie comunemente in uso. Qualora lo specifico bando lo richieda, dovranno essere descritte
corredate di materiale didattico.

Il laboratorio rappresenta il luogo centrale della formazione, nel quale lo studente può esperire le
competenze gradualmente acquisite. Il laboratorio deve essere coerente e collegato alle competenze
professionalizzanti del percorso (e alle relative declinazioni in “saperi” e/o “conoscenze”) per consentire
l’apprendimento e lo svolgimento delle esercitazioni. Il laboratorio è quindi elemento qualificante del
percorso formativo e deve avere caratteristiche quanto più possibile simili a quelle della realtà lavorativa in
termini di strumenti e attrezzature professionali.

Si precisa che la denominazione del laboratorio costituisce esclusivamente un’etichetta logica, non
rappresenta la necessità fisica di un ambiente destinato univocamente al profilo individuato: in questo
senso un laboratorio informatico, per esempio, può essere utilizzato da più percorsi formativi, nel rispetto
di un adeguato rapporto tra numero di strumenti/attrezzature e numero complessivo allievi/e frequentanti.

In riferimento alla normativa sulla sicurezza, i dispositivi di protezione individuale (DPI) e dispositivi di
protezione collettiva che si utilizzano nei laboratori devono essere forniti conformemente a quanto previsto
dal Testo Unico Sicurezza D.Lgs 81/2008 e s.m.i. a cura dei Responsabili dei Servizi di Prevenzione e
Protezione delle Agenzie Formative. Si evidenzia inoltre l'importanza di fornire agli/le allievi/e una
formazione relativa alla sicurezza sul lavoro anche per l’utilizzo dei laboratori. A tal proposito, Regione
Piemonte ha fornito precise indicazioni nella nota del 3 marzo 2014 prot. N. 13591, a cui si rimanda per una
diligente applicazione. Come riportato nella nota: "ai sensi dell'art. 2, comma 1, lettera a) del D.Lgs 81/08, il
partecipante a corsi di formazione professionale, nei quali si faccia uso di laboratori, attrezzature di lavoro
in genere, agenti chimici, fisici e biologici, ivi comprese le apparecchiature fornite di videoterminali, è a tutti
gli effetti equiparato ad un lavoratore, indipendentemente dall'effettuazione o meno di un periodo di stage



Direzione Regionale Coesione Sociale
Settore Standard formativi e orientamento
professionale

Standard di progettazione dei percorsi IeFP di qualifica e
diploma professionale

Pagina 15 di 42

15

in azienda. Pertanto è certamente in capo a chiunque operi nell'ambito della formazione utilizzando
laboratori, attrezzature di lavoro, agenti chimici, fisici e biologici o videoterminali, comprese le agenzie
formative accreditate, l'obbligo di formazione generale e specifica dei propri allievi, con le modalità definite
dall'Accordo in sede di Conferenza Stato-Regioni del 21 dicembre 2011."

La definizione di standard minimi di laboratorio rappresenta un aspetto di garanzia relativamente alle
attrezzature e agli strumenti di cui gli operatori devono disporre di minima per poter erogare un percorso
formativo qualitativamente efficace. Al fine di garantire tale elemento, la Regione Piemonte ha definito gli
standard minimi per la realizzazione dei percorsi triennali di qualifica nazionale e dei relativi profili regionali
che possono costituire riferimento anche per altri percorsi di formazione professionale, laddove previsto.

Gli standard minimi dei laboratori sono definiti facendo riferimento ad un numero medio di 15 allievi/e
frequentanti il percorso.

Si evidenzia inoltre come tutte le attrezzature da prevedersi nel laboratorio (non solo quelle esplicitate
negli standard) devono essere di tipo professionale, ovvero presentare caratteristiche analoghe alle
strumentazioni utilizzate sui luoghi di lavoro.

Il laboratorio è da considerarsi un elemento di qualità, pertanto è auspicabile l’utilizzo di attrezzature,
strumentazioni, software di livello maggiore rispetto a quello indicato dagli standard minimi. In relazione
alla qualità dell’allestimento del laboratorio, per la parte eccedente agli standard minimi o a parziale
sostituzione di essi, può essere previsto un diverso rapporto tra numero degli strumenti e numero degli
allievi/e.

Nell’allegato B sono elencati gli standard minimi di laboratorio richiesti.

1.6 Principi orizzontali

Sono definiti principi orizzontali:

 lo sviluppo sostenibile, attraverso l’incentivazione di un'economia più efficiente sotto il profilo delle
risorse, più verde e più competitiva;

 le pari opportunità e la non discriminazione, al fine di lottare contro tutte le forme di
discriminazione e accrescere l'integrazione nell'occupazione, nell'istruzione e nella formazione delle
persone in situazioni di svantaggio;

 la parità tra uomini e donne, per aumentare la partecipazione sostenibile e i progressi delle donne
nel settore dell'occupazione, per contrastare la femminilizzazione della povertà, per ridurre la
segregazione di genere e gli stereotipi nel mercato del lavoro, nell'istruzione e nella formazione e
per promuovere la riconciliazione tra vita professionale e vita privata per tutti nonché una uguale
suddivisione delle responsabilità di cura tra donne e uomini

I principi orizzontali devono essere valorizzati nel percorso formativo utilizzando le conoscenze essenziali
presenti all’interno delle competenze inserite nel percorso (ad es. nell’asse storico-sociale) e/o inserendo
modalità e strumenti adeguati al fine di trasmettere tali principi.
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1.7 Linee guida per la sicurezza

Si raccomanda particolare attenzione ai temi dell’igiene e della sicurezza del lavoro, seguendo anche le
indicazioni fornite nella nota del 3 marzo 2014 prot. N. 135912.
Al fine di declinare le ore dedicate ai temi dell’igiene e della sicurezza previsti all’interno del percorso, si
possono prendere come riferimento le competenze descritte nell’obiettivo standard denominato
“Competenze tecnico-professionali comuni di qualifica professionale - qualità, sicurezza, tecnologie della
società dell'informazione” e le competenze relative alla sicurezza descritte nei profili di riferimento.

1.8 Le prove finali per il conseguimento della qualifica professionale

Per le figure nazionali e i relativi indirizzi dei percorsi di qualifica le Commissioni tecniche regionali hanno
definito le Prove Complessive di Valutazione (PCV) standard, che devono essere erogate nell’esame finale.

Le PCV sono costituite da due parti:

1) crediti valutativi: hanno un peso di 50/100, sono costituiti dalle votazioni derivanti dagli scrutini di
ammissione agli esami assegnate attraverso le seguenti Griglie di Osservazione (GDO):

- GDO per la valutazione delle competenze di base/assi culturali: peso 20/100

- GDO per la valutazione delle competenze professionali: peso 20/100

- GDO per la valutazione Stage: peso 10/100.

2) prove erogate in sede di esame: hanno complessivamente un peso di 50/100.

1.9 Titoli rilasciati al termine del percorso

Al termine del percorso formativo è previsto un esame con commissione esterna e, in caso di esito positivo,
il rilascio di un’attestazione di qualifica professionale. Per quanto riguarda le modalità di rilascio delle
attestazioni e i format previsti si rimanda a quanto riportato nella D.G.R. 6 Giugno 2016, n. 48-3448 e nella
Determina n. 420 del 1 luglio 2016.

2 cfr i “documenti utili per la progettazione” al seguente link http://www.regione.piemonte.it/formazione/competenze/index.htm
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2. I percorsi di diploma professionale
La Regione Piemonte con DGR 24 novembre 2011 n. 36-2896 ha recepito, anche in relazione al rilascio di
Diplomi professionali, le indicazioni nazionali contenute nell’accordo Conferenza Permanente per i rapporti
tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano del 27 luglio 2011 e nel documento
metodologico oggetto di Accordo tra Regioni e Province Autonome del 25/2/2010.

Il tecnico di IeFP è caratterizzato da competenze tecnico professionali riguardanti specificatamente le
lavorazioni o la produzione di servizi che si innestano sulle competenze di qualifica, nei termini sia di
approfondimento e di consolidamento di abilità e conoscenze che di sviluppo di competenze specialistiche.
I percorsi sono quindi da intendersi come il naturale proseguimento della qualifica professionale, e sono
pertanto rivolti, prioritariamente, ai giovani in possesso di detta certificazione coerente con la figura di
tecnico. A questi corsi possono partecipare anche i giovani qualificati degli Istituti professionali di Stato,
purché in possesso di una qualifica coerente con i requisiti di ingresso.

La figura di tecnico di IeFP costituisce riferimento per un percorso formativo quadriennale che:

 persegue finalità generali, non solo di carattere professionale, ma anche educative e culturali
(in riferimento al quarto anno, rispetto al triennio, si tende al rafforzamento del processo di
maturazione della persona attraverso una maggiore capacità di comprensione della realtà, una
più decisa e puntuale capacità di giudizio e di decisione e una più approfondita sensibilità etica
e sociale);

 vede la dimensione professionale collocarsi in progressione verticale (secondo un’ottica di
filiera) rispetto a quella dell’Operatore professionale (correlato al livello 3 EQF) rispetto al quale
si differenzia per tipologia e ampiezza di conoscenze, per finalizzazione della gamma di abilità
cognitive e pratiche, per grado di responsabilità e di autonomia nello svolgimento delle varie
attività, per tipologia del contesto di operatività, per ulteriori specializzazioni, ma anche, più in
generale, per modalità di comportamento nei contesti sociali e lavorativi e uso di strategie di
autoapprendimento e di autocorrezione.

2.1 Tabella di confluenza delle figure di diploma professionale

La tabella 4 riporta le figure di diploma professionale e le qualifiche IeFP di provenienza, intese come
requisito di ingresso. A seguito di opportuna valutazione delle competenze in possesso degli/le allievi/e,
l’Agenzia ha la possibilità di inserire anche soggetti in possesso di qualifiche professionali differenti da
quelle indicate nella tabella. In tutti i casi devono essere previsti, laddove necessario, progetti specifici di
integrazione delle competenze carenti (es. La.R.S.A.), in coerenza con quanto indicato nei bandi di
riferimento.
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Tab. 4 - Elenco delle figure di diploma professionale e delle qualifiche IeFP di provenienza

Diploma IeFP Qualifica IeFP di provenienza

Tecnico commerciale delle vendite Operatore ai servizi di vendita

Operatore amministrativo segretariale

Operatore amministrativo segretariale - Informatica gestionale

Tecnico dei servizi di sala e bar Operatore della ristorazione-servizi di sala e bar

Tecnico dei trattamenti estetici Operatore del benessere-estetica

Tecnico dell’acconciatura Operatore del benessere-acconciatura

Tecnico della trasformazione agroalimentare Operatore della ristorazione - preparazione pasti

Operatore della trasformazione agroalimentare

Operatore della trasformazione agroalimentare-panificazione,
pizzeria e pasticceria
Operatore della trasformazione agroalimentare-produzione lattiero
casearia

Operatore della trasformazione agroalimentare-gelateria e
cioccolateria

Operatore della trasformazione agroalimentare-valorizzazione delle
filiere territoriali

Operatore della trasformazione agroalimentare-conservazione e
trasformazione degli alimenti

Operatore della trasformazione agroalimentare-panificazione e
pasticceria

Operatore della trasformazione agroalimentare-pizzeria

Tecnico di cucina Operatore della ristorazione-preparazione pasti

Tecnico elettrico Operatore elettrico

Operatore elettrico - Impianti civili per il risparmio energetico

Operatore elettrico - Automazione industriale

Operatore elettronico

Tecnico per l’automazione industriale Operatore elettrico

Operatore elettrico - Impianti civili per il risparmio energetico

Operatore elettrico -Automazione industriale

Operatore elettronico

Operatore meccanico

Operatore meccanico-Saldocarpenteria

Operatore meccanico-Costruzioni su macchine utensili e a controllo
numerico

Operatore meccanico-Costruzioni su MU

Operatore meccanico-Montaggio e manutenzione

Tecnico per la conduzione e manutenzione di
impianti automatizzati

Operatore meccanico

Operatore meccanico-Saldocarpenteria

Operatore meccanico-Costruzioni su macchine utensili e a controllo
numerico

Operatore meccanico-Costruzioni su MU

Operatore meccanico-Montaggio e manutenzione

Operatore elettrico
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Diploma IeFP Qualifica IeFP di provenienza

Operatore elettrico - Impianti civili per il risparmio energetico

Operatore elettrico - Automazione industriale

Operatore elettronico

Tecnico riparatore di veicoli a motore Operatore alla riparazione dei veicoli a motore-Riparazione parti e
sistemi meccanici ed elettromeccanici del veicolo a motore
Operatore alla riparazione dei veicoli a motore-Riparazioni di
carrozzeria

Tecnico impianti termici Operatore di impianti termo-idraulici

Operatore di impianti termo-idraulici - Impianti energetici

Tecnico dei servizi di promozione e accoglienza Operatore ai servizi di promozione ed accoglienza-servizi del
turismo

Operatore ai servizi di promozione ed accoglienza-strutture
ricettive

Operatore ai servizi di vendita

Operatore amministrativo segretariale

Operatore amministrativo-segretariale-informatica gestionale

Tecnico agricolo Operatore agricolo - Allevamento e animali domestici

Operatore agricolo- Coltivazioni arboree, erbacee, ortofloricole

Operatore agricolo- Coltivazioni arboree, erbacee, ortofloricole-
Vitivinicoltura
Operatore agricolo - Silvicoltura, salvaguardia dell'ambiente

Tecnico dei servizi di animazione turistico-
sportiva e del tempo libero

Operatore ai servizi di promozione ed accoglienza-servizi del
turismo

Operatore ai servizi di promozione ed accoglienza-strutture
ricettive

Tecnico dei servizi di impresa Operatore ai servizi di vendita

Operatore amministrativo segretariale

Tecnico dell'abbigliamento Operatore dell'abbigliamento

Operatore dell'abbigliamento-confezioni industriali

Operatore dell'abbigliamento-confezioni artigianali

Operatore dell'abbigliamento-progettazione e realizzazione moda

Tecnico delle lavorazioni artistiche Operatore delle lavorazioni artistiche

Operatore delle lavorazioni artistiche - oreficeria

Operatore delle lavorazioni artistiche - lavorazioni ceramiche

Tecnico edile Operatore edile

Tecnico elettronico Operatore elettronico

Tecnico grafico Operatore grafico-stampa e allestimento

Operatore grafico-multimedia

Operatore grafico-multimedia-comunicazione visiva

Tecnico del legno Operatore del legno

Operatore del legno-carpenteria in legno
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2.2 Tabella oraria percorsi diploma professionale

Il percorso di diploma professionale è erogato con una annualità della durata di 990 ore.

La tabella sottostante riporta un range minimo e massimo di ore per ciascuna componente del percorso
formativo. Il progettista dovrà indicare, per ciascuna UF, la durata prevista, tenendo conto di queste
indicazioni, per arrivare ad un totale di 990 ore.

UF
IV° anno

min max

Competenze di base

Competenza linguistica – Lingua italiana 55 65

Competenza linguistica – Lingua straniera 55 65

Competenza matematica, scientifica, tecnologica 130 160

Competenza storica, socio-economica 40 50

Totale competenze base 280 340

Orientamento finale3, Personalizzazione4 50 60

Competenze professionali specifiche 340 440

Stage/project work 240 290

Esame finale 20 20

Totale 990

È importante che le competenze di base siano sviluppate anche in modo integrato con le competenze
tecnico-professionali al fine di garantire un apprendimento adeguato al livello di certificazione previsto per
il diploma professionale.

2.3 Attività fisiche e motorie e insegnamento Religione Cattolica

In merito alle attività fisiche motorie e all’insegnamento della religione cattolica al fine di ottemperare a
quanto previsto dagli artt. 17 e 18 del decreto legislativo del 17 ottobre 2005 n. 226 e dalla legge del 25
marzo 1985 n. 121, anche per i percorsi di diploma professionale si rimanda alle indicazioni fornite per i
percorsi di qualifica nelle pagine precedenti al paragrafo 1.2.

2.4 Lingua straniera

Con riferimento agli assi culturali dei linguaggi delle qualifiche, si precisa che il livello minimo di
apprendimento richiesto per la lingua straniera è il livello B1, in coerenza con quanto specificato
nell’accordo Stato Regioni 27 luglio 2011.

3 Orientamento finale: serie di informazioni da fornire all’allievo relativamente alle modalità che è necessario conoscere per
inserirsi nel mondo del lavoro (compilazione di un CV, colloquio di lavoro, centri per l’impiego, individuazione di ambiti lavorativi
specifici, ecc.)
4 Personalizzazione: serie di interventi che hanno da un lato la finalità di offrire azioni individualizzare per favorire un inserimento
adeguato degli allievi provenienti da percorsi formativi diversificati e dall’altro di rafforzare le competenze negli ambiti in cui
risultino necessari ulteriori approfondimenti.
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Si evidenzia l’importanza di valorizzare all’interno del percorso formativo l’apprendimento della lingua
straniera tecnica e settoriale specifica, contestualizzata anche in relazione alle competenze tecnico
professionali previste in esito al percorso di diploma professionale.

2.5 Progettazione dei percorsi di diploma professionale

Il percorso formativo è l’insieme delle esperienze di apprendimento per acquisire competenze, conoscenze,
e abilità. Ogni percorso deve avere come riferimento una figura nazionale e deve essere progettato a
partire dallo standard di erogazione (scheda corso).

Il percorso formativo deve essere articolato in una annualità, costituita da una o più fasi e unità formative.
Le fasi costituiscono un raggruppamento di diverse unità formative. Le unità formative rappresentano uno
step del percorso, con precisi obiettivi e sono costituite dalle competenze che dovranno essere acquisite
dallo studente. Per le unità formative occorre indicare il monte ore dedicato.

In relazione ai contenuti di un percorso formativo, possono essere realizzate unità formative dedicate a
singole competenze oppure a gruppi di competenze. A ciascuna unità formativa devono essere quindi
ricondotte una o più competenze e, di ciascuna competenza, possono essere trattate tutte o solo alcune
abilità e conoscenze. Al fine di assicurare la massima flessibilità e contestualizzazione delle tematiche
trattate nel percorso, qualora l’operatore lo ritenga utile, può prevedere conoscenze essenziali libere da
associare alle unità formative, che vanno ad aggiungersi a quelle previste dalle competenze e ad arricchire
la proposta formativa.

La descrizione delle attività dello stage deve essere contestualizzata rispetto alla figura di riferimento.

La progettazione del percorso formativo può prevedere due livelli di approfondimento, in base a quanto
indicato nel bando di riferimento: microprogettazione o macroprogettazione:

- nel caso di microprogettazione, per ciascuna conoscenza collegata all’unità formativa devono essere
esplicitati i saperi che consentono di acquisire tale conoscenza. I saperi trovano espressione negli
argomenti che verranno trattati nell’unità formativa, ad esempio in termini di concetti, elementi, tecniche,
metodologie, ecc. A ciascuna unità formativa devono poi essere collegati strumenti e modalità.

- nel caso di macroprogettazione è sufficiente collegare le competenze, in modo completo o parziale, alle
unità formative. Gli strumenti e le modalità devono essere descritte all’interno del percorso formativo
senza essere associate alle unità formative.

Gli elementi che caratterizzano la progettazione dei percorsi che conducono all’acquisizione del diploma
professionale sono i seguenti:

1. Figura di riferimento nazionale standard professionalizzante;

2. Standard minimi formativi nazionali delle competenze di base del quarto anno di istruzione e formazione
professionale;

3. Obiettivo standard “Competenze chiave di cittadinanza”;

4. Obiettivo standard di lingua straniera (Obiettivo standard Lingua inglese - livello pre-intermedio b1 -
oppure Lingue straniere (alfabeto latino) – pre-intermedio/intermedio);

5. Obiettivo standard “Orientamento”;

6. Obiettivo standard “Promozione della salute e delle attività fisiche e motorie”.
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La figura di riferimento nazionale e tutti gli altri componenti precedentemente indicati, che completano,
integrano e rafforzano il percorso formativo in termini di competenze, devono essere utilizzati in tutte le
loro parti (utilizzo completo).

2.5.1 Strumenti e modalità per il diploma professionale

Per la gestione di strumenti e modalità per il diploma professionale si rimanda alle indicazioni fornite per i
percorsi di qualifica nelle pagine precedenti al paragrafo 1.5.1.

2.5.2 Stage – Project work

Per i percorsi di diploma professionale si ritiene fondamentale e qualificante l’esperienza del project-work
da svolgersi in azienda: il project-work dovrà costituire per l’allievo un’occasione di approfondimento delle
competenze apprese in aula e arricchimento delle abilità e conoscenze acquisite nel percorso.
L’individuazione dell’azienda dovrà essere coerente con la figura del percorso formativo e preferibilmente
avvenire già in fase di progettazione del percorso; in questo modo l’azione formativa può essere meglio
orientata anche in relazione al project-work.

La definizione del project–work si caratterizza, rispetto allo stage, nell’individuazione di un progetto
professionale chiaramente identificato con un processo e un prodotto finale previsto. Nel project-work si
richiede ai partecipanti, di solito suddivisi in gruppi di lavoro, di realizzare un progetto concreto sulla base
di quanto è stato appreso precedentemente in aula e da esperirsi presso l’azienda.

Inoltre, si richiede di dare evidenza alla fase di monitoraggio del project–work da parte del tutor aziendale e
del tutor formativo che devono interagire ed operare in stretto raccordo.

Il project–work rappresenta quindi un’esperienza fondamentale sulla quale costruire anche parte della
valutazione finale del percorso di diploma, come ad esempio la presentazione di una relazione e/o uno
studio di casi.

2.6 Principi orizzontali

Le indicazioni in merito all’inserimento dei principi orizzontali nei percorsi di diploma sono le medesime
date per i percorsi di qualifica nelle pagine precedenti a cui si rimanda al paragrafo 1.6.

2.7 Linee guida per la sicurezza

Le indicazioni in merito all’inserimento dei principi orizzontali nei percorsi di diploma sono le medesime
date per i percorsi di qualifica nelle pagine precedenti a cui si rimanda al paragrafo 1.7.

2.8 Le prove finali per il conseguimento del diploma professionale

Nell’esame finale vengono erogate delle Prove Complessive di Valutazione, che sono costituite da due parti:

1) crediti valutativi: hanno un peso di 50/100, e sono costituiti dalle votazioni derivanti dagli scrutini di
ammissione agli esami.

Per gli esami di diploma professionale sono costituiti da tre Griglie di Osservazione (GDO):

 GDO per la valutazione delle Competenze di base: peso 20/100

 GDO per la valutazione delle Competenze professionali: peso 20/100

 GDO Crediti valutativi stage/alternanza: peso 10/100.

2) prove erogate in sede di esame: hanno complessivamente un peso di 50/100.
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2.9 Titoli rilasciati al termine del percorso

Al termine del percorso formativo è previsto un esame con commissione esterna e, in caso di esito positivo,
il rilascio di un attestazione di diploma professionale. Per quanto riguarda le modalità di rilascio delle
attestazioni e i format previsti si rimanda a quanto riportato nella D.G.R. 6 Giugno 2016, n. 48-3448 e nella
Determina n.420 del 1 luglio 2016.

I percorsi di Tecnico dei trattamenti estetici e Tecnico dell’acconciatura possono portare al conseguimento
dell’abilitazione professionale ai sensi delle normative vigenti, in quanto le competenze rilevate dai
suddetti profili sono, sostanzialmente, sovrapponibili a quelle richieste per il conseguimento
dell’abilitazione. In fase di erogazione del corso, sarà opportuno contestualizzare le competenze del
diploma professionale al fine di allinearle ai contenuti previsti dall'abilitazione. Si raccomanda l’ammissione
all'esame dei soli allievi/e che si presume abbiano acquisito tutte le competenze previste dal diploma
professionale e dall'abilitazione. Per le modalità di certificazione dei diplomi professionali di Tecnico
dell'Acconciatura e Tecnico dei trattamenti estetici considerati abilitanti per l'esercizio dell'attività
autonoma di Acconciatore ed Estetista, si rimanda a quanto stabilito dalla D.D. 2 agosto 2013, n.422
"Certificazione in esito ai percorsi di diploma professionale Tecnico dell'acconciatura e tecnico dei
trattamenti estetici"5. Affinché i titoli di diploma professionale di Tecnico dell’acconciatura e Tecnico dei
trattamenti estetici siano considerati abilitanti, si segnala che:

- nella sezione Annotazioni integrative dell’allegato al diploma professionale rilasciato in esito al percorso di
Tecnico dell’Acconciatura è obbligatorio inserire la seguente precisazione: “Il presente attestato è da
considerarsi abilitante all’esercizio dell’attività autonoma di Acconciatore di cui all’art. 3 lett. a della legge
17/08/2005 n. 174”;

- nella sezione Annotazioni integrative dell’allegato al diploma professionale rilasciato in esito al percorso
di Tecnico dei Trattamenti estetici è obbligatorio inserire la seguente precisazione: “Il presente attestato è
da considerarsi abilitante all’esercizio dell’attività autonoma di Estetista di cui all’art. 6 legge 04/01/1990,
art.3 legge regionale 9/12/1992 n. 54”.

5 La D.D. 2 agosto 2013, n.422 è reperibile al seguente link:
http://www.regione.piemonte.it/governo/bollettino/abbonati/2013/44/attach/dddb150000422_490.pdf
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I PERCORSI IeFP REALIZZATI NEL “SISTEMA DUALE”

3. I percorsi di qualifica e diploma professionale nel sistema duale

3.1 Inquadramento normativo

L’Accordo sul progetto sperimentale recante “Azioni di accompagnamento, sviluppo e rafforzamento del
sistema duale nell’ambito dell’Istruzione e Formazione Professionale” siglato in sede di conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano il 24
settembre 2015 consente alle Regioni di sperimentare nuove azioni che permettano di rafforzare le
connessioni fra istruzione e formazione e mondo del lavoro, “facilitando le transizioni” tra i due sistemi.

Le azioni individuate nell’accordo sono di tre tipi, da svolgersi anche in modo complementare nell’ambito
dei percorsi formativi conformi ai dettami del D.Lgs n. 226/2005 e alle disposizioni regionali in materia:

1. apprendistato per la qualifica e il diploma professionale, il diploma di istruzione secondaria
superiore e il certificato di specializzazione tecnica superiore, con contenuti di applicazione
pratica non inferiori al 40% dell’orario ordinamentale per il secondo anno e al 50% per il terzo e
quarto anno;

2. alternanza scuola lavoro, con periodi di applicazione pratica non inferiore a 400 ore annue;

3. impresa formativa simulata, con periodi di applicazione pratica non inferiore a 400 ore annue,
quale strumento propedeutico ai percorsi di alternanza scuola lavoro o di apprendistato con
particolare riferimento agli studenti quattordicenni.

L’apprendistato nei percorsi di IeFP è regolamentato a livello nazionale dal D.Lgs. n.81/2015 e nel D.M. 12
ottobre 2015; i percorsi di alternanza trovano definizione e regolamentazione nel D.Lgs. 77/2005.

Ciascuna Regione interessata alla sperimentazione ha siglato un protocollo di intesa con il Ministero del
Lavoro e delle politiche sociali, per la Regione Piemonte siglato il 13 gennaio 2016. Nell’ambito di tale
protocollo, sono state definite tre modalità operative per l’attuazione dei percorsi formativi, ovvero:

- l’attivazione di percorsi modulari per la qualificazione e riqualificazione di giovani Neet anche
aderenti al programma Garanzia Giovani;

- la qualificazione dei percorsi formativi di quarto anno per il conseguimento del diploma
professionale potenziando l’offerta nell’anno scolastico nell’ottica del modello duale;

- la programmazione dei percorsi del sistema duale assicurandone la partenza dal settembre 2016.

La Regione Piemonte ha attivato la sperimentazione dei percorsi IeFP con il sistema duale con l’avviso
inerente la sperimentazione dei percorsi IeFP in ambito del sistema duale 2016/17 (D.D. n. 445 del 12 luglio
2016 è stato approvato).

Con l’avvio di questa sperimentazione, i percorsi di qualifica e diploma professionale con il sistema duale
sono entrati nell’offerta complessiva del sistema della formazione professionale della Regione Piemonte.
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3.2 Definizione e modalità di applicazione del sistema duale nei percorsi di qualifica e diploma
professionale

Nei seguenti paragrafi si definiscono le modalità di attuazione, i criteri di progettazione, i tempi e gli
strumenti relativi a ciascuna azione individuata dall’Accordo del 24 settembre 2015: impresa formativa
simulata, alternanza e apprendistato. Considerando le peculiarità dei percorsi che si propongono, è
necessario che le agenzie formative presentino gli stessi ai giovani, alle giovani e alle loro famiglie,
attraverso azioni di orientamento adeguate, anche al fine di valutare l’adeguatezza di coloro che esprimono
interesse a tali proposte e le loro motivazioni. Infatti la complessità dei percorsi in alternanza implica una
forte motivazione personale e tali azioni di orientamento possono essere utili ad intercettarla in modo
adeguato a garanzia di una piena fruizione e del successo formativo degli iscritti.

La dualità delle azioni va modulata e adattata nei vari anni formativi, tenendo conto di una serie di aspetti,
quali ad esempio l’età degli/le allievi/e (relativamente ai vincoli normativi per il lavoro), l’avvicinamento
graduale al mondo del lavoro e la creazione di opportunità di inserimento al termine dell’iter formativo.

L’erogazione dei percorsi deve prevedere una progettazione integrata delle varie azioni, sempre nell’ottica
del percorso formativo nella sua complessità.

Per gli elementi di dettaglio necessari alla progettazione dei percorsi e comuni ai percorsi formativi
“tradizionali”, si prenda a riferimento quanto riportato nelle altre sezioni del presente documento.

3.2.1 Impresa formativa simulata

L’impresa formativa simulata è una modalità di realizzazione dell’alternanza scuola lavoro, attuata
mediante la costituzione di un’impresa virtuale animata dagli/le allievi/e e viene contestualizzata per
settori professionali. Si tratta quindi di una simulazione delle attività aziendali attraverso l’organizzazione e
la gestione di un’impresa virtuale e l’utilizzo di uno spazio attrezzato per acquisire una visione complessiva
della realtà aziendale e dell’intero ciclo di lavoro.

L’obiettivo è di favorire l’esperienza e l’applicazione concreta delle competenze acquisite, di favorirne la
loro sedimentazione e di acquisirne di nuove.

Modalità di realizzazione

Per lo sviluppo dell’impresa formativa simulata è necessario prevedere un progetto formativo specifico,
definito anche grazie alla collaborazione di una o più aziende, che possono svolgere una funzione di
supporto all’azione orientativa e motivazionale rispetto al percorso professionalizzante che gli/le allievi/e
intraprendono, ad esempio attraverso visite guidate e testimonianze, propedeutiche alla progettualità
dell’impresa simulata.

Tali aziende possono inoltre fornire supporto e intervenire rispetto al processo produttivo da attuare o ai
servizi da erogare, ai materiali da utilizzare, al modello organizzativo, agli strumenti di lavoro, alla
contestualizzazione della simulazione per settori professionali, portando stimoli affinché l’impresa
formativa simulata sia connessa alle realtà produttive all’interno delle quali l’allievo/a potrebbe poi
proseguire l’esperienza di alternanza o di apprendistato negli anni successivi.

Anche attraverso questa collaborazione, l’impresa formativa simulata riproduce, all’interno dell’agenzia
formativa, il contesto organizzativo aziendale, i processi lavorativi e i cicli produttivi, le relazioni e i ruoli
professionali, gli strumenti di lavoro, una o più attività finalizzate al soddisfacimento di una commessa o di
un servizio richiesto da una committenza interna e/o esterna.
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La progettazione dell’impresa formativa simulata deve permettere il raggiungimento di obiettivi formativi
relativi all’acquisizione di abilità pratiche, allo sviluppo di competenze trasversali, all’assunzione di
responsabilità e alla crescita dell’autonomia da parte dell’allievo/a, alla definizione del processo di
valutazione della performance dell’attività svolta.

Nella progettazione dell’impresa formativa simulata, al fine di raggiungere gli obiettivi proposti e
l’acquisizione delle competenze del profilo di riferimento, si prevede la definizione di specifiche modalità
operative. Occorre individuare l’equipe didattica, progettare e sviluppare gli interventi in chiave di
multidisciplinarietà. Il processo di apprendimento deve avere un forte livello di interattività, attraverso la
valorizzazione del lavoro di gruppo. Nella gestione delle attività svolte occorre rendere evidenti e tangibili le
relazioni causa-effetto connesse al ciclo di lavoro. Per favorire un allineamento delle conoscenze e delle
abilità trasmesse con l’esperienza, la programmazione delle attività deve succedersi secondo un criterio di
complessità crescente; inoltre, per permettere agli/le allievi/e di svolgere mansioni e compiti differenti, si
deve prevedere una rotazione dei compiti e delle mansioni, dando a tutti la possibilità di operare all’interno
delle varie fasi del ciclo produttivo.

Sono previsti momenti di valutazione delle performance e del livello di acquisizione delle competenze sia in
itinere sia in esito alla realizzazione dell’impresa formativa simulata. La valutazione deve fornire un quadro
completo ed efficace dell’attività svolta attraverso criteri che focalizzino la qualità del servizio o del
prodotto realizzato, il rispetto delle tempistiche fornite e delle regole interne, il controllo dei costi e degli
scarti e le dinamiche relazionali, per assicurare il buon funzionamento dell’intero processo.

Tempi

L’impresa formativa simulata si realizza nel primo anno del percorso di qualifica triennale, per una durata
complessiva di almeno 400 ore.

Eccezionalmente, per rispondere a specifiche necessità di allievi/e inseriti nel percorso, che non consentano
l’esperienza di alternanza o di apprendistato, può essere riproposta negli anni successivi, al fine di
raggiungere l’obiettivo di completare il percorso fino al conseguimento del titolo. Tali eccezionalità devono
essere sempre autorizzate dall’amministrazione competente.

All’interno dell’impresa formativa simulata è necessario prevedere momenti di preparazione, confronto e
verifica, consentendo agli/le allievi/e di acquisire le conoscenze e gli strumenti per poter affrontare in
modo proficuo il percorso.
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Documentazione a supporto

L’agenzia formativa deve elaborare una descrizione dell’impresa formativa simulata che sintetizzi i punti
previsti nel format seguente.

Descrizione modalità: impresa formativa simulata

1) Tipologia di impresa

2) Aziende coinvolte

3) Ambienti utilizzati

4) Modalità operative e modalità organizzative

5) Monitoraggio dell’apprendimento in itinere

3.2.2 Alternanza scuola lavoro

L'alternanza, definita dal D.Lgs. 77/2005, si articola in periodi di formazione in aula e in periodi di
apprendimento mediante esperienze di lavoro, che le agenzie formative progettano e attuano sulla base di
convenzioni con le aziende.

I periodi di apprendimento mediante esperienze di lavoro fanno parte integrante dei percorsi formativi
personalizzati, volti alla realizzazione del profilo educativo, culturale e professionale del corso e degli
obiettivi generali e specifici di apprendimento stabiliti a livello nazionale e regionale.

Si offre quindi un apprendimento in esperienza lavorativa che però, a differenza dell’apprendistato, non
costituisce un rapporto di lavoro.

L’azienda assume un ruolo formativo di primo piano e il percorso formativo viene realizzato in
collaborazione con le aziende, all’interno di un progetto unitario che si pone l’obiettivo di far acquisire le
competenze di base e professionalizzanti di qualifica o di diploma professionale.

Modalità di realizzazione

Al fine di garantire l’efficacia della formazione attraverso l’alternanza, è necessario che le agenzia formativa
adottino una progettazione pluriennale che, partendo dalle competenze e dai processi di lavoro del profilo
di riferimento e dagli obiettivi professionalizzanti, consenta di programmare, monitorare, tenere sotto
controllo e valutare per ogni allievo/a l’interazione tra i processi di impresa e la formazione svolta in
agenzia.

La progettazione deve riportare gli elementi utili al fine di:

- verificare la presenza in impresa dei principali processi richiesti dal profilo e di attrezzature adeguate a
coprire efficacemente, anche dal punto di vista formativo, tali processi;

- mettere in evidenza, all’interno dei processi previsti dal profilo, le competenze e le conoscenze essenziali
sulle quali è ritenuto necessario l’intervento integrativo, parziale o integrale, dell’agenzia;

- rappresentare il supporto principale della coprogettazione di dettaglio;
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- pianificare temporalmente il progetto di alternanza, prevedendo per ogni singolo obiettivo formativo, sia
l’annualità di erogazione sia il contesto di acquisizione prevalente;

- fornire un quadro di controllo sia per le verifiche di apprendimento svolte in impresa, sia per quelle svolte
in agenzia.

La progettazione pluriennale segue l’evoluzione del percorso evidenziando le specificità di ogni allievo/a e
viene aggiornata con cadenza almeno annuale. Viene compilata in fase preventiva, condivisa con l’impresa,
completata e rivista, se necessario, in itinere. Il suo obiettivo “ultimo” è programmare, monitorare e
garantire l’acquisizione di tutte le competenze professionalizzanti previste dalla figura e valutate in sede di
esame, consentendo una personalizzazione del processo e un adattamento degli interventi formativi anche
in relazione al percorso dell’allievo/a.

Le agenzie formative devono garantire in itinere un adeguato processo valutativo. A tal proposito, gli enti
devono dotarsi di strumenti valutativi adeguati, attraverso:

- la predisposizione di griglie di valutazione/osservazione concordate con il Tutor aziendale e funzionali alla
valutazione delle attività svolte dall’allievo durante il periodo di formazione in impresa. Le griglie devono
essere di facile utilizzo e funzionali alla valutazione “on the job”. Tali griglie sono dedicate cioè al controllo
del processo di acquisizione delle competenze e possono essere utilizzate più volte durante il percorso per
valutare i progressi dell’allievo/a;

- la somministrazione di test o prove pratiche durante i periodi di rientro e di personalizzazione.

L’obiettivo finale è il raggiungimento di una valutazione complessiva unitaria dei processi di
apprendimento, indipendentemente dai contesti di acquisizione.

All’interno dell’agenzia formativa deve essere identificato un coordinatore formativo, quale figura di
riferimento che svolga le funzioni di microprogettazione e coprogettazione con l’impresa; pianificazione del
progetto formativo; monitoraggio, controllo, valutazione dell’alternanza; supporto metodologico al tutor
aziendale.

Il coordinatore formativo rappresenta un indispensabile elemento di raccordo, monitoraggio e
programmazione del percorso duale e deve diventare il riferimento principale del tutor aziendale.

Per sviluppare il progetto di alternanza, le agenzie formative devono individuare le imprese idonee a
partecipare al progetto, realizzando gli approfondimenti necessari e l’analisi dei profili di riferimento. Tale
approfondimento ha la funzione di delineare gli elementi utili ad accertare la possibilità di coprogettare con
le imprese assicurando all’allievo/a il completamento della preparazione necessaria al superamento della
prova finale, definendo quali competenze saranno pienamente acquisite in impresa durante l’iter duale, sia
esso il triennio, o la quarta annualità, quali dovranno essere rafforzate in agenzia, quali dovranno essere
svolte solo in agenzia. È quindi compito dell’agenzia formativa, nell’ambito di uno screening complessivo
che tenga conto delle diverse variabili, valutare l’opportunità di inserire l’impresa tra quelle abilitate alla
partecipazione all’esperienza del sistema duale, con la finalità di concorrere al successo formativo
dell'allievo/a.

Fermo restando quindi che le imprese selezionate debbano garantire una partecipazione proattiva e
consapevole, le agenzie formative dovranno dotarsi di strumenti utili a:

- valutare il tutor aziendale e l’impresa;

- fornire al tutor tutte le informazioni relative al percorso formativo;

- responsabilizzare il tutor aziendale sul proprio ruolo nel perseguire il complessivo successo formativo;
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- coinvolgere il tutor aziendale nella fase di progettazione e nelle attività di verifica, fornendo supporto
didattico-metodologico;

- coinvolgere la famiglia dell’allievo/a.

Tempi

Il calendario dell’alternanza va concordato con le imprese, consentendo all’allievo/a l’acquisizione delle
competenze previste dal profilo e oggetto della prova di esame finale, garantendo la possibilità di
programmare interventi di preparazione, rinforzo, compensazione, nel rispetto del progetto che è stato
definito con l’impresa.

L’alternanza ha valenza di “progetto formativo” e come tale necessita di momenti di preparazione,
confronto, verifica, riallineamento. A questo scopo, è funzionale prevedere periodi di preparazione della
durata compresa tra il 10% e il 20% delle ore complessive ad essa destinate.

Qualora non sia possibile selezionare un’impresa che applichi internamente i più importanti processi
previsti dal profilo di riferimento, sarà opportuno inserire l’allievo/a a rotazione in più di una realtà
produttiva.

Al fine di garantire l’alternanza, si devono prevedere momenti diversi di inserimento in azienda nell’arco
dello stesso anno formativo in quanto l’alternanza non può concentrarsi in un unico periodo. In linea di
massima, al secondo anno è consigliabile un’alternanza che consenta agli/le allievi/e di conoscere più realtà
lavorative, anche al fine di scegliere in modo più oculato eventuali specificità d’ambito. Al terzo e quarto
anno, l’alternanza potrebbe configurarsi come occasione di occupabilità nel breve medio termine a
conclusione del percorso formativo, privilegiando quindi una continuità rispetto al contesto di lavoro per
dar modo all’allievo/a di approfondirne la conoscenza e a sua volta di farsi conoscere. In via eccezionale,
l’alternanza può essere realizzata anche nel primo anno di qualifica attraverso l’attivazione dei percorsi
personalizzati individuali riservati a studenti di età superiore ai 15 anni, in luogo dell’impresa formativa
simulata.

Documentazione a supporto

L’agenzia formativa, utilizzando un proprio format, elabora il progetto e relativa pianificazione, in
coprogettazione con l’impresa, funzionale e integrato con il percorso complessivo. Tale documentazione
deve essere tenuta agli atti presso l’agenzia formativa.

3.2.3 Apprendistato

Il sistema duale può trovare applicazione pratica anche attraverso l'apprendistato per la qualifica e il
diploma professionale.

L’apprendistato nel sistema duale prevede un’organizzazione didattica dei percorsi con periodi di
formazione presso l’agenzia formativa e periodi di formazione presso l’azienda, con l’obiettivo di
raggiungere l’acquisizione delle competenze caratterizzanti la qualifica o il diploma professionale.

Modalità di realizzazione

Le caratteristiche e le modalità di applicazione dell’apprendistato nel sistema duale sono definite dall’art.
43 del D.Lgs. 81/2015, dal D. M. 12 ottobre 2015 e nell’Allegato 2 alla Deliberazione della Giunta regionale
n. 26-2946 del 22/02/2016, cui si rimanda.
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La progettazione e gestione dei periodi di apprendistato, coerente con i contenuti del protocollo stipulato
con l’impresa, deve essere integrata all’interno del percorso formativo nel suo complesso, consentendo
l’acquisizione delle competenze di base, traversali e professionalizzanti che caratterizzano la qualifica
professionale o il diploma. A tal fine, possono essere previste delle specifiche misure di accompagnamento
per facilitare il successo formativo degli apprendisti nei percorsi, da progettare su apposita modulistica.

Tempi

L’apprendistato può riguardare gli/le allievi/e che hanno i requisiti di età previsti dalla normativa (almeno
15 anni); la formazione in impresa è pari a 550 ore per l’apprendistato finalizzato al conseguimento della
qualifica professionale e 630 ore per l’apprendistato finalizzato al conseguimento del diploma
professionale.

La calendarizzazione delle attività svolte in apprendistato è definita dal protocollo che il datore di lavoro e
l’agenzia formativa devono sottoscrivere. Il quadro orario deve tener conto dell’ammontare delle ore che
l’apprendista deve trascorrere in azienda, adattando la distribuzione oraria prevista per le diverse aree.

Documentazione a supporto

L’agenzia formativa deve tenere agli atti la documentazione prevista dalla normativa per la progettazione,
organizzazione e gestione dei percorsi di apprendistato.

3.3 Competenze di base

Le competenze di base (linguistiche, matematiche, scientifiche, tecnologiche, storico sociali ed
economiche), che rappresentano il riferimento minimo comune nazionale dei risultati di apprendimento in
esito ai percorsi IeFP, sono da considerarsi parte integrante del percorso di qualifica o di diploma
professionale e assumono una forte rilevanza anche all’interno della formazione da sviluppare nel percorso
duale.

Le agenzie, al fine di sviluppare al meglio tali competenze, potranno applicare metodologie formative
peculiari e innovative, atte a facilitarne la trasmissione e l’apprendimento, anche in considerazione della
necessità di ottimizzazione dei tempi a disposizione per la formazione in aula.

In particolare, le competenze di base devono essere sviluppate come competenze agite e non considerate
come mere discipline; devono essere connesse ai compiti di realtà, ai capolavori, agli elaborati prodotti
durante il percorso formativo, anche all’interno di contesti laboratoriali e in collaborazione con le imprese,
attraverso l’integrazione tra ambiti culturali ed aree professionali.

All’interno del percorso formativo, devono essere previsti dei momenti di valutazione in itinere delle
competenze di base. Tali competenze saranno inoltre oggetto integrante delle prove finali di esame per la
qualifica per il diploma professionale.
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3.4 Piano orario

La durata complessiva annuale dei percorsi triennali e di diploma professionale è di 990 ore.

La tabella seguente riporta la distribuzione oraria dedicata alle diverse modalità per ciascuna annualità.

Anno
Durata

percorso
Modalità Durata azione

1 990 ore

Impresa formativa simulata/impresa
formativa

Almeno 400 ore

Apprendistato (presso datore di lavoro)
550 ore per qualifica professionale

2

990 ore

Alternanza scuola lavoro Almeno 400 ore

3

4
Apprendistato (presso datore di lavoro)

550 ore per qualifica professionale

630 per diploma professionale

All’interno del percorso complessivo, vengono sviluppate le seguenti aree.

- Area storica, socio-economica, linguistica

- Area matematica, scientifica, tecnologica

- Area professionalizzante: relativa alle competenze professionalizzanti del profilo, che sono sviluppate nel
periodo svolto in alternanza o in apprendistato, o nell’impresa formativa simulata, o in agenzia.

Una parte del percorso è dedicata alla personalizzazione, volta a favorire il processo di apprendimento e il
raggiungimento degli obiettivi relativi alle competenze di base e professionalizzanti, necessaria per colmare
eventuali gap che si potrebbero evidenziare in corso d’opera, rafforzando dunque quegli ambiti in cui
risultino necessari ulteriori approfondimenti. All’interno della personalizzazione si sviluppano anche le
attività di orientamento e la contestualizzazione delle competenze chiave di cittadinanza. La
personalizzazione può riguardare sia le competenze di base sia le competenze professionalizzanti.

Le competenze chiave di cittadinanza devono essere sviluppate in modo trasversale all’interno di tutte le
singole aree.

L’area storica, socio-economica, linguistica e l’area matematica, scientifica, tecnologica possono anche
essere sviluppate durante il periodo svolto in alternanza, in apprendistato o in impresa formativa simulata.

Nei percorsi triennali, le competenze relative alla sicurezza e alla qualità rientrano nell’area
professionalizzante, mentre le competenze relative alla tecnologie informatiche possono essere
contestualizzate in modo trasversale tra le diverse aree.

In generale, il progetto complessivo deve rispondere alle esigenze di flessibilità richieste dal sistema duale,
con una personalizzazione delle attività formative che permetta di gestire le diverse transizioni e i diversi
processi (ad esempio, cambiamenti di status dell’allievo/a dall’alternanza all’apprendistato, inserimento di
allievi/e che hanno i requisiti di età in apprendistato già nel primo anno, modifica del piano formativo
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individuale, ecc.), nonché l’eterogeneità delle casistiche che possono essere presenti all’interno di una
stessa classe.

Nelle tabelle seguenti è definita la distribuzione oraria per annualità, con il numero minimo e il numero
massimo di ore che possono essere dedicate alle diverse compenti del percorso.

QUALIFICA – PRIMO ANNO

Componente Min Max

AREA STORICO, SOCIO-ECONOMICA,
LINGUISTICA

220 270

AREA MATEMATICA SCIENTIFICA TECNOLOGICA 130 160

AREA PROFESSIONALIZZANTE 460 560

PERSONALIZZAZIONE 80 100

QUALIFICA – SECONDO ANNO

Componente Min Max

AREA STORICO, SOCIO-ECONOMICA,
LINGUISTICA

200 230

AREA MATEMATICA SCIENTIFICA TECNOLOGICA 120 150

AREA PROFESSIONALIZZANTE 500 590

PERSONALIZZAZIONE 80 100

QUALIFICA – TERZO ANNO

Componente Min Max

AREA STORICO, SOCIO-ECONOMICA,
LINGUISTICA

100 140

AREA MATEMATICA SCIENTIFICA TECNOLOGICA 110 150

AREA PROFESSIONALIZZANTE 550 660

PERSONALIZZAZIONE 100 130

ESAME FINALE* 18 24
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DIPLOMA PROFESSIONALE

Componente Min Max

AREA STORICO, SOCIO-ECONOMICA,
LINGUISTICA

150 180

AREA MATEMATICA SCIENTIFICA TECNOLOGICA 130 160

AREA PROFESSIONALIZZANTE 550 640

PERSONALIZZAZIONE 50 80

ESAME FINALE* 18 24

*Nella periodica revisione delle prove standard potrebbe emergere la necessità di definire delle durate
diverse dai range indicati nelle tabelle: in tal caso la differenza di ore deve essere compensata nella
personalizzazione.
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PROGETTI A SUPPORTO DEI PERCORSI IeFP

4. Progetti a supporto dei percorsi di qualifica e diploma professionale
A supporto dei percorsi di qualifica e diploma professionale possono essere utilizzati specifici progetti che
rispondono a finalità ed obiettivi formativi differenti. La possibilità di attuazione dei vari progetti è definita
dai bandi di riferimento.

Tali progetti sono:

- Laboratori di Recupero e Sviluppo degli Apprendimenti - La.R.S.A.

- Laboratori di Accompagnamento e Recupero per Apprendisti - L.A.R.S.Ap.

- Accompagnamento all’Apprendistato - A.Ap.

- Inclusione di allieve/i con disabilità lieve e con E.E.S

- Progetti Laboratori Scuola-Formazione finalizzati al contrasto della dispersione scolastica.

4.1 Laboratori di Recupero e Sviluppo degli Apprendimenti - La.R.S.A.

I Laboratori di Recupero e Sviluppo degli Apprendimenti (La.R.S.A.) sono progetti individuali e/o rivolti a
piccoli gruppi che perseguono l’obiettivo di colmare eventuali scostamenti rilevati (debiti) tra le
competenze possedute dal soggetto e le competenze (abilità minime e conoscenze essenziali) di base e/o
professionalizzanti richieste dal percorso formativo nel quale si è inseriti.

La durata massima è di 200 ore per anno formativo.

Si configurano come progetti didattici presentati dall’agenzia formativa. Il progetto è definito a livello di

monte ore, di calendario e di budget (parametri indicati nei bandi) e deve ricevere l’autorizzazione all’avvio

da parte dell’Amministrazione competente che potrà approvare e finanziare fino ad esaurimento delle

risorse assegnate.

I La.R.S.A. possono essere individuali e/o in piccoli gruppi (il numero massimo di allievi/e inseriti in uno

stesso progetto di norma non deve superare le 10 unità) e sono supportati da un patto formativo tra

l’agenzia formativa, l’allievo e la famiglia.

Possono essere attivati per differenti casistiche, finalizzate ad esempio a:

 favorire nuovi ingressi di allievi/e in percorsi formativi già avviati

 favorire il passaggio di allievi/e al sistema di formazione professionale recuperando di norma coloro

che abbandonano percorsi dell’istruzione durante l’anno scolastico o terminano un primo/secondo

anno di scuola superiore con insuccesso o perché vengono intercettati dal sistema di orientamento

del territorio nell’ottica della lotta alla dispersione scolastica

 supportare il passaggio alla classe IV degli Istituti Professionali per gli/le allievi/e provenienti dai

percorsi IeFP svolti presso le Agenzie Formative e di garantire il successo formativo nella scelta

della prosecuzione degli studi
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 supportare il passaggio alla classe V degli Istituti professionali per gli/le allievi/e provenienti dai

percorsi di diploma professionale IeFP svolti presso le Agenzie Formative e di garantire il successo

formativo nella scelta della prosecuzione degli studi

 supportare il passaggio ai percorsi di Diploma professionale (IV anno) per integrare e allineare i pre-

requisiti di accesso nel caso di indirizzi di qualifica riferibili alla stessa area professionale, ma non

sovrapponibili.

Per le casistiche, le modalità di attivazione e la modulistica dei La.R.S.A. si rimanda a quanto indicato nei
bandi e nelle direttive di riferimento.

4.2 Laboratori di Accompagnamento e Recupero per Apprendisti - L.A.R.S.Ap.

I Laboratori di Accompagnamento e Recupero per Apprendisti (L.A.R.S.Ap.) sono progetti individuali e/o di
gruppo che hanno l’obiettivo di supportare gli studenti-lavoratori assunti con contratto di apprendistato (ex
Art. 43 del D.Lgs. 81/2015) al fine di integrare le competenze acquisite in azienda con le competenze
previste dalla figura professionale di riferimento del percorso.

I L.A.R.S.Ap. possono essere richiesti per ciascun anno formativo e i progetti devono essere elaborati in
base alla personalizzazione del percorso formativo.

Non è prevista l’attivazione di L.A.R.S.Ap. nel caso di classi interamente composte da apprendisti.

4.3 Accompagnamento all’Apprendistato - A.Ap.

L’accompagnamento all’apprendistato è un progetto individuale che ha l’obiettivo di sostenere l’allievo/a in
caso di assunzione in itinere con contratto di apprendistato ai sensi dell’ex Art. 43 del D.Lgs. 81/2015.

Al fine di personalizzare il percorso formativo e supportare l’allievo/a nella nuova situazione di studente-
lavoratore, l’azione di accompagnamento deve avere una durata coerente con le indicazioni fornite dalle
direttive e dai bandi di riferimento e può prevedere anche un’attività di back office.

Non è prevista l’attivazione di A.Ap. nel caso di classi interamente composte da apprendisti.

4.4 Inclusione di allieve/i con disabilità lieve e con E.E.S.

La Regione Piemonte ha posto e pone grande attenzione alla progettazione inclusiva, definendo delle linee
guida specifiche, al fine di favorire la completa inclusione sociale degli allievi/e con Bisogni Educativi
Speciali.

Anche nei percorsi di Formazione Professionale, in particolare quelli dell’Obbligo Istruzione e Formazione,
possono essere presenti allievi/e riconducibili alle categorie dei BES6.

6 L’espressione “Bisogni Educativi Speciali” (BES) è entrata nel vasto uso in Italia dopo l’emanazione della Direttiva ministeriale del
27 dicembre 2012 “Strumenti di intervento per alunni con Bisogni Educativi Speciali e organizzazione territoriale per l’inclusione
scolastica”. La Direttiva stessa ne precisa succintamente il significato: “L’area dello svantaggio scolastico è molto più ampia di quella
riferibile esplicitamente alla presenza di deficit. In ogni classe ci sono alunni che presentano una richiesta di speciale attenzione per
una varietà di ragioni: svantaggio sociale e culturale, disturbi specifici di apprendimento e/o disturbi evolutivi specifici, difficoltà
derivanti dalla non conoscenza della cultura e della lingua italiana perché appartenenti a culture diverse”. L’utilizzo dell’acronimo
BES sta quindi ad indicare una vasta area di alunni per i quali il principio della personalizzazione dell’insegnamento, sancito dalla
Legge 53/2003, va applicato con particolari accentuazioni in quanto a peculiarità, intensività e durata delle modificazioni.
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Gli interventi previsti per l’inclusione di allievi/e con disabilità lieve e con esigenze educative speciali (E.E.S.)
ricadono nelle tipologie previste per l’inserimento dei BES. Per questi interventi le attività di sostegno
possono coinvolgere un numero massimo di 3 allievi/e.

Gli interventi per allievi/e con disabilità lieve sono individuali e prevedono anche attività di back-office.

Per le durate degli interventi occorre sempre seguire le indicazioni fornite dai bandi e/o dalle direttive di
riferimento e per la documentazione di tali interventi si deve far riferimento alla D.D. n. 595 del 14.09.2016
e ai suoi allegati.

La durata massima dell'intervento per allievi/e con E.E.S. è 50 ore per anno formativo. In caso di
compresenza di allievi/e con disabilità e con E.E.S. il numero di ore per allievi/e può essere incrementato di
massimo 50 ore.

Per il dettaglio delle tipologie con le quali sono definiti i BES, le risorse di finanziamento, le indicazioni
operative da seguire per la progettazione inclusiva occorre seguire quanto riportato nelle specifiche linee
guida7, nelle direttive e nei bandi di riferimento.

4.5 Progetti Laboratori Scuola-Formazione finalizzati al contrasto della dispersione scolastica
(abbandoni precoci)

I progetti Laboratori Scuola-Formazione perseguono l’obiettivo di contrastare la dispersione scolastica.
Sono attività laboratoriali in integrazione con il sistema di istruzione della durata massima di 200 ore.

Laboratori annuali integrati con la scuola secondaria di I grado per giovani 14-16 anni iscritti nella scuola
secondaria di I grado

Sono progetti “integrati” rivolti a studenti (14-16 anni) ancora iscritti alla scuola secondaria di I° grado in
quanto non hanno conseguito la licenza media e, in alcuni casi, hanno più di nove anni di frequenza
scolastica.

Le finalità del progetto sono:

 il pieno inserimento in un ambiente scolastico-formativo orientato alla personalizzazione del
percorso di apprendimento

 l’offerta di opportunità per contribuire allo sviluppo della personalità nel nuovo contesto socio-
culturale, con particolare attenzione agli studenti stranieri

 il miglioramento del successo formativo (conseguimento del titolo di studio e continuità formativa)

 favorire l’inserimento in un percorso di istruzione e formazione professionale di qualifica finalizzato
al pieno assolvimento del diritto-dovere all’istruzione

 la diminuzione dei rischi di dispersione attraverso un’azione di prevenzione e cura assegnando una
priorità agli studenti con due anni di ritardo individuati di norma nelle classi seconde della scuola
secondaria di I° grado.

I progetti scolastici-formativi devono essere costruiti tenendo conto della situazione di partenza di ogni
allievo, della situazione personale, delle sue abilità ed attitudini, privilegiando gli aspetti positivi della
rimotivazione e del successo formativo. A tal fine devono essere progettate delle attività didattico -

7 D.D. 14 settembre 2016, n.595 “Nuove linee guida per l’inserimento di alunni con Bisogni Educativi Speciali (BES) nei percorsi di
Istruzione e Formazione Professionale (IeFP)”.
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educative personalizzate, caratterizzate da una didattica attiva, laboratoriale che possa dare risposta alle
esigenze degli/le allievi/e.

Per attuare tale tipologia di attività può essere proficuo il coinvolgimento, insieme all’istituzione scolastica,
di agenzie formative e di altri soggetti pubblici e privati che, per la loro specificità, possono introdurre
esperienze didattiche differenti da quelle meramente scolastiche.

L’attuazione di questi progetti è centrata sull’esperienza del “laboratorio” inteso come “luogo didattico” in
cui proporre non solo competenze professionalizzanti, ma realizzare anche una “didattica per problemi”,
anche rispetto alle aree disciplinari e agli assi culturali come declinati dalle nuove indicazioni del Ministero
sia per la scuola secondaria di primo ciclo, che per il biennio dell’obbligo di istruzione.

Tali laboratori devono essere sempre aperti, garantendo una fruibilità definita in termini di giorni della
settimana, di orario e di attività.

Gli/le allievi/e sono iscritti e frequentano le classi delle scuole secondarie di primo grado dove sono iscritti
con orario parziale e dove sosterranno l’esame, con una progettazione individualizzata a cura del consiglio
di classe e sono inseriti in attività integrative presso un’agenzia formativa accreditata.

La ripartizione dell’orario tra le diverse tipologie di attività sarà regolata tenendo conto delle possibilità
previste nell’ambito dell’autonomia scolastica, della particolare strutturazione del progetto e delle aree
disciplinari per il conseguimento del titolo di studio.

Il progetto scolastico-formativo dell’allievo deve essere personalizzato, co-progettato da tutti i soggetti che
intervengono nell’azione educativa e formalizzato con un patto formativo che coinvolgerà scuola, agenzia
formativa e famiglia.

Questi percorsi oltre ad essere finalizzati al conseguimento del titolo di studio devono svolgere una
funzione di recupero, di rimotivazione, di orientamento e ri-orientamento professionale e sono
propedeutici ad un ingresso con crediti nella istruzione e formazione professionale o funzionali all’avvio di
un contratto di apprendistato.

Gli inserimenti nei Laboratori dovranno essere valutati e discussi da una commissione formata dai
rappresentanti del partenariato al fine di includere gli/le allievi/e che possono trarre maggior beneficio
dalla partecipazione a questa tipologia di attività formativa.

Si precisa che i gruppi di allievi/e non dovranno superare i 12-15 allievi/e e non sono ammessi inserimenti
di allievi/e diversamente abili in quanto già destinatari di specifiche azioni dedicate

In entrambe le modalità operative è rilevante definire nel progetto:

 denominazione: progetto laboratorio scuola-formazione indirizzo: (scelta del/i laboratorio/i)

 destinatari: giovani 14-16 anni

 obiettivi condivisi e concordati tra i diversi operatori

 attività coerenti con la tipologia di laboratorio scelto e l’impianto sia delle aree disciplinari - assi
culturali che delle competenze professionalizzanti finalizzato al successo formativo

 durata adeguata alle finalità del progetto: per il conseguimento del titolo di studio e dei crediti
formativi occorre che la frequenza non sia inferiore ai ¾ delle ore complessive

 organizzazione che preveda uno stretto raccordo tra consiglio di classe, operatori della formazione
professionale ed eventuali altre figure educative

 organizzazione logistica delle attività che tenga conto della territorialità, degli eventuali mezzi di
trasporto, che dia evidenza della fattibilità del progetto
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 metodologie didattiche quali didattica laboratoriale, didattica per problemi, apprendimento
cooperativo, ecc.: per questa tipologia di attività si deve necessariamente prevedere l’utilizzo della
codocenza - compresenza e il supporto di un sistema di valutazione orientativo e formativo non
solo accertativo

 misure di accompagnamento come il patto formativo, il tutoraggio orientativo per la rimotivazione
e il rafforzamento delle scelte professionali dell’allievo, ad azioni mirate al recupero di eventuali
abbandoni in itinere, al raccordo con attività extracurricolari, ecc.

Laboratori annuali per giovani 16-18 anni che hanno terminato il primo ciclo di istruzione privi di qualifica
e/o senza licenza di scuola secondaria di I grado

Questi progetti completano l’offerta formativa indirizzata alla prevenzione della dispersione scolastica e
della marginalizzazione determinate dal mancato conseguimento della licenza di scuola secondaria di primo
grado e/o di una qualifica professionale e riguardano giovani di età compresa tra i 16 e i 18 anni.

Le finalità del progetto sono:

 il pieno inserimento in un ambiente scolastico-formativo orientato alla personalizzazione del
percorso di apprendimento;

 l’offerta di opportunità per contribuire allo sviluppo della personalità nel nuovo contesto socio-
culturale con particolare attenzione agli studenti stranieri;

 il miglioramento del successo formativo (eventuale conseguimento del titolo di studio di primo
grado se mancante);

 la diminuzione della dispersione attraverso un’azione di “recupero” assegnando una priorità agli
studenti che hanno abbandonato la scuola senza il titolo di studio di I° grado e sono fuori dal
circuito formativo;

 l’accompagnamento ad un percorso di istruzione e formazione professionale (conseguimento di
crediti formativi utili per la prosecuzione nei percorsi di qualifica della IeFP anche supportati da
La.R.S.A) o in apprendistato.

I progetti formativi devono essere costruiti tenendo conto della situazione di partenza di ogni allievo, della
situazione personale, delle sue abilità ed attitudini, privilegiando gli aspetti positivi della rimotivazione e del
successo formativo, inoltre devono essere flessibili nella loro attuazione consentendo “ingressi” e “uscite”
(mobilità verticale e/o orizzontale) durante tutto l’anno formativo.

A tal fine devono essere progettate delle attività didattiche-educative personalizzate, caratterizzate da una
didattica attiva, laboratoriale che possa dare risposta alle esigenze degli/le allievi/e, in particolar modo ai
“dispersi” che vengono recuperati anche attraverso l’azione mirata dei Servizi per l’Orientamento e dei
Centri per l’Impiego.

Nel caso sia mancante il titolo di studio di primo grado è necessario il coinvolgimento dell’istituzione
scolastica, dei Centri Provinciali per l’Istruzione degli Adulti (CPIA) per attivare una progettazione comune e
condivisa che permetta di sostenere alla fine dell’anno scolastico-formativo l’esame presso i CPIA, per il
conseguimento del titolo e l’acquisizione di crediti formativi per il passaggio a percorsi di qualifica
(secondo/terzo anno) nell’anno successivo, supportati da La.R.S.A per il recupero di eventuali debiti, o a
percorsi in apprendistato.

Per questi progetti occorre definire:
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 denominazione: progetto laboratorio scuola-formazione indirizzo: (scelta del laboratorio)

 destinatari: giovani 16-18 anni

 obiettivi condivisi e concordati tra i diversi soggetti; in particolare tra Agenzia e CPIA per garantire il
conseguimento del diploma di scuola secondaria di primo grado nel caso si presentino studenti
senza titolo di studio

 attività coerenti con la tipologia di laboratorio scelto e l’impianto sia delle competenze di base (assi
culturali /aree disciplinari) che delle competenze professionalizzanti finalizzate al successo
formativo (mobilità verticale e/o orizzontale)

 durata intesa come collocazione temporale nell’anno formativo e n. ore del progetto

 organizzazione che preveda uno stretto raccordo tra operatori della formazione professionale ed
eventuali altri operatori pubblici e/o privati del territorio

 metodologie didattiche quali didattica laboratoriale, didattica per problemi, apprendimento
cooperativo, ecc. che devono necessariamente prevedere l’utilizzo della codocenza - compresenza
e il supporto di un sistema di valutazione orientativo e formativo non solo accertativo

 misure di accompagnamento a partire dal patto formativo al tutoraggio orientativo per la
rimotivazione e il rafforzamento delle scelte professionali dell’allievo, ad azioni mirate a favorire
l’ingresso “continuo” di allievi/e, al raccordo con attività extracurricolari, ecc.
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EUROPEAN QUALIFICATION FRAMEWORK (EQF)

5. Il livello EQF delle qualifiche e dei diplomi professionali
Le figure e gli indirizzi della qualifica professionale e del diploma professionale sono identificati tenendo
conto della corrispondenza dei titoli in uscita con differenti livello del Quadro Europeo delle "Qualificazioni"
EQF e descritti secondo descrittori e definizioni di cui alla Raccomandazione del Parlamento Europeo e del
Consiglio sulla costituzione del Quadro Europeo delle "Qualificazioni" per l'apprendimento permanente del
23 aprile 2008.

Secondo quanto definito dall’Accordo n.252 del 20 dicembre 2012 “Accordo sulla referenziazione del
sistema italiano delle qualificazioni al quadro europeo delle qualifiche per l'apprendimento permanente
(EQF) di cui alla Raccomandazione del Parlamento Europeo del Consiglio del 23 aprile 2008”, le qualifiche
professionali sono referenziate a livello nazionale ad un livello EQF 3, mentre i diplomi professionali sono
referenziati ad un livello EQF 4. È in corso la definizione di un Quadro Nazionale delle Qualificazioni che
superi la mera referenziazione diretta ad EQF, che non modificherà l’esito della referenziazioni del sistema
IeFP ai livelli EQF ma fornirà un impianto per la referenziazione delle qualificazioni regionali e nazionali fino
ad oggi non ricomprese nel Rapporto sopra citato. Anche il dibattito in corso a livello comunitario sulle
modifiche e aggiornamenti da adottare rispetto alla Raccomandazione del 2008 sopra citata non sono
rivolte a modificare l’impianto per livelli del Quadro Europeo.

Al fine di comprendere meglio tale referenziazione, la tabella 5 descrive i contenuti dei risultati
dell’apprendimento (Learning Outcomes LOs) per ciascun livello EQF, in termini di competenze, abilità e
conoscenze. L’obiettivo delle qualificazioni in esito ai percorsi proposti è quello di assicurare il
raggiungimento del livello previsto dei LOs.
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Tab. 5 – Descrittori dei livelli di apprendimento EQF

Descrittori dei livelli di apprendimento

Livelli EQF Conoscenze Abilità Competenze

Livello 1
Conoscenze generali di base
(Fatti, principi, teorie e pratiche
elementari)"

Abilità di base necessarie a svolgere
mansioni /compiti semplici
Uso di informazioni, strumenti
materiali e regole necessarie a
svolgere compiti semplici

Lavoro o studio, sotto la diretta
supervisione, in un contesto
strutturato

Livello 2
Conoscenza pratica di base in un
ambito di lavoro o di studio
(Applicativa di base)

Lavoro o studio sotto la supervisione
con una certo grado di autonomia

Lavoro o studio sotto la supervisione
con una certo grado di autonomia

Livello 3
Conoscenza di fatti, principi processi
e concetti generali, in un ambito di
lavoro o di studio

Una gamma di abilità cognitive e
pratiche necessarie a svolgere compiti
e risolvere problemi scegliendo e
applicando metodi di base, strumenti,
materiali ed informazioni

Assumere la responsabilità di portare
a termini compiti nell’ambito del
lavoro o dello studio
Adeguare il proprio comportamento
alle circostanze nella soluzione dei
problemi

Livello 4
Conoscenza pratica e teorica in ampi
contesti in un ambito di lavoro o di
studio

Una gamma di abilità cognitive e
pratiche necessarie a risolvere
problemi specifici in un campo di
lavoro o di studio

Sapersi gestire autonomamente, nel
quadro di istruzioni in un contesto di
lavoro o di studio, di solito prevedibili,
ma soggetti a cambiamenti.
Sorvegliare il lavoro di routine di altri
assumendo una certa responsabilità
per la valutazione e il miglioramento
di attività lavorative o di studio

Livello 5

Conoscenza teorica e pratica
esauriente e specializzata, in un
ambito di lavoro o di studio e
consapevolezza dei limiti di tale
conoscenza

Una gamma esauriente di abilità
cognitive e pratiche necessarie a dare
soluzioni creative a problemi astratti

Saper gestire e sorvegliare attività nel
contesto di attività lavorative o di
studio esposte a cambiamenti
imprevedibili; esaminare e sviluppare
le prestazioni proprie e di altri

Attraverso gli indicatori del quadro europeo è possibile costruire una matrice che realizza un’analisi
comparativa tra livelli, individuando gli snodi di articolazione degli stessi e graduando l’esercizio della
professionalità (Tab.6).
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Tab. 6 – Caratteristiche dei livelli EQF 3, 4 e 5

Livello 3 Livello 4 Livello 5

Tipologia/ampiezza di conoscenze

Basilari X

Specializzate X X

Ambito limitato e specifico X

Pluriambito X X

Caratteristiche ambiente lavorativo

Assenza di cambiamenti X

Presenza di cambiamenti X

Prevedibilità dei cambiamenti X

Imprevedibilità dei cambiamenti X

Tipologia dei problemi da affrontare

Noti e codificati X

Specifici X X

Astratti X

Approccio di soluzione ai problemi

Applicazioni tecniche di base X

Progettualità rispetto a protocollo X

Creatività X

Presidio delle attività

Personali X

Svolte da altri – di routine X

Svolte da altri – esposte a cambiamenti X

Sviluppo delle attività

Valutazione e suggerimenti di miglioramento X

Sviluppo delle prestazioni personali e di altri X
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Premessa

Nel presente documento vengono descritti i laboratori richiesti dalla Regione Piemonte per la realizzazione
dei percorsi triennali di qualifica nazionale, nonché, laddove previsti, dei relativi profili regionali, adottati a
seguito del recepimento dell’Accordo Stato Regioni del 29 aprile 2010.

I laboratori elencati rappresentano la definizione degli standard minimi regionali per quanto riguarda la
tipologia e il numero degli strumenti/attrezzature necessari per ogni laboratorio.

Gli standard minimi dei laboratori sono relativi alla qualifica professionale di riferimento e adeguati alle
caratteristiche tematiche e didattiche del corso.

Gli standard minimi dei laboratori sono riferiti ad un numero medio di 15 allievi frequentanti il percorso.

I laboratori, definiti come standard minimi regionali, possono essere utilizzati da più percorsi formativi, nel
rispetto di un adeguato rapporto tra numero di strumenti/attrezzature e numero complessivo allievi
frequentanti.

Nel caso di laboratori collegati a percorsi integrati con le istituzioni scolastiche, la descrizione si riferisce al
laboratorio messo a disposizione dalle scuole. Nel caso in cui il laboratorio sia parzialmente coerente con la
presente descrizione, occorre integrare con un laboratorio esterno messo eventualmente a disposizione
dall’ agenzia formativa di riferimento.

Gli standard minimi del Laboratorio Informatico definito per le competenze di base (assi culturali)
rappresentano il riferimento per tutte le qualifiche in obbligo d’istruzione che non prevedano attrezzature
informatiche di livello superiore.

Si intende che tutte le attrezzature in elenco ai vari laboratori (compresi quelli non descritti nel dettaglio)
sono da considerarsi come attrezzature di tipo professionale.

La denominazione del laboratorio costituisce esclusivamente un’etichetta logica, non rappresenta la
necessità fisica di un ambiente destinato univocamente al profilo individuato: in questo senso un
laboratorio Informatico, per esempio, può essere utilizzato da più percorsi formativi, nel rispetto degli
standard minimi definiti per ogni profilo dell’obbligo formativo, come individuati nel presente documento.

In riferimento alla normativa sulla sicurezza, i dispositivi di protezione individuale (DPI) e dispositivi di
protezione collettiva, vengono forniti conformemente a quanto previsto dal Testo Unico Sicurezza D.Lgs
81/2008 e s.m.i. a cura dei Responsabili dei Servizi di Prevenzione e Protezione delle Agenzie Formative.

Si reputa opportuno non definire alcuni standard minimi di attrezzature, non essendo presenti sul territorio
pregresse esperienze formative sulle base delle quali individuare gli elementi necessari per la valutazione.

In particolare non sono presenti nel seguente elenco i laboratori riferiti a:

-operatore delle calzature

-operatore del montaggio e della manutenzione delle imbarcazioni di diporto

Non sono inoltre descritti i laboratori relativi agli indirizzi:

-servizi del turismo, relativo alla figura di operatore ai servizi di promozione ed accoglienza

-allevamento animali domestici, relativo alla figura di operatore agricolo

-silvicoltura, salvaguardia dell’ambiente, relativo alla figura di operatore agricolo

- coltivazioni arboree, erbacee ed ortofloricole-vitivinicoltura, relativo alla figura di operatore agricolo



Direzione Regionale Coesione Sociale
Settore Standard formativi e orientamento
professionale

Standard minimi dei laboratori relativi alle figure

professionali di qualifica
Pagina 4 di 52

In tali casi si richiede alle stesse agenzie formative di integrare autonomamente quanto attualmente
presente nei loro laboratori con idonee attrezzature, ritenute necessarie per il raggiungimento di tutte le
competenze.

Il settore Standard Formativi si riserva di verificare ed integrare i propri standard di laboratorio sulla base
delle esperienze didattiche e laboratoriali maturate dalle agenzie.
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Obbligo di istruzione – Laboratorio informatico

Denominazione Qualifica Standard: OBBLIGO DI ISTRUZIONE
Denominazione Laboratorio: INFORMATICO
Descrizione e n° minimo strumenti/attrezzature:

15 postazione di lavoro in grado di supportare:

 Sistema operativo quali: Windows, Linux, Mac, ecc.;

 Suite di Office Automation quale, ad esempio: MS Office, Open Office, Libre Office, ecc.;

 Browser;

 Software di posta elettronica;

 Rete locale;

 Stampante di rete condivisa;

 Collegamento Internet xDSL condiviso;

 Videoproiettore o sistema equivalente.
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Operatore meccanico - Montaggio e manutenzione

Denominazione Qualifica Standard: OPERATORE MECCANICO – MONTAGGIO E MANUTENZIONE
Denominazione Laboratorio: MECCANICO
Descrizione e n° minimo strumenti/attrezzature:
15 postazioni di macchine utensili (frese/torni) di cui:

 Almeno 7 torni paralleli - distanza tra le punte 600 mm. O superiore – altezza delle punte 100 mm.
O superiore

Ogni postazione di tornitura dispone di:

 Mandrino autocentrante diametro min.150 mm

 Chiavi e attrezzatura per regolazione macchina

 Torretta portautensili

 3 portautensili

 Contropunta rotante

 Supporto portachiavi e attrezzatura

 Almeno 5 fresatrici verticali e/o orizzontali e/o universali -corsa minima asse x = 500, y=250, z= 300
o superiore

Ogni postazione di fresatura dispone di:

 Set mandrini iso portafrese e punte

 Relative pinze

 Frese ad inserti per fresatura

 Morsa minimo 100 mm

 Supporto portachiavi e attrezzatura

Si precisa che le macchine utensili devono essere sempre almeno 15 in totale, pertanto se le fresatrici sono
il minimo indicato di 5, i torni devono essere almeno 10 e se i torni sono il minimo indicato di 7, le fresatrici
devono essere almeno 8.
Altre postazioni:

 2 molatrici (diametro min. Mola 160 mm)

 1 lapidello (piano magnetico dimensioni minime 120x280 mm.)

 4 trapani banco e/o colonna dotati di:

 Morsa

 Mandrino portapunte

15 postazioni di lavoro individuali:

 Banco da lavoro con morsa

 Martello

 Set di lime

 Calibro ventesimale

 Righello in ferro millimetrato

 Punta a tracciare

 Bulino

 Attrezzature/apparecchiature ad uso collettivo
Dotazione di magazzino:

 5 seghetti a mano

 5 piani di riscontro

 1 trapano portatile

 3 diedri
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 3 cilindri rettificati

 5 squadrette a 90°

 3 goniometri

 3 guardapiani di precisione

 5 compassi

 3 truschini

 1 piano di tracciatura

 Set lime (piatte, tonde, quadre, ad ago)

 Set cacciaspine

 Set estrattori universali

 Set chiavi (brugola, esagonali)

 Set giraviti (a lama piatta, a stella)

 Set maschi e giramaschi vari da m4 a m8

 Set filiere e girafiliere varie

 Strumentazione di misura:

 Set di micrometri per esterni per misurazioni da 0 a 75 mm.

 Set strumenti centesimali/millesimali per interni

 Set rulli calibrati per misurazioni

 3 contapassi per filettature

 5 comparatori 1/100

 Basi magnetiche portacomparatori

 Serie tamponi p/n

 Accessori per macchine utensili

 Dotazione di magazzino:

 Set frese per ognuna delle seguenti tipologie: cilindriche frontali, coniche, a t., a disco, a tazza, per
viti tcei, per viti ts

 Set alesatori a macchina e a mano

 Set punte elicoidali a gambo conico e cilindrico

 Set coni di riduzione morse

 Testine alesatrici

 Piattaforma per tornio a 4 griffe indipendenti

 Set utensili hs, hss, widia, per tornitura, filettatura e alesatura

 Set punte per centri

 Set zigrinatori vari

 Mandrini portapunte

 Utensili troncatori
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Denominazione laboratorio: pneumatica elettropneumatica oleodinamica
Descrizione e n° minimo strumenti/attrezzature:
1 laboratorio tipo è costituito da:

 8 pannelli completi di cilindri a doppio effetto, cilindri a semplice effetto, valvole 5/2, elettrovalvole
5/2, elettrovalvole 3/2, regolatori di flusso, gruppo frl, tubi flessibili, innesti rapidi, finecorsa
pneumatici, finecorsa pilotaggio elettrico

 1 compressore

 1 centralina oleodinamica

 Kit impianto elettrico industriale (dispositivi di protezione, comando, segnalazione e raccordo)
1/2 pannelli di simulazione predisposti:
Cilindro oleodinamico d.e., valvola oleodinamica 4 / 3 bistabile, 1 valvola oleodinamica 4 / 2 monostabile, 2
manometri oleodinamici, valvole regolatrici di flusso old., tubazioni flessibili oleodinamiche con innesto
rapido, finecorsa oleodinamici
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Operatore meccanico - Costruzioni su macchine utensili a controllo numerico

Denominazione Qualifica Standard: OPERATORE MECCANICO – COSTRUZIONI SU MACCHINE UTENSILI A
CONTROLLO NUMERICO
Denominazione Laboratorio: LABORATORIO MACCHINE UTENSILI
Descrizione e n° minimo strumenti/attrezzature:
15 postazioni di macchine utensili (frese e torni) di cui:

 Almeno 7 torni paralleli - distanza tra le punte 600 mm. O superiore – altezza delle punte 100 mm.
O superiore

Ogni postazione di tornitura dispone di:

 Mandrino autocentrante diametro min.150 mm.

 Chiavi e attrezzatura per regolazione macchina

 Torretta portautensili

 3 portautensili

 Contropunta rotante

 Supporto portachiavi e attrezzatura
Almeno 5 fresatrici verticali e/o orizzontali e/o universali -corsa minima asse x = 500, y=250, z= 300 o
superiore
Ogni postazione di fresatura dispone di:

 Set mandrini iso portafrese e punte

 Relative pinze

 Frese ad inserti per fresatura

 Morsa apertura minimo 100 mm

 Supporto portachiavi e attrezzatura

Si precisa che le macchine utensili devono essere sempre almeno 15, pertanto se le fresatrici sono il
minimo indicato di 5, i torni devono essere almeno 10 e se i torni sono il minimo indicato di 7, le fresatrici
devono essere almeno 8.

Altre postazioni:

 2 molatrici (diametro min. Mola 160 mm)

 1 lapidello (piano magnetico dimensioni minime 120x280 mm.

 4 trapani banco e/o colonna dotati di:
o Morsa
o Mandrino portapunte

15 postazioni di lavoro individuali:

 Banco da lavoro con morsa

 Martello

 Set di lime

 Calibro ventesimale

 Righello in ferro millimetrato

 Punta a tracciare

 Bulino
Attrezzature/apparecchiature ad uso collettivo
Dotazione di magazzino:

 3 seghetti a mano

 3 piani di riscontro
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 3 diedri

 8 squadrette a 90°

 3 guardapiani di precisione

 5 compassi

 5 truschini

 1 piano di tracciatura

 Set cacciaspine

 Set estrattori universali

 Set chiavi (a frugola, esagonali)

 Set giraviti lama piatta, a stella

 Set maschi e giramaschi vari da m4 a m8

 Set filiere e girafiliere varie

 1 trapano portatile
Strumentazione di misura:

 Set di micrometri per esterni da 0 a 75 mm.

 Set strumenti centesimali/millesimali per interni

 Set rulli calibrati per misurazioni

 Micrometro punte a capruggine

 3 contapassi per filettature

 5 comparatori 1/100

 Basi magnetiche portacomparatori

 4 scarsette per utensili

 Serie tamponi p/n

Accessori per macchine utensili
Dotazione di magazzino:

 Tavola girevole

 Divisore universale per fresatrice

 Set frese per ognuna delle seguenti tipologie: cilindriche frontali, coniche, a t., a disco, a tazza, per
viti tcei, per viti ts set frese cilindriche frontali

 Set alesatori a macchina e a mano

 Set punte elicoidali a gambo conico e cilindrico

 Set coni di riduzione morse

 Testine alesatrici

 Piattaforma per tornio a 4 griffe indipendenti

 Set utensili hs, hss, widia, per tornitura, filettatura e alesatura

 Set punte per centri

 Set zigrinatori vari

 Mandrini portapunte

 Utensili troncatori

 Set giraviti a stella

 Set giraviti (a lama piatta, a stella)

 Set chiavi a brugola
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Denominazione Laboratorio: LABORATORIO CONTROLLO NUMERICO
1 Macchina utensile a CN (1 Unità di tornitura oppure 1 unità di fresatura)
1 Postazione per il presetting utensili

Denominazione Laboratorio: LABORATORIO CAD/CAM
Pacchetto applicativo CAD, CAM (o CAD/CAM) installato su almeno 15 Personal Computer con
caratteristiche come da indicazione del Lab. Informatica riferito all’Obbligo Istruzione e Formazione
Professionale.
Stampante di rete A3 o Plotter
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Operatore meccanico – Saldocarpenteria

Denominazione Qualifica: OPERATORE MECCANICO - SALDOCARPENTERIA
Denominazione Laboratorio: SALDOCARPENTERIA
Descrizione e n° minimo strumenti/attrezzature:

 15 saldatrici professionali che consentano le diverse tecniche di saldatura (MIG – MAG, TIG,
elettrodo rivestito)

 13 cabine con banco per saldatura

 8 postazione lavoro con morsa

 1 impianto fisso di respirazione fumi

 1 trapano a colonna con corredo e utensileria

 1 trapano portatile

 1 cesoia manuale

 1 cesoia idraulica

 1 piegatrice manuale

 1 piegatrice idraulica

 1 calandra manuale a 3 rulli

 1 scantonatrice ad angolo variabile

 1 segatrice a nastro semiautomatica

 1 segatrice a nastro o seghetto alternativo

 1 puntatrice

 2 smerigliatrice o mola da banco

 3 rivettatrice manuale

 5 smerigliatrice angolari

 1 taglio plasma

 1 pressa per controlli distruttivi

 1 piano di tracciatura 800x1000
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Operatore alla riparazione dei veicoli a motore – Riparazione parti e sistemi
meccanici ed elettromeccanici dei veicoli a motore

Denominazione Qualifica standard: OPERATORE ALLA RIPARAZIONE DEI VEICOLI A MOTORE –
RIPARAZIONE PARTI E SISTEMI MECCANICI ED ELETTROMECCANICI DEI VEICOLI A MOTORE
Denominazione Laboratorio: RIPARAZIONE VEICOLI A MOTORE
Descrizione e n° minimo strumenti/attrezzature

 1 ponte sollevatore autovetture

 1 sollevatore idraulico carrellato

 1 sollevatore da ponte

 8 cavalletti sostegno veicoli

 8 banchi da lavoro con morsa

 8 cavalletti rotativi per revisione motore

 1 trapano a colonna con corredo e utensileria

 1 trapano portatile

 1 tornio parallelo con corredo

 1 rettifica/spianatrice per motori

 1 rettifica sedi valvole

 1 rettifica valvole

 1 vasca di lavaggio automatica

 1 pressa idraulica

 1 gru idraulica manuale

 1 compressore con corredo

 1 saldatrice ad arco

 1 saldatore a stagno

 1 mola/pulitrice da banco

 1 smontagomme

 1 equilibratrice per ruote

 1 caricabatteria

 1 aspiratori fumi

 1 pompa introduzione olio cambio

 1 piano di riscontro/tracciatura

 1 analizzatore gas di scarico

 1 apparecchio stroboscopico

 1 multimetro digitale

 1 pinza amperometrica

 1 oscilloscopio

 1 apparecchio diagnostico elettronico

 1 apparecchio prova iniettori diesel

 1 centrafari

 1 attrezzatura assetto ruote

 1 apparecchio prova compressione

 4 chiavi dinamometriche

 4 alesametri

 1 assortimento micrometri



Direzione Regionale Coesione Sociale
Settore Standard formativi e orientamento
professionale

Standard minimi dei laboratori relativi alle figure

professionali di qualifica
Pagina 14 di 52

 2 carrelli con assortimento di chiavi per officina

 1 serie estrattori

 8 motori diesel per autoveicolo con cambio

 8 motori a benzina per autoveicolo con cambio
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Operatore alla riparazione dei veicoli a motore – Riparazioni di carrozzeria

Denominazione Qualifica standard: OPERATORE ALLA RIPARAZIONE DEI VEICOLI A MOTORE –
RIPARAZIONI DI CARROZZERIA
Denominazione Laboratorio: RIPARAZIONI DI CARROZZERIA
Descrizione e n° minimo strumenti/attrezzature:
Area preparazione fondo:

 15 cavalletti di appoggio per i supporti

 15 set per carteggiare e stuccare

 6 levigatrici pneumatiche

 1 compressore con corredo

 1 pistola per sabbiare

 3 lampada a infrarossi

 3 aspiratori
Area riparazione meccanica:

 2 carrelli con assortimento di chiavi per officina

 1 kit per vetri

 2 serie utensile per raddrizzare

 1 gru idraulica manuale

 1 saldatrice ad arco

 1 smerigliatrice angolare

 3 trapani portatili

 1 sollevatori idraulici carrellati

 8 cavalletti sostegno veicoli

 3 banchi di lavoro con morsa
Area verniciatura:

 1 tintometro per miscelazione vernici

 2 bilance per pesatura vernici

 1 lavatrice

 1 postazione per la preparazione vernice

 5 aerografi

 15 airpen

 1 carrello per mascheratura auto

 1 carrello per lucidare

 3 lucidatrici elettriche

 1 cabina forno verniciatura attrezzata (secondo norme vigenti)
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Operatore di impianti termoidraulici

Denominazione Qualifica Standard: OPERATORE DI IMPIANTI TERMOIDRAULICI
Denominazione Laboratorio: IMPIANTI IDRAULICI
Descrizione e n° minimo strumenti/attrezzature:

 15 postazioni di lavoro con morsa per tubi (8 banchi di lavoro biposto per idraulica rapporto allievi
strumento 2/1 oppure 15 cavalletti rapporto allievi strumento 1/1)

 8 filiere manuali da 3/8” a 1”

 8 tagliatubi da 3/8” a 2”

 8 seghetti

 15 chiavi giratubo

 1 filiera elettrica

 15 pareti attrezzate 2x1 m. con alimentazione idrica e rete di scarico (per esercitazioni
impiantistiche e prova d’esame)

 5 tagliatubi per rame

 4 apparecchi per brasatura (elettrico o a cannello a gas)

 5 piegatubi per tubo rame ricotto

 2 bicchieratrici per tubo rame ricotto

 2 pinze a pressare oppure 2 bicchieratrici per raccordi ad avvitare per tubo multistrato

 5 tagliatubi per polietilene AD da 32 a 63 mm

 2 tagliatubi per polietilene AD da 75 a 110 mm

 3 polifusori per Pe (specchio)

 1 saldatrice da banco per polietilene completa di accessori

 1 sega per taglio graduato dei raccordi in polietilene (sega ad ugna)

 1 saldatrice per manicotti elettrici in polietilene o saldatrice ad innesto

 2 polifusori a bicchiere o tasca per tubo in polipropilene

 4 cesoie a forbice per tubo in polipropilene

 2 serie di apparecchi per bagno tipo completi di rubinetterie e accessori (un wc con vaschetta, un
bidet, un lavabo, un piatto doccia o una vasca)

 2 lavelli cucina con rubinetteria e accessori

 1 scaldacqua a gas istantaneo, un boiler elettrico ad accumulo

 5 dotazioni di utensileria di base (Es: chiavi fisse o regolabili, cacciaviti a taglio e a stella, pinze a
pappagallo, pinze universali, ecc.)

 3 chiavi snodate

 1 chiave per pilette

Denominazione Laboratorio: IMPIANTI TERMICI
Descrizione e n° minimo strumenti/attrezzature

 3 postazioni per saldatura ossigas fissa e/o carrellabile e banco di lavoro.

 5 banchi da lavoro e/o Cavalletti con morsa per tubi

 4 filiere manuali da 3/8” a 1” e dima da 1”1/4

 5 tagliatubi da 3/8” a 2”

 1 incudine

 5 dotazioni di utensileria di base (Es: martelli, lime, seghetti, pinze, chiavi fisse o regolabili, cacciaviti
a stella e a taglio, ecc.)

 1 piegatubi idraulica per tubi in ferro nero

 5 chiavi da termosifone
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 8 radiatori a elementi completi di tappi valvole detentori e valvole sfogo aria (da aggiungere come
specifica)

 1 campionatura di apparecchi termici (una caldaia a basamento, una caldaia murale, una caldaia a
pellet)

 1 set di strumentazioni per gli impianti termici (vaso d’espansione chiuso, circolatori, valvole di
sicurezza, manometri, termostati, ecc.)

Denominazione Laboratorio: SALDATURA ELETTRICA

Descrizione e n° minimo strumenti/attrezzature

 3 postazioni per saldatura elettrica per elettrodo rivestito e banco di lavoro

 8 martelline

 5 tagliatubi da 3/8” a 2”

 1 incudine

 8 pinze

 5 dotazioni di utensileria di base (Es: martelli, lime, seghetti, pinze, chiavi fisse o regolabili, cacciaviti
a stella e a taglio scalpelli da ferro, spazzole acciaio, ecc.)

Denominazione Laboratorio: LATTONERIA
Descrizione e n° minimo strumenti/attrezzature

 15 postazioni di lavoro (Banco piano singolo o bancone collettivo)

 5 set di utensili per lavorazioni di lattoneria al banco (una trancia, una unghia, una bicorna, un tasso
piano, un tasso a biglia)

 1 incudine

 8 dotazioni di utensileria di base (Es: forbici manuali destre e sinistre, mazzuoli di legno, martelli,
punte per tracciare, compassi, squadre, pinze varie, ecc.)

 1 calandra manuale

 1 piegatrice

 3 postazioni per brasatura con cannello a gas e mazzetta di rame.

Denominazione Laboratorio: SOLARE TERMICO
Descrizione e n° minimo strumenti/attrezzature

 1 pannello solare (collettore solare)

 1 Struttura di sostegno per il posizionamento corretto del collettore solare

 1 serbatoio di accumulo completo di sonde di temperatura

 1 Pompa di ricircolo

 1 Centralina di controllo (completa di termostato e pressostato)

 1 Vaso di espansione a membrana
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Operatore elettrico

Denominazione Qualifica Standard: OPERATORE ELETTRICO
Denominazione Laboratorio: LABORATORIO IMPIANTI ELETTRICI
Descrizione e n° minimo strumenti/attrezzature
15 postazioni di lavoro
1 postazione di collaudo
Attrezzatura dotazione di magazzino:

 Set attrezzatura per piccolo lavorazioni meccaniche

 Trapano

 Metro

 Calibro ventesimale
15 set attrezzatura individuale:

 Cacciaviti di diversa tipologia

 Forbici con manico isolato

 Pinza isolata
Strumenti di misura elettrica:

 3 multimetri

 1 pinza amperometrica
Componentistica civile per realizzazione di impianti di base, di illuminazione e segnalazione:

 Componenti per la realizzazione degli impianti civili:
o Illuminazione
o Distribuzione
o Citofonia e/o videocitofonia
o Rilevazione fumi e gas
o Antintrusione

 Plc/relè intelligenti
Componentistica civile per la protezione di impianti di distribuzione civili:

 Interruttori magnetotermici

 Interruttori differenziali

 1 quadro di distribuzione
Componenti per movimentazione cancelli:

 1 simulatore (completo di dotazione di sicurezza)

 Centraline e accessori per il comando
Componenti per cablaggio strutturato:

 1 tester di rete

 1 centralino telefonico

 1 patch panel, hub, switch di rete, prese di rete

 Pinze per crimpatura plug
Componentistica per realizzazione di impianti di industriali:

 Componenti per la realizzazione di impianti di
o Comando
o Potenza
o Automazione

 Accessori atti all’interfacciamento con i vari simulatori operativi (morsettiera, connettori, ecc.) E al
cablaggio elettrico.

 Attuatori:
o Motore asincrono trifase
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o Motore asincrono monofase
o Motore corrente continua
o Motore doppia velocità

 Plc
Componentistica industriale per la protezione di impianti industriali:

 Relè termici e portafusibili tripolari o salvamotore
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Operatore elettrico – Automazione industriale

Denominazione Qualifica Standard: OPERATORE ELETTRICO-AUTOMAZIONE INDUSTRIALE
Denominazione Laboratorio: LABORATORIO AUTOMAZIONE INDUSTRIALE
Descrizione e n° minimo strumenti/attrezzature

 15 postazioni di lavoro

 1 postazione di collaudo
Attrezzatura dotazione di magazzino:

 Set attrezzatura per piccole lavorazioni meccaniche

 15 cacciaviti di diversa tipologia

 15 forbici con manico isolato

 3 pinze isolate
Strumenti di misura elettrica:

 3 multimetri

 1 pinza amperometrica
Componentistica civile per realizzazione di impianti di base, di illuminazione e segnalazione:

 Componenti per la realizzazione degli impianti civili:
o Illuminazione
o Distribuzione
o Citofonia e/o videocitofonia

Componentistica per la protezione di impianti di distribuzione civili:

 Interruttori magnetotermici

 Interruttori differenziali

 1 quadro di distribuzione
Componenti per cablaggio strutturato:

 1 tester di rete

 1 patch panel, hub, switch di rete, prese di rete

 Pinze per crimpatura plug
Componentistica per realizzazione di impianti di industriali:

 Componenti per la realizzazione di impianti di
o Comando
o Potenza

Componentistica per l’automazione:

 5 relè di sicurezza

 5 inverter per motore asincrono

 5 plc

 Accessori atti all’interfacciamento con i vari simulatori operativi (morsettiera, connettori, ecc.) e al
cablaggio elettrico.

 Attuatori:
o 1 motore asincrono trifase
o 1 motore asincrono monofase
o 1 motore a corrente continua
o 1 motore a doppia velocità

Componentistica industriale per la protezione di impianti industriali:

 Relè termici e portafusibili tripolari o salvamotore

 1 simulatore elettromeccanico ed elettropneumatico di collaudo

 3 simulatori sinottici per collaudi e ricerca guasti
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Operatore elettrico – Impianti civili per il risparmio energetico

Denominazione Qualifica Standard: OPERATORE ELETTRICO-IMPIANTI CIVILI PER IL RISPARMIO
ENERGETICO
Denominazione Laboratorio: LABORATORIO IMPIANTI CIVILI PER IL RISPARMIO ENERGETICO
Descrizione e n° minimo strumenti/attrezzature

 15 postazioni di lavoro

 1 postazione di collaudo
Attrezzatura dotazione di magazzino:

 Set attrezzatura per piccole lavorazioni meccaniche

 15 cacciaviti di diversa tipologia

 15 forbici con manico isolato

 3 pinze isolate
Strumenti di misura elettrica:

 3 multimetri

 1 pinza amperometrica
Componentistica civile per realizzazione di impianti di base, di illuminazione e segnalazione:

 Componenti per la realizzazione degli impianti civili:
o Illuminazione
o Distribuzione
o Citofonia e/o videocitofonia
o Rilevazione fumi e gas
o Antintrusione

 Plc/relè intelligenti
Componentistica civile per la protezione di impianti di distribuzione civili:

 Interruttori magnetotermici

 Interruttori differenziali

 1 quadro di distribuzione
Componenti per cablaggio strutturato:

 1 tester di rete

 1 patch panel, hub, switch di rete, prese di rete

 Pinze per crimpatura plug
Componentistica per realizzazione di impianti di industriali:

 Componenti per la realizzazione di impianti di
o Comando
o Potenza

 Accessori atti all’interfacciamento con i vari simulatori operativi (morsettiera, connettori, ecc.) E al
cablaggio elettrico.

 Attuatori:
o Motore asincrono trifase
o Motore asincrono monofase

Componentistica industriale per la protezione di impianti industriali:

 Relè termici e portafusibili tripolari o salvamotore
Componentistica per impianti fotovoltaici

 Pannello solare fotovoltaico

 Batteria di accumulo

 Inverter

 Cavi e connettori per il cablaggio fotovoltaico
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 Strumenti per misurazioni della radiazione solare
Componentistica per domotica e risparmio energetico

 Sistemi per la home automation (attuatori per tapparelle, tende, luci, ecc.)

 Controlli di temperatura

 Controllo carico

 Software tecnici

 Quadro per centralina di controllo
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Operatore elettronico

Denominazione Qualifica: OPERATORE ELETTRONICO
Denominazione Laboratorio: LABORATORIO TELECOMUNICAZIONI
Descrizione e n° minimo strumenti/attrezzature
15 postazioni di lavoro
Attrezzatura dotazione magazzino:

 Set chiavi fisse

 Set chiavi a brugola

 Pinze universali

 Tronchesine

 Pinze per terminali
15 set attrezzatura individuale:

 Cacciaviti a croce

 Cacciaviti a taglio

 Forbici con manico isolato
Strumenti di misura elettrica:

 8 tester

 5 multimetri

 1 pinza amperomentrica
Set di componentistica civile per realizzazione di impianti di citofonici e segnalazione:

 Pulsantiera esterna citofonica e/o videocitofonica

 Posto esterno citofonico amplificato

 Posto interno citofonico

 Alimentatore citofonico e/o videocitofonico

 Rilevatori fumi/gas

 Impianto antintrusione (centralina multizona, sensori di diverse tipologie)

 Centralino telefonico

 Posto operatore (per centralino telefonico)

 Prese telefoniche

 Apparecchi telefonici

 Strumentazione elettronica:

 5 oscilloscopio

 5 generatori di funzione

 8 alimentatori stabilizzati

 15 saldatori

 15 terzamano

 15 breadboard

 15 basette millefori

 Set individuale di componentistica elettronica
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Denominazione Qualifica: OPERATORE ELETTRONICO
Denominazione Laboratorio: LABORATORIO INFORMATICO
Descrizione e n° minimo strumenti/attrezzature
15 postazione di lavoro
Set attrezzatura dotazione magazzino:

 Pinza universale

 Tronchesina

 Pinza per terminali

 Chiavi o inserti resistorx

 Forbici con manico isolato
15 set attrezzatura individuale:

 Chiavi a brugola

 Cacciaviti a croce

 Cacciaviti a taglio
Strumenti di misura elettrica:

 5 multimetri

 Componentistica informatica per realizzazione di installazioni di base, di postazioni di lavoro:

 15 case per p.c. (compatibili con le piastre di cui sotto)

 15 alimentatori

 5 piastre madri (modello uscito da max 3 anni)

 10 piastre madri (modello uscito da max 6 anni)

 15 processori e dotazione minima di ram compatibile con le piastre madri

 5 schede video (modello uscito da max 3 anni)

 10 schede video (modello uscito da max 6 anni)

 5 schede audio (modello uscito da max 3 anni)

 10 schede audio (modello uscito da max 6 anni)

 5 schede rete (modello uscito da max 3 anni)

 10 schede rete (modello uscito da max 6 anni)

 5 schede di espansione interna scsi usb eide (modello uscito da max 3 anni)

 10 (modello uscito da max 6 anni)

 5 apparati di memoria di massa standard (hd –cdrom) (modello uscito da max 3 anni)

 10 (modello uscito da max 6 anni)

 3 apparati di memoria di massa non standard (tape, zipdrive, masterizzatori) (modello uscito da
max 3 anni)

 6 (modello uscito da max 6 anni)

 5 apparati di comunicazione (modem o equival.) (modello uscito da max 3 anni)

 10 (modello uscito da max 6 anni)

 Periferiche standard per realizzazione di installazioni di base, di postazioni di lavoro:

 3 monitor (modello uscito da max 5 anni)

 12 (modello uscito da max 10 anni)

 15 tastiera

 15 mouse

 3 stampanti (di tipologie differenti)

 2 scanner (di tipologie differenti)

Cablaggio strutturato:

 Tester di rete
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 Hub

 15 pinze per crimpatura plug



Direzione Regionale Coesione Sociale
Settore Standard formativi e orientamento
professionale

Standard minimi dei laboratori relativi alle figure

professionali di qualifica
Pagina 26 di 52

Operatore dell’abbigliamento – Progettazione e realizzazione moda

Denominazione Qualifica Standard: OPERATORE DELL'ABBIGLIAMENTO – PROGETTAZIONE E
REALIZZAZIONE MODA
Denominazione Laboratorio: MODELLO
Descrizione e n° minimo strumenti/attrezzature
15 postazioni di lavoro
Dotazione:

 Tavolo da lavoro

 Forbici da modello

 Scatola spilli

 Nastro centimetrato

 Squadretta

 Riga da 80 cm

 Curvilinea

 Scalimetro

 Manichini

 2 pinze intaccatrici

 1 specchio

Denominazione Qualifica Standard: OPERATORE DELL'ABBIGLIAMENTO – PROGETTAZIONE E
REALIZZAZIONE MODA
Denominazione Laboratorio: CAD
Descrizione e n° minimo strumenti/attrezzature

 15 postazioni workstation grafica PC Pentium o equivalente con:

 Software specifici per la modellistica

 Software specifici per la creazione di schede tecniche

 1 digitalizzatore con puntatore

 1 plotter A1 o superiore

Denominazione Qualifica Standard: OPERATORE DELL'ABBIGLIAMENTO – PROGETTAZIONE E
REALIZZAZIONE MODA
Denominazione Laboratorio: CONFEZIONE
Descrizione e n° minimo strumenti/attrezzature
8 postazioni di lavoro con macchina da cucire lineare
Dotazione per ogni postazione:

 Sedia girevole

 Navetta

 Spoletta

 Pedino premi stoffa

 Salvadito

 Portafilo da tavolo
Dotazione di magazzino:

 2 oliatori

 7 guide

 3 pedini speciali (orlatore, zig-zag)

 8 pedini lampo normale

 4 pedini lampo invisibili
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 1 taglia asole

 Set di cacciaviti, viti

 Set di aghi per cucire a macchina

 2 macchine taglia e cuci (sorgetto)
Dotazione per ogni postazione:

 Sedia girevole

 Pinzette

 Portafilo da tavolo

 Manuale per infilatura
Dotazione di magazzino:

 1 oliatore

 1 taglia asole

 3 pennelli per pulizia

 Aghi

 Coltelli

 Cacciavite, viti

 2 postazioni da stiro
Dotazione per ogni postazione:

 Ferro da stiro a vapore caldaia incorporata

 Scarpetta in teflon per piastra

 Scarpetta protezione da vapore

 Regolatore temperatura per ferro

 Aspiratore

 Piano riscaldato

 Appoggia capi incorporato
Dotazione di magazzino:

 1 impianto per distribuzione acqua

 3 bracci per stiro maniche e particolari

 Pistola vaporizzante e griglia per velluto

 Teli copri asse e copri braccio

 1 postazione con asolatrice

 1 postazione con attaccabottoni

 1 postazione con macchina orlatrice invisibile

 6 postazioni taglio
Dotazione:

 Tavolo per stesura taglio
Dotazione di magazzino:

 15 forbici

 1 dispositivo per applicazione bottoni a pressione

 1 dispositivo per bottoni foderati

 2 stendini

 2 forbici tagliacampioni

 2 forbici da tagliatori

 Gessetti di creta colorati
15 dotazioni individuali:

 Forbici

 Scatola spilli, puntaspilli



Direzione Regionale Coesione Sociale
Settore Standard formativi e orientamento
professionale

Standard minimi dei laboratori relativi alle figure

professionali di qualifica
Pagina 28 di 52

 Nastro centimetrato

 Aghi da cucire a mano

 Ditale
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Operatore grafico

Denominazione Qualifica Standard: OPERATORE GRAFICO

Denominazione Laboratorio: LAB. POLIVALENTE COMUNE A TUTTI GLI INDIRIZZI
Descrizione e n° minimo strumenti/attrezzature

 15 computer Apple Macintosh o sistema operativo Windows adatti all’installazione delle ultime
versioni software

 Ram 8 GB – HD250 GB

 Monitor a colori almeno da 17”

 Stampanti multifunzioni di diverso formato

 1 densitometro per trasparenza

 Scale densitometriche/spettrofotometro

 1 tavolo luminoso

 15 software per gestione grafica bit map (tipo Adobe Photoshop)

 15 software per gestione grafica vettoriale (tipo Adobe After Effects)

 15 software per gestione impaginazione (tipo Adobe indesign)

 15 software per produzione multimediale/web (tipo Adobe Dreamweaver)
Attrezzature per la fase di stampa. Scegliere l’attrezzatura in base al sistema di stampa che si intende far
sperimentare:

 Stampa offset - torchio offset,

 Stampa serigrafia: base stampa semiautomatica mono

 Stampa tampografica: macchina da stampa semiautomatica mono o bicolore (F.to 10x15)

 Stampa digitale: laser formato A4, quadricromia

 Piegatrice/punzonatrice/cordonatrice/brossuratrice

 Cucitrice punto metallico manuale per rilegatura formato A4
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Operatore grafico – Stampa e allestimento

Denominazione Qualifica Standard: OPERATORE GRAFICO – STAMPA E ALLESTIMENTO
Denominazione Laboratorio: STAMPA E ALLESTIMENTO
Descrizione e n° minimo strumenti/attrezzature
Attrezzature per la fase di stampa. Scegliere l’attrezzatura in base al sistema di stampa che si intende
utilizzare.
Macchine per il sistema prescelto (almeno una)
Stampa offset:

 Macchina da stampa offset mono o bicolore (f.to 25x35 35x50)

 Densitometro per trasparenza

 Scale densitometriche

 2 tavoli luminosi

 Punzonatrice per acetati e matrici

 Barre di registro per montaggio

 Espositore

 Sviluppatrice lastre

 Vasca per sviluppo manuale matrici
Stampa serigrafia:

 Base stampa semiautomatica mono o bicolore (f.to 35x50)

 Torchio pneumatico

 Densitometro per trasparenza

 2 tavoli luminosi

 Sistema per la realizzazione di telai per la stampa
Stampa tampografica:

 Macchina da stampa semiautomatica mono o bicolore (f.to 10x15)

 Densitometro per trasparenza

 2 tavoli luminosi

 Sistema di realizzazione matrici di stampa
Stampa digitale:

 Macchina da stampa digitale formato minimo a3 con sistema di piegatura e punzonatura

 1 cesoia lineare

 1 pressa

 1 trancia a caldo (stampa a caldo)

 1 pareggiatrice

 Tagliacarte
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Operatore grafico – Multimedia – Comunicazione visiva

Denominazione Qualifica Standard: OPERATORE GRAFICO – MULTIMEDIA -COMUNICAZIONE VISIVA
Denominazione Laboratorio: LABORATORIO MULTIMEDIA
Descrizione e n° minimo strumenti/attrezzature

 15 computer Apple Macintosh o sistema operativo Windows adatti all’installazione delle ultime
versioni software

 Ram 8 GB – HD250 GB

 Monitor colori almeno da 17”

 Telecamera digitale DV interfacciabile con almeno un computer

 Sistema di riproduzione audio video

 Macchina fotografica digitale Reflex

 Stampanti multifunzioni di diverso formato

 15 Software per gestione grafica bit map (tipo Adobe Photoshop)

 15 Software per gestione grafica vettoriale (tipo Adobe Illustrator)

 15 Software per gestione impaginazione (tipo Adobe indesign)

 15 Software per animazione grafica vettoriale (tipo Adobe After Effects)

 15 Software per realizzazione multimediali (tipo Adobe Première/Final Cut)

 15 Software per editing HTML (tipo Adobe Dreamweaver)

 15 Software per video editing e post-produzione (tipo Adobe Premiere/Final Cut)

 15 Software per gestione contributi audio (tipo Adobe Première/Final Cut)
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Operatore del legno

Denominazione Qualifica Standard: OPERATORE DEL LEGNO
Denominazione Laboratorio: FALEGNAMERIA
Descrizione e n° minimo strumenti/attrezzature
Dotazione individuale

 Banco di lavoro con morsa e piano di lavoro

 Set di cacciaviti piatti e a croce

 Set di scalpelli di varie misure

 Pialletto

 Squadretta

 Segaccio

 Graffietto (truschino per legno)

 Raspa

 Lima

 Martello

 Metro

 Falsa squadra

 Tenaglie

 Pinze

 Set di verniciatura (pennelli, guanti, ecc.)
Dotazione collettiva:

 1 sega a nastro (diametro volano 600 mm) con aspiratore

 1 squadratrice professionale con aspiratore

 1 fresatrice da banco TOUPIE professionale con aspiratore

 1 pialla a spessore (larghezza di lavoro 500mm) con aspiratore

 1 pialla a filo (larghezza di lavoro 400 mm) con aspiratore

 1 mortasatrice

 1 troncatrice

 1 seghetto alternativo

 1 trapano a colonna e set di punte a forare

 2 elettrofresatrici con set di frese

 2 levigatrici a nastro

 2 levigatrici orbitali e rotorbitali

 1 banco aspirante

 1 mola per utensili

 5 avvitatori

 1 kit di frese per giunzioni e cornici

 1 kit di frese per giunzioni ad angolo con e senza canale

 1 sega circolare manuale

 60 strettoie
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Operatore del legno – Carpenteria in legno

Denominazione Qualifica Standard: OPERATORE DEL LEGNO – CARPENTERIA IN LEGNO
Denominazione Laboratorio: FALEGNAMERIA
Descrizione e n° minimo strumenti/attrezzature
Dotazione individuale

 Banco di lavoro con morsa e piano di lavoro

 Set di cacciaviti piatti e a croce

 Set di scalpelli di varie misure

 Pialletto

 Squadretta

 Set di seghe

 Raspa

 Martelli

 Metro

 Pinze

 Set per finitura (pennelli, spatole, ecc.)

 Set di strumenti di misura semplici per rilievi e tracciamenti

 Tenaglie

 Filo a piombo

 Livella

 Lignola

 Trabattello

 Set di d.p.i.
Dotazione collettiva:

 1 sega a nastro (diametro volano 600 mm) con aspiratore

 1 squadratrice professionale con aspiratore

 1 troncatrice

 1 seghetto alternativo

 1 trapano a colonna e set di punte a forare

 1 levigatrice a nastro

 1 levigatrice orbitale o rotorbitale

 1 mola per utensili

 5 avvitatori a pile

 1 sega circolare manuale

 60 strettoie

 1 pialletto elettrico

 1 set di seghe o frese a tazza

 1 seghetto a gattuccio

 1 sparachiodi
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Operatore delle lavorazioni artistiche - Oreficeria

Denominazione Qualifica Standard: OPERATORE DELLE LAVORAZIONI ARTISTICHE– OREFICERIA
Denominazione Laboratorio: LABORATORIO DI OREFICERIA
Descrizione e n° minimo strumenti/attrezzature:
15 Postazioni di lavoro individuali
Banco per orafo con sgabello ergonomico e cannello a gas con doppio regolatore attrezzato con trapano
elettrico a frusta con reostato a pedale.
Strumenti di lavoro:

 Set utensili e strumenti minimi necessari per la lavorazione orafa.

 Set utensili e strumenti minimi necessari per la cesellatura.

 Set utensili e strumenti minimi necessari per la lavorazione della cera

 Set utensili e strumenti minimi necessari per l’incassatura.
Attrezzature/apparecchiature ad uso collettivo:

 Generatore “Piel” che fornisce i gas alle postazioni individuali

 Trapano di precisione

 Laminatoio a trazione elettrica

 Laminatoio a trazione manuale

 Banco da trafila

 Smerigliatrice elettrica e/o manuale

 Morsa da banco

 Bottoniere

 Imbutitori

 Cantoniere

 Scampanatori

 Spine coniche per anelli

 Micrometri di precisione

 Calibri

 Serie completa imbottitori sferici di acciaio e in legno

 Tassello

 Formella in piombo

 Pietra smeriglio grezza

 Taglierina per metallo

 Mola abrasiva elettrica

 Cannello per gas metano (salomone) con soffietto a pedale
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Operatore agricolo – Coltivazioni arboree, erbacee, ortofloricole

Denominazione Qualifica Standard: OPERATORE AGRICOLO – COLTIVAZIONI ARBOREE, ERBACEE,
ORTIFLORICOLE1

Denominazione Laboratorio: LABORATORIO SERRA
Descrizione e n° minimo strumenti/attrezzature

 Struttura serra

 6 bancali

 1 impianto di irrigazione

 Cesoie

 Trapiantatori

Denominazione Qualifica Standard: OPERATORE AGRICOLO – COLTIVAZIONI ARBOREE, ERBACEE,
ORTIFLORICOLE
Denominazione Laboratorio: CAMPO APERTO
Descrizione e n° minimo strumenti/attrezzature

 Aree verdi per le attività di coltivazione e manutenzione

 1 rasaerba semovente professionale

 2 decespugliatori professionale spalleggiato o a tracolla a filo e lama in teflon

 3 strumenti di misurazione del terreno (rotella metrica)

 2 tagliasiepi lama 40-50 cm. – motore scoppio 40 cc

 1 atomizzatore da spalla

 3 forbicioni da siepe professionali

 3 svettatoi a corda professionali 4-5 m. Lunghezza

 Cesoie da potatura professionali

 15 seghetti da potatura

 1 motosega da abbattimento 50-70 cm

 1 motosega da potatura 20-30 ccmax 1-2 kg di peso (utilizzo dell’attrezzo con supervisione del
docente)

 Attrezzi manuali (badili, zappe, vanghe, rastrelli, scope, annaffiatoi) 3 per tipologia

 Tunnel a freddo

 3 grembiuli per decespugliatori

NOTA BENE: le esercitazioni si possono svolgere con più squadre contemporaneamente all'opera con
attrezzature diverse

1 Il profilo professionale prevede anche l’utilizzo di strumenti e attrezzature specifiche per le diverse trasformazioni dei prodotti
primari dell’azienda agricola (es. macchinari dedicati ad ogni tipologia di lavorazione) anche in presenza di specializzazioni
produttive del territorio (ortofrutticola, vino, carne, olio, lattiero caseario, cerealicole, ecc.). Non si richiede come dotazione minima
di laboratorio il possesso di tali attrezzature ma si ritiene indispensabile il loro utilizzo ai fini di acquisire le competenze
professionali; pertanto sarà necessario prevedere modalità di utilizzo attraverso accordi e convenzioni con aziende del settore. Si
sottolinea la necessità di prevedere lo studio dei manuali d’uso di tali strumenti.
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Operatore della trasformazione agroalimentare – Panificazione, pasticceria e
pizzeria

Denominazione Qualifica Standard: OPERATORE DELLA TRASFORMAZIONE AGROALIMENTARE –
PANIFICAZIONE, PASTICCERIA E PIZZERIA
Denominazione laboratorio: LABORATORIO DI PANIFICAZIONE, PIZZERIA E PASTICCERIA
Descrizione e n° minimo strumenti/attrezzature
Panificazione pizzeria e pasticceria

 1 forno a platea a due camere con annessa cella di lievitazione e umidificatore - e/o forno rotor 1

cella di lievitazione controllata

 1 impastatrice (spirale e/o forcella e/o tuffante)

 1 formatrice

 1 termometro a sonda

 Tavoli da lavoro con spazio adeguato allo svolgimento dell’attività

 1 sterilizzatore uva

 1 lavello inox 1 spezzatrice

 Attrezzatura minuta professionale indispensabile per le varie lavorazioni

 1 planetaria o sbattitrice per le masse montate

 1 raffinatrice

 1 frullatore elettrico

 1 bilancia ad ago o elettronica

 1 frigorifero

 1 sfogliatrice

 1 friggitrice
 1 piano di cottura

N.B Le attrezzature devono essere di tipo professionale e rispondere ai requisiti di legge (certificazione

CE) e devono essere conformi alla normativa di settore.
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Operatore della trasformazione agroalimentare – Valorizzazione delle filiere
territoriali

Denominazione Qualifica: OPERATORE DELLA TRASFORMAZIONE AGROALIMENTARE – VALORIZZAZIONE
DELLE FILIERE TERRITORIALI2

Denominazione laboratorio: VALORIZZAZIONE DELLE FILIERE TERRITORIALI
Descrizione e n° minimo strumenti/attrezzature

 1 cucina professionale GN a fuoco diretto 4 fuochi e/o piastra tuttofuoco

 1 forno a convenzione vapore PLUS

 1 friggitrice

 1 frigorifero con controllo di temperatura (nel rispetto della normativa vigente)

 1 affettatrice elettrica professionale

 1 sterilizzatore UVA

 1 phmetro

 1 planetaria/impastatrice

 1 mixer elettrico

 1 bilancia ad ago e/o elettronica

 1 cappa aspirante su tutta la zona cottura

 1 pentola con controllo temperatura o forno per sterilizzazione/pastorizzazione barattoli

 Batteria di pentolame inox e alluminio di varie dimensioni – 15 pezzi

 Assortimento di 10 teglie e recipienti con sistema Gastro-norm

 4 Banconi e piani di lavoro inox , lavelli, pensili

 Attrezzatura minuta per le lavorazioni di cucina adeguata al n° allievi

 1 lettore di codice a barre

 1 registratore di cassa

 1 etichettatrice

 1 prezzatrice

 1 gelatiera

 1 yogurteria

 1 macchina per sottovuoto a campana e/o sonda

N.B. Le attrezzature devono essere di tipo professionale e rispondere ai requisiti di legge (certificazione CE)
e devono essere conformi alle normativa di settore.

2 Il profilo professionale prevede l’utilizzo di strumenti e attrezzature specifiche per le diverse trasformazioni (es. macchinari
dedicati ad ogni tipologia di lavorazione, abbattitore di temperatura, ecc.) anche in presenza di specializzazioni produttive del
territorio (ortofrutticola, dolciario, vino, carne, olio, lattiero caseario, cerealicole, ecc.). Non si richiede come dotazione minima di
laboratorio il possesso di tali attrezzature ma si ritiene indispensabile il loro utilizzo ai fini di acquisire le competenze professionali;
pertanto sarà necessario prevedere modalità di utilizzo attraverso accordi e convenzioni con aziende del settore. Si sottolinea la
necessità di prevedere lo studio dei manuali d’uso di tali strumenti.



Direzione Regionale Coesione Sociale
Settore Standard formativi e orientamento
professionale

Standard minimi dei laboratori relativi alle figure

professionali di qualifica
Pagina 38 di 52

Operatore della trasformazione agroalimentare – Gelateria e cioccolateria

Denominazione Qualifica Standard: OPERATORE DELLA TRASFORMAZIONE
AGROALIMENTARE – GELATERIA E CIOCCOLATERIA
Denominazione laboratorio: LABORATORIO DI GELATERIA E CIOCCOLATERIA
Descrizione e n° minimo strumenti/attrezzature

 Pastorizzatore

 Mantecatore

 Frullatore a immersione o mixer

 Brocche graduate

 Bilance

 Vetrina refrigerata

 Abbattitore

 Vaschette

 Palette trix

 Piani di lavoro in acciaio inox

 Frigorifero

 Freezer Coltelli

 Taglieri

 Contenitori

 Forno a microonde

 Piano o tavola di marmo

 Spatole da pasticcere

 Stampi e forme

 Piastre a induzione

 Cutter

 Pentolini
 Minuteria

N.B Le attrezzature devono essere di tipo professionale e rispondere ai requisiti di legge (certificazione CE)
e devono essere conformi alla normativa di settore.
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Operatore della trasformazione agroalimentare – Produzione lattiero casearia

Denominazione Qualifica Standard: OPERATORE DELLA TRASFORMAZIONE
AGROALIMENTARE – PRODUZIONE LATTIERO CASEARIA
Denominazione laboratorio: LABORATORIO DI PRODUZIONE LATTIERO CASEARIA
Descrizione e n° minimo strumenti/attrezzature

 Caldaia di coagulazione

 Tini di maturazione

 Presse per formaggi

 Tavolo di scolo Griglie di scolo

 Tele e fuscelle

 Bilance

 Contenitori graduati

 Termometro

 PHmetro

 Densimetro

 Celle di maturazione

 Frigorifero

 Vasche per alimenti di diverse misure

 Lira

 Spade
Coppi

 Confezionatrice sottovuoto
Dotazione individuale:

 Stivali antiscivolo

 Grembiuli

 Cuffie
 Guanti

N.B Le attrezzature devono essere di tipo professionale e rispondere ai requisiti di legge (certificazione CE)
e devono essere conformi alla normativa di settore.
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Operatore del benessere – Acconciatura

Denominazione Qualifica standard: OPERATORE DEL BENESSERE - ACCONCIATURA
Denominazione Laboratorio: LABORATORIO ACCONCIATURA
Descrizione e n° minimo strumenti/attrezzature

 7 posti lavoro con banco, specchio, sedia

 2 postazioni lavaggio (lavabo e poltrona)

 2 carrelli/mobili porta attrezzi

 1 casco e/o lampada computerizzata per ogni sede operativa (non per ogni laboratorio)

 15 Set asciugamani

 15 testa-modello

 15 phon professionali

 8 diffusori per phon

 15 set di spazzole

 15 set di pettini

 4 set di bigodi per la piega

 4 set di bigodi per la permanente

 10 ferri per ondulazione/babyliss di diverse misure

 4 set di piastre varie

 15 set di forbici (da taglio e per sfoltire)

 2 set di strumenti per il taglio (rasoi vari e tondeuse)

 8 set di forcine, mollette con goccia, becchi in plastica e metallo

 4 set per la preparazione della tintura (shaker graduato, ciotola, pennellesse)

 8 set per manicure (tronchesine per unghie e cuticole, spingipelle, lime varie, ciotole per manicure

 8 set per maquillage (pennelli, pinze per sopracciglia)

 1 sterilizzatore

 1 cappa aspirante secondo normative vigenti per ogni sede operativa (non per ogni laboratorio)
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Operatore del benessere – Estetica

Denominazione Qualifica standard: OPERATORE DEL BENESSERE- ESTETICA1

Denominazione Laboratorio: LABORATORIO DI ESTETICA
Descrizione e n° minimo strumenti/attrezzature

 7 lettini di cui 2 riconducibili a poltrona podologica

 7 sgabelli regolabili in altezza con ruote

 7 scaldacera per epilazione

 7 lampada con lente d’ingrandimento

 7 carrelli porta attrezzi

 5 vaporizzatori

 2 frese per unghie

 1 autoclave

 1 germicida / sterilizzatore al quarzo

 1 punto acqua con lavabo
Dotazioni personali:

 Set di strumenti per manicure e pedicure

 Divisa e calzature idonee

1 Il profilo professionale prevede l’utilizzo di strumenti e attrezzature specifiche per trattamenti estetici (apparecchi per massaggi
elettrici e meccanici, lampade abbronzanti UVA, strumenti per depilazione definitiva, ecc,). Non si richiede come dotazione minima
di laboratorio il possesso di tali attrezzature ma si ritiene indispensabile il loro utilizzo ai fini di acquisire le competenze
professionali; pertanto sarà necessario prevedere modalità di utilizzo attraverso convenzioni con aziende del settore. Si sottolinea
la necessità di prevedere lo studio dei manuali d’uso di tali strumenti. L’impianto elettrico di laboratorio dovrà essere di tipo IP55,
secondo le normative vigenti. Inoltre, si consiglia la redazione di un regolamento di utilizzo del laboratorio a salvaguardia della
sicurezza e dell’igiene.
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Operatore amministrativo-segretariale

Denominazione Qualifica Standard: OPERATORE AMMINISTRATIVO - SEGRETARIALE
Denominazione Laboratorio: INFORMATICO
Descrizione e n° minimo strumenti/attrezzature
15 postazioni di lavoro con caratteristiche come da indicazioni del Laboratorio Informatica riferito
all’Obbligo Istruzione e Formazione Professionale

Denominazione Qualifica Standard: OPERATORE AMMINISTRATIVO - SEGRETARIALE
Denominazione Laboratorio: GESTIONALE
Descrizione e n° minimo strumenti/attrezzature
15 personal computer con caratteristiche come da indicazioni del Laboratorio Informatica riferito
all’obbligo Istruzione e Formazione Professionale a cui vanno aggiunte le seguenti dotazioni:

 Software applicativo per la gestione della contabilità, della fatturazione e del magazzino

 Scanner e sistemi di backup

 Web Application
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Operatore ai servizi di vendita

Denominazione Qualifica Standard: OPERATORE AI SERVIZI DI VENDITA
Denominazione Laboratorio: VENDITE
Descrizione e n° minimo strumenti/attrezzature

 Spazi espositivi e allestimenti

 1 Bilancia elettronica

 1 Lettore codice a barre

 1 Registratore di cassa

 1 Etichettatrice

 1 Prezzatrice

 Strumenti per imballaggio e confezionamento
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Operatore ai servizi di promozione ed accoglienza – Strutture ricettive

Denominazione Qualifica Standard: OPERATORE AI SERVIZI DI PROMOZIONE ED ACCOGLIENZA –
STRUTTURE RICETTIVE
Denominazione Laboratorio: INFORMATICO
Descrizione e n° minimo strumenti/attrezzature
15 postazioni di lavoro con caratteristiche come da indicazioni del Laboratorio Informatica riferito
all’obbligo Istruzione e Formazione Professionale a cui vanno aggiunte le seguenti dotazioni:

 Kit multimediale

Denominazione Laboratorio: SPAZIO FRONT-OFFICE
Descrizione e n° minimo strumenti/attrezzature
1 Spazio front-office costituito da:

 Scrivania, sedia

 Telefono, fax

 Pc con collegamento a internet e stampante

 Software gestione agenda e prenotazioni

 Espositore materiale informativo

 Materiale informativo

 Book informazione
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Operatore della ristorazione – Preparazione pasti

Denominazione Qualifica Standard: OPERATORE DELLA RISTORAZIONE – PREPARAZIONE PASTI
Denominazione laboratorio: LABORATORIO DI CUCINA
Descrizione e N° minimo strumenti/attrezzature

 1 Cucina professionale a fuoco diretto 4 fuochi e/o piastra tuttofuoco

 1 Forno combinato trivalente oppure 1 forno per tipo di cottura (Forni GN: cotture a convenzione, a
vapore, statica; Forno a microonde)

 1 Friggitrice, cestelli frazionati con controllo di temperatura

 1 Macchina per sottovuoto a campana e/o a sonda

 1 Abbattitore rapido di temperatura

 1 Griglia e/o fry top

 1 Frigorifero con controllo di temperatura (nel rispetto della normativa vigente – per tipologia
merceologica)

 1 Congelatore con controllo di temperatura

 1 Affettatrice elettrica, lama da cm. 25 min.

 1 Sterilizzatore coltelli

 1 Cutter ad alta velocità

 1 Planetaria min.5 litri, Impastatrice, battitrice oppure sbattitrice-impastatrice- combinata

 1 Mixer elettrico

 1 Bilancia ad ago e/o elettronica professionale

 Grattugia elettrica inox e tritacarne con varie piastre

 1 Sfogliatrice a rulli inox regolabili

 1 Cappa aspirante su tutta la zona cottura

 Batteria di pentolame inox e alluminio.

 Teglie e recipienti con sistema Gastro-norm

 3 Serie complete da 12 pezzi di Coltelleria con varie misure di pezzi per lavorazione carni, pesci,
verdure e misti

 Banconi e piani di lavoro inox e/o marmo, lavelli, pensili

 1 Ceppo

 1 Lavello inox

 1 Vascone con doccia

 1 Lavastoviglie e/o lavautensili

 Attrezzatura minuta per le lavorazioni di cucina adeguata al numero allievi

N.B. Le attrezzature devono essere di tipo professionale e rispondere ai requisiti di legge (certificazione CE)
e devono essere conformi alla normativa di settore
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Operatore della ristorazione – Servizi di sala bar

Denominazione Qualifica Standard: OPERATORE DELLA RISTORAZIONE – SERVIZI DI SALA BAR
Denominazione laboratorio: LABORATORIO DI SALA E DI BAR
Descrizione e N° minimo strumenti/attrezzature
Arredi e macchinari sala bar:

 6 tavoli

 Prolunghe per i diversi servizi di sala

 Gueridon

 Panadore

 Sedie da interno

 Macchina semiautomatica/automatica per espresso

 Macinadosatore

 Spremiagrumi

 Tritaghiaccio

 Blender

 Lava piatti

 Lava bicchieri

 Fabbricaghiaccio

 Banco bar refrigerato

 Piano da lavoro inox

 Lavello inox
Attrezzatura sala – si richiede una attrezzatura minima di un servizio completo per 25 persone

 Zuppiere

 Piatti di portata (m.v.)

 Vassoi

 Pirofile di porcellana

 Zuccheriere

 Taglieri

 Coltelli per pane

 Coltelli per tranci

 Salsiere

 Lampada per cotture di sala e padelle

 Padelle

 Forchette per fonduta

 Forchette per lumache

 Mestoli per zuppa

 Pinze per aragoste e astici

 Secchielli per spumante

 Bicchieri copita

 Servizio per insalate

 Tazzoni a consommè

 Sottopiatti

 Piatti piani

 Fondine

 Piatti dessert

 Coppe macedonia



Direzione Regionale Coesione Sociale
Settore Standard formativi e orientamento
professionale

Standard minimi dei laboratori relativi alle figure

professionali di qualifica
Pagina 47 di 52

 Forchette grandi

 Coltelli grandi

 Cucchiai grandi

 Forchette piccole

 Coltelli piccoli

 Cucchiai piccoli

 Forchette pesce

 Coltelli pesce

 Coltelli carne

 Palette gelato

 Bicchieri acqua

 Bicchieri tulipano

 Bicchieri rosso giovane

 Bicchieri rosso importante

 Bicchieri coppa asti

 Bicchieri flute

 Bicchieri vino bianco

 Grattugia

 Spargisale e pepe

 Formaggere

 Tovaglie per buffet

 Tovaglie

 Mollettoni

 Coprimacchia

 Canovacci

 Tovaglioli per servizio
Attrezzatura bar

 Shaker-boston accessori

 Dosatore

 Mixing glass

 Tumbler bassi

 Tumbler alti

 Bicchieri da cocktail

 Bicchieri da grappa

 Pinze per ghiaccio

 Bicchieri da birra

 Tazze da cappuccino e sottotazza

 Tazze per espresso e sottotazza

 Cucchiaini da caffe

 Cucchiaini da tè

 Teiere

 Bricchi per latte

 Caraffe per succhi

 Poncera e mestolo

 Decanter

 Tostiera

 Affettatrice
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 Taglieri

 Macchina per frappè
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Operatore dei sistemi e dei servizi logistici

Denominazione Qualifica Standard: OPERATORE DEI SISTEMI E DEI SERVIZI LOGISTICI
Denominazione Laboratorio: LOGISTICA
Descrizione e numero minimo strumenti e attrezzature:
Dotazione individuale:

 Postazione di lavoro costituita da personal computer con specifiche pari a quanto definito per le
competenze tecnico-professionali comuni;

 Pacchetto per l’automazione d’ufficio comprendente i software per elaborazione testi, foglio
elettronico, database, presentazione (office 2003 o superiore o equivalente prodotto open come
libreoffice, openoffice)

 Software gestionale comprendente moduli per fatturazione, anagrafica di magazzino e
carico/scarico merci (anche prodotti open source come, ad esempio, invoicex)

 Software per la navigazione internet e posta elettronica

 Dispositivi di protezione individuale (scarpe anti infortunistiche e guanti)
Dotazione collettiva:

 Rete locale

 Stampante di rete

 Accesso internet veloce

 N. 1 transpallet manuale

 N. 1 area di 10 x 10 metri possibilmente con pavimentazione liscia (adibita alle esercitazioni con il
transpallet a mano)

 N. 10 bancali vuoti in legno di cui almeno 4 europallets

 N. 20 scatoloni vuoti (adibiti all’esercitazione di confezionamento dei pallet)

 N. 2 nastratrice manuale corredata di nastro adesivo

 N. 1 cellophanatrice manuale corredata di rotolo di plastica trasparente estensibile

 Q.b. Etichette adesive bianche (per codifica dei bancali e dei prodotti)

 Materiale per l’imballaggio di varia tipologia
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Operatore delle produzioni chimiche

Denominazione Qualifica Standard: OPERATORE DELLE PRODUZIONI CHIMICHE
Denominazione Laboratorio: PRODUZIONI CHIMICHE
Descrizione e numero minimo strumenti e attrezzature:

 1 Spettrofotometro UV – VIS

 2 Phmetri

 1 Conduttometro

 1 Polarimetro

 1 Rifrattometro

 2 Bilance analitiche

 3 Bilance tecniche

 1 Forno

 1 Forno a muffola

 2 Essiccatoi

 6 Postazioni con apparecchio elettronico per BOD

 6 Postazioni con apparecchi Kjeldahl

 4 Postazioni con estrattore Soxhlet

 1 Apparecchio per punto di fusione

 2 Picnometri

 1 Ebulliometro di Malligand

 3 Densimetri

 2 Distillatori in vetro

 20 Postazioni con attrezzatura per titolazioni tradizionali

 1 Cappa aspirante

 1 Bancone cappa aspirante

 1 Colonna per cromatografia

 1 Distillatore per acqua deionizzata

 5 Postazioni con attrezzatura per elettrolisi

 1 Centrifuga

 4 Piastre riscaldanti dotate di agitatore magnetico

 4 Apparecchiatura per filtrazione con imbuto Buchner

 12 Microscopi

 2 Autoclave

 2 Incubatori

 1 Cappa a flusso laminare

 1 Stomacher

 1 Pompa a vuoto elettromeccanica

Nota: è possibile costituire la dotazione di laboratorio anche attraverso convenzioni con soggetti già
operanti sul territorio.
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Operatore edile

Denominazione Qualifica Standard: OPERATORE EDILE
Denominazione Laboratorio: EDILE
Descrizione e n° strumenti/attrezzature
Attrezzatura individuale set comprendente:

 Borsa da carpentiere

 Set di martelli

 Set di cazzuole

 Metro

 Set di scalpelli

 Matite

 Set di tenaglie

 Pennelli

 Chiodi

 Spatola

 Frattazzo

 Filo a piombo

 Livella

 Lignole (varia lunghezza)

 Tracciolino

 Raschietto

 Set di mannare

 Set di d.p.i. (guanti, casco, scarpe, occhiali, otoprotettori)
Attrezzature ad uso collettivo (1 per ogni 4 allievi):

 Carriole, pale, picconi

 Spazzoloni

 Badili

 Scope

 Secchi

 Set di cabassi

 Set di talocce

 Set di seghe per il legno di varia dimensione

 Set di mazze

 Cravatte

 Cunei

 Leverini

 Set di squadre

 Rigoni

 Setaccio

 Lampada

 Quadretto da cantiere

 Rotelle metalliche

 Valamber

 Tavole da ponte e cavalletti

 Puntelli

 Pannelli per armature
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 Stadie

Macchinari (n. 1 per laboratorio edile):

 Betoniera

 Banco da lavoro per ferraiolo o carpentiere (e/o macchina piegaferri)

 Smerigliatrice

 Trapano demolitore

 Trapano elettrico portatile

 Set di strumenti di misura semplici per rilievi e tracciamenti

 Macchina tagliapiastrelle

 Sega circolare



REGIONE PIEMONTE BU37S2 14/09/2017 
 

Codice A1506A 
D.D. 8 agosto 2017, n. 751 
L.R. n. 6/2017 art.14 - Accertamento di risorse trasferita dal Gruppo Consiliare del Piemonte 
" Movimento 5 stelle " a titolo di erogazione liberale da destinare all'edilizia scolastica di 
Euro 124.461,41 sul cap. 29811/2017 e contestuale impegno sul cap. 218762/2017. 
 
Vista la L.R. n. 6/2017 “Bilancio di previsione finanziaria 2017-2019”. 
 
Viste le deliberazioni n. 41–5005 del 8.5.2017 e n. 6 – 5271 del 28.6.2017 con le quali è stata data 
l’attuazione dei disposti dell’art. 14 della L.R. 14.04.2017 n° 6 “Bilancio di previsione finanziaria 
2017-2019”, avviando un programma di investimento per complessivi euro 25.292.177,20 dei quali 
euro 20.292.177,20 a favore di Comuni singoli o in forma aggregata per la realizzazione di opere 
pubbliche, tra cui anche interventi in materia di edilizia scolastica; 
 
Vista la Determinazione n. 725/A15000 del 31/07/2017 con la quale: 

• è stata approvata, ai sensi delle disposizioni delle suddette deliberazioni, la graduatoria 
riferita agli interventi di edilizia scolastica; 

• sono stati assegnati ai comuni in detta graduatoria contributi per un ammontare 
complessivo di Euro  1.113.897,67; 

• è stato determinato che permangono nella suddetta graduatoria ulteriori interventi per un 
ammontare complessivo di Euro 1.019.461,41 in attesa di finanziamento; 

 
preso atto che detta graduatoria resterà aperta fino al 31.12.2019 per eventuali ulteriori 
finanziamenti che possano essere resi possibili da nuovi stanziamenti per le medesime finalità. 
 
Preso atto dell’intenzione del Gruppo Consiliare del Piemonte « Movimento 5 stelle » di trasferire 
la somma di  Euro 124.461,41 quali fondi destinati all’edilizia scolastica; 
 
Preso atto altresì dell’istituzione nell’ambito della suddetta Legge regionale n. 6/2017 di uno 
specifico capitolo di entrata cap. 29811/2017 e di uno di spesa in conto capitale n. 218762/2017, sul 
quale destinare la predetta somma da trasferire agli enti locali per l’edilizia scolastica;  
 
Vista la DGR n. 95-5524 del 3/08/2017 con la quale è stata data indicazione al Settore di utilizzare i 
fondi di cui  al predetto cap. n. 218762 per l’assegnazione di contributi agli enti locali in attesa di 
finanziamento nella predetta graduatoria, alle condizioni e con le modalità previste dalle citate 
deliberazioni n. 41–5005 del 8.5.2017 e n. 6–5271 del 28.6.2017; 
 
visto il provvisorio di incasso n. 4890 del 24/02/2017 di Euro 124.461,41 di trasferimento delle 
risorse da parte del Gruppo Consiliare del Piemonte «Movimento 5 stelle»; 
 
ritenuto di provvedere: 

•  ad accertare l’importo di Euro 124.461,41 sul capitolo di entrata  29811/2017; 
•  ad effettuare l’impegno della predetta somma di Euro 124.461,41 sul cap. 218762/2017 

(Fondi trasferiti dal Gruppo Consiliare del Piemonte “Movimento 5 stelle” destinati 
all’edilizia scolastica) per l’ulteriore finanziamento delle istanze in lista d’attesa della 
graduatoria specifica risultante dalla selezione disposta in esecuzione delle deliberazioni 
n. 41 – 5005 del 8.5.2017 e n. 6–5271 del 28.6.2017 ed approvata dalla Direzione 
Coesione Sociale con Determinazione n. 725 del 31/07/2017 a favore degli Enti Locali 
individuati quali beneficiari dei trasferimenti di cui trattasi. 



• ad individuare, sulla base della graduatoria di cui sopra, i comuni beneficiari dei 
rispettivi contributi: 
− 12513  Comune di San Benigno Canavese per Euro   4.461,41; 
− 9647  Comune di Calamandrana per Euro   60.000,00; 
− 15745  Comune di Banchette per Euro  60.000,00.       

 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi della DGR n. 1-4046 del 17/10/2016; 
 
Tutto ciò premesso e considerato, 
 

IL DIRETTORE 
 
 
Vista la L.R. n. 18 del 21.3.1984 “Legge generale in materia di opere e lavori pubblici” e s.m.i.. 
 
Vista la L. n. 23 del 11.1.1996 “Norme per l’edilizia scolastica”. 
 
Vista la L.R.  n. 28 del 28 dicembre 2007 “Norme sull'istruzione, il diritto allo studio e la libera 
scelta educativa”. 
 
Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs n. 165 del 30.3.2001 e successive modifiche e integrazioni “Norme 
generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle Amministrazioni pubbliche”. 
 
Vista la L.R. 23/2008 e s. m. e i.  “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”. 
 
Visto il D.L.G.S. 23 giugno 2011 n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma 
degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” 
 
Vista la L.R. 14/2014 “Norme sul procedimento amministrativo e disposizioni in materia di 
semplificazione”. 
 
Visti gli art. 23 e 26 del DlgS n. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di  
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle PP.AA”; 
 
Vista la Legge regionale 14 aprile 2017, n. 6 "Bilancio di previsione finanziario 2017-2019". 
 
vista la D.G.R. n. 5-4886 del 20 aprile 2017 (Legge regionale 14 aprile 2017, n. 6 "Bilancio di 
previsione finanziario 2017-2019". Approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e 
del Bilancio Finanziario Gestionale 2017-2019. Disposizioni di natura autorizzatoria ai sensi 
dell'articolo 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i. 
 
vista la D.G.R. n. 14-5068 del 22 maggio 2017 “Disposizioni di natura autorizzatoria degli 
stanziamenti del bilancio di previsione al fine di garantire gli equilibri di bilancio 2017-2019, ai 
sensi dell’articolo 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 e s.m.i.”, che subordina, tra l’altro, i pagamenti 
alle effettive disponibilità di cassa; 
 
vista la D.G.R. n. 2-5433 del 3 agosto 2017 Legge regionale 14 aprile 2017, n. 6 "Bilancio di 
previsione finanziario 2017-2019". Disposizioni di natura autorizzatoria ai sensi dell'articolo 10, 
comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i. Seconda integrazione”. 



 
Nell’ambito delle risorse assegnate ed in conformità con gli indirizzi ed i criteri disposti in materia 
dai provvedimenti della Giunta Regionale DD.G.R. n. 41 – 5005 in data 8.5.2017, n. 6 – 5271 del 
28.6.2017 e n. 95-5524 del 3/08/2017. 
 
 

determina 
 
 
Per le motivazioni espresse in premessa: 
 
• Di accertare la somma di Euro 124.461,41 sul capitolo di entrata  29811/2017 trasferita dal 

Gruppo Consiliare del Piemonte “Movimento 5 stelle” quale erogazione liberale da destinare 
all’edilizia scolastica (provvisorio di incasso n. 4890 del 24/02/2017). 

 
Ai sensi degli artt. 5, 6 e 7 del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i., la transazione elementare del presente 
accertamento è: 
Conto finanz.:  E.4.03.13.01.001 
Transazione Unione Eur.: 2 
Ricorrente: 2 
Perimetro sanitario: 1 
 
• Di dare attuazione alla Deliberazione n. 95-5524 del 3/08/2017 in merito all’utilizzo della 

predetta somma da destinare all’edilizia scolastica; 
 
• Di impegnare la somma di Euro 124.461,41 sul cap. 218762/2017 (Fondi trasferiti dal Gruppo 

Consiliare del Piemonte “Movimento 5 stelle” destinati all’edilizia scolastica) per l’ulteriore 
finanziamento delle istanze in lista d’attesa della graduatoria specifica risultante dalla selezione 
disposta in esecuzione delle deliberazioni n. 41 – 5005 del 8.5.2017 e n. 6 – 5271 del 28.6.2017 
ed approvata dalla Direzione Coesione Sociale con Determinazione n. 725 del 31/07/2017 a 
favore degli Enti Locali individuati quali beneficiari dei trasferimenti di cui trattasi: 
− 12513  Comune di San Benigno Canavese per Euro   4.461,41; 
− 9647  Comune di Calamandrana per Euro   60.000,00; 
− 15745  Comune di Banchette per Euro  60.000,00.       

 
Ai sensi degli artt. 5, 6 e 7 del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i., la transazione elementare del presente 
impegno è: 
Missione: 04 
Programma: 03 
Conto Finanziario: U.2.03.01.02.003 a favore di Comuni 
Cofog: 09.8 
Transazione Unione Eur.: 8 
Ricorrente: 4  
Perimetro sanitario: 3  
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone, ai sensi dell’art. 26 comma 2 del 
d.lgs. n. 33/2013, la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione  “Trasparenza, 
valutazione e merito” dei seguenti dati: 

• Beneficiario:  Enti Locali singoli o associati  
• Importo:  € 124.461,41 



• Responsabile del procedimento: Dirigente del Settore Programmazione e monitoraggio 
Strutture Scolastiche Ing. Eriberto Naddeo  

• Modalità per l’individuazione del Beneficiario: scorrimento della graduatoria Edilizia 
Scolastica approvata con Det. n. 725/A15000 del 31/07/2017; 
 

Avverso alla presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale del Piemonte entro 60 (sessanta giorni) dalla data di avvenuta 
notificazione ovvero di ricorso straordinario al Capo dello Stato entro centoventi giorni dalla data di 
avvenuta notificazione; 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010 “Istituzione del Bollettino Ufficiale 
telematico della Regione Piemonte”. 

 
Il Responsabile di Settore 
Ing. Eriberto NADDEO 
 
 

Il VICARIO 
del DIRETTORE REGIONALE 

Dr.ssa Erminia GAROFALO 
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Codice A1503A 
D.D. 25 agosto 2017, n. 792 
POR FSE 2014-2020. Offerta formativa di IeFP ciclo formativo 2017/2020 di cui alla D.D. n. 
576 del 29/06/2017. Approvazione corsi ed autorizzazione attivi tformative, aa. ff. 2017/18, 
2018/19 e 2019/20. Accertamenti per euro 31.989.947,00 e impegni per euro 47.965.000,00 su 
capp. vari del bilancio di previsione 2017-2019 annualita' 2017, 2018 e 2019. 
 
Vista la D.G.R. n. 16-4166 del 7 novembre 2016 con la quale la Giunta regionale ha approvato gli 
indirizzi per la programmazione triennale in materia di Istruzione e Formazione Professionale per il 
periodo 2017/2020; 
 
dato atto che, come deliberato dal sopra citato atto, la Direzione regionale Coesione Sociale ha 
individuato, con D.D. n. 918 del 14/12/2016, mediante apposito avviso, di cui alla D.D. n. 835 del 
22/11/2016, le agenzie formative ed il relativo potenziale di offerta di IeFP aa.ff. 2017/2020, 
rinviando a successivo procedimento di autorizzazione il piano dell’offerta formativa di IeFP ed il 
relativo finanziamento alla definizione delle iscrizioni e nei limiti della disponibilità finanziaria sul 
bilancio regionale 2017-2018; 
 
vista la D.G.R. n. 4-5269 del 28 giugno 2017 che, per la programmazione triennale in materia di 
offerta di IeFP periodo 2017-2020, ha definito le risorse complessive pari ad euro 95.930.000,00 a 
valere sul bilancio 2017-2019, prevedendo fra l’altro che tali risorse sono attribuite in egual misura 
alla Regione Piemonte (50%) e alla Città Metropolitana di Torino (50%); 
 
vista la D.D. n. 576 del 29 giugno 2017 di approvazione, ai soli fini amministrativi, dell’avviso 
regionale per l’autorizzazione ed il finanziamento dell’offerta formativa di IeFP ciclo 2017/2020, al 
fine di consentire ai soggetti attuatori aventi diritto di presentare le apposite domande di 
autorizzazione, con riferimento all’elenco dei percorsi ammessi e commisurate attività “a progetto” 
approvati con la citata D.D. n. 918 del 14/12/2016, fatte salve le variazioni già autorizzate, 
subordinando l’assunzione delle obbligazioni giuridiche conseguenti all’assunzione dei relativi 
impegni di spesa; 
 
preso atto che nei tempi e nei modi stabiliti dall’avviso di cui sopra sono pervenute 20 domande  per 
un totale di 178 corsi, di cui 3 non ammissibili in quanto non presenti nell’elenco approvato con la 
sopra citata DD n. 918 del 14/12/2016; 
 
ritenuto necessario, al fine di consentire, in analogia con il sistema scolastico, il regolare avvio delle 
attività: 

 
� approvare per il ciclo formativo 2017/2020, in esito all’istruttoria delle domande presentate, 

l’elenco delle attività formative ammissibili afferenti l’obbligo di istruzione, il sistema duale e il 
diploma professionale (allegato A), con riferimento a quanto approvato con la citata DD n. 918 
del 14/12/2016, fatte salve le variazioni già autorizzate; 

 
� approvare l’elenco delle attività formative non ammissibili (allegato B) in quanto non presenti 

nell’elenco approvato con la citata DD n. 918 del 14/12/2016; 
 
� autorizzare, per ogni singolo operatore, le attività formative afferenti l’obbligo di istruzione, il 

sistema duale, il diploma professionale (allegato C) e le commisurate attività “a progetto” 
(allegato D) – aa. ff. 2017/18, 2018/19 e 2019/20 - per un importo complessivo pari a euro 
47.965.000,00, di cui: 



• euro 44.066.880,00 destinati alla realizzazione dei percorsi formativi; 
• euro  3.898.120,00 destinati alla realizzazione delle attività “a progetto” a supporto dei 

percorsi formativi (interventi per l’integrazione di allievi con disabilità lieve e con E.E.S., 
laboratori di sviluppo e recupero degli apprendimenti, laboratori di accompagnamento e 
recupero per apprendisti); 

 
� effettuare impegni di spesa per complessivi euro 47.965.000,00, di cui: 

• euro 22.739.800,00 a valere su fondi POR FSE 2014-2020; 
• euro   9.678.240,00 a valere su fondi regionali; 
• euro   9.369.360,00 a valere su fondi statali destinati a percorsi finalizzati all’assolvimento 

del diritto-dovere nell’IeFP (Decreto direttoriale del Ministero del Lavoro e delle Politiche 
Sociali n. 18721 del 15/12/2016 art. 1, comma 3, lettere a) e b); 

• euro   3.291.757,00 a valere su fondi statali destinati a percorsi di IeFP nel sistema duale 
(Decreto direttoriale del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali n. 18721 del 
15/12/2016 - art. 1, comma 4, lettera a); 

• euro   2.885.843,00 a valere su fondi statali destinati a percorsi di IeFP nel sistema duale 
(Decreto direttoriale del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali n. 417/I/2015 del 
17/12/2015 - art. 1, comma 3, Tabella 2); 

 
� effettuare accertamenti di entrata per complessivi euro 31.989.947,00 quale quota di risorse 

riferite al FSE (fondi UE e fondo statale di cofinanziamento) e al fondo statale di cui al 
Decreto direttoriale del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali n. 18721 del 
15/12/2016; 

 
dato atto che gli impegni di spesa di cui al presente provvedimento sono assunti sugli stanziamenti 
di competenza del bilancio di previsione 2017-2019 entro i valori autorizzati con D.G.R. n. 5–4886 
del 20/04/2017 e D.G.R. n. 2–5433 del 03/08/2017, pertanto, ai sensi della D.G.R. n. 14–5068 del 
22/05/2017, considerati rispondenti alle verifiche previste all'art. 56, comma 6, del D. Lgs. 23 
giugno 2011 n. 118; 
 
preso atto della nota prot. n. 30404 del 03/08/2017 della Direzione Coesione Sociale con la quale, in 
ragione delle criticità segnalate all’operatore Associazione Scuole Tecniche San Carlo (codice 
B15), viene indicato il mese di aprile 2018 quale termine ultimo per l’invio, da parte dell’operatore 
stesso, di evidenze documentali finalizzate alla risoluzione delle criticità e al mantenimento 
dell’accreditamento regionale; 
 
ritenuto pertanto di subordinare il prosieguo delle attività affidate con il presente provvedimento 
all’operatore Associazione Scuole Tecniche San Carlo, limitatamente agli aa.ff. 2018/19 e 2019/20, 
alla positiva definizione della situazione di cui sopra;  
 
dato atto che è stato avviato il procedimento finalizzato ad acquisire le informazioni antimafia di cui 
al D.Lgs. n. 159/2011 s.m.i. relativamente ai soggetti attuatori indicati nel sopra citato allegato “B”; 
 
rilevata l’urgenza di procedere, ai sensi dell’art. 92 del D.Lgs sopra richiamato, all’autorizzazione  
delle attività formative oggetto del presente provvedimento anche in assenza di alcune informazioni 
antimafia, al fine di permettere, in analogia con il sistema scolastico, il regolare avvio delle attività. 
Qualora venissero acquisite informazioni antimafia da cui emergessero procedimenti o 
provvedimenti a carico dei beneficiari, si procederà ad avviare il procedimento di revoca delle 
autorizzazioni suddette e al recupero di eventuali somme indebitamente percepite; 
 



attestata la regolarità amministrativa del presente atto in conformità a quanto disposto dalla D.G.R. 
n. 1-4046 del 17/10/2016; 

 
tutto ciò premesso 
 
 
 

IL DIRETTORE 
 
visti: 
il D.Lgs. n. 165/2001 e s.m.i. 
la L.R. n. 23/2008 
il D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i. 
la L.R. 14/04/2017  n. 6 "Bilancio di previsione finanziario 2017-2019" 
la D.G.R. n. 5–4886 del 20/04/2017 “Legge regionale 14 aprile 2017, n. 6 “Bilancio di previsione 
finanziario 2017-2019. Approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento al Bilancio 
Finanziario Gestionale 2017-2019. Disposizioni di natura autorizzatoria ai sensi dell’articolo 10, 
comma 2, del D.Lgs. 118/2011 s.m.i.” 
la D.G.R. n. 14–5068 del 22/05/2017 “Disposizioni di natura autorizzatoria degli stanziamenti di 
bilancio di previsione al fine di garantire gli equilibri di bilancio 2017-2019”; 
la D.G.R. n. 2–5433 del 03/08/2017 “Legge regionale 14 aprile 2017, n. 6 "Bilancio di previsione 
finanziario 2017-2019". Disposizioni di natura autorizzatoria ai sensi dell'articolo 10, comma 2, 
del D.lgs. 118/2011 s.m.i. Seconda integrazione.” 
 
in conformità con gli indirizzi disposti dalle D.G.R. n. 16–4166 del 7 novembre 2016 e n. 4-5269 
del 28 giugno 2017 e dalla D.D. n. 576 del 29 giugno 2017, nell’ambito delle risorse previste per il 
finanziamento delle attività formative in oggetto 
 
 
 

determina 
 
 
1. di approvare per il ciclo formativo 2017/2020 l’elenco delle attività formative ammissibili 

afferenti l’obbligo di istruzione, il sistema duale e il diploma professionale, così come riportato 
nell’allegato “A”, con riferimento a quanto approvato con la D.D. n. 918 del 14/12/2016, fatte 
salve le variazioni già autorizzate; 

 
2. di approvare l’elenco delle attività formative non ammissibili, così come riportato nell’allegato 

“B”, in quanto non presenti nell’elenco approvato con la citata DD n. 918 del 14/12/2016; 
 
3. di autorizzare, per ogni singolo operatore, le attività formative afferenti l’obbligo di istruzione, 

il sistema duale, il diploma professionale e le commisurate attività “a progetto” – aa. ff. 
2017/18, 2018/19 e 2019/20 - per un importo complessivo pari a euro 47.965.000,00, così come 
riportato negli allegati “C” e “D”; 

 
4. di subordinare il prosieguo delle attività affidate all’operatore Associazione Scuole Tecniche 

San Carlo (codice B15), limitatamente agli aa.ff. 2018/19 e 2019/20, all’invio da parte 
dell’operatore stesso, entro il mese di aprile 2018, di evidenze documentali finalizzate alla 
risoluzione delle criticità segnalate con nota della Direzione Coesione Sociale prot. n. 30404 del 
03/08/2017 e al mantenimento dell’accreditamento regionale; 



 
5. di dare atto che è stato avviato il procedimento per l’acquisizione delle informazioni antimafia 

di cui al D.Lgs. n. 159/2011 s.m.i. relativamente ai soggetti attuatori indicati nel citato allegato 
“A”; 

 
6. di procedere, ai sensi dell’art. 92 del D.Lgs. sopra richiamato, all’autorizzazione  delle attività 

formative oggetto del presente provvedimento anche in assenza di alcune informazioni 
antimafia, al fine di permettere, in analogia con il sistema scolastico, il regolare avvio delle 
attività. Qualora venissero acquisite informazioni antimafia da cui emergessero procedimenti o 
provvedimenti a carico dei beneficiari, si procederà ad avviare il procedimento di revoca delle 
autorizzazioni suddette e al recupero di eventuali somme indebitamente percepite; 

 
7. di accertare sul bilancio di previsione 2017-2019 la somma complessiva di euro 31.989.947,00, 

quale quota di risorse riferite al FSE (fondi UE e fondo statale di cofinanziamento) e al fondo 
statale ex Legge 144/99 art. 68 di cui al Decreto direttoriale del Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali n. 18721 del 15/12/2016, nel modo seguente: 

 
 
 
 
annualità 2017 – euro 8.154.432,00 

 
transazione elementare 
artt. 5, 6 e 7 del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i. 

importo 
tipo 
fin. 

capitolo 
conto 
finanziario 
entrata 

transaz.  
unione  
europea 

ricorrente 
perimetro 
sanitario 

3.294.720,00 
FSE 
fondi 
europei 

28507 2.01.05.01.005 1 1 1 

2.306.304,00 
FSE 
fondi 
statali 

21630 2.01.01.01.001 1 1 1 

2.553.408,00 

fondi 
statali 
decreto 
2016 

21600 2.01.01.01.001 2 1 1 

 
 



 
 
 
 
annualità 2018 – euro 13.400.519,00 

 
transazione elementare 
artt. 5, 6 e 7 del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i. 

importo 
tipo 
fin. 

capitolo 
conto 
finanziario 
entrata 

transaz.  
unione  
europea 

ricorrente 
perimetro 
sanitario 

5.037.860,00 
FSE 
fondi 
europei 

28507 2.01.05.01.005 1 1 1 

3.526.502,00 
FSE 
fondi 
statali 

21630 2.01.01.01.001 1 1 1 

3.521.231,00 

fondi 
statali 
decreto 
2016 

21600 2.01.01.01.001 2 1 1 

1.314.925,00 

fondi 
statali 
decreto 
2016 
duale 

27038 2.01.01.01.001 2 1 1 

 



 
annualità 2019 – euro 10.434.996,00 

 
transazione elementare 
artt. 5, 6 e 7 del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i. 

importo 
tipo 
fin. 

capitolo 
conto 
finanziario 
entrata 

transaz.  
unione  
europea 

ricorrente 
perimetro 
sanitario 

3.037.320,00 
FSE 
fondi 
europei 

28507 2.01.05.01.005 1 1 1 

2.126.124,00 
FSE 
fondi 
statali 

21630 2.01.01.01.001 1 1 1 

3.294.720,00 

fondi 
statali 
decreto 
2016 

21600 2.01.01.01.001 2 1 1 

1.976.832,00 

fondi 
statali 
decreto 
2016 
duale 

27038 2.01.01.01.001 2 1 1 

 
8. di dare atto che:  
� le somme accertate sui capitoli 28507 e 21630 saranno versate dal Ministero dell’Economia 

e delle Finanze (cod. versante 84657) previa certificazione delle spese sostenute e 
rendicontate nell’ambito delle risorse POR FSE 2014-2020; 

� le somme accertate sui capitoli 21600 e 27038 saranno versate dal Ministero del Lavoro e 
delle Politiche Sociali (cod. versante 74719), secondo le modalità indicate dal Decreto 
direttoriale del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali n. 18721 del 15/12/2016 
(fondo statale ex Legge 144/99 art. 68); 

� l’accertamento del fondo statale di cui al Decreto direttoriale del Ministero del Lavoro e 
delle Politiche Sociali n. 417/I/2015 del 17/12/2015, destinato al finanziamento dei percorsi 
di IeFP nel sistema duale, è stato effettuato con D.D. n. 445 del 12 luglio 2016, come 
modificata dalla D.D. n. 1109 del 29/12/2016 (acc. n. 1058/2016 al capitolo 27038/2016 
incassato con reversale n. 29291/2016); 

 
9. di impegnare sul bilancio di previsione 2017-2019 la spesa complessiva di euro 47.965.000,00, 

a favore delle Agenzie formative (classe benef. FORMA.A15), nel modo seguente: 
 
• euro   44.066.880,00 per la realizzazione dei percorsi formativi di cui all’Allegato C 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
annualità 2017 – euro 14.414.400,00 

 
transazione elementare 
artt. 5, 6 e 7 del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i. 

importo 
tipo 
fin. 

capitol
o 

conto 
finanziario 
uscita 

cofog 
transaz. 
unione 
europea 

ricorrent
e 

perimetr
o 
sanitario 

n.  
impegno 

3.294.720,00 
FSE 
fondi 
europei 

177743 1.04.03.99.999 04.1 3 3 3  

2.306.304,00 
FSE 
fondi 
statali 

177746 1.04.03.99.999 04.1 4 3 3  

988.416,00 
FSE 
fondi 
reg.li 

177737 1.04.03.99.999 04.1 7 3 3  

2.965.248,00 
fondi 
reg.li 

177733 1.04.03.99.999 09.3 8 3 3  

2.553.408,00 

fondi 
statali 
decreto 
2016 

177734 1.04.03.99.999 09.3 8 3 3  

2.306.304,00 

fondi 
statali 
decreto 
2015 
duale 

176152 1.04.03.99.999 09.3 8 3 3  

 



 
annualità 2018 – euro 14.723.280,00 

 
transazione elementare 
artt. 5, 6 e 7 del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i. 

importo 
tipo 
fin. 

capitol
o 

conto 
finanziario 
uscita 

cofog 
transaz. 
unione 
europea 

ricorrent
e 

perimetr
o 
sanitario 

n.  
impegno 

3.088.800,00 
FSE 
fondi 
europei 

177743 1.04.03.99.999 04.1 3 3 3  

2.162.160,00 
FSE 
fondi 
statali 

177746 1.04.03.99.999 04.1 4 3 3  

926.640,00 
FSE 
fondi 
reg.li 

177737 1.04.03.99.999 04.1 7 3 3  

3.129.984,00 
fondi 
reg.li 

177733 1.04.03.99.999 09.3 8 3 3  

3.521.232,00 

fondi 
statali 
decreto 
2016 

177734 1.04.03.99.999 09.3 8 3 3  

1.314.925,00 

fondi 
statali 
decreto 
2016 
duale 

176152 1.04.03.99.999 09.3 8 3 3  

579.539,00 

fondi 
statali 
decreto 
2015 
duale 

176152 1.04.03.99.999 09.3 8 3 3  

 



 
annualità 2019 – euro 14.929.200,00 

 
transazione elementare 
artt. 5, 6 e 7 del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i. 

importo 
tipo 
fin. 

capitol
o 

conto 
finanziario 
uscita 

cofog 
transaz. 
unione 
europea 

ricorrent
e 

perimetr
o 
sanitario 

n.  
impegno 

3.037.320,00 
FSE 
fondi 
reg.li 

177743 1.04.03.99.999 04.1 3 3 3  

2.126.124,00 
FSE 
fondi 
statali 

177746 1.04.03.99.999 04.1 4 3 3  

911.196,00 
FSE 
fondi 
reg.li 

177737 1.04.03.99.999 04.1 7 3 3  

3.583.008,00 
fondi 
reg.li 

177733 1.04.03.99.999 09.3 8 3 3  

3.294.720,00 

fondi 
statali 
decreto 
2016 

177734 1.04.03.99.999 09.3 8 3 3  

1.976.832,00 

fondi 
statali 
decreto 
2016 
duale 

176152 1.04.03.99.999 09.3 8 3 3  

 
• euro   3.898.120,00 per la realizzazione delle attività “a progetto” a supporto dei percorsi 

formativi di cui all’Allegato D 
 

annualità 2018 – euro 3.898.120,00 

 
transazione elementare 
artt. 5, 6 e 7 del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i. 

importo 
tipo 
fin. 

capitol
o 

conto 
finanziario 
uscita 

cofog 
transaz. 
unione 
europea 

ricorrent
e 

perimetr
o 
sanitario 

n.  
impegno 

1.949.060,00 
FSE 
fondi 
europei 

177743 1.04.03.99.999 04.1 3 3 3  

1.364.342,00 
FSE 
fondi 
statali 

177746 1.04.03.99.999 04.1 4 3 3  

584.718,00 
FSE 
fondi 
reg.li 

177737 1.04.03.99.999 04.1 7 3 3  

 
 
 
 



 
 
10. di subordinare i pagamenti che conseguiranno al presente provvedimento all’effettiva 

disponibilità di cassa, ai sensi della citata D.G.R. n. 14–5068 del 22/05/2017. 
 
Gli allegati “A”, “B”, “C” e “D” sono parti integranti e sostanziali del presente provvedimento. 
 
La presente determinazione verrà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010, nonché ai sensi dell’art. 26 comma 1 del D.Lgs. n. 
33/2013 nel sito istituzionale dell’Ente, nella sezione “Amministrazione trasparente”. 
 
 
 
 

            Il Direttore Regionale  
                                      Dr. Gianfranco Bordone  
 
 
 
 
La Dirigente del Settore 
Dr.ssa Antonella Gianesin   



REGIONE PIEMONTE BU37S2 14/09/2017 
 

Codice A1509A 
D.D. 4 settembre 2017, n. 809 
Art. 8 della L.R. 28/2008. Servizio di "realizzazione del progetto Diritti 70.0 - seconda 
edizione". Procedura negoziata sotto soglia art. 36, c. 2, lett. b), D.Lgs 50/2016, fuori MEPA. 
Determinazione a contrarre CIG ZC11FB0F41. Spesa presunta euro 45.000,00 o.f.i.. 
Prenotazione su cap.136780 - bilancio 2017-2019 , anni 2017, 2018 e 2019. 
 
 
Visto l’art. 12 del Decreto Legislativo 11 aprile 2006, n. 198 "Codice delle pari opportunità tra 
uomo e donna, a norma dell'articolo 6 della legge 28 novembre 2005, n. 246" che prevede la figura 
istituzionale della Consigliera di parità;  
 
visto l’art. 15 del D.Lgs. 198/2006 che ne definisce compiti e funzioni; 
 
visto l’art. 16 comma 2 del D.Lgs. 198/2006 che prevede la predisposizione di una Convenzione 
quadro tra Ministro del Lavoro, di concerto con il Ministro delle Pari Opportunità, e la Conferenza 
Unificata, allo scopo di definire le modalità di organizzazione e di funzionamento dell’Ufficio delle 
Consigliere, nonché gli indirizzi generali per l’espletamento dei compiti di cui all’art. 15 del 
medesimo Decreto; 
 
visto l’art. 18 del D.Lgs. 198/2006, che norma il Fondo per l’attività delle Consigliere e dei 
Consiglieri di parità; 
 
vista la sopraccitata Convenzione quadro, sottoscritta in data 22 novembre 2001 e recepita 
integralmente dalla Regione Piemonte in data 31 marzo 2003, che all’art. 1 stabilisce che gli 
obiettivi e le attività da svolgere vengono individuate dalla Consigliera in carica, nel rispetto degli 
indirizzi di massima forniti dalle leggi nazionali, regionali e dalla stessa Convenzione e che il suo 
Ufficio debba essere funzionalmente autonomo; 
 
visto l’art. 8 della L.R. 28/2008, che prevede la compartecipazione della Regione Piemonte alle 
spese relative al funzionamento dell'ufficio della Consigliera di parità regionale; 
 
preso atto che spetta alla Dirigente del Settore Politiche per le famiglie, giovani e migranti, pari 
opportunità e diritti della Direzione regionale Coesione Sociale l’adozione di tutti gli atti 
amministrativi relativi alle attività delle Consigliere di Parità regionali; 
 
vista la D.G.R. n. 16-5314 del 10/07/2017 con la quale la Giunta regionale ha: 
- preso atto del programma di attività presentato dalla Consigliera di parità del Piemonte per il 
triennio 2017-2019, così come indicato dall’allegato alla medesima deliberazione; 
- approvato le attività del predetto programma per l’anno 2017 nei limiti della spesa di Euro 
30.000,00, fatto salvo il progetto “Più donne per i consigli di amministrazione e per le posizioni 
apicali” la cui spesa è già stata impegnata con D.D. n. 705 del 19/11/2014; 
- dato atto che le spese per l’anno 2017 trovano copertura finanziaria a carico del cap. 136780 
“Fondo regionale per le attività della Consigliera regionale di parità”, Missione 15 Politiche per il 
lavoro e la formazione professionale – Programma 3 Servizi per l’occupazione, del bilancio 
regionale per l’anno 2017 e che l’approvazione delle spese relative all’anno 2018 e all’anno 2019 
avverrà con apposito e successivo atto nei limiti dei relativi stanziamenti ed assegnazioni di 
bilancio; 
- dato mandato alla competente Direzione regionale di adottare gli atti esecutivi del predetto 
programma di attività per il triennio 2017-2019; 



 
considerato che la Consigliera di Parità della Regione Piemonte è soggetto ideatore e promotore del 
progetto “Diritti 70.0” per l’anno 2016, d’intesa con l’Assessora all’Istruzione, Lavoro e 
Formazione professionale, l’Assessora alle Politiche giovanili, Diritto allo studio universitario, 
Cooperazione decentrata internazionale, Pari opportunità, Diritti civili, Immigrazione e con la 
collaborazione della Consulta femminile della Regione Piemonte; 
 
considerato che il suddetto progetto sta ottenendo buoni risultati e che la Consigliera lo ha 
riproposto con alcuni correttivi, sulla base dell’esperienza del progetto attualmente in corso, anche 
per gli anni scolastici 2017/2018, 2018/2019 e 2019/2020, come indicato nel sopra citato 
programma di attività per il triennio 2017-2019 di cui alla predetta D.G.R. n. 16-5314 del 
10/07/2017; 
 
considerato che per la realizzazione del suddetto progetto occorre avvalersi di un soggetto 
particolarmente qualificato, dal punto di vista tecnico e avente esperienza in ambito di istruzione, 
formazione professionale, pari opportunità e parità di genere; 
 
ritenuto conseguentemente necessario avviare le procedure per acquisire il “servizio di 
realizzazione del progetto Diritti 70.0 – seconda edizione” per un importo di € 36.885,25 oltre IVA 
per € 8.114,75 e così per complessivi € 45.000 IVA compresa. 
 
visto il Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50 “Codice dei contratti pubblici” e s.m.i.; 
 
constatato che il servizio in oggetto è di importo inferiore alle soglie di cui all’art. 35 del D.Lgs. 
50/2016; 
 
rilevato di non poter utilizzare il Mercato elettronico per la Pubblica Amministrazione - MePA 
gestito da Consip S.p.A. in quanto il servizio che s’intende acquisire non è presente sul predetto 
sistema informativo, nemmeno con caratteristiche equiparabili; 
 
dato atto che non sono attive convenzioni o accordi quadro della Concessionaria Servizi Informativi 
Pubblici - Consip S.p.A. o della centrale di commitenza regionale aventi ad oggetto servizi 
comparabili con quelli relativi alla presente procedura; 
 
ritenuto di attivare una procedura negoziata sotto soglia ai sensi dell’art. 36, comma 2, lettera b), del 
D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., per l’acquisizione del “servizio di realizzazione del progetto Diritti 70.0 – 
seconda edizione”, della durata di 36 mesi a decorrere dalla stipula del contratto; 
 
viste le Linee guida n. 4, di attuazione del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, recanti 
“Procedure per l’affidamento dei contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di rilevanza 
comunitaria, indagini di mercato e formazione e gestione degli elenchi di operatori economici”, 
approvate con Deliberazione 26 ottobre 2016, n. 1097 dell’Autorità Nazionale Anticorruzione - 
ANAC; 
 
dato atto che, ai sensi dell’art. 85, comma 1, primo periodo, del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., al 
momento della presentazione delle domande delle offerte, le stazioni appaltanti accettano il 
Documento di gara unico europeo - DGUE, redatto in conformità al modello di formulario 
approvato con il Regolamento di esecuzione (UE) 2016/7 della Commissione del 5 gennaio 2016; 
 
viste le Linee guida per la compilazione del modello di formulario di Documento di gara unico 
europeo (DGUE) approvato dal Regolamento di esecuzione (UE) 2016/7 della Commissione del 5 



gennaio 2016, adottate con la Circolare 18 luglio 2016, n. 3 del Ministero delle infrastrutture e dei 
traporti e pubblicate sulla Gazzetta Ufficiale – Serie generale – n. 174 del 27 luglio 2016, con 
l’intento di fornire alle amministrazioni aggiudicatrici e agli enti aggiudicatori alcune prime 
indicazioni in ordine al corretto utilizzo del DGUE, corredate di uno schema di formulario adattato 
al vigente e novellato quadro normativo nazionale; 
 
visto l’Avviso pubblico per la manifestazione di interesse – Servizio di “realizzazione del progetto 
“Diritti 70.0” – seconda edizione”, approvato con Determinazione dirigenziale della Dirigente 
regionale del Settore Politiche per le famiglie, giovani e migranti, pari opportunità e diritti della 
Direzione Coesione sociale n. 641 del 13/07/2017; 
 
ritenuto di conseguenza di invitare gli operatori economici che hanno manifestato interesse in 
risposta al suddetto Avviso pubblico e che hanno correttamente presentato la documentazione 
richiesta; 
 
dato atto di quanto indicato nel verbale di seduta riservata del 23/08/2017, riguardante l’esame, ad 
opera della Responsabile del procedimento, della documentazione pervenuta entro le ore 12.00 del 
giorno 23/08/2017 alla Direzione Coesione sociale – Settore Politiche per le famiglie, giovani e 
migranti, pari opportunità e diritti in risposta al predetto Avviso (verbale agli atti del Settore); 
 
dato atto che il nominativo degli operatori economici invitati sarà tenuto segreto e che, pertanto, 
l’accesso al predetto verbale sarà differito fino al termine per la presentazione delle offerte, in 
applicazione dell’art. 53 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i.; 
 
rilevato che non è stato redatto il Documento Unico di Valutazione dei Rischi da Interferenza - 
DUVRI in conformità a quanto previsto dall’art. 26, comma 3-bis, del D.Lgs. n. 81/2008, così come 
integrato dal D.Lgs. n. 106/2009, in quanto il DUVRI “non si applica ai servizi di natura 
intellettuale” e, conseguentemente, non sussistono costi per la sicurezza; 
 
precisato che: 
- le clausole negoziali essenziali sono indicate nel capitolato speciale descrittivo e prestazionale di 
al punto e) del progetto di servizio, predisposto ai sensi dell’art. 23 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i., 
approvato con la presente; 
- la scelta del contraente è effettuata con l’utilizzo del criterio dell’offerta economicamente più 
vantaggiosa (art. 95 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.), in conformità ai criteri stabiliti nella lettera 
d’invito e nel predetto capitolato speciale descrittivo e prestazionale; 
 
considerato che risulta necessario prenotare la somma complessiva di € 45.0000,00. di cui € 
36.885,25 per la prestazione di cui all’oggetto e € 8.114,75 per IVA, a favore del beneficiario che si 
configurerà al termine delle procedure di acquisizione (Creditore determinabile successivamente); 
 
attestata l’avvenuta verifica dell’insussistenza, anche potenziale, di situazioni di conflitto di 
interesse; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della D.G.R. n. 1-4046 del 
17/10/2016; 
 

IL DIRETTORE 
 
visto il D.Lgs. n. 165/2001 “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche” e s.m.i.; 



 
vista la L.R. n. 7/2001 “Ordinamento contabile della Regione Piemonte”; 
 
vista la L.R. n. 23/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza ed il personale” e s.m.i.; 
 
visto il D.Lgs. n. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione informazioni da parte delle pubbliche amminsitrazioni”; 
 
visto il D.Lgs. n. 118/2011 - “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e 
degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 
e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”; 
 
vista la L.R. n. 28 del 29/12/2016 di "Autorizzazione all'esercizio provvisorio del bilancio della 
Regione Piemonte per l'anno finanziario 2017"; 
 
in conformità con gli indirizzi in materia disposti con D.G.R. n. 16-5314 del 10/07/2017; 
 

determina 
 
- di indire, in attuazione della D.G.R. n. 16-5314 del 10/07/2017 e per le motivazioni espresse in 
premessa, una procedura negoziata sotto soglia ai sensi dell’art. 36, comma 2, lettera b), del D.Lgs. 
n. 50/2016 e s.m.i., fuori dal Mercato elettronico per la Pubblica Amministrazione – MePA, per 
l’acquisizione del “servizio di realizzazione del progetto Diritti 70.0 – seconda edizione”, CIG 
ZC11FB0F41, della durata di 36 mesi a decorrere dalla stipula del contratto e per un valore 
presunto a base di gara di € 36.885,25 oltre IVA per € 8.114,75 e così per complessivi € 45.000 
IVA compresa; 
 
- di approvare, ai sensi dell’art. 23, comma 15, del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i., il progetto relativo al 
servizio, allegato alla presente quale parte integrante e sostanziale (Allegato A), contenente: 
a) la relazione tecnica-illustrativa con riferimento al contesto in cui è inserito il servizio; 
b) le indicazioni e le disposizioni per la stesura dei documenti inerenti alla sicurezza di cui all’art. 
26, comma 3, del D.Lgs. n. 81/2008; 
c) il calcolo degli importi per l’acquisizione dei servizi con indicazione degli oneri della sicurezza 
non soggetti a ribasso; 
d) il prospetto economico degli oneri complessivi necessari per l’acquisizione dei servizi; 
e) il capitolato speciale descrittivo e prestazionale; 
 
- di dare atto di quanto indicato nel verbale di seduta riservata del 23/08/2017, riguardante l’esame, 
ad opera della Responsabile del procedimento, della documentazione pervenuta alla Direzione 
Coesione sociale – Settore Politiche per le famiglie, giovani e migranti, pari opportunità e diritti, in 
risposta all’Avviso pubblico per la manifestazione di interesse – Indagine di mercato per 
l’individuazione di operatori economici da invitare, approvato con Determinazione dirigenziale n. 
641 del 13/07/2017 della Dirigente del Settore Politiche per le famiglie, giovani e migranti, pari 
opportunità e diritti (verbale agli atti del Settore); 
 
- di invitare alla partecipazione alla predetta procedura negoziata gli operatori economici che hanno 
manifestato interesse in risposta al suddetto Avviso pubblico e che hanno correttamente presentato 
la documentazione richiesta; 
 



- di dare atto che gli operatori economici invitati sono dodici e che il nominativo dei medesimi sarà 
tenuto segreto e che, pertanto, l’accesso al predetto verbale sarà differito fino al termine per la 
presentazione delle offerte, in applicazione dell’art. 53 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i.; 
 
- di approvare lo schema di lettera d’invito alla predetta procedura negoziata sotto soglia ai sensi 
dell’art. 36, comma 2, lettera b), del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i., allegato alla presente 
determinazione quale parte integrante e sostanziale (Allegato B), contenente le indicazioni per la 
presentazione delle offerte; 
 
- di utilizzare il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa (Art. 95 del D.Lgs. n. 50/2016 
e s.m.i.), in conformità ai criteri e sub-criteri stabiliti nella lettera d’invito e nel capitolato speciale 
descrittivo e prestazionale di cui al punto e) del progetto di servizio, predisposto ai sensi dell’art. 
23, comma 15, del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. e approvato con la presente; 
 
- di individuare, quali clausole negoziali essenziali, quelle riportate nel capitolato speciale 
descrittivo e prestazionale di cui al punto e) del predetto progetto di servizio; 
 
- di dare atto che non sussistono costi per la sicurezza e che non è necessario predisporre il DUVRI 
ai sensi dell’art. 26, comma 3-bis, del D.Lgs. n. 81/2008 e s.m.i.; 
 
- di demandare l’esame delle offerte ad un’apposita commissione giudicatrice che verrà costituita ai 
sensi dell’art. 77 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i.; 
 
- di prenotare gli impegni a favore del beneficiario che si configurerà al termine delle procedure di 
acquisizione (Creditore determinabile successivamente) la somma complessiva di Euro 45.000,00, 
di cui € 36.885,25 per la prestazione di cui all’oggetto ed € 8.114,75 per IVA, afferenti alle risorse 
relative al cofinanziamento regionale delle spese per il funzionamento dell'ufficio della consigliera 
regionale di parità previste dal decreto legislativo 198/2006 (art.8 della L.R. 28/2008), sul sotto 
indicato capitolo del Bilancio di previsione finanziario 2017/2019, anno 2017:  
 

Anno 2017 

 
transazione elementare 
artt. 5, 6 e 7 del D.Lgs. 118/11 e s.m.i. 

 

Importo 
Euro capitolo 

conto finanziario 
uscita cofog 

transazione 
unione 
europea 

ricorrente 
perimetro 
sanitario 

impegno 
n. 

10.000,00 136780 U.1.03.02.99.999 04.1 8 4 3  
 

Anno 2018 

 
transazione elementare 
artt. 5, 6 e 7 del D.Lgs. 118/11 e s.m.i. 

 

Importo 
Euro capitolo 

conto finanziario 
uscita cofog 

transazione 
unione 
europea 

ricorrente 
perimetro 
sanitario 

impegno 
n. 

15.000,00 136780 U.1.03.02.99.999 04.1 8 4 3  
 



Anno 2019 

 
transazione elementare 
artt. 5, 6 e 7 del D.Lgs. 118/11 e s.m.i. 

 

Importo 
Euro capitolo 

conto finanziario 
uscita cofog 

transazione 
unione 
europea 

ricorrente 
perimetro 
sanitario 

impegno 
n. 

20.000,00 136780 U.1.03.02.99.999 04.1 8 4 3  
 
- di disporre che il pagamento all’appaltatore sarà effettuato a seguito dell’emissione di fatture 
debitamente controllate in ordine alla regolarità e rispondenza formale e fiscale, nel rispetto della 
normativa di riferimento; 
 
- di riservare all’Amministrazione la facoltà di aggiudicare il servizio anche in presenza di una sola 
offerta valida, purché congrua; 
 
- di stabilire che l'Amministrazione potrà decidere di non procedere all'aggiudicazione se nessuna 
offerta risultasse conveniente o idonea in relazione all'oggetto del contratto, ai sensi dell'art. 95, 
comma 12, del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.; 
 
- di stabilire che il Responsabile Unico del Procedimento, ai sensi dell'art. 31 del D.Lgs. 50/2016 e 
s.m.i. è la Dirigente del Settore del Settore Politiche per le famiglie, giovani e migranti, pari 
opportunità e diritti; 
 
- di disporre la pubblicazione della presente determinazione sul sito della Regione Piemonte nella 
sezione “Amministrazione trasparente” ai sensi dell’art. 23, comma 1, lettera b) e comma 2, e 
dell’art. 37 del D.Lgs. 33/2013, nonché dell’art. 29 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.. 
 
Dati Amministrazione trasparente: 
Beneficiario: determinabile successivamente 
Importo: € 36.885,25 oltre IVA 
Norma o titolo a base dell’attribuzione: risorse relative al cofinanziamento regionale delle spese per 
il funzionamento dell'ufficio della consigliera regionale di parità previste dal decreto legislativo 
198/2006 (art.8 della L.R. 28/2008). 
Dirigente Responsabile: Dott.ssa Antonella Caprioglio 
Modalità di individuazione Beneficiario: procedura negoziata sotto soglia ai sensi dell’art. 36, 
comma 2, lettera b), del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i.. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso il ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica ovvero ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale – T.A.R. 
rispettivamente entro 120 o 30 giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza del 
provvedimento amministrativo. 
 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale 22/2010. 
 
 Il Direttore regionale 

Dr. Gianfranco BORDONE 
Allegato 
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Direzione Coesione Sociale 
Settore Politiche per le famiglie, giovani e migranti, pari opportunità e diritti 

Consigliera di Parità Regionale  
 

 

ALLEGATO A 
Alla Determinazione n. _________del__________ 
 
 

PROGETTO DI SERVIZIO 

ai sensi dell’art. 23, comma 15, del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. 
per l’affidamento del servizio di realizzazione del progetto "Diritti 70.0" – seconda edizione 

 

CIG  ZC11FB0F41 

 

 
a) Relazione tecnica-illustrativa con riferimento al contesto in cui è inserito il servizio 
 

La presente procedura mira ad acquisire un supporto qualificato per la realizzazione del 
progetto “Diritti 70.0”, promosso dalla Consigliera di parità per gli anni scolastici anni 
2017/2018, 2018/2019 e 2019/2020, con l’obiettivo di contrastare gli stereotipi di genere. 

Il predetto progetto è previsto nel programma di attività predisposto dalla Consigliera di parità 
del Piemonte per il triennio 2017-2019, di cui alla D.G.R. n. 16-5314 del 10/07/2017. 

Il progetto consiste in più fasi da realizzarsi durante l’anno scolastico, coinvolge studenti del 
terzo e quarto anno delle scuole secondarie di secondo grado piemontesi in attività formative, 
di incontro con i rappresentanti delle istituzioni e del mondo del lavoro, Summer camp di 
approfondimento e un concorso finale. Il progetto rientra nel sistema di alternanza scuola-
lavoro. 

 
b) Indicazioni e disposizioni per la stesura dei documenti inerenti alla sicurezza di cui all'articolo 

26, comma 3, del decreto legislativo n. 81 del 2008 

L’appaltatore deve osservare le norme e le prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei 
regolamenti sulla tutela della sicurezza, salute, assicurazione e assistenza dei lavoratori. 

Gli oneri della sicurezza, trattandosi di servizio intellettuale, sono pari a zero e non deve essere 
redatto il Documento Unico di Valutazione dei Rischi da Interferenze – D.U.V.R.I. . 
 

c) Calcolo degli importi per l'acquisizione dei servizi con indicazione degli oneri della sicurezza 

non soggetti a ribasso  

La spesa per l’acquisizione del servizio è di € 36.885,25 oltre IVA per € 8.114,75 (€ 45.000,00 
IVA compresa) a valere sui Fondi della Consigliera Regionale (di cui oneri per la sicurezza non 
soggetti a ribasso: € 0,00) per 36 mesi di servizio. 
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Non sono presenti oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza; il costo del personale 
rappresenta costo dell’opera di ingegno. 

 
d) Prospetto economico degli oneri complessivi necessari per l'acquisizione dei servizi 

Per l’acquisizione del presente servizio gli oneri complessivi necessari sono pari a € 45.000,00 
(€36.885,25 oltre IVA per € 8.114,75). Tale costo è stato stimato tenendo conto della spesa 
sostenuta per la realizzazione della precedente edizione del progetto “Diritti 70.0". 

 
e) Capitolato speciale descrittivo e prestazionale 
 

Art. 1 
DEFINIZIONI 

“aggiudicatario o affidatario o appaltatore”: il soggetto cui sarà affidata l'esecuzione del servizio 
in esito della presente procedura; 

“codice dei contratti pubblici”: il D.Lgs. 18 aprile 2016 n. 50 e s.m.i. – Codice dei contratti pubblici; 

“capitolato”: il presente capitolato speciale descrittivo e prestazionale che definisce i contenuti 
fondamentali del servizio; 

“committente”: la Regione Piemonte; 

“contratto”: il contratto che, in esito alla presente procedura, la committente stipulerà con 
l’aggiudicatario; 

“offerente o concorrente o proponente”: il prestatore di servizio che partecipa alla presente 
procedura; 

“servizio”: servizio di realizzazione del progetto "Diritti 70.0" – seconda edizione . 

 

ART. 2 

OGGETTO DELL’AFFIDAMENTO 

Con la presente procedura la Regione Piemonte intende acquisire un servizio per la realizzazione 
del progetto “Diritti 70.0”, di cui all’Avviso esplorativo – indagine di mercato approvato con 
determinazione dirigenziale n. 641 del 13/07/2017, della Dirigente del Settore Politiche per le 
famiglie, giovani e migranti, pari opportunità e diritti della Direzione regionale Coesione sociale; 
CPV 98200000-5 (Servizi di consulenza in materia di pari opportunità), Categoria 27 (Altri servizi). 

 
Art. 3 

NATURA DELL'AFFIDAMENTO 

L’appalto è effettuato in applicazione del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i., nonché della vigente 
normativa di attuazione. Il servizio sarà aggiudicato con la procedura negoziata ai sensi 
dell’articolo 36, comma 2, lett. b), del Decreto legislativo sopracitato, utilizzando il criterio 
dell’offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi dell’art. 95. 
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Art. 4 

PRINCIPALI RIFERIMENTI NORMATIVI 

- D.Lgs. 11 aprile 2006, n. 198 “Codice delle pari opportunità tra uomo e donna, a norma 
dell'articolo 6 della legge 28 novembre 2005, n. 246”; 

- Legge 7 agosto 1990 n. 241 e s.m.i. “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e 
di diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 

- Legge 13 luglio 2015, n. 107 “Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e delega 
per il riordino delle disposizioni legislative vigenti”; 

- D.Lgs. 18 aprile 2016 n. 50 e s.m.i. “Codice dei contratti pubblici”.  

 
Art. 5 

SPECIFICHE DEL SERVIZIO 

Il servizio di realizzazione del progetto "Diritti 70.0 – seconda edizione” prevede lo svolgimento 
delle seguenti attività per ciascuno degli anni scolastici 2017/2018, 2018/2019 e 2019/2020. 

 
ATTIVITÀ 1 - FORMAZIONE PRESSO LE SCUOLE SECONDARIE DI SECONDO GRADO 
(indicativamente da svolgersi nel periodo 15 ottobre-15 febbraio) 
 
L’appaltatore dovrà realizzare incontri formativi presso almeno sette scuole secondarie di secondo 
grado piemontesi, in accordo con l’ufficio della Consigliera di Parità, che dovranno coinvolgere 
studenti del terzo e quarto anno.  
Il numero delle scuole secondarie di secondo grado coinvolte potrà essere potato fino a dieci nel 
caso in cui il numero di studenti aderenti sia limitato. 
Gli incontri dovranno essere effettuati da personale esterno agli istituti scolastici e di comprovata 
esperienza didattica e competenti in materia di pari opportunità e parità di genere. 
 
Le aree tematiche degli incontri formativi saranno le seguenti: 
� stereotipi e ruoli di genere,  
� socializzazione di genere;  
� differenze di genere in famiglia;  
� differenze di genere al lavoro, all’ingresso e nelle carriere;  
� differenze di genere nella società civile ed istituzioni.   

 
Dovrà essere fornito agli studenti adeguato materiale informativo e formativo di supporto, da 
individuarsi in accordo con l’Ufficio della Consigliera di Parità. 
Gli incontri dovranno essere di due ore ciascuno e di otto ore totali per sessione formativa in 
ciascuna scuola.  
Al termine di questa fase bisognerà assegnare agli studenti un “compito” di gruppo da realizzare in 
vista delle attività successive, vale a dire la formulazione di “quesiti-sfida” argomentati e 
saldamente ancorati alle letture di supporto fornite. Dovranno essere predisposti massimo 2 
quesiti-sfida per classe, per ciascuna area tematica (10 in totale) per le istituzioni e le 
organizzazioni istituzionali, che verranno posti e dibattuti nel corso dello svolgimento dell’attività 
2. 
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ATTIVITÀ 2 -  INCONTRO CON LE ISTITUZIONI E LE ORGANIZZAZIONI DEL MERCATO DEL LAVORO 
(indicativamente da svolgersi nel periodo 1-15 maggio) 
 
L’appaltatore dovrà organizzare un evento presso una sede istituzionale, da concordare con 
l’Ufficio delle Consigliere di Parità, dove una delegazione di studenti rappresentativi di ogni istituto 
e di ogni classe coinvolta nell’attività 1 (indicativamente da un minimo di 4 a un massimo di 10 
studenti per classe, in base alla capienza della sede che verrà individuata) parteciperà con quesiti 
sfida all’incontro con associazioni datoriali, esponenti della politica, mondo dell’associazionismo, 
esperti del mondo accademico. 
L’appaltatore dovrà esaminare, selezionare ed eventualmente accorpare i “quesiti-sfida” preparati 
da ragazzi da sottoporre ai rappresentanti delle istituzioni. 
L’appaltatore dovrà individuare gli ospiti istituzionali da far intervenire al Parlamento dei Ragazzi 
in Consiglio Regionale. 
Tra le attività organizzative sono comprese anche le seguenti attività:  

• la condivisione dei quesiti-sfida con i relatori prima dell’incontro (almeno 10 giorni prima);  

• l’effettuazione di foto e riprese dell’avvenimento;  

• la predisposizione di comunicati stampa;  

• la gestione dei materiali informativi; 

• la raccolta dei feedback dei docenti delle scuole; 

• la predisposizione di un documento di sintesi sul gradimento dei ragazzi. 
 
ATTIVITÀ 3 - SUMMER CAMP  
(indicativamente da svolgersi nel periodo 1-15 giugno) 
L’appaltatore dovrà organizzare, con il supporto dell’Ufficio della Consigliera di parità, un 
workshop che prevede incontri con professionisti dei vari ambiti occupazionali che svolgano 
professioni che contrastano lo stereotipo di genere: mestieri da donne svolti da uomini, mestieri 
da uomini svolti da donne, a dimostrazione concreta, attraverso storie e interviste, che lo 
stereotipo può essere superato.  
Il Summer Camp dovrà essere realizzato in una location che consenta sessioni parallele ognuna da 
circa 100 studenti, in 4 o 5 sessioni. 

Tra le attività organizzative sono comprese anche: 

• il rimborso spese dei relatori; 

• l’effettuazione di foto e riprese dell’avvenimento; 

• la predisposizione di comunicati stampa; 

• la gestione dei materiali informativi; 

• la raccolta dei feedback dei docenti delle scuole; 

• la predisposizione di un documento di sintesi sul gradimento dei ragazzi; 

• il coinvolgimento di un media-educator che svolga attività di predisposizione di 
immagini/filmanti che fungano da stimolo ai ragazzi. 

 
ATTIVITÀ 4 – ORGANIZZAZIONE DEL CONCORSO 

L’appaltatore dovrà organizzare un concorso rivolto alle scuole coinvolte nell’attività 1 attraverso 
lavori individuali o di gruppo, articolati in 4 sezioni:  
� fotografia;  
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� disegno o grafica; 
� componimento letterario breve o slogan; 
� trailer-minifilm. 

 
Una giuria selezionerà i vincitori per ogni sezione che verranno premiati e i cui lavori verranno 
diffusi in occasione di eventi da concordare con l’Ufficio delle Consigliere di Parità. 
Tra le attività previste nell’organizzazione del concorso sono ricompresse l’individuazione di una 
giuria competente in materia composta da due componenti a cui si aggiungerà la Consigliera di 
parità. 
I tempi di svolgimento della presente attività saranno concordati con l’Ufficio delle Consigliere di 
Parità. 
 
ATTIVITÀ 5 – ATTIVITÀ TRASVERSALI 
 
Il presente progetto propone un metodo didattico che rientra nell’ambito dell’alternanza scuola 
lavoro. Il soggetto aggiudicatario dovrà svolgere le attività nel rispetto di quanto previsto dalla 
legge 107/2015.  
 
L’appaltatore dovrà individuare al proprio interno un Tutor di progetto di comprovata esperienza 
nella realizzazione di progetti scolastici, che affianchi le scuole nel percorso progettuale di 
autodiagnosi e di miglioramento degli apprendimenti. Tale soggetto dovrà, inoltre, sovraintendere 
e stimolare lo svolgimento delle attività e fornire supporto al personale docente coinvolto. 

 
Art. 6 

IMPORTO 

L’importo a base d’asta per la realizzazione del servizio oggetto del presente appalto è stato 
quantificato in € 36.885,25 oltre IVA (€ 45.000,00 o.f.c.) a valere sui Fondi della Consigliera di Parità 
della Regione Piemonte.  

Qualora nel corso della durata del contratto Consip S.p.A. attivasse una convenzione con prezzi 
inferiori a quelli sopra utilizzati per il presente contratto, il fornitore sarà invitato ad adeguarsi. 

In tale prospettiva, come previsto dal D.L. 6 luglio 2012, n. 95 “Disposizioni urgenti per la revisione 

della spesa pubblica con invarianza dei servizi ai cittadini nonché misure di rafforzamento 

patrimoniale delle imprese del settore bancario”, convertito con modificazioni dalla L. 7 agosto 
2012, n. 135 (in SO n. 173, relativo alla G.U. 14/8/2012, n. 189), la Regione Piemonte si riserva di 
recedere, in qualsiasi tempo dal contratto, previa formale comunicazione all'appaltatore con 
preavviso non inferiore a quindici giorni e previo pagamento delle prestazioni già eseguite oltre al 
decimo delle prestazioni non ancora eseguite, nel caso in cui l’appaltatore si rifiuti di adeguare i 
parametri utilizzati nell’ambito della presente procedura per la quantificazione dell’importo 
contrattuale, ai parametri delle convenzioni stipulate da Consip S.p.A. ai sensi dell'articolo 26, 
comma 1, della legge 23 dicembre 1999, n. 488 successivamente alla stipula del contratto che siano 
migliorativi rispetto a quelli del contratto stipulato.  
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Art. 7 

TEMPI DI REALIZZAZIONE 

Il servizio oggetto del presente capitolato dovrà essere realizzato entro 36 mesi dalla 
sottoscrizione del contratto; la Regione Piemonte si riserva di richiedere l’esecuzione anticipata 
del contratto in pendenza di formale sottoscrizione del contratto ai sensi dell’art. 32, commi 8 e 
13, del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i..  

 
Art. 8 

SOGGETTI INVITATI 

Sono invitati a presentare offerta gli operatori economici singoli o raggruppati ai sensi dell’art. 48 
del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. o aderenti al contratto di rete ai sensi dell'articolo 3, comma 4-ter, del 
decreto legge 10 febbraio 2009, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 aprile 2009, n. 33, 
consorzi, Geie che hanno manifestato il proprio interesse in risposta all’Avviso esplorativo – 
indagine di mercato, approvato con determinazione dirigenziale n. 641 del 13/07/2017 della 
Dirigente regionale del Settore Politiche per le famiglie, giovani e migranti, pari opportunità e 
diritti, e che hanno correttamente presentato la documentazione richiesta. E' fatto divieto ai 
concorrenti di partecipare in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di 
concorrenti, ovvero di partecipare anche in forma individuale qualora abbia partecipato 
contestualmente in raggruppamento o consorzio ordinario di concorrenti. I consorzi di cui 
all'articolo 45, comma 2, lettere b) e c), del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. sono tenuti ad indicare per 
quali consorziati il consorzio concorre; a questi ultimi è fatto divieto di partecipare, in qualsiasi 
altra forma, alla medesima procedura; in caso di violazione sono esclusi sia il consorzio, sia il 
consorziato.  

 

Art. 9 

REQUISITI PER L’AMMISSIONE 

I soggetti proponenti non devono versare nelle cause di esclusione dagli appalti pubblici di cui 
all’art. 80 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. e devono essere in possesso dei seguenti requisiti di capacità 
economico-finanziaria e tecnico-professionale: 

- dimostrare un fatturato specifico per servizi analoghi, pari almeno all'importo a base di 
gara, svolti negli ultimi 3 anni (si deve fare riferimento agli ultimi 3 esercizi chiusi) 
precedenti la data di invio della lettera di invito (anni 2014-2015-2016); per servizi 
analoghi si intende attività svolte in ambito lavoro, istruzione, formazione professionale 
e pari opportunità, in particolare attività di sensibilizzazione sui temi delle pari 
opportunità e/o parità di genere rivolte alle scuole. In caso di raggruppamento 
temporaneo costituendo o costituito, consorzio, Geie, il presente requisito deve essere 
assicurato dal raggruppamento nel suo complesso, fatto salvo che l'impresa mandataria 
deve possederlo in misura maggioritaria;  

- aver eseguito nel corso degli ultimi 3 anni (si deve fare riferimento agli ultimi 3 esercizi 
chiusi), vale a dire negli anni 2014-2015-2016, servizi analoghi come sopra definiti; 
nell'elencazione dei predetti servizi deve essere indicato l'importo, le date di inizio e fine 
e i destinatari, pubblici o privati; in caso di raggruppamento temporaneo costituendo o 
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costituito, consorzio, Geie, il presente requisito deve essere assicurato dal 
raggruppamento nel suo complesso. 

 
Sono ammessi gli operatori economici aventi sede all’estero in uno Stato dell’Unione Europea in 
base alla documentazione prodotta secondo le normative vigenti nei rispettivi Paesi, attestante il 
possesso dei requisiti prescritti per gli operatori economici italiani di cui all’articolo 83, comma 3, 
del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. . 
I soggetti singoli, raggruppati o consorziati possono avvalersi dei requisiti di un altro soggetto ai 
sensi dell’art. 89 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. (AVVALIMENTO); in tal caso dovranno presentare la 
documentazione ivi prevista e rispettare scrupolosamente le prescrizioni stabilite. 

 
Art. 10 

GRUPPO DI LAVORO 

L’aggiudicatario del servizio dovrà mettere a disposizione, per l’espletamento delle attività 
assegnate, un gruppo di lavoro qualificato coordinato da una persona (capo progetto) che svolga 
funzioni di referente per la committente per la durata del servizio e che sia in possesso di 
comprovata esperienza nelle tematiche relative alle pari opportunità, alla parità di genere, al lavoro 
e alla formazione. 

Nella costituzione del gruppo di lavoro ciascun concorrente deve garantire l’applicazione del 
principio della parità tra uomini e donne e non discriminazione. La ripartizione tra i generi dei 
componenti del gruppo di lavoro non potrà essere modificata durante l’esecuzione del servizio, se 
non per cause di forza maggiore e comunque dietro specifica approvazione da parte della 
committente. 

Il gruppo di lavoro non potrà essere modificato, né nel numero complessivo dei componenti né 
nella persona dei singoli componenti, senza il preventivo assenso della committente. A tale scopo il 
soggetto aggiudicatario, dovrà formulare specifica e motivata richiesta indicando i nominativi e i 
curricula dei componenti proposti in sostituzione di quelli indicati in sede di offerta. La sostituzione 
sarà ammessa solo se i sostituti proposti presentano un curriculum analogo o più qualificato 
rispetto a quello delle persone sostituite. La sostituzione o variazione del gruppo di lavoro senza 
assenso della committente è causa di risoluzione del contratto. 

Il soggetto affidatario assume a proprio carico tutti gli oneri assicurativi e previdenziali di legge, si 
impegna ad osservare le norme vigenti in materia di sicurezza sul lavoro e di retribuzione dei 
lavoratori dipendenti e, in generale, si impegna a rispettare tutti gli obblighi derivanti da leggi, 
regolamenti, contratti collettivi ed integrativi aziendali in materia di rapporti di lavoro, in relazione a 
tutte le persone che esplicano attività a favore dello stesso, tanto in regime di dipendenza diretta, 
quanto in forma saltuaria, con contratti di qualsivoglia natura. 

Il soggetto affidatario assume ogni responsabilità per danni o infortuni che possono derivare a dette 
persone o essere cagionati da dette persone nell’esecuzione di ogni attività, direttamente o 
indirettamente, inerente alle prestazioni oggetto della presente procedura. 
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Art. 11 

OFFERTA TECNICA 

L’offerta tecnica dovrà essere composta da una relazione tecnica di massimo 10 pagine, copertina 
e indice esclusi, che descriva le modalità di svolgimento delle prestazioni previste e che definisca 
compiutamente ciascuno dei seguenti punti:  

a) descrizione analitica delle attività elencate al punto 5 del Capitolato; 

b) descrizione della metodologia, degli strumenti e delle soluzione tecniche che si intendono 
adottare per la realizzazione del servizio; 

c) descrizione dei servizi/attività aggiuntivi o migliorativi rispetto a quanto richiesto dal presente 
capitolato; 

d) indicazione del gruppo di lavoro previsto e delle attività assegnate a ciascuno. 

Per ciascun componente del gruppo di lavoro individuato nella relazione tecnica dovrà essere 
allegato il curriculum vitae con evidenziate le esperienze maggiormente qualificanti per lo 
svolgimento delle previste attività.  

 
Art. 12 

CRITERI DI AGGIUDICAZIONE E ATTRIBUZIONE PUNTEGGI 

Il criterio di aggiudicazione è quello dell’offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi dell’art. 
95 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. 
 
Ai sensi dell’art. 77 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., la Commissione giudicatrice che sarà nominata, in 
una o più sedute riservate, procederà alla valutazione delle offerte tecniche, assegnando i 
punteggi sulla base dei criteri e dei sub-criteri di seguito riportati. 
Il punteggio massimo complessivo attribuibile alle singole offerte è pari a 100; all’offerta tecnica è 
attribuito un punteggio massimo di 90 punti; all’offerta economica è attribuito un punteggio 
massimo di 10 punti.  
 
La valutazione sarà effettuata sulla base dei seguenti criteri e sub-criteri:  
 

CRITERI SUB-CRITERI 
PUNTEGGIO 

MASSIMO 

OFFERTA TECNICA MAX 90 punti 

1.1 Qualità della descrizione analitica delle attività 
elencate al punto 5 del capitolato (Cfr. art. 11, punto a) 

20 

1.2 Adeguatezza della metodologia, degli strumenti e 
delle soluzione tecniche previste per la realizzazione del 
servizio (Cfr. art. 11, punto b) 

20 

1. QUALITÀ TECNICA 
DEL PROGETTO 

1.3 Valore aggiunto dei servizi/attività aggiuntivi o 
migliorativi rispetto a quanto richiesto dal capitolato 
(Cfr. art. 11, punto c) 

10 
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 TOTALE CRITERIO 1 50 

 

2.1 Qualità del gruppo di lavoro in rapporto alle attività 
richieste (Cfr. art. 11, punto d e curriculum vitae di 
ciascuna risorsa individuata) 

40 2. GRUPPO DI 
LAVORO 

TOTALE CRITERIO 2 40 

OFFERTA ECONOMICA MAX 10 punti 

3.1 Prezzo offerto per l’erogazione del servizio; il 
punteggio è attributo sulla base della formula sotto 
indicata. 

10 
3. PREZZO 

TOTALE CRITERIO 3 10 

TOTALE 100 

 
Il calcolo dei punteggi dei criteri relativi all’offerta tecnica sarà effettuato utilizzando la seguente 
formula: 
 
C(a) = Σn [Wi * V(a) i ] 
 
dove: 
 
C(a) = punteggio di valutazione dell’offerta (a); 
n = numero totale dei requisiti pari a n. 4 (quattro) 
Wi = punteggio massimo attribuito al sub-criterio (i) come da precedente tabella; 
V(a)i = coefficiente di valutazione attribuito al sub-criterio (i) variabile tra zero e uno; 
Σn = sommatoria. 
 
I coefficienti di valutazione V(a)i sono determinati per quanto riguarda i sub-criteri di natura 
qualitativa 1.1, 1.2, 1.3, e 2.1, attraverso la media dei coefficienti, variabili tra 0 e 1, attribuiti 
discrezionalmente dai singoli membri della commissione con riferimento a ciascun sub-criterio. 

Ai fini dell’attribuzione dei coefficienti, variabili tra 0 e 1, da parte di ciascun membro della 
commissione, gli stessi dovranno valutare i contenuti presentati facendo ricorso a cinque gradi di 
giudizio a cui sono correlati i seguenti coefficienti: 
 

GRADI DI GIUDIZIO COEFFICIENTI 

Ottimo 1 

Buono 0,75 

Sufficiente 0,5 

Scarso 0,25 

Assente 0 

 
Le offerte tecniche che riporteranno un punteggio inferiore a 60 saranno escluse dalla gara e non 
si procederà per le stesse all’apertura dell’offerta economica. 
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Conclusa la valutazione delle offerte tecniche la commissione procederà, in seduta pubblica, 
all'apertura delle offerte economiche e assegnerà il relativo punteggio (massimo di 10 punti su 
100) sulla base della seguente formula: 
 
 
punteggio offerta economica considerata =           Offerta min. 

                          Offerta x 
 
dove: 
Offerta min.: è l’offerta economica più bassa tra quelle presentate; 
Offerta x: è l’offerta economica del concorrente considerato. 
 

L’aggiudicazione sarà effettuata a favore del concorrente che abbia presentato un’offerta che, in 
possesso di tutti i requisiti minimi obbligatori, risulti aver conseguito il punteggio complessivo 
(punteggio offerta tecnica + punteggio offerta economica) più elevato. I risultati saranno 
arrotondati al centesimo di punto maggiormente prossimo. In caso di parità di punteggio il servizio 
verrà aggiudicato all’operatore economico che avrà offerto il prezzo più basso. 

Non sono ammesse offerte in aumento. 

La stazione appaltante non è tenuta a corrispondere compenso alcuno agli operatori economici 
concorrenti, per qualsiasi titolo o ragione, per le offerte presentate. 

A conclusione della valutazione verrà redatta la graduatoria provvisoria. 

Espletati i controlli previsti circa il possesso dei prescritti requisiti si procederà con 
l’aggiudicazione. 

Nel caso in cui l'affidatario non si presenti per la stipula del contratto o in cui venga accertata la 
falsità delle dichiarazioni prestate, l'Amministrazione si riserva la facoltà di conferire l'incarico al 
soggetto posto successivamente in graduatoria, espletati i controlli di rito. 

Nel caso in cui pervenga all’Amministrazione una sola offerta, si procederà comunque 
all’aggiudicazione, purché tale offerta sia ritenuta dall’Amministrazione conveniente e idonea in 
relazione all’oggetto del contratto. 

L’aggiudicazione vincola immediatamente il concorrente affidatario della gara, mentre la Regione 
Piemonte sarà impegnata definitivamente soltanto quando, a norma di legge, tutti gli atti 
conseguenti e necessari all’espletamento della gara avranno conseguito piena efficacia giuridica. 

In ogni caso l’Amministrazione potrà decidere di non procedere all’aggiudicazione se nessuna 
offerta risultasse conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto, ai sensi dell’art. 95, 
comma 12, del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.. 

 
Art. 13 

OBBLIGHI DELL’APPALTATORE 

Il soggetto aggiudicatario riconosce a suo carico tutti gli oneri inerenti all’assicurazione delle 
risorse umane occupate nell’attività ed assumerà in proprio ogni responsabilità in caso di infortuni 

* 10 
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e di danni arrecati eventualmente dal proprio personale a persone e a cose, sia 
dell’Amministrazione sia di terzi, in dipendenza di colpa o negligenza nell’esecuzione delle 
prestazioni stabilite.  
L’appaltatore si impegna a mantenere indenne la committente in relazione a qualsiasi pretesa 
avanzata da terzi, direttamente o indirettamente, derivante dall’espletamento dei servizi o dai 
suoi risultati. 
L’appaltatore si impegna a rispettare quanto previsto dal patto d’integrità degli appalti pubblici 
regionali, in attuazione dell’articolo 1, comma 17, della legge 190/2012, del Piano Nazionale 
Anticorruzione e del Piano Regionale Anticorruzione. 
L’appaltatore si impegna a far rispettare ai componenti del gruppo di lavoro il Codice di 
comportamento dei dipendenti del ruolo della Giunta regionale, adottato con D.G.R. n. 1-602 del 
24/11/2014. 
In adempimento di quanto previsto all’art. 53, comma 16-ter del D.Lgs. n. 165/2001 e s.m.i. 
nonché nel Piano regionale anticorruzione (misura 7.1.7), l’appaltatore si impegna a non 
concludere contratti di lavoro subordinato o autonomo e a non attribuire incarichi ad ex 
dipendenti che abbiano esercitato nei suoi confronti poteri autoritativi o propedeutici alle attività 
negoziali per conto della Regione Piemonte, nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di 
lavoro. 

 
Art. 14 

STIPULA DEL CONTRATTO 

Il contratto sarà stipulato mediante scrittura privata, come stabilito dall’art. 32, comma 14, del 
D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. in modalità elettronica. 
Fanno parte integrante del contratto, ancorché non allegati: 
a) la lettera di invito; 
b) il capitolato speciale descrittivo e prestazionale; 
c) la documentazione presentata dal soggetto aggiudicatario. 
Per quanto non contenuto nei documenti citati si farà riferimento: 

• alla legislazione vigente in materia di appalti pubblici; 

• al Codice Civile e alle altre disposizioni in materia, in quanto compatibili. 

Prima della sottoscrizione del contratto, la Regione Piemonte verificherà il possesso dei requisiti 
previsti. Il mancato riscontro ad una eventuale richiesta di documenti entro il termine assegnato o 
la mancanza dei requisiti dichiarati in sede di partecipazione alla presente procedura 
comporteranno la decadenza dall’aggiudicazione. 
Il soggetto aggiudicatario è tenuto a presentare, prima della sottoscrizione del contratto, pena la 
revoca dell’affidamento, una garanzia definitiva in applicazione dell’art. 103 del D.Lgs. 50/2016 e 
s.m.i., che si applica integralmente. La mancata costituzione della garanzia definitiva determina la 
revoca dell’affidamento da parte della stazione appaltante. La garanzia definitiva copre gli oneri 
per il mancato o inesatto adempimento e cessa di avere effetto solo alla data di emissione del 
certificato di regolare esecuzione del servizio. 
La stipula del contratto è subordinata al positivo esito delle procedure previste dalla normativa 
vigente in materia di lotta alla mafia ed al controllo del possesso dei requisiti prescritti. 
Il soggetto aggiudicatario è tenuto a comunicare tempestivamente alla Regione ogni modificazione 
intervenuta negli assetti proprietari, nella struttura di impresa e negli organismi tecnici e 
amministrativi. 
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Art. 15 

CESSIONE E SUBAPPALTO 

Il soggetto aggiudicatario è tenuto ad eseguire in proprio le prestazioni comprese nel contratto e 
lo stesso non potrà essere ceduto a pena di nullità, fatti salvi i casi previsti dalla legge. 

E’ vietato il subappalto. 

 
Art. 16 

MODALITA’ DI PAGAMENTO 

L’importo di aggiudicazione sarà corrisposto nel modo seguente: 

- 25 % del valore del contratto a seguito della validazione, da parte della committente, del 
Piano di lavoro generale del servizio e dello svolgimento delle attività preliminari, previa 
presentazione di regolare fattura da liquidarsi entro il 31/12/2017; 

- rate posticipate fino ad un ulteriore 65% del valore del contratto, sulla base di stati di 
avanzamento lavori (S.A.L.) quadrimestrali, previa presentazione di regolari fatture e di 
relazioni sulle attività svolte; 

- saldo pari al 10% dell’importo contrattuale al termine di tutte le attività previste, a seguito 
di presentazione di regolare fattura, alla quale dovrà essere allegata una relazione finale. 

A decorrere dal 31/03/2015, come disposto dall’art. 25 del Decreto Legge n. 66 del 24/04/2014 
convertito con modificazioni dalla Legge 23/06/2014, n. 89, le Pubbliche Amministrazioni “non 

possono accettare le fatture emesse o trasmesse in forma cartacea nè possono procedere al alcun 

pagamento, nemmeno parziale, sino all’invio in forma elettronica”. 

Le fatture dovranno, pertanto, essere gestite in modalità elettronica. 

La fattura relativa all’incarico oggetto del presente capitolato dovrà essere inviata al seguente 
codice univoco ufficio IPA S04VFA. 

A seguito della verifica della documentazione prevista e dell’acquisizione del D.U.R.C. (Documento 
unico di regolarità contributiva) presso gli Enti competenti, la Regione Piemonte, in applicazione del 
D.Lgs. 231/2002 e s.m.i., provvederà al pagamento della fattura entro 30 giorni dal ricevimento 
della stessa. 

Nel caso in cui la fattura risulti non regolare o non completa della documentazione obbligatoria o 
le verifiche della documentazione prevista non siano favorevoli o non vengano comunicati i dati e 
le informazioni previste, i termini di pagamento si intendono sospesi.  
La Regione Piemonte non eseguirà alcun pagamento all’appaltatore in pendenza della 
comunicazione dei dati indicati al successivo articolo 17. 

Qualora il pagamento della prestazione non sia effettuato, per causa imputabile alla committente, 
entro il termine di cui sopra, saranno dovuti gli interessi moratori secondo quanto disposto 
dall’art. 4 del D.Lgs. 231/2002 nella misura stabilita dal Ministero dell’Economia e delle Finanze ai 
sensi dell’art. 5, comma 3 del d.lgs. 231/2002 (come da ultimo modificato dal D.Lgs. 192/2012). 
Tale misura è comprensiva del maggior danno ai sensi dell’art. 1224 comma 2 del codice civile. 
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L’IVA relativa alla fattura emessa sarà versata dal committente direttamente all’Erario ai sensi 
dell’art. 17ter del D.P.R. 633/1972 (split payment). 

 
Art. 17 

OBBLIGHI DI TRACCIABILITA’ LEGGE 136/2010 

L’appaltatore assume in sede di contratto tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui 
alla Legge n. 136 del 13.08.2010 (“Piano straordinario contro le mafie, nonché la delega al 
Governo in materia antimafia”). 
L’appaltatore dovrà comunicare alla Regione Piemonte gli estremi identificativi dei conti correnti 
dedicati di cui all’art. 3, comma 1, della Legge 136/2010, entro sette giorni dalla loro accensione, 
nonché, nello stesso termine, le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare su 
di essi. In caso di successive variazioni, le generalità e il codice fiscale delle persone delegate, così 
come le generalità di quelle cessate dalla delega sono comunicate entro sette giorni da quello in 
cui la variazione è intervenuta.  
Tutte le comunicazioni previste sono fatte mediante dichiarazione sostitutiva dell’atto di 
notorietà, ai sensi dell’art. 21 del D.P.R. 445/2000 e s.m.i. .  
La Regione Piemonte non eseguirà alcun pagamento all’appaltatore in pendenza della 
comunicazione dei dati sopra indicati; di conseguenza, i termini di pagamento si intendono 
sospesi.  
La Regione Piemonte risolverà il contratto in presenza anche di una sola transazione eseguita 
senza avvalersi di banche o della Società Poste Italiane S.p.A., in contrasto con quanto stabilito 
nell’art. 3, comma 1, della Legge 136/2010.  
L’appaltatore deve trasmettere alla Regione Piemonte, entro quindici giorni dalla stipulazione, 
copia dei contratti sottoscritti con i subappaltatori e i subcontraenti della filiera delle imprese a 
qualsiasi titolo interessate al presente appalto, per la verifica dell’inserimento dell’apposita 
clausola con la quale i contraenti assumono gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla 
Legge n. 136/2010, ivi compreso quello di comunicare alla committente i dati di cui sopra, con le 
modalità e nei tempi ivi previsti. 

 
Art. 18 

PROPRIETA’ DEI PRODOTTI 

Tutti i prodotti realizzati durante l’esecuzione del servizio di cui al presente capitolato saranno di 
proprietà esclusiva della Regione Piemonte. 

Il soggetto aggiudicatario non potrà utilizzare in tutto o in parte tali prodotti, se non previa espressa 
autorizzazione della Regione Piemonte.  

 

Art. 19 

RISERVATEZZA E NON DIVULGAZIONE 

Il soggetto aggiudicatario non potrà far uso, né direttamente né indirettamente, per proprio 
tornaconto o per quello di terzi, del mandato affidato e delle informazioni di cui verrà a 
conoscenza in relazione ad esso e ciò anche dopo la scadenza del contratto. A tal fine il soggetto 
aggiudicatario non potrà divulgare, comunicare o diffondere le informazioni e i dati dei quali verrà 
a conoscenza durante l’espletamento delle attività. 
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Il soggetto affidatario si impegna a rispettare, nello svolgimento delle attività oggetto della 
presente procedura, tutti i principi contenuti nelle disposizioni normative vigenti, relativi al 
trattamento dei dati personali e in particolare quelli contenuti nel D.Lgs. n. 196/2003 e s.m.i. e a 
garantire che le informazioni personali, patrimoniali, statistiche, anagrafiche e/o di qualunque 
altro genere, di cui verrà a conoscenza in conseguenza dei servizi resi, in qualsiasi modo acquisite, 
vengano considerati riservati e come tali trattati, pur assicurando nel contempo la trasparenza 
delle attività svolte. 

L'affidatario del servizio deve impegnarsi formalmente a dare istruzioni al proprio personale 
affinché tutti i dati e le informazioni vengano trattati nel rispetto della normativa di riferimento. 

L'aggiudicatario del servizio si impegna ad utilizzare i dati e le informazioni di cui sopra 
esclusivamente ai fini e nell’ambito delle attività previste dal presente capitolato. 

 

 

Art. 20 

CONTROLLI SULL’ESPLETAMENTO DEL SERVIZIO 

La committente si riserva di effettuare tutti i controlli necessari a verificare la correttezza, la 
diligenza e la perizia poste dall’affidatario nell’espletamento dei compiti ad esso assegnati e, in 
generale, riguardanti l’espletamento delle prestazioni oggetto del contratto. La committente farà 
pervenire per iscritto le osservazioni e le eventuali contestazioni, nonché i rilievi mossi a seguito dei 
controlli effettuati, comunicando altresì eventuali prescrizioni alle quali l’affidatario dovrà 
uniformarsi nei tempi stabiliti. L’affidatario non potrà addurre a giustificazione del proprio operato 
circostanze o fatti ininfluenti sul servizio, se non preventivamente comunicate alla committente. 

Su richiesta della committente o dei soggetti da questa incaricati l’affidatario sarà tenuto a fornire 
giustificazioni scritte in relazione a contestazioni e/o a rilievi avanzati. 

Sono fatte salve le disposizioni relative all’applicazione delle penali e alla risoluzione del contratto 
per inadempimento. 

 
Art. 21 

CLAUSOLA RISOLUTIVA ESPRESSA E RECESSO UNILATERALE 

Oltre a quanto previsto dall’art.1453 C.C. per i casi di inadempimento delle obbligazioni 
contrattuali, costituiscono motivo per la risoluzione dell’incarico, ai sensi dell’art.1456 C.C., i 
seguenti casi: 

a) gravi inosservanze delle norme inerenti al versamento degli oneri assicurativi e previdenziali di 
legge, nonché delle norme vigenti in materia di sicurezza sul lavoro e di retribuzione dei 
lavoratori dipendenti; 

b) interruzione non motivata del servizio; 

c) qualora le penali comminate superino il 10% dell’importo contrattuale; 

d) divulgazione non autorizzata di dati o informazioni relativi a destinatari, imprese e servizi o loro 
utilizzo non conforme e, in generale, violazione del dovere di riservatezza; 

e) inosservanza del divieto di cessione del contratto; 
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f) inosservanza del divieto di subappalto. 

Nei casi sopra indicati l’incarico sarà risolto di diritto con effetto immediato a seguito della 
dichiarazione della Regione Piemonte di volersi avvalere della clausola risolutiva; tale 
dichiarazione sarà inviata via posta elettronica certificata (PEC) all’indirizzo PEC dell’appaltatore. 
Nell'ipotesi di risoluzione del contratto la Regione Piemonte ha il diritto di incamerare la garanzia 
definitiva, senza pregiudizio delle ulteriori azioni alle quali l'inadempimento degli obblighi assunti 
dall'affidatario possa dar luogo. 
A seguito ad eventuali pronunce, anche di carattere interinale, del Tribunale Amministrativo 
Regionale o del Consiglio di Stato, qualora sia interposto appello, la committente potrà adottare i 
provvedimenti conseguenti, ivi compresi quelli di revoca e/o annullamento della determinazione 
di affidamento con conseguente facoltà di risoluzione e/o recesso e/o dichiarazione di inefficacia 
del contratto e di indizione di nuova gara o di affidamento del servizio ad altro soggetto. 
L'appaltatore, in caso di risoluzione e/o recesso e/o inefficacia del contratto, nulla potrà 
pretendere, anche in deroga all'art. 1671 del codice civile, dalla committente a qualsiasi titolo - 
contrattuale, precontrattuale ed extracontrattuale - fatto salvo il compenso per le attività svolte 
sino al momento del ricevimento della comunicazione di risoluzione e/o recesso e/o inefficacia. 
E’ facoltà della Regione Piemonte recedere unilateralmente dal contratto al verificarsi di 
circostanze che rendano non opportuna la sua prosecuzione. Il provvedimento di risoluzione del 
contratto sarà oggetto di notifica all’appaltatore secondo le vigenti disposizioni di legge. In tal caso 
l’appaltatore avrà diritto al pagamento di un corrispettivo commisurato alla parte del servizio 
prestato, escluso ogni risarcimento o indennizzo. 

In applicazione del D.L. 6 luglio 2012, n. 95 “Disposizioni urgenti per la revisione della spesa 

pubblica con invarianza dei servizi ai cittadini nonché misure di rafforzamento patrimoniale delle 

imprese del settore bancario”, convertito con modificazioni dalla L. 7 agosto 2012, n. 135 (in SO n. 
173, relativo alla G.U. 14/8/2012, n. 189), la Regione Piemonte si riserva di recedere, in qualsiasi 
tempo dal contratto, previa formale comunicazione all'appaltatore con preavviso non inferiore a 
quindici giorni e previo pagamento delle prestazioni già eseguite oltre al decimo delle prestazioni 
non ancora eseguite, nel caso in cui l’appaltatore si rifiuti di adeguare i parametri utilizzati 
nell’ambito della presente procedura per la quantificazione dell’importo contrattuale, ai parametri 
delle convenzioni stipulate da Consip S.p.A. ai sensi dell'articolo 26, comma 1, della legge 23 
dicembre 1999, n. 488, che siano migliorativi rispetto a quelli applicati. 

 

Art. 22 

PENALI 

La Regione Piemonte, a tutela della qualità del servizio e del rispetto delle norme in materia di 
contratti, si riserva di applicare penali in caso di ripetute inosservanze delle prescrizioni 
contrattuali circa: la qualità dei servizi forniti, i tempi, le modalità o le forme previste dal contratto, 
fatti salvi i casi di forza maggiore e/o quelli non addebitabili all'aggiudicatario. 

Azioni sanzionabili sono: 

a. inadempienze di carattere temporale: non rispetto dei tempi previsti, mancato rispetto dei 
tempi di adeguamento alle prescrizioni della Regione Piemonte; 

b. inadempienze di carattere qualitativo: mancata o parziale erogazione, o erogazione 
qualitativamente difforme ai servizi indicati, mancata risposta in forma scritta ai rilievi 
mossi dalla Regione Piemonte; 
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c. inadempienze di carattere quantitativo: mancato rispetto degli obiettivi quantitativi 
indicati; 

d. inadempienze relative al dovere di riservatezza e non divulgazione. 

Al verificarsi di tali circostanze la Regione Piemonte, a mezzo di PEC, intimerà all’affidatario di 
provvedere, entro il termine perentorio ivi indicato, alla messa in opera di quanto necessario per il 
rispetto delle specifiche norme contrattuali. Le penali saranno applicate a seguito dell'esame delle 
eventuali controdeduzioni dell'aggiudicatario, le quali dovranno pervenire entro 15 giorni dal 
ricevimento della contestazione. 

L'ammontare delle singole sanzioni è pari a € 30 per ogni giorno di ritardo rispetto: 
- al termine stabilito per la consegna dei prodotti previsti o per la realizzazione delle attività 

di servizio (precedente punto a); 
- al termine indicato all’appaltatore dalla Regione Piemonte per adeguarsi alle prescrizioni 

impartite, vale a dire per la messa in opera di quanto necessario per il rispetto di specifiche 
norme contrattuali o per l’adeguamento richiesto rispetto alle inadempienze registrate 
(precedenti punti b), c) e d). 

 
Art. 23 

SPESE CONTRATTUALI 

Le spese, le tasse, i diritti di segreteria e gli emolumenti relativi e dipendenti dal contratto che 
verrà stipulato, comprese la marca temporale e le copie per le parti contraenti, sono a carico 
dell’appaltatore. 

Il presente contratto è soggetto a repertoriazione presso il settore regionale competente e al 
pagamento dell’imposta di bollo ai sensi del D.P.R. n. 642 del 26/10/1972. L’imposta è a carico del 
contraente privato ed è dovuta in misura fissa, pari a € 16,00 ogni quattro facciate di cento righe 
(su carta uso bollo) per esemplare firmato in originale e per copia conforme (compresi eventuali 
allegati, salve le deroghe di legge).   

Il contrassegno attestante l'assolvimento dell'imposta di bollo per il contratto è apposto su una 
copia cartacea dello stesso e dei suoi allegati, ed conservata agli atti del Settore regionale 
Contratti, persone giuridiche, espropri, usi civici. 

Il presente contratto sarà registrato presso l’Agenzia delle Entrate in caso d’uso ai sensi del D.P.R. 
n. 131 del 26/4/1986. La registrazione avviene a cura della Regione Piemonte ma le spese di 
registrazione sono a carico del contraente privato. 

 
Art. 24 

RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

Responsabile del Procedimento e Direttore dell’esecuzione del contratto è la Dott.ssa Antonella 
Caprioglio, Dirigente del Settore Politiche per le famiglie, giovani e migranti, pari opportunità e 
diritti della Direzione regionale Coesione sociale della Regione Piemonte, Via Magenta n. 12 - 10128 
Torino. 
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ART. 25 
DOMICILIO LEGALE 

L’affidatario, ove non avente sede legale a Torino, elegge per gli effetti dell’appalto domicilio 
legale in Torino, Via Magenta, 12. 

 
Art. 26 

FORO COMPETENTE 

Qualsiasi controversia dovesse sorgere in merito all’interpretazione, esecuzione, validità o 
efficacia del contratto in questione sarà di competenza esclusiva del Foro di Torino. 
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ALLEGATO B alla Determinazione n._____ del ________  
 

 
 
 

SCHEMA DI LETTERA DI INVITO  
 
Spett.le  
 
 

 
 

 
OGGETTO:  Richiesta di offerta tecnico-economica per la partecipazione alla procedura negoziata 

ai sensi dell’art. 36, comma 2, lett. b), del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., per l’acquisizione 
del “servizio di realizzazione del progetto Diritti 70.0 – seconda edizione”. 
Codice identificativo di gara (CIG): ZC11FB0F41. 

 
 

In esecuzione della Determinazione dirigenziale n.         del         , con la presente si invita 
l’operatore economico in indirizzo a presentare la propria offerta tecnico-economica per la 
realizzazione del servizio in oggetto. 

 

1. STAZIONE APPALTANTE  

Regione Piemonte, Direzione Coesione sociale, Settore Politiche per le famiglie, giovani e 
migranti, pari opportunità e diritti, Via Magenta 12, 10128 Torino, tel. 0114321456, fax 
0114325647,  
PEC famigliaediritti@cert.regione.piemonte.it . 
 

2. RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

Dott.ssa Antonella Caprioglio.  
 

3. PROCEDURA DI SCELTA DEL CONTRAENTE 

Procedura negoziata ai sensi dell’art. 36, comma 2, lettera b), del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i..  
 

4. OGGETTO 

Servizio di realizzazione del progetto "Diritti 70.0" – seconda edizione.  
 

5. IMPORTO COMPLESSIVO PRESUNTO 

€ 36.885,25 oltre IVA per € 8.114,75 (€ 45.000 IVA compresa).  
 

6. DURATA CONTRATTUALE 

Il contratto avrà la durata di 36 mesi a partire dalla data di sottoscrizione del contratto; la 
Regione Piemonte si riserva di richiedere l’esecuzione anticipata del contratto in pendenza di 
formale sottoscrizione del contratto ai sensi dell’art. 32, commi 8 e 13, del D.Lgs. 50/2016 e 
s.m.i. .  

 

7. SPECIFICHE TECNICHE RIGUARDANTI IL SERVIZIO 
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Le specifiche sono riportate nel capitolato descrittivo e prestazionale di cui al punto e) del 
progetto di servizio che si allega alla presente.  
 

8. REQUISITI DI PARTECIPAZIONE 

Sono invitati i soggetti che hanno presentato idonea manifestazione di interesse in risposta 
all’Avviso pubblico per la manifestazione di interesse - Indagine di mercato in esecuzione della 
Determinazione dirigenziale n. 641 del 13/07/2017 della Dirigente del Settore Politiche per le 
famiglie, giovani e migranti, pari opportunità e diritti della Direzione Coesione sociale.  

Possono presentare offerta gli operatori economici invitati, singolarmente o raggruppati ai sensi 
dell’art. 48 del D.Lgs. 50/2016 o aderenti al contratto di rete ai sensi dell'articolo 3, comma 4-
ter, del decreto legge 10 febbraio 2009, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 aprile 
2009, n. 33, consorzi, Geie. E' fatto divieto ai concorrenti di partecipare in più di un 
raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di concorrenti, ovvero di partecipare anche 
in forma individuale qualora abbia partecipato contestualmente in raggruppamento o consorzio 
ordinario di concorrenti. I consorzi di cui all'articolo 45, comma 2, lettere b) e c), sono tenuti ad 
indicare per quali consorziati il consorzio concorre; a questi ultimi è fatto divieto di partecipare, 
in qualsiasi altra forma, alla medesima procedura; in caso di violazione sono esclusi sia il 
consorzio, sia il consorziato.  

I soggetti proponenti non devono versare nelle cause di esclusione dagli appalti pubblici di cui 
all’art. 80 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. e devono essere in possesso dei seguenti requisiti di 
capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale, che devono essere attestati mediante il 
Documento di Gara Unico Europeo – DGUE, nella forma della dichiarazione sostitutiva ai sensi 
del D.P.R. 445/2000 e s.m.i. (Allegato 2 alla presente lettera di invito): 

- dimostrare un fatturato specifico per servizi analoghi, pari almeno all'importo a base di 
gara, svolti negli ultimi 3 anni (si deve fare riferimento agli ultimi 3 esercizi chiusi) 
precedenti la data di invio della lettera di invito (anni 2014-2015-2016); per servizi 
analoghi si intende attività svolte in ambito lavoro, istruzione, formazione professionale e 
pari opportunità, in particolare attività di sensibilizzazione sui temi delle pari opportunità 
e/o parità di genere rivolte alle scuole. In caso di raggruppamento temporaneo 
costituendo o costituito, consorzio, Geie, il presente requisito deve essere assicurato dal 
raggruppamento nel suo complesso, fatto salvo che l'impresa mandataria deve 
possederlo in misura maggioritaria;  

- aver eseguito nel corso degli ultimi 3 anni (si deve fare riferimento agli ultimi 3 esercizi 
chiusi), vale a dire negli anni 2014-2015-2016, servizi analoghi come sopra definiti; 
nell'elencazione dei predetti servizi deve essere indicato l'importo, le date di inizio e fine 
e i destinatari, pubblici o privati; in caso di raggruppamento temporaneo costituendo o 
costituito, consorzio, Geie, il presente requisito deve essere assicurato dal 
raggruppamento nel suo complesso. 

 

9. SUBAPPALTO 

È vietato il subappalto.  
 

10. CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE 

Criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi dell’art. 95 del D.Lgs. 50/2016 e 
s.m.i. .  
 

11. TERMINI E MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA 

L’offerta dovrà pervenire, esclusivamente a mezzo del servizio postale o mediante consegna 
diretta in plico chiuso al seguente indirizzo: REGIONE PIEMONTE – Direzione Coesione 
sociale – Settore Politiche per le famiglie, giovani e migranti, pari opportunità e diritti – Via 
Magenta 12 – 10128, Torino.  
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L’offerta deve pervenire al suddetto indirizzo entro il termine perentorio delle ore ……. del 
giorno ……., a pena di esclusione. 

Il recapito del plico si intende ad esclusivo rischio del mittente ove, per qualsiasi motivo, il plico 
stesso non giunga a destinazione in tempo utile. Non fa fede la data del timbro postale.  

Per l’ammissione alla procedura il soggetto interessato dovrà far pervenire, al suddetto 
indirizzo, un plico sigillato con nastro adesivo o altro mezzo idoneo a rendere impossibili 
eventuali violazioni. Sul plico dovrà essere apposto il nominativo del/i mittente/i e la seguente 
dicitura: “Procedura negoziata CIG ZC11FB0F41, progetto Diritti 70.0 – seconda edizione - 
NON APRIRE”. 

Nel caso di raggruppamenti sul plico deve essere indicato il nominativo di tutti i soggetti facenti 
capo al raggruppamento.  

Il plico deve contenere le seguenti buste, ugualmente chiuse e sigillate con ceralacca o nastro 
adesivo e controfirmate sui lembi di chiusura: 

A. Una busta contenente la documentazione amministrativa e recante la dicitura 
“Documentazione Amministrativa”, nonché il nominativo del mittente. 

B. Una busta contenente l’Offerta Tecnica e recante la dicitura “Offerta Tecnica”, nonché il 
nominativo del mittente. 

C. Una busta contenente l’Offerta Economica e recante la dicitura “Offerta Economica”, 
nonché il nominativo del mittente. 

D. Una eventuale busta contenente: “DOCUMENTI UTILI – SITUAZIONE DI CONTROLLO - 
ART. 2359 C.C.” 

Si ricorda che la stazione Appaltante provvederà ad escludere dalla gara i concorrenti che si 
trovino, rispetto ad un altro partecipante alla medesima procedura di affidamento, in una 
situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile o in una qualsiasi relazione, anche 
di fatto, se la situazione di controllo o la relazione comporti che le offerte sono imputabili ad un 
unico centro decisionale. La verifica e l’eventuale esclusione sono disposte dopo l’apertura 
delle buste contenenti l’offerta economica. 
 
La busta A “Documentazione Amministrativa”  dovrà contenere a pena di esclusione: 

- l’istanza di ammissione alla procedura , redatta in bollo da € 16,00, indirizzata a 
Regione Piemonte – Direzione Coesione sociale – Settore Politiche per le famiglie, 
giovani e migranti, pari opportunità e diritti – Via Magenta 12 – 10128, Torino, 
sottoscritta in forma semplice dal titolare o dal legale rappresentante dell’operatore 
economico partecipante o dal procuratore, con allegata fotocopia semplice di un 
documento d’identità del sottoscrittore ai sensi dell’art. 38, comma 3, D.P.R. 445/2000 e 
s.m.i., e contenente il numero di telefono dell’operatore economico offerente e l’indirizzo 
di Posta Elettronica Certificata - PEC ove l’Amministrazione invierà la corrispondenza 
relativa alla gara in oggetto; l’istanza potrà essere predisposta secondo il fac simile 
allegato 1 alla presente; in caso di raggruppamento temporaneo non ancora costituito 
tutti i componenti devono sottoscrivere l’istanza; 

- le dichiarazioni , successivamente verificabili, rilasciate dal titolare o dal legale 
rappresentante dell’operatore economico singolo o, in caso di raggruppamento 
temporaneo, da ciascun operatore economico componente il raggruppamento, 
attestanti l’insussistenza dei motivi di esclusione di cui all’art. 80 del D.Lgs. 50/2016 e 
s.m.i. e il possesso dei requisiti previsti (art. 83 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.), così come 
indicate nell’allegato 2 alla presente lettera (modello di Documento di Gara Unico 
Europeo - DGUE), sottoscritte e corredate da fotocopia semplice di un documento 
d’identità del sottoscrittore ai sensi del D.P.R. 445/2000 e s.m.i.; 

- il patto d’integrità degli appalti pubblici regiona li, sottoscritto per accettazione dal 
titolare o dal legale rappresentante dell’operatore economico singolo o, in caso di 
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raggruppamento temporaneo, da ciascun operatore economico componente il 
raggruppamento (allegato 3 alla presente); 

- la cauzione provvisoria  pari al 2% dell’importo a base di gara costituita in applicazione 
dell’art. 93 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. che si applica integralmente; la fideiussione, 
relativa alla cauzione provvisoria, dovrà avere validità per almeno 180 giorni decorrenti 
dal termine ultimo di presentazione dell’offerta; 

- in caso di raggruppamento temporaneo non ancora formalmente costituito, 
dichiarazione di intenti sottoscritta da tutti i partecipanti al raggruppamento contenente: 

o l’indicazione del soggetto futuro mandatario/capogruppo; 

o l’impegno che, in caso di aggiudicazione della gara, gli operatori economici del 
costituendo raggruppamento conferiranno nelle forme di legge mandato collettivo 
speciale con rappresentanza al capogruppo, il quale stipulerà il contratto in nome e 
per conto proprio e dei mandanti; 

o l’impegno che, in caso di aggiudicazione, gli operatori economici del costituendo 
raggruppamento si conformeranno alla disciplina prevista dall’art. 48 del D.Lgs. 
50/2016 e s.m.i.; 

o il possesso in misura maggioritaria da parte del soggetto futuro 
mandatario/capogruppo del primo dei requisiti di cui al punto 8; 

o le parti del servizio che ciascuno dei componenti del raggruppamento temporaneo 
eseguirà e indicazione della quota % di competenza di ciascun componente (art. 
48, comma 4, D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.); 

 

- in caso di raggruppamento temporaneo già costituito, copia dell’atto costitutivo (se non 
già consegnato in sede di presentazione alla manifestazione di interesse) e 
dichiarazione inerente alle parti del servizio che ciascuno dei componenti del 
raggruppamento temporaneo eseguirà e indicazione della quota % di competenza di 
ciascun componente (art. 48, comma 4, D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.). 

 
La busta B “Offerta Tecnica” dovrà contenere a pena di esclusione la relazione tecnica  di 
massimo 10 pagine, copertina e indice esclusi, predisposta secondo le specifiche indicate 
all’art. 11 del capitolato descrittivo e prestazionale di cui al punto e) del progetto di servizio che 
si allega alla presente.  
A garanzia della par condicio, le relazioni che presenteranno un numero di pagine superiore ai 
limiti sopra indicati, saranno valutate esclusivamente sulla base di quanto offerto nei predetti 
limiti; pertanto, le maggiori pagine non saranno prese in considerazione. 
La relazione, infine, dovrà indicare espressamente le parti dell’offerta tecnica contenenti 
eventuali informazioni riservate e/o segreti tecnici e/o commerciali che necessitano di adeguata 
e puntuale tutela in caso di accesso ai sensi dell’art. 53 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i., con la 
specificazione che la valutazione finale sulla segretezza e/o riservatezza è demandata alla 
stazione appaltante. L’operatore economico concorrente, comunque, non potrà considerare 
riservata e/o segretata l’intera relazione. 

La relazione tecnica dovrà essere sottoscritta, a pena di esclusione, in originale dal legale 
rappresentante, con allegata fotocopia di un documento d’identità del sottoscrittore ai sensi del 
D.P.R. 445/2000 e s.m.i. 

In caso di costituendo raggruppamento temporaneo di imprese non ancora costituito i 
documenti sopra indicati dovranno essere sottoscritti da tutti gli operatori raggruppati. 

Per ciascun componente del gruppo di lavoro, individuato nella relazione tecnica, dovrà essere 
allegato il curriculum vitae con evidenziate le esperienze maggiormente qualificanti per lo 
svolgimento delle previste attività.  
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La busta C “Offerta Economica ” dovrà contenere a pena di esclusione l’offerta economica 
redatta in bollo da € 16,00, riportante il corrispettivo totale offerto per l’esecuzione del servizio 
oggetto del presente appalto, al netto dell’IVA, espresso in cifre e in lettere. 
Ai sensi dell’art. 95, comma 10, D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., in quanto trattasi di servizio di natura 
intellettuale nell'offerta economica non è necessario indicare i propri costi della manodopera e 
gli oneri aziendali concernenti l'adempimento delle disposizioni in materia di salute e sicurezza 
sui luoghi di lavoro. 
L’offerta economica dovrà riportare l’oggetto della gara e dovrà essere sottoscritta, a pena di 
esclusione, in originale dal titolare o dal legale rappresentante del proponente, con allegata 
fotocopia di un documento d’identità del sottoscrittore ai sensi del D.P.R. 445/2000 e s.m.i.; nel 
caso di raggruppamento temporaneo già costituito deve essere sottoscritta dal legale 
rappresentante del concorrente designato quale Capogruppo; nel caso di raggruppamento 
temporaneo non ancora costituito l’offerta deve essere sottoscritta da tutti i soggetti che 
costituiranno il predetto raggruppamento. 

 

12. AVVALIMENTO 

Ai sensi dell’art. 89 del D.Lgs.50/2016 e s.m.i., gli operatori economici, singoli o in 
raggruppamento, che intendono partecipare alla presente procedura possono soddisfare la 
richiesta relativa al possesso dei requisiti di carattere economico, finanziario, tecnico e 
professionale di cui all'articolo 83, comma 1, lettere b) e c), del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., e, in 
ogni caso, con esclusione dei requisiti di cui all'articolo 80 del D.Lgs.50/2016 e s.m.i., 
avvalendosi delle capacità di altri soggetti, anche partecipanti al raggruppamento, a 
prescindere dalla natura giuridica dei loro legami con questi ultimi.  
In tal caso, i concorrenti devono allegare, a pena di esclusione, la documentazione indicata nel 
predetto art. 89 del D.Lgs.50/2016 e s.m.i. . 
 

13. IRREGOLARITA’ DEGLI ELEMENTI E DICHIARAZIONI 

Ai sensi dell’art. 83, comma 9, del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. le carenze di qualsiasi elemento 
formale della domanda possono essere sanate attraverso la procedura di soccorso istruttorio. 
In particolare, in caso di mancanza, incompletezza e di ogni altra irregolarità essenziale degli 
elementi e del documento di gara unico europeo di cui all'articolo 85, con esclusione di quelle 
afferenti all'offerta economica e all'offerta tecnica, la stazione appaltante assegna al 
concorrente un termine, non superiore a dieci giorni, perché siano rese, integrate o 
regolarizzate le dichiarazioni necessarie, indicandone il contenuto e i soggetti che le devono 
rendere. In caso di inutile decorso del termine di regolarizzazione, il concorrente è escluso dalla 
gara. Costituiscono irregolarità essenziali non sanabili le carenze della documentazione che 
non consentono l'individuazione del contenuto o del soggetto responsabile della stessa. 

 

14. ANOMALIA DELL’OFFERTA  

L’anomalia dell’offerta è valutata in conformità al disposto dell’art. 97 del D.Lgs. 50/2016 e 
s.m.i. .  

 

15. RICHIESTA DI INFORMAZIONI 

Informazioni a carattere procedurale e tecnico possono richiedersi per iscritto 

Referenti: 

Antonella CAPRIOGLIO – Dirigente del Settore “Politiche per la famiglia, giovani e migranti, 
pari opportunità e diritti” – tel. 011/432.1459 antonella.caprioglio@regione.piemonte.it 

Federico GERBAUDI – Funzionario del Settore “Politiche per la famiglia, giovani e migranti, pari 
opportunità e diritti” – tel. 011/432.5837 federico.gerbaudi@regione.piemonte.it 

Nelle richieste dovranno essere indicati i nominativi dei referenti degli operatori economici con 
relativi numeri di telefono e di PEC. 
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Le risposte saranno fornite prima della scadenza del termine fissato dall’invito per la 
presentazione dell’offerta a condizione che la richiesta sia stata presentata in tempo utile. 

 

16. TRATTAMENTO DEI DATI 

Ai sensi del D.Lgs. 196/2003, si informa che i dati raccolti sono destinati alla scelta del 
contraente e il loro conferimento ha natura facoltativa, fermo restando che il concorrente che 
intende partecipare alla procedura o aggiudicarsi l’appalto deve fornire all’Ente appaltante la 
documentazione richiesta dalla vigente normativa. I diritti dell’interessato sono quelli previsti 
dall’art.13 della legge citata. Tali diritti possono essere esercitati ai sensi e per gli effetti del 
D.Lgs. 196/2003. I dati raccolti possono essere comunicati al personale dell’Ente appaltante 
che cura il procedimento e ad ogni altro soggetto che vi abbia interesse ai sensi della Legge 
241/1990 s.m.i.  
In particolare, in ordine al procedimento instaurato da questa procedura: 
a) le finalità cui sono detenuti i dati raccolti ineriscono alla verifica della capacità dei concorrenti 

di partecipare alla gara in oggetto; 
b) i dati forniti saranno raccolti, registrati, organizzati e conservati per le finalità di gestione 

della gara e saranno trattati, sia mediante supporto cartaceo che magnetico, anche 
successivamente all’eventuale instaurazione del rapporto contrattuale, per le finalità del 
rapporto medesimo; 

c) il conferimento dei dati richiesti è un onere a pena di esclusione dalla gara: 
d) i soggetti o le categorie di soggetti ai quali i dati possono essere comunicati sono: 1) il 

personale interno alla stazione appaltante; 2) i concorrenti che partecipano alla seduta 
pubblica di gara; 3) ogni altro soggetto che abbia interesse ai sensi della legge n. 241/1990 
e s.m.i.; 

e) i diritti spettanti all’interessato sono quelli di cui all’art. 7, del D.lgs. n. 196/2003 e s.m.i., cui 
si rinvia; 

f) soggetto attivo della raccolta è la stazione appaltante e il responsabile è la Dott.ssa 
Antonella Caprioglio. 

Titolare del trattamento dei dati è il Presidente della Regione Piemonte. 
 

17. DISPOSIZIONI VARIE 

- L’apertura della documentazione e delle offerte avverrà in seduta pubblica il giorno           
presso la sede della Direzione Coesione sociale, Settore Politiche per le famiglie, giovani e 
migranti, pari opportunità e diritti, in via Magenta 12, Torino, a partire dalle 10,00; possono 
partecipare i legali rappresentanti dei soggetti offerenti o le persone munite di delega da 
parte del legale rappresentante di un operatore economico partecipante. 

- Le dichiarazioni richieste ai concorrenti dovranno essere rese nelle forme previste dal D.P.R. 
445/2000 e s.m.i.. 

- Nel caso in cui l’istanza di partecipazione e le relative dichiarazioni e/o l’offerta economica 
siano sottoscritte da un institore (ex art. 2203 c.c.) o da un procuratore (ex art.2209 c.c.) del 
legale rappresentante, deve essere allegata la relativa procura speciale in originale oppure 
in copia autentica ai sensi di legge oppure in copia semplice. In tale ultimo caso la procura 
deve essere corredata da dichiarazione dell'institore o procuratore, sottoscritta in forma 
semplice, attestante che si tratta di copia conforme all'originale e accompagnata da 
fotocopia di un documento d'identità del sottoscrittore. La procura e l’eventuale 
documentazione a corredo devono essere allegate alla istanza di partecipazione ad 
integrazione della documentazione amministrativa. 

- Non è ammessa offerta parziale, indeterminata, plurima, condizionata, in aumento. 
- L’offerta vincola il presentatore per n. 180 giorni decorrenti dalla data di scadenza per la 

presentazione della stessa. 
- La stazione appaltante si riserva di non procedere all'aggiudicazione se nessuna offerta 

risulti conveniente o idonea in relazione all'oggetto del contratto ai sensi dell’art. 95, comma 
12, del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. . 
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- La stazione appaltante procederà all’aggiudicazione anche nel caso in cui venga presentata 
un’unica offerta valida, purché congrua. 

- La presente procedura è regolata dalla lettera di invito, contenente le indicazioni per la 
presentazione delle offerte e dal progetto di servizio, e, quindi, dalle disposizioni ivi 
contenute o espressamente richiamate; per quanto qui non contenuto si farà riferimento alla 
legislazione vigente in materia di appalti pubblici e al Codice Civile ed alle altre disposizioni 
in materia, in quanto compatibili.  

- Le comunicazioni da parte della stazione appaltante avverranno a mezzo PEC (posta 
elettronica certificata) all’indirizzo di posta elettronica certificata indicato dal concorrente 
nell’istanza. 

- La stazione appaltante si riserva la facoltà di interrompere in qualunque momento il presente 
procedimento o di non stipulare il contratto senza incorrere in responsabilità e/o azioni di 
richieste danni, indennità o compensi di qualsiasi tipo, nemmeno ai sensi dell’art. 1337 e 
1338 del c.c. 

- Organismo responsabile delle procedure di ricorso è il T.A.R. Piemonte, C.so Stati Uniti n. 
45, Torino, codice postale 10129, Italia.  

- E’ possibile presentare ricorso entro 30 giorni al T.A.R. Piemonte o entro 120 giorni al 
Presidente della Repubblica Italiana.  

- Il contratto che sarà stipulato è regolato dalla legge italiana.  
- Tutte le spese contrattuali (bolli, imposta di registro) sono a carico esclusivo 

dell’aggiudicatario, senza diritto di rivalsa. 
- Qualsiasi controversia dovesse sorgere in merito all’interpretazione, esecuzione, validità o 

efficacia del contratto che verrà successivamente stipulato sarà di competenza esclusiva del 
Foro di Torino. 

 
Allegati: 
 

1) Fac simile di istanza di ammissione. 
2) Fac simile dichiarazioni sostitutive del legale rappresentante mediante Documento di Gara 

Unico Europeo – DGUE. 
3) Fac simile di Patto d’integrità degli appalti pubblici regionali. 
4) Progetto di servizio ai sensi dell’art. 23, comma 5, del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. . 
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ALLEGATO 1 
 

FAC – SIMILE 
ISTANZA DI AMMISSIONE  

 
OGGETTO: Istanza di ammissione inerente alla procedura negoziata, ai sensi dell’art. 36, comma 
2, lettera b) del D.Lgs. 50/2016, per l’acquisizione del servizio di “realizzazione del progetto “Diritti 
70.0” – seconda edizione”– CIG n. ZC11FB0F41. 
 
Il/La sottoscritto/a 

_____________________________________________________________________ 

Nato/a a _________________________________________________________ il 

__________________ 

residente un Via/Piazza _______________________________________nel Comune di 

__________________________Cap._________ Provincia _______Stato ________________ 

in qualità di legale rappresentante dell’operatore economico 

___________________________________, 

con sede legale in via/Piazza _______________________________________, nel Comune di 

________________________, Cap ________, Provincia _____, Stato ________________,  

Codice Fiscale n. ______________________________, Partita I.V.A. n. 

_________________________. 

PEC _________________________________________________ Telefono 

_____________________ 

 

(in caso di raggruppamento temporaneo non ancora costituito indicare tutti gli operatori economici 

componenti) 

 

CHIEDE/CHIEDONO DI PARTECIPARE  

alla procedura negoziata, ai sensi dell’art. 36, comma 2, lettera b) del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. , per 

l’acquisizione del servizio di realizzazione del progetto “Diritti 70.0” – CIG n. ZC11FB0F41 e a tal 

fine allega/allegano: 

- n. ____ dichiarazioni sostitutive di certificazione e di atto di notorietà mediante DGUE e 

relative fotocopie di identità delle persone sottoscrittrici; 

- patto d’integrità degli appalti pubblici regionali sottoscritto per accettazione dall’operatore 

economico singolo o da tutti i componenti del raggruppamento temporaneo; 

- garanzia provvisoria ai sensi dell’art. 93 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.; 

- fotocopia di un documento di identità della/delle persona/e sottoscrittrice/i della presente 

istanza; 

- (adattare o togliere se non pertinente) in caso di raggruppamento temporaneo non ancora 

formalmente costituito, dichiarazione di intenti sottoscritta da tutti i partecipanti al 
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raggruppamento, oppure in caso di raggruppamento temporaneo già costituito, copia 

dell’atto costitutivo e dichiarazione inerente alle parti del servizio; 

- (togliere se non pertinente) Documentazione relativa all’avvalimento ai sensi dell'art. 89 del 

D.Lgs.50/2016 e s.m.i.; 

- (altro, specificare)…….. 

 
La/le persona/e sottoscrittrice/i dichiara/no di accettare che tutte le comunicazioni da parte della 

Regione Piemonte inerenti alla procedura indicata in oggetto avvengano a mezzo PEC all’indirizzo 

_____________ . 

 
___________________ li, _______________ 
       (luogo e data) 
              
 

Denominazione Operatore economico 

___________________________________ 

Nome e Cognome della persona 
sottoscrittrice 

 
______________________ 

(firma leggibile) 
 

 

(N.B. in caso di raggruppamento temporaneo non ancora costituito tutti i componenti devono 
sottoscrivere l’istanza) 

 

ALLEGARE FOTOCOPIA DI CARTA DI IDENTITA’ DELLA/DELLE PERSONA/E 

SOTTOSCRITTRICE/I 
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ALLEGATO  2 

 
MODELLO DI FORMULARIO PER IL DOCUMENTO DI GARA UNIC O EUROPEO (DGUE)1 

 
Parte I: Informazioni sulla procedura di appalto e sull'amministrazione aggiudicatrice o ente 
aggiudicatore 
 
Per le procedure di appalto per le quali è stato pu bblicato un avviso di indizione di gara nella Gazzetta ufficiale 
dell'Unione europea  le informazioni richieste dalla parte I saranno ac quisite automaticamente, a condizione che per 
generare e compilare il DGUE sia utilizzato il serv izio DGUE elettronico ( 2). Riferimento della pubblicazione del 
pertinente avviso o bando ( 3)  nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea : 
 
GU UE S numero [], data [], pag. [],  
Numero dell'avviso nella GU S: [ ][ ][ ][ ]/S [ ][ ][ ]–[ ][ ][ ][ ][ ][ ][ ]  
Se non è pubblicato un avviso di indizione di gara nella GU UE, l'amministrazione aggiudicatrice o l'e nte aggiudicatore 
deve compilare le informazioni in modo da permetter e l'individuazione univoca della procedura di appal to:  
Se non sussiste obbligo di pubblicazione di un avvi so nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea, fo rnire altre 
informazioni in modo da permettere l'individuazione  univoca della procedura di appalto (ad esempio il rimando ad una 
pubblicazione a livello nazionale): [….]  

 

INFORMAZIONI SULLA PROCEDURA DI APPALTO 

Le informazioni richieste dalla parte I saranno acq uisite automaticamente a condizione che 
per generare e compilare il DGUE sia utilizzato il servizio DGUE in formato elettronico. In 
caso contrario tali informazioni devono essere inse rite dall'operatore economico.  
Identità del committente (4) Risposta:  

Nome:  
 
Codice fiscale  

Regione Piemonte, Direzione Coesione 
sociale, Settore Politiche per le famiglie, 
giovani e migranti, pari opportunità e diritti 
Codice fiscale 80087670016  

Di quale appalto si tratta?  Risposta:  

Titolo o breve descrizione dell'appalto (5): Servizio di realizzazione del progetto "Diritti 
70.0" – seconda edizione 

Numero di riferimento attribuito al fascicolo 
dall'amministrazione aggiudicatrice o ente 
aggiudicatore (ove esistente) (6): 

--- 

CIG  
CUP (ove previsto) 
Codice progetto (ove l’appalto sia finanziato 
o cofinanziato con fondi europei)  

ZC11FB0F41  
[  ]  
[  ]  

Tutte le altre informazioni in tutte le sezioni del  DGUE devono essere inserite dall'operatore 
economico  

                                                           
1 �( )

  Per la compilazione del presente modello si rinvia al Decreto del Ministero delle Intrastrutture e dei Trasporti del 18/07/2016 recante 

“Linee guida per la compilazione del Modello di formulario di Documento di Gara Unico Europeo (DGUE) approvato dal Regolemento di 

esecuzione (UE) 2016/7 della Commissione del 5 gennaio 2016”. 
2 (�)

  I servizi della Commissione metteranno gratuitamente il servizio DGUE in formato elettronico a disposizione delle amministrazioni 

aggiudicatrici, degli enti aggiudicatori, degli operatori economici, dei fornitori di servizi elettronici e di altre parti interessate. 
3 (�)

  Per le amministrazioni aggiudicatrici: un avviso di preinformazione utilizzato come mezzo per indire la gara oppure un bando di gara. 

Per gli enti aggiudicatori: un avviso periodico indicativo utilizzato come mezzo per indire la gara, un bando di gara o un avviso sull'esistenza di 

un sistema di qualificazione. 
4 (�)

  Le informazioni devono essere copiate dalla sezione I, punto I.1 del pertinente avviso o bando. In caso di appalto congiunto indicare le 

generalità di tutti i committenti. 
5 (�)

  Cfr. punti II.1.1. e II.1.3. dell'avviso o bando pertinente. 
6 (�)

  Cfr. punto II.1.1. dell'avviso o bando pertinente. 
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Parte II: Informazioni sull'operatore economico 

A: INFORMAZIONI SULL'OPERATORE ECONOMICO 

Dati identificativi  Risposta:  

Nome: [   ] 

Partita IVA, se applicabile: 

Se non è applicabile un numero di partita IVA indicare un 
altro numero di identificazione nazionale, se richiesto e 
applicabile 

[   ] 

[   ] 

Indirizzo postale:  [……………] 

Persone di contatto (7): 

Telefono: 

PEC o e-mail: 

(indirizzo Internet o sito web) (ove esistente): 

[……………] 

[……………] 

[……………] 

[……………] 

Informazioni generali:  Risposta:  

L'operatore economico è una microimpresa, oppure 
un'impresa piccola o media (8)? 

[ ] Sì [ ] No 

Solo se l'appalto è riservato (9): l'operatore economico è 
un laboratorio protetto, un' "impresa sociale" (10) o provvede 
all'esecuzione del contratto nel contesto di programmi di 
lavoro protetti (articolo 112 del Codice)? 
 
In caso affermativo,  
 
qual è la percentuale corrispondente di lavoratori con 
disabilità o svantaggiati? 

Se richiesto, specificare a quale o quali categorie di 
lavoratori con disabilità o svantaggiati appartengono i 
dipendenti interessati: 

[ ] Sì [ ] No 
 
 
 
 
 
[……………] 
 
 
 
[…………....] 
 

Se pertinente: l'operatore economico è iscritto in un elenco 
ufficiale di  imprenditori, fornitori, o prestatori di servizi o 

 

                                                           
7 (�)

  Ripetere le informazioni per ogni persona di contatto tante volte quanto necessario. 
8 (�)

  Cfr. raccomandazione della Commissione, del 6 maggio 2003, relativa alla definizione delle microimprese, piccole e medie imprese (GU L 

124 del 20.5.2003, pag. 36). Queste informazioni sono richieste unicamente a fini statistici. 

 Microimprese: imprese che occupano meno di 10 persone e realizzano un fatturato annuo oppure un totale di bilancio annuo non 

superiori a 2 milioni di EUR. 

 Piccole imprese: imprese che occupano meno di 50 persone e realizzano un fatturato annuo o un totale di bilancio annuo non superiori a 

10 milioni di EUR. 

 Medie imprese: imprese che non appartengono alla categoria delle microimprese né a quella delle piccole imprese, che occupano 

meno di 250 persone e il cui fatturato annuo non supera i 50 milioni di EUR e/o il cui totale di bilancio annuo non supera i 43 milioni di EUR. 
9 (�)

   Cfr. il punto III.1.5 del bando di gara. 
10 (�)

  Un' "impresa sociale" ha per scopo principale l'integrazione sociale e professionale delle persone disabili o svantaggiate. 
11 (�) 

I riferimenti e l'eventuale classificazione sono indicati nella certificazione. 
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possiede una certificazione rilasciata da organismi 
accreditati, ai sensi dell’articolo 90 del Codice ? 

In caso affermativo : 
 
Rispondere compilando le altre parti di questa sezi one, 
la sezione B e, ove pertinente, la sezione C della 
presente parte, la parte III, la  parte V se applic abile, e in 
ogni caso compilare e firmare la parte VI.  
 
a) Indicare la denominazione dell'elenco o del certificato e, 

se pertinente, il pertinente numero di iscrizione o della 
certificazione  

 
 

b)    Se il certificato di iscrizione o la certificazione è 
disponibile elettronicamente, indicare: 

 
 
 
 
c)    Indicare i riferimenti in base ai quali è stata ottenuta 

l'iscrizione o la certificazione e, se pertinente, la 
classificazione ricevuta nell'elenco ufficiale (11): 

d)    L'iscrizione o la certificazione comprende tutti i criteri di 
selezione richiesti? 

In caso di risposta negativa alla lettera d):  

Inserire inoltre tutte le informazioni mancanti nel la parte 
IV, sezione A, B, C, o D secondo il caso   

SOLO se richiesto dal pertinente avviso o bando o d ai 
documenti di gara:  

e)  L'operatore economico potrà fornire un certificato  per 
quanto riguarda il pagamento dei contributi previdenziali e 
delle imposte, o fornire informazioni che permettano 
all'amministrazione aggiudicatrice o all'ente aggiudicatore 
di ottenere direttamente tale documento accedendo a una 
banca dati nazionale che sia disponibile gratuitamente in 
un qualunque Stato membro? 
 

       Se la documentazione pertinente è disponibile 
elettronicamente, indicare: 

 

[ ] Sì [ ] No [ ] Non applicabile 

 

 

a) [………….…] 
 

 
 
b)    (indirizzo web, autorità o 

organismo di emanazione,  
riferimento preciso della 
documentazione): 

        
[………..…][…………][……….…][
……….…] 

 

c) […………..…] 
 
d) [ ] Sì [ ] No 

 

 

 

 

 

e) [ ] Sì [ ] No 
 
 
(indirizzo web, autorità o organismo 
di emanazione, riferimento preciso 
della documentazione)  

[………..…][…………][……….…][
……….…] 

Se pertinente: l'operatore economico, in caso di contratti di 
lavori pubblici di importo superiore a 150.000 euro, è in 
possesso di attestazione rilasciata da Società Organismi di 
Attestazione (SOA), ai sensi dell’articolo 84 del Codice 
(settori ordinari)? 

ovvero, 

è in possesso di attestazione rilasciata  nell’ambito dei 

 

[ ] Sì [ ] No 

 

 

[ ] Sì [ ] No 
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Sistemi di qualificazione di cui all’articolo 134 del Codice, 
previsti per i settori speciali 

In caso affermativo : 
 
A) Indicare gli estremi dell’attestazione (denominazione 

dell’Organismo di attestazione ovvero Sistema di 
qualificazione, numero e data dell’attestazione)  

 
b)    Se l’attestazione di qualificazione è disponibile 

elettronicamente, indicare: 
 
 
 
 
 
 
c)    Indicare, se pertinente, le categorie di qualificazione alla 

quale si riferisce l’attestazione: 
 

d)    L'attestazione di qualificazione comprende tutti i criteri di 
selezione richiesti? 

 

a) [………….…] 
 

 
b)    (indirizzo web, autorità o 

organismo di emanazione,  
riferimento preciso della 
documentazione): 

        
[………..…][…………][……….…][
……….…] 
 

c)     […………..…] 
 
 

d) [ ] Sì [ ] No 

Si evidenzia che gli operatori economici, iscritti in elenchi di cui all’articolo 90 del Codice o 
in possesso  di attestazione di qualificazione SOA (per lavori di importo superiore a 150.000 
euro) di cui all’articolo 84 o in possesso di attes tazione rilasciata da Sistemi di 
qualificazione di cui all’articolo 134 del Codice, non compilano le Sezioni B e C della Parte 
IV. 

Forma della partecipazione:  Risposta:  

L'operatore economico partecipa alla procedura di appalto 
insieme ad altri (12)? 

[ ] Sì [ ] No 

In caso affermativo , accertarsi che gli altri operatori interessati forniscano un DGUE distinto. 

In caso affermativo : 

a) Specificare il ruolo dell'operatore economico nel 
raggruppamento, ovvero consorzio, GEIE, rete di impresa 
di cui all’ art. 45, comma 2, lett. d), e), f) e g) e all’art. 46, 
comma 1, lett. a), b), c), d) ed e) del Codice  (capofila, 
responsabile di compiti specifici,ecc.): 
 

b)    Indicare gli altri operatori economici che compartecipano 
alla procedura di appalto: 
 

c)   Se pertinente, indicare il nome del raggruppamento 
partecipante: 

 
d)  Se pertinente, indicare la denominazione degli operatori 

economici facenti parte di un consorzio di cui all’art. 45, 
comma 2, lett. b) e c), o di una società di professionisti di 
cui all’articolo 46, comma 1, lett. f) che eseguono le 
prestazioni oggetto del contratto. 

 
 
 
 
 
a): […………..…] 
 
 
b): […………..…] 
 
c): […………..…] 
 
d): […….……….] 

                                                           
12 (�)  

Specificamente nell’ambito di un raggruppamento, consorzio, joint-venture o altro 
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Lotti  Risposta:  

Se pertinente, indicare il lotto o i lotti per i quali l'operatore 
economico intende presentare un'offerta: 

[   ] 

 
 

B: INFORMAZIONI SUI RAPPRESENTANTI DELL'OPERATORE ECONOMICO 
Se pertinente, indicare nome e indirizzo delle pers one abilitate ad agire come 
rappresentanti, ivi compresi procuratori e institor i, dell'operatore economico ai fini della 
procedura di appalto in oggetto; se intervengono pi ù legali rappresentanti ripetere tante 
volte quanto necessario.  
Eventuali rappresentanti:  Risposta:  
Nome completo;  
se richiesto, indicare altresì data e luogo di 
nascita:  

[…………….]; 
[…………….] 

Posizione/Titolo ad agire: [………….…] 

Indirizzo postale: [………….…] 

Telefono: [………….…] 

E-mail: […………….] 

Se necessario, fornire precisazioni sulla 
rappresentanza (forma, portata, scopo, firma 
congiunta): 

[………….…] 

C: INFORMAZIONI SULL'AFFIDAMENTO SULLE CAPACITÀ DI ALTRI SOGGETTI (Articolo 89 
del Codice - Avvalimento) 

Affidamento:  Risposta:  
L'operatore economico fa affidamento sulle 
capacità di altri soggetti per soddisfare i 
criteri di selezione della parte IV e rispettare i 
criteri e le regole (eventuali) della parte V? 
In caso affermativo:  
Indicare la denominazione degli operatori 
economici di cui si intende avvalersi: 
Indicare i requisiti oggetto di avvalimento: 

[ ]Sì [ ]No 
 
 
[………….…] 

[………….…] 

In caso affermativo , indicare la denominazione degli operatori economici di cui si intende 
avvalersi, i requisiti oggetto di avvalimento e presentare per ciascuna impresa ausiliaria un DGUE 
distinto, debitamente compilato e firmato dai soggetti interessati, con le informazioni richieste dalle 
sezioni A e B della presente parte, dalla parte III , dalla parte IV ove pertinente e dalla parte 
VI. 
Si noti che dovrebbero essere indicati anche i tecnici o gli organismi tecnici che non facciano parte 
integrante dell’operatore economico, in particolare quelli responsabili del controllo della qualità e, 
per gli appalti pubblici di lavori, quelli di cui l’operatore economico disporrà per l’esecuzione 
dell’opera. 
 
D: INFORMAZIONI CONCERNENTI I SUBAPPALTATORI SULLE CUI CAPACITÀ L'OPERATORE 

ECONOMICO NON FA  AFFIDAMENTO (ARTICOLO 105 DEL CODICE - SUBAPPALTO) 

(Tale sezione è da compilare solo se le informazion i sono  esplicitamente richieste 
dall'amministrazione aggiudicatrice o dall'ente agg iudicatore). 

Subappaltatore:  Risposta:  
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L'operatore economico intende subappaltare 
parte del contratto a terzi?  
In caso affermativo:  
Elencare le prestazioni o lavorazioni che si 
intende subappaltare e la relativa quota 
(espressa in percentuale) sull’importo 
contrattuale:   
Nel caso ricorrano le condizioni di cui 
all’articolo 105, comma 6, del Codice, 
indicare la denominazione dei subappaltatori 
proposti: 

[ ]Sì [ ]No 
 
 
 [……………….]    [……………….] 
 
[……………….] 

Se l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiud icatore richiede esplicitamente queste 
informazioni in aggiunta alle informazioni della pr esente sezione, ognuno dei subappaltatori o 
categorie di subappaltatori) interessati dovrà comp ilare un proprio D.G.U.E. fornendo le 
informazioni richieste dalle sezioni A e B della pr esente parte, dalla parte III, dalla parte IV ove 
pertinente e dalla parte VI.  
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PARTE III: MOTIVI DI ESCLUSIONE (Articolo 80 del Codice) 

A: MOTIVI LEGATI A CONDANNE PENALI 

L'articolo 57, paragrafo 1, della direttiva 2014/24/UE stabilisce i seguenti motivi di esclusione 
(Articolo 80, comma 1, del Codice): 

1. Partecipazione a un’organizzazione criminale (13) 

2. Corruzione(14) 

3. Frode(15); 

4. Reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche (16); 

5. Riciclaggio di proventi di attività criminose o finanziamento al terrorismo (17); 

6. Lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani(18) 

CODICE 

7. Ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la 
pubblica amministrazione (lettera g) articolo 80, comma 1, del Codice);  

Motivi legati a condanne penali ai sensi 
delle disposizioni nazionali di attuazione 
dei motivi stabiliti dall'articolo 57, 
paragrafo 1, della direttiva (articolo 80, 
comma 1, del Codice): 

Risposta:  

I soggetti di cui all’art. 80, comma 3, del 
Codice sono stati condannati con 
sentenza definitiva  o decreto penale di 
condanna divenuto irrevocabile o sentenza 
di applicazione della pena richiesta ai sensi 
dell’articolo 444 del Codice di procedura 
penale per uno dei motivi indicati sopra con 
sentenza pronunciata non più di cinque anni 
fa o, indipendentemente dalla data della 
sentenza, in seguito alla quale sia ancora 
applicabile un periodo di esclusione stabilito 
direttamente nella sentenza ovvero 
desumibile ai sensi dell’art. 80 comma 10?  
 

[ ] Sì [ ] No 
 
Se la documentazione pertinente è disponibile 
elettronicamente, indicare: (indirizzo web, 
autorità o organismo di emanazione, 
riferimento preciso della documentazione): 
[…………….…][………………][……..………][
…..……..…] (19) 

                                                           
13 (�)

  Quale definita all'articolo 2 della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio, del 24 ottobre 2008, relativa alla lotta contro la criminalità 

organizzata (GU L 300 dell'11.11.2008, pag. 42). 
14 (�)  

  Quale definita all'articolo 3 della convenzione relativa alla lotta contro la corruzione nella quale sono coinvolti funzionari delle Comunità europee o 

degli Stati membri dell'Unione europea (GU C 195 del 25.6.1997, pag. 1) e all'articolo 2, paragrafo 1, della decisione quadro 2003/568/GAI del Consiglio, 

del 22 luglio 2003, relativa alla lotta contro la corruzione nel settore privato (GU L 192 del 31.7.2003, pag. 54). Questo motivo di esclusione comprende la 

corruzione così come definita nel diritto nazionale dell'amministrazione aggiudicatrice (o ente aggiudicatore) o dell'operatore economico. 
15 (� )

   Ai sensi dell'articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità europee (GU C 316 del 27.11.1995, pag. 48). 
16 (�)

  Quali definiti agli articoli 1 e 3 della decisione quadro del Consiglio, del 13 giugno 2002, sulla lotta contro il terrorismo (GU L 164 del 22.6.2002, 

pag. 3). Questo motivo di esclusione comprende anche l'istigazione, il concorso, il tentativo di commettere uno di tali reati, come indicato all'articolo 4 di 

detta decisione quadro. 
17 (�)

  Quali definiti all'articolo 1 della direttiva 2005/60/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 ottobre 2005, relativa alla prevenzione 

dell'uso del sistema finanziario a scopo di riciclaggio dei proventi di attività criminose e di finanziamento del terrorismo (GU L 309 del 25.11.2005, pag. 

15). 
18 (�)

   Quali definiti all'articolo 2 della direttiva 2011/36/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 5 aprile 2011, concernente la prevenzione e la 

repressione della tratta di esseri umani e la protezione delle vittime, e che sostituisce la decisione quadro del Consiglio 2002/629/GAI (GU L 101 del 

15.4.2011, pag. 1). 
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In caso affermativo , indicare (20): 
 
a) la data della condanna, del decreto 

penale di condanna o  della sentenza di 
applicazione della pena su richiesta, la 
relativa durata e il reato commesso tra 
quelli riportati all’articolo 80, comma 1, 
lettera da a) a g) del Codice e i motivi di 
condanna, 

 
b) dati identificativi delle persone 
condannate [ ]; 
 
c) se stabilita direttamente nella sentenza di 
condanna la durata della pena accessoria, 
indicare:  

 
 
 
a) Data:[  ], durata [   ], lettera comma 1, 
articolo 80 [  ], motivi:[       ]  
 
b) [……] 
 
c) durata del periodo d'esclusione [..…], lettera 
comma 1, articolo 80 [  ],  

In caso di sentenze di condanna, l'operatore 
economico ha adottato misure sufficienti a 
dimostrare la sua affidabilità nonostante 
l'esistenza di un pertinente motivo di 
esclusione21 (autodisciplina o “Self-
Cleaning”, cfr. articolo 80, comma 7)?  

 
[ ] Sì [ ] No 

In caso affermativo , indicare: 
1) la sentenza di condanna definitiva ha 
riconosciuto l’attenuante della 
collaborazione come definita dalle singole 
fattispecie di reato? 
2) Se la sentenza definitiva di condanna 
prevede una pena detentiva non superiore a 
18 mesi? 
3) in caso di risposta affermativa per le 
ipotesi 1) e/o 2), i soggetti di cui all’art. 80, 
comma 3, del Codice: 
- hanno risarcito interamente il danno? 
- si sono impegnati formalmente a 
risarcire il danno? 
 
4) per le ipotesi 1) e 2 l’operatore 
economico ha adottato misure di carattere 
tecnico o organizzativo e relativi al 
personale idonei a prevenire ulteriori illeciti 
o reati ? 
 
 

5) se le sentenze di condanne  sono state 

 
 [ ] Sì [ ] No 
 
[ ] Sì [ ] No 
 
 
 
[ ] Sì [ ] No 
[ ] Sì [ ] No 
 
[ ] Sì [ ] No 
In caso affermativo elencare la 
documentazione pertinente [    ] e, se 
disponibile elettronicamente, indicare: 
(indirizzo web, autorità o organismo di 
emanazione, riferimento preciso della 
documentazione): 
[……..…][…….…][……..…][……..…]   
 
[……..…] 

                                                                                                                                                                                                 
19 (�) 

Ripetere tante volte quanto necessario. 
20 (�)

  Ripetere tante volte quanto necessario. 
21 (�)

 In conformità alle disposizioni nazionali di attuazione dell'articolo 57, paragrafo 6, della direttiva 2014/24/UE. 



 18 

emesse nei confronti dei soggetti cessati di 
cui all’art. 80 comma 3, indicare le misure 
che dimostrano la completa ed effettiva 
dissociazione dalla condotta penalmente 
sanzionata: 

 
B: MOTIVI LEGATI AL PAGAMENTO DI IMPOSTE O CONTRIBUTI PREVIDENZIALI 

Pagamento di imposte, tasse o contributi 
previdenziali (Articolo 80, comma 4, del 
Codice): 

Risposta:  

L'operatore economico ha soddisfatto tutti gli 
obblighi relativi al pagamento di imposte, 
tasse o contributi previdenziali,  sia nel 
paese dove è stabilito sia nello Stato 
membro dell'amministrazione aggiudicatrice 
o dell'ente aggiudicatore, se diverso dal 
paese di stabilimento? 

[ ] Sì [ ] No 

Imposte/tasse  Contributi 
previdenziali  

 
In caso negativo , indicare: 
 
a)   Paese o Stato membro interessato 

 
b)   Di quale importo si tratta 
 
c)   Come è stata stabilita tale 
inottemperanza: 
 
1)   Mediante una decisione  giudiziaria o 
amministrativa: 

− Tale decisione è definitiva e vincolante? 

− Indicare la data della sentenza di 
condanna o della decisione. 

− Nel caso di una sentenza di condanna, se 
stabilita direttamente nella sentenza di 
condanna , la durata del periodo 
d'esclusione: 

2)    In altro modo ? Specificare: 
d)   L'operatore economico ha ottemperato 

od ottempererà ai suoi obblighi, pagando 
o impegnandosi in modo vincolante a 
pagare le imposte, le tasse o i contributi 
previdenziali dovuti, compresi eventuali 
interessi o multe, avendo effettuato il 
pagamento o formalizzato l’impegno 
prima della scadenza del termine per la 
presentazione della domanda (articolo 80 
comma 4, ultimo periodo, del Codice)? 

 
a) [………..…] 
 
b) [……..……] 
 
 
 
c1) [ ] Sì [ ] No 

-     [ ] Sì [ ] No 

- [………………] 

- [………………] 

 

c2) [………….…] 
 
d) [ ] Sì [ ] No 
 
In caso affermativo , 
fornire informazioni 
dettagliate: [……]  

 
a) [………..…] 
 
b) [……..……] 
 
 
 
c1) [ ] Sì [ ] No 

-     [ ] Sì [ ] No 

- [………………] 

- [………………] 

 

c2) [………….…] 
 
d) [ ] Sì [ ] No 
 
In caso affermativo , 
fornire informazioni 
dettagliate: [……] 

Se la documentazione pertinente relativa al 
pagamento di imposte o contributi 
previdenziali è disponibile elettronicamente, 
indicare: 

 (indirizzo web, autorità o organismo di 
emanazione, riferimento preciso della 
documentazione)(22):  
[……………][……………][…………..…] 

                                                           
22 (�)

   Ripetere tante volte quanto necessario. 
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C: MOTIVI LEGATI A INSOLVENZA, CONFLITTO DI INTERESSI O ILLECITI PROFESSIONALI 
(23) 

Si noti che ai fini del presente appalto alcuni dei  motivi di esclusione elencati di seguito 
potrebbero essere stati oggetto di una definizione più precisa nel diritto nazionale, nell'avviso o 
bando pertinente o nei documenti di gara. Il diritt o nazionale può ad esempio prevedere che nel 
concetto di "grave illecito professionale" rientrin o forme diverse di condotta.  
Informazioni su eventuali situazioni di 
insolvenza, conflitto di interessi o illeciti 
professionali  

Risposta:  

[ ] Sì [ ] No L'operatore economico ha violato, per 
quanto di sua conoscenza , obblighi  
applicabili in materia di salute e sicurezza sul 
lavoro, di diritto ambientale, sociale e del 
lavoro, (24) di cui all’articolo 80, comma 5, 
lett. a), del Codice ? 
 
In caso affermativo , l'operatore economico 
ha adottato misure sufficienti a dimostrare la 
sua affidabilità nonostante l'esistenza di un 
pertinente motivo di esclusione 
(autodisciplina  
o “Self-Cleaning, cfr. articolo 80, comma 7)? 
 
In caso affermativo , indicare: 
 
1) L’operatore economico 
- ha risarcito interamente il danno? 
- si  è impegnato formalmente a risarcire il 
danno? 
 
2) l’operatore economico ha adottato misure 
di carattere tecnico o organizzativo e relativi 
al personale idonei a prevenire ulteriori illeciti 
o reati ? 
 
 

 
 
 
  
[ ] Sì [ ] No 
 
 
 
[ ] Sì [ ] No 
[ ] Sì [ ] No 
[ ] Sì [ ] No 
In caso affermativo elencare la 
documentazione pertinente [    ] e, se 
disponibile elettronicamente, indicare: 
(indirizzo web, autorità o organismo di 
emanazione, riferimento preciso della 
documentazione): 
[……..…][…….…][……..…][……..…]   

L'operatore economico si trova in una delle 
seguenti situazioni oppure è sottoposto a un 
procedimento per l’accertamento di una delle 
seguenti situazioni di cui all’articolo 80, 
comma 5, lett. b), del Codice: 
 

a) fallimento 
 
In caso affermativo:  
- il curatore del fallimento è stato 

autorizzato all’esercizio provvisorio ed è 
stato autorizzato dal giudice delegato a 
partecipare a procedure di affidamento di 
contratti pubblici (articolo 110, comma 3, 
lette. a) del Codice) ? 

 
 
 
 
 
[ ] Sì [ ] No 
 
 
[ ] Sì [ ] No 
 
In caso affermativo indicare gli estremi dei 
provvedimenti  
[………..…]  [………..…] 
 
 

                                                           
23 (�)

 Cfr. articolo 57, paragrafo 4, della direttiva 2014/24/UE. 
24 (�)

 Così come stabiliti ai fini del presente appalto dalla normativa nazionale, dall'avviso o bando pertinente o dai documenti di gara ovvero 

dall'articolo 18, paragrafo 2, della direttiva 2014/24/UE. 
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- la partecipazione alla procedura di 

affidamento è stata subordinata ai sensi 
dell’art. 110, comma 5, all’avvalimento di 
altro operatore economico? 

 
b) liquidazione coatta 
 
c) concordato preventivo 

    
 d) è ammesso a concordato con continuità 
aziendale  

 
In caso di risposta affermativa alla lettera 
d):  
- è stato autorizzato dal giudice delegato ai 

sensi dell’ articolo 110, comma 3, lett. a) 
del Codice?   

 
- la partecipazione alla procedura di 

affidamento è stata subordinata ai sensi 
dell’art. 110, comma 5, all’avvalimento di 
altro operatore economico? 

 

[ ] Sì [ ] No  
In caso affermativo indicare l’Impresa 
ausiliaria  
[………..…] 
 
 
[ ] Sì [ ] No 
 
[ ] Sì [ ] No 
[ ] Sì [ ] No  
 
[ ] Sì [ ] No  
 
[ ] Sì [ ] No  
In caso affermativo indicare l’Impresa 
ausiliaria  
[………..…]  

L'operatore economico si è reso colpevole di 
gravi illeciti professionali (25) di cui all’art. 
80 comma 5 lett. c) del Codice?  
 
In caso affermativo, fornire informazioni 
dettagliate, specificando la tipologia di 
illecito: 

[ ] Sì [ ] No 
 
  
[………………] 

In caso affermativo , l'operatore economico 
ha adottato misure di autodisciplina?  
 
In caso affermativo , indicare: 
1) L’operatore economico: 
- ha risarcito interamente il danno? 
- si  è impegnato formalmente a risarcire il 
danno? 
 
2) l’operatore economico ha adottato 
misure di carattere tecnico o organizzativo e 
relativi al personale idonei a prevenire 
ulteriori illeciti o reati ? 
 
 

[ ] Sì [ ] No 
 
 
 
[ ] Sì [ ] No 
[ ] Sì [ ] No 
[ ] Sì [ ] No 
In caso affermativo elencare la 
documentazione pertinente [    ] e, se 
disponibile elettronicamente, indicare: 
(indirizzo web, autorità o organismo di 
emanazione, riferimento preciso della 
documentazione): 
[……..…][…….…][……..…][……..…]   

L'operatore economico è a conoscenza di 
qualsiasi conflitto di interessi( 26) legato 
alla sua partecipazione alla procedura di 
appalto (articolo 80, comma 5, lett. d) del 
Codice)? 
 

[ ] Sì [ ] No 
 
 
 
[………….] 

                                                           
25 (�)

  Cfr., ove applicabile, il diritto nazionale, l'avviso o bando pertinente o i documenti di gara. 
26 (�) 

Come indicato nel diritto nazionale, nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara. 



 21 

In caso affermativo , fornire informazioni 
dettagliate sulle modalità con cui è stato 
risolto il conflitto di interessi: 

L'operatore economico o un'impresa a lui 
collegata ha fornito consulenza  
all'amministrazione aggiudicatrice o all'ente 
aggiudicatore o ha altrimenti partecipato 
alla preparazione  della procedura 
d'aggiudicazione (articolo 80, comma 5, lett. 
e) del Codice? 
 

In caso affermativo , fornire informazioni 
dettagliate sulle misure adottate per 
prevenire le possibili distorsioni della 
concorrenza: 

[ ] Sì [ ] No 
 
 
 
 
 
 […………………] 

L'operatore economico può confermare di: 

a) non essersi reso  gravemente colpevole 
di false dichiarazioni  nel fornire le 
informazioni richieste per verificare 
l'assenza di motivi di esclusione o il 
rispetto dei criteri di selezione, 

 
b)    non avere occultato  tali informazioni? 

 
[ ] Sì [ ] No 
 
[ ] Sì [ ] No 

 

D: ALTRI MOTIVI DI ESCLUSIONE EVENTUALMENTE PREVISTI DALLA LEGISLAZIONE 
NAZIONALE DELLO STATO MEMBRO DELL'AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE O 

DELL'ENTE AGGIUDICATORE 

Motivi di esclusione previsti 
esclusivamente dalla legislazione 
nazionale (articolo  80, comma 2 e comma 
5, lett. f), g), h), i), l), m) del Codice e art. 53 

Risposta:  
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comma 16-ter del D. Lgs. 165/2001 
Sussistono  a carico dell’operatore 
economico cause di decadenza, di 
sospensione o di divieto previste dall'articolo 
67 del decreto legislativo 6 settembre 2011, 
n. 159  o di un tentativo di infiltrazione 
mafiosa di cui all'articolo 84, comma 4, del 
medesimo decreto, fermo restando quanto 
previsto dagli articoli 88, comma 4-bis, e 92, 
commi 2 e 3, del decreto legislativo 6 
settembre 2011, n. 159, con riferimento 
rispettivamente alle comunicazioni antimafia 
e alle informazioni antimafia (Articolo 80, 
comma 2, del Codice)? 

[ ] Sì [ ] No 
Se la documentazione pertinente è 
disponibile elettronicamente, indicare: 
(indirizzo web, autorità o organismo di 
emanazione, riferimento preciso della 
documentazione): 
[…………….…][………………][……..………][
…..……..…] (27) 

L’operatore economico si trova in una delle 
seguenti situazioni ? 
1. è stato soggetto alla sanzione interdittiva 

di cui all'articolo 9, comma 2, lettera c) del 
decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 o 
ad altra sanzione che comporta il divieto 
di contrarre con la pubblica 
amministrazione, compresi i 
provvedimenti interdittivi di cui all'articolo 
14 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 
81 (Articolo 80, comma 5, lettera f);  

 
 
2. è iscritto nel casellario informatico tenuto 

dall'Osservatorio dell'ANAC per aver 
presentato false dichiarazioni o falsa 
documentazione ai fini del rilascio 
dell'attestazione di qualificazione, per il 
periodo durante il quale perdura 
l'iscrizione (Articolo 80, comma 5, lettera 
g);  

 
 
 
3. ha violato il divieto di intestazione 

fiduciaria di cui all'articolo 17 della legge 
19 marzo 1990, n. 55 (Articolo 80, comma 
5, lettera h)?  

 
In caso affermativo  : 
- indicare la data dell’accertamento definitivo 

e l’autorità o organismo di emanazione: 
 
- la violazione è stata rimossa ? 
 
 
 
 
 
 
 

 
[ ] Sì [ ] No 
Se la documentazione pertinente è 
disponibile elettronicamente, indicare: 
indirizzo web, autorità o organismo di 
emanazione, riferimento preciso della 
documentazione): 
[………..…][……….…][……….…] 
 
[ ] Sì [ ] No 
Se la documentazione pertinente è 
disponibile elettronicamente, indicare: 
indirizzo web, autorità o organismo di 
emanazione, riferimento preciso della 
documentazione): 
[………..…][……….…][……….…] 
 
[ ] Sì [ ] No 
 
 
[………..…][……….…][……….…] 
 
[ ] Sì [ ] No 
Se la documentazione pertinente è 
disponibile elettronicamente, indicare: 
indirizzo web, autorità o organismo di 
emanazione, riferimento preciso della 
documentazione): 
[………..…][……….…][……….…] 
 
[ ] Sì [ ] No    [ ] Non è tenuto alla disciplina 
legge 68/1999 
Se la documentazione pertinente è 
disponibile elettronicamente, indicare: 
indirizzo web, autorità o organismo di 
emanazione, riferimento preciso della 
documentazione): 
[………..…][……….…][……….…] 
Nel caso in cui l’operatore non è tenuto alla 
disciplina legge 68/1999 indicare le 
motivazioni: 

                                                           
27

 (�) Ripetere tante volte quanto necessario. 
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4. è in regola con le norme che disciplinano il 

diritto al lavoro dei disabili di cui alla legge 
12 marzo 1999, n. 68 
(Articolo 80, comma 5, lettera i);  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
5. è stato vittima dei reati previsti e puniti 

dagli articoli 317 e 629 del codice penale 
aggravati ai sensi dell'articolo 7 del 
decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 
12 luglio 1991, n. 203? 

 
In caso affermativo: 
 
- ha denunciato i fatti all’autorità giudiziaria? 
 
- ricorrono i casi previsti all’articolo 4, primo 

comma, della Legge 24 novembre 1981, 
n. 689 (articolo 80, comma 5, lettera l) ?  

 
 
 
 
 
 
6. si trova rispetto ad un altro partecipante 

alla medesima procedura di affidamento, 
in una situazione di controllo di cui 
all'articolo 2359 del codice civile o in una 
qualsiasi relazione, anche di fatto, se la 
situazione di controllo o la relazione 
comporti che le offerte sono imputabili ad 
un unico centro decisionale (articolo 80, 
comma 5, lettera m)? 

(numero dipendenti e/o altro ) 
[………..…][……….…][……….…] 
 
[ ] Sì [ ] No 
 
 
[ ] Sì [ ] No 
 
[ ] Sì [ ] No 
Se la documentazione pertinente è 
disponibile elettronicamente, indicare: 
indirizzo web, autorità o organismo di 
emanazione, riferimento preciso della 
documentazione): 
[………..…][……….…][……….…] 
 
[ ] Sì [ ] No 

7. L’operatore economico  si trova nella 
condizione prevista dall’art. 53 comma 
16-ter del D.Lgs. 165/2001 (pantouflage 
o revolving door) in quanto ha concluso 
contratti di lavoro subordinato o 
autonomo e, comunque, ha attribuito 
incarichi ad ex dipendenti della stazione 
appaltante che hanno cessato il loro 
rapporto di lavoro da meno di tre anni e 
che negli ultimi tre anni di servizio hanno 
esercitato poteri autoritativi o negoziali 
per conto della stessa stazione 
appaltante nei confronti del medesimo 
operatore economico ?  

[ ] Sì [ ] No 
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Parte IV: Criteri di selezione 
 
In merito ai criteri di selezione (sezione � o sezioni da A a D della presente parte) l'operatore 
economico dichiara che: 
 
�: INDICAZIONE GLOBALE PER TUTTI I CRITERI DI SELEZIONE 
 
L'operatore economico deve compilare questo campo s olo se l'amministrazione aggiudicatrice 
o l'ente aggiudicatore ha indicato nell'avviso o ba ndo pertinente o nei documenti di gara ivi 
citati che l'operatore economico può limitarsi a co mpilare la sezione � della parte IV senza 
compilare nessun'altra sezione della parte IV:  
Rispetto di tutti i criteri di selezione 
richiesti  

Risposta  

Soddisfa i criteri di selezione richiesti: [ ] Sì [ ] No 

 

A: IDONEITÀ (Articolo 83, comma 1, lettera a), del Codice)  

Tale Sezione è da compilare solo se le informazioni  sono state richieste espressamente 
dall’amministrazione aggiudicatrice o dall’ente agg iudicatore nell’avviso o bando 
pertinente o nei documenti di gara.  
Idoneità  Risposta  

1) Iscrizione in un registro professionale 
o commerciale tenuto nello Stato 
membro di stabilimento (28) 
 

Se la documentazione pertinente è 
disponibile elettronicamente, indicare: 

[………….…] 
 
 
(indirizzo web, autorità o organismo di 
emanazione, riferimento preciso della 
documentazione):  
[…………][……..…][…………] 

2) Per gli appalti di servizi:  

 

È richiesta una particolare autorizzazione 
o appartenenza  a una particolare 
organizzazione (elenchi, albi, ecc.) per 
poter prestare il servizio di cui trattasi nel 
paese di stabilimento dell'operatore 
economico?  
 

Se la documentazione pertinente è 
disponibile elettronicamente, indicare: 

 
[ ] Sì [ ] No 
 
In caso affermativo, specificare quale 
documentazione e se l'operatore economico 
ne dispone: [ …] [ ] Sì [ ] No 
 
(indirizzo web, autorità o organismo di 
emanazione, riferimento preciso della 
documentazione):  
[…………][……….…][…………] 

 
 

                                                           
28 (�) 

  Conformemente all'elenco dell'allegato XI della direttiva 2014/24/UE; gli operatori economici di taluni Stati membri potrebbero dover 

soddisfare altri requisiti previsti nello stesso allegato. 
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B: CAPACITÀ ECONOMICA E FINANZIARIA (Articolo 83, comma 1, lettera b), del Codice) 

Tale Sezione è da compilare solo se le informazioni  sono state richieste espressamente 
dall’amministrazione aggiudicatrice o dall’ente agg iudicatore nell’avviso o bando 
pertinente o nei documenti di gara.  
Capacità economica e finanziaria  Risposta : 
1a)  Il fatturato annuo  ("generale") 

dell'operatore economico per il numero di 
esercizi richiesto nell'avviso o bando 
pertinente o nei documenti di gara è il 
seguente: 

 
e/o, 

 
1b)  Il fatturato annuo medio  dell'operatore 

economico per il numero di esercizi 
richiesto nell'avviso o bando pertinente 
o nei documenti di gara è il seguente 
(29): 

Se la documentazione pertinente è 
disponibile elettronicamente, indicare: 

esercizio:  [……] fatturato: [……] […] valuta 
esercizio:  [……] fatturato: [……] […] valuta 
esercizio:  [……] fatturato: [……] […] valuta 
 
 
(numero di esercizi, fatturato medio):   
[……], [……] […] valuta 
 
 
(indirizzo web, autorità o organismo di 
emanazione, riferimento preciso della 
documentazione):  
[…….…][……..…][……..…] 

2a)  Il fatturato  annuo ("specifico") 
dell'operatore economico nel settore di 
attività oggetto dell'appalto  e specificato 
nell'avviso o bando pertinente o nei 
documenti di gara per il numero di esercizi 
richiesto è il seguente: 

e/o, 
2b) Il fatturato annuo medio  dell'operatore 

economico nel settore e per il numero di 
esercizi specificato nell'avviso o bando 
pertinente o nei documenti di gara è il 
seguente (30): 

Se la documentazione pertinente è 
disponibile elettronicamente, indicare: 

esercizio: [……] fatturato: [……] […]valuta 
esercizio: [……] fatturato: [……] […]valuta 
esercizio: [……] fatturato: [……] […]valuta 
 
 
 
(numero di esercizi, fatturato medio):  
[……], [……] […] valuta 
 
(indirizzo web, autorità o organismo di 
emanazione, riferimento preciso della 
documentazione):  
[……….…][…………][…………] 

3) Se le informazioni relative al fatturato 
(generale o specifico) non sono disponibili 
per tutto il periodo richiesto, indicare la data 
di costituzione o di avvio delle attività 
dell'operatore economico: 

[……] 

4) Per quanto riguarda gli indici finanziari 
(31) specificati nell'avviso o bando 
pertinente o nei documenti di gara ai sensi 
dell’art. 83 comma 4, lett. b), del Codice, 
l'operatore economico dichiara che i valori 
attuali degli indici richiesti sono i seguenti: 

Se la documentazione pertinente è 
disponibile elettronicamente, indicare: 

(indicazione dell'indice richiesto, come 
rapporto tra x e y (32), e valore) 
[……], [……] (33) 
 
(indirizzo web, autorità o organismo di 
emanazione, riferimento preciso della 
documentazione):  
[………..…][…………][……….…] 

                                                           
29 (�)

  Solo se consentito dall'avviso o bando pertinente o dai documenti di gara. 
30 (�) 

Solo se consentito dall'avviso o bando pertinente o dai documenti di gara. 
31 (�)

  Ad esempio, rapporto tra attività e passività. 
32 (�)

  Ad esempio, rapporto tra attività e passività. 
33 (�)

   Ripetere tante volte quanto necessario. 
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5) L'importo assicurato dalla copertura 
contro i rischi professional i è il 
seguente (articolo 83, comma 4, lettera c) 
del Codice): 

Se tali informazioni sono disponibili 
elettronicamente, indicare: 

[……] […] valuta 
 
(indirizzo web, autorità o organismo di 
emanazione, riferimento preciso della 
documentazione): 
 [……….…][…………][………..…] 

6) Per quanto riguarda gli eventuali altri 
requisiti economici o finanziari  
specificati nell'avviso o bando pertinente o 
nei documenti di gara, l'operatore 
economico dichiara che: 
 

Se la documentazione pertinente 
eventualmente  specificata nell'avviso o 
bando pertinente o nei documenti di gara è 
disponibile elettronicamente, indicare: 

[……] 
 
 
 
(indirizzo web, autorità o organismo di 
emanazione, riferimento preciso della 
documentazione):  
[…………..][……….…][………..…] 

 
 

C: CAPACITÀ TECNICHE E PROFESSIONALI (Articolo 83, comma 1, lettera c), del Codice) 
 

Tale Sezione è da compilare solo se le informazioni  sono state richieste espressamente 
dall’amministrazione aggiudicatrice o dall’ente agg iudicatore nell’avviso o bando 
pertinente o nei documenti di gara.  
Capacità tecniche e professionali  Risposta : 
1a) Unicamente per gli appalti pubblici di 
lavori, durante il periodo di riferimento(34) 
l'operatore economico ha eseguito i 
seguenti lavori del tipo specificato :  
 
Se la documentazione pertinente 
sull'esecuzione e sul risultato soddisfacenti 
dei lavori più importanti è disponibile per via 
elettronica, indicare: 

Numero di anni (periodo specificato 
nell'avviso o bando pertinente o nei 
documenti di gara): […] 
Lavori:  [……] 
 
(indirizzo web, autorità o organismo di 
emanazione, riferimento preciso della 
documentazione):  
[…………][………..…][……….…] 

1b)    Unicamente per gli appalti pubblici di 
forniture e di servizi : 
 

           Durante il periodo di riferimento 
l'operatore economico ha consegnato 
le seguenti forniture principali del 
tipo specificato o prestato i seguenti 
servizi principali del tipo specificato: 
Indicare nell'elenco gli importi, le date e i 
destinatari, pubblici o privati(35): 

Numero di anni (periodo specificato 
nell'avviso o bando pertinente o nei 
documenti di gara):  
[……………..] 
Descrizion
e 

importi date destinata
ri 

     

2)    Può disporre dei seguenti tecnici o 
organismi tecnici (36), citando in 
particolare quelli responsabili del 
controllo della qualità: 
Nel caso di appalti pubblici di lavori 
l'operatore economico potrà disporre dei 
seguenti tecnici o organismi tecnici per 

[……..……] 
 
 
 
[……….…] 

                                                           
34

 (�) Le amministrazioni aggiudicatrici possono richiedere fino a cinque anni e ammettere un'esperienza che risale a più di cinque anni prima. 
35

 (�) In altri termini, occorre indicare tutti i destinatari e l'elenco deve comprendere i clienti pubblici e privati delle forniture o dei servizi in oggetto. 
36

 (�)  Per i tecnici o gli organismi tecnici che non fanno parte integrante dell'operatore economico, ma sulle cui capacità l'operatore economico fa 

affidamento come previsto alla parte II, sezione C, devono essere compilati DGUE distinti. 
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l'esecuzione dei lavori: 
3)   Utilizza le seguenti attrezzature 

tecniche e adotta le seguenti misure 
per garantire la qualità e dispone degli 
strumenti di studio e ricerca  indicati di 
seguito:  

[……….…] 

4)  Potrà applicare i seguenti sistemi di 
gestione e di tracciabilità della catena 
di approvvigionamento  durante 
l'esecuzione dell'appalto: 

[……….…] 

5)       Per la fornitura di prodotti o la 
prestazione di servizi complessi o, 
eccezionalmente, di prodotti o servizi 
richiesti per una finalità particolare: 
 
L'operatore economico consentirà  
l'esecuzione di verifiche (37) delle sue 
capacità di produzione  o strutture 
tecniche  e, se necessario, degli 
strumenti di studio e di ricerca  di cui 
egli dispone, nonché delle misure 
adottate per garantire la qualità ? 

 
 
 
 
[ ] Sì [ ] No 
 
 

6)       Indicare i titoli di studio e 
professionali  di cui sono in possesso: 

a)       lo stesso prestatore di servizi o 
imprenditore, 

e/o (in funzione dei requisiti richiesti 
nell'avviso o bando pertinente o nei 
documenti di gara) 
 

b)       i componenti della struttura tecnica-
operativa/ gruppi di lavoro: 

 
 
 
a) [………..…] 
 
 
 
b) [………..…] 

7)       L'operatore economico potrà applicare 
durante l'esecuzione dell'appalto le 
seguenti misure di gestione 
ambientale : 

[…………..…] 

8)       L'organico medio annuo  
dell'operatore economico e il numero dei 
dirigenti negli ultimi tre anni sono i 
seguenti: 

Anno, organico medio annuo: 
[…………],[……..…], 
[…………],[……..…], 
[…………],[……..…], 
Anno, numero di dirigenti 
[…………],[……..…], 
[…………],[……..…], 
[…………],[……..…] 

9)       Per l'esecuzione dell'appalto 
l'operatore economico disporrà 
dell'attrezzatura, del materiale e 
dell'equipaggiamento tecnico  
seguenti: 

[…………] 

10)     L'operatore economico intende 
eventualmente subappaltare (38) la 

[…………] 

                                                           
37

 (�) La verifica è eseguita dall'amministrazione aggiudicatrice o, se essa acconsente, per suo conto da un organismo ufficiale competente 

del paese in cui è stabilito il fornitore o il prestatore dei servizi. 
38 (�)

    Si noti che se l'operatore economico ha deciso di subappaltare una quota dell'appalto e fa affidamento sulle capacità del subappaltatore per 

eseguire tale quota, è necessario compilare un DGUE distinto per ogni subappaltatore, vedasi parte II, sezione C. 
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seguente quota (espressa in 
percentuale)  dell'appalto: 

11)     Per gli appalti pubblici di forniture : 
 

L'operatore economico fornirà i 
campioni, le descrizioni o le fotografie 
dei prodotti da fornire, non 
necessariamente accompagnati dalle 
certificazioni di autenticità, come 
richiesti; 
 
se applicabile, l'operatore economico 
dichiara inoltre che provvederà a fornire 
le richieste certificazioni di autenticità. 
 

Se la documentazione pertinente è 
disponibile elettronicamente, indicare: 

 
 
[ ] Sì [ ] No 
 
 
 
[ ] Sì [ ] No 
 
(indirizzo web, autorità o organismo di 
emanazione, riferimento preciso della 
documentazione):  
[……….…][……….…][…………] 

12)     Per gli appalti pubblici di forniture : 
 
L'operatore economico può fornire i 
richiesti certificati  rilasciati da istituti o 
servizi ufficiali incaricati del controllo 
della qualità,  di riconosciuta 
competenza, i quali attestino la 
conformità di prodotti ben individuati 
mediante riferimenti alle specifiche 
tecniche o norme indicate nell'avviso o 
bando pertinente o nei documenti di 
gara? 
 
In caso negativo , spiegare perché e 
precisare di quali altri mezzi di prova si 
dispone: 
 

Se la documentazione pertinente è 
disponibile elettronicamente, indicare: 

 
[ ] Sì [ ] No 
 
 
 
 
 
 
 
[…………….…] 
 
 
(indirizzo web, autorità o organismo di 
emanazione, riferimento preciso della 
documentazione):  
[………..…][………….…][………….…] 
 

13)  Per quanto riguarda gli eventuali altri 
requisiti tecnici e professionali  specificati 
nell'avviso o bando pertinente o nei 
documenti di gara, l'operatore economico 
dichiara che: 
 

Se la documentazione pertinente 
eventualmente  specificata nell'avviso o 
bando pertinente o nei documenti di gara è 
disponibile elettronicamente, indicare: 

[……] 
 
 
 
 
(indirizzo web, autorità o organismo di 
emanazione, riferimento preciso della 
documentazione):  
[…………..][……….…][………..…] 

 
D: SISTEMI DI GARANZIA DELLA QUALITÀ E NORME DI GESTIONE AMBIENTALE (ARTICOLO 

87 DEL CODICE) 
L'operatore economico deve fornire informazioni sol o se i programmi di garanzia della 
qualità e/o le norme di gestione ambientale sono st ati richiesti dall'amministrazione 
aggiudicatrice o dall'ente aggiudicatore nell'avvis o o bando pertinente o nei documenti di 
gara ivi citati.  
Sistemi di garanzia della qualità e norme 
di gestione ambientale  

Risposta:  
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L'operatore economico potrà presentare 
certificati  rilasciati da organismi indipendenti 
per attestare che egli soddisfa determinate 
norme di garanzia della qualità , compresa 
l'accessibilità per le persone con disabilità? 
In caso negativo , spiegare perché e 
precisare di quali altri mezzi di prova relativi 
al programma di garanzia della qualità si 
dispone: 
Se la documentazione pertinente è 
disponibile elettronicamente, indicare: 

[ ] Sì [ ] No 
 
 
 
 
[………..…] […….……] 
 
 
(indirizzo web, autorità o organismo di 
emanazione, riferimento preciso della 
documentazione): 
[……..…][…………][…………] 

L'operatore economico potrà presentare 
certificati  rilasciati da organismi indipendenti 
per attestare che egli rispetta determinati 
sistemi o  norme di gestione ambientale ? 
In caso negativo , spiegare perché e 
precisare di quali altri mezzi di prova relativi 
ai sistemi o  norme di gestione ambientale  
si dispone: 
Se la documentazione pertinente è 
disponibile elettronicamente, indicare: 

[ ] Sì [ ] No 
 
 
 
 
[………..…] […………] 
 
 
(indirizzo web, autorità o organismo di 
emanazione, riferimento preciso della 
documentazione): 
 […………][……..…][……..…] 
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Parte V: Riduzione del numero di candidati qualific ati  (ARTICOLO 91 DEL CODICE) 
L'operatore economico deve fornire informazioni sol o se l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggi udicatore 
ha specificato i criteri e le regole obiettivi e no n discriminatori da applicare per limitare il numer o di candidati che 
saranno invitati a presentare un'offerta o a partec ipare al dialogo. Tali informazioni, che possono es sere 
accompagnate da condizioni relative ai (tipi di) ce rtificati o alle forme di prove documentali da prod urre 
eventualmente, sono riportate nell'avviso o bando p ertinente o nei documenti di gara ivi citati.  
Solo per le procedure ristrette, le procedure compet itive con negoziazione, le procedure di dialogo com petitivo e i 
partenariati per l'innovazione:  

L'operatore economico dichiara:  
Riduzione del numero  Risposta:  
Di soddisfare  i criteri e le regole obiettivi e 
non discriminatori da applicare per limitare il 
numero di candidati, come di seguito indicato 
: 
Se sono richiesti determinati certificati o altre 
forme di prove documentali, indicare per 
ciascun documento  se l'operatore 
economico dispone dei documenti richiesti: 
Se alcuni di tali certificati o altre forme di 
prove documentali sono disponibili 
elettronicamente (39), indicare per ciascun 
documento : 

[…………….] 
 
 
[ ] Sì [ ] No (40) 
 
 
 
(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, 
riferimento preciso della documentazione):  
[………..…][……………][……………](41) 

 

Parte VI: Dichiarazioni finali 
Il sottoscritto/I sottoscritti dichiara/dichiarano formalmente che le informazioni riportate nelle 
precedenti parti da II a V sono veritiere e corrette e che il sottoscritto/i sottoscritti è/sono 
consapevole/consapevoli delle conseguenze di una grave falsa dichiarazione, ai sensi dell’articolo 
76 del DPR 445/2000. 
Ferme restando le disposizioni degli articoli  40, 43 e 46 del DPR 445/2000, il sottoscritto/I 
sottoscritti dichiara/dichiarano formalmente di essere in grado di produrre, su richiesta e senza 
indugio, i certificati e le altre forme di prove documentali del caso, con le seguenti eccezioni: 
a) se l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore hanno la possibilità di acquisire 
direttamente la documentazione complementare accedendo a una banca dati nazionale che sia 
disponibile gratuitamente in un qualunque Stato membro (42), oppure 
b) a decorrere al più tardi dal 18 aprile 2018 (43), l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente 
aggiudicatore sono già in possesso della documentazione in questione. 
Il sottoscritto/I sottoscritti autorizza/autorizzano formalmente [nome dell'amministrazione 
aggiudicatrice o ente aggiudicatore di cui alla parte I, sezione A] ad accedere ai documenti 
complementari alle informazioni, di cui [alla parte/alla sezione/al punto o ai punti] del presente 
documento di gara unico europeo, ai fini della [procedura di appalto: (descrizione sommaria, 
estremi della pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea, numero di riferimento)]. 
  
Data, luogo e, se richiesto o necessario, firma/firme: [……………….……] 

 
ALLEGARE FOTOCOPIA DI CARTA DI IDENTITA’ DELLA PERSONA SOTTOSCRITTRICE 

 
N.B.: in caso di raggruppamento temporaneo ciascun operatore economico componente il raggruppamento 
dovrà sottoscrivere separatamente la dichiarazione  

                                                           
39 (�)

  Indicare chiaramente la voce cui si riferisce la risposta. 
40 (�)

   Ripetere tante volte quanto necessario. 
41 (�)

  Ripetere tante volte quanto necessario. 
42 (�)

  A condizione che l'operatore economico abbia fornito le informazioni necessarie (indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 

preciso della documentazione) in modo da consentire all'amministrazione aggiudicatrice o all'ente aggiudicatore di acquisire la documentazione. Se 

necessario, accludere il pertinente assenso. 
43 (�)

   In funzione dell'attuazione nazionale dell'articolo 59, paragrafo 5, secondo comma, della direttiva 2014/24/UE. 
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ALLEGATO 3  
 

PATTO D’INTEGRITÀ DEGLI APPALTI PUBBLICI REGIONALI  
IN ATTUAZIONE DELL’ART. 1, COMMA 17, DELLA LEGGE 19 0/2012 

E DEL PIANO NAZIONALE ANTICORRUZIONE  
 

 
Articolo 1 

Finalità ed ambito di applicazione  

1. Il presente Patto d’integrità degli appalti pubblici regionali (nel seguito, per brevità, “il Patto”) 
regola i comportamenti degli operatori economici e del personale della Regione Piemonte, 
nell’ambito delle procedure di progettazione, affidamento ed esecuzione degli appalti di lavori, 
servizi e forniture, delle concessioni di lavori e servizi, nonché degli altri contratti disciplinati dal 
D.Lgs. 50/2016 (nel seguito, per brevità, “gli Appalti pubblici”). 

2. Il Patto stabilisce la reciproca e formale obbligazione, tra la Regione Piemonte e gli operatori 
economici, di improntare i propri comportamenti ai principi di lealtà, trasparenza e correttezza, 
nonché l’espresso impegno anticorruzione a non offrire, accettare o richiedere somme di 
denaro o qualsiasi altra ricompensa, vantaggio o beneficio. 

 
Articolo 2 

Efficacia del Patto  

1. Il Patto costituisce parte integrante, sostanziale e pattizia dei contratti di Appalti pubblici affidati 
dalla Regione Piemonte e deve essere allegato agli stessi. La sua espressa accettazione è 
condizione di ammissione alle procedure ad evidenza pubblica, comprese le procedure 
negoziate, anche in economia, per l’affidamento di Appalti pubblici. Tale condizione deve 
essere esplicitamente prevista nei bandi di gara o nelle lettere d’invito, ai quali il Patto deve 
essere allegato. 

2. I partecipanti alle procedure ad evidenza pubblica devono produrre, unitamente alla 
documentazione amministrativa richiesta ai fini dell’ammissione alla procedura, espressa 
dichiarazione di accettazione del Patto. Per i consorzi ordinari e i raggruppamenti temporanei, 
la dichiarazione deve essere resa da tutti i consorziati o partecipanti al raggruppamento o 
consorzio. 

3. Il Patto dispiega i suoi effetti fino alla completa esecuzione del contratto affidato a seguito della 
procedura ad evidenza pubblica. 

4. Il contenuto del Patto s’intende integrato dai protocolli di legalità eventualmente sottoscritti 
dalla Regione Piemonte. 

 
Articolo 3 

Obblighi degli operatori economici  

1. L’operatore economico: 

a) si obbliga a non ricorrere ad alcuna mediazione o altra opera di terzi finalizzata 
all’affidamento o alla gestione del contratto; 

b) dichiara di non avere influenzato il procedimento amministrativo diretto a stabilire il 
contenuto del bando o di altro atto equipollente, al fine di condizionare le modalità di 
scelta del contraente da parte della Regione Piemonte; 

c) dichiara di non aver corrisposto né promesso di corrispondere ad alcuno, e s’impegna 
a non corrispondere né promettere di corrispondere ad alcuno, direttamente o tramite 
terzi, ivi compresi i soggetti collegati o controllati, somme di denaro o altra utilità 
finalizzate a facilitare l’affidamento o la gestione del contratto; 

d) dichiara, con riferimento alla specifica procedura ad evidenza pubblica alla quale 
prende parte, che non si trova in situazioni di controllo o collegamento, formale o 
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sostanziale, con altri concorrenti, che non si è accordato e non si accorderà con altri 
concorrenti, che non ha in corso né praticato intese o pratiche restrittive della 
concorrenza e del mercato, vietate ai sensi della vigente normativa, ivi inclusi gli articoli 
101 e seguenti del Trattato sul Funzionamento dell’Unione Europea e gli articoli 2 e 
seguenti della legge 10 ottobre 1990, n. 287, e che l’offerta è stata predisposta nel 
pieno rispetto della predetta normativa; 

e) si impegna a segnalare al Responsabile della prevenzione della corruzione della 
Regione Piemonte qualsiasi illecito tentativo da parte di terzi di turbare o distorcere lo 
svolgimento della procedura di affidamento o l’esecuzione del contratto; 

f) si impegna a segnalare al Responsabile della prevenzione della corruzione della 
Regione Piemonte qualsiasi illecita richiesta o pretesa da parte dei dipendenti della 
stessa o di chiunque altro possa influenzare le decisioni relative all’affidamento o 
all’esecuzione del contratto; 

g) si impegna a sporgere denuncia all’Autorità giudiziaria o alla polizia giudiziaria per i fatti 
di cui alle precedenti lettere e) ed f), qualora costituiscano reato; 

h) si obbliga ad informare puntualmente tutto il personale, di cui si avvale, del Patto e 
degli obblighi che ne derivano e a vigilare affinché tali obblighi siano osservati da tutti i 
collaboratori e dipendenti nell’esercizio dei compiti loro assegnati. 

2. L’operatore economico si impegna ad acquisire, con le stesse modalità e gli stessi 
adempimenti previsti dalla normativa vigente in materia di subappalto, preventiva 
autorizzazione da parte della Regione Piemonte, anche per i subaffidamenti relativi alle 
seguenti categorie: 

a) trasporto di materiali a discarica per conto di terzi; 

b) trasporto, anche transfrontaliero, e smaltimento rifiuti per conto terzi; 

c) estrazione, fornitura e trasporto di terra e materiali inerti; 

d) confezionamento, fornitura e trasporto di calcestruzzo e bitume; 

e) noli a freddo di macchinari; 

f) forniture di ferro lavorato; 

g) noli a caldo; 

h) autotrasporti per conto di terzi; 

i) guardiania dei cantieri. 

3. Nelle fasi successive all’affidamento, gli obblighi di cui ai commi precedenti si intendono riferiti 
all’affidatario, il quale dovrà pretenderne il rispetto anche dai propri subcontraenti. A tal fine, 
s’impegna ad inserire nei contratti stipulati con questi ultimi una clausola che prevede il rispetto 
degli obblighi derivanti dal Patto. 

 
Articolo 4 

Obblighi della Regione Piemonte  

1. La Regione Piemonte si obbliga a rispettare i principi di lealtà, trasparenza e correttezza e ad 
attivare i procedimenti disciplinari nei confronti del personale a vario titolo intervenuto 
nell’affidamento e nell’esecuzione del contratto in caso di violazione di detti principi e, in 
particolare, qualora riscontri violazioni alle disposizioni degli articoli 4 (Regali, compensi e altre 
utilità), 6 (Comunicazione degli interessi finanziari e conflitti d’interesse), 7 (Obbligo di 
astensione), 8 (Prevenzione della corruzione), 13 (Disposizioni particolari per i dirigenti) e 14 
(Contratti e altri atti negoziali) del D.P.R 16 aprile 2013, n. 62. 

2. La Regione Piemonte è obbligata a rendere pubblici i dati più rilevanti riguardanti l’affidamento 
degli Appalti pubblici, in base alla normativa vigente in materia di trasparenza. 
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Articolo 5 

Violazione del Patto  

1. La violazione degli obblighi di cui all’articolo 3 è dichiarata dal responsabile del procedimento, 
in esito ad un procedimento di verifica in cui viene garantito adeguato contraddittorio con 
l’operatore economico interessato. 

2. La violazione da parte dell’operatore economico, in veste di concorrente o di aggiudicatario, di 
uno degli obblighi di cui all’articolo 3 comporta: 

a) l’esclusione dalla procedura ad evidenza pubblica e l’incameramento della cauzione 
provvisoria ovvero, qualora la violazione sia riscontrata in un momento successivo 
all’affidamento, l’applicazione di una penale d’importo non inferiore all’1% e non superiore 
al 3% del valore del contratto, secondo la gravità della violazione; 

b) la revoca dell’affidamento, la risoluzione di diritto del contratto eventualmente sottoscritto, 
ai sensi e per gli effetti dell’articolo 1456 del Codice civile, e l’incameramento della 
cauzione definitiva. La Regione Piemonte può non avvalersi della risoluzione del contratto 
qualora la ritenga pregiudizievole agli interessi pubblici, quali indicati dall’articolo 121, 
comma 2, del d.lgs. 2 luglio 2010, n. 104. È fatto salvo, in ogni caso, l’eventuale diritto al 
risarcimento del danno. 

 

Data ________________ 

 

Timbro e firma per accettazione 

_____________________________ 
 
 
 

N.B.: in caso di raggruppamento temporaneo ciascun operatore economico componente il 
raggruppamento dovrà sottoscrivere il Patto d’integ rità per accettazione  
 



REGIONE PIEMONTE BU37S2 14/09/2017 
 

Codice A1509A 
D.D. 5 settembre 2017, n. 811 
Bando per l'accesso ai finanziamenti per la realizzazione di interventi nell'ambito delle 
attivita' a favore delle donne vittime di violenza sole e con figli e figlie. Accertamento di euro 
717.547,98 sul cap. d'entrata 24105 del bilancio 2017 ed impegni di euro 717.547,98 su capitoli 
vari di spesa statali ed euro 100.000,00 su capitoli di spesa vari regionali del bilancio 2017-
2019. 
 
Visti: 
 
la Legge 27 giugno 2013 n.77 “Ratifica ed esecuzione della Convenzione del Consiglio d’Europa 
sulla prevenzione e la lotta contro la violenza nei confronti delle donne e la violenza domestica, 
fatta a Instanbul l’11 maggio 2011”; 
 
la Legge 15 ottobre 2013, n. 119, “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 14 
agosto 2013, n. 93, recante disposizioni urgenti in materia di sicurezza e per il contrasto della 
violenza di genere, nonché in tema di protezione civile e di commissariamento delle province”, che 
individua, tra gli obiettivi di cui all’art. 5, comma 2, “d) potenziare le forme di assistenza e di 
sostegno alle donne vittime di violenza e ai loro figli attraverso modalità omogenee di 
rafforzamento della rete dei servizi territoriali, dei centri antiviolenza e dei servizi di  assistenza alle 
donne vittime di violenza”; 
 
l’Intesa CU n. 146 del 27 novembre 2014, tra il Governo e le Regioni, le Province autonome di 
Trento e di Bolzano e le Autonomie locali, relativa ai requisiti minimi dei Centri antiviolenza e 
delle Case Rifugio; 
 
la Legge regionale 18 marzo 2009, n. 8, “Integrazione delle politiche di pari opportunità di genere 
nella Regione Piemonte e disposizioni per l'istituzione dei bilanci di genere”, che all’articolo 2, 
comma h) recita: “promuovere e sostenere azioni volte a prevenire la violenza fondata sul genere e 
la tratta delle donne, anche attivando piani e programmi per la tutela delle vittime”; 
 
la Legge regionale 24 febbraio 2016, n. 4 ”Interventi di prevenzione e contrasto della violenza di 
genere e per il sostegno alle donne vittime di violenza ed ai loro figli”. 
 
il Regolamento attuativo dell’art 25 della suddetta legge di cui al Decreto della Presidente della 
Giunta Regionale 7 novembre 2016 n. 10/R recante: “Disposizioni attuative della legge regionale 24 
febbraio 2016, n. 4 (interventi di prevenzione e contrasto alla violenza di genere e per il sostegno 
alle donne vittime di violenza ed ai loro figli)”. 
 
La DGR n. 8-4622 del 6 febbraio 2017 disciplinante le modalità di accesso all’Albo regionale dei 
centri antiviolenza e delle case rifugio, istituito con LR 4/2016, art. 8, il quale prevede un periodo 
transitorio di 4 mesi, per l’iscrizione all’albo dei centri antiviolenza e delle case rifugio attualmente 
presenti in Piemonte; 
 
Dato atto che, ai sensi dell’art. 8 della LR 4/2016, l’iscrizione all’albo regionale costituisce 
condizione per accedere ai finanziamenti statali e regionali dedicati; 
 
 
Richiamato che: 
 



con DPCM 25 novembre 2016 sono stati approvati i criteri per l’assegnazione alle Regioni dei fondi 
per il sostegno ai Centri antiviolenza ed alle case rifugio pubblici e privati esistenti in ogni Regione, 
per la creazione di nuovi Centri, di Nuove Case Rifugio e di ulteriori soluzioni per l’accoglienza 
delle donne vittime di violenza (posti per l’emergenza e per l’accoglienza di II° livello), nonché per  
il finanziamento aggiuntivo degli interventi regionali già operativi, volti ad attuare azioni di 
assistenza e di sostegno alle donne vittime di violenza e ai loro figli e figlie, sulla base della 
programmazione regionale; 
 
dato atto che, al fine di accedere ai fondi di cui al DPCM sopra richiamato, la Regione Piemonte ha 
presentato una scheda programmatica recante le indicazioni di utilizzo dei fondi di cui trattasi, 
previa concertazione con il tavolo dei Centri antiviolenza e delle Case rifugio e con tutti gli attori 
territoriali impegnati nel settore degli interventi a favore delle donne vittime di violenza; 
 
dato atto che il DPO ha approvato la predetta scheda, procedendo con l’erogazione dei fondi 
spettanti alla Regione Piemonte, come da comunicazione d’incasso del 5 giugno 2017; 
 
verificato che, ai sensi delle previsioni del DPCM 25.11.2016 e della suddetta scheda 
programmatica, l’ammontare complessivo assegnato al Piemonte, pari ad € 1.147.059,79 di cui: 
-€ 302.861,00 destinati al sostegno e potenziamento delle attività dei Centri Antiviolenza,  
-€ 100.000,00 destinati al sostegno delle attività degli sportelli e dei punti di ascolto collegati ai 

medesimi Centri; 
-€ 314.686,98 destinati al sostegno delle Case Rifugio autorizzate al funzionamento sul territorio 

regionale; 
-€ 107.378,00 destinati alla creazione di nuovi Centri Antiviolenza; 
-€ 121.066,81 destinati alla creazione di nuove Case Rifugio; 
-€ 80.000,00 destinati alla creazione di posti per l’accoglienza in emergenza (protezione I° livello); 
-€ 121.067,00 destinati alla creazione di soluzioni per l’accoglienza (protezione II° livello). 
 
Al finanziamento delle attività dei Centri Antiviolenza esistenti concorrono, inoltre, i fondi 
regionali, fino al concorso di € 100.000,00 a valere sui seguenti capitoli, esercizio finanziario 2017: 
 
cap. 153010 € 42.815,11 
cap. 177763 € 14.369,78 
cap. 189559 € 42.815,11 
 
vista la D.G.R. n. 7-5337 del 17/07/2017 “Variazione al bilancio di previsione finanziario 2017-
2019. Iscrizione di fondi, provenienti dallo Stato, da destinare alla prevenzione e al contrasto della 
violenza contro le donne.” 
 
considerata la DGR n. 14-5548 del 29/08/2017 con la quale sono stati definiti i criteri per l’accesso 
ai finanziamenti, di cui agli allegati 1 e 2 parti integranti della suddetta Deliberazione per la 
realizzazione di interventi nell’ambito delle attività a favore delle donne vittime di violenza svolte 
dai Centri antiviolenza e dalle Case rifugio nonché dei criteri per l’accesso ai finanziamenti per la 
realizzazione di nuovi Centri antiviolenza e di soluzioni per l’accoglienza delle donne vittime di 
violenza; 
 
rilevato che la predetta Deliberazione dà mandato alla Dirigente competente del Settore Politiche 
Sociali e Politiche per la Famiglia di provvedere agli adempimenti necessari mediante specifiche 
determinazioni di accertamento ed impegno dei fondi statali di complessivi euro 1.147.059,79 per la 
realizzazione di: 



a. attività a favore delle donne vittime di violenza svolte dai Centri antiviolenza e dalle Case 
rifugio per un valore di euro 717.547,98; 

b. nuovi Centri antiviolenza e di soluzioni per l’accoglienza delle donne vittime di violenza per un 
valore di euro 308.445,00; 

c. nuove Case rifugio per l’accoglienza di donne sole e con figli vittime di violenza, secondo i 
requisiti di cui al DPGR n. 10/R del 2016 e dei criteri d’accesso al finanziamento in corso di 
approvazione da parte della Giunta regionale per un valore di euro 121.066,81 

 
verificata, alla data odierna, la disponibilità di cassa sui capitoli 153010, 177763, 189559, 153104, 
177761, 186533 sugli esercizi 2017 – 2018; 
 
ritenuto, pertanto, opportuno procedere all’impegno di euro 100.000,00 sui seguenti capitoli del 
bilancio 2017-2019 – esercizio 2017: 
cap. 153010 € 42.815,11 
cap. 177763 € 14.369,78 
cap. 189559 € 42.815,11 
 
nonché procedere all’accertamento di euro 717.547,98 sul capitolo d’entrata 24105 del bilancio 
2017 e contestuali impegni di pari importo a valere sul Fondo per le Politiche relative ai diritti e alle 
pari opportunità assegnate alla Regione Piemonte ai sensi della L. 119/2013 ed in base al DPCM 
25.11.2016 sui seguenti capitoli del bilancio 2017-2019: 
esercizio 2017 
-cap.153104 € 208.192,93  
-cap.177761 € 85.897,71 
-cap.186533 € 208.192,93  
 
esercizio 2018 
-cap.153104 € 89.225,55 
-cap.177761 € 36.813,31 
-cap.186533 € 89.225,55 
 
ritenuto, pertanto, opportuno dare attuazione a quanto stabilito dalla DGR n. 14-5548 del 
29/08/2017 approvando i seguenti allegati: 
 
- Bando per l’accesso ai finanziamenti per la realizzazione di interventi nell’ambito delle attività a 
favore delle donne vittime di violenza svolte dai Centri antiviolenza e dalle Case rifugio esistenti 
(Allegato 1); 
 
- Modello di istanza contributo (Allegato 2); 
 
- Riparto preventivo delle risorse destinate ai Centri antiviolenza esistenti (Allegato 3). 
 
 
Tutto ciò premesso  
 
visto il Decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 
 
visto l’art. 17 della legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 



visto il Decreto n. 118 del 23 giugno 2011 e s.m.i. “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 
norma degli art. 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42 e s.m.i.; 
 
visti gli art. 23 e 27 del D.Lgs n. 33/2013 “riordino della disciplina riguardante gli obblighi di  
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle PP.AA”; 
 
vista la Legge 15 ottobre 2013, n. 119; 
 
vista la Legge regionale n. 4/2016; 
 
visto il Regolamento di cui al Decreto della Presidente della Giunta Regionale 7 novembre 2016 n. 
10/R; 
 
vista la L.R. n. 6 del 14 aprile 2017 “Bilancio di previsione finanziario 2017-2019”; 
 
vista la D.G.R. n. 5 – 4886 del 20.04.2017 ”L.R. 14 aprile 2017n. 6  “Bilancio di previsione 
finanziario 2017-2019”. Approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e del 
Bilancio Finanziario Gestionale 2017/2019. Disposizioni di natura autorizzatoria ai sensi dell’art. 
10 comma 2, del D.Lgs. 118/2011 s.m.i”; 
 
vista la DGR n. 14-5068 del 22.5.2017 “Disposizioni di natura autorizzatoria degli stanziamenti del 
bilancio di previsione al fine di garantire gli equilibri di bilancio 2017-2019, ai sensi dell’articolo 
10, comma 2, del D. Lgs. 118/2011 e s.m.i.”, che subordina, tra l’altro, i pagamenti alle effettive 
disponibilità di cassa; 
 
vista la DGR n. 7-5337 del 17/07/2017 “Variazione al bilancio di previsione finanziario 2017-2019. 
Iscrizione di fondi, provenienti dallo Stato, da destinare alla prevenzione e al contrasto della 
violenza contro le donne.” 
 
vista la DGR n. 2-5433 del 3.8.2017 “legge regionale 14 aprile 2017, n. 6 “Bilancio di previsione 
finanziario 2017-2019”. Disposizioni di natura autorizzatoria ai sensi dell’articolo 10, comma 2, del 
D. Lgs. 118/2011 s.m.i. Seconda integrazione”; 
 
vista la DGR n. 14-5548 del 29/08/2017 “LR n. 4/2016-Definizione criteri per l’accesso ai 
finanziamenti per la realizzazione di interventi nell’ambito delle attività a favore delle donne 
vittime di violenza svolte dai centri antiviolenza e dalle case rifugio nonché dei criteri per l’accesso 
ai finanziamenti per la realizzazione di nuovi centri antiviolenza e di soluzioni per l’accoglienza 
delle donne vittime di violenza”; 
 
Accertata alla data odierna la disponibilità di cassa sui seguenti capitoli: 153010, 177763, 189559, 
153104, 177761 e 186533; 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento, ai sensi della DGR n. 1-4046 del 
17/10/2016; 
 
 

LA DIRIGENTE 
 
 



Nell’ambito delle risorse finanziarie assegnate ed in conformità con gli indirizzi in materia disposti 
dalla Giunta Regionale con provvedimento deliberativo n. 14-5548 del 29/08/2017 
 
 

DETERMINA 
 
 
- di approvare il Bando per l’accesso ai finanziamenti per la realizzazione di interventi nell’ambito 
delle attività a favore delle donne vittime di violenza svolte dai Centri antiviolenza e dalle Case 
rifugio esistenti, secondo i criteri stabiliti con la D.G.R. n. 14-5548 del 29/08/2017 per l’importo 
complessivo di euro 817.547,98 di cui all’Allegato 1), parte integrante della presente 
determinazione; 
 
- di approvare il modello di istanza di contributo di cui all’Allegato 2), parte integrante della 
presente determinazione; 
 
- di approvare il riparto preventivo delle risorse destinate ai Centri antiviolenza esistenti, tra gli 
ambiti territoriali provinciali, ai sensi dell’art. 7 del DPGR n. 10/R del 2016, di cui all’Allegato 3); 
 
- di fissare la data del 20 settembre 2017, come termine per la presentazione delle istanze di 
contributo, secondo le modalità previste nell’Allegato 1; 
 
- di accertare l’importo di euro 717.547,98 sul capitolo d’entrata 24105 del Bilancio 2017 
corrisposto dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento Pari Opportunità (cod. 
creditore 84574), con provvisorio d’entrata 14063 del 5.6.2017, per sostenere le attività da favore 
delle donne vittime di violenza svolte dai Centri antiviolenza e dalle Case rifugio. 
Ai sensi degli artt. 5, 6 e 7 del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i., la transazione elementare del presente 
accertamento è: 
Conto finanz.: E.2.01.01.01.003 
Transazione Unione Eur.: 2 “Altre Entrate” 
Ricorrente: 2 “Entrate non ricorrenti” 
Perimetro sanitario: 1 “Entrate della gestione ordinaria della Regione”. 
 
- di impegnare la somma complessiva di € 817.547,98, di cui euro 100.000,00 su fondi regionali ed 
euro 717.547,98 su fondi statali presenti sui capitoli del bilancio regionale 2017- 2018 così 
suddivisa: 
Esercizio 2017 – fondi regionali per euro 100.000,00 
- cap. 153010 € 42.815,11 a favore dei Consorzi di Enti locali C.F. U.1.04.01.02.018 
- cap. 189559 € 42.815,11 a  favore degli Enti no profit C.F.U.1.04.04.01.001 
- cap. 177763 € 14.369,78 a favore delle altre imprese C.F. U.1.04.03.99.999 
Esercizio 2017 – fondi statali per euro 502.283,57 
- cap. 153104 € 208.192,93 a favore  Consorzi di Enti locali C.F. U. 1.04.01.02.018 
- cap. 177761 €   85.897,71 a favore delle altre imprese C.F. U .1.04.03.99.999 
- cap. 186533 € 208.192,93 a  favore degli Enti no profit C.F.U.1.04.04.01.001 
Esercizio 2018 – fondi statali per euro 215.264,41 
- cap. 153104 € 89.225,55 a favore Consorzi di Enti locali C.F. U. 1.04.01.02.018 
- cap. 177761 € 36.813,31 a favore delle altre imprese C.F. U .1.04.03.99.999 
- cap. 186533 € 89.225,55 a favore degli Enti no profit C.F.U.1.04.04.01.001 
 
Ai sensi degli artt.5, 6 e 7 del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i., la transazione elementare dei presenti 
impegni è: 



Conto finanz.: U.1.04.01.02.018; U.1.04.04.01.001; U.1.04.03.99.999 
Missione: 12 “Diritti sociali, politiche sociali e famiglia” 
Programma: 04 “Interventi per i soggetti a rischio di esclusione sociale” 
Cofog: 10.7 “Esclusione sociale n.a.c.” 
Transazione Unione Eur.: 8 “Spese non correlate ai finanziamenti dell’Unione Europea” 
Ricorrente: 4 “Spese non ricorrenti” 
Perimetro sanitario: 3 “Spese della gestione ordinaria della Regione”. 
 
- di rinviare a successiva determinazione del dirigente competente l’assegnazione dei finanziamenti 
agli aventi diritto, individuati sulla base dei criteri D.G.R. n. 14-5548 del 29/08/2017; 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione 
Amministrazione Trasparente, ai sensi dell’art. 26 c. 2 del D.lgs. n. 33/2013, in quanto concerne 
l’approvazione del bando per l’accesso ai finanziamenti per i Centri Antiviolenza e le Case Rifugio 
esistenti e della relativa modulistica e non ancora l’attribuzione dei benefici economici. 
 
 
Avverso la presente Determinazione è ammesso ricorso al T.A.R. entro 60 giorni, ovvero ricorso   
straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni, dalla notificazione o dall'intervenuta piena  
conoscenza del suddetto atto, ovvero l'azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un diritto 
soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice Civile. 
 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L. R. 22/2010. 
 
 
 

   La  Dirigente del Settore 
                     Politiche per le famiglie, 
        giovani e migranti, pari opportunità e diritti 
                                                             Dr.ssa Antonella Caprioglio 
 
 
 
VISTO DI CONTROLLO: 
 Il Direttore Regionale 
Dr. Gianfranco Bordone 
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Allegato 1 

 
Bando per l’accesso ai finanziamenti per la realizzazione di interventi  nell’ambito delle 
attività a favore delle donne  vittime di violenza svolte dai Centri Antiviolenza e dalle Case 
Rifugio esistenti  
 

 
Modalità di presentazione delle istanze e criteri di assegnazione dei finanziamenti 

 
 
 

a) Finalità 
 
I finanziamenti oggetto del presente provvedimento sono finalizzati all’attuazione delle previsioni di 
cui alla L.119/2013,  alla  L 4/2016 ed al  regolamento attuativo di cui al DPGR n.10/R del 2016 e 
del DPCM 25.11.2017 e dell’Intesa CU n. 146 del 2014, ed in particolare al sostegno dei Centri 
Antiviolenza, con sportelli e punti di ascolto collegati e delle Case Rifugio esistenti sul territorio 
regionale. 
 
 
b) Attività oggetto di finanziamento e destinatari dei finanziamenti 
In applicazione degli indirizzi di cui alla normativa vigente, si ritiene opportuno sostenere su tutto il 
territorio regionale le attività e gli interventi dei Centri Antiviolenza e delle Case Rifugio, con 
particolare riferimento a: 
 
- attività di ascolto, accoglienza, assistenza psicologica e legale, interventi e progetti personalizzati 
per la presa in carico, la protezione e l’accoglienza temporanea e l’avvio verso percorsi di 
autonomia, orientamento al lavoro e all’autonomia abitativa; 
 
- rafforzamento della presenza dei Centri Antiviolenza nell’ambito delle reti socio-sanitarie 
territoriali, per assicurare su ciascun territorio provinciale e metropolitano tutte le funzioni previste 
(anche attraverso più sportelli e punti di ascolto) e di avere un collegamento stabile con gli altri 
servizi territoriali, con una o più case rifugio e con le altre strutture di accoglienza che possano 
fornire adeguate risposte per l’accoglienza delle donne vittime di violenza e degli eventuali figli 
minori; 

 
- sostegno all’attività delle Case Rifugio per assicurare, a titolo gratuito, protezione e ospitalità alle 
donne ed ai loro figli minori, salvaguardane l’incolumità fisica e psichica, per i tempi previsti da 
percorso personalizzato individuale; 
 
- promozione  dell’integrazione della governance tra enti pubblici ed organizzazioni del privato 
sociale, attraverso adeguate modalità di collaborazione e lavoro della rete locale fra Istituzioni, 
servizi pubblici ed associazioni, in particolare con l’implementazione o la stipula di nuovi protocolli 
che prevedano l’individuazione di uno o più Centri di riferimento a livello sovrazonale/provinciale, in 
grado di assicurare tutte le funzioni previste, anche attraverso il collegamento e la messa in rete 
con il centro capofila delle iniziative realizzate dagli altri sportelli e dalle organizzazioni presenti; 
 
- consolidamento del collegamento di tutti i Centri Antiviolenza con la rete nazionale del numero di 
pubblica utilità “1522”, promossa dal Dipartimento Pari Opportunità della Presidenza del Consiglio 
dei Ministri. 

 
 

Le attività e gli interventi oggetto del finanziamento possono essere attuati entro il 31.10.2018, 
devono essere realizzati dai soggetti titolari dei Centri Antiviolenza e delle Case Rifugio attivi sul 
territorio regionale, iscritti all’albo regionale di cui alla L.R. n. 4/2016 e relativi provvedimenti 
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attuativi o, in via subordinata, limitatamente ai Centri Antiviolenza presenti sul territorio regionale, 
che abbiano presentato  istanza di iscrizione alla data del 20 settembre 2017. 
 
Ciascuna richiesta di finanziamento deve essere formulata nell’ambito del protocollo territoriale già 
previsto e presentato ai fini dell’iscrizione all’albo regionale, che rappresenta lo strumento per 
implementare/consolidare la rete territoriale a sostegno del Centro Antiviolenza. 
 
 
c) Entità dei finanziamenti 
 
Concorrono all’attuazione del presente provvedimento le seguenti risorse:  
 

-per una quota di € 100.000,00 con gli stanziamenti di cui ai cap. 153010, 177763 e 
189559, dell’esercizio 2017, destinati all’attuazione della LR 4/2016; 
-per una quota pari ad € 717.547,98 a valere sul Fondo per le Politiche relative ai diritti e 
alle pari opportunità, assegnate alla Regione Piemonte ai sensi della L.119/2013 ed in base 
al DPCM 25.11.2016, di cui si disporrà con apposito provvedimento l’accertamento della 
relativa entrata e conseguente impegno di spesa sui capitoli 153104, 177761 e 186533 
sugli esercizi 2017 e 2018. 

 
Al fine di attuare un’allocazione equa delle  risorse ed un tendenziale  equilibrio territoriale 
dell’offerta dei servizi, ai sensi di quanto previsto all’art. 7 comma 1 del DPGR n.10/R del 2016, la 
somma complessiva di € 402.861,00 sarà ripartita,  cosi come previsto da allegato 3), in via 
preventiva, con apposita determinazione dirigenziale, tra gli 8 ambiti territoriali  provinciali e 
metropolitano, sulla base dei seguenti criteri: 
    

 a) 50 per cento da suddividere in quota uguale per  ciascun ambito;  
 b) 50 per cento da suddividere in base alla popolazione femminile residente, in età oltre 14 
anni (fonte dati: BDDE Regione Piemonte, ultimo aggiornamento disponibile). 
 

Considerato che al momento attuale le case rifugio risultano presenti soltanto su 5 delle 8 province 
piemontesi, si definisce di individuare, quale unico criterio di riparto delle risorse statali pari ad € 
314.686,98, il numero dei posti letto delle case stesse, come risultante dal provvedimento 
autorizzativo rilasciato dalla ASL competente per territorio o dalla Città di Torino, in base a quanto 
previsto dalla LR1/2004 e s.m.i., rinviando l’applicazione del criterio del riparto preventivo in base 
ai criteri di cui sopra delle risorse finalizzate alle case rifugio all’avvenuta istituzione di case su tutto 
il territorio regionale. 
 
Per quanto riguarda i punti di ascolto e gli sportelli, la quota di € 100.000 sarà ripartita sulla base 
del numero di punti di ascolto e di sportelli collegati a ciascun Centro Antiviolenza esistente ed 
iscritto all’Albo regionale, o che abbia presentato istanza di iscrizione entro il 20 settembre 2017, in 
base agli accordi territoriali già sottoscritti e presentati ai fini dell’iscrizione all’Albo stesso. 
 
 
d) Spese ammissibili 
 
I finanziamenti sono destinati alla copertura delle seguenti spese: 
 
I. Per le attività dei Centri Antiviolenza: 
 

A. Spese di personale: massimo 70%  
B. Spese per materiali di consumo: massimo 5% 
C. Spese per affitto locali: massimo 10% 
D. Spese per comunicazione/sensibilizzazione: massimo 5% per ciascuna voce 
E. Altre spese: massimo 5% 
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II. Per le attività degli Sportelli e punti di ascolto collegati: 
 

A. Spese di personale: massimo 70%  
B. Spese per materiali di consumo: massimo 20% 
C. Spese per affitto locali: massimo 10% 

 
III. Per le case rifugio: 
 

A. Spese di personale: massimo 70%  
B. Spese per materiali di consumo: massimo 20% 
C. Spese per affitto locali: massimo 10%. 

 
 
e) Modalità di ammissione a contributo e criteri di valutazione 
 
La Regione Piemonte, sulla base delle richieste pervenute entro la data del 20 settembre 2017, 
provvederà all’individuazione delle istanze ammissibili ed all’assegnazione delle risorse in base ai 
seguenti criteri: 
 

I. per i Centri Antiviolenza esistenti e iscritti all’albo regionale o che abbiano presentato 
istanza di iscrizione entro il 20 settembre 2017: fermo restando il riparto preventivo tra 
gli 8 ambiti provinciali e metropolitano, la quota spettante a ciascun centro sarà erogata 
in modo proporzionale alla popolazione femminile oltre 14 anni  residente sul territorio 
di competenza (ultimo aggiornamento disponibile presso la BDDE regionale); 

II. per i punti di ascolto e gli sportelli: riparto della quota di € 100.000 sulla base del 
numero di punti di ascolto e di sportelli collegati a ciascun Centro Antiviolenza esistente 
ed iscritto all’Albo regionale o  che abbia presentato istanza di iscrizione entro il 20 
settembre 2017, in base agli accordi territoriali già sottoscritti e presentati ai fini 
dell’iscrizione all’Albo stesso; 

III. per le Case rifugio autorizzate esistenti e iscritte all’albo regionale: riparto del 
finanziamento complessivo d € 314.686,98 sulla base del numero dei posti letto, come 
risultante dal provvedimento autorizzativo rilasciato dalla ASL competente per territorio 
o dalla Città di Torino, in base a quanto previsto dalla Lr 1/2004 e s.m.i.. Ai fini di una 
ripartizione equa ed uniforme delle risorse, si prevede che, nel caso in cui il titolo 
autorizzativo faccia riferimento ad un numero massimo di nuclei familiari 
mamma/bambino da accogliere, ciascun nucleo sarà conteggiato come n. 3 posti letto 
(genitore e due minori). 

 
L’ammissione a contributo e la contestuale assegnazione dei finanziamenti saranno disposti con 
apposita determinazione dirigenziale del Dirigente responsabile della Direzione competente. 
 
f) Modalità e termini di presentazione delle istanze di contributo 
 
Le domande di contributo devono essere inoltrate entro le ore  16.00 del 20.09.2017 
tramite posta elettronica certificata, indicando nell’oggetto “L.R.4/2016 Richiesta finanziamenti 
sostegno attività a favore delle donne vittime di violenze svolte dai Centri Antiviolenza e Case 
Rifugio esistenti ”, al seguente indirizzo:  
famigliaediritti@cert.regione.piemonte.it 
 
nei limiti dei requisiti di ricevibilità dei messaggi indirizzati alle caselle di PEC delle Direzioni 
regionali consultabili al seguente indirizzo: 
http://www.regione.piemonte.it/boll_leggi/postacert/index.htm 
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Le domande di contributo dovranno essere corredate, a pena di inammissibilità, della seguente 
documentazione:  
 

1. istanza di contributo, redatta unicamente sul modello unitamente al quadro Economico 
di spesa di cui alla sezione 2 dell’Allegato 2. 

 
Non verranno ammesse alla fase istruttoria istanze non sottoscritte, in quanto viziate di nullità. 
 
 
g) Concessione dei contributi  
 
L’assegnazione dei finanziamenti agli aventi diritto avverrà con successiva determinazione 
dirigenziale, con la quale sarà disposta l’erogazione del 70% dei finanziamenti. Il restante 30% 
verrà impegnato e liquidato a saldo, previa presentazione e verifica della rendicontazione 
attestante la spesa sostenuta e gli interventi realizzati, da presentarsi entro il 31.10.2018. 
 
A tal fine, dovrà essere prodotta la seguente documentazione, predisposta sulla base di appositi 
schemi regionali: 
 

 consuntivo finanziario delle spese sostenute per la realizzazione  degli interventi, nel 
periodo di riferimento (dalla pubblicazione del presente Bando  al 31 ottobre 2018); 

 relazione attestante gli interventi realizzati. 
 
La liquidazione del saldo è subordinata alla verifica  della rendicontazione, in particolare per 
quanto riguarda la corrispondenza tra: 
 
-le spese sostenute e le spese ammesse a contributo (punto d del presente Bando), nel rispetto 
del costo totale ammesso a contribuzione; 
-quanto dichiarato in sede di istanza  (punto f del presente Bando) e l’intervento effettivamente 
realizzato. 
 
 
 
g) Responsabile del procedimento e termine di conclusione del procedimento 
 
Ai sensi dell’art. 10 – Capo III – L.R. n. 14 del 14.10.2014 il Responsabile del procedimento è  la  
Dirigente Regionale pro-tempore del Settore Politiche per le Famiglie, Giovani e Migranti, Pari 
Opportunità e Diritti. 
 
Le responsabili dell’istruttoria sono: 
- Adriana Barbara  Bisset per quanto concerne i procedimenti relativi ai Centri antiviolenza; 
- Anna Elda Cappiello per quanto concerne i procedimenti relativi alle Case rifugio; 
 
Ai richiedenti sarà data comunicazione dell’avvio del procedimento, non oltre i 10 giorni dall’avvio 
stesso (Legge Regionale 14.10.2014, n. 14). 
 
Il procedimento amministrativo si concluderà entro il 20 novembre 2017, mediante l’adozione di un 
provvedimento espresso di accoglimento o di diniego. 
 
Ai sensi dell’art. 17, comma 4 della L.R. n. 14/2014, il presente bando è da intendersi come 
procedura concorsuale e, pertanto, non è prevista la comunicazione dei motivi ostativi 
all’accoglimento dell’istanza proposta. 
 
Per ogni altra disposizione attinente la procedura di selezione del presente bando si fa riferimento 
alla L.R. 14.10.2014, n. 14  “Norme sul procedimento amministrativo e disposizioni in materia di 
semplificazione”. 
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h) Diffusione dell’iniziativa 
I beneficiari dei contributi sono tenuti a citare, in ogni iniziativa mirata alla diffusione e conoscenza 
degli interventi finanziati le fonti del finanziamento anche mediante l’esposizione di loghi forniti 
esclusivamente dalla Regione Piemonte e dal Dipartimento Pari Opportunità. 
 
 
i) Verifiche e controlli 
 
In sede di erogazione dell’acconto e del saldo, l’Amministrazione Regionale è tenuta ad acquisire il 
Documento Unico di Regolarità Contributiva (D.U.R.C.). 
 
L’Amministrazione regionale si riserva di effettuare, a campione, verifiche sull’effettiva entità delle 
spese dichiarate in sede di presentazione dell’istanza di contributo e sull’attuazione degli interventi. 
 
Il finanziamento potrà essere revocato nei seguenti casi: 

a) qualora i soggetti destinatari non realizzino gli interventi nei termini previsti; 
b) in caso di realizzazione degli interventi in maniera difforme da quanto previsto in sede di 

istanza, anche in termini di durata temporale, senza averne concordato previamente le 
modifiche con l’Amministrazione Regionale. 

 
 
l) Monitoraggio e flusso informativo 
 
Gli enti e le organizzazioni beneficiari dei finanziamenti assegnati si impegnano a trasmettere 
all’Amministrazione Regionale i dati di monitoraggio di carattere economico finanziario e sullo stato 
di attuazione degli interventi con le modalità che saranno individuate in sede di assegnazione dei 
finanziamenti.  
 
L’Amministrazione regionale si riserva di effettuare, a campione, verifiche sull’effettiva entità delle 
spese sostenute, sul numero dei casi seguiti interessati e sull’esito degli interventi. 
 
 
 
 

m) Trattamento dei dati personali 
 
A norma dell’Art. 13 del D.Lgs n. 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali” si 
forniscono le informazioni seguenti: 
Il trattamento che si effettuerà (art. 13): 

 ha le seguenti finalità: concessione dei finanziamenti per la  realizzazione di  interventi  
nell’ambito delle attività a favore delle donne  vittime di violenza 

 sarà effettuato con le seguenti modalità: manuale ed informatizzata da incaricati della 
Direzione competente; 

 i dati potranno venire a conoscenza del responsabile del trattamento e/o del personale 
dell’ufficio incaricato del trattamento. 

 
Il conferimento dei dati è obbligatorio, in quanto necessario al procedimento amministrativo, ed il 
loro ed eventuale mancato conferimento potrebbe comportare la mancata concessione del 
contributo. 
 
Il titolare del trattamento è la Regione Piemonte con sede in Torino- Piazza Castello n. 165. 
Il responsabile del trattamento è il Direttore regionale pro tempore. 
 
Al titolare o al responsabile del trattamento sarà possibile rivolgersi per far valere i diritti previsti dal 
D. Lgs 196/2003. 
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n) Informazioni 
 
Il presente Bando con la relativa modulistica, sarà consultabile sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte e sul sito internet della Regione Piemonte, ai seguenti indirizzi: 
 
www.regione.piemonte.it 
http://www.regione.piemonte.it/bandipiemonte/appl/index_front.php 
 
Per ogni ulteriore informazione, gli interessati  potranno rivolgersi alla Direzione Regionale 
competente,  via   Magenta, 12 Torino (funzionarie: A. Barbara Bisset, tel. 011/432 3173; A.Elda 
Cappiello tel. 011 432 3326). 
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Allegato 2) 

 
   
 
 

 
 
 

Alla Regione Piemonte 
Direzione Coesione Sociale 

Via Magenta 12 10128 TORINO 
famigliaediritti@cert.regione.piemonte.it 

 
 
 
Oggetto: Bando approvato con D.D. n.  ……..     del    …….    in attuazione della DGR n. 14-
5548 del 29/08/2017 
 
 
Istanza di contributo per il sostegno alle attività a favore delle donne vittime di violenza svolte dai 
Centri antiviolenza e dalle Case rifugio esistenti sul territorio regionale. 
 
 
In riferimento all’oggetto: 
 

Il/la sottoscritto/a  
Nato/a il   
Residenza ed indirizzo  

Codice fiscale  
In qualità di legale rappresentante di (denomina-
zione, tipologia ed indirizzo 
dell’ente/organizzazione) 

 

 
 
In qualità di soggetto giuridico titolare di: 
 
          Centro Antiviolenza di …………………………………………………………… 
 
Con competenza sul territorio (indicare obbligatoriamente l’opzione di interesse): 

 del comune di....... 
 del soggetto gestore dei servizi sociali….. 
 della provincia di….. 
 dei seguenti comuni.....  

 
Che   ha una popolazione femminile  residente 0/14 anni pari a: …….. 
(Consultare la Banca dati BDDE della regione Piemonte, anno 2016) 
 
            Casa Rifugio avente sede nel Comune di  (specificare il nome, ma non l’indirizzo)      

………………………………………………………………………………… 
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CHIEDE 
 
 

di poter accedere ai contributi indicati all'oggetto, ed in particolare per (barrare le caselle di interes-
se): 

 Centro Antiviolenza  
 con sportelli e punti ascolto collegati  
 senza sportelli e punti ascolto collegati  
 Casa rifugio 
 

e presenta, ai sensi delle disposizioni del Bando approvato con D.D. n.    del    , la documentazione 
allegata quale parte integrante della presente domanda; 
 
 

DICHIARA 
 
 
consapevole delle responsabilità, della decadenza da benefici e delle sanzioni penali, nel caso di di-
chiarazioni non veritiere e falsità in atti, richiamate dagli art. 75 e 76 del D.P.R. 28/12/2000 n. 445 e 
s.m.i.; 
 
che l’ IVA da applicarsi alle spese di cui alla presente istanza è un costo (barrare la casella di riferi-
mento):  
 

 detraibile   
 non detraibile

  

 che le attività oggetto della presente domanda sono svolte nel rispetto del D.Lgs. 09/04/2008 n. 

81 in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro; 

 che le funzioni di direzione, coordinamento e segreteria organizzativa delle attività oggetto della 

presente domanda sono assicurate, direttamente e senza alcuna delega, da parte dell'organismo ti-
tolare della domanda stessa. 



Ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. 30/06/2003 n. 196, recante disposizioni sul trattamento dei dati per-
sonali, il sottoscritto autorizza la Regione Piemonte al trattamento e all’elaborazione dei dati forniti 
per finalità gestionali e statistiche, anche mediante l’ausilio di mezzi elettronici o automatizzati, nel 
rispetto della sicurezza e riservatezza necessarie. 




............................, lì ...../...../.......... 


TIMBRO E FIRMA 
             del Legale rappresentante del soggetto richiedente * 







 (*) L’autenticazione della firma dovrà essere eseguita secondo la normativa vigente.  
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ALLEGA  
istanza di contributo, redatta unicamente sul presente modello unitamente al quadro Economico di spesa 
di cui alla sezione 2 del presente allegato 2. 




SEZIONE 1. DATI IDENTIFICATIVI DEL SOGGETTO BENEFICIARIO

1.1 Tipologia del Soggetto beneficiario: (barrare la casella interessata) 
Comune, singolo o associato; 
Ente gestore delle funzioni socio-assistenziali 
Organizzazione di volontariato iscritta all’apposito registro regionale; 
Associazione di promozione sociale iscritta all’apposito registro regionale; 
Cooperativa sociale iscritta all’apposito albo regionale; 
Iscritto all’albo regionale dei Centri antiviolenza e delle Case rifugio:  

          numero  iscrizione………..  del ………….  
 OPPURE: 
Presentazione  istanza di iscrizione (entro il 20 settembre 2017) in data …………………. 

 
1.2 Estremi Bancari  
 

Codice IBAN:  
Codice BIC  
Banca  
Indirizzo  
Intestatario c/c:  
 
NOTA: Il beneficiario s’impegna a fornire prima della somministrazione contributiva apposi-
ta dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà che, come stabilito dall’art. 3 della L.136/2010, 
attesti che il conto corrente bancario o postale indicato è “DEDICATO”, anche in via non e-
sclusiva, alle commesse pubbliche 
 
 
1.3 Se Centro antiviolenza dichiarare: 
 
Sportelli e punti di ascolto collegati (compilare una  tabella per ciascun sportello/punto di  
ascolto esistente sul territorio di riferimento) 
 

Nome sportello/punto di ascolto 
 

 

Soggetto Titolare  
Comune e Provincia  
Indirizzo e C.A.P  
Telefono  
E-mail  
Persona di riferimento  
Articolazione sportello/punto di ascolto  
Giorni e Orari di apertura  
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1.4 Se Casa rifugio dichiarare: 
 

Centro Antiviolenza collegato  

Numero posti letto   

 
N.B. Indicare il numero posti letto come risultante dal provvedimento di autorizzazione rila-
sciato dall’ASL/dalla Città di Torino. Ai fini di una ripartizione equa ed uniforme delle risor-
se, si prevede che, nel caso in cui il titolo autorizzativo faccia riferimento ad un numero mas-
simo di nuclei familiari mamma/bambino da accogliere, ciascun nucleo sarà conteggiato come 
n. 3 posti letto (genitore e due minori). 
 
 
SEZIONE 2. QUADRO ECONOMICO (compilare un quadro distinto per il Centro, con o senza spor-
telli e punti di ascolto e per la casa rifugio, specificando le spese previste per il periodo di riferimento 
(circa 18 mesi), rispetto alle quali si richiede il finanziamento regionale). 


DETTAGLIO VOCI DI SPESA 
 

IMPORTI 
 

  
  
  
  
  
  
  
TOTALI  
 
 
SEZIONE 3. SPESE AMMISSIBILI 
 
I finanziamenti sono destinati alla copertura delle seguenti spese:  
 
I. Per le attività dei centri Antiviolenza (budget disponibile pari a € 402.861,00) cfr. piano del ripar-
to delle risorse di cui all’Allegato 1): 
   

 Spese di personale: massimo 70%  
 Spese per materiali di consumo: massimo 5% 
 Spese per affitto locali: massimo 10% 
 Spese per comunicazione/sensibilizzazione: massimo 5% per ciascuna voce 
 Altre spese: massimo 5% 

 
II. Per le attività degli Sportelli e punti di ascolto collegati (budget disponibile pari a € 100.000,00): 

 Spese di personale: massimo 70%  
 Spese per materiali di consumo: massimo 20% 
 Spese per affitto locali: massimo 10% 
 

III. Per le case rifugio (budget disponibile pari a: € 314.687,00): 
 

 Spese di personale: massimo 70%  
 Spese per materiali di consumo: massimo 20% 
 Spese per affitto locali: massimo 10%. 



            Allegato 3)

Ambito provinciale Quota uguale per tutte le province
Popolazione femminile oltre 14 

anni

Quota in base alla popolazione 
femminile, residente, oltre 14 

anni
Totale

Alessandria 25.179€                  198.457 19.869,83€           45.048,64€       

Asti 25.179€                  98.812 9.893,21€             35.072,03€       

Biella 25.179€                  84.093 8.419,52€             33.598,34€       

Cuneo 25.179€                  263.207 26.352,70€           51.531,51€       

Novara 25.179€                  167.911 16.811,51€           41.990,33€       

Torino 25.179€                  1.044.939 104.620,94€         129.799,76€     

Vercelli 25.179€                  80.586 8.068,40€             33.247,21€       

Verbano-Cusio-Ossola 25.179€                  73.854 7.394,38€             32.573,19€       

TOTALE 201.430,50€                   2.011.859 201.430,50€                402.861,00€           

Riparto preventivo delle risorse destinate ai Centri antiviolenza esistenti, ai sensi del DPGR n. 10/R del 2016



 

REGIONE PIEMONTE BU37S2 14/09/2017 
 

Codice A1509A 
D.D. 5 settembre 2017, n. 812 
Bando per l'accesso ai finanziamenti volti alla creazione di nuovi Centri antiviolenza e di 
soluzioni di accoglienza in emergenza e di secondo livello per le donne vittime di violenza, sole 
e con figli e figlie. Accertamento di euro 308.445,00 sul cap. d'entrata 24105 del bilancio 2017 
ed impegni di pari importo su capitoli vari di spesa del bilancio 2017-2019. 
 
Visti: 
 
la Legge 27 giugno 2013 n.77 “Ratifica ed esecuzione della Convenzione del Consiglio d’Europa 
sulla prevenzione e la lotta contro la violenza nei confronti delle donne e la violenza domestica, 
fatta a Instanbul l’11 maggio 2011”; 
 
la Legge 15 ottobre 2013, n. 119, “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 14  
agosto 2013, n. 93, recante disposizioni urgenti in materia di  sicurezza  e per il contrasto  della  
violenza  di  genere, nonche'  in  tema  di protezione civile e di commissariamento delle province”, 
che individua, tra gli obiettivi di cui all’art. 5, comma 2, “d) potenziare le forme di assistenza e  di 
sostegno alle donne vittime di violenza e ai loro figli attraverso modalita' omogenee  di 
rafforzamento della rete dei  servizi  territoriali,  dei   centri antiviolenza e dei  servizi  di  
assistenza  alle  donne  vittime  di violenza”; 
 
l’Intesa CU n. 146 del 27 novembre 2014, tra il Governo e le Regioni, le Province autonome di 
Trento e di Bolzano e le Autonomie locali, relativa ai requisiti minimi dei Centri antiviolenza e 
delle Case Rifugio; 
 
la Legge regionale 18 marzo 2009, n. 8, “Integrazione delle politiche di pari opportunità di genere 
nella Regione Piemonte e disposizioni per l'istituzione dei bilanci di genere”, che all’articolo 2, 
comma h) recita: “promuovere e sostenere azioni volte a prevenire la violenza fondata sul genere e 
la tratta delle donne, anche attivando piani e programmi per la tutela delle vittime”; 
 
la Legge regionale 24 febbraio 2016, n. 4.” Interventi di prevenzione e contrasto della violenza di 
genere e per il sostegno alle donne vittime di violenza ed ai loro figli”. 
 
il Regolamento attuativo dell’art 25 della suddetta legge di cui al Decreto della Presidente della 
Giunta Regionale 7 novembre 2016 n.10/R recante: “Disposizioni attuative della legge regionale 24 
febbraio 2016, n. 4 (interventi di prevenzione e contrasto alla violenza di genere e per il sostegno 
alle donne vittime di violenza ed ai loro figli)”. 
 
La DGR n. 8-4622 del 6 febbraio 2017 e s.m.i. disciplinante le modalità di accesso all’Albo 
regionale dei centri antiviolenza e delle case rifugio, istituito con LR 4/2016, art.8, il quale prevede 
un periodo transitorio di 4 mesi, per l’iscrizione all’albo dei centri antiviolenza e delle case rifugio 
attualmente presenti in Piemonte; 
 
Dato atto che, ai sensi dell’art. 8 della LR 4/2016, l’iscrizione all’albo regionale costituisce 
condizione per accedere ai finanziamenti statali e regionali dedicati; 
 
 
Richiamato che: 

 
con DPCM 25 novembre 2016 sono stati approvati i criteri per l’assegnazione alle Regioni dei fondi 



 

per il sostegno ai centri Antiviolenza ed alle case rifugio pubblici e privati esistenti in ogni Regione, 
per la creazione di nuovi Centri, di Nuove Case Rifugio e di ulteriori soluzioni per l’accoglienza 
delle donne vittime di violenza (posti per l’emergenza e per l’accoglienza di II° livello), nonché per  
il finanziamento aggiuntivo degli interventi regionali già operativi, volti ad attuare azioni di 
assistenza e di sostegno alle donne vittime di violenza e ai loro figli e figlie, sulla base della 
programmazione regionale; 
 
dato atto che, al fine di accedere ai fondi di cui al DPCM sopra richiamato, la Regione Piemonte ha 
presentato una scheda programmatica recante le indicazioni di utilizzo dei fondi di cui trattasi, 
previa concertazione con il tavolo dei Centri Antiviolenza e delle case rifugio e con tutti gli attori 
territoriali impegnati nel settore degli interventi a favore delle donne vittime di violenza; 
 
dato atto che il DPO ha approvato la predetta scheda, procedendo con l’erogazione dei fondi 
spettanti alla Regione Piemonte, come da comunicazione d’incasso del 5 giugno 2017; 
 
verificato che, ai sensi delle previsioni del DPCM 25.11.2016 e della suddetta scheda 
programmatica, l’ammontare complessivo assegnato al Piemonte, pari ad € 1.147.059,79 di cui: 
-€ 302.861,00 destinati al sostegno e potenziamento delle attività dei Centri Antiviolenza,  
-€ 100.000,00 destinati al sostegno delle attività degli sportelli e dei punti di ascolto collegati ai 

medesimi Centri; 
-€ 314.686,98 destinati al sostegno delle Case Rifugio autorizzate al funzionamento sul territorio 

regionale; 
-€ 107.378,00 destinati alla creazione di nuovi Centri Antiviolenza; 
-€ 121.066,81 destinati alla creazione di nuove Case Rifugio; 
-€ 80.000,00 destinati alla creazione di posti per l’accoglienza in emergenza (protezione I° livello); 
-€ 121.067,00 destinati alla creazione di soluzioni per l’accoglienza (protezione II° livello). 
 
vista la D.G.R. n. 7-5337 del 17/07/2017 “Variazione al bilancio di previsione finanziario 2017-
2019. Iscrizione di fondi, provenienti dallo Stato, da destinare alla prevenzione e al contrasto della 
violenza contro le donne.” 
 
considerata la DGR n. 14-5548 del 29/08/2017 con la quale sono stati definiti i criteri per l’accesso 
ai finanziamenti, di cui agli allegati 1 e 2 parti integranti della suddetta Deliberazione per la 
realizzazione di interventi nell’ambito delle attività a favore delle donne vittime di violenza svolte 
dai Centri antiviolenza e dalle Case rifugio nonché dei criteri per l’accesso ai finanziamenti per la 
realizzazione di nuovi Centri antiviolenza e di soluzioni per l’accoglienza delle donne vittime di 
violenza; 
 
rilevato che la predetta Deliberazione dà mandato alla Dirigente competente del Settore Politiche 
Sociali e Politiche per la Famiglia di provvedere agli adempimenti necessari mediante specifiche 
determinazioni di accertamento ed impegno dei fondi statali di complessivi euro 1.147.059,79 per la 
realizzazione di: 
a. attività a favore delle donne vittime di violenza svolte dai Centri antiviolenza e dalle Case 

rifugio per un valore di euro 717.547,98; 
b. nuovi Centri antiviolenza e di soluzioni per l’accoglienza delle donne vittime di violenza per un 

valore di euro 308.445,00; 
c. nuove Case rifugio per l’accoglienza di donne sole e con figli vittime di violenza, secondo i 

requisiti di cui al DPGR n. 10/R del 2016 e dei criteri d’accesso al finanziamento in corso di 
approvazione da parte della Giunta regionale per un valore di euro 121.066,81 

 



 

verificato che, ai sensi della DGR n. 14-5548 del 29/08/2017 sopra richiamata, la somma di € 
107.378,00 destinata alla creazione di nuovi centri Antiviolenza, vista l’attuale distribuzione dei 
Centri stessi, si prevede il finanziamento massimo di n. 3 progetti, da realizzarsi prioritariamente 
nelle province che al momento presentano un rapporto numero di centri/popolazione femminile 
residente oltre 14 anni più elevato rispetto alla media regionale: Novara, Cuneo ed Alessandria. 
Qualora da tali realtà provinciali non provenissero progetti, oppure per il finanziamento degli stessi 
non fosse esaurito tutto il budget disponibile, si procederà all’esame ed all’eventuale finanziamento 
di progetti provenienti da altre province. 
 
Per quanto riguarda, infine, la somma complessiva di € 201.067,00 destinata al finanziamento di 
posti per l’accoglienza in emergenza e per le soluzioni di accoglienza di secondo livello, poiché le 
stesse al momento non risultano diffuse sul territorio regionale, si provvede al riparto preventivo di 
tale somma sulla base dei criteri previsti dal regolamento di cui al DPGR n. 10/R del 2016, come 
indicato nell’Allegato 3 alla presente determinazione: 
a) 50 per cento da suddividere in quota uguale per ciascun ambito;  
b) 50 per cento da suddividere in base alla popolazione femminile residente, in età oltre 14 anni 

(fonte dati: BDDE Regione Piemonte, ultimo aggiornamento disponibile). 
 
verificata, alla data odierna, la disponibilità di cassa sui capitoli 153104, 177761, 186533 sugli 
esercizi 2017 – 2018; 
 
ritenuto, pertanto, opportuno procedere all’accertamento di Euro 308.445,00 sul capitolo d’entrata 
24105 del bilancio 2017 e contestuali impegni di pari importo sul bilancio 2017-2019 a valere sul 
Fondo per le Politiche relative ai diritti e alle pari opportunità assegnate alla Regione Piemonte ai 
sensi della L. 119/2013 ed in base al DPCM 25.11.2016 sui capitoli: 
esercizio 2017 
cap. 153104 Euro 84.497,93  
cap. 177761 Euro 46.915,63 
cap. 186533 Euro 84.497,94 
 
esercizio 2018 
cap. 153104 Euro 36.213,40 
cap. 177761 Euro 20.106,70 
cap. 186533 Euro 36.213,40 
 
ritenuto, pertanto, opportuno dare attuazione a quanto stabilito dalla DGR n. 14-5548 del 
29/08/2017, Allegato 2, ai fini dell’assegnazione dei finanziamenti destinati alla creazione di nuovi 
Centri Antiviolenza, di posti per l’accoglienza in emergenza (protezione I° livello) e di soluzioni 
per l’accoglienza  (protezione II° livello), approvando i seguenti allegati: 
 
- bando per l’accesso ai finanziamenti destinati alla creazione di nuovi Centri Antiviolenza, di posti 
per l’accoglienza in emergenza (protezione I° livello) e di soluzioni per l’accoglienza  (protezione 
II° livello)  (Allegato 1); 
 
- Modello di istanza contributo (Allegato 2); 
 
-Riparto preventivo delle risorse destinate al finanziamento di  posti per l’accoglienza in emergenza 
e per le soluzioni di accoglienza di secondo livello (Allegato 3); 
 
 
Tutto ciò premesso  



 

 
visto il Decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 

 
visto l’art. 17 della legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 “Disciplina dell’organizzazione degli 
uffici regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 
visto il Decreto n. 118 del 23 giugno 2011 e s.m.i. “Disposizioni in materia di armonizzazione 
dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro 
organismi, a norma degli art. 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42 e s.m.i.; 
 
visti gli art. 23 e 27 del D.Lgs n. 33/2013 “riordino della disciplina riguardante gli obblighi di  
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle PP.AA”; 

 
vista la Legge 15  ottobre 2013, n.119; 
 
vista la Legge regionale n. 4/2016; 

 
visto il Regolamento di cui  al Decreto della Presidente della Giunta Regionale 7 novembre 
2016 n.10/R; 
 
vista la L.R. n. 6 del 14 aprile 2017 “Bilancio di previsione finanziario 2017-2019”; 
 
vista la D.G.R. n. 5-4886 del 20.04.2017 ”L.R. 14 aprile 201 7n. 6  “Bilancio di previsione 
finanziario 2017-2019”. Approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e del 
Bilancio Finanziario Gestionale 2017/2019. Disposizioni di natura autorizzatoria ai sensi 
dell’art. 10 comma 2, del D.Lgs. 118/2011 s.m.i”; 

 
vista la DGR n. 14-5068 del 22.5.2017 “Disposizioni di natura autorizzatoria degli stanziamenti 
del bilancio di previsione al fine di garantire gli equilibri di bilancio 2017-2019, ai sensi 
dell’articolo 10, comma 2, del D. Lgs. 118/2011 e s.m.i.”, che subordina, tra l’altro, i pagamenti 
alle effettive disponibilità di cassa; 
 
vista la D.G.R. n. 7-5337 del 17/07/2017 “Variazione al bilancio di previsione finanziario 2017-
2019. Iscrizione di fondi, provenienti dallo Stato, da destinare alla prevenzione e al contrasto 
della violenza contro le donne.” 
 
vista la DGR n. 2-5433 del 3.8.2017 “legge regionale 14 aprile 2017, n. 6 “Bilancio di 
previsione finanziario 2017-2019”. Disposizioni di natura autorizzatoria ai sensi dell’articolo 
10, comma 2, del D. Lgs. 118/2011 s.m.i. Seconda integrazione”; 

 
vista la DGR n. 14-5548 del 29/08/2017 “LR n. 4/2016-Definizione criteri per l’accesso ai 
finanziamenti per la realizzazione di interventi nell’ambito delle attività a favore delle donne 
vittime di violenza svolte dai centri antiviolenza e dalle case rifugio nonché dei criteri per 
l’accesso ai finanziamenti per la realizzazione di nuovi centri antiviolenza e di soluzioni per 
l’accoglienza delle donne vittime di violenza”;  

 
Accertata alla data odierna la disponibilità di cassa sui seguenti capitoli: 153104, 177761 e 186533; 
Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento, ai sensi della DGR n. 1-4046 del 
17/10/2016; 
 



 

 
LA  DIRIGENTE 

 
 
Nell’ambito delle risorse finanziarie assegnate ed in conformità con gli indirizzi in materia disposti 
dalla Giunta Regionale con provvedimento  deliberativo n. 14-5548 del 29/08/2017 
 
 

DETERMINA 
 
 
- di approvare il bando per l’accesso ai finanziamenti destinati alla creazione di nuovi Centri 
Antiviolenza, di posti per l’accoglienza in emergenza (protezione I° livello) e di soluzioni per 
l’accoglienza (protezione II° livello), secondo i criteri stabiliti con la D.G.R. n. 14-5548 del 
29/08/2017 per l’importo complessivo di euro 308.445,00 di cui all’Allegato 1), parte integrante e 
sostanziale della presente determinazione; 
 
- di approvare il modello di istanza di contributo di cui all’Allegato 2), parte integrante e sostanziale 
della presente determinazione; 
 
- di approvare il riparto preventivo delle risorse destinate l finanziamento di posti per l’accoglienza 
in emergenza e per le soluzioni di accoglienza di secondo livello, tra gli ambiti territoriali 
provinciali, ai sensi dell’art. 7 del DPGR n. 10/R del 2016, di cui all’Allegato 3), parte integrante e 
sostanziale della presente determinazione; 
 
- di fissare la data del 16 ottobre 2017, come termine per la presentazione delle istanze di 
contributo, secondo le modalità previste nell’Allegato 1; 
 
- di accertare l’importo di euro 308.445,00 sul capitolo d’entrata 24105 del Bilancio 2017 
corrisposto dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento Pari Opportunità (cod. 
creditore 84574), con provvisorio d’entrata 14063 del 5.6.2017, per la realizzazione di nuovi Centri 
antiviolenza e di posti per l’accoglienza in emergenza (protezione I° livello) e di soluzioni per 
l’accoglienza (protezione II° livello). 
Ai sensi degli artt. 5, 6 e 7 del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i., la transazione elementare del presente 
accertamento è: 
Conto finanz.: E.2.01.01.01.003 
Transazione Unione Eur.: 2 “Altre Entrate” 
Ricorrente: 2 “Entrate non ricorrenti” 
Perimetro sanitario: 1 “Entrate della gestione ordinaria della Regione”. 
 
- di impegnare la somma di € 308.445,00 sui seguenti capitoli del bilancio regionale 2017- 2019, 
come di seguito specificato: 
Esercizio 2017 – euro 215.911,50 
- cap. 153104 € 84.497,93 a favore Consorzi di Enti locali C.F. U. 1.04.01.02.018 
- cap. 177761 € 46.915,63 a favore delle altre imprese C.F. U .1.04.03.99.999 
- cap. 186533 € 84.497,94 a favore degli Enti no profit C.F.U.1.04.04.01.001 
Esercizio 2018 – euro 92.533,50 
- cap. 153104 € 36.213,40 a favore Consorzi di Enti locali C.F. U. 1.04.01.02.018 
- cap. 177761 € 20.106,70 a favore delle altre imprese C.F. U .1.04.03.99.999 
- cap. 186533 € 36.213,40 a favore degli Enti no profit C.F.U.1.04.04.01.001 
 



 

Accertato che ai sensi degli artt. 5, 6 e 7 del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i., la transazione elementare dei 
presenti impegni è: 
Conto finanz.: U.1.04.01.02.018; U.1.04.04.01.001; U.1.04.03.99.999 
Missione: 12 “Diritti sociali, politiche sociali e famiglia” 
Programma: 04 “Interventi per i soggetti a rischio di esclusione sociale” 
Cofog: 10.7 “Esclusione sociale n.a.c.” 
Transazione Unione Eur.: 8 “Spese non correlate ai finanziamenti dell’Unione Europea” 
Ricorrente: 4 “Spese non ricorrenti” 
Perimetro sanitario: 3 “Spese della gestione ordinaria della Regione”. 
 
- di rinviare a successiva determinazione del dirigente competente l’assegnazione dei finanziamenti 
agli aventi diritto, individuati sulla base dei criteri di cui alla D.G.R. n. 14-5548 del 29/08/2017; 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione 
Amministrazione Trasparente, ai sensi degli artt. 26 e 27 del D.lgs. n. 33/2013, in quanto concerne 
l’approvazione del bando per l’accesso ai finanziamenti per i Centri Antiviolenza e le Case Rifugio 
e della relativa modulistica e non ancora l’attribuzione dei benefici economici. 
 
Avverso la presente Determinazione è ammesso ricorso al T.A.R. entro 60 giorni, ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni, dalla notificazione o dall'intervenuta piena 
conoscenza del suddetto atto, ovvero l'azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un diritto 
soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice Civile. 
 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010, nonché ai sensi dell’art. 26 del D.Lgs 33/2013, sul sito 
istituzionale dell’ente, nella sezione “Amministrazione trasparente”. 
 
 
 

La  Dirigente del Settore 
        Politiche per le famiglie, 

 giovani e migranti, pari opportunità e diritti 
           Dr.ssa Antonella Caprioglio 

 
 
VISTO DI CONTROLLO: 
 Il Direttore Regionale 
Dr. Gianfranco Bordone 

Allegato 
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Allegato 1 

 
Bando per l’accesso ai finanziamenti destinati alla creazione di nuovi Centri Antiviolenza, di 
posti per l’accoglienza in emergenza (protezione I° livello) e di soluzioni per l’accoglienza  
(protezione II° livello) 

 
Modalità di presentazione delle istanze e criteri di assegnazione dei finanziamenti 

 
 
 

a) Finalità 
 
I finanziamenti oggetto del presente provvedimento sono finalizzati all’attuazione delle previsioni di 
cui alla L.119/2013,  alla  L 4/2016 ed al  regolamento attuativo di cui al DPGR n.10/R del 2016 e 
del DPCM 25.11.2017 e dell’Intesa CU n. 146 del 2014, ed in particolare al sostegno dei nuovi 
Centri Antiviolenza e di soluzioni di accoglienza in emergenza e di secondo livello sul territorio 
regionale. 
 
 
b) Attività oggetto di finanziamento e destinatari dei finanziamenti 
 
In applicazione degli indirizzi di cui alla normativa vigente, si ritiene opportuno prevedere il 
finanziamento di nuovi Centri Antiviolenza, in possesso dei requisiti di cui alla LR 4/2016, al 
Regolamento di cui al DPGR n. 10/R del 2016 ed all’Intesa CU n. 146 del 27.11.2014. 
 
Si prevede, altresì, la realizzazione di progetti finalizzati alla creazione di posti per l’accoglienza in 
emergenza di primo livello di donne sole, con e senza figli e figlie, vittime di violenza e di soluzioni 
di accoglienza di secondo livello, collegati ai Centri Antiviolenza e/o alle case rifugio esistenti. 
 
Le attività e gli interventi oggetto del finanziamento possono realizzarsi fino al 31.10.2018. 
 
Soggetti proponenti: 
 
a) comuni e/o soggetti gestori delle funzioni socio-assistenziali di cui alla legge regionale 8 gennaio 
2004, n. 1 (Norme per la realizzazione del sistema regionale integrato di interventi e servizi sociali 
e riordino della legislazione di riferimento). 
 
b) associazioni ed organizzazioni operanti nel settore del sostegno ed aiuto alle donne vittime 
violenza, in possesso dei requisiti di cui alla L.R. 4/2016, del DPGR n.10/R del  7.11.2016  e 
dell’Intesa CU n. 146 del 2014. 
 
c) soggetti di cui alle lettere a) e b) di concerto, di intesa o in forma consorziata. 
 
Per ciascuna richiesta di finanziamento dovrà essere formulato apposito protocollo territoriale, che 
rappresenta lo strumento per implementare/consolidare la rete territoriale a sostegno del Centro 
Antiviolenza, oppure, per quanto riguarda la creazione di posti di di accoglienza in emergenza e di 
secondo livello, la richiesta stessa potrà porsi nell’ambito degli interventi e delle azioni ascrivibili ai 
protocolli territoriali già vigenti e presentati alla Regione in sede di istanza di iscrizione all’albo 
regionale dei Centri Antiviolenza e delle case rifugio esistenti. 
 
Per quanto riguarda la creazione dei nuovi Centri Antiviolenza, per gli stessi dovrà essere 
trasmessa alla Regione, prima o in concomitanza con la presentazione della rendicontazione delle 
spese effettuate, apposita istanza di iscrizione all’albo regionale, sezione A (Centri antiviolenza), ai 
sensi della DGR n. 8- 4622 del 6 febbraio 2017, pena la revoca del contributo assegnato. 
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c) Entità dei finanziamenti 
 
All’attuazione del presente Allegato 2, concorrono le seguenti risorse: € 308.445,00, a valere sul 
Fondo per le Politiche relative ai diritti e alle pari opportunità, assegnate alla Regione Piemonte ai 
sensi della L.119/2013 ed in base al DPCM 25.11.2016, di cui si disporrà con apposito 
provvedimento l’accertamento della relativa entrata e conseguente impegno di spesa sui capitoli 
153104, 177761 e 186533 sugli esercizi 2017 e 2018. 

 
Ai fini dell’assegnazione dei finanziamenti di cui trattasi, si procederà come segue: 
 
-Per quanto riguarda la somma di € 107.378,00 destinata alla creazione di nuovi Centri 
Antiviolenza, vista l’attuale distribuzione territoriale dei Centri stessi (dati al 31.12.2016), si 
definisce il finanziamento massimo di n. 3 progetti, da realizzarsi prioritariamente nelle province 
che al momento presentano un rapporto tra numero di Centri/popolazione femminile residente oltre 
14 anni più elevato rispetto alla media regionale, pari ad un centro ogni 134.124 donne residenti 
oltre i 14 anni. 
 
Le province di cui trattasi sono le seguenti: 
 
-Cuneo (1 Centro per 263.207 donne  residenti) 
-Alessandria (1 Centro per 198.457 donne residenti) 
-Novara (1 Centro per 167.911 donne residenti). 
 
-Qualora dagli enti ed associazioni/organizzazioni afferenti a tali realtà provinciali non provenissero 
progetti, oppure per il finanziamento degli stessi non fosse esaurito tutto il budget disponibile, si 
procederà all’esame ed all’eventuale finanziamento di progetti provenienti da altre province, in 
questo ordine:  
 
-Torino: (1 Centro per 130.617 donne residenti) 
-Asti (1 Centro per 98.812 donne residenti) 
-Biella (1 centro per 84.093 donne residenti) 
-Vercelli (1 Centro per  80.586 donne residenti) 
-Verbano-Cusio-Ossola (1 Centro per 73.854 donne residenti). 
 
-Per la rimanente somma complessiva di € 201.067,00 destinata al finanziamento di nuovi posti 
per l’accoglienza in emergenza (protezione I° livello) e per le soluzioni di accoglienza-protezione di 
II° livello, poiché tali posti al momento non risultano diffusi sul territorio regionale, si provvede al 
riparto preventivo di tale somma sulla base dei criteri previsti dal regolamento di cui al DPGR n. 
10/R del 2016, come indicato nell’Allegato 3 alla presente determinazione: 
 

a) 50 per cento da suddividere in quota uguale per  ciascun ambito;  
b) 50 per cento da suddividere in base alla popolazione femminile residente, in età oltre 14 

anni (fonte dati: BDDE Regione Piemonte, ultimo aggiornamento disponibile). 
 
d) Spese ammissibili 
 
I finanziamenti sono destinati alla copertura delle seguenti spese: 
 
I. Per la creazione di nuovi Centri Antiviolenza: 

A. Spese di personale: massimo 50% 
B. Spese per attrezzature: massimo 15% 
C. Spese per materiali di consumo: massimo 5% 
D. Spese per affitto locali: massimo 15% 
E. Spese per manutenzione ordinaria: massimo 10% 
F. Spese per attività di comunicazione: massimo 5% 

 
II. Per la creazione di nuovi posti per l’accoglienza in emergenza (I° livello): 
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a) Spese di personale: massimo 70% 
b) Spese per materiali di consumo: massimo 10% 
c) Spese per affitto locali: massimo 10% 
d) Spese per attrezzature: massimo 10% 

 
 
 
III. Per la creazione di soluzioni di accoglienza (protezione di II° livello): 
 

 Spese di personale: massimo 50% 
 Spese per materiali di consumo: massimo 5% 
 Spese per affitto locali: massimo 20% 
 Spese per manutenzione ordinaria: massimo 10% 
 Spese per attrezzature: massimo 15%. 
 

 
e) Modalità di ammissione a contributo e criteri di valutazione 
 
La Regione Piemonte, sulla base delle richieste pervenute entro il 16 ottobre 2017, provvederà 
all’individuazione delle istanze ammissibili ed alla stesura di apposite graduatorie, sulla base dei 
seguenti criteri: 
 
1. Nuovi Centri Antiviolenza: formulazione della graduatoria sulla base dell’ambito territoriale di 
sede del nuovo Centro, in considerazione del rapporto attuale n. Centri/popolazione femminile 
residente oltre 14 anni: 
 
-Cuneo (1 centro per 263.207 donne  residenti) 
-Alessandria (1 centro per 198.457 donne residenti) 
-Novara (1 centro per 167.911 donne residenti). 
-Torino: (1 centro per 130.617 donne residenti) 
-Asti (1 centro per 98.812 donne residenti) 
-Biella (1 centro per 84.093 donne residenti) 
-Vercelli (1 centro per  80.586 donne residenti) 
-Verbano-Cusio-Ossola (1 centro per 73.854 donne residenti). 
 
Numero massimo di progetti finanziabili: 3. 
 
Contributo massimo assegnabile: €35.792,66 per ciascun progetto. 
 
Qualora per il finanziamento dei primi 3 progetti ammissibili ed utilmente collocati in graduatoria  
non si esauriscano le risorse disponibili, si procederà all’eventuale finanziamento di ulteriori 
progetti in graduatoria, fino ad esaurimento del budget disponibile. 
 
2. Nuovi posti per l’accoglienza in emergenza (I° livello). 
 
I progetti devono essere collegati a Centri Antiviolenza già esistenti ed iscritti (o che abbiano 
presentato istanza di iscrizione alla data del 20 settembre 2017) all’Albo regionale. 
 
Ciascun progetto può prevedere: 

-l’attivazione di posti per l’accoglienza temporanea in emergenza di donne sole, con o 
senza figli e figlie, presso: 
-Centro Antiviolenza, in spazi dedicati; 
-strutture alberghiere regolarmente funzionanti, attraverso apposite convenzioni e messa a 
disposizione di personale di supporto competente, in possesso di comprovata esperienza; 

 -case rifugio già autorizzate ed iscritte all’albo; 
-altre strutture attive e rispondenti agli specifici requisiti di cui alla normativa vigente (ad 
esempio: comunità per genitore/bambino di cui alla DGR n. 25-5079 del 18.12.2012). 



 

 4

 
Contributo massimo assegnabile per ciascun progetto: € 15.000.  
 
Finanziamento di progetti fino ad esaurimento del budget disponibile. 
I progetti verranno classificati in apposita graduatoria secondo il punteggio attribuito a ciascuna di 
esse, calcolato con i seguenti criteri:  
 

Criterio Punteggio massimo 

Numero di posti attivati  
 

5 
(1 punto per ogni posto, 

fino al massimo di 5 punti); 

Progetto inserito nella rete territoriale del Centro Antiviolenza, attraverso il  
coinvolgimento degli altri soggetti istituzionali e del privato sociale ed il 
potenziamento di modalità di raccordo con i servizi socio-sanitari e del privato 
sociale del territorio di riferimento  

6 
(2 punti: sufficiente, 4 punti: 
collegamento adeguato con 

il centro ed alcuni attori 
della rete; 6 punti: 

collegamento effettivo con 
tutti gli attori della rete) 

Qualità dell’accoglienza (presenza di personale competente, interventi di appoggio, 
adeguate modalità di passaggio verso la casa rifugio o altra soluzione adeguata 
stabile) 

9  
(massimo 3 punti per 

ciascuno degli item: 3 punti: 
sufficiente; 6 punti: 

adeguato; 9 punti: ottimo) 

Sostenibilità  nel tempo, in termini di mantenimento dei posti nel lungo periodo 

5 
(1 punto: sufficiente; 3 

punti: adeguato;  
5 punti: ottimo) 

TOTALE 25 

 
Punteggio minimo richiesto per accedere al finanziamento: 7 punti, distribuiti sui 4 criteri della 
valutazione di cui alla tabella. 
 
3. Nuovi posti per l’accoglienza di II° livello. 
 
I progetti devono essere collegati a Centri Antiviolenza già esistenti ed iscritti (o che abbiano 
presentato istanza di iscrizione alla data del 20 settembre 2017) all’Albo regionale. 
 
Ciascun progetto può prevedere: 
-l’attivazione di posti per l’accoglienza di secondo livello donne sole, con o senza figli e figlie, 
nell’ottica di una progressiva autonomia abitativa, presso: 

-gruppi appartamento, accoglienze comunitarie e pensionati integrati, già attivi ai sensi 
della DGR n. 25-5079 del 2012; 
-posti nell’ambito di progetti di residenze temporanee di edilizia sociale; 
-appartamenti in regime di locazione agevolata, 

 
con l’apporto di specifiche  forme di sostegno con personale in possesso di adeguata esperienza e 
competenza. 
 
Contributo massimo assegnabile per ciascun progetto: € 20.000. 
 
Finanziamento di progetti fino ad esaurimento del budget disponibile. 
 
I progetti verranno classificati in apposita graduatoria secondo il punteggio attribuito a ciascuna di 
esse, calcolato con i seguenti criteri:  
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Criterio Punteggio massimo 

Numero di posti attivati  
 

5 
(1 punto per ogni posto, 

fino al massimo di 5 punti); 

Progetto inserito nella rete territoriale del Centro Antiviolenza, attraverso il  
coinvolgimento degli altri soggetti istituzionali e del privato sociale ed il 
potenziamento di modalità di raccordo con i servizi socio-sanitari e del privato 
sociale del territorio di riferimento  

6 
(2 punti: sufficiente, 4 punti: 
collegamento adeguato con 

il centro ed alcuni attori 
della rete; 6 punti: 

collegamento effettivo con 
tutti gli attori della rete) 

Qualità dell’accoglienza (presenza di personale competente, interventi di appoggio 
verso l’autonomia) 

6  
(massimo 2 punti per 
ciascuno degli item: 2 

punto: sufficiente; 4 punti: 
adeguato; 6 punti: ottimo) 

Sostenibilità  nel tempo, in termini di mantenimento dei posti nel lungo periodo 

5 
(1 punto: sufficiente; 3 

punti: adeguato; 5 punti: 
ottimo) 

TOTALE 22 

 
Punteggio minimo richiesto per accedere al finanziamento: 6 punti, distribuiti sui 4 criteri della 
valutazione di cui alla tabella. 
 
Per tutte le 3 linee di finanziamenti di cui ai punti e.1, e.2 ed e.3, si prevede un cofinanziamento 
minimo obbligatorio ai fini dell’ammissibilità pari al 20% del costo totale del progetto, tramite 
valorizzazione risorse umane e strumentali e risorse economiche, proprie del proponente o di altri 
partner del progetto. 
 
L’ammissione a contributo e la contestuale assegnazione dei finanziamenti saranno disposti con 
apposita determinazione dirigenziale del Dirigente responsabile della Direzione competente. 
 
f) Modalità e termine di presentazione delle istanze di contributo 
 
Le domande di contributo devono essere inoltrate entro le ore 16:00 del 16 ottobre 2017 tramite 
posta elettronica certificata , indicando nell’oggetto “L.R.4/2016 Richiesta finanziamenti nuovi 
Centri antiviolenza e creazione di nuove soluzioni di accoglienza ”, al seguente indirizzo:  
famigliaediritti@cert.regione.piemonte.it 
 
nei limiti dei requisiti di ricevibilità dei messaggi indirizzati alle caselle di PEC delle 
Direzioni regionali consultabili al seguente indirizzo: 
http://www.regione.piemonte.it/boll_leggi/postacert/index.htm 
 
Le domande di contributo dovranno essere corredate, a pena di inammissibilità, della seguente 
documentazione:  
 

1. istanza di contributo, redatta unicamente sul modello di cui all’allegato 2, unitamente 
alla descrizione del progetto di cui alla Sezione 2 ed al quadro Economico di spesa di 
cui alla sezione 3 dell’allegato 2; 

2. copia del documento di identità in corso di validità del legale rappresentante 
dell’/organizzazione richiedente. 
 

 
Non verranno ammesse alla fase istruttoria istanze non sottoscritte, in quanto viziate di nullità. 
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g) Concessione dei contributi  
 
L’assegnazione dei finanziamenti agli aventi diritto avverrà con successiva determinazione 
dirigenziale, con la quale sarà disposta l’erogazione del 70% dei finanziamenti. Il restante 30% 
verrà impegnato e liquidato a saldo, previa presentazione e verifica della rendicontazione 
attestante la spesa sostenuta e gli interventi realizzati, da presentarsi entro il 31.10.2018. 
 
A tal fine, dovrà essere prodotta la seguente documentazione, predisposta sulla base di appositi 
schemi regionali: 
 

 consuntivo finanziario delle spese sostenute per la realizzazione  degli interventi, nel 
periodo di riferimento (dalla pubblicazione del presente Bando  al 31 ottobre 2018); 

 relazione descrittiva degli interventi effettuati. 
 
La liquidazione del saldo è subordinata alla verifica della rendicontazione, in particolare per quanto 
riguarda la corrispondenza tra: 
 
-le spese sostenute e le spese ammesse a contributo (punto d del presente Bando), nel rispetto 
del costo totale ammesso a contribuzione; 
-quanto dichiarato in sede di istanza  (punto f del presente Bando) e l’intervento effettivamente 
realizzato. 
 
 
h) Responsabile del procedimento e termine di conclusione del procedimento 
 
Ai sensi dell’art. 10 – Capo III – L.R. n. 14 del 14.10.2014 il Responsabile del procedimento è  la  
Dirigente Regionale pro-tempore del Settore Politiche per le Famiglie, Giovani e Migranti, Pari 
Opportunità e Diritti. 
 
Le responsabili dell’istruttoria sono: 
 
- Adriana Barbara Bisset per quanto concerne i procedimenti relativi ai nuovi Centri antiviolenza; 
- Anna Elda Cappiello  per quanto concerne i procedimenti relativi ai nuovi posti per l’emergenza e 
per l’accoglienza di secondo livello. 
 
Ai richiedenti sarà data comunicazione dell’avvio del procedimento, non oltre i 10 giorni dall’avvio 
stesso (Legge Regionale 14.10.2014, n. 14). 
 
Il procedimento amministrativo si concluderà entro il 16 dicembre 2017, mediante l’adozione di un 
provvedimento espresso di accoglimento o di diniego. 
 
Per ogni altra disposizione attinente la procedura di selezione del presente bando si fa riferimento 
alla L.R. 14.10.2014, n. 14  “Norme sul procedimento amministrativo e disposizioni in materia di 
semplificazione”. 
 
 
i) Diffusione dell’iniziativa 
I beneficiari dei contributi sono tenuti a citare, in ogni iniziativa mirata alla diffusione e conoscenza 
degli interventi finanziati le fonti del finanziamento anche mediante l’esposizione di loghi forniti 
esclusivamente dalla Regione Piemonte e dal Dipartimento Pari Opportunità. 
 
 
 
 
l) Verifiche e controlli 
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In sede di erogazione dell’acconto e del saldo, l’Amministrazione Regionale è tenuta ad acquisire il 
Documento Unico di Regolarità Contributiva (D.U.R.C.). 
 
L’Amministrazione regionale si riserva di effettuare, a campione, verifiche sull’effettiva entità delle 
spese dichiarate in sede di presentazione dell’istanza di contributo e sull’attuazione degli interventi. 
 
Il finanziamento potrà essere revocato nei seguenti casi: 

I. qualora i soggetti destinatari non realizzino gli interventi nei termini previsti; 
II. in caso di realizzazione degli interventi in maniera difforme da quanto previsto in sede 

di istanza, anche in termini di durata temporale, senza averne concordato previamente 
le modifiche con l’Amministrazione Regionale. 

 
m) Monitoraggio e flusso informativo 
 
Gli enti e le organizzazioni beneficiari dei finanziamenti assegnati si impegnano a trasmettere 
all’Amministrazione Regionale i dati di monitoraggio di carattere economico finanziario e sullo stato 
di attuazione degli interventi con le modalità che saranno individuate in sede di assegnazione dei 
finanziamenti.  
 
L’Amministrazione regionale si riserva di effettuare, a campione, verifiche sull’effettiva entità delle 
spese sostenute, sul numero dei casi seguiti interessati e sull’esito degli interventi. 
 
n) Codice Unico di Progetto (C.U.P.) e tracciabilità dei flussi finanziari 
  
I soggetti beneficiari dei finanziamenti di cui al presente bando sono tenuti al rispetto delle norme 
sull’obbligatorietà del C.U.P. e sulla tracciabilità dei flussi finanziari, definite rispettivamente dalle 
seguenti disposizioni:  
-Legge 17/05/1999, n. 144, art. 1, commi 1 e 5;  
-Legge 27/12/2002, n. 289, art. 28, commi 3 e 5;  
-Legge 16/01/2003, n. 3, art. 11;  
-Legge 13/08/2010, n. 136, art. 3 così come modificato dal D.L. 12/11/2010, n. 187, convertito in 

Legge 17/12/2010, n. 217. 
-Legge 190 del 6/11/2012. 
 
o) Trattamento dei dati personali 
 
A norma dell’Art. 13 del D.Lgs n. 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali” si 
forniscono le informazioni seguenti: 
Il trattamento che si effettuerà (art. 13): 

 ha le seguenti finalità: concessione dei finanziamenti per la  realizzazione di  interventi  
nell’ambito delle attività a favore delle donne  vittime di violenza 

 sarà effettuato con le seguenti modalità: manuale ed informatizzata da incaricati della 
Direzione competente; 

A. i dati potranno venire a conoscenza del responsabile del trattamento e/o del personale 
dell’ufficio incaricato del trattamento. 

 
Il conferimento dei dati è obbligatorio, in quanto necessario al procedimento amministrativo, ed il 
loro ed eventuale mancato conferimento potrebbe comportare la mancata concessione del 
contributo. 
 
Il titolare del trattamento è la Regione Piemonte con sede in Torino- Piazza Castello n. 165. 
Il responsabile del trattamento è il Direttore regionale pro tempore. 
 
Al titolare o al responsabile del trattamento sarà possibile rivolgersi per far valere i diritti previsti dal 
D. Lgs 196/2003. 



 

 
 
 
 
 
 

Allegato 2) 
 
 

Alla Regione Piemonte 
Direzione Coesione Sociale 

Via Magenta 12 10128 TORINO 
famigliaediritti@cert.regione.piemonte.it 

 
 
 
 
 

 
 
Oggetto: Bando approvato con D.D. n…..  in attuazione della DGR n. 14-5548   del    
29/08/2017     
 
 
Istanza di contributo per la creazione di nuovi Centri antiviolenza e di soluzioni di accoglien-
za in emergenza e di secondo livello per le donne vittime di violenza sole e con figli e figli sul 
territorio regionale. 
 
 
In riferimento all’oggetto: 
 
Il/la sottoscritto/a  
Nato/a il   
Residenza ed indirizzo  
Codice fiscale  
In qualità di legale rappresentante di (specificare 
denominazione ed indirizzo 
dell’Ente/Organizzazione richiedente) 

 
 
 
 

 
 
 
 
 

CHIEDE 
 
 
di poter accedere ai contributi indicati all'oggetto, e presenta, ai sensi delle disposizioni del Bando 
approvato con D.D. n.    del    , la documentazione allegata quale parte integrante della presente 
domanda; 
 
 
 
 

 

 
  



 

 
 

 
 
 

DICHIARA 
 
 
consapevole delle responsabilità, della decadenza da benefici e delle sanzioni penali, nel caso di di-
chiarazioni non veritiere e falsità in atti, richiamate dagli art. 75 e 76 del D.P.R. 28/12/2000 n. 445 e 
s.m.i.; 
 
che l’ IVA da applicarsi alle spese di cui al presente progetto è un costo:  
 
         detraibile 
  non detraibile 
  
 
 che le attività oggetto della presente domanda sono svolte nel rispetto del D.Lgs. 09/04/2008 n. 

81 in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro; 
 
 che le funzioni di direzione, coordinamento e segreteria organizzativa delle attività oggetto della 

presente domanda sono assicurate, direttamente e senza alcuna delega, da parte dell'organismo ti-
tolare della domanda stessa. 

 
 

SI IMPEGNA INOLTRE 
 
A trasmettere, se non già agli atti dell’Amministrazione Regionale, entro il 31.10.2018, il pro-
tocollo d’intesa a sostegno della rete territoriale di cui al Punto b) del Bando, se non allegato 
alla presente. 
 
Ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. 30/06/2003 n. 196, recante disposizioni sul trattamento dei dati per-
sonali, il sottoscritto autorizza la Regione Piemonte al trattamento e all’elaborazione dei dati forniti 
per finalità gestionali e statistiche, anche mediante l’ausilio di mezzi elettronici o automatizzati, nel 
rispetto della sicurezza e riservatezza necessarie. 
 
 
 
 
............................, lì ...../...../.......... 
 

TIMBRO E FIRMA 
             del Legale rappresentante del soggetto richiedente * 

 
 
 

 
 
 (*) L’autenticazione della firma dovrà essere eseguita secondo la normativa vigente.  

 
 
 
ALLEGA (barrare gli allegati di intesse) 

 istanza di contributo, redatta unicamente sul seguente modello, comprensiva di illustrazione pro-
getto (sezione 2 ) ed il quadro Economico di spesa sezione 3); 

 protocollo d’intesa/di collaborazione se già sottoscritto (con specifico riferimento al paragrafo b) 
del presente bando 



 

 

SEZIONE 1. DATI IDENTIFICATIVI DEL SOGGETTO BENEFICIARIO 
 
 
1.1 Tipologia del Soggetto beneficiario: (barrare la casella interessata) 

Comune, singolo o associato; 
Ente gestore delle funzioni socio-assistenziali 
Organizzazione di volontariato iscritta all’apposito registro regionale; 
Associazione di promozione sociale iscritta all’apposito registro regionale; 
Cooperativa sociale iscritta all’apposito albo regionale; 
 

 
 
1.2 Estremi Bancari  
 
Codice IBAN:  
Codice BIC  
Banca  
Indirizzo  
Intestatario c/c:  
 
NOTA: Il beneficiario s’impegna a fornire prima della somministrazione contributiva apposi-
ta dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà che, come stabilito dall’art. 3 della L.136/2010, 
attesti che il conto corrente bancario o postale indicato è “DEDICATO”, anche in via non e-
sclusiva, alle commesse pubbliche 
 
 
1.3 Dichiarare: 
 

 Si intende realizzare un nuovo Centro antiviolenza; 
 Si intendono realizzare nuovi posti per l’accoglienza in emergenza (1° livello); 
 Si intendono realizzare nuovi posti per l’accoglienza in emergenza (2°livello); 

 
 
A) Per l’accoglienza in emergenza di 1° e/o 2° livello indicare il Centro antiviolenza a cui ci si col-
lega, già esistente ed iscritto  (o che abbia presentato istanza di iscrizione alla data del 20 settembre) 
all’Albo regionale 
 
Nome Sede 
 

 

Soggetto Titolare del Centro antiviolenza  
Comune e Provincia  
Indirizzo e C.A.P  
 
 
B) Per l’accoglienza in emergenza di 1° e/o 2° livello indicare la Casa rifugio a cui ci si collega, già 
esistente ed iscritta  (o che abbia presentato istanza di iscrizione alla data del 20 settembre) all’Albo 
regionale: 
 
Casa rifugio del Comune di (specificare il nome, 
ma non l’indirizzo) 

 

Soggetto titolare  



 

 
 
SEZIONE 2. BREVE DESCRIZIONE DEL PROGETTO  PER LA CREAZIO-
NE DI NUOVI CENTRI ANTIVIOLENZA O NUOVI POSTI PER 
L’ACCOGLIENZA IN EMERGENZA – C.F.R.  LETTERA E, PUNTO 2)  OP-
PURE PUNTO 3) CON RELATIVE TABELLE DEI CRITERI E ASSEGNA-
ZIONE PUNTEGGI 
 
(max 2 pagine/ 10.000 caratteri) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
 
 
SEZIONE 3. QUADRO ECONOMICO 
 
DETTAGLIO VOCI DI 
SPESA 

 
 
 

A 

IMPORTO TOTALE  
(COLONNA 

C+COLONNA D) 
 
 

B 

DI CUI: A CARICO 
DEL FINANZIA-

MENTO PUBBLICO 
 
 

C 

DI CUI: COFINAN-
ZIAMENTO MINIMO 
20% (SPECIFICARE 
FONTE DI FINAN-

ZIAMENTO) 
D 

    
    
    
    
    
    
    
    
TOTALI    
 
 
Spese ammissibili 
 
I finanziamenti sono destinati alla copertura delle seguenti spese (cfr. piano del riparto delle risorse 
di cui all’Allegato 1): ::.: 
 
I. Per la creazione di nuovi Centri Antiviolenza: 
 

 Spese di personale: massimo 50% 
 Spese per attrezzature: massimo 15% 
 Spese per materiali di consumo: massimo 5% 
 Spese per affitto locali: massimo 15% 
 Spese per manutenzione ordinaria: massimo 10% 
 Spese per attività di comunicazione: massimo 5% 

 
II. Per la creazione di nuovi posti per l’accoglienza in emergenza (I° livello): 
 
 Spese di personale: massimo 70% 
 Spese per materiali di consumo: massimo 10% 
 Spese per affitto locali: massimo 10% 
 Spese per attrezzature: massimo 10% 
 
 
III. Per la creazione di soluzioni di accoglienza (protezione di II° livello): 
 

 Spese di personale: massimo 50% 
 Spese per materiali di consumo: massimo 5% 
 Spese per affitto locali: massimo 20% 
 Spese per manutenzione ordinaria: massimo 10% 
 Spese per attrezzature: massimo 15%. 

 



            Allegato 3)

Ambito provinciale Quota uguale per tutte le province Popolazione femminile oltre 14 anni
Quota in base alla popolazione femminile, residente, oltre 

14 anni
Totale

 

Alessandria 12.566,69€             198.457 9.917,00€                                     22.483,69€       

Asti 12.566,69€             98.812 4.937,68€                                     17.504,37€       

Biella 12.566,69€             84.093 4.202,15€                                     16.768,84€       

Cuneo 12.566,69€             263.207 13.152,57€                                   25.719,26€       

Novara 12.566,69€             167.911 8.390,59€                                     20.957,28€       

Torino 12.566,69€             1.044.939 52.216,08€                                   64.782,77€       

Vercelli 12.566,69€             80.586 4.026,90€                                     16.593,59€       

Verbano-Cusio-Ossola 12.566,69€             73.854 3.690,50€                                     16.257,19€       

TOTALE 100.533,52€                   2.011.859 100.533,48€                                               201.067,00€            

Riparto preventivo delle risorse destinate alla creazione di nuovi posti di accoglienza di I° e II° livello, ai sensi del DPGR n. 10/R del 2016



REGIONE PIEMONTE BU37S2 14/09/2017 

 
Codice A1502A 
D.D. 5 settembre 2017, n. 813 
POR FSE 2014/20, Misura II.9v.9,1.02, D.G.R. n. 22-5076 del 22/5/2017. Procedura negoziata 
sotto-soglia ai sensi dell'art. 36, c. 2, lett. b), del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., con l'utilizzo del 
MePA per un "Servizio di accompagnamento per la definizione di progetti di innovazione 
sociale - Fase 1". N. gara 6796654; CIG 7142395ACD. Rettifica CPV di classificazione del 
servizio  
 
Visto il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013, recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 
europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo 
europeo per gli affari marittimi e la pesca e definisce disposizioni generali sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli 
affari marittimi e la pesca e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio, e 
successivi regolamenti di esecuzione e delegati; 

 
visto il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 relativo al Fondo sociale europeo e abrogante il Regolamento (CE) n. 1081/2006 del 
Consiglio; 

 
visto il Programma Operativo del Piemonte del Fondo Sociale Europeo – POR FSE 2014/2020, 
approvato con Decisione della Commissione Europea C(2014) 9914 del 12/12/2014; 

 
vista la D.G.R. n. 57 - 868 del 29/12/2014 di presa d’atto della predetta Decisione C( 2014) 9914 
del 12/12/2014; 

 
vista la D.G.R. n. 15 – 1644 del 29/06/2015 avente ad oggetto la presa d’atto del documento “Le 
procedure e i criteri di selezione delle operazioni” per l’attuazione degli interventi previsti nel POR 
FSE della Regione Piemonte per il periodo 2014 – 2020; 

 
vista la D.D. n. 807 del 15/11/2016 avente ad oggetto “Art. 122, comma 1, Reg. (UE) n. 1303/2013. 
Approvazione dei documenti relativi al sistema di gestione e controllo del Programma Operativo, 
obiettivo “Investimenti in favore della crescita e dell’occupazione” – Fondo Sociale Europeo 
Regione Piemonte 2014-2020 CCI 2014IT05SFOP013”; 

 
preso atto che con D.G.R. n. 22-5076 del 22/5/2017 la Giunta regionale ha approvato l’atto di 
indirizzo "WE.CA.RE.: Welfare Cantiere Regionale - Strategia di innovazione Sociale della 
Regione Piemonte", per gli interventi attuati con le risorse del FSE e FESR di cui al POR 2014-
2020 e presa d'atto del Position Paper "Coniugare coesione sociale, welfare e sviluppo economico 
in una prospettiva locale ed europea" che definisce gli indirizzi e le modalità di attuazione delle 
seguenti Misure regionali del POR FSE 2014/2020: 

 II.9v.9,1.01 Sperimentazione di azioni innovative di welfare territoriale, 
 II.9v.9,2.01 Progetti di innovazione sociale per il terzo settore; 
 I.8iv.3,2.04 Promozione del welfare aziendale 
 II.9v.9,1.02 Accompagnamento 

nonché del POR FESR 2014/2020: 
 III.3.7.1 Rafforzamento di attività imprenditoriali che producono effetti socialmente 

desiderabili; 



dato atto che con determinazione del Direttore della Direzione Coesione Sociale n. 677 del 
18/7/2017 è stata indetta, in attuazione della D.G.R. n. 22-5076 del 22/5/2017, una procedura 
negoziata sotto-soglia ai sensi dell’art. 36, comma 2, lettera b), del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i., con 
l’impiego del Mercato elettronico per la Pubblica Amministrazione – MePA, per l’acquisizione del 
“Servizio di accompagnamento per la definizione di progetti di innovazione sociale –Fase 1” - CIG 
7142395ACD, di cui alla Misura II.9v.9,1.02 del POR FSE 2014/2020, della durata di 6, per 
complessivi € 244.775,00 oneri fiscali compresi; 
 
dato atto altresì che con medesimo provvedimento sono stati approvati: 
- l’Avviso pubblico per la manifestazione di interesse – Indagine di mercato per l’individuazione 

di operatori economici da invitare alla suddetta procedura negoziata sotto-soglia per 
l’acquisizione del “Servizio di accompagnamento per la definizione di progetti di innovazione 
sociale –Fase 1”; 

- lo schema di Lettera d’Invito alla predetta procedura negoziata sotto-soglia mediante MePA; 
- il Progetto di Servizio, ai sensi dell’art. 23, comma 15, del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i., che dovrà 

essere allegato alla RDO, contenente: 
a) la relazione tecnica-illustrativa con riferimento al contesto in cui è inserito il servizio; 
b) le indicazioni e le disposizioni per la stesura dei documenti inerenti alla sicurezza di cui   

all’art. 26, comma 3, del D.Lgs. n. 81/2008; 
c) il calcolo degli importi per l’acquisizione dei servizi con indicazione degli oneri della 

sicurezza non soggetti a ribasso; 
d) il prospetto economico degli oneri complessivi necessari per l’acquisizione dei servizi; 
e) il capitolato speciale descrittivo e prestazionale; 

 
rilevato che nell’Avviso pubblico per la manifestazione di interesse sopra citato viene indicato che:  
“Saranno invitati a formulare l’offerta per l’affidamento dei servizi tutti gli operatori economici 
che abbiano presentato una manifestazione di interesse conforme alle prescrizioni del presente 
Avviso e che siano rinvenibili sulla piattaforma 
MePA:https://www.acquistinretepa.it/opencms/opencms/main/programma/strumenti/MePA, 
al momento dell’invio della Richiesta di Offerta (di seguito “RDO”), nella Categoria “Servizi di 
supporto direzionale e strategico, di supporto organizzativo e gestionale e di supporto tecnico e 
merceologico” che verrà sostituita con il nuovo Nuovo Bando Consip "SERVIZI" 2017 dalla 
Categoria “Servizi di supporto organizzativo e gestionale”. 
dato atto che: 
- sulla piattaforma MePA, è stato pubblicato, in data successiva a quella di approvazione della 

predetta determinazione a contrarre, il Capitolato Tecnico per la Categoria di Abilitazione 
“Servizi di Supporto Specialistico” del nuovo Bando Consip "SERVIZI" 2017, a cui appartiene 
la sottocategoria “Supporto specialistico in ambito organizzativo e gestionale” che coincide con 
quella “Servizi di supporto organizzativo e gestionale”, citata nell’Avviso pubblico di cui sopra; 

- che in riferimento alla sottocategoria “Supporto specialistico in ambito organizzativo e 
gestionale” sono stati associati solo determinati Codici CPV (Common Procurement Vocabulary 
- Vocabolario comune per gli appalti pubblici), di cui al Regolamento (CE) N. 213/2008 della 
Commissione del 28 novembre 2007 recante modifica del regolamento (CE) n. 2195/2002 del 
Parlamento europeo e del Consiglio relativo al vocabolario comune per gli appalti pubblici 
(CPV) e delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE del Parlamento europeo e del Consiglio 
relative alle procedure per gli appalti pubblici, per quanto riguarda la revisione del CPV; 

rilevato che sia nello Schema di Lettera di Invito, al punto 4 “Oggetto”, che nel Progetto di 
Servizio, al punto e) Capitolato speciale descrittivo e prestazionale, art. 2 “Oggetto 
dell’affidamento”, è stato indicato il Codice CPV 79420000-4 (servizi connessi alla gestione) e che 
tale codice CPV non è stato associato da Consip alla Sottocategoria “Supporto specialistico in 
ambito organizzativo e gestionale”; 



valutati i codici CPV proposti da Consip nel predetto Capitolato Tecnico come associabili alla 
Sottocategoria “Supporto specialistico in ambito organizzativo e gestionale” del Bando Consip 
"SERVIZI" 2017;  

 
ritenuto come maggiormente rispondente al servizio oggetto della procedura negoziata sotto-soglia, 
ai sensi dell’art. 36, c. 2, lett. b), del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., N. gara 6796654; CIG 7142395ACD, 
il Codice CPV 75112100-5 (Servizi amministrativi per progetti di sviluppo), risulta essere 
necessario procedere a parziale rettifica degli allegati B) -Schema di Lettera di Invito e C) – 
Progetto di Servizio, approvati con D.D. n. 677 del 18/7/2017, mediante la sostituzione del Codice 
CPV 79420000-4 (Servizi connessi alla gestione) con il Codice CPV 75112100-5 (Servizi 
amministrativi per progetti di sviluppo); 

 
attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della D.G.R. n. 1-

4046 del 17/10/2016; 
IL DIRETTORE REGIONALE 

 
visto il D.Lgs. n. 165/2001 “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze 

delle amministrazioni pubbliche” e s.m.i.; 
vista la L.R. n. 7/2001 “Ordinamento contabile della Regione Piemonte”; 

 vista la L.R. n. 23/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza ed il personale” e s.m.i.; 
 visto il D.Lgs. n. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” e s.m.i.; 

visto il D.Lgs. n. 50/2016 “Codice dei contratti pubblici” e s.m.i.; 
 visto il D.Lgs. n. 118/2011 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili 
e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 
1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”; 
 vista la L.R. n. 6/2017 “Bilancio di previsione finanziario 2017/2019”; 

 
determina 

 
di procedere, per le ragioni di cui in premessa, a parziale rettifica degli allegati B) - Schema di 
Lettera di Invito e C) – Progetto di Servizio, approvati con D.D. n. 677 del 18/7/2017, mediante la 
sostituzione del Codice CPV 79420000-4 (Servizi connessi alla gestione) con il Codice CPV 
75112100-5 (Servizi amministrativi per progetti di sviluppo); 
 
di disporre la pubblicazione della presente determinazione sul sito della Regione Piemonte nella 
sezione “Amministrazione trasparente” ai sensi dell’art. 23, comma 1, lettera b) e comma 2 dell’art. 
37 del D.Lgs. 33/2013 e dell’art. 29 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. 

 
Avverso la presente determinazione è ammesso il ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica ovvero ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale – T.A.R. 
rispettivamente entro 120 e 30 giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza del 
provvedimento amministrativo. 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale 22/2010. 
 
Il Responsabile Unico di Procedimento 
Dott. Gianfranco BORDONE 

      Il Direttore regionale 
Dr. Gianfranco BORDONE 
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Codice A1503A 
D.D. 6 settembre 2017, n. 816 
POR FSE 2014/2020 - Asse III - DGR n. 16-3200 del 26/04/2016 - Bando regionale per il 
finanziamento dei percorsi IFTS a.f. 2017-2018 di cui alla DD n. 200 del 21/03/2017. 
Approvazione, ai fini amministrativi, delle graduatorie dei corsi IFTS "Tradizionali" e IFTS 
"Sperimentazione quinto anno". 
 

Visto il  Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 
dicembre 2013 pubblicato sulla G.U.U.E del 20.12.2013 recante “Disposizioni comuni sul Fondo 
europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e definisce 
disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 
di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e abroga il Regolamento (CE) n. 
1083/2006 del Consiglio” e Regolamenti di esecuzione e delegati connessi; 

 
visto il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 

dicembre 2013 pubblicato sulla G.U.U.E del 20 dicembre 2013 relativo al Fondo sociale europeo e 
abrogante il Regolamento (CE) n. 1081/2006 del Consiglio; 

 
vista la Decisione di esecuzione della Commissione Europea C(2014)8021 del 29 ottobre 2014 

che approva determinati elementi dell’Accordo di partenariato Italia 2014/2020; 
 

vista la Decisione della Commissione Europea C(2014)9914 del 12 dicembre 2014 con la quale 
sono stati approvati determinati elementi del Programma Operativo del Piemonte FSE 2014-2020 
nell’ambito dell’obiettivo “Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione” (d’ora innanzi, 
anche soltanto POR FSE 2014-2020). 

 
vista la D.G.R. n. 57-868 del 29/12/2014 con la quale è stata ratificata la presa d’atto della 

predetta Decisione  C(2014) 9914 del 12/12/2014; 
 

vista la Legge n. 144, art. 69, del 17/05/1999 cha ha istituito il sistema dell’Istruzione e 
Formazione Tecnica Superiore (IFTS); 

 
visto il Decreto – Interministeriale  31 ottobre 2000, relativo al regolamento recante norma di 

attuazione dell’art. 69 della Legge 144/1999; 
 

visto la Legge n. 296 del 27/12/2006, art. 1,  comma 631, che prevede la riorganizzazione del 
sistema dell’Istruzione e formazione tecnica superiore, di cui all’art. 69 della Legge n. 144/1999; 

 
visto il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 25 gennaio 2008, recante linee 

guida per la riorganizzazione del sistema dell’Istruzione e Formazione Tecnica Superiore; 
 

visto il Decreto 07 febbraio 2013 relativo alle Linee guida di cui all’art. 52 commi 1 e 2, della 
legge 35 del 04 aprile 2012, contenente le misure di semplificazione e di promozione dell’istruzione 
tecnico professionale e degli istituti tecnici superiori; 

 
vista la D.G.R. n. 50-6102 del 12/07/2013 avente per oggetto: Recepimento del Decreto 

07/02/2013 del Ministero dell’Istruzione dell’università e della Ricerca concernente la definizione 
dei percorsi di specializzazione tecnica superiore (IFTS) e delle figure dei percorsi ITS di cui al 
Decreto 07/09/2011; 



 
visto il Decreto 07 febbraio 2013 recante “la definizione dei percorsi di specializzazione tecnica 

superiore di cui al capo III del Decreto 25 gennaio 2008”; 
 

vista la Legge n. 107 del 13 luglio 2015 relativa alla “Riforma del sistema nazionale di 
istruzione e formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti”; 

 
visto l’Accordo tra Governo, Regioni e Province  autonome di Trento e Bolzano per la 

definizione della struttura e del contenuto del percorso di istruzione e formazione tecnica superiore 
di cui al Capo III del DPCM 25 gennaio 2008 di durata annuale per l’accesso ai percorsi degli 
Istituti Tecnici Superiori di cui al Capo II del DPCM 25 gennaio 2008. – Accordo ai sensi dell’art. 1 
comma 46, della Legge 13 luglio 2015, n. 107. Repertorio atti n.11/CSR del 20 gennaio 2016; 

 
visto il D.Lgs. 15 aprile 2005, n. 77 “Definizione delle norme generali relative all'alternanza 

scuola-lavoro, a norma dell'articolo 4 della legge 28 marzo 2003, n. 53"; 
 
visto il D.Lgs. 15 giugno 2015, n. 81 “Disciplina organica dei contratti di lavoro e revisione 

della normativa in tema di mansioni, a norma dell'articolo 1, comma 7, della legge 10 dicembre 
2014, n. 183; 

 
vista la D.G.R. n. 26-2946 del 22 febbraio 2016, “Recepimento Intesa e approvazione del 

documento relativo alla disciplina degli standard formativi e ai criteri generali per la realizzazione 
dei percorsi in apprendistato di cui al D.Lgs. 15 giugno 2015, n. 81”;  

 
vista la Legge regionale n. 63/1995 “Disciplina delle attività di formazione e orientamento 

professionale”; 
 
vista la Legge regionale n. 34/2008 “Norme per la promozione dell’occupazione, della qualità, 

della sicurezza e regolarità del lavoro” ; 
 

vista la Legge regionale n. 8/2009 “Integrazione delle politiche di pari opportunità di genere 
nella Regione Piemonte”; 

 
viste le “Linee guida per la gestione e il controllo delle operazioni finanziate dal POR FSE della 

Regione Piemonte” approvate con Determinazione Dirigenziale n. 807 del 15/11/2016; 
 
vista la D.G.R. n. 262-6902 del 04/03/2014 con la quale il Consiglio regionale ha approvato il 

Documento Strategico Unitario (DSU) quale quadro strategico di riferimento della politica 
regionale di sviluppo e della programmazione integrata dei fondi europei, nazionali e regionali per 
il periodo 2014-2020; 

 
vista la D.G.R. n. 57-868 del 29/12/2014 “Reg. (UE) n. 1303/2013. Riapprovazione Programma 

Operativo Regionale della Regione Piemonte cofinanziato dal Fondo Sociale Europeo per la 
programmazione 2014-2020, nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti in favore della crescita e 
dell'occupazione". Presa d'atto della Decisione C(2014) 9914 del 12/12/2014”; 

 
vista la D.G.R. n. 15-1644 del 29/6/2015 “POR FSE "Investimenti in favore della crescita e 

dell'occupazione" - Presa d'atto del documento "Le procedure e i criteri di selezione delle 
operazioni" per l'attuazione degli interventi previsti nel POR FSE della Regione Piemonte per il 
periodo 2014-2020”; 
 



vista la D.G.R. 19 giugno 2006 n. 29-3181 “Revisione delle procedure di accreditamento delle 
sedi operative per la formazione e l’orientamento. Approvazione delle nuove disposizioni finali”; 
 

vista la D.G.R. n.  152- 3672 del 02/08/2006 relativa agli Standard formativi; 
 

vista la D.D. n. 511 del 02/07/2015 “Approvazione degli standard di progettazione e di 
erogazione dei percorsi formativi”;   

 
vista la D.G.R. n. 16-3200 del 26/04/2016 con cui si è proceduto all’approvazione dell’atto 

d’indirizzo della Programmazione integrata dell’offerta formativa regionale del Sistema di 
Istruzione e Formazione Tecnica Superiore – Piano territoriale pluriennale 2016/2019;  

 
viste le seguenti Determinazioni dirigenziali: 
• D.D. n. 200 del 21/03/2017 avente per oggetto: “POR FSE 2014/2020 - Asse  III. 

Approvazione Bando regionale per il finanziamento dei percorsi  IFTS - anno formativo 
2017-2018 di cui alla D.G.R. n. 16-3200 del 26/04/2016. Prenotazione di euro 1.612.800,00 
e accertamento di euro 1.370.880,00 su capitoli vari del bilancio 2016-2018, annualità 
2017”; 

• D.D. n. 386 del 18/05/2017 avente per oggetto: “POR FSE 2014-2020 - Asse  III. Bando 
regionale per il finanziamento dei percorsi IFTS - anno formativo 2017-2018 approvato con 
D.D. n. 200 del 21/03/2017. Accertamento di euro 587.520,00 e prenotazione di euro 
691.200,00 sul Bilancio di previsione 2017-2019, annualità 2018”; 

 
vista la DD n. 309 del 02/05/2017 con cui si è proceduto all’approvazione dei Manuali di 

riferimento 2017/2018 degli indicatori per la valutazione ex-ante dei percorsi IFTS 
“sperimentazione quinto anno” e rispettivi allegati e percorsi IFTS “tradizionali” e rispettivi 
allegati; 

 
vista la DD n. 355 del 09/05/2017 con cui sono state modificate le date di scadenza, per la 

presentazione delle domande di candidatura, indicate nel Bando regionale per il finanziamento dei 
percorsi IFTS a.f. 2017-2018 approvato con DD. 200 del 21/03/2017, nel modo seguente: 

• per i percorsi IFTS tradizionali anziché il 10 maggio 2017, il 31 maggio 2017; 
• per i percorsi IFTS sperimentazione  V anno, anzichè l’11 maggio 2017, il 1 giugno 2017. 

 
vista la D.D. n. 458 del 31/05/2017 con la quale sono state ulteriormente modificate le date di 

scadenza indicate nella D.D. n. 355 del 09/05/2017 sopra citata, per la presentazione delle domande 
di candidatura in riferimento al Bando regionale per il finanziamento dei percorsi IFTS a.f. 2017-
2018 approvato con D.D. n 200 del 21/03/2017, per entrambe le misure – IFTS tradizionali ed IFTS 
sperimentazione quinto anno – è stata definita la trasmissione telematica delle domande entro il 
giorno 8 giugno 2017 ore 16.00 e presentazione della documentazione cartacea entro il giorno 9 
giugno 2017 entro le ore 13.00; 
 

vista la D.D n. 492 del 09/06/2017 con la quale si è provveduto alla parziale modifica del 
Manuale di riferimento 2017/2018 degli indicatori per la valutazione ex-ante dei percorsi IFTS 
“tradizionali” di cui all’allegato B) della D.D. n. 309 del 02.05.2017; 

 
vista la D.D n. 532 del 20/06/2017 con la quale si è provveduto all’ integrazione per mero errore 

materiale della D.D n. 492 del 09/06/29017 di parziale modifica al Manuale di riferimento 
2017/2018 degli indicatori per la valutazione ex-ante dei percorsi IFTS “tradizionali” di cui 
all’allegato B) della D.D. n. 309 del 02.05.2017; 

 



preso atto che, entro il termine di scadenza fissato dal Bando regionale dei percorsi IFTS  a.f. 
2017-2018, così come indicato nelle DD n. 200 del 21/03/2017, n. 355 del 09/05/2017, n. 458 del 
31/05/2017, sono pervenute complessivamente n. 30  domande di finanziamento, comprendenti 
altrettanti progetti formativi e che i medesimi sono stati ammessi alla successiva fase di valutazione; 

 
dato atto che con D.D. n. 594 del 03/07/2017 è stato istituito un nucleo per la valutazione dei 

percorsi IFTS a.f. 2017-2018 di cui al bando regionale approvato con D.D. n.200 del 21/03/2017; 
 
preso atto dei risultati della valutazione dei corsi effettuata dal sopraccitato nucleo; 

 
considerata l’opportunità di rendere pubblici gli esiti delle valutazioni al fine di consentire agli 

allievi e alle loro famiglie di confermare le iscrizioni ai corsi in oggetto; 
si rende necessario: 
- approvare, ai soli fini amministrativi, la graduatoria dei percorsi IFTS “Tradizionali” 

approvati e finanziabili per un importo complessivo di euro 2.176.000,00, cosi come definito 
nell’Allegato A), fermo restando che l’assunzione delle obbligazioni giuridiche conseguenti 
è subordinata all’autorizzazione delle attività corsuali approvate e all’assunzione dei relativi 
impegni di spesa; 

• approvare la graduatoria dei percorsi IFTS “Tradizionali” approvati e non finanziabili, così 
come riportato nell’Allegato B); 

• approvare, ai soli fini amministrativi, la graduatoria dei percorsi IFTS “Sperimentazione V 
anno” di cui all’Allegato C), per un importo complessivo di euro 128.000,00, fermo 
restando che l’assunzione delle obbligazioni giuridiche conseguenti è subordinata 
all’autorizzazione delle attività corsuali approvate e all’assunzione dei relativi impegni di 
spesa; 

• demandare a successivo provvedimento l’autorizzazione dei corsi approvati, nonché 
l’impegno di spesa di complessivi euro 2.304.000,00 sui competenti capitoli del bilancio di 
previsione 2017-2019, annualità 2017 e 2018, previo espletamento delle procedure 
finalizzato ad acquisire le informazioni antimafia di cui al D.Lgs. n. 159/2011 s.m.i.. 

Gli allegati A), B) e C) sono parti integranti e sostanziali del presente atto. 
 
 dato atto che la spesa complessiva di euro 2.304.000,00 trova copertura nelle prenotazioni di 
spesa effettuate con le già citate D.D. n. 200 del 21/03/2017 e n. 386 del 18/05/2017; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto, in conformità a quanto disposto dalla D.G.R. 
n. 1-4046 del 17.10.2016:  
 
tutto ciò premesso,  
 

IL DIRETTORE 
 
visti: 
la L.R. 63/1995 e la L.R. 44/2000 
il D.Lgs. n. 165/2001 e s.m.i. 
la L.R. n. 23/2008 
il D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i. 
la L.R. 14/04/2017  n. 6 "Bilancio di previsione finanziario 2017-2019" 
la D.G.R. n. 5–4886 del 20/04/2017 “Legge regionale 14 aprile 2017, n. 6 “Bilancio di previsione 
finanziario 2017-2019. Approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento al Bilancio 
Finanziario Gestionale 2017-2019. Disposizioni di natura autorizzatoria ai sensi dell’articolo 10, 
comma 2, del D.Lgs. 118/2011 s.m.i.” 



la D.G.R. n. 14–5068 del 22/05/2017 “Disposizioni di natura autorizzatoria degli stanziamenti di 
bilancio di previsione al fine di garantire gli equilibri di bilancio 2017-2019”; 
 
in conformità con gli indirizzi disposti dalla Giunta Regionale con D.G.R. 16-3200 del 26/04/2016 
 

determina 
 
1. di approvare, ai soli fini amministrativi, la graduatoria dei percorsi IFTS “Tradizionali” 

approvati e finanziabili per un importo complessivo di euro 2.176.000,00, cosi come definito 
nell’Allegato A), fermo restando che l’assunzione delle obbligazioni giuridiche conseguenti è 
subordinata all’autorizzazione delle attività corsuali approvate e all’assunzione dei relativi 
impegni di spesa; 
 

2. di approvare la graduatoria dei percorsi IFTS “Tradizionali” approvati e non finanziabili, così 
come riportato nell’allegato B); 

 
3. di approvare, ai soli fini amministrativi, la graduatoria dei percorsi IFTS “Sperimentazione V 

anno” di cui all’Allegato C), per un importo complessivo di euro 128.000,00, fermo restando che 
l’assunzione delle obbligazioni giuridiche conseguenti è subordinata all’autorizzazione delle 
attività corsuali approvate e all’assunzione dei relativi impegni di spesa; 
 

4. di demandare a successivo provvedimento l’autorizzazione dei corsi approvati, nonché 
l’impegno di spesa di complessivi euro 2.304.000,00 sui competenti capitoli del bilancio di 
previsione 2017-2019, annualità 2017 e 2018, previo espletamento delle procedure finalizzato ad 
acquisire le informazioni antimafia di cui al D.Lgs. n. 159/2011 s.m.i.. 

 
5. di dare atto che la spesa complessiva di euro 2.304.000,00 trova copertura nelle prenotazioni di 

spesa effettuate con le D.D. n. 200 del 21/03/2017 e n. 386 del 18/05/2017 in premessa citate. 
 
 Gli allegati A), B) e C) sono parti integranti e sostanziali del presente atto. 

 
 

La presente Determinazione non è soggetta alla pubblicazione prevista dall’art. 26 del D. Lgs. 
33/2013. 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 

 
 
              Il Direttore regionale 
           Dr. Gianfranco Bordone 

 
Allegato 
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Codice A1509A 
D.D. 11 settembre 2017, n. 829 
Proroga del termine di ricevimento per la raccolta delle manifestazioni di interesse alla 
applicazione della Legge regionale n. 5/2016 “Norme di attuazione del divieto di ogni forma di 
discriminazione e della parita' di trattamento nelle materie di competenza regionale” ed al 
suo Piano Triennale, DD n. 724 del 31.07.2017. 
 
 
Visti: 
 
la Determina dirigenziale n. 724 del 31.07.2017 con la quale si è approvato l’Avviso pubblico per la 
raccolta delle manifestazioni di interesse alla applicazione della Legge regionale n. 5/2016 “Norme 
di attuazione del divieto di ogni forma di discriminazione e della parità di trattamento nelle materie 
di competenza regionale” ed al suo Piano Triennale. 
 
Tale determina prevedeva nell’Allegato 1 il termine del 15 settembre 2017 per il ricevimento delle 
manifestazioni di interesse esclusivamente tramite pec all’indirizzo: 
 
famigliaediritti@cert.regione.piemonte.it 
 
la Legge regionale 23 marzo 2016, n. 5, “Norme di attuazione del divieto di ogni forma di 
discriminazione e della parità di trattamento nelle materie di competenza regionale”, con particolare 
riferimento all’art. 12, comma 3: 
 

“La Giunta regionale approva, con cadenza triennale, un Piano contro le discriminazioni 
che dà esecuzione alle attività di cui agli articoli 5, 6, 7, 8, 9, 10 e 11.” 
 

il Regolamento regionale recante: "attuazione della legge regionale 23 marzo 2016, n. 5 approvato 
con DPGR n. 6/r del 17.02.2017, che  all’art. 6, comma 4, regola le modalità di approvazione del 
Piano triennale di cui all’articolo 12, comma 3 sopra citato. In particolare il comma b) prevede che 
la bozza del Piano debba essere sottoposta a: 
 

“organizzazioni di settore che rispondono ad uno specifico avviso pubblico, adottato dalla 
struttura regionale competente per la ricerca di soggetti interessati all’applicazione della 
L.R. 5/16 ed al suo Piano triennale;” 

 
considerato che si ritiene di posticipare il termine previsto con D.D. n. 724 del 31.07.2017 al fine di 
favorire una maggiore condivisione con l’associazionismo  interessato; 
 
Tutto ciò premesso, 
 

LA DIRIGENTE 
 
visto il Decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 
 
vista la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 



visto il D.Lgs n. 33/2013 “riordino della disciplina riguardante gli obblighi di  pubblicità, 
trasparenza  e diffusione di informazioni da parte delle PP.AA”; 
 
vista la L.R. n.  5/2016  “Norme di attuazione del divieto di ogni forma di discriminazione e della 
parità di trattamento nelle materie di competenza regionale”;  
 
visto il  DPR n. 6/R del 17.02.2017, Regolamento regionale recante: "Attuazione della legge 
regionale 23 marzo 2016, n. 5 (norme di attuazione del divieto di ogni forma di discriminazione e 
della parità di trattamento nelle materie di competenza regionale)”; 
 
vista la DD n. 724 del 31.07.2017; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto, in conformità a quanto disposto dalla DGR n. 
1-4046 del 17.10.2016; 
 

DETERMINA 
 
- di modificare il termine stabilito nell’Allegato n. 1 della Determina dirigenziale n. 724 del 
31.07.2017 e portarlo al 22 settembre 2017; 
 
- di disporre la pubblicazione della proroga e dell’Avviso sul sito della Regione Piemonte, Sezione 
“Bandi, Avvisi e finanziamenti”. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice civile. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
        La Dirigente Regionale  
        Antonella CAPRIOGLIO 
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Codice A1502A 
D.D. 12 settembre 2017, n. 830 
Approvazione elenco tirocini autorizzati per la presentazione della richiesta di rimborso per 
l'indennit di cui alla DD n. 321 del 3 maggio 2017. Buono Servizi Lavoro rivolto a persone in 
condizione di particolare svantaggio. AUTORIZZAZIONE N. 02/2017. 
 

Visto il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 
dicembre 2013, recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 
sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul 
Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli 
affari marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 

 
visto il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 

dicembre 2013, relativo  al Fondo sociale europeo e che abroga il regolamento (CE) n. 1081/2006 
del Consiglio; 

 
vista la Decisione della Commissione Europea c(2014)9914 del 12/12/2014 con la quale sono 

stati approvati determinati elementi del Programma Operativo del Piemonte FSE 2014-2020 
nell’ambito dell’obbiettivo “Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione” (d’ora innanzi, 
anche soltanto POR FSE 2014-2020); 

 
vista la D.G.R. n. 57-868 del 29/12/2014 con la quale è stata ratificata la presa d’atto della 

predetta Decisione C(2014) 9914 del 12/12/2014; 
 

vista la D.G.R. n. 20-3037 del 14/03/2016 con cui si è proceduto all’approvazione della 
Direttiva pluriennale per la programmazione dei Servizi e delle Politiche Attive del Lavoro e 
contenente l’atto di indirizzo per la formulazione dei dispositivi attuativi regionali. Periodo 2016 – 
2018. Spesa prevista euro 62.800.000,00 sul bilancio pluriennale 2016 – 2018; 

 
vista la D.D. n. 523 del 29/07/2016 con cui si è proceduto all’approvazione del Bando regionale 

finalizzato all’istituzione dell’elenco dei soggetti attuatori della misura Buono Servizi Lavoro per 
persone in condizione di particolare svantaggio di cui alla D.G.R. n. 20 – 3037 del 14/03/2016. 
Accertamento e impegno di spesa euro 4.000.000,00 su capitoli vari del Bilancio di previsione 
finanziario 2016 – 2018, anno 2017; 

 
vista la D.D. n. 24 del 17/01/2017 di approvazione delle Disposizioni Operative per la 

realizzazione delle azioni finanziate dal buono servizi lavoro per persone in condizione di 
particolare svantaggio; 

 
vista la DD. 321 del 3/05/2017 di “Approvazione della procedura di richiesta di rimborso 

dell’indennità di tirocinio nell’ambito delle azioni finanziate dal Buono Servizi Lavoro rivolto a 
persone disoccupate da almeno sei mesi di cui alla D.D. n. 524 del 29 luglio 2016 e Buono Servizi 
Lavoro rivolto a persone in condizione di particolare svantaggio di cui alla D.D. n. 523 del 29 luglio 
2016” che definisce le modalità per la presentazione della richiesta di rimborso a seguito di 
prenotazione delle risorse. 

 
Considerato che la suddetta determinazione nell’Allegato A “Procedura per il rimborso 

dell’indennità di tirocinio” prevede che il Settore Lavoro della Regione Piemonte proceda 
all’autorizzazione della suddetta prenotazione al fine di presentare richiesto di rimborso. 



 
Tenuto conto che la succitata procedura prescrive che l’ammissione al finanziamento sia 

approvata con determinazione dirigenziale, previa verifica dei requisiti richiesti dai Bandi per 
l’accesso al contributo pubblico a copertura delle indennità di tirocinio 

 
Verificata quindi, la regolarità formale delle procedure di attivazione del tirocinio e di 

prenotazione delle risorse, sulla base della check list redatta ad uso interno al fine di garantire 
trasparenza e imparzialità dei controlli ed approvata con DD n. 447 del 30/05/2017. 

 
Dato atto delle comunicazioni inviate via Pec ai soggetti attuatori relative sia ai tirocini respinti, 

motivandone il diniego sia alle richieste di integrazioni ove necessarie per la successiva 
approvazione degli stessi. 

 
Visti i tirocini il cui esito delle verifiche istruttorie è stato positivo e viste le integrazioni e 

osservazioni ove richieste presentate dai soggetti attuatorie e che gli uffici regionali competenti 
hanno accolto, come risulta dalle singole check list redatte e conservate agli atti; 

 
ritenuto, quindi, necessario approvare l’allegato elenco dei tirocini (Autorizzazione 02_SVA – 

ALLEGATO A), che costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, per i 
quali si è riconosciuta l’ammissibilità a presentare domanda di rimborso, fatti salvi i successivi ed 
ulteriori controlli di competenza del Settore Raccordo Amministrativo che autorizzerà il 
riconoscimento del contributo a rimborso nei tempi e modalità previste dalla succitata DD. n. 321 
del 3/5/2017;  

 
ritenuto inoltre di approvare l’elenco dei tirocini (ALLEGATO B) per i quali non è stata 

riconosciuta l’ammissibilità alla richiesta di rimborso in quanto carenti dei requisiti richiesti dal 
Bando; 

 
dato atto che il presente provvedimento non comporta impegni di spesa a carico della Regione 

Piemonte 
 

attestata la regolarità amministrativa del presente atto, tutto ciò premesso,  
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto il D.Lgs 30/03/2001, n.165 e s.m.i., in particolare artt. 4 e 16;  
Vista la L.R. 26 aprile 2000, n. 44; 
Vista la L.R. 28 luglio 2008 n. 23 s.m.i.; 
 
in conformità con gli indirizzi disposti dalla Giunta Regionale con DGR 20 -3037 del 14/03/2016  
in conformità con gli indirizzi definiti nei Bandi regionali finalizzati all’istituzione dell’elenco dei 
soggetti attuatori delle misure Buono Servizi Lavoro per persone disoccupate da almeno sei mesi e 
per persone in condizione di particolare svantaggio di cui alle rispettive Determinazioni Dirigenziali 
nn. 524 e 523 del 29/07/2016 e con le disposizioni previste dalla DD. 321 del 5/5/2017; 
 

determina 
 
- approvare l’allegato elenco dei tirocini (ALLEGATO A), che costituisce parte integrante e 

sostanziale del presente provvedimento, per i quali si è riconosciuta l’ammissibilità a presentare 
domanda di rimborso dell’indennità di tirocinio; 



- approvare l’elenco dei tirocini (ALLEGATO B)  che costituisce parte integrante e sostanziale 
del presente provvedimento, per i quali non è stata riconosciuta l’ammissibilità alla richiesta di 
rimborso dell’indennità di tirocinio. 

- di dare atto che il presente provvedimento non comporta impegni di spesa a carico della 
Regione Piemonte 
 
 

Il presente provvedimento, non comportando spesa, non assume rilevanza contabile.  
 
La presente Determinazione verrà pubblicata sul BU della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010, nonché ai sensi dell’art. 26 comma 1 del D.lgs n. 
33/2013 nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione “Amministrazione trasparente”. 
 
 

Il Dirigente del Settore 
Dott. Felice Alessio Sarcinelli  
 



REGIONE PIEMONTE BU37S2 14/09/2017 
 

Codice A1807A 
D.D. 14 luglio 2017, n. 2225 
Rettifica parziale del dispositivo della Determinazione Dirigenziale n. 2154 del 07/07/2017 - 
Individuazione nominativi degli agenti forestali beneficiari e suddivisione della somma di 
Euro 4.998,24, sul cap. 108071/2017. 
 

(omissis) 
 

Per IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
Il DIRETTORE 

 (Luigi ROBINO) 
 

 



REGIONE PIEMONTE BU37S2 14/09/2017 
 

Codice A1807A 
D.D. 24 luglio 2017, n. 2347 
Art. 31 l.r. 4/09 - Albo delle imprese forestali del Piemonte. Art. 10 del Regolamento regionale 
8 febbraio 2010, n. 2/R - Cancellazione imprese. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
1. di cancellare dall’Albo delle imprese forestali del Piemonte, a far data dal presente atto, le 

imprese elencate nell’allegato A, parte integrante e sostanziale della presente 
determinazione; 

2. di trasmettere il provvedimento di cancellazione entro 30 giorni dal presente atto alle 
imprese, tramite Posta Elettronica Certificata (PEC). 

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/10. 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’articolo 23, comma 1 del 
d.lgs n. 33/2013. 
 
 

Per il Responsabile del Settore 
Il Direttore 
Luigi Robino 

Allegato 



 ALLEGATO A       

        

N: Ragione Sociale N. AlboData Iscrizione Comune Provincia Cognome Nome 
1 AGUGIARO ADRIANO 668 11/02/2013 SILLAVENGO NOVARA AGUGIARO ADRIANO 
2 AZ. AGRICOLA COLOMBE' S.S. 505 22/02/2013 TRANA TORINO RAPELLO MARCO 
3 Azienda Agricola "LA CHIMERA" di Stefano Turbil 418 22/11/2012 CHIOMONTE TORINO TURBIL STEFANO 
4 Azienda Agricola La Selva di Giacardi Alberto 415 20/11/2012 CASALEGGIO BOIRO ALESSANDRIA GIACARDI ALBERTO 
5 "C & D DI PETTINOTTI CARLO & C. S.N.C." 788 12/01/2015 SAMPEYRE CUNEO PETTINOTTI CARLO 
6 CHIAVIA FRATELLI S.N.C. DI CHIAVIA DANILO E ELIO 181 10/02/2011 VILLAR PELLICE TORINO CHIAVIA ELIO 
7 COOPERATIVA RECUPERO AMBIENTALE A.R.L. 461 23/01/2013 PINASCA TORINO PRIALIS FRANCO 
8 DURAND PATRIK 523 04/03/2013 RORA' TORINO DURAND PATRIK 
9 FRANCIOSI STEFANO 849 14/09/2015 ZUBIENA BIELLA FRANCIOSI STEFANO 
10 GIAVINA LEGNAMI DI GIAVINA COSPETTIN RICCARDO 816 18/03/2015 CAMPIGLIA CERVO BIELLA GIAVINA COSPETTIN RICCARDO 
11 MEZZANO ROSA DANIELE 293 08/11/2011 LOCANA TORINO MEZZANO ROSA DANIELE 
12 MULATERO BEPPINO 838 28/04/2015 CIRIE' TORINO MULATERO BEPPINO 
13 PEYROT PATRICK 834 16/04/2015 PRALI TORINO PEYROT PATRIK 

14 RAVELLI PAOLO 757 31/07/2014 MARCHIROLO VARESE RAVELLI PAOLO 

 



REGIONE PIEMONTE BU37S2 14/09/2017 
 

Codice A1815A 
D.D. 5 luglio 2017, n. 2112 
Legge regionale n. 4 del 10.02.2009, D.P.G.R. del 20.09.2011 n. 8/R "Regolamento forestale" e 
ss.mm.ii.. Richiedente: Istituto San Cassiano Salesiani di Vigliano Biellese (BI). Progettista 
Dott. For. Damiano Ceresa. Comune di Muzzano (BI). Intervento di abbattimento di lotto 
boschivo insistente su percorso devozionale e un intervento di sostituzione di specie di bosco di 
conifere con specie autoctone. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

di autorizzare, ai sensi dell’articolo 14 della Legge regionale 10.02.2009, n. 4 ed ai sensi dell’art. 6 del 
Regolamento Forestale, l’Istituto San Cassiano Salesiani – via Libertà 13 – 13856 Vigliano Biellese 
(BI) all’esecuzione degli interventi selvicolturali in Comune di Muzzano (BI), Casa Salesiana Don 
Bosco – via Ing. Bertola 5, come descritti nel progetto di intervento allegato all’istanza e nel rispetto 
delle prescrizioni dettagliate nella presente determinazione ed in particolare: 

- le piante presenti nella parte superiore del Lotto B non potranno essere tagliate completamente 
poichè, secondo quanto emerso in sede di sopralluogo e confermato successivamente dal tecnico 
progettista per le vie brevi, il bosco originariamente governato a ceduo ha ormai superato i 
quarant’anni di età, ha assunto la forma di governo misto e pertanto ai sensi dell’art. 20, comma 1, 
lettera a, della Legge Forestale Regionale n. 4/2009, non può essere riportato al governo a ceduo 
come si verificherebbe  in conseguenza del taglio previsto in progetto; 
- nel Lotto B potranno pertanto essere tagliate le piante martellate e le piante instabili che possono 
creare pericolo per la incolumità delle persone, rilasciando tutti i soggetti in buone condizioni 
vegetazionali e di stabilità; 
- è consentito non effettuare la martellata delle piante elencate nel piedilista del progetto e non 
martellate per motivi di pericolosità dovuti alla loro posizione; 
- nei lotti C e D le manutenzioni dei rimboschimenti descritte nei capitoli 10.6.1 e 10.6.2 del 
progetto (controllo vegetazione infestante e sostituzione fallanze) dovranno essere eseguite per 
almeno 5 anni mentre le attività delineate nei capitoli 10.6.3 e 10.6.4 (irrigazione e manutenzione 
delle protezioni) dovranno essere effettuate rispettivamente fino a completo radicamento delle 
piante e fino a quando le piantine non abbiano raggiunto una dimensione tale da non poter più 
essere brucate o capitozzate dagli ungulati; 
- tutte le piante appartenenti a specie autoctone presenti nei lotti C e D e non martellate dovranno 
assolutamente essere lasciate in piedi con funzione di portasemi. Si dovrà inoltre prestare 
particolare attenzione durante il taglio delle conifere e i successivi concentramento ed esbosco a 
non danneggiare tali piante. 

Sono fatti salvi i diritti e gli interessi di terzi, le competenze di altri Organi, Amministrazioni od Enti 
nonché la possibilità di dettare ulteriori prescrizioni qualora se ne accertasse la necessità. 
Eventuali violazioni e/o omissioni dei disposti della presente Determinazione saranno perseguite a 
termine delle leggi vigenti. 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 

IL DIRIGENTE RESPONSABILE 
         Ing. Roberto Crivelli 



REGIONE PIEMONTE BU37S2 14/09/2017 
 

Codice A1815A 
D.D. 5 luglio 2017, n. 2116 
Pratica BI.SC.151 - Demanio idrico fluviale. - Ditta CO.R.D.A.R. Valsesia S.p.A. - 
Concessione demaniale per la realizzazione di un collettore di scarico fognario nel Rio 
Canaletto in Comune di COGGIOLA Frazione Rivo' (BI). 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
1) di concedere alla Ditta CO.R.D.A.R. Valsesia S.p.A. con sede in Frazione Vintebbio - Regione 
Partite S.S. 299 N. 107 - 13037 SERRAVALLE SESIA (VC), Codice Fiscale/Partita IVA 
01271960021, l’occupazione di area demaniale per la realizzazione di un collettore di scarico 
fognario nel Rio Canaletto in Comune di COGGIOLA - Frazione Rivò (BI), delle aree demaniali 
come individuate negli elaborati tecnici contenuti nel fascicolo del Parere in linea idraulica n. PLI 
46/16 citato in premessa; 
 
2) di accordare la concessione a decorrere dalla data della presente determinazione e fino al 
31/12/2025, subordinatamente all’osservanza degli obblighi e delle condizioni espresse nel 
disciplinare; 
 
3) di stabilire che il canone annuo, fissato in Euro 366,00 e soggetto a rivalutazione periodica 
secondo quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti, dovrà essere versato di anno in anno a 
seguito di richiesta da parte della Regione Piemonte. 
  
4) di approvare il disciplinare di concessione allegato alla presente determinazione per farne parte 
integrante; 
 
5) di dare atto che l’importo di Euro 366,00 per canone demaniale riferito all’anno 2017, è stato 
introitato sul capitolo 30555 del Bilancio 2017 e che l’importo di Euro 732,00 per deposito 
cauzionale infruttifero è stato introitato sul capitolo 64730 del Bilancio 2017. 
 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
 

La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’Art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
(Ing. Roberto CRIVELLI) 

 
 



REGIONE PIEMONTE BU37S2 14/09/2017 
 

Codice A1815A 
D.D. 5 luglio 2017, n. 2117 
Pratica BI.SC.152 - Demanio idrico fluviale. - Ditta CO.R.D.A.R. Valsesia S.p.A. - 
Concessione demaniale per la realizzazione di un collettore di scarico fognario nel Rio 
Canaletto in Comune di COGGIOLA Frazione Piane (BI). 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
1) di concedere alla Ditta CO.R.D.A.R. Valsesia S.p.A. con sede in Frazione Vintebbio - Regione 
Partite S.S. 299 N. 107 - 13037 SERRAVALLE SESIA (VC), Codice Fiscale/Partita IVA 
01271960021, l’occupazione di area demaniale per la realizzazione di un collettore di scarico 
fognario nel Rio Canaletto in Comune di COGGIOLA - Frazione Piane (BI), delle aree demaniali 
come individuate negli elaborati tecnici contenuti nel fascicolo del Parere in linea idraulica n. PLI 
46/16 citato in premessa; 
 
2) di accordare la concessione a decorrere dalla data della presente determinazione e fino al 
31/12/2025, subordinatamente all’osservanza degli obblighi e delle condizioni espresse nel 
disciplinare; 
 
3) di stabilire che il canone annuo, fissato in Euro 366,00 e soggetto a rivalutazione periodica 
secondo quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti, dovrà essere versato di anno in anno a 
seguito di richiesta da parte della Regione Piemonte. 
  
4) di approvare il disciplinare di concessione allegato alla presente determinazione per farne parte 
integrante; 
 
5) di dare atto che l’importo di Euro 366,00 per canone demaniale riferito all’anno 2017, è stato 
introitato sul capitolo 30555 del Bilancio 2017 e che l’importo di Euro 732,00 per deposito 
cauzionale infruttifero è stato introitato sul capitolo 64730 del Bilancio 2017. 
 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
 

La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’Art. 5 della L.R. 22/2010. 

 
                                                                                    IL RESPONSABILE DEL SETTORE 

         (Ing. Roberto CRIVELLI) 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU37S2 14/09/2017 
 

Codice A1815A 
D.D. 6 luglio 2017, n. 2134 
L.R. 09.08.1989 n. 45 - Autorizzazione lavori in area a vincolo idrogeologico. Ditta Il Cipresso 
S.S. Comune: Biella Chiavazza, Strada alle Cascine, 11. "Sistemazione agraria di versante per 
ripristino terrazzamenti e adeguamento di viabilita' a servizio di fabbricato di prossima 
ristrutturazione". Restituzione cauzione di Euro 1.000,00, sulla dotazione finanziaria del Cap. 
454030/2016- Imp. n. 4748/2016.  
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di restituire alla Società Il Cipresso s.s. di Savio Alberto (PI/CF 90006120027) con sede in Biella, 
Strada alle Cascine 11 -, l’importo di € 1.000,00 quale somma versata a titolo di deposito 
cauzionale a garanzia dei lavori che dovevano essere eseguiti secondo le prescrizioni impartite dalla 
D.D. 1488 del 16.06.2016; 
 
di procedere alla restituzione dell’importo, di Euro 1.000,00, sulla dotazione finanziaria del 
Capitolo 454030/2016– Impegno n. 4748/2016 -, alla Società Il Cipresso s.s. di Savio Alberto 
(PI/CF 90006120027) con sede in Biella, Strada alle Cascine 11 - a seguito della richiesta del Sig. 
Savio Alberto, amministratore unico della Società TETI s.r.l, titolare del diritto di proprietà 
sull’immobile oggetto dell’intervento di trasformazione già intestato alla Società Il Cipresso s.s. di 
Savio Alberto e a seguito del versamento, di cui in premessa, di un nuovo deposito cauzionale da 
parte della subentrante Società TETI s.r.l. di Savio Alberto secondo quanto indicato con la D.D. n. 
1191 del 26.04.2017. 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 26 del D.lgs. 33/2013 
nel sito istituzionale dell’Ente, nella sezione amministrazione trasparente..  
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

        IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
                                        Ing. Roberto Crivelli 



REGIONE PIEMONTE BU37S2 14/09/2017 
 

Codice A1815A 
D.D. 6 luglio 2017, n. 2137 
R.D. 523/1904 - Pratica n. 2562 - Ditta DELL'OLMO Roberto. Richiesta di proroga del nulla-
osta idraulico per lavori di pulizia e sistemazione spondale sul torrente Marchiazza in Comu-
ne di ALBANO VERCELLESE (VC) rilasciata con Determinazione Dirigenziale n. 1405 in 
data 09/06/2016 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

tenuto conto delle motivazioni addotte dalla Ditta DELL'OLMO Roberto, di autorizzare la 
proroga del termine dei lavori consistenti nella “pulizia e sistemazione spondale sul torrente Mar-
chiazza in Comune di ALBANO VERCELLESE (VC)”, a tutto il 30/06/2018. 

Resta inteso che la Ditta è tenuta ad informare tempestivamente lo scrivente Settore di even-
tuali variazioni che dovessero verificarsi nella località di esecuzione dei lavori; in tal caso dovranno 
essere prodotti elaborati tecnici aggiornati. 

La suddetta proroga rimane vincolata all’osservanza delle condizioni contenute nella Deter-
mina Dirigenziale n. 1405 del 09/06/2016 per rilascio di nulla-osta idraulico n. 2562 e che di segui-
to si ripropongono: 

- l’opera deve essere realizzata nella località ed in conformità del progetto allegato 
all’istanza e nessuna variazione potrà essere introdotta senza la preventiva autorizzazione 
da parte di questo Settore; 

- i tratti di scogliera previste in progetto dovranno essere accuratamente ammorsate nella 
sponda, prevedendone una prosecuzione obliquamente al profilo attuale della sponda stes-
sa, al fine di evitare fenomeni di aggiramento da parte della corrente; 

- tenuto conto che non sono ammesse in alcun caso restrizioni delle sezioni d’alveo rispetto 
alla loro configurazione attuale, i tratti di scogliera previsti dovranno essere posati verso 
l’esterno il più possibile in aderenza all’attuale profilo di sponda, in modo da non restringe-
re in alcun modo le sezioni idrauliche attuali; 

- i massi costituenti le scogliere dovranno essere posizionati in modo da offrire reciproca-
mente garanzie di stabilità e dovranno avere volume non inferiore a 0,80 m3; 

- le opere saranno eseguite a totale cura e spese del richiedente il quale si obbliga altresì alla 
loro manutenzione anche nel tratto significativo di monte e di valle al fine di garantire 
l’officiosità idraulica ed apporvi tutte le modifiche ed aggiunte che, a giudizio insindacabi-
le della Regione Piemonte, in qualità di autorità idraulica, si rendessero in futuro necessarie 
per garantire il buon regime idraulico del corso d’acqua; 

- il materiale di risulta proveniente dagli scavi in alveo dovrà essere usato esclusivamente 
per la colmatura di depressioni di alveo o di sponda, se necessario, in prossimità dell’opera 
di cui trattasi, mentre quello proveniente dalla demolizione di murature esistenti dovrà es-
sere asportato dall’alveo; 

- È fatto divieto assoluto di trasportare materiali inerti fuori alveo, di sradicare vegetazioni o 
ceppaie sulle sponde, di formare accessi all’alveo, di depositare o scaricare in alveo o in 
prossimità dello stesso materiali di risulta modificando l’altimetria dei luoghi e con 
l’obbligo di ripristinare, a lavori ultimati, le pertinenze demaniali nel caso siano interessate 
dai lavori in questione; 

- le sponde ed eventuali opere di difesa interessate dall’esecuzione dei lavori dovranno esse-
re accuratamente ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto autorizzato unico respon-
sabile dei danni eventualmente cagionati; 



- i lavori in argomento dovranno essere eseguiti, a pena di decadenza, entro il 30/06/2018, 
con la condizione che, una volta iniziati dovranno essere eseguiti senza interruzione, salvo 
eventuali sospensioni dovute a causa di forza maggiore. è fatta salva l’eventuale concessio-
ne di proroga, che dovrà comunque essere debitamente motivata, sempreché le condizioni 
locali non abbiano subito variazioni di rilievo; 

- Premesso che le lavorazioni in alveo dovranno essere eseguite in periodi non interessati da 
probabili eventi di piena, resta a carico dello stesso richiedente l’onere conseguente la sicu-
rezza idraulica del cantiere, ai sensi del D. Lgs 81/2008 e s.m.i., svincolando questa Am-
ministrazione ed i suoi funzionari da qualunque responsabilità in merito a danni conse-
guenti ad eventuali piene del corso d’acqua; 

- il sig. DELL'OLMO Roberto dovrà comunicare al Settore Tecnico Regionale di Biella e 
Vercelli, a mezzo di lettera raccomandata o Posta Elettronica Certificata, il nominativo del 
Tecnico Direttore dei Lavori, nonché la data d’inizio dei lavori, al fine di consentire even-
tuali accertamenti tesi a verificarne la rispondenza a quanto autorizzato; 

- ad avvenuta ultimazione, il sig. DELL'OLMO Roberto dovrà inviare al Settore Tecnico 
Regionale di Biella e Vercelli la dichiarazione del Direttore dei Lavori attestante che le o-
pere sono state eseguite conformemente al progetto approvato; 

- durante la costruzione dell’opera non dovrà essere causata turbativa del buon regime idrau-
lico del corso d’acqua; 

- durante la realizzazione dell’opera, il soggetto autorizzato dovrà assicurare, in caso di aller-
ta per condizioni meteo avverse, la vigilanza sul tratto di territorio interessato dall’opera 
per predisporre eventuali tempestive misure di intervento con azioni di prevenzione per la 
pubblica incolumità della popolazione, anche allertando la Protezione Civile comunale; 

- l’eventuale taglio piante in alveo dovrà essere realizzato secondo quanto disposto dal “Re-
golamento forestale di attuazione dell’articolo 13 della legge regionale 10 febbraio 2009, n. 
4 (Gestione e promozione economica delle foreste) adottato con Decreto del Presidente 
della Giunta Regionale 20/09/2011 n. 8/R e successiva Circolare del Presidente della Giun-
ta regionale 17 settembre 2012, n. 10/UOL/AGR "Chiarimenti in ordine alle tipologie 
d’intervento nelle aree di pertinenza dei corpi idrici...”; ed al Decreto del Presidente della 
Giunta regionale 21 febbraio 2013, n. 2/R “Modifiche al regolamento regionale 20 settem-
bre 2011, n.8/R in materia forestale (L.R. 10 febbraio 2009, n.4)”;  

- il sig. DELL'OLMO Roberto, in virtù dei disposti della D.G.P. n. 2569 del 24 maggio 
2007, dovrà presentare all’Amministrazione Provinciale Vercelli domanda di autorizzazio-
ne alla messa in secca o in asciutta completa o incompleta di corpi idrici per lavori in alveo 
o bacino (art. 12 L.R. 29/12/2006 N. 37, artt. 7 e 28 del R.D. 22/11/1914 n. 1486 e s.m.i., 
art. 33 del R.D. 08/10/1931 n. 1604, art, 45 del D.P.R. 10/06/1955 n. 987); 

- l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusione di ogni responsabilità 
dell’Amministrazione e dei propri funzionari in ordine alla stabilità del manufatto (caso di 
danneggiamento o crollo), in relazione al variabile regime idraulico del corso d’acqua, an-
che in presenza di eventuali variazioni del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamenti 
d’alveo), in quanto resta l’obbligo del soggetto autorizzato di mantenere inalterata nel tem-
po la zona d’imposta del manufatto, mediante la realizzazione di quelle opere che saranno 
necessarie, sempre previa autorizzazione della competente Autorità; 

- il soggetto autorizzato dovrà eseguire, a sua cura e spese, tutte le operazioni di manuten-
zione ordinaria e straordinaria, sia delle opere realizzate sia dell’alveo e delle aree ripali, in 
corrispondenza ed immediatamente a monte e a valle del manufatto, che si renderanno ne-
cessarie per il mantenimento di buone condizioni di officiosità delle sezioni, al fine di ga-
rantire il regolare deflusso delle acque; 

- l’Amministrazione concedente si riserva la facoltà di ordinare modifiche alle opere auto-
rizzate o anche di procedere alla revoca della presente autorizzazione, nel caso intervenis-



sero variazioni delle attuali condizioni del corso d’acqua che lo rendessero necessario o che 
le opere stesse siano in seguito giudicate incompatibili per il buon regime idraulico del cor-
so d’acqua interessato o si renda incompatibile per ragioni di pubblico interesse. Nel caso 
di revoca il richiedente non potrà reclamare diritti di alcun genere; 

- l’autorizzazione è accordata nei soli riguardi della polizia idraulica, fatti salvi i diritti dei 
terzi, da rispettare pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto 
autorizzato, con l’obbligo di tenere sollevata l’Amministrazione regionale ed i suoi funzio-
nari da ogni ricorso o pretesa da parte di chi si ritenesse danneggiato dall’uso 
dell’autorizzazione stessa; 

- il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavori, dovrà ottenere ogni altra autorizzazione 
necessaria secondo le vigenti disposizioni di legge in vigore (autorizzazione di cui al 
D.P.R. 380/2001 "Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di 
edilizia", al D. Lgs. N. 42/2004 vincolo paesaggistico, alla L.R. n.45/1989 vincolo idrogeo-
logico, L.R. n. 37/2006 tutela della fauna ittica, Legge 431/1985 sulla Tutela ambientale, 
ecc.), con l’obbligo della piena osservanza delle Leggi e Regolamenti vigenti, nonché 
dell’impegno di adeguamento a quelli che verranno emanati in materia di polizia idraulica; 

Il presente provvedimento costituisce autorizzazione all’occupazione del sedime demaniale 
per l’esecuzione delle opere di sistemazione spondale sul torrente Marchiazza in Comune di 
ALBANO VERCELLESE (VC), in virtù della Deliberazione della Giunta Regionale 8 gennaio 
2007, n.5-5072.  

La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto Regionale, dell’art. 5 della L.R. 22/2010 ed ai sensi dell’articolo 23, 
comma 1, lettera a) del D. Lgs. n. 33/2013. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al Tribunale Superiore delle acque 
pubbliche, al Tribunale regionale delle acque con sede a Torino (secondo le rispettive competenze) 
o al T.A.R. entro 60 gg. ed al Capo dello Stato entro 120 gg. dall’avvenuta piena conoscenza 
dell’atto. 

 
 IL DIRIGENTE RESPONSABILE 
 (ing. Roberto CRIVELLII) 
 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU37S2 14/09/2017 
 

Codice A1815A 
D.D. 7 luglio 2017, n. 2152 
Pratica VCCB67 e N.O.I. 2617 - Comune di ROSSA - Concessione demaniale e autorizzazione 
idraulica per la pulizia, dalla vegetazione arbustiva infestante e lo sfalcio dell'erba, all'interno 
del Rio Bianchi e del Rio delle Bonde in Frazione Ca' dei Bianchi e Ca' dei Secchi del Comune 
di Rossa (VC). 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
1. di autorizzare ai fini idraulici e rilasciare la concessione demaniale breve al Comune di Rossa 

per eseguire i lavori in oggetto consistenti nella pulizia dalla vegetazione arbustiva infestante 
e sfalcio erba all’interno del Rio Bianchi e del Rio delle Bonde in Frazione Cà dei Bianchi e 
Cà dei Secchi del Comune di Rossa (VC), nelle aree indicate nella planimetria allegata al 
presente atto come parte integrante e sostanziale, nonché all’osservanza delle seguenti 
condizioni: 

 
� l’Amministrazione Comunale, prima dell’inizio dei lavori, dovrà prendere contatti con 

la Provincia di Vercelli - Settore Tutela Ambientale, Polizia Ambientale e Faunistico-
Venatoria, Caccia e Pesca - Servizio Tutela e gestione fauna ittica per gli adempimenti 
in ordine alla compatibilità con la fauna acquatica, ai sensi dell’art. 12 della legge 
regionale n. 37/2006 e della D.G.R. n. 72-13725 del 29 marzo 2010, modificata con 
D.G.R. n. 75-2074 del 17 maggio 2011; 

 
� l’intervento di pulizia dovrà essere condotto esclusivamente nell’area indicata sulla 

documentazione cartografica allegata e nessuna variazione potrà essere introdotta senza 
la preventiva autorizzazione da parte di questo Settore; 

 
� il materiale proveniente dalle operazioni di pulizia dovrà essere asportato e trasferito al 

di fuori dell’alveo attivo e della fascia di rispetto di 10 metri dalle sponde, mentre le 
ceppaie radicali dovranno essere lasciate in loco al fine di non compromettere l’integrità 
delle sponde; 

 
� durante l’esecuzione delle operazioni di pulizia l’eventuale accatastamento del materiale 

dovrà essere effettuato fuori dall’alveo inciso in zona sicura e lontano dalle aree di 
possibile esondazione del corso d’acqua; 

 
� premesso che i lavori dovranno essere eseguiti in periodi non interessati da probabili 

eventi di piena, resta a carico dello stesso soggetto autorizzato l’onere conseguente la 
sicurezza idraulica del cantiere, ai sensi del D.Lgs. 81/2008 e ss.mm.ii.; 

 
� le eventuali operazioni di taglio della vegetazione arborea in alveo e/o lungo le sponde 

in corrispondenza dell’area dei lavori dovranno essere realizzate secondo quanto 
disposto dal “Regolamento forestale di attuazione dell’articolo 13 della legge regionale 
10 febbraio 2009, n. 4 (Gestione e promozione economica delle foreste). Abrogazione 
dei regolamenti regionali 15 febbraio 2010, n. 4/R, 4 novembre 2010, n. 17/R, 3 agosto 



2011, n. 5/R.”, adottato con D.P.G.R. n. 8/R del 20/09/2011 e ss.mm.ii., in particolare ai 
sensi dell’art. 37 bis; 

 
� nel caso di condizioni atmosferiche avverse qualsiasi lavorazione dovrà essere sospesa e 

l’area demaniale dovrà essere immediatamente sgomberata; 
 

� l’Amministrazione Comunale autorizzata è responsabile di qualsiasi danno che possa 
derivare per causa dei lavori effettuati, degli operai e dei mezzi d’opera usati ed è tenuto 
ad eseguire a propria cura e spese tutti i lavori che si rendessero comunque necessari per 
ripristinare lo stato dei luoghi al fine di garantire il regolare deflusso delle acque; 

 
� è fatto divieto assoluto di trasportare materiali inerti fuori alveo o di movimentare gli 

stessi nell’alveo, di sradicare ceppaie sulle sponde, di formare accessi all’alveo, di 
depositare o scaricare in alveo o in prossimità dello stesso materiali di qualsiasi genere 
modificando l’altimetria dei luoghi e con l’obbligo di ripristinare, a lavori ultimati, le 
pertinenze demaniali nel caso siano interessate dai lavori in questione; 

 
� le sponde ed eventuali opere di difesa interessate dall’esecuzione dei lavori dovranno 

essere accuratamente ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto autorizzato unico 
responsabile dei danni eventualmente cagionati; 

 
� i lavori in argomento dovranno essere eseguiti, a pena di decadenza dell’autorizzazione 

stessa, entro il 31/08/2017, e limitatamente al periodo stabilito dalle vigenti leggi in 
materia, con la condizione che, una volta iniziati, dovranno essere eseguiti senza 
interruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a causa di forza maggiore. E’ fatta 
salva l’eventuale concessione di proroga, che dovrà comunque essere debitamente 
motivata, semprechè le condizioni locali non abbiano subito variazioni di rilievo; 

 
� l’Amministrazione Comunale autorizzata dovrà comunicare al Settore Tecnico 

Regionale di  Biella e Vercelli, a mezzo di lettera raccomandata o posta elettronica 
certificata, la data di inizio e di ultimazione dei lavori, nonché le eventuali sospensioni, 
al fine di consentire eventuali accertamenti tesi a verificarne la rispondenza a quanto 
autorizzato; 

 
� durante l’esecuzione dei lavori dovrà essere garantita l’officiosità del corso d’acqua 

interessato; alla fine delle operazioni l’alveo dovrà presentarsi privo di residui legnosi 
derivanti dallo sminuzzamento delle ramaglie e/o riduzione dei tronchi; 

 
� l’autorizzazione è accordata nei soli riguardi della polizia idraulica, fatti salvi i diritti dei 

terzi, da rispettare pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del 
soggetto autorizzato, con l’obbligo di tenere sollevata l’Amministrazione Regionale ed i 
suoi funzionari da ogni ricorso o pretesa da parte di chi si ritenesse danneggiato dall’uso 
dell’autorizzazione stessa; 

 
� la presente autorizzazione ha validità per il taglio della vegetazione nelle sole aree 

appartenenti al Demanio pubblico dello Stato - ramo idrico ed i lavori dovranno essere 
eseguiti in modo da non danneggiare proprietà pubbliche e private e da non ledere diritti 
altrui; 

 



� l’Amministrazione Comunale autorizzata, in virtù dei disposti della D.G.P. n. 2569 del 
24/05/2007, dovrà presentare all’Amministrazione Provinciale di Vercelli domanda di 
autorizzazione alla messa in secca o in asciutta completa o incompleta di corpi idrici per 
lavori in alveo o bacino (art. 12 L.R. 29/12/2006 n. 37, artt. 7 e 28 del R.D. 22/11/1914 
n. 1486 e ss.mm.ii., art. 33 del R.D. 08/10/1931 n. 1604, art. 45 del D.P.R. 10/06/1955 
n. 987). 

 
Il presente provvedimento costituisce anche autorizzazione all’occupazione delle aree 

demaniali interessate dai lavori. 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 

sensi dell’art. 61 dello Statuto Regionale e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al Tribunale Superiore delle acque 

pubbliche, al Tribunale regionale delle acque con sede a Torino (secondo le rispettive competenze) 
o al T.A.R. entro 60 gg. ed al Capo dello Stato entro 120 gg. dall’avvenuta piena conoscenza 
dell’atto. 

 
 
 IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
 (Ing. Roberto CRIVELLI) 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU37S2 14/09/2017 
 

Codice A1815A 
D.D. 7 luglio 2017, n. 2153 
R.D. n. 523/1904 - Pratica n. 2612 - Ditta ENEL S.p.A.: "Autorizzazione in sanatoria per linea 
elettrica MT a 15.000 Volt interrata nell'attraversamento del Rivo di Fargosa, in Comune di 
Civiasco (VC) " 
 

 
(omissis) 

IL DIRIGENTE 
(omissis) 
determina 

 
di autorizzare in sanatoria, ai soli fini idraulici, la Ditta ENEL S.p.A. a mantenere l’opera in ogget-
to,  nella posizione e secondo le caratteristiche e le modalità indicate ed illustrate negli elaborati 
progettuali di cui al richiedente viene restituita copia vistata da questo Settore, subordinatamente 
all’osservanza delle seguenti condizioni: 

- per il mantenimento dell’opera dovrà essere ottenuto formale atto di concessione demania-
le; 

- l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusione di ogni responsabilità 
dell’Amministrazione in ordine alla stabilità del manufatto (caso di danneggiamento o crol-
lo), in relazione al variabile regime idraulico del corso d’acqua, anche in presenza di even-
tuali variazioni del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamenti d’alveo), in quanto resta 
l’obbligo del soggetto autorizzato di mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta del 
manufatto, mediante la realizzazione di quelle opere che saranno necessarie, sempre previa 
autorizzazione della competente Autorità; 

- il soggetto autorizzato dovrà mettere in atto le operazioni di manutenzione ordinaria e stra-
ordinaria, sia dell’alveo che delle aree ripali, in corrispondenza ed immediatamente a mon-
te e a valle del manufatto, che si renderanno necessarie per il mantenimento di buone con-
dizioni di officiosità delle sezioni, al fine di garantire il regolare deflusso delle acque; 

- l’Amministrazione concedente si riserva la facoltà di ordinare modifiche alle opere auto-
rizzate o anche di procedere alla revoca della presente autorizzazione, nel caso intervenis-
sero variazioni delle attuali condizioni del corso d’acqua che lo rendessero necessario o che 
le opere stesse siano in seguito giudicate incompatibili per il buon regime idraulico del cor-
so d’acqua interessato; 

- l’autorizzazione è accordata nei soli riguardi della polizia idraulica, fatti salvi i diritti dei 
terzi, da rispettare pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto 
autorizzato, con l’obbligo di tenere sollevata l’Amministrazione Regionale da ogni ricorso 
o pretesa da parte di chi si ritenesse danneggiato dall’uso dell’autorizzazione stessa; 

- il soggetto autorizzato dovrà ottenere ogni altra autorizzazione necessaria secondo le vigen-
ti disposizioni di legge. 

 
La presente Determinazione viene rilasciata in fase endoprocedimentale, prodromica al prov-

vedimento di concessione demaniale in sanatoria, da rilasciare ai sensi del Regolamento regionale n. 
14/R del 6 Dicembre 2004 e s.m.i. 

 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al Tribunale Superiore delle acque 

pubbliche, al Tribunale Regionale delle acque con sede a Torino (secondo le rispettive competenze) 
o al T.A.R. entro 60 gg. ed al Capo dello Stato entro 120 gg. dall’avvenuta piena conoscenza 
dell’atto. 



 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 

sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
 IL DIRIGENTE RESPONSABILE 
 (Ing. Roberto CRIVELLI) 
 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU37S2 14/09/2017 
 

Codice A1815A 
D.D. 11 luglio 2017, n. 2175 
Pratica BI.SC.075 - Demanio idrico fluviale - TINTORIA FINISSAGGIO 2000 S.r.l. - 
Concessione demaniale in sanatoria per una bocca di scarico di acque reflue industriali nel 
Rio Bisingana in Loc. Rolino nel Comune di MASSERANO (BI). 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
1) di concedere al Signor Dino MASSO, in qualità di Amministratore della Ditta TINTORIA 
FINISSAGGIO 2000 S.r.l. - con sede legale in Via 2 Giugno, 13 - 13866 MASSERANO (BI) - 
Codice fiscale/Partita IVA 00223300021 - il rinnovo della concessione demaniale BI.SC.075 per 
l’occupazione delle aree demaniali come individuate negli elaborati tecnici allegati 
all’autorizzazione idraulica n. 580, rilasciata dalla Regione Piemonte - Settore Decentrato Opere 
Pubbliche e Difesa Assetto Idrogeologico di Biella in data 24/09/2009 e meglio descritti nel 
disciplinare citato in premessa per occupazione di area demaniale per una bocca di scarico di acque 
reflue industriali nel Rio Bisingana in Loc. Rolino nel Comune di MASSERANO (BI); 
 
2) di rinnovare la concessione a decorrere dalla data di scadenza delle precedente concessione, 
rilasciata con Determina Dirigenziale n. 2907 del 14/12/2009, e fino al 31/12/2025, 
subordinatamente all’osservanza degli obblighi e delle condizioni espresse nel disciplinare; 
 
3) di stabilire che il canone annuo, fissato in Euro 572,00 e soggetto a rivalutazione periodica 
secondo quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti, dovrà essere versato di anno in anno a 
seguito di richiesta da parte della Regione Piemonte; 
  
4) di approvare il disciplinare di concessione allegato alla presente determinazione per farne parte 
integrante e sostanziale; 
 
5) di dare atto che l’importo di Euro 25,00, per spese di istruttoria, è stato introitato sul capitolo 
65180 del Bilancio 2017 e che l’importo di Euro 128,00 per integrazione del deposito cauzionale 
infruttifero è stato introitato sul capitolo 64730 del Bilancio 2017. 
 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 

sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’Art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

 
IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
(Ing. Roberto CRIVELLI) 

 



REGIONE PIEMONTE BU37S2 14/09/2017 
 

Codice A1814A 
D.D. 14 luglio 2017, n. 2228 
L.R. n. 45/1989. Autorizzazione per intervento di trasformazione d'uso del suolo per parziale 
livellamento del terreno, formazione di trincee drenanti per reimpianto vigneto ed 
interramento di linee aeree Enel (B.T.) e Telecom, in area sottoposta a vincolo per scopi 
idrogeologici, nel Comune di Alice Bel Colle (AL). Richiedente: Gruppo Italiano Vini SpA. 
 

In data 09.06.2017, prot. n. 27600, è stata presentata istanza, dalla ditta Gruppo Italiano Vini 
SpA, avente sede in Regione Spagna n. 58, nel comune di Alice Bel Colle (AL), P.IVA 
03508110230, tesa ad ottenere l’autorizzazione ai sensi della L.R. n. 45/1989 sull’intervento di 
parziale livellamento del terreno, formazione di trincee drenanti per reimpianto vigneto ed 
interramento di linee aeree Enel (B.T.) e Telecom, in area sottoposta a vincolo per scopi 
idrogeologici e interessante una superficie modificata/trasformata stimata in circa 77.130,00 mq non 
boscata.  

All’istanza sono allegati gli elaborati progettuali a firma del tecnico dott. Geol. Luigi 
Foglino, in base ai quali è previsto l’intervento di che trattasi. 

In sintesi, dall’esame della documentazione sopraindicata si evince che l’intervento in 
previsione consiste in lavori di livellamento, drenaggio e canalizzazione acque per reimpianto 
vigneto in area sottoposta a vincolo idrogeologico, nel comune di Alice Bel Colle (AL). 

Si rammenta che l’istruttoria svolta è unicamente finalizzata a verificare la compatibilità tra 
l’equilibrio idrogeologico del territorio e gli effetti conseguenti alla realizzazione dell’intervento in 
progetto, e non si riferisce agli aspetti connessi alla corretta funzionalità degli interventi, né 
all’adozione dei provvedimenti tecnici di sicurezza per la pubblica e privata incolumità. 

Ai sensi degli articoli 8 e 9 della L.R. n. 45/1989 l’intervento oggetto della presente 
autorizzazione è esente dal versamento del deposito cauzionale e del corrispettivo di 
rimboschimento in quanto trattasi di opera finalizzata all’esclusiva valorizzazione agro-silvo-
pastorale del territorio. 

Conclusa l’istruttoria di rito, espletato sopralluogo di rito in data 16.06.2017, alla presenza 
del funzionario Marco Campana, visto il parere geologico favorevole con prescrizioni e preso altresì 
atto dell’avvenuto versamento dei diritti di istruttoria pari ad € 500,00 come attesta il documento al 
repertorio di questo Settore, l’intervento è ritenuto ammissibile nel rispetto dei luoghi vincolati per 
ragioni idrogeologiche, e con l’osservanza delle prescrizioni elencate nella susseguente parte 
dispositiva. 

Tutto ciò premesso, attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
dato atto che il presente provvedimento è sottoposto al visto di direttore ai sensi della misura  

8.2.3 del  p.t.c.p. 2016/2018; 
dato atto che il procedimento è stato chiuso nei tempi; 

IL DIRIGENTE 
• visto il RDL 30/12/1923, n. 3267; 
• vista la L.R. n. 45/1989; 
• vista la Circolare del Presidente della Giunta Regionale 03/04/2012, n. 4/AMD; 
• visto l’art. 17 della L.R. n. 23/2008 e s.m.i.; 
• visti gli artt. 4 del D.Lgs n. 227/2001 e 19 della L.R. n. 4/2009; 

determina 
- di autorizzare, ai sensi della L.R. n. 45/1989, il Gruppo Italiano Vini SpA, avente sede in 

Regione Spagna 58, comune di Alice Bel Colle (AL), P. IVA 03508110230, ad effettuare le 
modificazioni/trasformazioni del suolo necessarie alla realizzazione del progetto in oggetto, 
nel comune di Alice Bel Colle (AL), in area sottoposta a vincolo per scopi idrogeologici, 
interessante una superficie modificata/trasformata di 77.130,00 mq non boscata, sui terreni 
correttamente individuati nelle specifiche planimetrie allegate alla documentazione, 



rispettando scrupolosamente il progetto allegato all’istanza, agli atti del Settore scrivente, 
subordinatamente all’osservanza delle seguenti prescrizioni: 

1) nessuna variazione può essere introdotta senza la preventiva autorizzazione di questo 
Settore; in particolare le varianti in corso d’opera devono essere oggetto di nuova istanza. 

2) I movimenti di terra necessari per l’esecuzione dei lavori dovranno essere limitati allo stretto 
necessario e non superiori a quanto indicato in progetto. 

3) I lavori dovranno essere eseguiti a regola d’arte e, in corso d’opera, si dovrà verificare la 
stabilità degli scavi e dei riporti, anche se temporanei, in accordo con i disposti del D.M. 
14/01/2008. 

4) Il terreno di riporto dovrà essere sistemato in posto in modo stabile con idonea 
compattazione. 

5) Al fine di ridurre i processi di ruscellamento e di erosione superficiale, si dovrà provvedere 
all’inerbimento delle zone di interfilare. 

6) In tutte le aree interessate dai lavori dovrà essere eseguita un’accurata regimazione delle 
acque secondo le indicazioni progettuali contenute negli elaborati 4 e 5 allegati all’istanza, 
in modo da evitare fenomeni di infiltrazione, ristagno e ruscellamento; particolare attenzione 
e cura dovranno essere poste all’esecuzione delle trincee drenanti in corrispondenza delle 
due aree di intervento; le acque raccolte dalle trincee, dovranno essere recapitate nel reticolo 
idrografico esistente. 

7) Dovranno essere rispettate tutte le indicazioni contenute nella relazione geologica tecnica 
allegata alla documentazione progettuale, con particolare attenzione alla regimazione delle 
acque. 

8) Nel caso in cui in fase di cantiere fossero necessari scavi/riporti o tagli piante non indicati in 
progetto, dovrà essere trasmessa prontamente la documentazione agli enti competenti per 
una valutazione dell’entità della variante. 

9)   Dovranno essere comunicate: le date di inizio e fine lavori al Gruppo Carabinieri 
Forestale di Alessandria e al Settore scrivente; alla comunicazione di termine lavori che 
dovrà pervenire entro 60 giorni dalla data di effettiva conclusione, dovrà essere allegata la 
dichiarazione del direttore dei lavori attestante che gli interventi sono stati eseguiti 
conformemente al progetto approvato. 

10)   L’autorizzazione s’intende rilasciata con l’esclusione di ogni responsabilità 
dell’Amministrazione regionale in ordine alla stabilità dei luoghi interessati dall’intervento, 
in quanto resta l’obbligo del soggetto autorizzato mantenere inalterato nel tempo l’assetto di 
progetto; spetta quindi al medesimo mettere in atto le operazioni di manutenzione ordinaria 
e straordinaria delle opere realizzate per garantire piena efficienza al sistema, previa 
autorizzazione di questo Settore in caso in cui risulti necessario realizzare nuovi manufatti 
(aperture di piste, sbancamenti/riprofilature per formare piazzole, ecc), per eseguire i lavori 
di manutenzione, anche quando questi assumono carattere temporaneo. 

11) Questo Settore si riserva la facoltà di sospendere la presente autorizzazione in caso di 
mancato rispetto di uno o più dei termini prescrittivi in essa riportati, e all’occorrenza di 
richiedere, a cura e spese del soggetto autorizzato, il versamento della relativa sanzione 
amministrativa ai sensi dell’articolo 13 della L.R. n. 45/1989 e la presentazione della 
domanda di sanatoria per valutare la compatibilità tra l’eseguito in difformità e le condizioni 
di equilibrio idrogeologico dei luoghi. 

- di stabilire che i lavori devono essere eseguiti entro ventiquattro mesi dalla data della presente 
autorizzazione, con la condizione che una volta iniziati devono essere proseguiti senza interruzione, 
salvo eventuali sospensioni dovute a causa di forza maggiore quali condizioni climatiche avverse ed 
altre simili circostanze. Qualora nei successivi 60 giorni non sia pervenuta la comunicazione di fine 
lavori di cui al punto 9) si procederà ad un accertamento d’ufficio. 
- di dare atto che ai sensi degli articoli 8 e 9 della L.R. 45/1989 l’intervento oggetto della presente 
autorizzazione è esente dal versamento del deposito cauzionale e del corrispettivo del 



rimboschimento, in quanto trattasi di opera finalizzata all’esclusiva valorizzazione agro-silvo-
pastorale del territorio. 

L’autorizzazione concerne esclusivamente la verifica della compatibilità tra l'equilibrio 
idrogeologico del territorio e gli effetti conseguenti la realizzazione dell'intervento in progetto, e 
non si riferisce agli aspetti connessi alla corretta funzionalità degli interventi, né all'adozione dei 
provvedimenti tecnici di sicurezza per la pubblica e privata incolumità; questa inoltre è accordata 
fatti i salvi i diritti dei terzi, le competenze di altri organi, amministrazioni o enti, con particolare 
riferimento all’autorizzazione di cui al D. Lgs. 42/2004, art. 142, lett. g, da rispettare pienamente 
sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale terrà 
l’Amministrazione regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o molestia da 
parte di terzi, e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza 
della presente. 

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto regionale e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale. 
 
                  IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
                       Arch. Mauro Forno 
 
 
Visto di controllo ai sensi del PTPC 
2016/2018 – Misura 8.2.3 
IL DIRETTORE 
Luigi Robino 



REGIONE PIEMONTE BU37S2 14/09/2017 
 

Codice A1815A 
D.D. 14 luglio 2017, n. 2244 
Autorizzazione preventiva in zona sismica 4 ai sensi dell'art. 94 del D.P.R. 380/2001 e dell'Al-
legato A della D.G.R. n. 65-7656 del 21/05/2014. COMUNE DI LIVORNO FERRARIS (VC): 
"Realizzazione di aula polifunzionale all'interno dell'edificio scolastico sede dell'Istituto 
Comprensivo Galileo Ferraris". 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di autorizzare il Comune di Livorno Ferraris (VC), esclusivamente ai sensi dell’art. 94 del D.P.R. n. 
380 del 06 giugno 2001, all’esecuzione delle opere strutturali relativamente a quanto previsto nel 
progetto esaminato avente ad oggetto la denuncia dei lavori di “Realizzazione di aula polifunzionale 
all’interno dell’edificio scolastico sede dell’Istituto Comprensivo Galileo Ferraris”, i cui elaborati si 
restituiscono in duplice copia al richiedente vistati da questo Settore, e: 
– di dare atto che in ordine agli aspetti che riguardano il rispetto della normativa sulle costruzioni 

in zona sismica, fermo restando la responsabilità professionale del progettista delle strutture, gli 
elaborati tecnici del progetto strutturale in argomento sono sostanzialmente completi e conformi 
ai principi generali della Normativa Tecnica vigente (D.M. 14/01/2008 e Circ. C.S. LL.PP. n. 
617 del 02/02/2009); 

– di dare atto che competono al Direttore dei lavori delle strutture le verifiche inerenti la corretta 
esecuzione delle opere strutturali in conformità al progetto autorizzato.  
Prima dell’inizio dei lavori il Comune di Livorno Ferraris deve presentare, al Settore Tecnico 

Regionale di Biella e Vercelli, copia dell’atto d’approvazione del progetto esecutivo, unitamente 
all’attestazione indicante gli estremi dell’aggiudicatario dei lavori, che è altresì tenuto a sottoscrive-
re la denuncia già presentata, e i relativi elaborati progettuali. 

L’inizio dei lavori deve essere comunicato al Settore Tecnico Regionale di Biella e Vercelli en-
tro sette giorni dall’avvio degli stessi. 

Prima della fine dei lavori, il Comune di Livorno Ferraris deve provvedere alla comunicazione, 
al Settore Tecnico Regionale di Biella e Vercelli, di eventuali varianti non sostanziali apportate al 
progetto già oggetto di denuncia, consegnando la relativa documentazione. 

Al Settore Tecnico Regionale di Biella e Vercelli deve essere comunicata altresì la fine dei la-
vori, entro sessanta giorni dalla loro conclusione; per le opere soggette all’art. 65 del D.P.R. n. 
380/2001 deve essere inoltre allegata la relazione a strutture ultimate, corredata dalla specifica 
documentazione sui materiali impiegati come previsto dall’art. 65 stesso 

 
A lavori ultimati deve essere presentata al Settore Tecnico Regionale di Biella e Vercelli, dal 

Direttore dei Lavori e dal Costruttore una dichiarazione attestante la perfetta rispondenza dell’opera 
eseguita al progetto approvato, secondo quanto previsto dall’art. 5 della Legge regionale 12 marzo 
1985, n. 19. 

 
In caso di violazione degli obblighi stabiliti dalla presente determinazione si applicheranno le 

sanzioni previste dal D.P.R. 380/2001. 
 
A chiusura del procedimento, al Settore Tecnico Regionale di Biella e Vercelli deve essere con-

segnato, in due copie originali, il certificato di collaudo previsto dall’art. 67, comma 7 del D.P.R. n. 
380/2001, di cui una in bollo. 



 
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso al Tribunale Amministrativo Regiona-

le del Piemonte entro 60 giorni dalla data di avvenuta piena conoscenza ovvero di ricorso straordi-
nario al capo dello stato entro 120 giorni dalla data di avvenuta piena conoscenza dell’atto. 

 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 

sensi dell’art. 61 dello Statuto Regionale, dell’art. 5 della L.R. 22/2010 ed ai sensi dell’articolo 23, 
comma 1, lettera a) del D. Lgs. n. 33/2013 

  
IL DIRIGENTE RESPONSABILE 

(Ing. Roberto CRIVELLI) 



REGIONE PIEMONTE BU37S2 14/09/2017 
 

Codice A1814A 
D.D. 17 luglio 2017, n. 2254 
Oggetto: L.R. n. 45/1989. Autorizzazione per la trasformazione di aree boscate di 
neoformazione in coltivi, in area sottoposta a vincolo per scopi idrogeologici nel Comune di 
Montabone (AT). Richiedente: Azienda Agricola Miscasale s.s.  
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

- di autorizzare, ai sensi della l.r. n. 45/1989, il Sig. Gallo Marco, nato ad Acqui Terme (AL) 
il 04.11.1992, in qualità di legale rappresentante dell’Azienda Agricola Miscasale s.s. 
agricola, avente sede in Montabone (AT), Regione Miscasale 6, P. IVA 01611300052, ad 
effettuare le modificazioni/trasformazioni del suolo necessarie alla realizzazione del 
progetto in oggetto, nel comune di Montabone (AT), in area sottoposta a vincolo per scopi 
idrogeologici, interessante una superficie modificata/trasformata di mq. 8.920,00 totalmente 
boscata, sui terreni correttamente individuati nelle specifiche planimetrie allegate alla 
documentazione, rispettando scrupolosamente il progetto allegato all’istanza, agli atti del 
Settore scrivente, subordinatamente all’osservanza delle seguenti prescrizioni: 

1) nessuna variazione può essere introdotta senza la preventiva autorizzazione di questo 
Settore; in particolare le varianti in corso d’opera devono essere oggetto di nuova istanza. 

2) I movimenti di terra dovranno essere limitati allo stretto necessario (estirpo delle ceppaie) e 
non superiori a quanto indicato in progetto. 

3) Dopo ogni evento piovoso particolarmente intenso dovrà essere valutata la stabilità dei 
versanti prestando particolare attenzione all’eventuale presenza di fessurazioni, erosioni 
incanalate (rill erosion), o formazione di morfologie quali contropendenze o rigonfiamenti, 
che possano far presupporre movimenti gravitativi in atto; in tal caso si dovrà interrompere 
il passaggio dei mezzi agricoli su tali aree e valutare immediatamente quali contromisure 
adottare. 

4) Dovranno essere rispettate tutte le prescrizioni riportate nella Relazione Geologica a firma 
del Dott. Geol. Ulderico Ferrero, allegata alla documentazione progettuale.  

5) Tutte le opere di regimazione (fossi) dovranno essere mantenuti in condizioni di perfetta 
efficienza e controllate a scadenza regolare e in particolare dopo ogni evento piovoso 
intenso. 

6) Il taglio degli alberi e lo sgombero del materiale di risulta dovranno precedere i movimenti 
di terra; nessun danno dovrà essere arrecato agli alberi non destinati all’abbattimento e nel 
corso dei lavori dovranno essere rispettate le norme tecniche previste dal Regolamento 
Forestale. 

7) Al fine di evitare ostacolo al regolare deflusso delle acque, non si dovrà abbandonare 
materiale di risulta e residui legnosi, rami e cimali  in canali e corsi d’acqua in genere. 

8)   Dovranno essere comunicate: le date di inizio e fine lavori al Gruppo Carabinieri 
Forestale di Asti e al Settore scrivente; alla comunicazione di termine lavori che dovrà 
pervenire entro 60 giorni dalla data di effettiva conclusione, dovrà essere allegata la 
dichiarazione del direttore dei lavori attestante che gli interventi sono stati eseguiti 
conformemente al progetto approvato. 

9)   Nel caso in cui in fase di cantiere fossero necessari scavi/riporti o tagli piante non indicati in 
progetto, dovrà essere trasmessa prontamente la documentazione al Settore scrivente per una 
valutazione dell’entità della variante. 

10) L’autorizzazione s’intende rilasciata con l’esclusione di ogni responsabilità 
dell’Amministrazione regionale in ordine alla stabilità dei luoghi interessati dall’intervento, 



in quanto resta l’obbligo del soggetto autorizzato mantenere inalterato nel tempo l’assetto di 
progetto; spetta quindi al medesimo mettere in atto le operazioni di manutenzione ordinaria 
e straordinaria delle opere realizzate per garantire piena efficienza al sistema, previa 
autorizzazione di questo Settore in caso in cui risulti necessario realizzare nuovi manufatti 
(aperture di piste, sbancamenti/riprofilature per formare piazzole, ecc), per eseguire i lavori 
di manutenzione, anche quando questi assumono carattere temporaneo. 

11) Questo Settore si riserva la facoltà di sospendere la presente autorizzazione in caso di 
mancato rispetto di uno o più dei termini prescrittivi in essa riportati, e all’occorrenza di 
richiedere, a cura e spese del soggetto autorizzato, il versamento della relativa sanzione 
amministrativa ai sensi dell’articolo 13 della LR n. 45/1989 e la presentazione della 
domanda di sanatoria per valutare la compatibilità tra l’eseguito in difformità e le condizioni 
di equilibrio idrogeologico dei luoghi. 

 
- di stabilire che i lavori devono essere eseguiti entro trentasei mesi dalla data della presente 
autorizzazione, con la condizione che una volta iniziati devono essere proseguiti senza interruzione, 
salvo eventuali sospensioni dovute a causa di forza maggiore quali condizioni climatiche avverse ed 
altre simili circostanze. Qualora nei successivi 60 giorni non sia pervenuta la comunicazione di fine 
lavori di cui al punto 8) si procederà ad un accertamento d’ufficio; 
 
- di dare atto che ai sensi degli articoli 8 e 9 della L.R. 45/1989 l’intervento oggetto della presente 
autorizzazione è esente dal versamento del deposito cauzionale e del corrispettivo del 
rimboschimento, in quanto trattasi di opera finalizzata all’esclusiva valorizzazione agro-silvo-
pastorale del territorio; 
 
- di dare atto che ai sensi del comma 7 lett. c) dell’art. 19 della l.r. 10.02.2009 n. 4, sulla base della 
documentazione presente agli atti, si ritiene che l’intervento in oggetto non sia soggetto alla 
compensazione di cui al comma 4 del medesimo articolo. 
L’autorizzazione concerne esclusivamente la verifica della compatibilità tra l'equilibrio 
idrogeologico del territorio e gli effetti conseguenti la realizzazione dell'intervento in progetto, e 
non si riferisce agli aspetti connessi alla corretta funzionalità degli interventi, né all'adozione dei 
provvedimenti tecnici di sicurezza per la pubblica e privata incolumità; questa inoltre è accordata 
fatti i salvi i diritti dei terzi, le competenze di altri organi, amministrazioni o enti, con particolare 
riferimento all’autorizzazione di cui al D. Lgs. 42/2004, art. 142, lett. g (area boscata), da rispettare 
pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale terrà 
l’Amministrazione regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o molestia da 
parte di terzi, e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza 
della presente. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione, ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto regionale e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale. 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
Arch. Mauro Forno 

 
 



REGIONE PIEMONTE BU37S2 14/09/2017 
 

Codice A1815A 
D.D. 17 luglio 2017, n. 2257 
Pratica_CB_14/17. Immobiliare Lanificio Maurizio Sella S.p.A.. Istanza per richiesta di 
concessione demaniale breve per manutenzione idraulica, finalizzata alla sicurezza del corso 
d'acqua Torrente Cervo in localita' Chiavazza - Comune di Biella (BI). 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

di autorizzare, l’Immobiliare Lanificio Maurizio Sella S.p.A., in linea idraulica ai sensi del 
RD 523/1904 a eseguire i suddetti lavori finalizzati al taglio della vegetazione arbustiva in alveo, 
nonché specifica concessione demaniale breve per l’occupazione di spazi e aree del demanio idrico 
per l’utilizzo temporaneo non superiore a 15 giorni di un’area demaniale finalizzata al taglio di 
vegetazione arbustiva presente su entrambe le sponde del Torrente Cervo in località Chiavazza, 
Comune di BIELLA (BI), nella posizione e secondo le caratteristiche e modalità indicate ed 
illustrate negli elaborati progettuali, nonché all’osservanza delle seguenti prescrizioni: 

1. i lavori in oggetto dovranno essere realizzati nel rispetto degli elaborati progettuali e 
nessuna variazione potrà essere introdotta senza la preventiva autorizzazione da parte di 
questo Settore; 

2. è fatto divieto assoluto di trasportare materiali inerti fuori alveo, di sradicare vegetazioni o 
ceppaie sulle sponde, di formare accessi all’alveo, di depositare o scaricare in alveo o in 
prossimità dello stesso materiali di risulta modificando l’altimetria dei luoghi e con 
l’obbligo di ripristinare, a lavori ultimati, le pertinenze demaniali nel caso siano interessate 
dai lavori in questione; 

3. le sponde ed eventuali opere di difesa interessate dall’esecuzione dei lavori dovranno essere 
accuratamente ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto autorizzato unico responsabile 
dei danni eventualmente cagionati; 

4. i lavori di taglio dovranno essere eseguiti in periodi non interessati da probabili eventi di 
piena, resta a carico dello stesso richiedente l’onere conseguente la sicurezza idraulica del 
cantiere, ai sensi del D.Lgs. 81/2008 e ss.mm.ii.; 

5. le operazioni di taglio della vegetazione in alveo e/o lungo le sponde in corrispondenza 
dell’area dei lavori dovranno essere realizzate secondo quanto disposto dal “Regolamento 
forestale di attuazione dell’art. 13 della Legge Regionale 10 febbraio 2009, n. 4 (Gestione e 
promozione economica delle foreste). Abrogazione dei Regolamenti Regionali 15 febbraio 
2010, n. 4/R, 4 novembre 2010, n. 17/R, 3 agosto 2011, n. 5/R.”, adottato con D.P.G.R. n. 
8/R del 20/09/2011 e ss.mm.ii., in particolare ai sensi degli artt. 37 e 37bis; 

6. il materiale proveniente dal taglio dovrà essere asportato e trasferito al di fuori dell’alveo 
attivo e della fascia di rispetto di 10 metri dalle sponde, mentre le ceppaie radicali dovranno 
essere lasciate in loco al fine di non compromettere l’integrità delle sponde; 

7. durante l’esecuzione del taglio piante l’eventuale accatastamento del materiale dovrà essere 
effettuato fuori dall’alveo inciso in zona sicura e lontano dalle aree di possibile esondazione 
del corso d’acqua; 

8. nel caso di condizioni atmosferiche avverse qualsiasi lavorazione dovrà essere sospesa e 
l’area demaniale dovrà essere immediatamente sgomberata; 

9. i lavori in argomento dovranno essere eseguiti, a pena di decadenza dell’autorizzazione 
stessa, entro 31/12/2017 a condizione che, una volta iniziati, dovranno essere eseguiti senza 
interruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a causa di forza maggiore. E’ fatta salva 
l’eventuale concessione di proroga, che dovrà comunque essere debitamente motivata, 
semprechè le condizioni locali non abbiano subito variazioni di rilievo; 



10. durante la realizzazione dei lavori non dovrà essere causata turbativa del buon regime 
idraulico del corso d’acqua denominato Torrente Cervo; 

11. l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusione di ogni responsabilità 
dell’Amministrazione in ordine alla stabilità dei manufatti (caso di danneggiamento o crollo) 
in relazione del variabile regime idraulico del corso d’acqua, anche in presenza di eventuali 
variazioni del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamenti d’alveo) in quanto resta 
l’obbligo del soggetto autorizzato di mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta dei 
manufatti mediante la realizzazione di quelle opere che saranno necessarie, sempre previa 
autorizzazione di questo Settore; 

12. il soggetto autorizzato prima di accedere alle aree di proprietà di terzi, ed ancor prima di 
iniziare i lavori, dovrà aver acquisito il formale assenso dei proprietari delle stesse; 

13. il soggetto autorizzato è responsabile di qualsiasi danno che possa derivare per causa dei 
lavori effettuati, degli operai e dei mezzi d’opera usati ed è tenuto ad eseguire a propria cura 
e spese tutti i lavori che si rendessero comunque necessari per ripristinare lo stato dei luoghi 
al fine di garantire il regolare deflusso delle acque; 

14. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare modifiche ai lavori autorizzati, a cura e spese 
dell’Amministrazione autorizzata, o anche di procedere alla revoca della presente 
autorizzazione nel caso intervengano variazioni delle attuali condizioni del corso d’acqua 
che lo rendessero necessario o che i lavori stessi siano in seguito giudicati incompatibili per 
il buon regime idraulico del corso d’acqua interessato; 

15. l’autorizzazione è accordata fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare pienamente sotto la 
personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, con l’obbligo di tenere 
sollevata l’Amministrazione Regionale ed i suoi funzionari da ogni ricorso o pretesa da parte 
di chi si ritenesse danneggiato dall’uso dell’autorizzazione stessa; 

16. il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavori, dovrà ottenere ogni altra autorizzazione 
necessaria secondo le vigenti disposizioni di legge e che dovranno essere comunicate date 
degli  interventi di manutenzione, unitamente all’indicazione delle targhe dei mezzi 
utilizzati,  a questo Settore e al Gruppo Carabinieri Forestale, al fine di poter effettuare 
eventuali controlli. 

17. il soggetto autorizzato dovrà presentare all’Amministrazione Provinciale di Biella domanda 
di autorizzazione alla messa in secca o in asciutta completa o incompleta di corpi idrici per 
lavori in alveo o bacino (art. 12 L.R. 29/12/2006 n. 37, artt. 7 e 28 del R.D. 22/11/1914 n. 
1486 e ss.mm.ii., art. 33 del R.D. 08/10/1931 n. 1604, art. 45 del D.P.R. 10/06/1955 n. 987) 
almeno quindici giorni prima della data prevista degli interventi, ed inoltre ottemperare alle 
prescrizioni del parere di compatibilità dei lavori con la fauna ittica rilasciato dalla Provincia 
di Biella, qui allegato e che costituisce parte integrante della presente Determinazione. 

La presente concessione si intende accordata nei limiti e nei diritti che competono a questo 
Ufficio, fatti salvi i diritti dei terzi, nonché le competenze di altri Enti od Amministrazioni. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al Tribunale Superiore delle acque 
pubbliche, al Tribunale Regionale delle acque con sede a Torino (secondo le rispettive competenze) 
o al T.A.R. entro 60 gg. o al Capo dello Stato entro 120 gg. dall’avvenuta piena conoscenza 
dell’atto. 

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
                                                                                                   IL RESPONSABILE DEL SETTORE 

            (Ing. Roberto CRIVELLI) 
 



REGIONE PIEMONTE BU37S2 14/09/2017 
 

Codice A1815A 
D.D. 18 luglio 2017, n. 2271 
Pratica BI.AT.057 - Demanio idrico fluviale - Angelo ANTONIOTTI e Silvana MOSCA - 
Concessione demaniale per n. 1 attraversamento con tubazione di scarico acque reflue 
nell'alveo del Rio Palazzone in Comune di SANDIGLIANO (BI). 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
1) di concedere ai Signori Angelo ANTONIOTTI e Silvana MOSCA il rinnovo della concessione 
demaniale BI.AT.057 per l’occupazione delle aree demaniali come individuate negli elaborati 
tecnici allegati all’autorizzazione idraulica n. n427, rilasciata dalla Regione Piemonte - Settore 
Settore Decentrato Opere Pubbliche e Difesa Assetto Idrogeologico di Biella in data 20/06/2006 e 
meglio descritti nel disciplinare citato in premessa per n. 1 attraversamento con tubazione di scarico 
acque reflue nell'alveo del Rio Palazzone in Comune di SANDIGLIANO (BI); 
 
2) di rinnovare la concessione a decorrere dalla data di scadenza delle precedente concessione, 
rilasciata con Determina Dirigenziale n. 762 del 10/05/2007, e fino al 31/12/2025, 
subordinatamente all’osservanza degli obblighi e delle condizioni espresse nel disciplinare; 
 
3) di stabilire che il canone annuo, fissato in Euro 184,00 e soggetto a rivalutazione periodica 
secondo quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti, dovrà essere versato di anno in anno a 
seguito di richiesta da parte della Regione Piemonte. 
  
4) di approvare il disciplinare di concessione allegato alla presente determinazione per farne parte 
integrante e sostanziale; 
 
5) di dare atto che l’importo di Euro 42,00 per integrazione del deposito cauzionale infruttifero è 
stato introitato sul capitolo 64730 del Bilancio 2017. 
 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
 

La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’Art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
(Ing. Roberto CRIVELLI) 

 
 



REGIONE PIEMONTE BU37S2 14/09/2017 
 

Codice A1815A 
D.D. 18 luglio 2017, n. 2272 
Pratica BI.SC.031 - Demanio idrico fluviale - EDILROSA di NAPOLITANO Angiolina & C. 
S.A.S. - Rinnovo della concessione demaniale per uno scarico di acque meteorologiche 
derivanti da area PEC nel Rio Stono, in Comune di TOLLEGNO (BI). 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
1) di concedere alla Signora Angiolina NAPOLITANO, in qualità di Legale rappresentante della 
Ditta EDILROSA di NAPOLITANO Angiolina & C. S.A.S. il rinnovo della concessione demaniale 
BI.SC.031 per l’occupazione delle aree demaniali come individuate negli elaborati tecnici allegati 
all’autorizzazione idraulica n. 423, rilasciata dalla Regione Piemonte - Settore Decentrato Opere 
Pubbliche e Difesa Assetto Idrogeologico di Biella in data 07/02/2006 e meglio descritti nel 
disciplinare citato in premessa per occupazione di area demaniale per uno scarico di acque 
meteorologiche nel Rio Stono derivanti da area PEC, in Comune di TOLLEGNO (BI); 
 
2) di rinnovare la concessione a decorrere dalla data di scadenza delle precedente concessione, 
rilasciata con Determina Dirigenziale n. 16 del 05/01/2007, e fino al 31/12/2025, subordinatamente 
all’osservanza degli obblighi e delle condizioni espresse nel disciplinare; 
 
3) di stabilire che il canone annuo, fissato in Euro 184,00 e soggetto a rivalutazione periodica 
secondo quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti, dovrà essere versato di anno in anno a 
seguito di richiesta da parte della Regione Piemonte; 
  
4) di approvare il disciplinare di concessione allegato alla presente determinazione per farne parte 
integrante e sostanziale; 
 
5) di dare atto che l’importo di Euro 48,00 per integrazione del deposito cauzionale infruttifero è 
stato introitato sul capitolo 64730 del Bilancio 2017. 
 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
 

La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
(Ing. Roberto CRIVELLI) 

 



REGIONE PIEMONTE BU37S2 14/09/2017 
 

Codice A1815A 
D.D. 18 luglio 2017, n. 2276 
Pratica BI.CO.008 - Demanio idrico fluviale - LA ROCCAVILLA s.n.c. - Rinnovo di 
concessione demaniale per lacopertura tratto del Rio Bellone in Regione Thes nel Comune di 
Comune di BIELLA (BI). 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
1) di concedere al Signor Andrea MASSERANO, in qualità di Legale rappresentante della Ditta 
“LA ROCCAVILLA s.n.c.2 il rinnovo della concessione demaniale BI.CO.008 per l’occupazione 
delle aree demaniali come individuate negli elaborati tecnici allegati all’autorizzazione idraulica, 
rilasciata dall’Ufficio del Genio Civile di Vercelli in data 15/07/1960 e meglio descritti nel 
disciplinare citato in premessa per la copertura di un tratto del rio Bellone in Regione Thes in 
comune di BIELLA (BI); 
 
2) di rinnovare la concessione a decorrere dalla data di scadenza delle precedente concessione, 
rilasciata con Determina Dirigenziale n. 194 del 09/02/2009, e fino al 31/12/2025, 
subordinatamente all’osservanza degli obblighi e delle condizioni espresse nel disciplinare; 
 
3) di stabilire che il canone annuo, fissato in Euro 398,00 e soggetto a rivalutazione periodica 
secondo quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti, dovrà essere versato di anno in anno a 
seguito di richiesta da parte della Regione Piemonte. 
  
4) di approvare il disciplinare di concessione allegato alla presente determinazione per farne parte 
integrante; 
 
5) di dare atto che l’importo di Euro 116,00 per integrazione del deposito cauzionale infruttifero è 
stato introitato sul capitolo 64730 del Bilancio 2017. 
 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
 

La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
(Ing. Roberto CRIVELLI) 

 
 



REGIONE PIEMONTE BU37S2 14/09/2017 
 

Codice A1815A 
D.D. 19 luglio 2017, n. 2279 
CB_15/2017 - Comune di Pray (BI) - Concessione Breve all'Unione Montana dei Comuni del 
Biellese Orientale per la realizzazione delle opere provvisionali per la sistemazione del muro 
di sostegno lungo la SP200 in fregio al torrente Ponzone. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di autorizzare, per le motivazioni citate in premessa ai soli fini idraulici, l’Unione Montana dei 
Comuni del Biellese Orientale ad immettersi nell’alveo del Torrente Ponzone nel Comune di Pray 
(BI),  nel sito specificato nella documentazione tecnica all’istanza, per l’esecuzione della opere 
citate in oggetto, alle seguenti condizioni: 
  

1) la presente autorizzazione si intende accordata nei soli riguardi della polizia idraulica nei 
limiti e nei diritti che competono a questo Ufficio, fatti salvi i diritti dei terzi, nonché le 
competenze di altri Enti od Amministrazioni; 

2) durante l’esecuzione dei lavori dovrà essere garantita l’officiosità idraulica del corso 
d’acqua interessato e alla fine delle operazioni l’alveo dovrà presentarsi privo di materiali 
connessi alle lavorazioni effettuate o derivanti da esse; 

3) durante l’esecuzione dei lavori dovranno essere applicate le prescrizioni contenute nella nota 
regionale del sopraccitato parere autorizzativo PLI 09/17 del 11/04/2017 prot. n. 
17616/A18.15A;  

4) il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavori, dovrà ottenere ogni altra eventuale 
autorizzazione necessaria secondo le vigenti leggi in materia; 

5) premesso che le lavorazioni in alveo dovranno essere eseguite in periodi non interessati ad 
eventuali eventi di piena, resta a carico dello stesso richiedente l’onere conseguente la 
sicurezza idraulica di cantiere, ai sensi del D.Lgs 81/2008 e s.m.i., svincolando questa 
Amministrazione ed i suoi funzionari da qualunque responsabilità in merito a danni 
conseguenti ad eventuali piene del corso d’acqua 

6) nessuna variazione potrà essere introdotta senza la preventiva autorizzazione da parte di 
questo Settore; 

7) le sponde ed eventuali opere di difesa interessate dall’esecuzione dei lavori dovranno essere 
accuratamente ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto autorizzato unico responsabile 
dei danni eventualmente cagionati; 

8) il Committente dell’opera dovrà dare comunicazione formale al Settore Tecnico Regionale 
di Biella e Vercelli dell’inizio dei lavori corredata da attestazione da parte di tecnico 
abilitato circa l’invarianza sostanziale dello stato dei luoghi rispetto alla situazione indicata 
negli elaborati progettuali, nonché il nominativo del Tecnico Direttore dei Lavori; ad 
avvenuta ultimazione, la Ditta dovrà inviare dichiarazione del D.L. attestante che le opere 
sono state eseguite conformemente al progetto approvato; 

9) la presente autorizzazione ha validità ed autorizza all’occupazione temporanea del suolo 
demaniale interessato dai lavori, a decorrere dalla data di emissione del presente 
provvedimento e non oltre il 31/12/2017. 

 
 



Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore delle Acque di Roma,  oppure al Tribunale Regionale delle Acque con sede a 
Torino, secondo le rispettive competenze. 
 

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
                                                                                           
 

                                                                       IL DIRIGENTE RESPONSABILE 
                                                                                (Ing. Roberto Crivelli) 

 
 



    

REGIONE PIEMONTE BU37S2 14/09/2017 
 

Codice A1814A 
D.D. 19 luglio 2017, n. 2282 
Autorizzazione idraulica, (PI 713 T. Medrio) per la realizzazione di lavori di attraversamento 
del T. Medrio in corrispondenza ed in sagoma del ponte comunale di Via Berlingeri, con due 
tubazioni preisolate da teleriscaldamento DN 150, diametro esterno D 250 mm, in tubo guaina 
PVC pesante D 315 mm in bauletto in cls, in comune di Acqui Terme (AL). Richiedente: soc. 
Acqui Energia S.p.a. Via Vivaro 2, 12051 Alba (CN) 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

1. di autorizzare, ai soli fini idraulici, la soc. Acqui Energia S.p.a. Via Vivaro 2, 12051 Alba (CN), 
CF /P.IVA 03270280047, ad eseguire le opere in oggetto nella posizione e secondo le 
caratteristiche e modalità indicate nelle tavole di progetto allegate all’istanza, subordinatamente 
all’osservanza delle seguenti condizioni: 

- le opere devono essere realizzate nel rispetto delle prescrizioni tecniche di cui in premessa e 
nessuna variazione potrà essere introdotta senza la preventiva autorizzazione da parte di questo 
Settore; al termine dell’intervento dovranno essere rimossi dall’alveo e nelle aree demaniali i 
detriti delle lavorazioni; 

- le sponde e le opere di difesa eventualmente interessate dall’esecuzione dei lavori, nonché le 
strutture del manufatto comunale dovranno essere accuratamente ripristinate a regola d’arte, 
restando il soggetto autorizzato unico responsabile dei danni eventualmente cagionati; 

- durante la costruzione delle opere non dovrà essere causata turbativa del buon regime idraulico 
del corso d’acqua; 

- il committente dell’opera dovrà comunicare al Settore Tecnico regionale di Alessandria e Asti, a 
mezzo lettera raccomandata, l’inizio e l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali 
accertamenti tesi a verificare la rispondenza fra quanto previsto e quanto realizzato, nonché il 
nominativo del tecnico incaricato della direzione dei lavori. Ad avvenuta ultimazione il 
committente dovrà inviare dichiarazione del Direttore dei lavori attestante che le opere sono state 
eseguite conformemente al progetto e alle  prescrizioni avute; 

- il soggetto autorizzato, sempre previa autorizzazione di questo Settore, dovrà mettere in atto le 
operazioni di manutenzione ordinaria e straordinaria sia dell’alveo sia delle sponde, in 
corrispondenza ed immediatamente a monte ed a valle dell’attraversamento, che si renderanno 
necessarie al fine di garantire il regolare deflusso delle acque; 

- i lavori per la realizzazione degli interventi dovranno essere eseguiti a pena di decadenza della 
presente autorizzazione, entro il termine di mesi 12 (dodici), con la condizione che una volta 
iniziati dovranno essere eseguiti senza interruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a causa 
di forza maggiore. È fatta salva l’eventuale concessione di proroga nel caso in cui, per 
giustificati motivi, l’inizio dei lavori non potesse avere luogo nei termini previsti; 

- l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusione di ogni responsabilità 
dell’Amministrazione Regionale in caso di danneggiamento o di interruzione del servizio dovuto 
a ragioni idrauliche o di stabilità del manufatto di attraversamento sottostante (caso di 
danneggiamento o crollo); 

- l’autorizzazione è accordata sulla base delle situazioni morfologiche - idrauliche attuali; 
pertanto questo Settore si riserva la facoltà di ordinare modifiche a quanto autorizzato o anche di 
procedere alla revoca della presente autorizzazione nel caso intervengano variazioni (antropiche 
o naturali) delle attuali condizioni del corso d’acqua che lo rendano necessario, o le opere stesse 
siano, in seguito, giudicate incompatibili per il buon regime idraulico del corso d’acqua 
interessato; 



    

- qualora, si rendessero necessari interventi d’adeguamento dell’attraversamento comunale o 
scaturisse l’inidoneità dello stesso, Codesta Società dovrà provvedere a sua cura e spesa, 
all’adeguamento e/o alla rimozione del servizio oggetto della presente autorizzazione 
interferente con la  sagoma del manufatto comunale; 

- l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare 
pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale 
terrà l’Amministrazione Regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o 
molestia da parte di terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in 
conseguenza della presente autorizzazione; 

2. Di stabilire che l’opera dovrà essere realizzata solo dopo il conseguimento del formale atto di 
concessione; 

Il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavori, dovrà ottenere ogni autorizzazione 
necessaria secondo le vigenti leggi in materia. 

Il presente atto verrà inviato alla Direzione Regionale Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, 
Montagna, Protezione Civile, Trasporti e Logistica della Regione Piemonte ai sensi della L.R. 
23/2008. 

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di legge innanzi agli 
organi giurisdizionali competenti. 
      IL RESPONSABILE DI SETTORE 
 (  Arch. Mauro FORNO  ) 
 



REGIONE PIEMONTE BU37S2 14/09/2017 
 

Codice A1814A 
D.D. 19 luglio 2017, n. 2284 
Autorizzazione idraulica e concessione per il taglio delle piante nelle sponde demaniali ed 
all'interno dell'alveo del Torrente Orba nei Comuni di Ovada (AL), Rocca Grimalda (AL), 
Silvano d'Orba (AL) e Capriata d'Orba (AL). Ditta: SM S.r.l. Logistica e Legnami  
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

di autorizzare ai fini idraulici, la Ditta SM S.r.l. Legnami e Logistica, con sede in Piazza della 
Vittoria n°14/7 nel Comune di Genova (GE), ad eseguire l’intervento esclusivamente nelle aree 
identificate nella Tav 3 (aggiornata) quali “Aree già sottoposte ad intervento selvicolturale”, 
attenendosi scrupolosamente alle prescrizioni contenute nel nulla-osta idraulico dell’AIPO (prot. n. 
31147 del 30/10/2014) e subordinatamente all’osservanza delle seguenti condizioni: 
1) l’intervento di completamento deve essere realizzato unicamente nelle “Aree già sottoposte ad 
intervento selvicolturale” di cui alla TAV n°3 (aggiornata) nel rispetto delle prescrizioni riportate in 
premessa e nessuna variazione potrà essere introdotta senza la preventiva autorizzazione da parte di 
questo Settore; 
2) è fatto divieto assoluto di sradicare o abbruciare le ceppaie sulle sponde ai sensi dell’art. 96 
lettera c) del R.D. 523/1904, di trasportare materiali inerti fuori alveo, di depositare o scaricare in 
alveo e/o in prossimità dello stesso materiali di qualsiasi genere; 
3) è altresì vietata l’attuazione di scavi e riporti intesi a modificare la sezione idraulica; 
4) al termine dell’intervento dovranno essere rimosse le eventuali piste di accesso e di transito 
nell’alveo e ripristinato lo stato dei luoghi; 
5) la presente autorizzazione riguarda le sole aree appartenenti al Demanio ed i lavori dovranno 
essere eseguiti senza danneggiare proprietà pubbliche e private e senza ledere diritti altrui; 
6) il richiedente è pertanto responsabile di qualsiasi danno che possa derivare per causa dei lavori 
effettuati, degli operai e dei mezzi d’opera usati, ed è tenuto ad eseguire, a propria cura e spese, tutti 
i lavori che si rendessero comunque necessari per ripristinare lo stato dei luoghi al fine di garantire 
il regolare deflusso delle acque; 
7) l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici e del demanio idrico, fatti salvi i diritti di terzi, 
da rispettare pienamente sotto la responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale terrà 
l’Amministrazione Regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o molestia da 
parte di terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza 
della presente autorizzazione; 
8) la presente autorizzazione ha validità di mesi 2 (due) a decorrere dalla data di notifica del 
presente atto ed i lavori dovranno essere eseguiti nel rispetto delle norme di polizia forestale 
stabilite dalla L.R. n. 4 del 10/02/2009 e dal relativo regolamento forestale n. 8/R approvato con 
D.P.G.R. in data 20/09/2011 e modificato dal regolamento n. 2/R approvato con D.P.G.R. in data 
21/02/2013 (in particolare artt. N. 37 e 37 bis); 
9) l'inosservanza delle prescrizioni sopra riportate costituisce violazione delle norme dettate dal 
capo VII Polizia delle acque pubbliche del R.D. 25/7/1904 n.523 "Testo unico delle disposizioni di 
legge intorno alle opere idrauliche delle diverse categorie" il quale prevede la comminatoria di 
sanzioni di carattere amministrativo, salve le ipotesi riconducibili alla violazione di leggi penali; 
10) è fatta salva l’applicazione delle sanzioni previste dalla l.r. 4/2009; 
11) il committente dell’opera dovrà comunicare al Settore Tecnico Regionale AL_AT, l’inizio e 
l’ultimazione dell’intervento, al fine di consentire eventuali accertamenti tesi a verificare la 
rispondenza fra quanto previsto e quanto realizzato, nonché il nominativo del tecnico incaricato 



della direzione dei lavori. Ad avvenuta ultimazione il committente dovrà inviare dichiarazione del 
Direttore dei lavori attestante che le opere sono state eseguite conformemente al progetto approvato; 
12)  Il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavori, dovrà ottenere ogni altra autorizzazione o 
parere che si rendessero necessari a termini di legge attualmente in vigore. 
Con il presente provvedimento è autorizzata l’occupazione temporanea delle aree demaniali 
interessate dai lavori. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di legge innanzi agli organi 
giurisdizionali competenti. 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
Arch. Mauro FORNO 



    

REGIONE PIEMONTE BU37S2 14/09/2017 
 

Codice A1814A 
D.D. 24 luglio 2017, n. 2345 
Autorizzazione idraulica, (PI n 714 T. Dardagna ) per "Rifacimento ponte sul Torrente 
Dardagna in fregio alla strada comunale "Ballaoche", in Comune di Camino (AL). Ditta: 
Comune di Camino (AL)  
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
1) di autorizzare, ai soli fini idraulici, il comune di Camino - via Roma, 37 - 15020 Camino (AL) - 
Codice Fiscale e Partita IVA: 00375490067, ad eseguire le opere in oggetto nella posizione e 
secondo le caratteristiche e modalità indicate nelle tavola di progetto allegate all’istanza, e 
subordinatamente all’osservanza delle seguenti condizioni: 
 
� le opere devono essere realizzate nel rispetto delle prescrizioni tecniche di cui in premessa e 

nessuna variazione potrà essere introdotta senza la preventiva autorizzazione da parte di questo 
Settore; 

� il materiale di risulta proveniente dagli scavi in alveo dovrà essere usato esclusivamente per la 
colmatura di depressioni di alveo o di sponda, ove necessario, in prossimità degli interventi di 
cui trattasi; 

� le sponde e le opere di difesa eventualmente interessate dall’esecuzione dei lavori dovranno 
essere accuratamente ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto autorizzato unico 
responsabile dei danni eventualmente cagionati; 

� durante la costruzione delle opere non dovrà essere causata turbativa del buon regime idraulico 
del corso d’acqua; 

� il committente dell’opera dovrà comunicare al Settore Tecnico Regionale di Alessandria e Asti 
a mezzo lettera raccomandata o pec, l’inizio e l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire 
eventuali accertamenti tesi a verificare la rispondenza fra quanto previsto e quanto realizzato, 
nonché il nominativo del tecnico incaricato della direzione dei lavori. Ad avvenuta ultimazione 
il committente dovrà inviare dichiarazione del Direttore dei lavori attestante che le opere sono 
state eseguite conformemente al progetto e alle  prescrizioni avute; 

� il soggetto autorizzato, sempre previa autorizzazione di questo Settore, dovrà mettere in atto le 
operazioni di manutenzione ordinaria e straordinaria sia dell’alveo sia delle sponde, in 
corrispondenza ed immediatamente a monte ed a valle dei manufatti, che si renderanno 
necessarie al fine di garantire il regolare deflusso delle acque; 

� i lavori per la realizzazione degli interventi dovranno essere eseguiti a pena di decadenza della 
presente autorizzazione, entro il termine di mesi 12(dodici), con la condizione che una volta 
iniziati dovranno essere eseguiti senza interruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a causa 
di forza maggiore. È fatta salva l’eventuale concessione di proroga nel caso in cui, per 
giustificati motivi, l’inizio dei lavori non potesse avere luogo nei termini previsti; 

� l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusione di ogni responsabilità 
dell’Amministrazione Regionale in ordine alla stabilità dei manufatti (caso di danneggiamento o 
crollo) in relazione al variabile regime idraulico del corso d’acqua, anche in presenza di 
eventuali variazioni del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamenti d’alveo) in quanto resta 
l’obbligo del soggetto autorizzato di mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta dei 
manufatti mediante la realizzazione di quelle opere che saranno necessarie, sempre previa 
autorizzazione di questo Settore; 



    

� l’autorizzazione è accordata sulla base delle situazioni morfologiche - idrauliche attuali; 
pertanto questo Settore si riserva la facoltà di ordinare modifiche a quanto autorizzato o anche 
di procedere alla revoca della presente autorizzazione nel caso intervengano variazioni 
(antropiche o naturali) delle attuali condizioni del corso d’acqua che lo rendano necessario, o le 
opere stesse siano, in seguito, giudicate incompatibili per il buon regime idraulico del corso 
d’acqua interessato e con le sistemazioni previste dagli studi in essere; 

� l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici , fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare 
pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale 
terrà l’Amministrazione Regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o 
molestia da parte di terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi 
in conseguenza della presente autorizzazione; 

2) Di stabilire che con il presente provvedimento è autorizzata l’occupazione del sedime demaniale 
per la realizzazione dei lavori, ma che l’opera dovrà conseguire il formale atto di concessione per il 
quale il presente provvedimento costituisce motivazione; 

Il presente atto verrà inviato alla Direzione Regionale Opere Pubbliche difesa del suolo, 
montagna, foreste, protezione civile, trasporti e logistica, della Regione Piemonte ai sensi della L.R. 
23/08 e smi e pubblicato sul BUR della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e 
dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di legge innanzi agli 
organi giurisdizionali competenti. 
 
 
 
 
     IL RESPONSABILE DI SETTORE 
 (Arch. Mauro FORNO) 
 



REGIONE PIEMONTE BU37S2 14/09/2017 
 

Codice A1815A 
D.D. 24 luglio 2017, n. 2358 
R.D. n. 523/1904 - Pratica n. 2615 - Comune di ALAGNA VALSESIA: "Mantenimento in 
opera di un guado carrabile provvisorio nell'alveo del fiume Sesia, realizzato a seguito dell' 
Ordinanza sindacale n. 3/2016 del 07/04/2016, in localita' Kreas". 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

di autorizzare, ai soli fini idraulici, il Comune di Alagna Valsesia a mantenere le opere in oggetto, 
consistenti in un guado realizzato con materiale lapideo sciolto e posa di n. 5 tubazioni metalliche, 
nella posizione e secondo le caratteristiche e le modalità indicate ed illustrate negli elaborati proget-
tuali trasmessi con nota n. 1429 del 21/05/2016 e conservati agli atti dell’Ufficio, subordinatamente 
all’osservanza delle seguenti condizioni: 

- per il mantenimento dell’opera dovrà essere ottenuto formale atto di concessione demania-
le; 

- l’opera deve essere stata realizzata come da progetto e nessuna variazione potrà essere in-
trodotta senza la preventiva autorizzazione da parte di questo Settore; 

- il materiale di risulta proveniente dagli scavi in alveo dovrà essere usato esclusivamente 
per la colmatura di depressioni di alveo o di sponda, se necessario, in prossimità dell’opera 
di cui trattasi, mentre quello proveniente dalla demolizione di murature esistenti dovrà es-
sere asportato dall’alveo; 

- le sponde ed eventuali opere di difesa interessate dall’esecuzione dei lavori dovranno esse-
re accuratamente ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto autorizzato unico respon-
sabile dei danni eventualmente cagionati; 

- dovranno essere predisposti, a monte ed a valle del guado, idonei cartelli monitori di tipo 
unificato figurativo e polilingue, segnalanti il pericolo di piene, anche improvvise, del cor-
so d’acqua 

- il Comune di Alagna Valsesia dovrà assicurare, in caso di allerta per condizioni meteo av-
verse, la vigilanza sul tratto di territorio interessato dall’opera, per predisporre eventuali 
tempestive misure di intervento con azioni di prevenzione per l’incolumità della popola-
zione, anche attuando l’interruzione del transito; 

- il Comune di Alagna Valsesia, al fine di evitare condizioni di pericolo, è tenuto a garantire 
la sicurezza stradale sia verso i propri mezzi sia verso terzi, adottando apposite segnala-
zioni di divieto e strutture di sbarramento per evitare ogni rischio per il quale, ai sensi del  
D. Lgs. 81/2008, dovrà effettuare le valutazioni previste dalla legge. In particolare, trat-
tandosi di guado e che tale opera può comportare situazioni di rischio e pericolo per gli u-
tenti, deve provvedere ad effettuare una valutazione del rischio e conseguentemente adot-
tare gli opportuni provvedimenti che si rendono necessari per la sicurezza e la pubblica in-
columità 

- le opere in argomento avranno una durata fino al 31/12/2017. È fatta salva l’eventuale con-
cessione di proroga, che dovrà comunque essere debitamente motivata, sempreché le con-
dizioni locali non abbiano subito variazioni di rilievo; 

- il Comune di Alagna Valsesia dovrà inviare al Settore Tecnico regionale – Biella e Vercelli 
la dichiarazione del D.L. attestante che le opere sono state eseguite conformemente al pro-
getto approvato; 

- le opere dovranno essere rimosse entro il 15/01/2018 e i luoghi ripristinati a regola d’arte; 



- l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusione di ogni responsabilità 
dell’Amministrazione in ordine alla stabilità del manufatto (caso di danneggiamento o crol-
lo), in relazione al variabile regime idraulico del corso d’acqua, anche in presenza di even-
tuali variazioni del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamenti d’alveo), in quanto resta 
l’obbligo del soggetto autorizzato di mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta del 
manufatto, mediante la realizzazione di quelle opere che saranno necessarie, sempre previa 
autorizzazione della competente Autorità; 

- il soggetto autorizzato dovrà mettere in atto le operazioni di manutenzione ordinaria e stra-
ordinaria, sia dell’alveo che delle aree ripali, in corrispondenza ed immediatamente a mon-
te e a valle del manufatto, che si renderanno necessarie per il mantenimento di buone con-
dizioni di officiosità delle sezioni, al fine di garantire il regolare deflusso delle acque; 

- l’Amministrazione concedente si riserva la facoltà di ordinare modifiche alle opere auto-
rizzate o anche di procedere alla revoca della presente autorizzazione, nel caso intervenis-
sero variazioni delle attuali condizioni del corso d’acqua che lo rendessero necessario o che 
le opere stesse siano in seguito giudicate incompatibili per il buon regime idraulico del cor-
so d’acqua interessato; 

- l’autorizzazione è accordata nei soli riguardi della polizia idraulica, fatti salvi i diritti dei 
terzi, da rispettare pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto 
autorizzato, con l’obbligo di tenere sollevata l’Amministrazione Regionale da ogni ricorso 
o pretesa da parte di chi si ritenesse danneggiato dall’uso dell’autorizzazione stessa; 

- il soggetto autorizzato dovrà ottenere ogni altra autorizzazione necessaria secondo le vigen-
ti disposizioni di legge. 

La presente Determinazione viene rilasciata in fase endoprocedimentale, prodromica al prov-
vedimento di concessione demaniale da rilasciare ai sensi del Regolamento regionale n. 14/R del 6 
Dicembre 2004 e s.m.i. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al Tribunale Superiore delle acque 
pubbliche, al Tribunale Regionale delle acque con sede a Torino (secondo le rispettive competenze) 
o al T.A.R. entro 60 gg ed al Capo dello Stato entro 120 gg dall’avvenuta piena conoscenza 
dell’atto. 

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 

 
 IL DIRIGENTE RESPONSABILE 
 (Ing. Roberto CRIVELLI) 
 



REGIONE PIEMONTE BU37S2 14/09/2017 
 

Codice A1815A 
D.D. 26 luglio 2017, n. 2375 
Pratica BI.AT.091 - Demanio idrico fluviale - Consorzio di Bonifica della Baraggia Biellese e 
Vercellese - Rinnovo della concessione demaniale per n. 1 attraversamento in subalveo del 
Torrente Elvo nel Comune di CERRIONE (BI). 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
1) di concedere all’ing. Alessandro JACOPINO, in qualità di Direttore Generale del Consorzio di 
Bonifica della Baraggia Biellese e Vercellese, il rinnovo della concessione demaniale BI.AT.091 
per l’occupazione delle aree demaniali come individuate negli elaborati tecnici allegati 
all’autorizzazione idraulica n474, rilasciata dalla Regione Piemonte - Settore Decentrato Opere 
Pubbliche e Difesa Assetto Idrogeologico di Biella in data 07/10/2008 e meglio descritti nel 
disciplinare citato in premessa per occupazione di area demaniale per n. 1 attraversamento in 
subalveo del Torrente Elvo in comune di CERRIONE (BI); 
 
2) di rinnovare la concessione a decorrere dalla data di scadenza delle precedente concessione, 
rilasciata con Determina Dirigenziale n. 2948 del 26/11/2008, e fino al 31/12/2025, 
subordinatamente all’osservanza degli obblighi e delle condizioni espresse nel disciplinare; 
 
3) di stabilire che il canone annuo, fissato in Euro 184,00 e soggetto a rivalutazione periodica 
secondo quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti, dovrà essere versato di anno in anno a 
seguito di richiesta da parte della Regione Piemonte; 
  
4) di approvare il disciplinare di concessione allegato alla presente determinazione per farne parte 
integrante; 
 
5) di dare atto che l’importo di Euro 42,00 per integrazione del deposito cauzionale infruttifero è 
stato introitato sul capitolo 64730 del bilancio 2017. 
 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
 

La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 

 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
(Ing. Roberto CRIVELLI) 

 



REGIONE PIEMONTE BU37S2 14/09/2017 
 

Codice A1815A 
D.D. 26 luglio 2017, n. 2377 
Pratica BI.AT.092 - Demanio idrico fluviale - Consorzio di Bonifica della Baraggia Biellese e 
Vercellese - Rinnovo della concessione demaniale per n. 2 attraversamenti in subalveo, 1 del 
Torrente Olobbia nel Comune di CERRIONE e 1 della Fontana Riofreddo nel Comune di 
SALUSSOLA (BI). 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
1) di concedere all’ing. Alessandro JACOPINO, in qualità di Direttore Generale del Consorzio di 
Bonifica della Baraggia Biellese e Vercellese, il rinnovo della concessione demaniale BI.AT.092 
per l’occupazione delle aree demaniali come individuate negli elaborati tecnici allegati 
all’autorizzazione idraulica n499, rilasciata dalla Regione Piemonte - Settore Decentrato Opere 
Pubbliche e Difesa Assetto Idrogeologico di Biella in data 30/05/2008 e meglio descritti nel 
disciplinare citato in premessa per occupazione di area demaniale per n. 2 attraversamenti in 
subalveo, 1 del Torrente Olobbia nel Comune di CERRIONE (BI) e 1 della Fontana Riofreddo nel 
Comune di SALUSSOLA (BI); 
 
2) di rinnovare la concessione a decorrere dalla data di scadenza delle precedente concessione, 
rilasciata con Determina Dirigenziale n. 2949 del 26/11/2008, e fino al 31/12/2025, 
subordinatamente all’osservanza degli obblighi e delle condizioni espresse nel disciplinare; 
 
3) di stabilire che il canone annuo, fissato in Euro 368,00 e soggetto a rivalutazione periodica 
secondo quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti, dovrà essere versato di anno in anno a 
seguito di richiesta da parte della Regione Piemonte. 
  
4) di approvare il disciplinare di concessione allegato alla presente determinazione per farne parte 
integrante e sostanziale; 
 
5) di dare atto che l’importo di Euro 84,00 per integrazione del deposito cauzionale infruttifero è 
stato introitato sul capitolo 64730 del Bilancio 2017. 
 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
 

La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
(Ing. Roberto CRIVELLI) 

 



REGIONE PIEMONTE BU37S2 14/09/2017 
 

Codice A1814A 
D.D. 26 luglio 2017, n. 2378 
Autorizzazione preventiva in zone sismiche 3 e 4 ai sensi dell'art.94 del D.P.R.380/2001 e dei 
paragrafi 2.4 e 3.2.1 lettera a) dell'Allegato A della D.G.R. 65-7656 del 21/05/2014. Opere 
inerenti "riqualificazione energetica, adeguamento alla normativa sismica e manutenzione 
straordinaria Scuola Primaria Papa Giovanni XXIII",  sito in Via Matteotti n. 46, in comune 
di Frugarolo (AL). Committente: Comune di Frugarolo  
 

(omissis) 
Il DIRIGENTE 

(omissis) 
DETERMINA 

 
- di dare atto, per le motivazioni di cui in premessa, che limitatamente al rispetto della 
normativa sulle costruzioni in zona sismica, fermo restando la responsabilità professionale del 
progettista delle strutture, gli elaborati tecnici riguardanti il fabbricato scolastico del progetto in 
oggetto, sono sostanzialmente completi e conformi ai principi generali della Normativa Tecnica 
vigente (D.M. 14/01/2008 e Circolare C.S. LL.PP. n° 617 del 02/02/2009); 
- di autorizzare ai sensi dell’art. 94 del D.P.R. 380/2001 il Comune di Frugarolo  
all’esecuzione delle opere strutturali riferite al fabbricato scolastico, indicate nel progetto esaminato 
e classificate come adeguamento (8.4.1 delle NTC 2008); 
- di dare atto che competono al direttore dei lavori delle strutture le verifiche inerenti la 
corretta esecuzione delle opere strutturali in conformità al progetto. 
- di dare atto che la presente autorizzazione preventiva è efficace se l’inizio degli interventi 
ricade nei termini di vigenza della normativa tecnica utilizzata di cui al punto precedente. 
La violazione degli obblighi stabiliti dalla presente determinazione comporta l’applicazione delle 
sanzioni previste dal D.P.R. 380/2001. 
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale del 
Piemonte entro 60 giorni dalla data di avvenuta piena conoscenza ovvero di ricorso straordinario al 
capo dello stato entro 120 giorni dalla data di avvenuta piena conoscenza dell’atto. 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione, ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto regionale e dell’art. 5 della L.R. 22/2010, nonché ai sensi dell’art.23 c.1 lettera a) 
del D.Lgs. 33/2013. 
Il presente atto verrà inviato alla Direzione Regionale Opere Pubbliche della Regione Piemonte ai 
sensi della L.R. 23/2008. 

 
Il Responsabile del Settore 

Arch. Mauro Forno 
 



REGIONE PIEMONTE BU37S2 14/09/2017 
 

Codice A1815A 
D.D. 26 luglio 2017, n. 2386 
Pratica BI.SC.150 - Demanio idrico fluviale. - Ditta CORDAR S.p.A. Biella Servizi - 
concessione demaniale per n. 1 scarico di acque depurate nel Rio dei Morti in Comune di 
CAMANDONA (BI). 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
1) di concedere al Signor Alberto PETTI, in qualità di Presidente della Ditta CORDAR S.p.A. 
Biella Servizi, l’occupazione di area demaniale per n. 1 scarico di acque depurate nel Rio dei Morti 
in Comune di CAMANDONA (BI), delle aree demaniali come individuate negli elaborati tecnici 
allegati all’istanza e meglio descritti nel Parere in Linea idraulica citato in premessa; 
 
2) di accordare la concessione a decorrere dalla data della presente determinazione e fino al 
31/12/2025, subordinatamente all’osservanza degli obblighi e delle condizioni espresse nel 
disciplinare; 
 
3) di stabilire che il canone annuo, fissato in Euro 366,00 e soggetto a rivalutazione periodica 
secondo quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti, dovrà essere versato di anno in anno a 
seguito di richiesta da parte della Regione Piemonte. 
  
4) di approvare il disciplinare di concessione allegato alla presente determinazione per farne parte 
integrante; 
 
5) di dare atto che l’importo di Euro 366,00 per canone demaniale riferito all’anno 2017, è stato 
introitato sul capitolo 30555 del Bilancio 2017 e che l’importo di Euro 732,00 per deposito 
cauzionale infruttifero è stato introitato sul capitolo 64730 del Bilancio 2017. 
 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
 

La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 

 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
           (Ing. Roberto CRIVELLI) 

 



REGIONE PIEMONTE BU37S2 14/09/2017 
 

Codice A1815A 
D.D. 26 luglio 2017, n. 2399 
Pratica BI.AT.170 - Demanio idrico fluviale. - CORDAR S.p.A. Biella Servizi - Concessione 
demaniale per la realizzazione di nuovo tratto di tubazione fognaria di raccolta scarichi in 
attraversamento al Rio Tolera in Comune di MOSSO (BI). 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
1) di concedere al Signor Alberto PETTI, in qualità di Presidente della Ditta CORDAR S.p.A. 
Biella Servizi, l’occupazione di area demaniale per la realizzazione di nuovo tratto di tubazione 
fognaria di raccolta scarichi in attraversamento al Rio Tolera in Comune di MOSSO (BI), delle aree 
demaniali come individuate negli elaborati tecnici allegati all’istanza e meglio descritti 
nell’autorizzazione citata in premessa; 
 
2) di accordare la concessione a decorrere dalla data della presente determinazione e fino al 
31/12/2025, subordinatamente all’osservanza degli obblighi e delle condizioni espresse nel 
disciplinare; 
 
3) di stabilire che il canone annuo, fissato in Euro 184,00 e soggetto a rivalutazione periodica 
secondo quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti, dovrà essere versato di anno in anno a 
seguito di richiesta da parte della Regione Piemonte. 
  
4) di approvare il disciplinare di concessione allegato alla presente determinazione per farne parte 
integrante; 
 
5) di dare atto che l’importo di Euro 184,00 per canone demaniale riferito all’anno 2017, è stato 
introitato sul capitolo 30555 del Bilancio 2017 e che l’importo di Euro 368,00 per deposito 
cauzionale infruttifero è stato introitato sul capitolo 64730 del Bilancio 2017. 
 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
 

La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’Art. 5 della L.R. 22/2010. 

 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
              (Ing. Roberto CRIVELLI) 

 



REGIONE PIEMONTE BU37S2 14/09/2017 
 

Codice A1815A 
D.D. 26 luglio 2017, n. 2403 
Pratica BI.AT.041 - Demanio idrico fluviale - Idronova S.r.l. - Rinnovo della concessione 
demaniale per n. 2 attraversamenti del Torrente Sessera nei Comuni di COGGIOLA e 
PORTULA (BI). 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
1) di concedere al Signor Valerio Francesco GUGLIELMINI, in qualità di Amministratore Unico 
della Ditta Idronova S.r.l., il rinnovo della concessione demaniale BI.AT.041 per l’occupazione 
delle aree demaniali come individuate negli elaborati tecnici allegati all’autorizzazione idraulica n. 
297, rilasciata dalla Regione Piemonte - Settore Decentrato Opere Pubbliche e Difesa Assetto 
Idrogeologico di Biella in data 29/09/2003 e meglio descritti nel disciplinare citato in premessa per 
occupazione di area demaniale per n. 2 attraversamenti del Torrente Sessera nei Comuni di 
COGGIOLA e PORTULA (BI); 
 
2) di rinnovare la concessione a decorrere dalla data di scadenza delle precedente concessione, 
rilasciata con Determina Dirigenziale n. 727 del 14/01/2009, e fino al 31/12/2025, 
subordinatamente all’osservanza degli obblighi e delle condizioni espresse nel disciplinare; 
 
3) di stabilire che il canone annuo, fissato in Euro 368,00 e soggetto a rivalutazione periodica 
secondo quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti, dovrà essere versato di anno in anno a 
seguito di richiesta da parte della Regione Piemonte. 
  
4) di approvare il disciplinare di concessione allegato alla presente determinazione per farne parte 
integrante; 
 
5) di dare atto che l’importo di Euro 410,00 per integrazione del deposito cauzionale infruttifero è 
stato introitato sul capitolo 64730 del Bilancio 2017. 
 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
 

La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 

 
IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
(Ing. Roberto CRIVELLI) 

 
 



REGIONE PIEMONTE BU37S2 14/09/2017 
 

Codice A1815A 
D.D. 28 luglio 2017, n. 2439 
Pratica VCEL283 - E-distribuzione S.p.A. - Concessione demaniale in sanatoria per una linea 
elettrica interrata a media tensione a 15.000 Volt nell'attraversamento del Rivo Fargosa in 
Comune di Civiasco (VC). 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
1. di rilasciare al signor Tiziano Chiapparoli, procuratore di e-distribuzione S.p.A., Società con 

unico socio con sede legale in Roma, Via Ombrone n. 2 - Codice Fiscale e Partita I.V.A. n. 
05779711000 - la concessione demaniale in sanatoria per una linea elettrica interrata a 
Media Tensione a 15.000 Volt nell’attraversamento del Rivo di Fargosa in Comune di 
Civiasco (VC);  

 
2. di stabilire che i lavori dovranno essere eseguiti nel rispetto delle prescrizioni impartite con 

l’autorizzazione idraulica citata in premessa e allegata al presente atto per farne parte 
integrante;  

 
3. di richiamare integralmente quanto stabilito nella convenzione tra Regione Piemonte e Enel 

distribuzione S.p.A., per il rilascio delle concessioni dei beni appartenenti al demanio idrico, 
approvata con D.D. n. 1157 del 18 aprile 2014 (convenzione rep. n. 00221 del  27 giugno 
2014) nel disciplinare tipo ad essa allegato;  

 
4. di dare atto che l’importo di Euro 68,00 per canone demaniale sarà introitato sul capitolo 

30555 del bilancio 2017 e che l’importo di Euro 168,00 per deposito cauzionale infruttifero 
sarà introitato sul capitolo 64730 del bilancio 2017; 

 
5. di stabilire che il canone demaniale di concessione, determinato in Euro 68,00 annui, sarà 

corrisposto annualmente secondo le modalità di cui alla convenzione di cui in premessa. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto Regionale e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
        (Ing. Roberto CRIVELLI) 



REGIONE PIEMONTE BU37S2 14/09/2017 
 

Codice A1815A 
D.D. 28 luglio 2017, n. 2441 
VCSE30 - Demanio idrico fluviale - Ente di Gestione delle Aree Protette del Po e della Collina 
Torinese - Concessione demaniale per l'utilizzo di alcune pertinenze idrauliche, per fini 
naturalistici e di conservazione della biodiversita', poste all'interno dei confini dell'Ente e 
situate al Foglio n. 25, particella n. 263 del Comune di Saluggia (VC). 
 

 
(omissis) 

IL DIRIGENTE 
(omissis) 
determina 

 
1. di concedere all’Ente di gestione delle aree protette del Po e della Collina torinese, con sede 

legale e operativa in corso Trieste n. 98 a Moncalieri (TO) - Codice Fiscale e Partita Iva 
06398410016 - la concessione demaniale l’utilizzo di alcune pertinenze idrauliche, per fini 
naturalistici e di conservazione della biodiversità, poste all’interno dei confini dell’Ente e 
situate al Foglio n. 25, particella n. 263 del Comune di Saluggia (VC) al fine di aumentare il 
grado di naturalità dell’area favorendo azioni che prevedano la conservazione degli ambienti 
e delle specie presenti, così come evidenziato negli elaborati tecnici allegati alla domanda 
stessa e meglio descritti nel disciplinare citato in premessa; 

 
2. di accordare la concessione a decorrere dalla data della presente determinazione e fino al 

31/12/2035, subordinatamente all’osservanza degli obblighi e delle condizioni espresse nel 
disciplinare;  

 
3. di stabilire che l’Ente di gestione delle aree protette del Po e della Collina torinese, con sede 

legale e operativa in corso Trieste n. 98 a Moncalieri (TO) - Codice Fiscale e Partita Iva 
06398410016 - ai sensi dell’articolo 20, comma 5 del regolamento regionale n. 14/R/2004, 
così come modificato dal regolamento regionale n. 2/R/2011, è esentato dal versamento del 
canone demaniale annuale;  

  
4. di stabilire che l’Ente di gestione delle aree protette del Po e della Collina torinese, con sede 

legale e operativa in corso Trieste n. 98 a Moncalieri (TO) - Codice Fiscale e Partita Iva 
06398410016 - ai sensi dell’articolo 10, comma 4 del regolamento regionale n. 14/R/2004, 
così come modificato dal regolamento regionale n. 2/R/2011, è esentato dal versamento di 
un deposito cauzionale; 

 
5. di stabilire che l’uso della concessione demaniale non è esclusivo e potrà essere condiviso 

con il Comune di Saluggia, preso atto della nota dell’Ente di gestione delle aree protette del 
Po e della Collina torinese, a nostro protocollo n. 1761/A18.15A del 16 gennaio 2017, in cui 
l’Ente di gestione scrive che gli interventi previsti dal Comune di Saluggia: “Non risultano 
assolutamente incompatibili con le finalità della richiesta di concessione inoltrata da questo 
Ente”;   

 
6. di approvare il disciplinare di concessione allegato alla presente determinazione per farne 

parte integrante. 
 
 



La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
 
                                                      IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
        (Ing. Roberto CRIVELLI) 



REGIONE PIEMONTE BU37S2 14/09/2017 
 

Codice A1815A 
D.D. 28 luglio 2017, n. 2444 
Autorizzazione idraulica N867 - Comune di Biella - Ditta 2i rete Gas S.p.a. - Attraversamento 
del torrente Chiebbia con condotta tubazione di adduzione gas metano, staffata al ponte in 
Via Fucine nel Comune di Biella. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

di autorizzare, per le motivazioni citate in premessa ai soli fini idraulici, la Ditta 2i Rete Gas S.p.a. 
ad eseguire le opere in oggetto nella posizione e conformemente alle caratteristiche dichiarate negli 
elaborati tecnici allegati all’istanza, subordinatamente all’osservanza delle seguenti condizioni: 

1. l’opera in oggetto dovrà essere realizzata nel rispetto degli elaborati progettuali e nessuna 
variazione potrà essere introdotta senza la preventiva autorizzazione da parte di questo 
Settore; 

2. la Ditta 2i Rete Gas prima di effettuare i sopracitati lavori di pulizia d’alveo dovrà 
presentare, presso lo scrivente Settore Regionale, regolare istanza autorizzativa; 

3. il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavori, dovrà ottenere la concessione demaniale 
ai sensi del Regolamento Regionale emanato con D.P.G.R. del 06/12/2004, n. 14/R ed ogni 
altra autorizzazione necessaria secondo le vigenti disposizioni di legge; 

4. le sponde ed eventuali opere di difesa interessate dall’esecuzione dei lavori dovranno essere 
accuratamente ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto autorizzato unico responsabile 
dei danni eventualmente cagionati; 

5. i lavori in argomento dovranno essere eseguiti, a pena di decadenza dell’autorizzazione 
stessa, entro il 31/07/2018, con la condizione che, una volta iniziati, dovranno essere 
eseguiti senza interruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a causa di forza maggiore. E’ 
fatta salva l’eventuale concessione di proroga, che dovrà comunque essere debitamente 
motivata; 

6. il soggetto titolare del presente provvedimento, sempre previa autorizzazione di questo 
Settore, dovrà mettere in atto le operazioni di manutenzione ordinaria e straordinaria, sia 
dell’alveo che delle sponde, in corrispondenza ed immediatamente a monte e a valle del 
manufatto, che si renderanno necessarie al fine di garantire il regolare deflusso delle acque; 

7. la ditta autorizzata dovrà comunicare al Settore Tecnico Regionale – Biella e Vercelli, a 
mezzo di lettera raccomandata o posta certificata, il nominativo del Tecnico Direttore dei 
Lavori, nonché la data di inizio dei lavori, al fine di consentire eventuali accertamenti tesi a 
verificarne la rispondenza a quanto autorizzato; 

8. ad avvenuta ultimazione, la ditta autorizzata dovrà inviare al Settore Tecnico Regionale – 
Biella e Vercelli la dichiarazione del Direttore dei Lavori attestante che i lavori sono stati 
eseguiti conformemente al progetto approvato; 

9. l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusione di ogni responsabilità 
dell’Amministrazione in ordine alla stabilità del manufatto (caso di danneggiamento o 
crollo) in relazione al variabile regime idraulico del corso d’acqua, anche in presenza di 
eventuali variazione del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamenti d’alveo) in quanto 
resta l’obbligo del soggetto autorizzato di mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta 
del manufatto mediante la realizzazione di quelle opere che saranno necessarie, sempre 
previa autorizzazione di questo Settore; 

10. l’Amministrazione concedente si riserva la facoltà di modificare o revocare il presente 
provvedimento imponendo modifiche alle opere o la loro rimozione totale o parziale, a cura 
e spese del soggetto autorizzato, qualora siano intervenute variazioni idrauliche ai corsi 



d’acqua o in ragione di eventuali futuri interventi di sistemazione idraulica e comunque nel 
caso in cui tali opere fossero ritenute incompatibili con il buon regime idraulico dei corsi 
d’acqua; 

11. l’autorizzazione è accordata nei soli riguardi della polizia idraulica, fatti salvi i diritti dei 
terzi, da rispettare pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto 
autorizzato, il quale terrà l’Amministrazione regionale ed i suoi funzionari sollevati ed 
indenni da ogni pretesa o molestia da parte di terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno 
che dovesse derivare ad essi in conseguenza della presente autorizzazione. 

 
La presente determinazione viene rilasciata in fase endoprocedimentale, prodromica al 

provvedimento di concessione demaniale da rilasciare ai sensi del Regolamento Regionale n. 14/R 
del 06 dicembre 2004 e ss.mm.ii. 

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R.22/2010. 
 

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore delle Acque di Roma, oppure al Tribunale Regionale delle Acque con sede a 
Torino, secondo le rispettive competenze. 

  
 
                                              IL DIRIGENTE RESPONSABILE 

                                                                             (Ing. Roberto CRIVELLI) 



REGIONE PIEMONTE BU37S2 14/09/2017 
 

Codice A1815A 
D.D. 28 luglio 2017, n. 2447 
Pratica BI.AT.095 - Demanio idrico fluviale - CORDAR S.p.A. Biella Servizi - Rinnovo della 
concessione demaniale per n. 1 attraversamento in subalveo del Torrente Chiebbia nel 
Comune di VIGLIANO BIELLESE (BI). 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
1) di concedere all’Ing. Alberto PETTI, in qualità di Presidente della Ditta CORDAR S.p.A. Biella 
Servizi il rinnovo della concessione demaniale BI.AT.095 per l’occupazione delle aree demaniali 
come individuate negli elaborati tecnici allegati al Parere rilasciato dal Comitato Regionale Opere 
Pubbliche con Prot. n. 154/CROP in data 06/05/1988 e meglio descritti nel disciplinare citato in 
premessa per n. 1 attraversamento in subalveo del Torrente Chiebbia nel Comune di VIGLIANO 
BIELLESE (BI); 
 
2) di rinnovare la concessione a decorrere dalla data di scadenza della precedente concessione, 
rilasciata con Determina Dirigenziale n. 1676 del 12/08/2009, e fino al 31/12/2025, 
subordinatamente all’osservanza degli obblighi e delle condizioni espresse nel disciplinare; 
 
3) di stabilire che il canone annuo, fissato in Euro 184,00 e soggetto a rivalutazione periodica 
secondo quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti, dovrà essere versato di anno in anno a 
seguito di richiesta da parte della Regione Piemonte. 
  
4) di approvare il disciplinare di concessione allegato alla presente determinazione per farne parte 
integrante; 
 
5) di dare atto che l’importo di Euro 42,00 per integrazione del deposito cauzionale infruttifero è 
stato introitato sul capitolo 64730 del Bilancio 2017. 
 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
 

La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’Art. 5 della L.R. 22/2010. 

 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
(Ing. Roberto CRIVELLI) 

 
 



REGIONE PIEMONTE BU37S2 14/09/2017 
 

Codice A1815A 
D.D. 28 luglio 2017, n. 2448 
Pratica BI.SC.071 - Demanio idrico fluviale - IMMAGINE S.r.l. - Rinnovo della concessione 
demaniale per n. 1 scarico di acque reflue domestiche nel Rio Raspuzzo nel Comune di 
SANDIGLIANO (BI).  
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
1) di concedere al Signor Franco Marcelo MARINI, in qualità di Presidente della Ditta 
IMMAGINE S.r.l., il rinnovo della concessione demaniale BI.SC.071 per l’occupazione delle aree 
demaniali come individuate negli elaborati tecnici allegati all’autorizzazione idraulica n. 569, 
rilasciata dalla Regione Piemonte - Settore Decentrato Opere Pubbliche e Difesa Assetto 
Idrogeologico di Biella in data 17/08/2009 e meglio descritti nel disciplinare citato in premessa per 
occupazione di area demaniale per 1 scarico di acque reflue domestiche nel Rio Raspuzzo in 
comune di SANDIGLIANO (BI); 
 
2) di rinnovare la concessione a decorrere dalla data di scadenza delle precedente concessione, 
rilasciata con Determina Dirigenziale n. 2995 del 21/12/2009, e fino al 31/12/2025, 
subordinatamente all’osservanza degli obblighi e delle condizioni espresse nel disciplinare; 
 
3) di stabilire che il canone annuo, fissato in Euro 366,00 e soggetto a rivalutazione periodica 
secondo quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti, dovrà essere versato di anno in anno a 
seguito di richiesta da parte della Regione Piemonte. 
  
4) di approvare il disciplinare di concessione allegato alla presente determinazione per farne parte 
integrante; 
 
5) di dare atto che l’importo di Euro 80,00 per integrazione del deposito cauzionale infruttifero è 
stato introitato sul capitolo 64730 del Bilancio 2017. 
 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
 

La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 

 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
(Ing. Roberto CRIVELLI) 

 



REGIONE PIEMONTE BU37S2 14/09/2017 
 

Codice A1903A 
D.D. 7 giugno 2017, n. 253 
L.R. 38/2006 e s.m.i. art.5 - L.R. 28/1999 e s.m.i. art.17 - D.G.R. n. 24-1951/2015 - D.G.R. n. 
25-1952/2015. Gestione corsi di formazione professionale per il commercio alimentare e la 
somministrazione di alimenti e bevande. Revoca della D.D. n. 85 del 02/03/2012. 
 

 
IL DIRIGENTE 

 
Vista la legge regionale 12 novembre 1999, n. 28 e s.m.i. “Disciplina, sviluppo ed incentivazione 
del commercio in Piemonte, in attuazione del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 114”, che 
all’articolo 17, comma 4, stabilisce che i corsi per il commercio alimentare possono essere istituiti, 
mediante convenzione con la Regione Piemonte, dalle Camere di commercio industria e artigianato 
e le loro aziende speciali, le associazioni di categoria più rappresentative del settore a livello 
regionale e gli enti costituiti con il loro concorso, i centri di assistenza tecnica, nonché altri soggetti 
già operanti nel settore della formazione professionale; 
 
vista la legge regionale 29 dicembre 2006, n. 38 e s.m.i. “Disciplina dell’esercizio dell’attività di 
somministrazione di alimenti e bevande” che all’articolo 5, comma 4, stabilisce che la Giunta 
regionale garantisce l’effettuazione dei corsi professionali e del relativo esame finale anche tramite 
convenzioni con soggetti idonei, nel rispetto di quanto previsto dall’articolo 17, comma 9, della l.r. 
n. 28/1999 e s.m.i.; 
 
vista la D.G.R. n. 24-1951 del 31/07/2015, in attuazione delle leggi regionali 28/1999 e s.m.i. e 
38/2006 e s.m.i., che disciplina il corso di formazione professionale valido per l’esercizio delle 
attività di somministrazione di alimenti e bevande e di commercio alimentare; 
 
vista la D.G.R. n. 25-1952 del 31/07/2015, in attuazione della legge regionale 38/2006 e s.m.i., che 
disciplina il corso obbligatorio, per ciascun triennio, di aggiornamento professionale rivolto ai 
titolari o loro delegati nel comparto della somministrazione di alimenti e bevande. 
 
Considerato che le succitate deliberazioni regionali dispongono che, ai fini della stipulazione della 
convenzione di cui agli articoli 17 e 5, l.l.r.r. n. 28/1999 e s.m.i. e n. 38/2006 e s.m.i., il soggetto 
interessato alla gestione del corso deve presentare apposita istanza alla Direzione regionale 
Competitività del Sistema Regionale e dichiarare: 
 
a) di essere accreditati per le macrotipologie A o B o C presso la Regione Piemonte ai sensi della 

normativa regionale vigente in materia di accreditamento 
b) di avere comprovata esperienza formativa nel comparto alimentare nell’ultimo triennio 
c) che le sedi accreditate e/o che le sedi autorizzate per lo svolgimento del corso siano conformi 

alle norme vigenti in materia di sicurezza. 
 
Vista la D.D. n. 85 del 02/03/2012 con la quale è stato approvato lo schema di convenzione per la 
gestione dei corsi di formazione professionale per il commercio alimentare e la somministrazione di 
alimenti e bevande utilizzato per la stipulazione della convenzione con l’Associazione Scuola 
Lavoro Impresa corrente in Torino, via Montevecchio n. 28 – P.IVA 08306930010; 
 



vista la convenzione rep. n. 16690 del 15/03/2012 stipulata tra la Regione Piemonte e 
l’Associazione Scuola Lavoro Impresa per la gestione dei corsi di formazione professionale per il 
commercio alimentare e la somministrazione di alimenti e bevande; 
 
vista la D.D. n. 204 del 22/03/2017 con la quale la Direzione regionale Coesione Sociale, Settore 
Standard formativi e orientamento professionale ha disposto la revoca dell’accreditamento 
dell’organismo Ente di formazione professionale Scuola Lavoro Impresa per l’organizzazione ed 
erogazione delle attività d’orientamento e formazione professionale. 
 
Accertato che è venuto meno il requisito dell’accreditamento richiesto ai sensi della D.G.R. n. 24-
1951 del 31/07/2015, paragrafo 2.5, comma 2 lett. a). 
 
Vista la legge regionale 13 aprile 1995, n. 63 e s.m.i. “Disciplina delle attività di formazione e 
orientamento professionale”; 
 
vista la legge 28 luglio 2008, n. 23 e s.m.i. “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della DGR n. 1-4046 del 
17/10/2016, 
 

determina 
 
- di revocare, per le motivazioni espresse in premessa, la determinazione dirigenziale n. 85 del 
02/03/2012 con la quale è stato approvato lo schema di convenzione per la gestione dei corsi di 
formazione professionale per il commercio alimentare e la somministrazione di alimenti e bevande 
utilizzato per la stipulazione della convenzione con l’Associazione Scuola Lavoro Impresa corrente 
in Torino, via Montevecchio n. 28 – P.IVA 08306930010; 
 
- che detta revoca comporta contestualmente la risoluzione della convenzione rep. n. 16690 del 
15/03/2012 stipulata tra la Regione Piemonte e l’Associazione Scuola Lavoro Impresa, corrente in 
Torino, via Montevecchio n. 28 – P.IVA 08306930010 per la gestione dei corsi di formazione 
professionale per il commercio alimentare e la somministrazione di alimenti e bevande. 
 
Ai sensi della L. 241/1990 e s.m.i., avverso la presente determinazione è ammesso il ricorso 
giurisdizionale innanzi al TAR entro 60 giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza 
dell’atto, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 dalla suddetta, ovvero l’azione 
innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione 
previsto dal Codice Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’ art. 5 della l.r. n. 22/2010. 
 

Il Responsabile del Settore 
dott. Claudio Marocco 



REGIONE PIEMONTE BU37S2 14/09/2017 
 

Codice A1903A 
D.D. 12 giugno 2017, n. 268 
D.G.R. n. 20-587 del 18/11/2014 - D.D. n. 1028 del 30/12/2015 - Programmazione 2014-15 - Mi-
sura 5: sostegno ai Comuni per la realizzazione di "Programmi di Qualificazione Urbana - 
Percorsi Urbani del Commercio". Rideterminazione del finanziamento ed autorizzazione al-
l'erogazione della prima quota a rimborso a favore del Comune di Trecate (NO). 
 

 
(omissis) 

IL DIRIGENTE 
(omissis) 
determina 

 
per le considerazioni espresse in premessa che qui integralmente e sostanzialmente si ri-

chiamano:  
 

1. di approvare la scheda n. “1” relativa al Comune di Trecate (NO) allegata al presente atto, 
riportante la rideterminazione della spesa ammessa in ragione del contratto d’appalto; 

 
2. di autorizzare Finpiemonte S.p.A. al pagamento della prima quota a rimborso pari al 40% 

dell’importo complessivo rideterminato in seguito alla gara d’appalto pari ad Euro 
95.642,00 a favore del Comune di Trecate, utilizzando le risorse assegnate alla Misura 5, 
che sono disponibili sulla Sezione del Fondo denominata “Valorizzazione dei luoghi del 
commercio”, secondo quanto statuito con la D.G.R. n. 20-587 del 18/11/2014, con la D.D. n. 
814/2014 e con il presente atto; 

 
3. di destinare la quota rimanente e non utilizzata a favore del Comune di Trecate pari ad Euro 

60.894,99 alle successive programmazioni come disposto dalla D.G.R. n. 20-587 del 
18/11/2014. 

 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 gior-
ni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al Capo 
dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, per 
tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22 del 12/10/2010, nonché ai sensi dell’art. 26 del 
D.Lgs. n. 33/2013 nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione “Amministrazione trasparente”. 
 

Il Responsabile del Settore 
Dott. Claudio Marocco 

Allegato 



Scheda n. "1"

lavori           
a base d'asta  

manodopera 
non soggetto a 

ribasso

oneri           
di sicurezza  

IVA del  22%  
Spese tecniche 
max.12% (IVA e 
oneri compresi)

somme a 
disposizione

Dati approvati con D.D. n. 467 del 14/07/2015 - 
Ammissione a finanziamento con D.D. n. 1028 
del 30/12/2015

riqualificazione di via 
Mazzini (tra piazza 
Cavour e via Verdi)

239.076,96€        -€                   1.993,80€           53.035,57€       4.821,42€           1.072,25€           300.000,00€        

Verifica progetto esecutivo Luogo di intervento
lavori           

a base d'asta  
concesso

manodopera 
non soggetto a 

ribasso

oneri           
di sicurezza  

IVA del  22%  Spese tecniche 
max.12% (IVA e 
oneri compresi)

somme a 
disposizione

TOTALE         
SPESA          

CONCESSA

progetto esecutivo riapprovato in data 
25/08/2016 a seguito  di istituzione senso 
unicvo di marcia - ns. notifiche del 14/07/2016 e 
del 06/12/2016

riqualificazione di via 
Mazzini (tra piazza 
Cavour e via Verdi)

236.073,22€        1.993,80€           52.374,74€       4.818,45€           1.072,25€           296.332,46€        

Imp. lavori a base d'asta concesso 236.073,22€                   

ribasso d'asta 19,870%

importo manodopera non soggetto a ribasso -€                                

oneri di sicurezza non soggetto a ribasso 1.993,80€                       

IMPORTO CONTRATTUALE 191.159,27€                   (nota 1)

I.V.A. sui lavori 42.055,04€                     

Spese Tecniche (+ i.v.a + oneri) 4.818,45€                       

somme a disposizione 1.072,25€                       

totale contributo ammissibile  
post-contratto

239.105,01€                   1° economia 60.894,99€         

quota 1° acconto 40% 95.642,00€                     

VALORIZZAZIONE DEI LUOGHI DEL COMMERCIO - programmazione 2014-15

riquantificazione spesa ammessa 

(nota 1)  :  contratto  CIG 68373149FF con Ditta Arona Scavi dei f.lli Castelli s.r.l. di Oleggio Castello (NO) - Verbale di consegna lavori in data 02/05/2017 -  Verbale di inizio lavori in data 02/05/2017.

TOTALE         
SPESA          

AMMESSA

MISURA 5:         Programmi di Qualificazione Urbana - “Percorsi urbani del commercio”  - Comuni ammessi ai sensi della D.D. n. 814/2014 -             
Scorrimento graduatoria                                                           

Comune di Trecate  (NO)

Luoghi di  intervento

quadro economico di spesa ammessa 

1  di  1



REGIONE PIEMONTE BU37S2 14/09/2017 
 

Codice A1903A 
D.D. 12 giugno 2017, n. 269 
D.G.R. n. 21-6840 del 9/12/2013 - D.D. n. 610 del 18/09/2014 - Programmazione 2013-14 - Mi-
sura 1: riqualificazione di spazi pubblici destinati o da destinarsi ad aree mercatali. Autoriz-
zazione alla restituzione a Finpiemonte S.p.a. di Euro 55.000,00 da parte del Comune di Vari-
sella (TO). 
 
 

IL DIRIGENTE 
 
Premesso che: 
 
Ai sensi della L.R. n. 28 del 12/11/1999 e s.m.i. e della L.R. n. 1 del 14/01/2009 e s.m.i. è stato isti-
tuito il Fondo regionale per lo sviluppo e la qualificazione delle piccole imprese, di seguito denomi-
nato Fondo, articolato in apposite sezioni corrispondenti alle diverse tipologie di intervento.  
Con successivi provvedimenti della Giunta regionale sono state istituite le sezioni del Fondo deno-
minate “Artigianato”, “Commercio” e “Emergenze”. 
 
Ai sensi dell’art. 2, comma 4 della L.R. n. 17 del 26/07/2007 ed in attuazione della D.G.R. n. 2-
13588 del 22/03/2010, la Regione Piemonte e Finpiemonte S.p.A. in data 2/04/2010 hanno sotto-
scritto la “Convenzione Quadro per gli affidamenti diretti a Finpiemonte S.p.A.”. 
In attuazione della predetta deliberazione è stata affidata a Finpiemonte S.p.A. la gestione delle ri-
chiamate sezioni del Fondo. 
 
Con D.G.R. n. 10-5133 del 28/12/2012 è stata istituita la Sezione del Fondo denominata “Valoriz-
zazione dei luoghi del commercio” con trasferimento, a titolo definitivo, di parte delle risorse della 
Sezione Commercio per un importo complessivo di Euro 15.000.000,00. 
 
In attuazione della D.G.R. n. 10-5133 del 28/12/2012, con la Deliberazione n. 21-6840 del 
9/12/2013 la Giunta regionale ha approvato i criteri e le modalità per la concessione dei finanzia-
menti relativi a quattro Misure così definite: 

• Misura 1 - Riqualificazione di spazi pubblici destinati o da destinarsi ad aree mercatali; 
• Misura 2 - Realizzazione o recupero di strutture permanenti aperte a protezione di spazi 

pubblici destinati o da destinarsi a mercati e manifestazioni fieristiche; 
• Misura 3 - Adeguamento di locali di proprietà comunale, non sedi di attività amministrative, 

da destinarsi ad attività di promozione e di servizio delle attività commerciali e delle mani-
festazioni fieristiche; 

• Misura 4 - Acquisto di tensostrutture e tendostrutture finalizzate ad ospitare manifestazioni 
fieristiche, a qualifica internazionale, nazionale, regionale e locale, in spazi espositivi non 
permanenti. 

 
La D.G.R. n. 21-6840 del 9/12/2013 destina le risorse a disposizione sulla Sezione “Valorizzazione 
dei luoghi del commercio” in base alla seguente ripartizione: 

• alla programmazione 2013-14 Euro 8.000.000,00; 
• alla programmazione 2014-15 Euro 4.000.000,00; 
• alla programmazione 2015-16 Euro 3.000.000,00. 

 
La succitata deliberazione prevede, inoltre, per l’attuazione delle Misure sopra citate, una dotazione 
per la programmazione 2013-14, così definita: 



• Euro 4.000.000,00 per la Misura 1 
• Euro 2.000.000,00 per la Misura 2 
• Euro 1.500.000,00 per la Misura 3 
• Euro 500.000,00 per la Misura 4. 

 
La gestione amministrativa delle istanze viene effettuata dal Settore Valorizzazione e Sostegno del 
Commercio Piemontese (ora Commercio e Terziario) della Regione Piemonte, mentre la gestione 
finanziaria viene affidata a Finpiemonte S.p.A. in analogia a quanto già attuato con le Sezioni “Ar-
tigianato”, “Commercio” ed “Emergenze” e nel rispetto di quanto stabilito dalla citata Convenzione 
Quadro, con particolare riferimento all’art. 24, c. 3, recante “Criteri  ed allocazione delle disponibi-
lità liquide” e all’art. 30 recante “Determinazione e versamento dei costi-corrispettivi. Bilancio di 
previsione” e di quanto stabilito nella specifica convenzione relativa alla “Sezione Valorizzazione 
dei luoghi del commercio”, repertorio n. 216-015 del 28/07/2015. 
 
La Misura 1 costituisce il primo intervento in cui si articola la programmazione 2013-14 ed è fina-
lizzata alla riqualificazione di spazi pubblici destinati o da destinarsi ad aree mercatali. A tale Misu-
ra è destinata la somma di Euro 4.000.000,00. 
 
Con la D.D. n. 704 del 16/12/2013 è stato approvato ed emanato il bando per l’accesso alla Misura 
1 ed il fac-simile di domanda, come sotto indicato: 

• Allegato 1: Bando per l’accesso alla Misura 1, che contiene oltre ai criteri e alle modalità già 
presenti nella D.G.R. n. 21-6840 del 9/12/2013, tutti gli altri elementi utili alla partecipazio-
ne al bando 

• Allegato 2: Fac-simile di domanda 
 
Con la D.D. n. 559 del 3/09/2014 sono state ripartite le risorse non utilizzate e le economie derivanti 
dalla conclusione delle istruttorie relative agli interventi delle Misure 2 e 3. Tale ripartizione ha reso 
disponibili ulteriori Euro 2.700.051,48 per la Misura 1, che portano l’ammontare complessivo a di-
sposizione ad Euro 6.700.051,48. 
 
Con la D.D. n. 610 del 18/09/2014 è stata approvata la graduatoria delle istanze presentate dai Co-
muni per la Misura 1. Sono state ammesse a finanziamento venticinque istanze per un totale com-
plessivo di Euro 6.635.342,37 e, tra le altre, il progetto di riqualificazione dell’area mercatale di via 
Don Giocondo Cabodi del Comune di Varisella per un importo pari ad Euro 240.000,00. 
 
Contestualmente con lo stesso atto e successivamente con D.G.R. n. 20-587 del 18/11/2014 è stato 
disposto l’utilizzo delle eventuali economie di spesa a favore delle successive programmazioni. 
 
Con le note prot. n. 5868/A1903A del 29/03/2016 e n. 7653/A1903A del 26/04/2016 il Comune di 
Varisella (TO) ha trasmesso copia del contratto d’appalto e il verbale di consegna e inizio dei lavo-
ri. 
 
Esaminata la documentazione prodotta dal Comune di Varisella (TO), con la D.D. n. 256 del 
6/05/2016 si è provveduto ad autorizzare Finpiemonte S.p.A. al pagamento della prima quota pari 
ad Euro 77.740,59 a favore del Comune di Varisella (TO), utilizzando le risorse assegnate alla Mi-
sura 1, che sono disponibili sulla Sezione del Fondo denominata “Valorizzazione dei luoghi del 
commercio”, secondo quanto statuito con la D.G.R. n. 21-6840 del 9/12/2013 e con la D.D. n. 
704/2014. 
 
Contestualmente con lo stesso atto è stato disposto l’utilizzo dell’economia di spesa di Euro 
45.648,52 a favore delle successive programmazioni. 



 
Con le note prot. n. 15262/A1903A del 26/09/2016, n. 15707/A1903A del 3/10/2016 e n. 
16343/A1903 del 12/10/2016 il Comune di Varisella (TO) ha trasmesso copia della determinazione 
del Responsabile del Servizio relativa alla approvazione del primo Stato di avanzamento lavori e re-
lativi certificati di pagamento. 
 
Esaminata la documentazione prodotta dal Comune di Varisella (TO), con la D.D. n. 633 del 
20/10/2016 si è provveduto ad autorizzare Finpiemonte S.p.A. al pagamento della seconda quota 
pari ad Euro 77.740,59 a favore del Comune di Varisella (TO), utilizzando le risorse assegnate alla 
Misura 1, che sono disponibili sulla Sezione del Fondo denominata “Valorizzazione dei luoghi del 
commercio”, secondo quanto statuito con la D.G.R. n. 21-6840 del 9/12/2013 e con la D.D. n. 
704/2014. 

 
Con le note prot. n. 19594/A1903A del 7/12/2016 e n. 2569/A1903A del 21/02/2017 veniva tra-
smessa la rendicontazione finale. 
 
Esaminata la documentazione prodotta dal Comune di Varisella (TO) ai fini dell’erogazione della 
quota a saldo, con la D.D. n. 85 del 28/02/2017 si è provveduto ad autorizzare Finpiemonte S.p.A. 
al pagamento della quota a saldo a fondo perduto, per l’importo pari ad Euro 38.870,30, secondo 
quanto statuito con la D.G.R. n. 21-6840 del 9/12/2013 e con la D.D. n. 704/2014sulla base di quan-
to contenuto nelle voci di spesa ammissibili previste nel bando di cui alla D.D. n. 704/2013 nonché 
della determinazione n. 610/2014 di ammissione a finanziamento sopra richiamate. 
 
Per gli interventi di cui alla Misura 1 è stato previsto un finanziamento al 100% dell’investimento 
complessivo ammesso, a valere sulla Sezione del Fondo denominata “Valorizzazione dei luoghi del 
commercio”, secondo quanto previsto dalla D.G.R. n. 20-587 del 18/11/2014, come sotto specifica-
to: 

• una quota a rimborso pari al 40% dell’importo ammesso e rideterminato a seguito del ribas-
so d’asta 

• una quota a rimborso pari al 40% dell’importo ammesso e rideterminato a seguito di presen-
tazione dello stato di avanzamento dei lavori per almeno il 40% dell’importo contrattuale 

• una quota a fondo perduto fino al 20% dell’importo eventualmente rideterminato a consun-
tivo. 

 
Il Comune di Varisella ha ottenuto un finanziamento, corrispondente alle prime due quote di cui so-
pra, di Euro 155.481,18 da restituire con rate annuali costanti in otto anni e un contributo a fondo 
perduto di Euro 38.870,30. 

 
Con le note prot. n. 5510/A1903A del 19/04/2017 e n. 7214/A1903A del 29/05/2017 il Comune di 
Varisella ha richiesto di poter rimborsare in anticipo una parte del finanziamento concesso ai sensi 
dellla D.D. n. 610/2014 per la realizzazione dell’area mercatale. Nello specifico ha manifestato 
l’esigenza di ridurre gli oneri di ammortamento della parte corrente del bilancio comunale e ha 
chiesto di poter restituire Euro 55.000,00 a titolo di rimborso anticipato, in modo da ridurre 
l’importo della rata annuale da versare annualmente a Finpiemonte S.p.a. 
 
Considerate le motivazioni addotte dal Comune di Varisella, ritenuto di accogliere la richiesta di re-
stituzione e di autorizzare il Comune in oggetto a versare la somma di Euro 55.000,00 a Finpiemon-
te S.p.a. sul conto corrente Unicredit con Iban IT37Q0572803000692571467207, indicando nella 
causale “Codice domanda 280-38 – Restituzione parziale delle quote a rimborso”. 

 
Tutto ciò premesso; 



 
vista la L. n. 241/90 e s.m.i. recante “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 
 
visto il D. Lgs. n. 165/2001 e s.m.i. recante “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche”; 
 
vista la L.R. n. 23/2008 e s.m.i. recante “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e di-
sposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 
vista il D.Lgs. n. 118/2011 recante “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili 
e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 
1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”; 
 
vista la circolare regionale n. 6837/SB0100 del 5/07/2013 recante “Prime indicazioni in ordine 
all’applicazione degli artt. 15, 26 e 27 del D.Lgs. n. 33/2013 – Riordino della disciplina riguardante 
gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte della Pubbliche Ammi-
nistrazioni”; 
 
vista la D.G.R. n. 21-6840 del 9/12/2013 recante “L.R. n. 28/99 e s.m.i., art. 18, comma 1, lettera a) 
e b bis) – L.R. n. 31 del 28/11/2008, art. 1 – Approvazione dei criteri per le Misure di sostegno de-
gli interventi promossi dagli enti locali per la valorizzazione del tessuto commerciale urbano, la ri-
vitalizzazione delle realtà minori e per la promozione e lo sviluppo del sistema fieristico regiona-
le.”; 
 
considerato che l’attuazione della D.G.R. n. 21-6840 del 9/12/2013 non comporta alcun onere ag-
giuntivo a carico del Bilancio regionale; 
 
vista la D.D. n. 704 del 16/12/2013 recante “D.G.R. n. 21-6840 del 9/12/2013 – Programmazione 
2013 – 14 – Misura 1: riqualificazione di spazi pubblici destinati o da destinarsi ad aree mercatali. 
Approvazione del bando e del fac-simile di domanda”; 
 
vista la D.D. n. 559 del 3/09/2014 recante “D.G.R. n. 21-6840 del 9/12/2013. Ripartizione di eco-
nomie e somme non concesse tra le Misure 1 e 4”; 
 
vista la D.D. n. 610 del 18/09/2014 recante “LL.RR. nn. 28/99 e 31/08 - D.G.R. n. 21-6840 del 
9/12/2013 e s.m.i. D.D. n. 704 del 16/12/2013. Approvazione della graduatoria delle istanze presen-
tate dai Comuni per la Misura 1”; 
 
vista la D.D. n. 256 del 6/05/2016 recante “D.G.R. n. 21-6840 del 9/12/2013 – D.D. n. 610 del 
18/09/2014 – Programmazione 2013-14 - Misura 1: riqualificazione di spazi pubblici destinati o da 
destinarsi ad aree mercatali. Rideterminazione del finanziamento ed autorizzazione all’erogazione 
della prima quota a rimborso a favore del Comune di Varisella (TO)”; 
 
vista la D.D. n. 633 del 20/10/2016 recante “D.G.R. n. 21-6840 del 9/12/2013 – D.D. n. 610 del 
18/09/2014 – Programmazione 2013-14 - Misura 1: riqualificazione di spazi pubblici destinati o da 
destinarsi ad aree mercatali. Autorizzazione all’erogazione della seconda quota a rimborso a favore 
del Comune di Varisella (TO)”; 
 
vista la D.D. n. 85 del 28/02/2017 recante “D.G.R. n. 21-6840 del 9/12/2013 – D.D. n. 610 del 
18/09/2014 – Programmazione 2013-14 - Misura 1: riqualificazione di spazi pubblici destinati o da 



destinarsi ad aree mercatali. Autorizzazione all’erogazione della quota a saldo a fondo perduto a fa-
vore del Comune di Varisella (TO)”; 
 
dato atto che il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini previsti dal 
bando; 
 
attestata la regolarità amministrativa della presente determinazione ai sensi della D.G.R. n. 1-4046 
del 17/10/2016 
 

determina 
 
per le considerazioni espresse in premessa che qui integralmente e sostanzialmente si ri-

chiamano:  
 

• di accogliere la richiesta del Comune di Varisella di restituire la somma di Euro 55.000,00 a 
Finpiemonte S.p.a. a titolo di rimborso anticipato, in modo da ridurre l’importo della rata 
annuale da versare annualmente; 

 
• di autorizzare il Comune succitato a versare la somma di Euro 55.000,00 sul conto corrente 

Unicredit con Iban IT37Q0572803000692571467207, intestato a Finpiemonte S.p.a., indi-
cando nella causale “Codice domanda 280-38 – Restituzione parziale delle quote a rimbor-
so”; 

 
• di dare incarico a Finpiemonte S.p.a di predisporre il nuovo piano di rientro della quota ri-

manente del finanziamento a rimborso. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 gior-
ni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al Capo 
dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, per 
tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22 del 12/10/2010. 
 

Il Responsabile del Settore 
Dott. Claudio Marocco 



REGIONE PIEMONTE BU37S2 14/09/2017 
 

Codice A1903A 
D.D. 12 giugno 2017, n. 270 
D.G.R. n. 21-6840 del 9/12/2013 - D.D. n. 610 del 18/09/2014 - Programmazione 2013-14 - Mi-
sura 1: riqualificazione di spazi pubblici destinati o da destinarsi ad aree mercatali. Autoriz-
zazione all'erogazione della quota a saldo a fondo perduto a favore del Comune di Baldichieri 
d'Asti (AT). 
 

 
(omissis) 

IL DIRIGENTE 
(omissis) 
determina 

 
per le considerazioni espresse in premessa che qui integralmente e sostanzialmente si ri-

chiamano: 
 

1. di approvare la scheda “1” relativa al Comune di Baldichieri d’Asti (AT) allegata al presente 
atto, riportante il quadro economico finale; 

 
2. di autorizzare Finpiemonte S.p.A. al pagamento della quota a saldo a fondo perduto pari ad 

Euro 21.473,06 a favore del Comune di Baldichieri d’Asti (AT), utilizzando le risorse asse-
gnate alla Misura 1, che sono disponibili sulla Sezione del Fondo denominata “Valorizza-
zione dei luoghi del commercio”, secondo quanto statuito con la D.G.R. n. 21-6840 del 
9/12/2013, con la D.D. n. 704/2014 e con il presente atto. 

 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 gior-
ni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al Capo 
dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, per 
tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22 del 12/10/2010, nonché ai sensi dell’art. 26 del 
D.Lgs. n. 33/2013 nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione “Amministrazione trasparente”. 
 

Il Responsabile del Settore 
Dott. Claudio Marocco 

Allegato 



Scheda n. "1"

lavori  a base 
d'asta  

manodopera 
non soggetto a 

ribasso

oneri di 
sicurezza  

IVA del  10%  
Spese tecniche 
max.12% (IVA e 
oneri compresi)

somme a 
disposizione

Dati approvati con D.D. n. 610 del 
18/09/2014

piazza Romita 85.173,94€        -€                   6.219,50€          9.139,34€         10.967,21€         -€                   111.499,99€        

Verifica progetto esecutivo Luogo di intervento
lavori  a base 

d'asta  

manodopera 
non soggetto a 

ribasso

oneri di 
sicurezza  

IVA del  10%  
Spese tecniche 
max.12% (IVA e 
oneri compresi)

somme a 
disposizione

TOTALE        
SPESA         

CONCESSA

notifica del 22/04/2015 piazza Romita 48.554,17€        33.391,75€        9.447,52€          9.139,33€         10.967,21€         -€                   111.499,99€        

Imp. lavori a base d'asta concesso 48.554,17€                    

ribasso d'asta 6,980%

importo manodopera non soggetto a ribasso 33.391,75€                    

oneri di sicurezza non soggetto a ribasso 9.447,52€                      

IMPORTO CONTRATTUALE 88.004,36€                    (nota 1)

I.V.A. sui lavori 8.800,44€                      

Spese Tecniche (+ i.v.a + oneri) 10.560,52€                    

somme a disposizione -€                               

totale contributo ammissibile 
post-contratto

107.365,32€                  1° economia 4.134,67€          

quota 1° acconto 40% 42.946,13€                    

TOTALE        
SPESA          

AMMESSA

MISURA 1: riqualificazione di spazi pubblici destinati o da destinarsi ad aree mercatali - AMBITO PRIORITARIO - Comuni ammessi e finanziabili.          

Comune di Baldichieri d'Asti

Luoghi di  intervento

quadro economico di spesa ammessa 

VALORIZZAZIONE DEI LUOGHI DEL COMMERCIO - programmazione 2013-14

riquantificazione spesa ammessa 

(nota 1)  :  contratto n. 725 del 24/08/2015 con Ditta ITALFRESE s.r.l. di Torino; verbale di inizio lavori in data 12/10/2015

1  di  2



Scheda n. "1"

Verifica stato avanzamento lavori

 2° stato 
d'avanzamento 
RIBASSATO  -  

nota 2

manodopera 
non soggetto a 

ribasso

oneri di 
sicurezza  

TOTALE        
SPESA 

2° stato d'avanzamento a tutto il  23/05/2016  
complessivo del primo s.a.l.

VERIFICA soglia del 
40% di importo 

contrattuale
53.394,86€        23.569,20€        76.964,06€          

 €                    35.201,74 

quota 2° acconto 40% 42.946,13€                    

quota a rimborso pari all'80%del 
finanziamento rideterminato

85.892,26€                    

Quadro economico Finale

Importo lavori lordo stato finale 48.554,17€                    

ribasso d'asta 6,980%

importo manodopera non soggetto a ribasso 33.391,75€                    

oneri di sicurezza non soggetto a ribasso 9.447,52€                      

Importo Conto Finale 88.004,36€                    (nota 3)

I.V.A. sui lavori effettuati 8.800,44€                      

Spese Tecn. consuntivo (+ i.v.a + oneri) 10.560,52€                    (nota 4)

somme a disposizione -€                               

totale spesa ammissibile 
post-Contabilità Finale

107.365,32€                  2° economia -€                   

a dedurre  1° acconto del 40% 42.946,13€                    

a dedurre  2° acconto del 40% 42.946,13€                    

somma da liquidare a saldo 21.473,06€                    

deliberazione della giunta comunale n. 5 del 27/01/2017 di vincolo di destinazione d'uso per 5 anni e di avvio mercato dal 01/01/2017

Comune di Baldichieri d'Asti

(nota 2)  : 2° stato avanzamento lavori e certificato di pagamento n°2 approvato con determinazione del responsabile del Servizio Tecnico comunale n. 71 del 28/07/2016

(nota 4)  : L'importo delle spese tecniche ammissibili trova capienza nelle somme liquidate al professionista con determinazioni del responsabile del Servizio Tecnico comunale n. 71 del 17/11/2015 
(per la fattura n. 28 del 26/11/2014), n. 71 del 18/07/2016, n.102 del 18/11/2016.

(nota 3)  :  Certificato di ultimazione lavori in data 29/07/2016  L'importo dei lavori ammessi è rendicontato nel Certificato di Regolare Esecuzione approvato con determinazione del Responsabile del 
Servizio - ufficio Tecnico comunale n. 102 del 18/11/2016
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REGIONE PIEMONTE BU37S2 14/09/2017 
 

Codice A1902A 
D.D. 21 giugno 2017, n. 293 
L.R. 1/2009 smi, art. 34 bis. Istanza per l'ammissione al corso di formazione teorica per 
conseguire l'abilitazione professionale di Acconciatore. Signora BONI DANIELA. 
 

(omissis) 
 

La Dirigente del Settore 
Alessandra Semini 



REGIONE PIEMONTE BU37S2 14/09/2017 
 

Codice A1902A 
D.D. 8 settembre 2017, n. 418 
Servizio di organizzazione della partecipazione delle imprese artigiane piemontesi alla 
collettiva regionale di AF 2017. Affidamento. Impegno di Euro 89.970,00, (IVA inclusa.) sul 
Cap. 113773/18 di cui alla D.D. 345 del 19/07/2017. CIG 7151881EE4 
 
 
Con D.G.R. n. 4-5123 del 05/06/2017 la Giunta regionale ha approvato il Programma pluriennale 
2017-2018 degli interventi per l’attuazione del punto IV. 3 Promozione/internazionalizzazione del 
Documento di indirizzi di cui alla D.G.R. n. 10-2143 del 28/09/2015.  
L’allegato 1 della citata D.G.R. individua il Calendario delle manifestazioni strategiche 2017-2018 
di carattere nazionale ed internazionale per la valorizzazione delle produzioni dell’artigianato 
piemontese sul mercato interno ed internazionale. 
 
Con la medesima deliberazione la Giunta regionale ha demandato al Dirigente del Settore 
competente l’attuazione della stessa, stanziando per le finalità di cui all’allegato 1, complessivi 
Euro 440.000,00 con le risorse di cui ai capitoli 113773 e 113718 del Bilancio di previsione 
finanziario 2017 – 2019 annualità 2017 e 2018 da impegnarsi con provvedimenti dirigenziali. 
 
Il Calendario sopra citato prevede, tra l’altro, la partecipazione a iniziative di carattere settoriale e 
specialistico. In tale ambito la D.G.R. citata ha individuato la manifestazione AF 2017 “L’artigiano 
in Fiera” (FieraMilano, 2-10 Dic. 2017) (di seguito AF 2017). 
 
La stessa DGR ha stabilito di partecipare a tale manifestazione con un importo massimo di Euro 
90.000,00, oneri fiscali e contributo ANAC inclusi. 
 
Con determinazione dirigenziale n. 345 del 19/07/2017 è stata indetta la procedura negoziata, senza 
previa pubblicazione del bando ai sensi dell’art. 63, comma 2 lett.b) punto 3) del D.lgs 50/2016, per 
l’acquisizione del servizio di organizzazione della partecipazione delle imprese artigiane piemontesi 
alla collettiva regionale a “L’Artigiano in Fiera – AF Milano 2017” per un importo stimato non 
superiore a 89.970,00 (I.V.A. 22% inclusa), approvando contestualmente il progetto di servizio, il 
capitolato speciale, lo schema di contratto, la lettera di invito per la presentazione dell’offerta. 
 
Con la stessa determinazione: 
 
- è stata impegnata la somma di Euro 30,00 (impegno n. 3729/2017) per il pagamento del contributo 
dovuto all’Autorità Nazionale Anticorruzione – A.N.A.C corrente in via M. Minghetti, 10 - 00187 
Roma - c.f. 97584460584 stanziata sul capitolo 113773/2017 del bilancio di previsione finanziario 
2017-2019; 
 
- è stata prenotata la somma di Euro 89.970,00 (pren. imp n. 459/2018) stanziata sul capitolo 
113773/2018 del bilancio di previsione finanziario 2017-2019 a favore del soggetto a cui verrà 
aggiudicato il servizio di organizzazione della partecipazione delle imprese artigiane a AF 2017. 
 
Con nota prot. 10356/A1902A del 19/07/2017 è stata richiesta alla Ge.Fi. S.p.A., organizzatrice in 
esclusiva dell’iniziativa e, dunque, unico soggetto fornitore del servizio, la presentazione di 
un’offerta per il servizio di organizzazione della partecipazione delle imprese artigiane piemontesi a 
AF 2017. 
 



In data 26/07/2017, prot. 10687/A1902A, Ge.Fi S.p.A. ha presentato la sua migliore offerta, agli atti 
del Settore artigianato, di Euro 73.745,90+IVA al 22 % (Euro 16.224,10), per un importo 
complessivo di Euro 89.970,00 comprensivo dello sconto effettuato in luogo di cauzione ai sensi 
dell’art. 103, comma 11 del D.lgs 50/2016. 
 
L’offerta presentata da Ge.Fi Spa prevede diverse tipologie di abbattimento dei costi di 
partecipazione delle imprese artigiane piemontesi (Euro 850,00 + iva o Euro 1.150,00 + iva per 
stand di 12 mq o superiori; Euro 600,00 + iva o Euro 750,00 + iva per stand di 9 mq e Euro 400,00 
+ iva per gli stand di 6 mq) per ogni impresa partecipante, fino ad esaurimento delle risorse e per un 
massimo di Euro 89.970,00 iva inclusa. 
In luogo di cauzione, l’offerta prevede lo sconto a Regione Piemonte pari ad Euro 50,00 + iva 
sull’intervento della stessa per ogni azienda che prenota uno stand di 12 mq o superiore.  
 
La proposta economica così articolata consente l’adesione alla manifestazione di un consistente 
numero di aziende artigiane piemontesi. 
 
L’offerta fornita da Ge.Fi S.p.A. è pertanto considerata congrua e giustificata per l’iniziativa in 
argomento, sulla base dei costi riferiti a precedenti edizioni della medesima manifestazione e in 
considerazione dei servizi offerti e consente di procedere all’affidamento dell’incarico alla società 
medesima. 
 
Ritenuto, conseguentemente, a fronte della proposta presentata da Ge.Fi S.p.A. (con sede a Milano, 
Viale Achille Papa 30, p. iva 11402090150), di procedere e di disporre la spesa complessiva di Euro 
89.970,00 IVA inclusa al 22% (Euro 73.745,90 + iva al 22 % di Euro 16.224,10) sulla base 
dell’offerta sopra indicata; 
 
ravvisata l’idoneità dell’offerta e la congruità dei costi, per le ragioni sopra esposte; 
 
acquisito, presso il sistema informatico dell’ANAC, il codice identificativo di gara (CIG 
7151881EE4) ai sensi dell’art. 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136 e s.m.i. “Piano straordinario 
contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di normativa antimafia”; 
 
esperiti i controlli previsti ai fini della verifica dei requisiti di cui all’art. 80 del D.Lgs 50/2016; 
 
ritenuto pertanto di procedere alla stipulazione del relativo contratto mediante scrittura privata 
sottoscritta digitalmente ai sensi dell'art. 32 del D.lgs 50/2016, secondo lo schema allegato alla 
determinazione n. 345/2017. 
 
Considerato che si rende necessario rendere definitivo l’impegno n. 459/2018 (assunto con 
determinazione dirigenziale n. 345 del 19/07/2017) per Euro 89.970,00 (di cui euro 16.224,10 per 
IVA soggetta a scissione dei pagamenti da versare direttamente all’erario ai sensi dell’art. 17 ter del 
DPR 633/1972) sul capitolo 113773/2018 del bilancio di previsione finanziario 2017-2019, che 
presenta la necessaria disponibilità a favore di Ge.Fi. S.p.a.; 
 
dato atto che ai sensi dell’art. 31 del D.lgs 50/2016, il Responsabile Unico del Procedimento (RUP) 
è individuato nella persona della dott.ssa Alessandra Semini, dirigente responsabile del Settore 
artigianato, che svolge anche le funzioni di direttore dell’esecuzione del contratto (D.E.C) di cui 
all’art. 111 del D.lgs 50/2016; 
 
attestata l’avvenuta verifica dell’insussistenza, anche potenziale, di situazioni di conflitto di 
interesse; 



 
attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della D.G.R. n. 1-4046 del 
17 ottobre 2016. 
 
Tutto quanto sopra premesso e considerato, 
 
 
 

LA DIRIGENTE 
 
visto il D.lgs n. 165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche”; 
 
vista la legge n. 136/2010 e s.m.i.  “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo 
in materia di normativa antimafia”; 
 
visto il D.lgs n. 118/2011 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi a norma degli articoli 1 e 2 
della legge 5/5/2009, n. 42”; 
 
visto il D.lgs n. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 
 
visto il D.Lgs. n. 50/2016 “Codice dei contratti pubblici”; 
 
vista la L.R. n. 23/2008 “Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 
vista la L.R. n. 1/2009 e s.m.i. “Testo unico in materia di artigianato”; 
 
vista la L.R. n. 6/2017 “Bilancio di previsione finanziario 2017-2019”; 
 
vista la D.G.R. n. 10-2143 del 28/09/2015 “LR 1/2009 - Testo unico in materia di artigianato, art. 
10 Approvazione del Documento triennale di indirizzi 2015-2017”; 
 
vista la D.G.R n. 5-4886 del 20/04/2017 Legge regionale 14 aprile 2017 n. 6. "Bilancio di 
previsione finanziario 2017-2019. Approvazione del Documento Tecnico di accompagnamento e 
del Bilancio finanziario gestionale 2017-2019. Disposizioni di natura autorizzatoria ai sensi 
dell'articolo 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i"; 
 
vista la D.G.R. n. 14-5068 del 22/05/2017 “Disposizioni di natura autorizzatoria degli stanziamenti 
di bilancio di previsione al fine di garantire gli equilibri di bilancio 2017-2019, ai sensi dell’articolo 
10,comma 2, del D.lgs. 118/2011  s.m.i.”; 
 
vista la D.G.R. n. 4-5123 del 05/06/2017 “L.R. 1/2009, art. 10 – Approvazione Programma degli 
interventi 2017-2018 per la valorizzazione delle produzioni artigiane sul mercato interno ed 
internazionale in attuazione del Documento triennale di indirizzi 2015-2017- Punto IV.3.”; 
 
vista la determinazione dirigenziale n. 345 del 19/07/2017 “Servizio di organizzazione della 
partecipazione delle imprese artigiane piemontesi alla collettiva regionale di AF 2017. 
Determinazione a contrarre. Spesa presunta di Euro 90.000,00. Prenotazione di Euro 89.970,00 



(IVA inclusa) sul capitolo 113773/2018 e impegno di Euro 30,00 per contributo A.N.A.C. sul Cap. 
113773/2017”; 
 
nell’ambito delle risorse finanziarie assegnate ed in conformità agli indirizzi in materia disposti 
dalla Giunta regionale con i provvedimenti sopra citati, 
 
per le motivazioni indicate in premessa 
 

 
DETERMINA 

 
 
- di affidare, ai sensi dell’art. 63, comma 2 lett. b) punto 3 del D.lgs 50/2016, alla società Ge.Fi 
S.p.a., gestore in esclusiva di “AF - L’artigiano in Fiera” (FieraMilano, 2-10 dicembre 2017) 
l’organizzazione della partecipazione della imprese artigiane piemontesi alla collettiva regionale per 
un importo di Euro 73.745,90 oltre iva 22 % di Euro 16.224,10, per una spesa complessiva di Euro 
89.970,00; il CIG (Codice Identificativo di Gara) in argomento è il n. 7151881EE4; 
 
 
- di rendere definitivo l’impegno n. 459/2018 (assunto con determinazione dirigenziale n. 345 del 
19/07/2017) per Euro 89.970,00 (di cui euro 16.224,10 per IVA soggetta a scissione dei pagamenti 
da versare direttamente all’erario ai sensi dell’art. 17 ter del DPR 633/1972) sul capitolo 
113773/2018 del bilancio di previsione finanziario 2017-2019, che presenta la necessaria 
disponibilità a favore di Ge. Fi S.p.A. con sede a Milano, Viale Achille Papa 30, p. iva 
11402090150. 
 
 
Il contratto sarà stipulato mediante scrittura privata ai sensi dell'art. 32 del D.lgs 50/2016, secondo 
lo schema allegato alla determinazione n. 345/2017. 
 
 
Il pagamento del corrispettivo avverrà in un’unica soluzione mediante bonifico bancario a favore 
della Ge.Fi S.p.A. a seguito di presentazione di regolare fattura corredata dei codici necessari per il 
pagamento (IBAN), ad avvenuta esecuzione del servizio e dopo l’espletamento della verifica di 
conformità dello stesso, nei termini previsti dal decreto legislativo n. 231 del 9/10/2002 (aggiornato 
alle modifiche apportate dall’art. 24 della legge n. 161 del 2014) e subordinando il pagamento 
all’esito positivo delle verifiche di legge. 
 
 
Avverso la presente determinazione è possibile ricorrere al TAR Piemonte entro il termine di trenta 
giorni dalla conoscenza dell’atto, secondo quanto previsto dall’art. 120 del Decreto legislativo n. 
104 del 2 luglio 2010 (Codice del processo amministrativo). 
 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010, nonché nella sez. Amministrazione Trasparente del 
sito della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 23 comma 1 lett. b) e art. 37 del D.lgs 33/2013 e s.m.i. 
 
 
Dati di amministrazione trasparente: 
Beneficiario: Ge.Fi S.p.a. 



C.F./P.I.:11402090150 
Importo:89.970,00 
Dirigente responsabile: Dott.ssa Alessandra Semini - Dirigente Settore Artigianato 
Modalità Individuazione Beneficiario: art. 63, comma 2 lett. b) punto 3 del D.lgs 50/2016 
 
 
Visto il Vice direttore 
Lucia Barberis 

La Dirigente 
Alessandra Semini 



REGIONE PIEMONTE BU37S2 14/09/2017 
 

Codice A1902A 
D.D. 12 settembre 2017, n. 422 
D.G.R. n. 4-5123 del 05/06/2017 - Allegato 1. Calendario manifestazioni 2017-2018. - AF -
L'Artigiano in Fiera" (FieraMilano 2 - 10 dicembre 2017). Approvazione bando e modulistica 
per la partecipazione delle imprese artigiane alla collettiva regionale. Presentazione delle 
domande dal 14/09/2017 al 15/10/2017.  
 
 
Con D.G.R. n. 4-5123 del 05/06/2017 la Giunta regionale ha approvato il Programma pluriennale 
2017-2018 degli interventi per l’attuazione del punto IV. 3 Promozione/internazionalizzazione del 
Documento di indirizzi di cui alla D.G.R. n. 10-2143 del 28/09/2015.  
 
L’allegato 1 della citata D.G.R. individua il Calendario delle manifestazioni strategiche 2017-2018 
di carattere nazionale ed internazionale per la valorizzazione delle produzioni dell’artigianato 
piemontese sul mercato interno ed internazionale. 
 
Il Calendario prevede, tra l’altro, la partecipazione a iniziative di carattere settoriale e specialistico. 
In tale ambito la D.G.R. citata ha individuato la manifestazione “L’artigiano in Fiera” (FieraMilano, 
2-10 Dic. 2017) (di seguito AF 2017). 
 
La stessa DGR ha stabilito di partecipare a tale manifestazione con un importo massimo di Euro 
90.000,00, (oneri fiscali e contributo ANAC inclusi), dettando i criteri e le modalità per la selezione 
delle imprese. 

 
Le modalità operative sono approvate con provvedimento del Dirigente del settore Artigianato della 
Direzione Competitività del sistema regionale. Ai sensi di quanto previsto dalla citata D.G.R. n. 4-
5123, in riferimento al bando per AF Milano in Fiera 2017 le domande saranno presentate dal 
14/09/2017 al 15 ottobre 2017 al Sistema Camerale che verificherà il possesso dei requisiti e 
praticherà l’abbattimento del costo fino ad esaurimento dei fondi disponibili e secondo un criterio 
cronologico di ricevimento della domanda di ammissione. 

 
La Regione Piemonte intende partecipare all’edizione 2017 di AF Milano in collaborazione con 
Unioncamere Piemonte e le associazioni artigiane di categoria (Confartigianato, CNA, Casartigiani) 
con un intervento volto all’abbattimento dei costi di partecipazione delle imprese artigiane 
piemontesi. 
 
Con determinazione n. 345 del 19/07/2017 è stata indetta una procedura negoziata, senza previa 
pubblicazione del bando ai sensi dell’art. 63, comma 2, lett.b) punto 3) del D.lgs 50/2016, per 
l’acquisizione del servizio di organizzazione della partecipazione delle imprese artigiane alla 
collettiva regionale di AF 2017 per un importo stimato non superiore a Euro 89.970,00 (I.V.A. 22% 
inclusa), approvando contestualmente il progetto di servizio, il capitolato speciale, lo schema di 
contratto e la lettera di invito a presentare un’offerta. 
 
Il corrispettivo massimo sopra indicato è stato valutato sulla base dei costi delle precedenti edizioni 
e delle informazioni acquisite dal soggetto gestore in esclusiva Ge.Fi S.p.a, ipotizzando di sostenere 
la partecipazione di almeno 65 imprese con abbattimento dei costi di plateatico. 
 
Il progetto di servizio e il capitolato speciale indicano i contenuti del servizio, precisando che le 
imprese ammesse a partecipare alla collettiva regionale sono individuate con apposito bando sulla 
base di requisiti e criteri definiti dalla Regione. 



 
Con determinazione dirigenziale n. 418 del 8/09/2017 è stato affidato alla Ge.Fi S.p.a il servizio di 
organizzazione della partecipazione delle imprese artigiane piemontesi alla collettiva regionale di 
AF 2017 per un importo massimo di Euro 89.970,00, (IVA inclusa). 
 
Tenuto conto dei tempi occorrenti per l’attività istruttoria da parte degli enti camerali delle domande 
di adesione delle imprese e per la conseguente organizzazione degli spazi della collettiva regionale, 
si rende necessario, nelle more della stipula del contratto con l’ente gestore della manifestazione, 
approvare un documento, predisposto congiuntamente con Unioncamere Piemonte, riportante i 
contenuti di sintesi del progetto, il bando e la modulistica per la presentazione della candidature 
riservate alle imprese per la partecipazione al progetto. 
 
Ai costi derivanti per le iniziative della presente determinazione per la quota riferita alle imprese 
artigiane, si fa fronte con le risorse già impegnate con la sopraccitata determinazione n. 418 del 
08/09/2017 “Servizio di organizzazione della partecipazione delle imprese artigiane piemontesi alla 
collettiva regionale di AF 2017. Affidamento. Impegno di Euro 89.970,00, (IVA inclusa.) sul Cap. 
113773/18 di cui alla D.D. n. 345 del 19/07/2017. CIG 7151881EE4”. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della D.G.R. n. 1-4046 
del 17 ottobre 2016; 
 
tutto ciò premesso e considerato 
 

IL DIRIGENTE 
 
visto il D.lgs n. 165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche”; 
 
visto il D.lgs n. 118/2011 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi a norma degli articoli 1 e 2 
della legge 5/5/2009, n. 42”; 
 
visto il D.lgs n. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 
 
visto il D.Lgs. n. 50/2016 “Codice dei contratti pubblici”; 
 
vista la L.R. n. 23/2008 “Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza ed il personale; 
 
vista la L.R. n. 1/2009 e s.m.i. “Testo unico in materia di artigianato”; 
 
vista la L.R. n. 6/2017 recante “ Bilancio di previsione finanziario 2017-2019”; 
 
vista la D.G.R. n. 10-2143 del 28/09/2015 “LR 1/2009 - Testo unico in materia di artigianato, art. 
10 Approvazione del Documento triennale di indirizzi 2015-2017”; 
 
vista la D.G.R n. 5-4886 del 20/04/2017 “Legge regionale 14 aprile 2017 n. 6. "Bilancio di 
previsione finanziario 2017-2019. Approvazione del Documento Tecnico di accompagnamento e 
del Bilancio finanziario gestionale 2017-2019. Disposizioni di natura autorizzatoria ai sensi 
dell'articolo 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i"; 



 
vista la D.G.R. n. 4-5123 del 05/06/2017 “L.R. 1/2009, art. 10 – Approvazione Programma degli 
interventi 2017-2018 per la valorizzazione delle produzioni artigiane sul mercato interno ed 
internazionale in attuazione del Documento triennale di indirizzi 2015-2017- Punto IV.3.”; 
 
vista la determinazione dirigenziale n. 345 del 19/07/2017 “Servizio di organizzazione della 
partecipazione delle imprese artigiane piemontesi alla collettiva regionale di AF 2017. 
Determinazione a contrarre. Spesa presunta di Euro 90.000,00. Prenotazione di Euro 89.970,00 
(IVA inclusa) sul capitolo 113773/2018 e impegno di Euro 30,00 per contributo A.N.A.C. sul Cap. 
113773/2017”; 
 
vista la determinazione dirigenziale n. 418 del 08/09/2017  “Servizio di organizzazione della 
partecipazione delle imprese artigiane piemontesi alla collettiva regionale di AF 2017. Affidamento. 
Impegno di Euro 89.970,00, (IVA inclusa.) sul Cap. 113773/18 di cui alla D.D. 345 del 19/07/2017. 
CIG 7151881EE4”; 
 
in conformità degli indirizzi in materia disposti dalla Giunta Regionale con i provvedimenti sopra 
citati,  
 
per le motivazioni indicate in premessa, 
 

determina 
 
di approvare: 
 
- l’allegato 1, costituente parte integrante e sostanziale alla presente determinazione, relativo al 
bando per la adesione alla collettiva regionale delle imprese piemontesi ad AF 2017 (Fieramilano 2-
10 dicembre 2017); 
 
- l’allegato 2, costituente parte integrante e sostanziale alla presente determinazione, relativo alla 
modulistica per la presentazione della domanda di partecipazione; 
 
- l’allegato 3: dichiarazione “De Minimis”. 
 
Avverso la presente determinazione dirigenziale è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR 
entro 60 giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della L.R. 22/2010, nonché ai sensi dell’art. 26 del D.lgs n. 
33/2013 e s.m.i. nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione “Amministrazione trasparente”. 
 
L’elenco delle imprese che hanno usufruito dell'abbattimento del costo sarà pubblicato ai sensi 
dell’art. 26 comma 2 del D.Lgs 33/2013 sulla base degli elenchi trasmessi dall'ente gestore della 
manifestazione, a manifestazione avvenuta con indicazione dell'importo spettante ad ogni singola 
impresa. 
 

     Il Dirigente 
Alessandra Semini 

Allegato 
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ALLEGATO 1 

AREA COLLETTIVA PIEMONTE in 
AF-L’ARTIGIANO IN FIERA 2017 

Fieramilano; 2-10 dicembre 2017 
 

 
PARTE I 

IL PROGETTO 
 
L'Artigiano in Fiera è uno degli appuntamenti fieristici più attesi dagli imprenditori e dagli 
operatori: dal 2 al 10 dicembre 2017 l'artigianato di tutto il mondo diventa il protagonista 
esclusivo di un evento unico nel suo genere. 
Anche quest'anno la Regione Piemonte, nell'ambito del programma di promozione 2017-
2018 e Unioncamere Piemonte, unitamente al sistema camerale piemontese e con la 
collaborazione delle confederazioni artigiane di categoria (Confartigianato, CNA, 
CasArtigiani), organizzano una collettiva regionale per tutte le aziende artigiane ed 
agricole iscritte ad una delle Camere di Commercio del Piemonte. 
La partecipazione della Regione Piemonte per le aziende artigiane è resa possibile 
mediante l’utilizzo di risorse a valere sul bilancio regionale 2017-2018. 
 
1. Presentazione: I NUMERI DEL SALONE (dati ufficiali edizione 2016 forniti di Ge.Fi. S.p.A.): 
- oltre 3.000 espositori provenienti da 115 Paesi del mondo 
- 310.000 mq occupati, distribuiti su 9 padiglioni 
- oltre 1.670.000 visitatori 
- oltre 670.000 singoli visitatori via web 
- visitata da migliaia di operatori specializzati 
- oltre 150.000 prodotti unici in vendita 
 
2. CATEGORIE DI PRODOTTO AMMESSE ALLA COLLETTIVA REGIONALE  
La partecipazione alla manifestazione è subordinata alle specifiche condizioni di 
ammissione previste dal regolamento generale della manifestazione; pertanto, nella 
collettiva regionale saranno ammesse previa verifica della titolarità a partecipare da 
parte dell’organizzatore GE.FI S.p.A. le aziende con produzione propria di: abbigliamento 
e accessori; articoli da regalo e oggettistica; gioielleria e oreficeria; mobili e complementi 
d’arredo; prodotti enogastronomici.  
 
3. LA COLLETTIVA REGIONALE 
Far parte della collettiva regionale piemontese è già di per sé un vantaggio per l’impresa 
rispetto alla propria singola partecipazione, poiché offre: 

- una migliore e più precisa connotazione degli spazi commerciali a disposizione; 
- una maggiore visibilità, in quanto l’impresa è componente attiva di un sistema 

molto più grande e di interesse per il visitatore, anche per gli eventi di 
presentazione e di promozione previsti nell’area istituzionale, al centro della 
collettiva stessa; 

- una riduzione dei costi per le stesse aziende piemontesi che occuperanno gli spazi 
a disposizione, in quanto la Regione Piemonte e il sistema camerale piemontese si 
faranno direttamente carico di una consistente parte degli oneri.  

 
 
 

4. COSTI DI PARTECIPAZIONE 
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I costi di partecipazione per le aziende piemontesi che esporranno in collettiva,  in seguito 
agli accordi definiti con l’Ente Organizzatore, sono ridotti per effetto degli abbattimenti 
concessi da Regione Piemonte e dal Sistema Camerale Piemontese. (I costi a listino fiera 
sono comunque consultabili sul sito dell’ente organizzatore (www.artigianoinfiera.it).  
 

4.1 COSTI PER AZIENDE ARTIGIANE PIEMONTESI 
 
L’importo dell’abbattimento è differenziato in base alla ricorrenza nella partecipazione: 

- Espositori “Storici” : imprese con almeno una partecipazione ad AF negli ultimi tre 
anni; 
- Espositori “Nuovi”: imprese che partecipano per la prima volta alla manifestazione, o 
che non hanno preso parte alle tre precedenti edizioni 2014, 2015 e 2016. 

 
ESPOSITORI STORICI  
(AZIENDE PIEMONTESI CON ANNOTAZIONE DELLA QUALIFICA ARTIGIANA NEL REGISTRO IMPRESE DELLE CCIAA 
DEL PIEMONTE con almeno una partecipazione ad AF negli ultimi tre anni - costi iva esclusa) 

STAND PREALLESTITO 
(Iscrizione e  

Assicurazione incluse) 

COSTO  
DA LISTINO 

(IVA Esclusa) 

CONTRIBUTO 
REGIONE  
PIEMONTE 

(IVA Esclusa) 

CONTRIBUTO 
SISTEMA 

CAMERALE 
PIEMONTESE* 

(IVA Esclusa)(1) 

COSTO STAND 
(IVA Esclusa) 

Stand 9mq Lineare 2.883,00 650,00 375,00 1.858,00 
Stand 12mq Lineare 3.639,00 900,00 500,00 2.239,00 
Stand 16mq Lineare 4.647,00 900,00 500,00 3.247,00 
 
 
ESPOSITORI NUOVI  
(AZIENDE PIEMONTESI CON ANNOTAZIONE DELLA QUALIFICA ARTIGIANA NEL REGISTRO IMPRESE DELLE CCIAA 
DEL PIEMONTE che partecipano per la prima volta alla manifestazione, o che non hanno preso parte alle tre 
precedenti edizioni 2014, 2015 e 2016  - costi iva esclusa) 
 

STAND PREALLESTITO 
(Iscrizione e  

Assicurazione incluse) 

COSTO  
DA LISTINO 

(IVA Esclusa) 

CONTRIBUTO 
REGIONE  
PIEMONTE 

(IVA Esclusa) 

CONTRIBUTO 
SISTEMA 

CAMERALE 
PIEMONTESE* 
(IVA Esclusa) 

(1)  

TOTALE 
(IVA Esclusa) 

Stand 6mq Lineare (2) 2.127,00 450,00 250,00 1.427,00 
Stand 9mq Lineare 2.883,00 750,00 375,00 1.758,00 
Stand 12mq Lineare 3.639,00 1.200,00 500,00 1.939,00 
Stand 16mq Lineare 4.647,00 1.200,00 500,00 2.947,00 
 
 
(1) contributo assicurato alle aziende proprie iscritte dalle Camere di commercio di: Asti, 
Alessandria, Biella e Vercelli, Cuneo, Novara, Verbano Cusio Ossola, con il coordinamento di 
Unioncamere Piemonte. 
 
(2) La metratura di 6 mq è riservataesclusivamente alle aziende che partecipano per la prima volta 
o che non hanno preso parte alle tre precedenti edizioni 2014, 2015 e 2016  
 
 
 
4.2 COSTI PER AZIENDE PIEMONTESI NON ARTIGIANE 
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STAND PREALLESTITO 
(Iscrizione e Assicurazione 

incluse) 

COSTO  
DA LISTINO 

(IVA Esclusa) 

CONTRIBUTO 
SISTEMA 

CAMERALE 
PIEMONTESE(3) 
(IVA Esclusa) 

COSTO STAND 
IVA Esclusa 

Stand 6mq Lineare (4) 2.127,00 250,00 1.877,00 
Stand 9mq Lineare 2.883,00 375,00 2.508,00 
Stand 12mq Lineare 3.639,00 550,00 3.089,00 
Stand 16mq Lineare 4.647,00 550,00 4.097,00 
 
(3) contributo assicurato alle aziende proprie iscritte dalle Camere di commercio di: Asti, 
Alessandria, Biella e Vercelli, Cuneo, Novara, Verbano Cusio Ossola, con il coordinamento di 
Unioncamere Piemonte. 
 
(4) La metratura di 6mq è riservata alle aziende che partecipano per la prima volta o che non 
partecipano da almeno tre edizioni alla manifestazione all’interno della collettiva piemontese. 

Non usufruiscono del sostegno del sistema camerale le aziende iscritte alla Camera di 
commercio di Torino: per informazioni sui costi di partecipazione contattare direttamente 
Unioncamere Piemonte ai recapiti sottoindicati oppure direttamente l’ente organizzatore. 

4.3 Nelle tabelle che precedono sono indicate le tipologie di stand allestiti con metratura 
fino a 16 mq; all’interno della collettiva regionale sono tuttavia disponibili stand con 
metrature superiori, multiple di 6, 9 o 12 mq, per i quali sono confermati gli stessi sostegni 
economici della Regione Piemonte e/o del sistema camerale piemontese assicurati per 
gli stand di 12 o di 16 mq. 

Le metrature indicate rappresentano lo standard adottato dall’organizzazione della Fiera 
per la vendita diretta di propri spazi allestiti. All’interno della collettiva piemontese sono 
possibili ulteriori tipologie di metratura, fatta salva la superficie minima del modulo singolo 
pari a 9 mq. Qualora l’impresa o il gruppo di aziende desiderassero metrature diverse, 
potranno proporle nella domanda di adesione senza indicare il costo, che, previa verifica 
della disponibilità o fattibilità, verrà loro notificato successivamente da Unioncamere 
Piemonte attraverso un preventivo dettagliato. 

 
4.4 Gli importi indicati includono i seguenti servizi ed i relativi costi, sempre IVA esclusa: 
 
- quota di iscrizione (520,00 Euro), comprensiva di: 

parcheggio interno, presenza su catalogo online, minisito e App, servizio e-
Commerce (per tutti i dettagli consultare il Regolamento Generale della 
manifestazione  e di Artimondo sul sito  www.artigianoinfiera.it ) 

- assicurazione obbligatoria all risks (95,00 Euro); 
- modulo espositivo allestito (pannellature, illuminazione, moquettatura pavimento, 

presa elettrica, insegna azienda espositrice)  
Non sono invece inclusi: 
- Il supplemento per il secondo lato libero (+ 45 Euro /mq); 
- Il supplemento per area somministrazione (+ 45 Euro /mq); 
 
 
Maggiori informazioni: 
http://www.artigianoinfiera.it/web/pagina.php?pagina=COSTI_DI_PARTECIPAZIONE  
 
4.5 La fatturazione avverrà di norma a nome delle stesse aziende richiedenti ed 
occupanti i moduli espositivi. In caso di fatturazione a soggetti diversi, ai fini della fruizione 
dei sostegni economici da parte della Regione Piemonte e del sistema camerale 
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piemontese occorrerà che tali soggetti abbiano gli stessi requisiti in capo alle aziende 
effettive partecipanti. 
 

PARTE II 
BANDO DI ADESIONE 

 
5. QUALI AZIENDE POSSONO PRESENTARE DOMANDA 
 
La partecipazione alla manifestazione è subordinata alle specifiche condizioni di 
ammissione previste dal regolamento generale della manifestazione; pertanto, nella 
collettiva regionale saranno ammesse, previa verifica della titolarità a partecipare da 
parte dell’organizzatore GE.FI S.p.A., le aziende con produzione propria di: abbigliamento 
e accessori; articoli da regalo e oggettistica; gioielleria e oreficeria; mobili e complementi 
d’arredo; prodotti enogastronomici. 
 
Sono ammesse ad usufruire dell’abbattimento dei costi per la partecipazione all’interno 
dell’area collettiva Piemonte le imprese piemontesi che al momento della presentazione 
della domanda e al momento della partecipazione all’evento siano in possesso dei 
seguenti requisiti: 

1) annotazione della qualifica di impresa artigiana nel registro imprese delle CCIAA del 
Piemonte con sede operativa attiva in Piemonte o aziende produttrici, agricole e non, 
regolarmente attive ed iscritte ad una delle Camere di commercio del Piemonte; 

2) svolgano attività prevalente (codice ATECO 2007) in tutti i settori ammessi dal 
regolamento “De minimis” e non rientranti pertanto nelle attività economiche escluse o 
ammesse con le limitazioni in base al Regolamento (CE) n. 1407/2013 “De minimis”; 

3) non siano soggette a procedure concorsuali e non siano in stato di insolvenza 
dichiarato secondo la normativa in vigore; 

4) siano in regola con i versamenti contributivi e previdenziali (DURC); 
 
5) siano in  regola con i versamenti dovuti a norma di legge alle Camere di commercio.  

 
Tutte le aziende partecipanti dovranno essere in possesso dei requisiti sopra indicati. Di 
conseguenza, la domanda di adesione presentata da aziende non in regola non sarà 
ammessa ad usufruire degli spazi espositivi della collettiva regionale. 
 
6. MODALITÀ E TERMINI PER LA PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA 
 
Le imprese che intendono partecipare alla collettiva regionale di AF 2017 devono 
compilare la domanda di adesione utilizzando esclusivamente i modelli di cui all’Allegato 
2 (Domanda) e Allegato 3 (Dichiarazione De Minimis). 
 
La partecipazione alla manifestazione è subordinata alla compilazione e sottoscrizione di 
entrambi i modelli sopraindicati. Soggetto gestore del presente bando e titolare del 
trattamento dei dati inseriti nella domanda, ai sensi del D.Lgs. 196/2003 e s.m.i., è 
Unioncamere Piemonte. 
 
Per poter usufruire delle condizioni descritte è necessario inviare (agli estremi indicati 
nella domanda di adesione allegata) copia del pagamento di ACCONTO di 750,30 €. 
 
La domanda deve essere inoltrata dal 14 settembre 2017 al 15 ottobre 2017 alla Camera 
di commercio territorialmente competente che verificherà il possesso dei requisiti per 
usufruire degli abbattimenti economici. 
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Modalità di invio della domanda  
secondo le istruzioni indicate dalle Camere di commercio:  
 

- via fax alla Camera di commercio territorialmente competente 
 
oppure 
 
- mediante posta elettronica certificata (Pec) all’indirizzo della Camera di 

commercio territorialmente competente 
 
 
7. EVENTUALE ULTERIORE TERMINE PER LA PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA DI ADESIONE 
 
Eventuali domande pervenute in data successiva al 15 ottobre 2017 saranno ammesse 
previa disponibilità di spazi all’interno della collettiva regionale e sussistenza dei fondi 
pubblici per l’abbattimento dei costi a carico delle aziende partecipanti .  
 
Ciò posto, la quota a carico dell’azienda sarà inoltre calcolata applicando i costi fiera in 
vigore dal 1° ottobre 2017; si veda in proposito il listino: 
http://www.artigianoinfiera.it/web/pagina.php?pagina=COSTI_DI_PARTECIPAZIONE 
 
 
8. MODULISTICA 
 
Il modulo di domanda da utilizzare è reperibile sui siti della Regione Piemonte e delle 
singole Camere di commercio,  di seguito indicati:  
www.regione.piemonte.it/artigianato/index.htm 
http://artigianato.sistemapiemonte.it  
www.pie.camcom.it 
 
9. ISTRUTTORIA DELLE DOMANDE  
 
La Camera di commercio territorialmente competente procederà all’attività istruttoria, 
verificando il possesso dei requisiti per usufruire degli abbattimenti economici e 
trasmetterà ad Unioncamere Piemonte le domande ritenute valide. 
L’elenco di tutte le domande valide sarà inoltrato da Unioncamere al Settore Artigianato 
della Direzione Competitività del sistema regionale. 
 
10. AMMISSIONE ALLA MANIFESTAZIONE 

 
Unioncamere Piemonte invierà alle aziende ammesse la conferma di partecipazione: il 
termine per il pagamento della fattura a saldo per la partecipazione è il 10 novembre 
2017.  
 
Adesioni pervenute dopo il 15 ottobre 2017. 
Qualora sussistano ancora disponibilità di contributi e spazi, saranno accettate adesioni 
oltre il 15 ottobre 2017 solo se le aziende richiedenti invieranno contestualmente la quota 
di iscrizione e il saldo del totale dovuto ai seguenti recapiti:  

- per l’iscrizione, mediante bonifico bancario al recapito indicato in calce alla 
domanda di adesione; 

- per il saldo della quota dovuta, mediante bonifico bancario alla seguente 
coordinata IBAN:  IT86J0200801044000103164577 intestato a Unioncamere 
Piemonte. Alla ricezione del bonifico Uniocamere Piemonte emetterà la relativa 
fattura quietanzata.  
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Non sarà ammesso un  pagamento effettuato a qualsiasi altro diverso appoggio bancario 
(di Fiera Milano, GE.FI. od altri). Il mancato pagamento alle coordinate indicate, oltre ad 
invalidare la partecipazione alla fiera all’interno della collettiva regionale, eliminerà in 
ogni caso la fruizione da parte dell’azienda dei sostegni economici assicurati dalla 
Regione Piemonte e dalla propria Camera di commercio. 
 
 
I contributi regionali verranno concessi fino ad esaurimento dei fondi disponibili e 
secondo un criterio cronologico di invio della domanda di adesione nei termini previsti 
dal bando compilata e firmata,  con dichiarazione de Minimis allegata e con acconto 
regolarmente versato. 
Ai fini della formazione della graduatoria è necessario pertanto che siano soddisfatte 
entrambe le condizioni: presentazione della domanda con dichiarazione de Minimis e 
acconto (per le domande pervenute oltre il 15 ottobre è necessario anche il saldo) 
regolarmente versato. 
 
Qualora per cause non imputabili ad Unioncamere Piemonte non venga raggiunto 
l’obiettivo della partecipazione ad “AF 2017 - L’Artigiano in Fiera” con una collettiva 
regionale, ovvero nel caso di non partecipazione per le aziende escluse o fuori lista, 
Unioncamere Piemonte si impegna a non diffondere e a cancellare dai propri archivi i 
dati contenuti nelle relative domande di adesione pervenute. 
La mancata compilazione della dichiarazione del consenso al trattamento dei dati da 
parte dell’impresa – indispensabile ai fini del proprio inserimento nel catalogo ufficiale del 
salone – comporterà l’impossibilità di partecipazione. 
 
In caso di superamento della metratura disponibile per la collettiva piemontese e in caso 
di numero di adesioni di aziende artigiane superiore alla disponibilità dei sostegni 
economici disposti da Regione Piemonte e sistema camerale piemontese, costituirà titolo 
per la partecipazione alla manifestazione da parte dell’impresa richiedente l’ordine di 
arrivo cronologico della propria domanda di partecipazione al recapito indicato in calce 
alla stessa. Qualora in seguito si rendesse disponibile ulteriore metratura, le aziende 
collocate in graduatoria oltre la precedente disponibilità di spazi e/o di sostegni 
economici potranno essere ammesse a partecipare, senza tuttavia aver diritto agli 
abbattimenti economici. 
 
11. OBBLIGHI DELL’IMPRESA  
 
L’invio della domanda di partecipazione ad AF 2017 – L’Artigiano in Fiera  - Area collettiva 
Piemonte costituisce impegno a tutti gli effetti da parte dell’impresa a rispettare quanto di 
seguito indicato: 
 

- a seguito della ricezione della conferma di partecipazione da parte di 
Unioncamere Piemonte e alla ricezione della relativa fattura: obbligo di 
pagamento della stessa nei termini e con le modalità indicate; 

- obbligo di partecipazione alla rassegna con esposizione e vendita di prodotti di 
propria produzione. 

 
Il mancato rispetto di tali obblighi, ribaditi anche nella domanda di partecipazione e 
accettati dall’impresa con la sottoscrizione del documento, comportano l’esclusione 
dalla manifestazione ed autorizzano Unioncamere Piemonte a richiedere alla stessa il 
rimborso per il danno subito. 
 
Al termine della manifestazione le aziende partecipanti sono tenute a compilare un 
apposito formulario a titolo di resoconto finale, relativo tra gli altri all’esito e all’efficacia 
dell’evento e all’efficienza dell’organizzazione.  
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12. CONTROLLI 
 
Regione Piemonte ed Unioncamere Piemonte, in collaborazione con la società 
organizzatrice, si riservano di effettuare tutti i controlli necessari – preventivamente o 
anche nel corso dell’evento –nei confronti delle aziende selezionate, al fine di verificare se 
la produzione o la tipologia del prodotto proposto siano conformi a quanto dichiarato 
nella domanda di candidatura. 
 
13. INFORMAZIONI 
 
UNIONCAMERE PIEMONTE 
promozione@pie.camcom.it 
Tel. 011 5669 256/230 
Fax 011 5669238 
PEC: areaprogettiunioncamerepiemonte@legalmail.it 
 
REGIONE PIEMONTE - Direzione Competitività del Sistema regionale 
Settore Artigianato 
Mail: infoartigianato@regione.piemonte.it 
Tel. 011/4321493 
 
 
CAMERE DI COMMERCIO PIEMONTESI: 
 
CAMERA DI COMMERCIO DI ALESSANDRIA 
promozione@al.camcom.it 
Tel. 0131.313220 - Fax 0131 313250 
 
CAMERA DI COMMERCIO DI ASTI 
studi@at.camcom.it 
Tel. 0141 535229 - Fax 0141 535273 
 
CAMERA DI COMMERCIO DI BIELLA e VERCELLI 
promozione@bv.camcom.it 
sede di Vercelli: Tel. 0161 598303/242 – Fax 0161 598241  
sede di Biella : Tel. 015 3599354/332/371 - Fax 015 2522215 
PEC: promozione@bv.legalmail.camcom.it 
 
CAMERA DI COMMERCIO DI CUNEO 
promozione@cn.camcom.it 
Tel. 0171 318818/758 - Fax 0171 696581 
 
CAMERA DI COMMERCIO DI NOVARA 
promozione@no.camcom.it 
PEC: affari.generali@no.legalmail.camcom.it 
Tel. 0321 338270 - Fax 0321 338289 
 
CAMERA DI COMMERCIO DEL VERBANO CUSIO OSSOLA 
promozione@vb.camcom.it 
Tel. 0323 912820. - Fax 0323 922054 
 
ASSOCIAZIONI DI CATEGORIA ARTIGIANE PRESSO RISPETTIVE SEDI. 
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ALLEGATO 2 
 
Alla Camera di commercio di __________________________________ 
 
 

AREA COLLETTIVA PIEMONTE 
DOMANDA DI ADESIONE PER LA PARTECIPAZIONE AD AF - L’ARTIGIANO IN FIERA 

FieraMilano, 2-10 dicembre 2017 
 
L’impresa .................……………………………...........................…...........……………...……… 

con sede nel Comune di ………………………..……….……….., C.A.P...…..…….., 

Provincia …………………, Via …………………………..…………............................., N…...., 

Partita IVA n …………………………………………, Numero REA ..………..…...……………… 

Annotazione della qualifica di impresa artigiana (ex “Albo artigiani”): n. ……...……….. 
Tel. ……………..………….……………………… Cell. .…..….…………………………………….. 

Fax.…………………………………………… e-mail ...............….............……….............………. 

Sito………………………………………………… PEC: …………………………………………….. 

Legale Rappresentante......……………..………………………………………………………..... 

Referente…………………………………………………………………………………… 

Produzione: 

……………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………… 

Nome da indicare sull’insegna del modulo espositivo allestito: 

………………………………………………………………………………...………………………… 

in regola con  i versamenti contributivi e previdenziali (DURC). 

e  
 
In regola con con i versamenti dovuti a norma di legge alla Camera di commercio  
 

 Partecipante per la prima volta ad Artigiano in Fiera con la collettiva piemontese 

(barrare la casella in caso affermativo) 

 
Richiede la partecipazione ad AF 2017 – L’ Artigiano in Fiera nell’area 
collettiva regionale del Piemonte, con modulo espositivo allestito: 
 
di n. ……………. Mq                  

 con 1 lato libero        con 2 lati liberi (barrare la casella di interesse) 
 
Per un importo TOTALE pari ad Euro ……………………………. + IVA. 
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ACCONTO DA VERSARE PER L’ISCRIZIONE  750,30 € iva inclusa  
 
Dati Pagamento:  
BANCA INTESA SAN PAOLO FILIALE 00988 PUBLIC FINANCE 
IBAN IT15J0306903390210822770197 
Causale pagamento: Acconto AF2017 - Ragione Sociale - Collettiva Piemonte 
Intestataria del conto: Fiera Milano S.p.A. 
 
Si ricorda che l’abbattimento dei costi previsto per la partecipazione in collettiva 
sarà concesso fino ad esaurimento dei fondi disponibili, secondo un criterio 
cronologico di arrivo delle domande di partecipazione;la regolare iscrizione 
prevede il presente modulo compilato e firmato con allegata la dichiarazione De 
Minimis ed il pagamento dell’acconto indicato. 
 
 
LUOGO E DATA 
 
…………………………………………………… 
 

Firma del legale rappresentante e Timbro 
dell’impresa 
…………………………………………………… 

 
L’impresa artigiana presa conoscenza delle condizioni esposte nel bando, 
garantendo nello specifico il possesso dei requisiti richiesti per usufruire degli 
abbattimenti economici  (punto 5 del bando)e gli adempimenti indicati al punto n. 
11 del bando, si impegna ad effettuare il pagamento del saldo nei termini previsti 
che verranno indicati alla conferma di accettazione della presente domanda;  
qualora ammessa a partecipare a seguito della conferma di accettazione della 
presente domanda da parte di Unioncamere Piemonte, si impegna ad effettuare il 
pagamento del saldo entro il 10 NOVEMBRE  2017, pena l’esclusione dalla 
manifestazione e la possibilità di Unioncamere Piemonte di rivalersi del danno subito. 
 
LUOGO E DATA 
 
…………………………………………………… 
 
 

Firma del legale rappresentante e Timbro 
dell’impresa 
…………………………………………………… 

Dichiara inoltre di essere informato, ai sensi del D.Lgs 30 giugno 2003 n. 196 “Codice in materia di 
protezione dei dati personali”, che: 
- i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, nell’ambito e per le finalità 
del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa ed in conformità ad obblighi previsti 
dalla legge, da un regolamento o dalla normativa comunitaria; il relativo trattamento non richiede il 
consenso dell’interessato ai sensi dell’art. 18 del D.Lgs. 196/2003; 
- il conferimento dei dati richiesti è obbligatorio e il rifiuto di fornirli comporterà l’impossibilità di 
partecipare; 
- i dati raccolti potranno essere oggetto di comunicazione ad autorità pubbliche nazionali e della 
Comunità Europea in conformità ad obblighi di legge; 
- potranno essere esercitati i diritti specificatamente previsti all’art. 7 del D.Lgs. 196/2003; 
- titolare del trattamento dei dati è Unioncamere Piemonte. 
 
LUOGO E DATA Firma del legale rappresentante e Timbro 
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…………………………………………………… 
 

 
…………………………………………………... 

 
 
Allegati: 
- copia dell’avvenuto pagamento dell’acconto 
- dichiarazione de Minimis debitamentecompilata  
- copia carta d’identità.  
 
 
Avvertenze: 
Qualora la domanda presenti irregolarità rilevabili d’ufficio non costituenti falsità, 
oppure risulti incompleta, Unioncamere Piemonte ne darà comunicazione al legale 
rappresentante per la regolarizzazione o completamento.  
Qualora, anche da un controllo successivo, emerga la non veridicità del contenuto 
della domanda, la stessa perderà ogni efficacia per effetto della dichiarazione non 
veritiera (Art. 75 DPR 445/2000). 
 
 
N.B. Uniche modalità di invio della domanda: dal 14 SETTEMBRE al 15 OTTOBRE 2017 
 
- via fax al numero della Camera di commercio territorialmente competente 
oppure, 
- mediante posta elettronica certificata (Pec) all’indirizzo della Camera di 
commercio territorialmente competente 
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ALLEGATO 3 
 

DICHIARAZIONE DE MINIMIS 
Modello da compilarsi da parte di impresa singola 

Allegato I 
 

Dichiarazione sostitutiva per la concessione di aiuti in «de minimis», ai sensi dell'art. 47 del decreto del 
Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445  

Il sottoscritto: 

SEZIONE 1 – Anagrafica richiedente 
Nome e cognome  
 

nata/o il 
 

nel Comune di 
 

Prov 
 

Il Titolare / legale 
rappresentante 
dell'impresa  Comune di residenza 

 
CAP 
 

Via  
 

n. 
 

Prov 
 

 

In qualità di titolare/legale rappresentante dell’impresa: 

SEZIONE 2 – Anagrafica impresa  
Impresa  Denominazione/Ragione sociale dell’impresa: 

 
Forma giuridica: 
 

Sede legale  Comune: 
 

CAP 
 

Via 
 

n.  Prov 
 

Dati impresa Codice fiscale 
 

Partita IVA 
 

 

In relazione a quanto previsto dal bando per ottenere la concessione da parte della Regione Piemonte e della 
Camera di Commercio di un beneficio economico pari a Euro _____________- per la partecipazione alla 
collettiva regionale di AF “L’artigiano in Fiera” 2017  
cosi’ determinato:  
Euro _______________ (dalla Regione Piemonte)  
Euro ______________ (dalla Camera di Commercio di _________________ 
 

Per la concessione di aiuti «de minimis» di cui al Regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione del 
18/12/2013, (pubblicato sulla Gazzetta ufficiale dell’Unione europea n. L 352 del 24/12/2013), 

Nel rispetto di quanto previsto dai seguenti Regolamenti della Commissione: 
- Regolamento n. 1407/2013 de minimis generale 
- Regolamento n. 1408/2013 de minimis nel settore agricolo 
- Regolamento n. 717/2014 de minimis nel settore pesca  
- Regolamento n. 360/2012 de minimis SIEG 

 

PRESA VISIONE delle istruzioni per la predisposizione della presente dichiarazione, 

CONSAPEVOLE delle responsabilità anche penali assunte in caso di rilascio di dichiarazioni mendaci, formazione di atti falsi e 
loro uso, e della conseguente decadenza dai benefici concessi sulla base di una dichiarazione non veritiera, ai sensi degli 
articoli 75 e 76 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 (Testo unico delle disposizioni legislative e 
regolamentari in materia di documentazione amministrativa), 

 

DICHIARA 

Sezione A – Natura dell’impresa  

☐ Che l’impresa non è controllata né controlla, direttamente o indirettamente, altre imprese. (Per il concetto di 

controllo, ai fini della presente dichiarazione, si vedano le Istruzioni per la compilazione) 

☐  Che l’impresa controlla, anche indirettamente, le imprese seguenti aventi sede legale in Italia, per ciascuna delle 

quali presenta la dichiarazione di cui all’allegato II 
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(Aggiungere righe se necessario) 

 

Imprese controllate 

Ragione sociale dell’impresa: 
_______________________ 

Codice fiscale : 
_______________________ 

Partita iva: 
_______________________ 

Ragione sociale dell’impresa: 
_______________________ 

Codice fiscale : 
_______________________ 

Partita iva: 
_______________________ 

☐  Che l’impresa è controllata, anche indirettamente, dalle imprese seguenti aventi sede legale o unità operativa in 

Italia, per ciascuna delle quali presenta la dichiarazione di cui all’allegato II: 

(Ragione sociale e dati anagrafici) (aggiungere righe se necessario) 

Imprese che esercitano il controllo sull’impresa richiedente 

Ragione sociale dell’impresa: 
_______________________ 

Codice fiscale : 
_______________________ 

Partita iva: 
_______________________ 

Ragione sociale dell’impresa: 
_______________________ 

Codice fiscale : 
_______________________ 

Partita iva: 
_______________________ 

 

Sezione B - Rispetto del massimale 

Che l’esercizio finanziario (anno fiscale) dell’impresa rappresentata inizia il ___________ e termina il ___________ 

 

☐ Che all’impresa rappresentata NON E’ STATO CONCESSO nell’esercizio finanziario corrente e nei due esercizi 

finanziari precedenti alcun aiuto «de minimis», tenuto conto anche delle disposizioni relative a fusioni/acquisizioni o 
scissioni (In proposito si vedano le Istruzioni per la compilazione) 

ovvero 

☐ Che all’impresa rappresentata SONO STATI CONCESSI nell’esercizio finanziario corrente e nei due esercizi 

finanziari precedenti i seguenti aiuti «de minimis», tenuto conto anche delle disposizioni relative a fusioni/acquisizioni o 
scissioni (In caso di acquisizioni di aziende o di rami di aziende o fusioni, in tabella va inserito anche il de minimis usufruito 
dall’impresa o ramo d’azienda oggetto di acquisizione o fusione. In caso di scissioni, indicare solo l’ammontare attribuito o assegnato 
all’impresa richiedente. In proposito si vedano le Istruzioni per la compilazione) 

(Aggiungere righe se necessario) 

 

Importo dell’aiuto de 
minimis 

 
Ente 
concedente 

Riferimento 
normativo/ 
amministrativo 
che prevede 
l’agevolazione  

Provvedimento di 
concessione e 
data 

Reg. UE 
de 
minimis 
(Nota 1)  Concesso Effettivo 

(Nota 2) 

Di cui 
imputabile 
all’attività di 
trasporto 
merci su 
strada per 
conto terzi 

1 
       

2 
       

3 
       

4 
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5 
       

6 
       

 

Nota 1. Indicare il regolamento in base al quale è stato concesso l’aiuto “de minimis”: Reg. n. 1998/2006 (generale per il periodo 2007-
2013); Reg. n. 1407/2013 (generale per il periodo 2014-2020); Reg. n: 1535/2007 (agricoltura 2007-2013); Reg. n: 1408/2013 (settore 
agricolo 2014-2020), Reg. n. 875/2007 (pesca 2007-2013); Reg. n. 717/2014 (pesca 2014-2020); Reg. n. 360/2012 (SIEG). 
Nota 2. Indicare l’importo effettivamente liquidato a saldo, se inferiore a quello concesso, e/o l’importo attribuito o assegnato all’impresa 
richiedente in caso di scissione e/o l’importo attribuito o assegnato al ramo d’azienda ceduto. Si vedano anche le Istruzioni per la 
compilazione. 

 
Sezione C - Settori in cui opera l’impresa 

 
L’impresa dichiara di operare solo nei settori economici ammissibili a finanziamento. 
 

AUTORIZZA 

l’Amministrazione concedente al trattamento e all’elaborazione dei dati forniti con la presente dichiarazione, per finalità 
gestionali e statistiche, anche mediante l’ausilio di mezzi elettronici o automatizzati, nel rispetto della sicurezza e della 
riservatezza e ai sensi dell’articolo 38 del citato DPR n. 445/2000 allegando alla presente dichiarazione, copia fotostatica 
di un documento di identità. 

In fede 

 
Luogo/data Firma legale rappresentante* 
  

_________________________ 
 

*La dichiarazione è sottoscritta ed inviata congiuntamente alla fotocopia del documento di identità (D.P.R. 445/2000) e s.m.i. 
 

Informativa per il trattamento dei dati personali ex d. lgs. n.196/2003 
Ai sensi dell’art. 13 del D.lgs. 196/2003 (Codice in materia di protezione dei dati personali), si informa che i dati sopra riportati sono 
previsti dalle disposizioni vigenti ai fini del procedimento amministrativo per il quale sono richiesti e verranno utilizzati solo per tale 
scopo e sono raccolti presso il Settore Artigianato. Per quanto riguarda i diritti degli interessati si fa riferimento all’art. 7 del D.lgs. 
196/2003. 
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Modello da compilarsi da parte dell’impresa CONTROLLANTE O CONTROLLATA 

Allegato II 

Dichiarazione sostitutiva per la concessione di aiuti in «de minimis», ai sensi dell'art. 47 del decreto del 
Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445  

Il sottoscritto: 

SEZIONE 1 – Anagrafica richiedente 
Nome e cognome  
 

nata/o il 
 

nel Comune di 
 

Prov 
 

Il Titolare / legale 
rappresentante 
dell'impresa  Comune di residenza 

 
CAP 
 

Via  
 

n. 
 

Prov 
 

 

In qualità di titolare/legale rappresentante dell’impresa: 

SEZIONE 2 – Anagrafica impresa  
Impresa  Denominazione/Ragione sociale dell’impresa: 

 
Forma giuridica: 
 

Sede legale  Comune: 
 

CAP 
 

Via 
 

n. 
 

Prov 
 

Dati impresa Codice fiscale 
 

Partita IVA 
 

 

CONTROLLATA O CONTROLLANTE dell’impresa richiedente ____________________ (denominazione/ragione 
sociale/forma giuridica)  

In relazione a quanto previsto dal bando per ottenere la concessione da parte della Regione Piemonte e della 
Camera di Commercio di un beneficio economico pari a Euro _____________- per la partecipazione alla 
collettiva regionale di AF “L’artigiano in Fiera” 2017  
cosi’ determinato:  
Euro _______________ (dalla Regione Piemonte)  
Euro ______________ (dalla Camera di Commercio di _________________ 
 

Per la concessione di aiuti «de minimis» di cui al Regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione del 
18/12/2013, (pubblicato sulla Gazzetta ufficiale dell’Unione europea n. L 352 del 24/12/2013), 

Nel rispetto di quanto previsto dai seguenti Regolamenti della Commissione: 
- Regolamento n. 1407/2013 de minimis generale 
- Regolamento n. 1408/2013 de minimis nel settore agricolo 
- Regolamento n. 717/2014 de minimis nel settore pesca  
- Regolamento n. 360/2012 de minimis SIEG 

 

PRESA VISIONE delle istruzioni per la predisposizione della presente dichiarazione, 

CONSAPEVOLE delle responsabilità anche penali assunte in caso di rilascio di dichiarazioni mendaci, formazione di atti falsi e 
loro uso, e della conseguente decadenza dai benefici concessi sulla base di una dichiarazione non veritiera, ai sensi degli 
articoli 75 e 76 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 (Testo unico delle disposizioni legislative e 
regolamentari in materia di documentazione amministrativa), 

 

DICHIARA 

☐ Che all’impresa rappresentata NON E’ STATO CONCESSO nell’esercizio finanziario corrente e nei due esercizi 

finanziari precedenti alcun aiuto «de minimis»  (Il triennio fiscale di riferimento da applicare è quello dell’impresa richiedente 
l’agevolazione).  

☐ Che all’impresa rappresentata SONO STATI CONCESSI nell’esercizio finanziario corrente e nei due esercizi 

finanziari precedenti i seguenti aiuti «de minimis» (Il triennio fiscale di riferimento da applicare è quello dell’impresa 
richiedente l’agevolazione).  

 

(Aggiungere righe se necessario) 
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Importo dell’aiuto de 
minimis 

 Ente 
concedente 

Riferimento 
normativo/ 
amministrativo 
che prevede 
l’agevolazione  

Provvedimento di 
concessione e 
data 

Reg. UE 
de 
minimis 
(Nota 1)  Concesso Effettivo 

(Nota 2) 

Di cui 
imputabile 
all’attività di 
trasporto 
merci su 
strada per 
conto terzi 

1 
       

2 
  

 
   

 

3 
  

 
   

 

4 
  

 
   

 

5 
  

 
   

 

 

Nota 1. Indicare il regolamento in base al quale è stato concesso l’aiuto “de minimis”: Reg. n. 1998/2006 (generale per il periodo 2007-
2013); Reg. n. 1407/2013 (generale per il periodo 2014-2020); Reg. n: 1535/2007 (agricoltura 2007-2013); Reg. n: 1408/2013 (settore 
agricolo 2014-2020), Reg. n. 875/2007 (pesca 2007-2013); Reg. n. 717/2014 (pesca 2014-2020); Reg. n. 360/2012 (SIEG). 
Nota 2. Indicare l’importo effettivamente liquidato a saldo, se inferiore a quello concesso, e/o l’importo attribuito o assegnato all’impresa 
richiedente in caso di scissione. Si vedano anche le Istruzioni per la compilazione. 
 

Il sottoscritto, infine, tenuto conto di quanto dichiarato, ai sensi dell’art. 13 del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 
(Codice in materia di protezione di dati personali) e successive modifiche ed integrazioni: 

AUTORIZZA 

l’Amministrazione concedente al trattamento e all’elaborazione dei dati forniti con la presente dichiarazione, per finalità 
gestionali e statistiche, anche mediante l’ausilio di mezzi elettronici o automatizzati, nel rispetto della sicurezza e della 
riservatezza e ai sensi dell’articolo 38 del citato DPR n. 445/2000 allegando alla presente dichiarazione, copia fotostatica 
di un documento di identità. 

 
Luogo/data Firma legale rappresentante* 
  

___________________ 
 

*La dichiarazione è sottoscritta ed inviata congiuntamente alla fotocopia del documento di identità (D.P.R. 445/2000) e s.m.i. 
 

Informativa per il trattamento dei dati personali ex d. lgs. n.196/2003 
Ai sensi dell’art. 13 del D.lgs. 196/2003 (Codice in materia di protezione dei dati personali), si informa che i dati sopra riportati sono 
previsti dalle disposizioni vigenti ai fini del procedimento amministrativo per il quale sono richiesti e verranno utilizzati solo per tale 
scopo e sono raccolti presso il Settore Artigianato. Per quanto riguarda i diritti degli interessati si fa riferimento all’art. 7 del D.lgs. 
196/2003. 
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ISTRUZIONI PER LE IMPRESE PER LA COMPILAZIONE DEI MODULI “DE MINIMIS” 

 
Il legale rappresentante di ogni impresa candidata a ricevere un aiuto in regime «de minimis» è tenuto a sottoscrivere una 
dichiarazione – rilasciata ai sensi dell’art. 47 del DPR 445/2000 – che attesti l’ammontare degli aiuti «de minimis» ottenuti nell’esercizio 
finanziario in corso e nei due precedenti.  

Il nuovo aiuto potrà essere concesso solo se, sommato a quelli già ottenuti nei tre esercizi finanziari suddetti, non superi i massimali 
stabiliti da ogni Regolamento di riferimento.  

Poiché il momento rilevante per la verifica dell’ammissibilità è quello in cui avviene la concessione (il momento in cui sorge il diritto 
all’agevolazione), la dichiarazione dovrà essere confermata – o aggiornata – con riferimento al momento della concessione. 

Si ricorda che se con la concessione Y fosse superato il massimale previsto, l’impresa perderebbe il diritto non all’importo in eccedenza, 
ma all’intero importo dell’aiuto oggetto della concessione Y in conseguenza del quale tale massimale è stato superato. 

 
Sezione A: Come individuare il beneficiario – Il concetto di “controllo” e l’impresa unica. 
 
Le regole europee stabiliscono che, ai fini della verifica del rispetto dei massimali, “le entità controllate (di diritto o di fatto) dalla stessa 
entità debbano essere considerate come un’unica impresa beneficiaria”. Ne consegue che nel rilasciare la dichiarazione «de minimis» 
si dovrà tener conto degli aiuti ottenuti nel triennio di riferimento non solo dall’impresa richiedente, ma anche da tutte le imprese, a 
monte o a valle, legate ad essa da un rapporto di collegamento (controllo), nell’ambito dello stesso Stato membro. Fanno eccezione le 
imprese tra le quali il collegamento si realizza attraverso un Ente pubblico, che sono prese in considerazione singolarmente. Fanno 
eccezione anche le imprese tra quali il collegamento si realizza attraverso persone fisiche, che non dà luogo all’”impresa unica”.  

Il rapporto di collegamento (controllo) può essere anche indiretto, cioè può sussistere anche per il tramite di un’impresa terza. 

 
Art. 2, par. 2 Regolamento n. 1407/2013/UE 
 
Ai fini del presente regolamento, s'intende per «impresa unica» l’insieme delle imprese fra le quali esiste almeno una delle relazioni 
seguenti: 
a)  un’impresa detiene la maggioranza dei diritti di voto degli azionisti o soci di un’altra impresa; 
b) un’impresa ha il diritto di nominare o revocare la maggioranza dei membri del consiglio di amministrazione, direzione o sorveglianza di 

un’altra impresa; 
c) un’impresa ha il diritto di esercitare un’influenza dominante su un’altra impresa in virtù di un contratto concluso con quest’ultima 

oppure in virtù di una clausola dello statuto di quest’ultima; 
d) un’impresa azionista o socia di un’altra impresa controlla da sola, in virtù di un accordo stipulato con altri azionisti o soci dell’altra 

impresa, la maggioranza dei diritti di voto degli azionisti o soci di quest’ultima. 
Le imprese fra le quali intercorre una delle relazioni di cui al primo comma, lettere da a) a d), per il tramite di una o più altre imprese sono 
anch’esse considerate un’impresa unica. 
 
Pertanto, qualora l’impresa richiedente faccia parte di «un’impresa unica» così definita, ciascuna impresa ad essa collegata 
(controllata o controllante) dovrà fornire le informazioni relative al rispetto del massimale, facendo sottoscrivere al proprio legale 
rappresentante una dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà (Allegato II). Tali dichiarazioni dovranno essere allegate alla domanda 
da parte dell’impresa richiedente. 

 

Sezione B: Rispetto del massimale. 

 
Quali agevolazioni indicare? 
Devono essere riportate tutte le agevolazioni ottenute in «de minimis» ai sensi di qualsiasi regolamento europeo relativo a tale tipologia 
di aiuti, specificando, per ogni aiuto, a quale regolamento faccia riferimento (agricoltura, pesca, SIEG o “generale”). 

Nel caso di aiuti concessi in forma diversa dalla sovvenzione (ad esempio, come prestito agevolato o come garanzia), dovrà essere 
indicato l’importo dell’equivalente sovvenzione, come risulta dall’atto di concessione di ciascun aiuto. 

In relazione a ciascun aiuto deve essere rispettato il massimale triennale stabilito dal regolamento di riferimento e nell’avviso.  

Un’impresa può essere beneficiaria di aiuti ai sensi di più regolamenti «de minimis»; a ciascuno di tali aiuti si applicherà il massimale 
pertinente, con l’avvertenza che l’importo totale degli aiuti «de minimis» ottenuti in ciascun triennio di riferimento non potrà comunque 
superare il tetto massimo più elevato tra quelli cui si fa riferimento.  

Inoltre, qualora l'importo concesso sia stato nel frattempo anche liquidato a saldo, l'impresa potrà dichiarare anche questo importo 
effettivamente ricevuto se di valore diverso (inferiore) da quello concesso. Fino al momento in cui non sia intervenuta l’erogazione a 
saldo, dovrà essere indicato solo l’importo concesso.  

 
Periodo di riferimento: 
Il massimale ammissibile stabilito nell’avviso si riferisce all’esercizio finanziario in corso e ai due esercizi precedenti. Per “esercizio 
finanziario” si intende l’anno fiscale dell’impresa. Qualora le imprese facenti parte dell’”impresa unica” abbiano esercizi fiscali non 
coincidenti, l’esercizio fiscale di riferimento ai fini del calcolo del cumulo è quello dell’impresa richiedente per tutte le imprese facenti 
parte dell’impresa unica. 
 
Il caso specifico delle fusioni, acquisizioni e trasferimenti di rami d’azienda: 
Nel caso specifico in cui l’impresa richiedente sia incorsa in vicende di fusioni o acquisizioni (art.3(8) del Reg 1407/2013/UE) tutti gli 
aiuti «de minimis» accordati alle imprese oggetto dell’operazione devono essere sommati.  
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In questo caso la tabella andrà compilata inserendo anche il de minimis ottenuto dall’impresa/dalle imprese oggetto acquisizione o 
fusione. 

Ad esempio: 

All’impresa A sono stati concessi 80.000 € in de minimis nell’anno 2010 

All’impresa B sono stati concessi 20.000 € in de minimis nell’anno 2010 

Nell’anno 2011 l’impresa A si fonde con l’impresa B e diventa un nuovo soggetto (A+B) 

Nell’anno 2011 il soggetto (A+B) vuole fare domanda per un nuovo de minimis di 70.000 €. L’impresa (A+B) dovrà dichiarare gli aiuti 
ricevuti anche dalle imprese A e B, che ammonteranno ad un totale di 100.000 € 

Qualora l’impresa (A+B) voglia ottenere un nuovo de minimis nel 2012, dovrà dichiarare che gli sono stati concessi nell’anno in corso 
e nei due precedenti aiuti de minimis pari a 170.000 € 

Nel caso specifico in cui l’impresa richiedente origini da operazioni di scissione (art.3(9) del Reg 1407/2013/UE) di un’impresa in due 
o più imprese distinte, si segnala che l’importo degli aiuti «de minimis» ottenuti dall’impresa originaria deve essere attribuito 
all’impresa che acquisirà le attività che hanno beneficiato degli aiuti o, se ciò non è possibile, deve essere suddiviso 
proporzionalmente al valore delle nuove imprese in termini di capitale investito.  

Valutazioni caso per caso dovranno essere effettuate per la fattispecie di un trasferimento di un ramo d’azienda che, configurato 
come operazione di acquisizione, determina il trasferimento del de minimis in capo all’impresa che ha effettuato l’acquisizione, se 
l’aiuto de minimis era imputato al ramo d’azienda trasferito. Viceversa, nel caso in cui un trasferimento di ramo d’azienda si configuri 
come una operazione di cessione, l’impresa che ha ceduto il ramo può dedurre dall’importo dichiarato l’aiuto de minimis imputato al 
ramo ceduto. 

Sezione C: Campo di applicazione 
 
Il Bando specifico prevede la concessione del contributo solo se l’impresa opera nei settori ammissibili. Pertanto l’impresa è tenuta alla 
dichiarazione. 
 

 
Sezione D: Condizioni per il cumulo 
 
Il Bando specifico non consente il cumulo degli aiuti de minimis con altri aiuti di Stato . pertanto l’impresa è tenuta alla dichiarazione di 
non aver richiesto, nè beneficiato, né che richiederà per gli  stessi costi ammissibili altri contributi pubblici di qualsiasi natura (divieto di 
cumulo). 

 

 



REGIONE PIEMONTE BU37S2 14/09/2017 
 

Codice A1905A 
D.D. 12 settembre 2017, n. 427 
L.R. n. 18 del 25 giugno 2008 "Interventi a sostegno dell'editoria piemontese e 
dell'informazione locale" e s.m.i. Capo III - Stampa di informazione periodica locale. 
Modalita' di attuazione per la presentazione delle domande di contributo. Apertura bando 
anno 2017. (Prenotazione di impegno di spesa Euro 225.000,00 cap. 173630/17). 
 
Premesso che: 
 
in data 18.07.2008 è entrata in vigore la legge regionale n. 18 del 25 giugno 2008 “Interventi a 
sostegno dell’editoria piemontese e dell’informazione locale”; 
 
le finalità della nuova normativa, i cui interventi previsti sono destinati ai piccoli editori piemontesi, 
vengono espresse dall’art. 1 che recita: “Nel quadro degli obiettivi di promozione culturale, 
scientifica, sociale ed economica della collettività piemontese, nel rispetto delle norme comunitarie 
e statali in materia, la Regione sostiene, promuove e valorizza lo sviluppo sul proprio territorio della 
piccola imprenditoria editoriale, quale componente del patrimonio culturale e linguistico 
piemontese, strumento della diffusione delle conoscenze e dell'informazione ed elemento del 
sistema delle piccole e medie imprese piemontesi”;  
 
il Capo III all’art. 7 dispone che, in attuazione delle finalità di cui all'articolo 1, la Regione pone in 
essere attività finalizzate a:  
 
- sostenere la stampa di informazione periodica locale; 
- sostenere la distribuzione locale e la diffusione della stampa periodica di informazione; 
- promuovere la definizione e l'attuazione di progetti per la diffusione, l'analisi e la lettura della 
stampa d'informazione locale; 
 
per il perseguimento di tali attività, la legge prevede, tra l’altro, la concessione delle seguenti 
agevolazioni a favore dell’editoria periodica locale:  
- erogazione di contributi per l'acquisto della carta utilizzata per la stampa del periodico; 
- contributi per l'abbonamento ad un massimo di due agenzie di stampa ad informazione regionale; 
 
con D.G.R. n. 6-5573 del 04/09/2017 avente ad oggetto “L.R. n. 18 del 25 giugno 2008 - Interventi 
a sostegno dell’editoria piemontese e dell’informazione locale e s.mi. Capo III – Stampa di 
informazione periodica locale. Criteri per l’adozione del bando 2017”, tra l’altro, si demanda alla 
Direzione regionale competente l’approvazione delle modalità di attuazione per la presentazione 
delle domande relative agli interventi regionali in argomento, con particolare riguardo 
all’approvazione della disciplina di dettaglio, alla pubblicazione del bando, all’approvazione della 
modulistica e della documentazione necessaria a corredo delle domande. 
 
Viste le modalità di attuazione degli interventi in parola (allegato A), la modulistica e la 
documentazione richiesta (allegato B), predisposte in conformità alla D.G.R. n. 6-5573 del 
04/09/2017; 

 
per la copertura del bando sopra indicato si prenota l’impegno di Euro 225.000,00 sul capitolo 
173630/2017 del bilancio di previsione finanziario 2017/2019. 
 
Verificata la compatibilità di cui all’art. 56, comma 6, secondo quanto indicato dalla DGR n. 14-
5068 del 22/5/2017 “Disposizioni di natura autorizzativa degli stanziamenti del bilancio di 



previsione al fine di garantire gli equilibri di bilancio 2017/2019, ai sensi degli articoli 10, comma 
57 del D.lgs 118/2011 e s.m.i.. 
Attestata la regolarità amministrativa della presente determinazione ai sensi della DGR n. 1-4046 
del 17/10/2016; 
  
tutto ciò premesso e considerato, 
 

IL DIRIGENTE 
 
- visto il d.lgs. 165/2001 e s.m.i. “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche”; 
- vista la l.r. 28 luglio 2008, n. 23 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza e il personale”; 
- visto il D.Lgs. n. 118/2011 recante “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi a norma 
degli articoli 1 e 2 della legge 5/5/2009, n. 42”; 
- visto il d.lgs 14 marzo 2013 n. 33 “Riordino della disciplina riguardante li obblighi di pubblicità, 
trasparenza, diffusione d’informazione da parte delle PP.AA.”; 
- visto l’art. 95 comma 2 dello Statuto regionale;  
- vista la D.G.R. n. 1-4046 del 17 ottobre 2016; 
- vista la legge regionale 14 aprile 2017, n. 6 “Bilancio di previsione finanziario 2017-2019”; 
- vista la DGR n. 5-4886 del 20/4/2017 “Legge regionale 14 aprile 2017, n. 6 "Bilancio di 
previsione finanziario 2017-2019". Approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e 
del Bilancio Finanziario Gestionale 2017-2019. Disposizioni di natura autorizzatoria ai sensi 
dell'articolo 10,comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i.” 
- vista la DGR n. 14-5068 del 22/05/2017 “Disposizioni di natura autorizzatoria degli stanziamenti 
del bilancio di previsione al fine di garantire gli equilibri di bilancio 2017/2019, ai sensi dell’art. 10, 
c. 2, del d. Lgs 118/2011 e s.m.i.” 
- vista la DGR n. 6-5573 del 4/9/2017 con la quale sono stati approvati i Criteri per l’adozione del 
bando; 
in conformità degli indirizzi in materia disposti dalla Giunta regionale con i provvedimenti sopra 
citati, 
 

determina 
 
per le motivazioni di cui in premessa che integralmente si richiamano 
 

- per l’anno 2017 le domande per la concessione dei contributi, di cui alla L.R. n. 18 del 25 
giugno 2008 “Interventi a sostegno dell’editoria piemontese e dell’informazione locale” e 
s.m.i. Capo III – Stampa di informazione periodica locale, devono essere presentate secondo 
le modalità di attuazione, redatte in conformità alla modulistica e corredate della 
documentazione richiesta, così come indicato nell’ allegato A) che fa parte integrante del 
presente atto; 

 
- le domande di contributo devono essere presentate all’Amministrazione regionale, con 

decorrenza dalla pubblicazione sul B.U.R. del presente provvedimento e dovranno pervenire 
entro il termine di scadenza del bando fissato al 14/10/2017; 

 
- di approvare lo schema di modulo di domanda contenuto nell’allegato B al presente 

provvedimento, per costiuirne parte integrante e sostanziale; 
 



- di prenotare la somma di € 225.000,00 sul cap. 173630/17 che presenta la necessaria 
disponibilità, a favore dei soggetti che presenteranno domanda di contributo per “Interventi a 
sostegno dell’editoria piemontese e dell’informazione locale” previsti dal bando pubblico 
allegato alla presente determinazione, e che risulteranno ammissibili secondo quanto stabilito 
dal bando stesso. 

 
Transazione elementare: Missione 14 Programma 01 
Conto finanziario: U.1.04.03.99.999 Trasferimenti correnti a altre imprese 
Cofog: 04.4 Attività estrattive, manifatturiere ed edilizie 
Transazione economica UE: 8 spese non correlate ai finanziamenti dell’Unione Europea 
Ricorrente: 4 spese non ricorrenti 
Perimetro sanitario: 3 Spese della gestione ordinaria della Regione 

 
A fronte di un’integrazione della dotazione finanziaria, che si verifichi prima della definizione 
dell’atto di concessione dei contributi, la Direzione regionale è stata autorizzata con D.G.R. n. 6-
5573 del 4/9/2017 ad incrementare l’ammontare dei contributi ai beneficiari ferma restando la 
proporzione della ripartizione dei fondi in relazione alla tipologia degli interventi. 
 
A partire dal 12 agosto 2017 l’adempimento degli obblighi di interrogazione del Registro Nazionale 
degli Aiuti costituisce condizione legale di efficacia dei provvedimenti che dispongono concessioni 
ed erogazione degli aiuti. 
 
La registrazione dei dati dei beneficiari e dei relativi contributi nel “Registro Nazionale Aiuti di 
Stato” ed il conseguente rilascio di specifici “Codici concessione RNA – COR” è condizione 
propedeutica all’emanazione del provvedimento di concessione e di erogazione degli aiuti. 
 
Le agevolazioni previste sono concesse nel rispetto del “de minimis”, di cui al Regolamento (UE) 
del 18 dicembre 2013 n. 1407/2013 della Commissione, pubblicato in GUUE L. 352/I del 24 
dicembre 2013, relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento 
dell’Unione europea agli aiuti di importanza minore (“de minimis”). 
 
Avverso il presente atto è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 giorni dalla data 
di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato 
entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un 
diritto soggettivo, entro il termine prescritto dal Codice civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 “Pubblicità degli atti amministrativi” dello Statuto e dell’art. 5 “Contenuto del 
Bollettino Ufficiale telematico” della l.r. 22/2010, nonché ai sensi dell’art. 26, comma 2 del D.lgs. 
33/2013, sul sito della Regione Piemonte, sezione “Amministrazione trasparente” 
 

 Il Dirigente di Settore  
     Lucia BARBERIS 

Visto  
Il Direttore regionale 
Giuliana FENU 

Allegato 
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ALLEGATO A 
 

 
 
 

MODALITA’ DI ATTUAZIONE DELLA L. R. 25 GIUGNO 2008, N. 18 
“INTERVENTI A SOSTEGNO DELL’EDITORIA PIEMONTESE E 

DELL’INFORMAZIONE LOCALE” 
CAPO III – STAMPA DI INFORMAZIONE PERIODICA LOCALE 

 
CRITERI PER IL BANDO 2017 

 
 
 
1. FINALITA’. Favorire lo sviluppo del sistema delle imprese editoriali dell’informazione 
periodica locale. 
 
 
2. OGGETTO.  
 
A) Sostegno alle spese per l’acquisto della carta per la stampa dei periodici locali (art. 8, lett. b); 

B) Sostegno alle spese per l’acquisto di abbonamenti alle agenzie di stampa di  informazione locale 
(art. 8, lett. c). 

 
La Giunta regionale definisce con proprio atto amministrativo i criteri applicativi e gli indirizzi in 
ordine agli interventi tenendo conto del parere espresso dalla Commissione regionale per le attività 
editoriali e dell’informazione locale di cui all’art. 7 della legge. 
 
Il bando costituisce lo strumento attraverso il quale la Regione applica tali criteri e indirizzi. 
 
3. AMBITO DI INTERVENTO. Tutto il territorio regionale. 
 
  
4. DESTINATARI.  Imprese, aziende, cooperative e associazioni editoriali con sede legale e 
attività produttiva in Piemonte, iscritte al registro degli operatori della comunicazione, dotate di una 
struttura minima di n. 2 dipendenti, anche part-time, e aventi come collaboratori di redazione 
almeno n. 2 pubblicisti regolarmente retribuiti. 
 
5. CARATTERISTICHE DEI PERIODICI. I periodici editi dai soggetti beneficiari devono 
possedere i seguenti requisiti: 
 
a) devono essere pubblicati: 
 

1. con regolarità da almeno due anni dall’entrata in vigore della legge; 
2. con frequenza non quotidiana e a carattere almeno settimanale; 
3. con periodicità regolare di almeno quarantadue uscite per i settimanali; 
4. con copertura territoriale di capoluoghi provinciali o sovracomunale e con tiratura 

non inferiore alle 3 mila copie per ogni uscita in vendita o in abbonamento postale. 
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b) devono essere finalizzati esclusivamente all’informazione locale e alla valorizzazione dei 
temi riguardanti la realtà sociale, economica e culturale del Piemonte. 

 
c) devono avere le seguenti caratteristiche editoriali: 

 
1) mancanza di copertina; 
2) impaginazione in colonne; 
3) foliazione di almeno sedici pagine, 
4) pluralità di contenuti informativi; 
5) destinazione di almeno il 55 per cento delle pagine su base annua 

all’informazione locale sulla società e sulla vita politica locale, sulla 
cronaca e sulle istituzioni; 

6) destinazione di una quota non superiore al 45 per cento di pubblicità su 
base annua. 

 
 
6. SPESE AMMISSIBILI. 
 
A) spese sostenute nel 2016 per l’acquisto della carta occorrente alla pubblicazione, al netto di IVA, 
a fronte di un bilancio certificato relativamente ai costi della carta per la stampa del periodico. 
La certificazione di bilancio deve essere rilasciata, limitatamente ai costi sostenuti per l’acquisto 
della carta utilizzata, da parte di una società di revisione iscritta all’apposito Registro Unico dei 
Revisori Legali, istituito presso il Ministero dell’Economia e delle Finanze; 
 
B) spese sostenute nel 2016 per l’abbonamento, al netto di IVA, a massimo n. 2 agenzie di stampa a 
informazione regionale. 
 
 
7. CONTRIBUTI. I contributi vengono concessi nella misura massima del 20% della spesa 
complessiva per gli interventi di cui alla lett. b) dell’art. 8  e nella misura massima del 50% della 
spesa complessiva per gli interventi di cui alla lett. c) dell’art. 8 della Legge e sono erogati ai singoli 
beneficiari per un importo cumulativo non superiore a 35.000,00 euro annui. 
 
 
8. RISPETTO DELLA DISCIPLINA COMUNITARIA IN MATERIA DI CONCORRENZA. 
 
I soggetti che usufruiscono del contributo regionale sono impegnati al rispetto della normativa 
comunitaria in materia di concorrenza. 
 
I contributi si configurano come aiuto di stato alle piccole e medie imprese e devono essere 
applicati in conformità alla disciplina comunitaria “de minimis”, di cui al Regolamento (UE) del 18 
dicembre 2013  n. 1407/2013 della Commissione, pubblicato in GUUE L. 352/I del 24 dicembre 
2013, relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione 
europea agli aiuti di importanza minore (“de minimis”). 
 
 
9. DIVIETO DI CUMULO DI CONTRIBUTI. 
 
Il contributo concesso per le spese ammissibili di cui al precedente paragrafo 6) non è cumulabile 
con altre agevolazioni pubbliche, comunitarie, statali e regionali per il medesimo intervento. 
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10. PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE. 
 
La Regione indice apposito bando. 
 
I soggetti destinatari dei contributi devono presentare le domande alla Regione, corredate della 
documentazione prevista, utilizzando la modulistica predisposta a cura della Direzione competente. 
 
La domanda e la documentazione da allegarsi va presentata esclusivamente via pec all’indirizzo 
riqualificazioneterritorio@cert.regione.piemonte.it  
 
L’Amministrazione regionale potrà comunque richiedere l’ulteriore documentazione che si rendesse 
necessaria o utile per l’istruttoria. 
 
Le domande presentate prima della data di apertura del bando o dopo quella di chiusura del 
medesimo e quelle non redatte in conformità alla modulistica prescritta ovvero gravemente carenti 
della documentazione richiesta non verranno prese in considerazione. 
 
 
11. CONCESSIONE ED EROGAZIONE DEI CONTRIBUTI. 
 
Il contributo verrà concesso agli aventi diritto nell’ambito delle risorse programmate. 
 
A partire dal 1 gennaio 2017 (data prorogata al 1° luglio 2017 con il Decreto-Legge 30 dicembre 2016, 
n. 244 - art 6 comma 6), l’adempimento degli obblighi di interrogazione del Registro Nazionale degli 
Aiuti costituisce condizione legale di efficacia dei provvedimenti che dispongono concessioni ed 
erogazione degli aiuti. 
La registrazione dei dati relativi ai soggetti destinatari dei contributi nel “Registro Nazionale Aiuti di 
Stato” ed il conseguente rilascio di specifici “Codici concessione RNA – COR” è condizione 
propedeutica all’emanazione del provvedimento di concessione e di erogazione degli aiuti. 
 
Qualora le somme destinate alle agevolazioni non fossero sufficienti a soddisfare le domande 
presentate, i contributi verranno erogati ai beneficiari in misura ridotta proporzionalmente. 
 
 
12. DISCIPLINA DI DETTAGLIO. 
 
Il Direttore regionale competente provvede con proprio atto all’approvazione della modulistica, 
della documentazione necessaria a corredo delle domande e alla disciplina di dettaglio e 
all’approvazione e pubblicazione dei bandi. 
 
Responsabile del procedimento amministrativo è il Responsabile del Settore Sviluppo sostenibile e 
qualificazione del sistema produttivo del territorio. 
  
Il procedimento ha una durata di 90 giorni dalla data di chiusura del bando. 
 
 
13. DOTAZIONE FINANZIARIA. 
 
La dotazione finanziaria del bando ammonta a €  225.000,00 così ripartita: 
 

-     € 200.000,00 per gli interventi di cui alla lett. b) dell’art. 8 della Legge;  
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- € 25.000,00  per gli interventi di cui alla lett. c) dell’art. 8 della Legge. 
 

 
A fronte di un’integrazione della dotazione finanziaria, che si verifichi prima della definizione 
dell’atto di concessione dei contributi, la Direzione regionale competente è autorizzata ad 
incrementare l’ammontare dei contributi ai beneficiari  nei limiti di cui al punto 7 ferma restando la 
proporzione della ripartizione dei fondi sopra riportata in relazione alla tipologia degli interventi. 
 
Eventuali fondi disponibili, a seguito del finanziamento delle domande relative ad una delle due 
tipologie, possono essere destinati a copertura dell’altra.   
 
 
 
14. RIMANDO AI PRINCIPI GENERALI. 
 
Per quanto non previsto nella disciplina attuativa si fa rimando ai principi generali desumibili da 
analoghe disposizioni normative. 
 



ALLEGATO B 
 

DOMANDA DI CONTRIBUTO  
L.R. 25 GIUGNO 2008, N. 18. CAPO III – STAMPA DI INFORMAZIONE  PERIODICA 

LOCALE - BANDO 2017. (DGR 6-5573 del 4/9/2017) 
 
 

MARCA DA BOLLO  
Euro 16,00  

(da applicare sulla copia 
cartacea della domanda 
conservata dal soggetto 

richiedente) 
 

Nr. Identificativo della marca da bollo: 
………………………. 
Ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 445/2000 si dichiara che la marca 
da bollo è stata annullata per la presentazione della presente 
domanda e non sarà utilizzata per qualsiasi altro adempimento che 
ne richiede l’apposizione 

 
 
Alla Regione Piemonte 
Direzione Competitività del Sistema regionale 

                    Settore Sviluppo sostenibile e qualificazione del  
sistema produttivo del territorio 
riqualificazioneterritorio@cert.regione.piemonte.it  

 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETA'/AUTOCERTIFICAZIONE 

 
 
Il/La sottoscritto/a ....................................…………………………………….……............................. 
nato/a  a .........................…………………………………………………............(prov. ..…..............) 
il ....../....../....… e residente a ...………………........................ via ..........................…......................... 
n° ...........…………....(CAP ........……………......) in qualità di legale rappresentante dell’impresa  
 
…………………….……………………………………………………………………………..……. 
con sede in …………………………………via………………………………………….., n….……, 
cap…………, C.F./P. IVA……………………………..…., iscritta al n……………….………….… 
 del Registro degli operatori di comunicazione 
 
consapevole delle sanzioni penali previste in caso di dichiarazioni non veritiere e di falsità 
negli atti di cui all’art. 76 del D.P.R. 445/2000 e della conseguente decadenza dei benefici di 
cui all’art. 75 del citato D.P.R. 
 

CHIEDE 
 
la concessione del contributo ai sensi della legge regionale n. 18/2008: 
 
 per l’importo di € …………………., a fronte della spesa agevolabile di € ……………….., ai sensi 
dell’art. 8 lettera b) (sostegno alle spese per l’acquisto della carta per la stampa dei periodici locali) 
 
 e per l’importo di € ………………………….., a fronte della spesa agevolabile di € 
……………….., ai sensi dell’art. 8 lettera c) (sostegno alle spese per l’acquisto di abbonamenti alle 
agenzie di stampa di informazione locale); 
 

DICHIARA 
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- di aver preso visione dei contenuti  di cui alla D.G.R. n. 6-5573  del 4/9/2017) 
 
- di essere in possesso dei requisiti prescritti e che sussistono le condizioni per l’accesso alle 

agevolazioni previste dalla legge regionale n. 18/2008, art. 8, lett. b) e c). 
 
- di essere in regola con i versamenti previdenziali e contributivi (DURC); 
 

- in riferimento all’assoggettabilità o non assoggettabilità del soggetto beneficiario alla ritenuta 
d’acconto del 4% ai fini Irpef/Ires ex art. 28 del D.P.R. n. 600/1973, il contributo  
 
☐ è soggetto alla ritenuta di acconto ai sensi dell’art. 28 del DPR 600/1973; 
 
☐ non è soggetto alla ritenuta di acconto ai sensi dell’art. 28 del DPR 600/1973 in quanto (indicare  
motivi) ………………………………………………………………………………………………. 

 
 

Dichiara inoltre che 
 

a) le spese agevolabili sostenute nel 2016 per l’acquisto di massimo n. 2 abbonamenti alle 
agenzie di stampa di informazione locale, risultanti dalle fatture indicate in apposito elenco 
allegato alla domanda, ammontano a complessivi € ………….……….; 

b) le spese agevolabili sostenute nel 2016 per l’acquisto della carta per la stampa del periodico 
locale edito risultanti dalle fatture indicate in apposito elenco allegato alla domanda, 
ammontano a complessivi € ………………… ; 

c) le spese sostenute per l’acquisto della carta per le quali si richiede il contributo sono relative 
alla carta utilizzata esclusivamente  per la stampa del periodico; 

d) l’impresa non ha ricevuto alcun aiuto attraverso altri regimi locali, regionali, nazionali e 
comunitari per coprire gli stessi costi ammissibili; 

e) l’impresa rappresentata ha percepito - per altri interventi – negli ultimi tre periodi di 
imposta (quello in corso e i due precedenti - 2017/2016/2015) i seguenti contributi pubblici 
(indicare natura, titolo, importo e data di 
concessione):………………………………………………………………………………..… 
…………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………….………………... 

f) si impegna a rispettare per tre periodi di imposta, a partire da quello in cui ricade la data di  
concessione del contributo richiesto, il divieto di cumulo con altri aiuti pubblici (in regime 
de minimis e/o non notificati all’unione Europea) che sommati al contributo concesso 
superino il tetto di € 200.000,00; 

g) di essere a conoscenza che il contributo previsto per l’intervento in argomento ricade sotto la 
disciplina comunitaria “de minimis” ( Reg. (UE) del 18 dicembre 2013 n. 1407/2013 della 
Commissione, pubbl. in GUUE L. 352/I del 24 dicembre 2013, relativo agli aiuti di 
importanza minore, di cui ha preso visione; 

h) di essere a conoscenza che la registrazione dei dati nel  “Registro Nazionale Aiuti di Stato” 
ed il conseguente rilascio di specifici “Codici concessione RNA – COR” è condizione 
propedeutica all’emanazione del provvedimento di concessione e di erogazione degli aiuti. 

 
SI IMPEGNA 

In caso di ammissione a: 
 
- comunicare tempestivamente al soggetto erogatore Regione Piemonte ogni variazione concernente 
le informazioni contenute nella domanda di partecipazione e nella documentazione ad essa allegata; 
 
- consentire i controlli per la verifica delle dichiarazioni rese; 
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- conservare tutta la documentazione amministrativa, tecnica e contabile relativa all’intervento 
attuato per attività di verifica e controllo fino al terzo anno successivo alla chiusura del bando; 

- ad inviare  una copia (del 2017) della rivista al seguente indirizzo: Regione Piemonte - Direzione 
Competitività del Sistema regionale Settore Sviluppo sostenibile e qualificazione del  sistema 
produttivo del territorio – via Pisano 6 – 10126 - Torino 

 
COMUNICA 

 
Ai sensi dell’ art. 3 della Legge 136/2010, i dati e coordinate bancarie dell’impresa per l’erogazione 
del contributo, in caso di ammissione: 
Intestatario del conto corrente bancario o postale “DEDICATO”, anche in via non esclusiva, alle 
commesse pubbliche: ……………………………………………………...………………………….. 
 
IBAN 

Paese Cin 
Eur 

Cin Abi CAB Numero Conto 

I T                          
 

- la persona o le persone delegate ad operare su tale conto sono: 
 

Cognome e Nome Luogo e data di nascita Residente Codice Fiscale 
    
    
    

 
 

ALLEGA 
 
alla presente domanda: 
 

(1) Allegare Modello  Dichiarazione “de minimis” 
(2) Allegare fotocopia di un documento di identità del dichiarante 
(3) la certificazione di bilancio, limitatamente ai costi sostenuti per l’acquisto della carta utilizzata, 

rilasciata da parte di una società di revisione iscritta all’apposito Registro Unico dei Revisori Legali, 
istituito presso il MEF; 

(4)  l’elenco delle fatture relative alle spese per le quali si richiede il contributo; 
(5) Modulo autocertificazione marca da bollo 

 
 
Data, ......./......./........ 
 

                                                                                                     Firma del Legale rappresentante 
 

......................................................... 
*La dichiarazione è sottoscritta ed inviata assieme alla fotocopia del documento di identità (D.P.R. 445/2000) e s.m.i. 
 

Informativa per il trattamento dei dati personali ex d. lgs. n.196/2003 
Ai sensi dell’art. 13 del D.lgs. 196/2003 (Codice in materia di protezione dei dati personali), si informa che i dati sopra riportati sono previsti dalle 
disposizioni vigenti ai fini del procedimento amministrativo per il quale sono richiesti e verranno utilizzati solo per tale scopo e sono raccolti presso il 
Settore Sviluppo sostenibile e qualificazione del  sistema produttivo del territorio. Per quanto riguarda i diritti degli interessati si fa riferimento all’art. 
7 del D.lgs. 196/2003. 
 

 
 
Referente per eventuali informazioni aggiuntive 
 
Nome e Cognome  
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.......................................................................................................................................................... 
 
Società/ente  di appartenenza:  
 
....................................................................................................................................... 
 
Qualifica all’interno della società/ente:  
 
......................................................................................................................... 
 
Recapiti: Telef. .........................................................................................  
 
fax:...............................................………………………………….......... 
 
mail : ……………………………………………………………………. 
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MODALITA’ E TERMINI DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA 
 

La domanda e la documentazione da allegarsi va presentata esclusivamente via pec all’indirizzo  
 

riqualificazioneterritorio@cert.regione.piemonte.it  
 
E’ esclusa qualsiasi altra modalità di invio, pena l’inammissibilità della domanda. 

 
DAL 14/09/2017 AL 14/10/2017 

 
Le domande che perverranno in data successiva al periodo sopra indicato saranno dichiarate 
inammissibili e non saranno prese in considerazione. 
 
Tutti i documenti (domanda e allegati) prima dell’invio via pec devono essere scannerizzati IN 
FORMATO PDF. 
In caso di utilizzo di formati diversi la domanda non potrà essere presa in considerazione. 
Nell’oggetto della posta elettronica va riportata la seguente dicitura:  
“L.R. 18./2008 CAPO III –STAMPA DI INFORMAZIONE PERIODICA LOCALE - BANDO 2017” 
Ai fini della verifica del rispetto del termine di presentazione della domanda farà fede la data della 
ricevuta di accettazione che il gestore della PEC del mittente invia a quest’ultimo e nella quale sono 
contenuti i dati di certificazione che attestano l’invio del messaggio. 
Il modello di domanda deve essere sottoscritto dal legale rappresentate e compilato in ogni sua 
parte. Le dichiarazioni rese costituiscono dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà e sono rese ai 
sensi del D.P.R. 445/2000. 
Le domande di contributo sono soggette a imposta di bollo da Euro 16,00. 
I soggetti esentati dall’apposizione della marca da bollo devono indicare il motivo dell’esenzione 
con la precisazione della relativa norma di legge. 
Il richiedente, ad esclusione di istanze presentate dagli enti pubblici o di diritto pubblico, dovrà 
assolvere all’imposta di bollo con le seguenti modalità: 
- munirsi di marca da bollo di importo pari a Euro 16,00; 
- indicare nella prima pagina della domanda di finanziamento il codice identificativo seriale della 
marca da bollo (stampato sulla stessa). Il legale rappresentante deve inoltre autocertificare che la 
marca da bollo in questione non sarà utilizzata per qualsiasi altro adempimento (articolo 3 del D.M. 
10/11/2011 ); 
- la copia cartacea della domanda sulla quale è stata apposta la marca da bollo di Euro 16,00 deve 
essere conservata dal soggetto richiedente per almeno 3 anni successivi alla liquidazione del 
contributo ed esibita a richiesta della Regione. 
Pertanto occorre: 

- indicare il numero identificativo della marca da bollo sul modello di domanda 
- STAMPARE tutti i modelli  
- COMPILARE il modello di domanda in tutte le sue parti  e tutti gli altri modelli (de 

minimis)  
- FIRMARE i moduli compilati 
- APPORRE la marca da bollo su domanda 
- SCANNERIZZARE tutti i documenti in formato PDF  
- SCANNERIZZARE in formato PDF la carta di identità 
- INVIARE tutti i documenti scannerizzati in formato PDF (domanda e allegati) alla pec: 

riqualificazioneterritorio@cert.regione.piemonte.it  
- Sul modello di domanda, prima della firma, sono indicati tutti i documenti che devono 

essere allegati. 
 
La modulistica è disponibile sul sito internet: 
http://www.regione.piemonte.it/industria/leggi/r_index.htm 
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MODELLO 1 

DICHIARAZIONE DE MINIMIS 
Modello da compilarsi da parte di impresa singola 

Allegato I 
Dichiarazione sostitutiva per la concessione di aiuti in «de minimis», ai sensi dell'art. 47 del decreto del 

Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445  

Il sottoscritto: 

SEZIONE 1 – Anagrafica richiedente 
Nome e cognome  
      

nata/o il 
      

nel Comune di 
      

Prov 
      

Il Titolare / legale 
rappresentante 
dell'impresa  Comune di residenza 

      
CAP 
      

Via  
      

n. 
      

Prov 
      

 

In qualità di titolare/legale rappresentante dell’impresa: 

SEZIONE 2 – Anagrafica impresa  
Impresa  Denominazione/Ragione sociale dell’impresa: 

      
Forma giuridica: 
      

Sede legale  Comune: 
      

CAP 
      

Via 
      

n. 
      

Prov 
      

Dati impresa Codice fiscale 
      

Partita IVA 
      

 

In relazione a quanto previsto dal bando  

Bando 

Titolo: 

L.R. 18/2008 .Capo III 

Estremi provvedimento di 
approvazione: 

D.G.R. n. 6-5573 del 4/9/2017 

 

 

Per la concessione di aiuti «de minimis» di cui al Regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione del 
18/12/2013, (pubblicato sulla Gazzetta ufficiale dell’Unione europea n. L 352 del 24/12/2013), 

Nel rispetto di quanto previsto dai seguenti Regolamenti della Commissione: 
- Regolamento n. 1407/2013 de minimis generale 
- Regolamento n. 1408/2013 de minimis nel settore agricolo 
- Regolamento n. 717/2014 de minimis nel settore pesca  
- Regolamento n. 360/2012 de minimis SIEG 

 

PRESA VISIONE delle istruzioni per la predisposizione della presente dichiarazione, 

CONSAPEVOLE delle responsabilità anche penali assunte in caso di rilascio di dichiarazioni mendaci, formazione di atti falsi e 
loro uso, e della conseguente decadenza dai benefici concessi sulla base di una dichiarazione non veritiera, ai sensi degli 
articoli 75 e 76 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 (Testo unico delle disposizioni legislative e 
regolamentari in materia di documentazione amministrativa), 

 

DICHIARA 

Sezione A – Natura dell’impresa  

 Che l’impresa non è controllata né controlla, direttamente o indirettamente, altre imprese. (Per il concetto di 
controllo, ai fini della presente dichiarazione, si vedano le Istruzioni per la compilazione) 

 Che l’impresa controlla, anche indirettamente, le imprese seguenti aventi sede legale in Italia, per ciascuna delle 
quali presenta la dichiarazione di cui all’allegato II 

 (Aggiungere righe se necessario) 

IMPRESE CONTROLLATE 

Ragione sociale 
dell’impresa: 
______________________
_ 

Codice fiscale: 
_______________________ 

Partita iva: 
_______________________ 
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Ragione sociale 
dell’impresa: 
______________________
_ 

Codice fiscale: 
_______________________ 

Partita iva: 
_______________________ 

Ragione sociale 
dell’impresa: 
______________________
_ 

Codice fiscale: 
_______________________ 

Partita iva: 
_______________________ 

Ragione sociale 
dell’impresa: 
______________________
_ 

Codice fiscale: 
_______________________ 

Partita iva: 
_______________________ 

Ragione sociale 
dell’impresa: 
______________________
_ 

Codice fiscale: 
_______________________ 

Partita iva: 
_______________________ 

Ragione sociale 
dell’impresa: 
______________________
_ 

Codice fiscale: 
_______________________ 

Partita iva: 
_______________________ 

 

 

 Che l’impresa è controllata, anche indirettamente, dalle imprese seguenti aventi sede legale o unità operativa in 
Italia, per ciascuna delle quali presenta la dichiarazione di cui all’allegato II: 

(Ragione sociale e dati anagrafici) (aggiungere righe se necessario) 

 

 

IMPRESE CONTROLLATE 

Ragione sociale dell’impresa: 
_______________________ 

Codice fiscale : 
_______________________ 

Partita iva: 
_______________________ 

Ragione sociale dell’impresa: 
_______________________ 

Codice fiscale : 
_______________________ 

Partita iva: 
_______________________ 

Ragione sociale dell’impresa: 
_______________________ 

Codice fiscale : 
_______________________ 

Partita iva: 
_______________________ 

Ragione sociale dell’impresa: 
_______________________ 

Codice fiscale : 
_______________________ 

Partita iva: 
_______________________ 

Sezione B - Rispetto del massimale 

Che l’esercizio finanziario (anno fiscale) dell’impresa rappresentata inizia il       e termina il      ; 

 

 Che all’impresa rappresentata NON E’ STATO CONCESSO nell’esercizio finanziario corrente e nei due esercizi 
finanziari precedenti alcun aiuto «de minimis», tenuto conto anche delle disposizioni relative a fusioni/acquisizioni o 
scissioni (In proposito si vedano le Istruzioni per la compilazione) 

 Che all’impresa rappresentata SONO STATI CONCESSI nell’esercizio finanziario corrente e nei due esercizi 
finanziari precedenti i seguenti aiuti «de minimis», tenuto conto anche delle disposizioni relative a fusioni/acquisizioni o 
scissioni (In caso di acquisizioni di aziende o di rami di aziende o fusioni, in tabella va inserito anche il de minimis usufruito 
dall’impresa o ramo d’azienda oggetto di acquisizione o fusione. In caso di scissioni, indicare solo l’ammontare attribuito o assegnato 
all’impresa richiedente. In proposito si vedano le Istruzioni per la compilazione) 

 (Aggiungere righe se necessario) 

 
Ente 
concedente 

Riferimento 
normativo/ 
amministrativo 

Provvedimento di 
concessione e 

Reg. UE 
de 
minimis 

Importo dell’aiuto de 
minimis 

Di cui 
imputabile 
all’attività di 
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  che prevede 
l’agevolazione  

data (Nota 1)  

Concesso Effettivo 
(Nota 2) 

trasporto 
merci su 
strada per 
conto terzi 

1 
       

2 
  

 
   

 

3 
  

 
   

 

4 
  

 
   

 

5 
  

 
   

 

6 
  

 
   

 

7 
  

 
   

 

 

Nota 1. Indicare il regolamento in base al quale è stato concesso l’aiuto “de minimis”: Reg. n. 1998/2006 (generale per il periodo 2007-2013); Reg. n. 
1407/2013 (generale per il periodo 2014-2020); Reg. n: 1535/2007 (agricoltura 2007-2013); Reg. n: 1408/2013 (settore agricolo 2014-2020), Reg. n. 
875/2007 (pesca 2007-2013); Reg. n. 717/2014 (pesca 2014-2020); Reg. n. 360/2012 (SIEG). 
Nota 2. Indicare l’importo effettivamente liquidato a saldo, se inferiore a quello concesso, e/o l’importo attribuito o assegnato all’impresa richiedente 
in caso di scissione e/o l’importo attribuito o assegnato al ramo d’azienda ceduto. Si vedano anche le Istruzioni per la compilazione. 

Sezione C - Settori in cui opera l’impresa 
 
L’impresa dichiara di operare solo nei settori economici ammissibili a finanziamento. 
 

Sezione D – Condizioni di cumulo 
 

L’impresa dichiara che in riferimento alle stesse spese di cui chiede ammissione: 
 l’impresa NON ha richiesto, né richiederà, in caso di ammissione al presente bando, 

altri contributi pubblici di qualsiasi natura (divieto di cumulo) 
 l’impresa ha richiesto altro contributo pubblico: (indicare i riferimenti):       

In caso di ammissione si impegna a comunicare tempestivamente l’ammissione al 
contributo richiesto e a rinunciare pertanto al voucher del presente bando. 

 

AUTORIZZA 

l’Amministrazione concedente al trattamento e all’elaborazione dei dati forniti con la presente dichiarazione, per finalità 
gestionali e statistiche, anche mediante l’ausilio di mezzi elettronici o automatizzati, nel rispetto della sicurezza e della 
riservatezza e ai sensi dell’articolo 38 del citato DPR n. 445/2000 allegando alla presente dichiarazione, copia fotostatica 
di un documento di identità. 

In fede 

 
Luogo/data Firma legale rappresentante* 
      __________________________ 
 

*La dichiarazione è sottoscritta ed inviata assieme alla fotocopia del documento di identità (D.P.R. 445/2000) e s.m.i. 
 

Informativa per il trattamento dei dati personali ex d. lgs. n.196/2003 
Ai sensi dell’art. 13 del D.lgs. 196/2003 (Codice in materia di protezione dei dati personali), si informa che i dati sopra riportati sono previsti dalle 
disposizioni vigenti ai fini del procedimento amministrativo per il quale sono richiesti e verranno utilizzati solo per tale scopo e sono raccolti presso il 
Settore Artigianato. Per quanto riguarda i diritti degli interessati si fa riferimento all’art. 7 del D.lgs. 196/2003. 
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Modello da compilarsi da parte dell’impresa CONTROLLANTE O CONTROLLATA 

Allegato II 

Dichiarazione sostitutiva per la concessione di aiuti in «de minimis», ai sensi dell'art. 47 del decreto del 
Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445  

Il sottoscritto: 

SEZIONE 1 – Anagrafica richiedente 
Nome e cognome  
      

nata/o il 
      

nel Comune di 
      

Prov 
      

Il Titolare / legale 
rappresentante 
dell'impresa  Comune di residenza 

      
CAP 
      

Via  
      

n. 
      

Prov 
      

 

In qualità di titolare/legale rappresentante dell’impresa: 

SEZIONE 2 – Anagrafica impresa  
Impresa  Denominazione/Ragione sociale dell’impresa: 

      
Forma giuridica: 
      

Sede legale  Comune: 
      

CAP 
      

Via 
      

n. 
      

Prov 
      

Dati impresa Codice fiscale 
      

Partita IVA 
      

 

CONTROLLATA O CONTROLLANTE dell’impresa richiedente       (denominazione/ragione sociale/forma giuridica)  

In relazione a quanto previsto dal bando  

Bando 

Titolo: 

L.R. 18/2008 .Capo III 

Estremi provvedimento di 
approvazione: 

D.G.R. n. 6-5573 del 4/9/2017 

 

 

Per la concessione di aiuti «de minimis» di cui al Regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione del 
18/12/2013, (pubblicato sulla Gazzetta ufficiale dell’Unione europea n. L 352 del 24/12/2013), 

Nel rispetto di quanto previsto dai seguenti Regolamenti della Commissione: 
- Regolamento n. 1407/2013 de minimis generale 
- Regolamento n. 1408/2013 de minimis nel settore agricolo 
- Regolamento n. 717/2014 de minimis nel settore pesca  
- Regolamento n. 360/2012 de minimis SIEG 

 

PRESA VISIONE delle istruzioni per la predisposizione della presente dichiarazione, 

CONSAPEVOLE delle responsabilità anche penali assunte in caso di rilascio di dichiarazioni mendaci, formazione di atti falsi e 
loro uso, e della conseguente decadenza dai benefici concessi sulla base di una dichiarazione non veritiera, ai sensi degli 
articoli 75 e 76 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 (Testo unico delle disposizioni legislative e 
regolamentari in materia di documentazione amministrativa), 

 

DICHIARA 

 Che all’impresa rappresentata NON E’ STATO CONCESSO nell’esercizio finanziario corrente e nei due esercizi 
finanziari precedenti alcun aiuto «de minimis»  (Il triennio fiscale di riferimento da applicare è quello dell’impresa richiedente 
l’agevolazione).  

 Che all’impresa rappresentata SONO STATI CONCESSI nell’esercizio finanziario corrente e nei due esercizi 
finanziari precedenti i seguenti aiuti «de minimis» (Il triennio fiscale di riferimento da applicare è quello dell’impresa 
richiedente l’agevolazione).  

(Aggiungere righe se necessario) 

Importo dell’aiuto de 
minimis 

 Ente 
concedente 

Riferimento 
normativo/ 
amministrativo 
che prevede 
l’agevolazione  

Provvedimento di 
concessione e 
data 

Reg. UE 
de 
minimis 
(Nota 1)  Concesso Effettivo 

(Nota 2) 

Di cui 
imputabile 
all’attività di 
trasporto 
merci su 
strada per 
conto terzi 
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1 
       

2 
  

 
   

 

3 
  

 
   

 

4 
  

 
   

 

5 
  

 
   

 

6 
  

 
   

 

7 
  

 
   

 

 

Nota 1. Indicare il regolamento in base al quale è stato concesso l’aiuto “de minimis”: Reg. n. 1998/2006 (generale per il periodo 2007-2013); Reg. n. 
1407/2013 (generale per il periodo 2014-2020); Reg. n: 1535/2007 (agricoltura 2007-2013); Reg. n: 1408/2013 (settore agricolo 2014-2020), Reg. n. 
875/2007 (pesca 2007-2013); Reg. n. 717/2014 (pesca 2014-2020); Reg. n. 360/2012 (SIEG). 
Nota 2. Indicare l’importo effettivamente liquidato a saldo, se inferiore a quello concesso, e/o l’importo attribuito o assegnato all’impresa richiedente 
in caso di scissione. Si vedano anche le Istruzioni per la compilazione. 
 

Il sottoscritto, infine, tenuto conto di quanto dichiarato, ai sensi dell’art. 13 del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 
(Codice in materia di protezione di dati personali) e successive modifiche ed integrazioni: 

AUTORIZZA 

l’Amministrazione concedente al trattamento e all’elaborazione dei dati forniti con la presente dichiarazione, per finalità 
gestionali e statistiche, anche mediante l’ausilio di mezzi elettronici o automatizzati, nel rispetto della sicurezza e della 
riservatezza e ai sensi dell’articolo 38 del citato DPR n. 445/2000 allegando alla presente dichiarazione, copia fotostatica 
di un documento di identità. 

 
Luogo/data Firma legale rappresentante* 
      ___________________ 
 

*La dichiarazione è sottoscritta ed inviata assieme alla fotocopia del documento di identità (D.P.R. 445/2000) e s.m.i. 
 

Informativa per il trattamento dei dati personali ex d. lgs. n.196/2003 
Ai sensi dell’art. 13 del D.lgs. 196/2003 (Codice in materia di protezione dei dati personali), si informa che i dati sopra riportati sono previsti dalle 
disposizioni vigenti ai fini del procedimento amministrativo per il quale sono richiesti e verranno utilizzati solo per tale scopo e sono raccolti presso il 
Settore Artigianato. Per quanto riguarda i diritti degli interessati si fa riferimento all’art. 7 del D.lgs. 196/2003. 
 

 

 
ISTRUZIONI PER LE IMPRESE PER LA COMPILAZIONE DEI MODULI “DE MINIMIS” 

 
Il legale rappresentante di ogni impresa candidata a ricevere un aiuto in regime «de minimis» è tenuto a sottoscrivere una 
dichiarazione – rilasciata ai sensi dell’art. 47 del DPR 445/2000 – che attesti l’ammontare degli aiuti «de minimis» ottenuti nell’esercizio 
finanziario in corso e nei due precedenti.  

Il nuovo aiuto potrà essere concesso solo se, sommato a quelli già ottenuti nei tre esercizi finanziari suddetti, non superi i massimali 
stabiliti da ogni Regolamento di riferimento.  

Poiché il momento rilevante per la verifica dell’ammissibilità è quello in cui avviene la concessione (il momento in cui sorge il diritto 
all’agevolazione), la dichiarazione dovrà essere confermata – o aggiornata – con riferimento al momento della concessione. 

Si ricorda che se con la concessione Y fosse superato il massimale previsto, l’impresa perderebbe il diritto non all’importo in eccedenza, 
ma all’intero importo dell’aiuto oggetto della concessione Y in conseguenza del quale tale massimale è stato superato. 

 
Sezione A: Come individuare il beneficiario – Il concetto di “controllo” e l’impresa unica. 
 
Le regole europee stabiliscono che, ai fini della verifica del rispetto dei massimali, “le entità controllate (di diritto o di fatto) dalla stessa 
entità debbano essere considerate come un’unica impresa beneficiaria”. Ne consegue che nel rilasciare la dichiarazione «de minimis» 
si dovrà tener conto degli aiuti ottenuti nel triennio di riferimento non solo dall’impresa richiedente, ma anche da tutte le imprese, a 
monte o a valle, legate ad essa da un rapporto di collegamento (controllo), nell’ambito dello stesso Stato membro. Fanno eccezione le 
imprese tra le quali il collegamento si realizza attraverso un Ente pubblico, che sono prese in considerazione singolarmente. Fanno 
eccezione anche le imprese tra quali il collegamento si realizza attraverso persone fisiche, che non dà luogo all’”impresa unica”.  

Il rapporto di collegamento (controllo) può essere anche indiretto, cioè può sussistere anche per il tramite di un’impresa terza. 
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Art. 2, par. 2 Regolamento n. 1407/2013/UE 
 
Ai fini del presente regolamento, s'intende per «impresa unica» l’insieme delle imprese fra le quali esiste almeno una delle relazioni 
seguenti: 
a)  un’impresa detiene la maggioranza dei diritti di voto degli azionisti o soci di un’altra impresa; 
b) un’impresa ha il diritto di nominare o revocare la maggioranza dei membri del consiglio di amministrazione, direzione o sorveglianza di 

un’altra impresa; 
c) un’impresa ha il diritto di esercitare un’influenza dominante su un’altra impresa in virtù di un contratto concluso con quest’ultima 

oppure in virtù di una clausola dello statuto di quest’ultima; 
d) un’impresa azionista o socia di un’altra impresa controlla da sola, in virtù di un accordo stipulato con altri azionisti o soci dell’altra 

impresa, la maggioranza dei diritti di voto degli azionisti o soci di quest’ultima. 
Le imprese fra le quali intercorre una delle relazioni di cui al primo comma, lettere da a) a d), per il tramite di una o più altre imprese sono 
anch’esse considerate un’impresa unica. 
 
Pertanto, qualora l’impresa richiedente faccia parte di «un’impresa unica» così definita, ciascuna impresa ad essa collegata 
(controllata o controllante) dovrà fornire le informazioni relative al rispetto del massimale, facendo sottoscrivere al proprio legale 
rappresentante una dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà (Allegato II). Tali dichiarazioni dovranno essere allegate alla domanda 
da parte dell’impresa richiedente. 

 

Sezione B: Rispetto del massimale. 

 
Quali agevolazioni indicare? 
Devono essere riportate tutte le agevolazioni ottenute in «de minimis» ai sensi di qualsiasi regolamento europeo relativo a tale tipologia 
di aiuti, specificando, per ogni aiuto, a quale regolamento faccia riferimento (agricoltura, pesca, SIEG o “generale”). 

Nel caso di aiuti concessi in forma diversa dalla sovvenzione (ad esempio, come prestito agevolato o come garanzia), dovrà essere 
indicato l’importo dell’equivalente sovvenzione, come risulta dall’atto di concessione di ciascun aiuto. 

In relazione a ciascun aiuto deve essere rispettato il massimale triennale stabilito dal regolamento di riferimento e nell’avviso.  

Un’impresa può essere beneficiaria di aiuti ai sensi di più regolamenti «de minimis»; a ciascuno di tali aiuti si applicherà il massimale 
pertinente, con l’avvertenza che l’importo totale degli aiuti «de minimis» ottenuti in ciascun triennio di riferimento non potrà comunque 
superare il tetto massimo più elevato tra quelli cui si fa riferimento.  

Inoltre, qualora l'importo concesso sia stato nel frattempo anche liquidato a saldo, l'impresa potrà dichiarare anche questo importo 
effettivamente ricevuto se di valore diverso (inferiore) da quello concesso. Fino al momento in cui non sia intervenuta l’erogazione a 
saldo, dovrà essere indicato solo l’importo concesso.  

 
Periodo di riferimento: 
Il massimale ammissibile stabilito nell’avviso si riferisce all’esercizio finanziario in corso e ai due esercizi precedenti. Per “esercizio 
finanziario” si intende l’anno fiscale dell’impresa. Qualora le imprese facenti parte dell’”impresa unica” abbiano esercizi fiscali non 
coincidenti, l’esercizio fiscale di riferimento ai fini del calcolo del cumulo è quello dell’impresa richiedente per tutte le imprese facenti 
parte dell’impresa unica. 
 
Il caso specifico delle fusioni, acquisizioni e trasferimenti di rami d’azienda: 
Nel caso specifico in cui l’impresa richiedente sia incorsa in vicende di fusioni o acquisizioni (art.3(8) del Reg 1407/2013/UE) tutti gli 
aiuti «de minimis» accordati alle imprese oggetto dell’operazione devono essere sommati.  

In questo caso la tabella andrà compilata inserendo anche il de minimis ottenuto dall’impresa/dalle imprese oggetto acquisizione o 
fusione. 

Ad esempio: 

All’impresa A sono stati concessi 80.000 € in de minimis nell’anno 2010 

All’impresa B sono stati concessi 20.000 € in de minimis nell’anno 2010 

Nell’anno 2011 l’impresa A si fonde con l’impresa B e diventa un nuovo soggetto (A+B) 

Nell’anno 2011 il soggetto (A+B) vuole fare domanda per un nuovo de minimis di 70.000 €. L’impresa (A+B) dovrà dichiarare gli aiuti 
ricevuti anche dalle imprese A e B, che ammonteranno ad un totale di 100.000 € 

Qualora l’impresa (A+B) voglia ottenere un nuovo de minimis nel 2012, dovrà dichiarare che gli sono stati concessi nell’anno in corso 
e nei due precedenti aiuti de minimis pari a 170.000 € 

Nel caso specifico in cui l’impresa richiedente origini da operazioni di scissione (art.3(9) del Reg 1407/2013/UE) di un’impresa in due 
o più imprese distinte, si segnala che l’importo degli aiuti «de minimis» ottenuti dall’impresa originaria deve essere attribuito 
all’impresa che acquisirà le attività che hanno beneficiato degli aiuti o, se ciò non è possibile, deve essere suddiviso 
proporzionalmente al valore delle nuove imprese in termini di capitale investito.  

Valutazioni caso per caso dovranno essere effettuate per la fattispecie di un trasferimento di un ramo d’azienda che, configurato 
come operazione di acquisizione, determina il trasferimento del de minimis in capo all’impresa che ha effettuato l’acquisizione, se 
l’aiuto de minimis era imputato al ramo d’azienda trasferito. Viceversa, nel caso in cui un trasferimento di ramo d’azienda si configuri 
come una operazione di cessione, l’impresa che ha ceduto il ramo può dedurre dall’importo dichiarato l’aiuto de minimis imputato al 
ramo ceduto. 

Sezione C: Campo di applicazione 
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Il Bando specifico prevede la concessione del contributo solo se l’impresa opera nei settori ammissibili. Pertanto l’impresa è tenuta alla 
dichiarazione. 
 

 
Sezione D: Condizioni per il cumulo 
 
Il Bando specifico non consente il cumulo degli aiuti de minimis con altri aiuti di Stato . pertanto l’impresa è tenuta alla dichiarazione di 
non aver richiesto, nè beneficiato, né che richiederà per gli  stessi costi ammissibili altri contributi pubblici di qualsiasi natura (divieto di 
cumulo



 
MODELLO AUTOCERTIFICAZIONE 

(D.P.R. 28 DICEMBRE 2000, n. 445 art. 46) 

 
 
 
 

Il/La sottoscritto/a ........................................……………………………………............................. 
Nato/a a:.........................…………………………..........(prov. ................)   il ....../....../...... 
 e residente a ...………………........................ via ............................…......................... n° 
..........…………....(CAP ........……………......) in qualità di legale rappresentante dell’impresa  
 
…………………….……………………………………………………………………………..…….  
 
dichiara che la marca da bollo utilizzata nell’allegata istanza, trasmessa per via telematica, ha: 

 
numero identificativo: ……………………….. 
data di emissione:   ………………………….. 
ed è di importo pari a € : ……………………. 
 
Il/La  sottoscritto/a è consapevole: 
 

1. di essere penalmente responsabile se rilascia false dichiarazioni (art. 76 DPR 445/2000); 
2. di decadere dai benefici a seguito di un provvedimento adottato sulla base delle false 

dichiarazioni (art. 75 DPR 445/2000). 
 
Avvertenze 
 

 L’amministrazione regionale si riserva di controllare la veridicità delle dichiarazioni rese 
(art. 71 DPR 445/2000) 

 I dati del dichiarante saranno utilizzati solo ai fini del procedimento richiesto (D.lgs 196/03). 
 
 
 
 
Data                                                                                                             Firma 
 
…………………………..                                                             ……………………………………. 
 
 
(allegare fotocopia di un documento di identità in corso di validità nel caso non sia già allegato alla 
istanza cui si fa riferimento) 



 

REGIONE PIEMONTE BU37S2 14/09/2017 

 
Finpiemonte Partecipazioni S.p.A. 
Riapertura dei termini per la presentazione di candidatura per la carica di Consigliere 
di Amministrazione in società partecipata da Finpiemonte Partecipazioni S.p.A. 
C.I.M. S.p.A. 
 
Finpiemonte Partecipazioni S.p.A. dovrà designare l’Amministratore Delegato. 
Sede legale: Novara 
Settore d’attività: Logistica e Trasporti 
Capitale sociale al 31.12.16: Euro 24.604.255 
 

****************** 
 

1 – INFORMAZIONI GENERALI 

La durata della carica è prevista per il periodo che sarà determinato dall’assemblea nel limite 
massimo di tre esercizi, con scadenza alla data dell’assemblea convocata per l’approvazione 
del bilancio relativo all’ultimo esercizio della carica. 
 
Il compenso sarà deliberato dagli organi sociali conformemente allo Statuto ed alle norme 
vigenti.  
 
Il modulo di candidatura è reperibile presso il sito internet www.finpiemonte-partecipazioni.it 
sezione “bandi e gare”. 
 
Le candidature precedentemente presentate con riferimento al bando pubblicato nel 
Supplemento ordinario n.1 al B.U. Regione Piemonte n. 22 del 1 giugno 2017, sono da 
ritenersi valide. 
 
Le candidature dovranno pervenire entro le h. 12:00 del 5 ottobre 2017 con una delle 
seguenti modalità: 

 a mano, dal Lunedì al Venerdì (orario 9:00 - 12.45; 14:30 – 16:45) presso la sede 
di FINPIEMONTE PARTECIPAZIONI SpA, Corso G. Marconi n. 10 - 10125 
Torino; 

 tramite PEC al seguente indirizzo: 
nomine.finpiemontepartecipazioni@legalmail.it 
  

Si precisa che il presente bando costituisce esclusivamente un invito a presentare la propria 
candidatura per la carica di Amministratore Delegato della società CIM S.p.A..  
Finpiemonte Partecipazioni S.p.A. potrà annullare in ogni momento la presente procedura 
senza che nessuna pretesa di risarcimento a qualsivoglia titolo possa essere fatta valere nei 
confronti di Finpiemonte Partecipazioni S.p.A. stessa. La presentazione delle candidature, 
anche per quanto attiene la durata, la determinazione del numero e l’eventuale incarico 
connesso alla carica, non vincola Finpiemonte Partecipazioni S.p.A., né è costitutiva di diritti 
in capo ai candidati. 
La presentazione della candidatura è impegnativa esclusivamente per i soggetti proponenti. 
 
Si precisa, altresì, che le candidature dovranno essere conformi alla normativa vigente in 
materia, nonché a sue eventuali evoluzioni, se intervenute successivamente alla pubblicazione 
del presente bando; in particolare, l’eventuale nomina conseguente alla presente procedura 
sarà soggetta alle prescrizioni previste dal D.lgs. 8 aprile 2013, n. 39, pubblicato sul G.U. n. 
92 del 19 aprile 2013, dalla L.R. n.17 del 27 dicembre 2012 e s.m.i., pubblicata sul B.U. 27 



 

dicembre n. 52 della Regione Piemonte, dalla L.R. n.2 del 8 febbraio 2010 e s.m.i., pubblicata 
sul B.U. 11 febbraio 2010, n. 6 della Regione Piemonte, dal D.P.R. 30 novembre 2012, n.251, 
pubblicato sulla G.U. n.23 del 28 gennaio 2013, dal D.L. 6 luglio 2012, n.95, convertito, con 
modificazioni, dalla Legge 7 agosto 2012, n.135 e loro successive modificazioni. 
 
La presente procedura è soggetta al Regolamento interno per la nomina degli organi sociali 
nelle società partecipate. 
Il responsabile del procedimento viene identificato nel Dirigente responsabile del Settore 
Controllo Partecipazioni. 
 
2 – CONTENUTI E DICHIARAZIONI (ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28-12-2000 

n. 445 e s.m.i.) 

Le candidature devono indicare i dati personali (generalità, luogo e data di nascita, residenza, 
domicilio, codice fiscale, recapito telefonico ed eventuale indirizzo di posta elettronica), 
devono evidenziare la società a cui si riferiscono, devono contenere o essere corredate dal 
curriculum personale del candidato da cui risulti il titolo di studio posseduto, l'attività 
professionale e lavorativa attuale e pregressa, le cariche elettive e non elettive ricoperte, le 
eventuali condanne penali e/o carichi pendenti, anche in caso di beneficio della non menzione 
sui certificati del Casellario giudiziale, e devono essere munite della copia fotostatica del 
documento di identità del candidato, in corso di validità. 
 
La candidatura, inoltre, deve contenere le seguenti dichiarazioni, con firma autografa: 
- di non aver riportato condanne penali nei vari gradi di giudizio né condanne definitive e di 

non avere carichi pendenti (in  caso affermativo occorre specificare quali condanne/carichi 
pendenti); 

- di non avere riportato condanne o misure di prevenzione, di cui al primo comma dell’art. 7 
del D.lgs. 31 dicembre 2012 n. 235; 

- di non trovarsi in nessuno dei casi di ineleggibilità di cui all’art. 2382 C.C. ed all’art. 6 
della L.R. n. 2 dell’8 febbraio 2010; 

- di non trovarsi in nessuno dei casi di incompatibilità di cui all’art. 13 della L.R. n. 39 del 
23 marzo 1995 e s.m.i. ed all’art. 10, comma 2 della L.R. n.17 del 27 dicembre 2012 e 
s.m.i. ovvero, se sussistenti, di impegnarsi a rimuoverli preventivamente all’accettazione 
della nomina (in  caso affermativo, occorre specificare quali casi di incompatibilità); 

- di non trovarsi in nessuno dei casi di inconferibilità di cui all’art. 13bis della L.R. n. 39 del 
23 marzo 1995 e s.m.i.; 

- di non trovarsi in nessuna delle cause di inconferibilità ed in nessuno dei casi di 
incompatibilità di cui al D.lgs. 8 aprile 2013, n. 39, ovvero, se sussistenti, di impegnarsi a 
rimuoverli preventivamente all’accettazione della nomina, nonché di aver preso atto degli 
obblighi di cui all’art. 20 del predetto decreto e di impegnarsi a rispettarli (occorre 
compilare la dichiarazione apposita); 

- di impegnarsi a rispettare quanto disposto dal D.L. 6 luglio 2012, n.95 e s.m.i.; 
- di accettare preventivamente la nomina qualora conferita e di essere consapevole delle 

sanzioni penali - nel caso di dichiarazioni non veritiere e falsità in atti - richiamate dall’art. 
76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445.   

 
  

3 – INFORMATIVA SULLA PRIVACY (ai sensi dell’art. 13 D. Lgs. n. 196/2003 e 
s.m.i.) 

Le informazioni comunicate a questa Società saranno trattate in ottemperanza a quanto 
previsto dal D.lgs. 30 giugno 2003, n. 196 e s.m.i. esclusivamente ai fini del procedimento di 
nomina di cui al presente avviso. 



 

 
Il conferimento di tali dati è necessario ai fini della valutazione complessiva da parte del 
Consiglio di Amministrazione di Finpiemonte Partecipazioni per la nomina alla carica di 
Amministratore e la loro mancata indicazione può precludere la valutazione stessa e, 
conseguentemente, la scelta da parte del Consiglio di Amministrazione medesimo. 
 
Ai candidati sono riconosciuti i diritti di cui all’art. 7 D.lgs. 30 giugno 2003, n. 196 e s.m.i., in 
particolare il diritto di accedere ai propri dati personali, di chiederne la rettifica, 
l’aggiornamento ovvero, quando vi hanno interesse, l’integrazione e la cancellazione dei dati, 
se incompleti o erronei o raccolti in violazione di legge.  
 



 

REGIONE PIEMONTE BU37S2 14/09/2017 

 
Finpiemonte Partecipazioni S.p.A. 
Invito per la presentazione di candidatura per la carica di Consigliere di 
Amministrazione in società partecipata da Finpiemonte Partecipazioni S.p.A. 
La Tuno S.r.l. 
 
Finpiemonte Partecipazioni S.p.A. dovrà designare un membro del Consiglio di 
Amministrazione. 
Sede legale: Perosa Argentina (TO) 
Settore d’attività: Turismo 
Capitale sociale al 31.12.16: Euro 9.946 
 

****************** 
 

1 – INFORMAZIONI GENERALI 

La durata della carica è prevista per il periodo che sarà determinato dall’assemblea nel limite 
massimo di tre esercizi, con scadenza alla data dell’assemblea convocata per l’approvazione 
del bilancio relativo all’ultimo esercizio della carica. 
 
Il compenso sarà deliberato dagli organi sociali conformemente allo Statuto ed alle norme 
vigenti.  
 
Il modulo di candidatura è reperibile presso il sito internet www.finpiemonte-partecipazioni.it 
sezione “bandi e gare”. 
 
Le candidature dovranno pervenire entro le h. 12:00 del 5 ottobre 2017 con una delle 
seguenti modalità: 

 a mano, dal Lunedì al Venerdì (orario 9:00 - 12.45; 14:30 – 16:45) presso la sede 
di FINPIEMONTE PARTECIPAZIONI SpA, Corso G. Marconi n. 10 - 10125 
Torino; 

 tramite PEC al seguente indirizzo: 
nomine.finpiemontepartecipazioni@legalmail.it 
  

Si precisa che il presente bando costituisce esclusivamente un invito a presentare la propria 
candidatura per la carica di Amministratore della società La Tuno S.r.l..  
Finpiemonte Partecipazioni S.p.A. potrà annullare in ogni momento la presente procedura 
senza che nessuna pretesa di risarcimento a qualsivoglia titolo possa essere fatta valere nei 
confronti di Finpiemonte Partecipazioni S.p.A. stessa. La presentazione delle candidature, 
anche per quanto attiene la durata, la determinazione del numero e l’eventuale incarico 
connesso alla carica, non vincola Finpiemonte Partecipazioni S.p.A., né è costitutiva di diritti 
in capo ai candidati. 
La presentazione della candidatura è impegnativa esclusivamente per i soggetti proponenti. 
 
Si precisa, altresì, che le candidature dovranno essere conformi alla normativa vigente in 
materia, nonché a sue eventuali evoluzioni, se intervenute successivamente alla pubblicazione 
del presente bando; in particolare, l’eventuale nomina conseguente alla presente procedura 
sarà soggetta alle prescrizioni previste dal D.lgs. 8 aprile 2013, n. 39, pubblicato sul G.U. n. 
92 del 19 aprile 2013, dalla L.R. n.17 del 27 dicembre 2012 e s.m.i., pubblicata sul B.U. 27 
dicembre n. 52 della Regione Piemonte, dalla L.R. n.2 del 8 febbraio 2010 e s.m.i., pubblicata 
sul B.U. 11 febbraio 2010, n. 6 della Regione Piemonte, dal D.P.R. 30 novembre 2012, n.251, 



 

pubblicato sulla G.U. n.23 del 28 gennaio 2013, dal D.L. 6 luglio 2012, n.95, convertito, con 
modificazioni, dalla Legge 7 agosto 2012, n.135 e loro successive modificazioni. 
 
La presente procedura è soggetta al Regolamento interno per la nomina degli organi sociali 
nelle società partecipate. 
 
Il responsabile del procedimento viene identificato nel Dirigente responsabile del Settore 
Controllo Partecipazioni. 
2 – CONTENUTI E DICHIARAZIONI (ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28-12-2000 

n. 445 e s.m.i.) 

Le candidature devono indicare i dati personali (generalità, luogo e data di nascita, residenza, 
domicilio, codice fiscale, recapito telefonico ed eventuale indirizzo di posta elettronica), 
devono evidenziare la società a cui si riferiscono, devono contenere o essere corredate dal 
curriculum personale del candidato da cui risulti il titolo di studio posseduto, l'attività 
professionale e lavorativa attuale e pregressa, le cariche elettive e non elettive ricoperte, le 
eventuali condanne penali e/o carichi pendenti, anche in caso di beneficio della non menzione 
sui certificati del Casellario giudiziale, e devono essere munite della copia fotostatica del 
documento di identità del candidato, in corso di validità. 
 
La candidatura, inoltre, deve contenere le seguenti dichiarazioni, con firma autografa: 
- di non aver riportato condanne penali nei vari gradi di giudizio né condanne definitive e di 

non avere carichi pendenti (in  caso affermativo occorre specificare quali condanne/carichi 
pendenti); 

- di non avere riportato condanne o misure di prevenzione, di cui al primo comma dell’art. 7 
del D.lgs. 31 dicembre 2012 n. 235; 

- di non trovarsi in nessuno dei casi di ineleggibilità di cui all’art. 2382 C.C. ed all’art. 6 
della L.R. n. 2 dell’8 febbraio 2010; 

- di non trovarsi in nessuno dei casi di incompatibilità di cui all’art. 13 della L.R. n. 39 del 
23 marzo 1995 e s.m.i. ed all’art. 10, comma 2 della L.R. n.17 del 27 dicembre 2012 e 
s.m.i. ovvero, se sussistenti, di impegnarsi a rimuoverli preventivamente all’accettazione 
della nomina (in  caso affermativo, occorre specificare quali casi di incompatibilità); 

- di non trovarsi in nessuno dei casi di inconferibilità di cui all’art. 13bis della L.R. n. 39 del 
23 marzo 1995 e s.m.i.; 

- di non trovarsi in nessuna delle cause di inconferibilità ed in nessuno dei casi di 
incompatibilità di cui al D.lgs. 8 aprile 2013, n. 39, ovvero, se sussistenti, di impegnarsi a 
rimuoverli preventivamente all’accettazione della nomina, nonché di aver preso atto degli 
obblighi di cui all’art. 20 del predetto decreto e di impegnarsi a rispettarli (occorre 
compilare la dichiarazione apposita); 

- di impegnarsi a rispettare quanto disposto dal D.L. 6 luglio 2012, n.95 e s.m.i.; 
- di accettare preventivamente la nomina qualora conferita e di essere consapevole delle 

sanzioni penali - nel caso di dichiarazioni non veritiere e falsità in atti - richiamate dall’art. 
76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445.   

 
  

3 – INFORMATIVA SULLA PRIVACY (ai sensi dell’art. 13 D. Lgs. n. 196/2003 e 
s.m.i.) 

Le informazioni comunicate a questa Società saranno trattate in ottemperanza a quanto 
previsto dal D.lgs. 30 giugno 2003, n. 196 e s.m.i. esclusivamente ai fini del procedimento di 
nomina di cui al presente avviso. 
 



 

Il conferimento di tali dati è necessario ai fini della valutazione complessiva da parte del 
Consiglio di Amministrazione di Finpiemonte Partecipazioni per la nomina alla carica di 
Amministratore e la loro mancata indicazione può precludere la valutazione stessa e, 
conseguentemente, la scelta da parte del Consiglio di Amministrazione medesimo. 
 
Ai candidati sono riconosciuti i diritti di cui all’art. 7 D.lgs. 30 giugno 2003, n. 196 e s.m.i., in 
particolare il diritto di accedere ai propri dati personali, di chiederne la rettifica, 
l’aggiornamento ovvero, quando vi hanno interesse, l’integrazione e la cancellazione dei dati, 
se incompleti o erronei o raccolti in violazione di legge.  
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